sisnMH 

ncNOtOÉie c eotmjziOM • uoowa 


riMìtà 




Anno68“, n, 199 
Spedizione in abbonamento 
postale gr. 1/70 
L. 1200/arretrati L. 2400 

Giovedì 

19 settembre 1991 " 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 


La rifomia possibile 
delle pensioni 


MASSmO PACI 


L e speranze di vedere realizzala in questo scor¬ 
cio di legislatura la riforma delle pensioni si as¬ 
sottigliano sempre più. Il progetto Marini, co- 
m'è noto, si è incagliato sul problema dell'età 
di pensionamento, che il ministro vuole innal¬ 
zare obbligatoriamente a 65 anni. Perché que¬ 
sta proposta suscita tante reazioni negative? In fondo la vi¬ 
ta media si è sensibilmente allungata e molti paesi euro¬ 
pei hanno già limili di età uguali o mollo vicini a quelli 
previsti dal progetto. Inoltre - dice Marini - resta intatto il 
diritto di ritirarsi dal lavoro prima del 65 anni per quei la¬ 
voratori che abbiano maturato 35 anni di anzianità. Ma è 
proprio questo il punto rivelatore delle difficollà ogxitive 
contro cui si scontra la proposta del ministro: quaitti sono 
oggi in Italia i lavoratori e le lavoratrici che godono di una 
simile anzianità? Quanti sono cioè coloro che possono 
vantare una carriera lavorativa «bene ordinata», lunga e 
continuativa? Relativamente pochi. Molti meno, certa¬ 
mente, di quanto si verìfica negli altri paesi europei. La ve¬ 
rità è che noi non possiamo permetterci di introdurre una 
normativa rigida «all’europea» su questo punto, con un 
mercato del lavoro caratterizzato da carriere lavorative 
parziali e intermittenti, legate alla forte diffusione della 
piccola impresa, del lavoro autonomo, dell'economia 
sommersa, 

(Accorre guardare alla sostanza delle cose: noi credia¬ 
mo di avere un sistema pensionistico avanzato dal punto 
di vista normativo, ma questo è vero solo .sulla carta. In 
realtà, la nforma pensionistica del 1968 è servita a tutelare 
solo una parte dei lavoratori, quella relativamente «più for¬ 
te». Per il resto, il nostro è un sistema che svolge più fun¬ 
zioni assistenziali che previdenziali, nel senso che si è fat¬ 
to carico di fornire un minimo di pensione alle moltitudini 
dei lavoratori usciti dalle campagne - negli anni SO e 60 - 
e a quelli coinvolti, poi, nei decenni successivi dalle ri¬ 
strutturazioni deirindustria e dall'espansione dell'econo- 
mia sommersa Lil tutto accompagnato da tassi di disoccu¬ 
pazione assai iuti e da un'occupazione femminile tra le 
più basse d'Europa). Il progetto Marini, in fondo, lascian¬ 
do intatta la pensione dì anzianità e la percentuale di cal¬ 
colo della pensione (il 2% annuo), non tocca ^li interessi 
dei lavoratori «più forti». 1 più colpiti sarebbero i lavoratori 
che non raggiungono comunque un'anzianità di 35 anni e 
che svolgono attività prive di ogni reale progressione di 
carriera, restando «schiacciati» al livelli pensionistici mini¬ 
mi. E qui. presso questa amplissima lascia di lavoratori, 
che è emersa la maggiore opposizione al progetto (tanto 
più che esso prevede anche un inasprimento delle condi¬ 
zioni di accesso all'integrazione al minimo). 


D a questo pulito di vista, il progetto Marini costi- 

Uil4W> un intervento di «razionalizzazione» del- 
la vecchia riforma del 1968, da tempo dovuto. 
Questo non è disprezzabile in sé. Ma resta il 
fattq,che non è questa la riforma delle pensio¬ 
ni che attende la società italiana degli anni 90. 
Per questo occorre guardare al futuro con un più ampio 
respiro progettuale. Soprattutto è evidente che non si può 
fare una vera riforma in questo campo <ominciando per 
la coda» c cioè serua affrontare la questione, assoluta- 
mente centrale, dei trattamenti minimi. Una questione 
questa che si risolve solo introducendo un sistema di ga¬ 
ranzia del reddito minimo per i lavoratori e i cittadini an¬ 
ziani, articolato a partite da una pensione di base o «di cit¬ 
tadinanza», uguale per tutti. Inoltre, é altrettanto evidente 
che - se all'innalzamento dell’età di pensionamento si 
dovrà andare - questo dovrà essere il frutto di un sistema 
flessibile, di «auto-pianifkazione» della vita lavorativa da 
parte del lavoratore e della lavoratrice, nel quale, oltre alla 
possibilità di ritardare l’età di pensionamento, siano previ¬ 
sti periodi di allontanamento dal lavoro, congedi, permes¬ 
si, riconoscimento del lavoro di cura. 

Che lare dunque? lo credo che occorre essere realisti¬ 
ci. Questo governo non ha la forza, né tanto meno l'ispira¬ 
zione riformista, necessaria a porre mano a un simile dise¬ 
gno. Certo, noi dobbiamo lavorare fin d’ora perché ciò si 
realizzi nella prossima legislatura. Tuttavia, non dobbia¬ 
mo neppure permettere che i prossimi mesi passino inva¬ 
no e che non si realizzi neppure quei riordino parziale del 
sistema che è oggi possibile. Vi sono alcuni punti del pro¬ 
getto Marini che non sono controversi e che possono es¬ 
sere considerati un’utile premessa alla riforma complessi¬ 
va che noi auspichiamo. Si tratta, in particolare, della uni¬ 
ficazione normativa dei regimi previdenziali (che di per 
sé costituirebbe una importante conquista) e deH'ampiia- 
mento del periodo preso a base per il calcolo della pen¬ 
sione, una misura questa che potrebbe essere articolata 
differentemente per i lavoratori già occupati (per i quali 
l'ampliamento potrebbe essere da 5 a 10 anni) e per i 
nuovi assunti (per i quali si potrebbe già passare ad un 
ampliamento a tutto l’arco della vita lavorativa). Queste 
due misure, tra l'altro, non sono da sottovalutare neppure 
dal punto di vista dell'apporto finanziario che potrebbero 
dare al sistema. Infine, si potrebbe dare il via aH’innalza- 
mento volontario dell’età di pensionamento, introducen¬ 
do un sistema di incentivi minimi, da verificare entro due 
anni. Porti dunque il ministro in Parlamento un progetto 
più realistico, di questo tipo, stralciando i punti piu con¬ 
troversi, e trovi contemporaneamente una »sde nella qua¬ 
le sia possibile iniziare un confronto a più voci sugli svi¬ 
luppi della riforma nella prossima legislatura. Un buon ini¬ 
zio, a volte, è più importante di una «soluzione finale». 
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Faticoso avvio della tregua con vioìazioni del «cessate il fuoco». Oggi vertice airAja 
Si dimette il ministro della Difesa croato. Forse licenziato anche il capo dell’Armata 

In Jugoslavia ora si sp^ 
L’Europa invia le truppe? 


Eltsin colpito 
da un leggero 
attacco 
cardiaco 



Boris Eltsin (nella foto} è stato colpito ieri da un leggero at¬ 
tacco cardiaco. Voc: al larmistiche sulle sue condizioni sono 
state poi smentite e il presidente msso oggi prtrbabilmenle 
parlerà al Soviet supremo repubblicano. Ivan Silaev è stato 
eletto presidente del nuovo «Comitato economico interré- 
pubblicano», in pratica II governo pansovietico e ha abban¬ 
donato l’incarico di premier russo. La «Pravda» chiede che il 
processo ai golpisti si faixia a «porte aperte». ^ pagina 0 


Vertice Rai Il lungo spot che Kaiuno ha 

sotto accusa 

per il megaspot dedicato alia festa dell'ami- 

n- cizia di Arona non corri- 

r'** psonde «né alla linea edito¬ 

riale della tv pubblica né agli 
indirizzi dati dalla commis¬ 
sione di vigilanza». Il d uro giudizio è stato comunicato ieri al 
vertice Rai dallo stesso presidente della commissione, on. 
Borri. Oggi ne discute il consiglio Rai, che sul itvolo ha an¬ 
che altre grane: dal contratto con la Lega Calcio alle guerre 
intesUnediRaiuno. a pagina 19 


Nonostante alcune violazioni, la tregua decretata 
martedì si starebbe lentamente consolidando. Gli 
scontri più duri a Sebenico e a Makarska. Secondo 
la radio croata il premier federale Markovic avrebbe 
imposto le dimissioni al generale Kadijevic. Lotta al 
vertice anche a Zagabria: il ministro della Difesa 
croato ha lasciato il suo incarico dopo una violenta 
lite col presidente Tudjman. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSIPPBMU9UN 


Piano del Pentagono contro Saddam 

Bush rimette in allerta 
le forze Usa nel Golfo 


H ZAGABRIA. La tregua de¬ 
cretata martedì a Igaio regge, 
seppure a fatica. VIolazionidcl 
cessate il fuoco si sono susse¬ 
guite in tutta la Croazia. Scontri 
sarebbero avvenuti a Sebenico 
e a Makarska, ma con il passa¬ 
re delle ore l'intensità del com¬ 
battimenti é andata decre¬ 
scendo. Izt radio croata ha tra¬ 
smesso ieri sera una notizia 
clamorosa, secondo la quale 11 
premier federale Markovic 
avrebbe preteso le dimissioni 
del ministro della Difesa, il g^ 
ncralc Kadiievic, c del suo vi¬ 
ce, l'ammiraglio Brovet. Alla 
base della decisione di Marko¬ 
vic vi sarebbe il comportamen¬ 
to sin qui tenuto daH’armata. 
Lotta al vertice anche a Zaga¬ 
bria: il ministro della Difesa Be- 


bic ha rassegnato le dimissio¬ 
ni, dopo una lite col presidente 
croato. Tudiman gli avrebbe 
rimproveralo di aver impartito 
troppo presto l'ordine di sbloc¬ 
care l'assedio alle caserme fe¬ 
derali. 1'udjman avrebbe pre¬ 
ferito combattere sino all'ulti¬ 
mo momento e, soprattutto, 
ha rivendicato a sé la preroga¬ 
tiva del comando militare. 

Gli Stati Uniti hanno ordina¬ 
to a dieci dei loro quindici di¬ 
plomatici a Zagabria di abban¬ 
donare la Jugoslavia. Oggi al- 
l'Aja riprende la Conferenza di 
pace, ferì il ministro degli Este- 
n Italiano, De Mkhclis. ha so¬ 
stenuto che gli osservatori del¬ 
la Cee vanno sostenuti da una 
forza di pace. 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND OINZBDIQ 


Roma, ai privati Lo chiamano lo «scandalo 

90 miliardi Ccnsus». a Roma, il comune 

W llllllailJI pgP affidare a un consor- 

per un censimento zio di privati (guidato dalia 

oià fsittO censimento del pati i- 

yia laUU monio immobiliare. Costo. 

90 miliardi. Ma é un regalo, 
perché quel lavoro è già fat¬ 
to: lo hanno realizzato proprio gli impiegati comunali. Il 
Campidoglio deciderà :>ggi, in un clima che si fa sempre più 
teso dopo le polemicie di questi giorni sulle «infiltrazione 
maliose» nel Comune. Pdse Pii: «Intervenga la magistratura». 

A pagina 2S 



M NEW YORK. Gli Usa sono 
pronti a bombardare nuova¬ 
mente rirak. «Già nelle prossi¬ 
me ore. se arrivasse l’ordine», 
dicono i vertici militari. Le for¬ 
ze navali ed aeree di stanza in 
Arabia saudita, in Turchia e 
nelle acque del Golfo hanno 
avuto disposizioni precise per 
tenersi pronte ad un nuovo 
eventuale attacco. Stomi! di 
bombardieri hanno ricevuto 
l'ordine di decollare alla volta 
dell'Arabia saudita. A provoca¬ 
re la decisione di Bush sono le 
manovre dilatorie che gli ira¬ 
cheni continuerebbero ad usa¬ 
re per ostacolare le ispezioni 
intemazionali sul proprio terri¬ 
torio. «Abbiamo perso la pa¬ 


zienza -dicono al Pentagono- 
perché stanno giocando a na¬ 
scondino. Hanno continuato a 
fare spostamenti. Se qualcosa 
possono sotterrare, la sottcìra- 
no, se possono nasconderla, la 
nascondono», l-a goccia che 
ha latto traboccare il vaso sa¬ 
rebbe il rinulo di Baghdad a 
concedere agli ispettori delle 
Nazioni unite (che stando ai 
termini deH'armistizio hanno il 
compilo di scovare e distrug¬ 
gere le armi di distruzione di 
ma.ssa) l'uso di tre elicotteri 
fumiti dalla Germania. Bush: 
«Da mollo tempo é scaduto il 
tempo a disposizione di Sad¬ 
dam per adeguarsi alle condi¬ 
zioni del cessate il fuoco». 


Coppe europee Due vittorie e una sconfitta 

inna-AHA OniMa delle squadre italiane nella 

VinCOnOROma giornata d'esordio delle 

e SainpOOria coppe europee di calcio. In 

Rattllta Coppa Campioni goleada 

DdUlila I imcr sampdoria: 5-0 ai norve¬ 

gesi del Rosenberg, con 
doppiette di Dossena e 
Lombardo e rete di Silas. In Coppa Coppe. Roma vittoriosa a 
Mosca. Battuto 2-1 il Oika: un'autorete e il gol di Rizzitelli al 
73' firmano il successo giallorosso. In Coppa Uefa l'inter, de¬ 
tentrice del trofeo, é sUita battuta dai portoghesi del Boavlsta 
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George Bush 


I Bot nel «740» 
Un coro di no 
al piano Fmrmica 

Reazioni a catena alla proposta di Formica di inseri¬ 
re i Bot nella dichiarazione dei redditi. Quasi tutti 
negativi i commenti («spaventerebbe i risparmiato¬ 
ri») , d’accordo solo il segretario della Cisl, D’Antoni: 
«Bisogna tassarli». Intanto, mentre gli organismi in¬ 
temazionali invitano l’Italia a mettere ordine nella fi¬ 
nanza pubblica, i banchieri chiedono al governo 
misure contro l’inflazione. 


ALBSSANDROaAUANI ROBCRTO QIOVANNINI 


Una nota attribuita a Forlani attacca ex amici e alleati e minaccia elezioni anticipate 

La De industriali: siete pistoleros 
Craxi: tra noi e il Pds un patto ri può fare 


Reichlin a Romiti: 
«Rompete dawero 
con (juesto regime» 


Craxi con gran cautela muove un altro passe ;tino 
verso il Pds, e Forlani denuncia la «gara al massacro» 
che avrebbe come obiettivo privilegiato la De. A 
Ponza, per commemorare Nenni, il leader del Pà ha 
giudicato «favorevoli» le condizioni per l’unità a sini¬ 
stra. Una nota ufficiosa del Popolo giunge invesce a 
ipotizzare le elezioni anticipate se governo e mag¬ 
gioranza non fanno quadrato. 


H ROMA. Non ha raccolto 
commenti entusiasti la propo¬ 
sta del ministio delle Finanze 
di inserire nella dichiarazione 
dei redditi anche il possesso 
dei Bot. In questo modo si da¬ 
rebbe l'impressione di un'im¬ 
minente ta.<>sazione. favorendo 
la fuga del titoli di Stato. «Non 
si capisce se Formica parli a ti¬ 
tolo personale o a nome del 
governo», dice Vincenzo VIsco 
(Pds). E mcnUe in Italia ci si 
divide sulle misure per risana¬ 


re la finanza pubblica, dall'e¬ 
stero giungono inviti sempre 
più pressanti. Secondo l'Ocsc 
l'economia italiana «é sul cri¬ 
nale», servono misure drasti¬ 
che. Anche per i nostri ban¬ 
chieri mollo dipenderà dalla 
piossima legge finanziaria e 
dal contenimento dell'inflazio¬ 
ne. E sulla trattativa sul costo 
del lavoro I sindacati hanno 
deciso di avviare incontri diret¬ 
ti con gli imprenditon per evi¬ 
tare il naufragio del negoziato. 


■1 ROMA «In un crescendo 
disarmonico e assordante, sul¬ 
l’onda di una generale eccita¬ 
zione, molli si sono lanciati in 
una specie di gara al massa¬ 
cro»: con una nota ufiiciosa, la 
segreteria de risponde a muso 
duro alle critiche degli indu¬ 
striali c chiede a governo e ■ 
maggioranza di intervenire. 
•Non basta più - dice la noia - 
mantenere i nervi saldi e conti¬ 
nuare ad operare fingendo di 
non vedere». È un avvertimen¬ 


to ad Andreotti c a Crax,. che 
Forlani lancia insieme a Ì'ìfio- 
tesi di anticipare il voto se le 
cose continuano co.sl. 

Intanto da Ponza Craxi non 
esclude «axelerazioni» al pro¬ 
cesso unitario fra le fon;e di 
ispirazione socialista. A i hi gli 
chiede un giudizio sul Pels, re¬ 
plica: «Lasciate che le nespole 
maturino». E nel testo della 
commemorazione di Iseimi 
scompare lo slogan «unità so¬ 
cialista». 


NEDO CANETTI RICCARDO LIQUOR I A PAQINA 13 


ANGELO MELONE A PAGINA 2 
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«L’affarista 
sarai tu...» 

A Brescia lite 
tra 2 ministri 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANOBLO PACCINETTO 

BB BRESCIA II ministro dei 
Lavori pubblici Prandini non 
ci sta a fare «l’anima nera» del¬ 
la De bresciana. E risponden¬ 
do ad alcuni giudizi di stampa 
passa al contr,attacco. «Se di 
afiari ne sono stati fatti è stata 
la sinistra de che per trent'an- 
ni ha gestito la politica urbani¬ 
stica della citta». L’accusa di 
affarismo è, diretta anche a 
Martinazzoli, che replica sec¬ 
co: «Menzogne». 


A PAGINA 7 


Eravamo partigiani, non banditi 


H Ravvicinarsi delle elezio¬ 
ni stimola nei nostri avversari, 
come tanto spe.sso è avvenuto 
in passalo, Il desiderio di utiliz¬ 
zare ogni argomento o prete¬ 
sto por attaccare il nosuo parti¬ 
lo c ciò che noi rappresentia¬ 
mo nella storia politica dell’Ila- 
Ita. Questo sla axadendo an¬ 
che a proposito dei fatti gravi e 
dei delitti che si verificarono 
nei comuni vicino a Reggio 
Emilia nell'Immediato dopo¬ 
guerra. lo credo che sia nostro 
desiderio comune, come del 
resto dice il documento appro¬ 
valo dalla direzione del Pds di 
Reggio Emilia nel giorni scorsi, 
conoscere la verità, come è av¬ 
venuto nel coso di Nicolini, 
Ferretti e Prodi. Anche altri epi¬ 
sodi oscuri di quello stesso pe¬ 
rìodo devono essere approfon¬ 
diti, con ricerche ritrose e 
non strumentali, svelando an¬ 
che i complotti che allora si or¬ 
ganizzarono per condannare a 
prion pailigiani comunisti, lo 
non discuto la buona fede di 
cliiunqiie voglia dare il suo 
contributo alla ricerca di que¬ 
sta verità, di una verità che vo¬ 
glio almeno quanto loro. 

Vorrei però clic questa ricer¬ 
ca avvenisse in un clima sere- 


LUCIANOLAMA 


no, serio liberato da o^ni spe¬ 
culazione e strumentalizzazio¬ 
ne incentivata anche daH'awi- 
cinarsi delle elezioni. E vorrei 
che ci si rendesse conto, tutti, 
senza eccezione alcuna, che é 
in atto un tentativo di distoree¬ 
re nell'opinione pubblica il si- 
gnilicato di quel grande mo¬ 
mento della vita politica c mo¬ 
rale dell'Italia che é staio la Re¬ 
sistenza. 

Quando si dà ai cittadini, e 
particolarmente ai giovani, 
una informazione parziale di 
ciò che avvenne 45 anni la, 
quando si dà la sensazione 
che la lotta di liberazione sia 
stata quasi una sordida gucn'u 
Ira bande rivali, una scric di 
vendette e di azioni criminose 
di ogni genero, si finisce per 
o.scurarc fino a cancellarla una 
delle pagine più luminose del¬ 
la storia d'Italia, il momento 
nel quale l'antifascismo mili- 
lantc unilariamento si mobilitò 
e prese le armi contro i nemici 
della democrazia, appoggialo 
polilicamentc e anche mate¬ 
rialmente - specie in regioni 
come l'Emilia - dalla grande 
maggioranza del popolo. Che 


cosa avemmo potuto lare in¬ 
fatti, noi partigiani, specie in 
pianura se non avessimo avuto 
l'appoggio concreto di quei 
popolani c di quei cittadini nei 
Ix'rghi e nelle città che ci dava¬ 
no ricetto e cibo e consenso? 
Come asTcmmo potuto resiste¬ 
re, comlialtendo contro i tede¬ 
schi c i fiLscisti che erano in tut¬ 
te le case anche le più sperdu¬ 
te c lontane dai centri cittadi¬ 
ni'' 

Fuori di retorica la guena di 
liberazione è stata un momen¬ 
to altissimo di unità popolare 
che ne.ssun delitto, del resto 
sporadico c ugualmente da 
condannare, può oggi insoz¬ 
zare. In sostanza la riccica del¬ 
ta verità SUI delitti commessi 
nei mesi immcdialamcnte suc¬ 
cessivi airaprile 1945 non può 
cs.scrc isolata, quasi che in ciò 
consista l’essenza più vera del¬ 
la Resistenza. L'educazione ci¬ 
vile e morale dei nostn giovani 
deve indurre allo screpolo di 
raccontare la venta sempre tut¬ 
ta intera. Tutte le guerre, an¬ 
che la guerra di liberazione, 
sono momenti di .stona crude¬ 
le. In particolare ciò ass-iene 


per le guerre civili, e la Resi¬ 
stenza é stata anche una guer¬ 
ra civile, ma chi ha combattuto 
veramente in quegli anni cosi 
duri lo ha fatto per liberare l'I¬ 
talia da una dittatura che ci 
aveva portato alla guerra, e per 
cacciare gli inva.sori oltre i con¬ 
fini. Comprendo c condivido 
l'angoscia del partigiani che 
oggi si sentono colpiti, non 
dalla ricerca della verità, ma 
da una strumentalizzazione 
politica che mette in discu-sslo- 
ne le ragioni stesse della loro 
lotta e del loro sacnficio. Tanto 
più la volontà di difendere i 
combattenti della libertà deve 
essere presente in chi si impe¬ 
gna nella ricerca dei responsa¬ 
bili di delitti avvenuti in quelle 
condizioni 45 anni orsono. 
Una verità che va sempre pro¬ 
clamata, latta conoscere senza 
Umidezze né esitazioni. Ciò 
non si la, o almeno non si fa 
abbastanza. Vorrei che tutto il 
Pds, come la federazione di 
Reggio Emilia, si sentisse im¬ 
pegnalo perché la stona di 
quegli anni non venga o^gi tra¬ 
visata e .sepolta al servizio di 
strumentalizzazioni che hanno 
sempre per vero ultimo bersa¬ 
glio li nostro partito. 


Misure d’emergenza per salvare i monumenti 

Vaticano contro i piedoni 
Filo elettrico a S. Pietro 


FABRIZIO RONCONE 


HROMA. Notizia da Città 
del Vaticano: piccioni, state 
attenti. 1 piccioni sono uccelli 
indesiderali. Nell'atrio della 
basilica di San Pietro, fili elet¬ 
trici sottili e quasi invisibili so¬ 
no stati sistemati, avvolti, infi¬ 
lali Ira i marmi c i decori dove, 
solitamente, i pennuti anda¬ 
vano a posarsi. E dove ora 
non devono scendere più. Il 
primo che ci prova, si prende 
una scossa. «Ma leggera, leg¬ 
gera...», assicurano gli addetti 
alla basilica. Garantito: «I pic¬ 
cioni non si faranno male, 
non finiranno arrostiti». 

Prenderanno solo una lieve 
.scarica elettrica, un fastidio 
siiificienle per dxidere di vo¬ 
lare via «E’ stato un provvedi¬ 
mento nxes,sano, i piccioni 
lasciavano una grande quan¬ 
tità di escrementi. E tutti que¬ 
gli escrementi provocavano 
gravi danni alle stretture, cor¬ 


rodevano, macchiavan<i, un 
autentico scempio in ricuni 
casi...» 

In piazza San Pietro, come 
in tutta Roma, ci sono molti 
piccioni. «Anche troppi, se è 
per questo», dice Enrico Alle¬ 
va, etologo presso l'fslitulo su¬ 
periore di sanità. «La vfrit.l é 
che in questa città, i pie :ioni, 
noli con il nome di "p.ilom- 
belle romane", non sono mai 
mancati. Per fare un po’ di sto¬ 
ria spicciola: le catacombe 
erano, di fatto, delle piccio¬ 
naie sotterranee. E po., co¬ 
munque, ai piccioni Roma è 
sempre sembrala una città 
unica, perfetta per nidilicare, 
con tutti gli anfratti, i ruderi, i 
colonnati, le tettoie... Ma ora 
la faccenda si sta complican¬ 
do e la colpa, beh la ci Ipa è 
della gente..». 

Della gente? «Della gente 
che ha imparato ad am. ire gli 


uccelli, senza ix-rò poi cono¬ 
scerli, gli uccelli. Cosi tutti 
danno da mangiare ai piccio¬ 
ni che già da soli mangereb- 
bere bene, e nessuno pensa 
che ne so'' alle Cinceailegre, 
alle Cinciarelle, al Codirossi... 
uccelli più deboli e con gusti 
alimentari particolari. Senza 
saperlo, gli abitanti di Roma 
aiutano quindi i piccioni a di¬ 
ventare grossi e robusti, e so¬ 
prattutto prepotenti nei con¬ 
fronti degli altri uccellini più 
piccoli e indifesi, che poi fini¬ 
scono per soccombere fisica¬ 
mente...» 

Per l'etologo Alleva, la solu¬ 
zione scelta in Valicano di si¬ 
stemare una rete di speciali 
conduttori elettrici capillari 
sembra «buona, accettabile, 
anche pensando alla soffe¬ 
renza cui saranno sotlopiosii i 
piccioni, una cosa davvero 
minima credo,, a patto che 
sia stato scelto il voltaggio giu¬ 
sto». 
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PAGINA2 L’UNITÀ 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Minori e crimine 


UliOI CANCniNI 

O ccuparsi di minori a rischio è facile quando 
un fatto di cronaca perfora il muro di omertà 
c di indifferenza che abitualmente lo contie¬ 
ne. La bambina di 12 anni che tenta di mette- 
re in salvo la droga di una sua amica dichia¬ 
rando candidamente ai carabinieri che il suo 
uomo ideale è un camorrista fa notizia: consente dichia¬ 
razioni ferme ad uomini politici in cerca di spazio sui 
giornali, titoli forti, esercizi più o meno barocchi dell’in- 
telligenza ai diversi tipi di esperti chiamati a dare il loro 
patere. Scompare rapidamente, poi, nel buio da cui pro¬ 
viene perché solo a questo è servita, a far parlare ai lei 
gente che di lei e degli altri che vivono come lei mai si oc¬ 
cuperà. Come dimostralo ogni giorno, nelle grandi aree 
urbane, sopratutto nel Sud, dal piccolo esercito di bam¬ 
bini e di adolescenti che vivono in contatto obbligato con 
un sistema criminale capace di offrire loro protezione, 
valori, impunità e denaro: un mondo capace di attirarli 
dentro di sé, tuttavia, solo perché questi bobini e questi 
adolescenti sono in effetti allo sbiuido (lo scrive la com¬ 
missione parlamentare antimafia) senza famiglie in gra¬ 
do di guidarli e senza riferimenti istituzionali in grado di 
orientarli diversamente. Da questo punto di vista il pro¬ 
blema a cui ci troviamo di fronte è quello di una organiz¬ 
zazione criminale che può contare su un'area di consen¬ 
so vasta quanto l'universo dei servizi cui attraverso di lei 
si accede e su una serie di occasioni sicuramente supe¬ 
riore al suo fabbisogno per il reclutamento di quadri e di 
manodopera a ba^ costo. Senza che sia stata tentata 
nei suoi confronti, finora, una strategia di contrasto ade¬ 
guata ed efficace visto che il puro e semplice tentativo di 
controllo attraverso le forze dell'ordine urta da troppo 
tempo ormai contro il silenzio e la complicità, più o me¬ 
no obbligala, della gente che si vorrebbe aiutare. 

Un'analisi puntuale va fatta a questo punto delle possi¬ 
bilità che ci sono di mettere in crisi il potere reale delle 
orgrmizzazioni criminali. L'area di consenso su cui esse 
lo costruiscono, infatti, é legata alla loro possibilità di as¬ 
sumere decisioni su fatti essenziali per la vita di una fami¬ 
glia. Fatti che non vengono mal messi in relazione, tutta¬ 
la. alla carenza drammatica nel nostro paese di quei 
servizi sociali che sono chiamati altrove ad intnxlurte 
elementi di conoscenze e di mediazione fra individui e 
istituzioni, fra bisogno e diritto. 

L'osservatorio sulla camorra ha segnalato di recente in 
proposito che in Italia vi é un poliziotto ogni 250 abitanti 
e un assistente sociale ogni ISmila abitanti (1 a SOmlla 
nel Sud; I a 800 in Germania; 1 a 300 In Olanda) mentre 
il nostro ministro degli Interni chiede di aumentate ulte¬ 
riormente solo l'organico della polizia. Dimenticandosi, 
lui e i suoi colleghi di governo, del fatto per cui uno Stato 
riesce a realizzarsi come Stato democratico solo se crea 
condizioni utili al rispetto dei diritti di tutti. Il che vuol di¬ 
re, in pratica, creare servizi in grado di aiutare le persone 
che hanno di meno ad entrate in contatto con istituzioni 
nate per rispondere ai loro bisogni: spiegando e aiutan¬ 
do, orientando e controllando; crearao condizioni in cui 
la regolarità e la trasparenza delle'scelte amministrative 
si fondano sulla verifica reale delle condizioni di difficol¬ 
tà. Un servizio sociale di quartiere che stabilisce con loro 
una relazione d'aiuto duratura può compilare in pochi 
giorni un elenco di famiglie la cui condizione é tale da ri¬ 
chiedere un sussidio, una casa, una priorità occupazio¬ 
nale. 


A ffìdare un compito di questo genere, come 
oggi correntemente si fa, ai vigili urbani o agli 
impiegati di un'amministrazione costretta a 
basarsi su criteri formali (la dichiarazione, 
per esempio, di non percepire reddito) apre 
la via ai furbi, ai prepotenti e a chi i prepotenti 
organizza. Sviluppando l'area di consenso da cui siamo 
appunto partili. Un secondo discorso da affrontare con 
ur^nza riguarda la scuola. Sappiamo tutti da sempre 
che la dispersione scolastica (ripetenze, difetti di inte¬ 
grazione, evasioni dali'obbligo) rappresenta abitual¬ 
mente la prima manifestazione di difficoltà dei ragazzi 
destinati m entrare nelle organizzazioni criminali: come 
vittime o come manovali. Ministeri e provveditorati non 
sono ancora riusciti, tuttavia, a mettere in opera un pro¬ 
gramma serio di appoggio per queste difficoltà che ri¬ 
chiederebbero, invece, di essere trattale in modo priori¬ 
tario da chi vuole valorizzare il ruolo della scuola nella 
prevenzione. 

Una proposta semplice in proposito é quella della 
estensione immediata, da questo anno scolastico, nelle 
aree urbane in cui più alto è il rischio di entrata dei giova¬ 
ni nella criminalità organizzata, delle possibilità offerte 
dalla legge p>er l'inserimento scolastico degli handicap- 
pati a tutte le situazioni in cui il rischio sociale è eviden¬ 
ziato dalle difficoltà del nucleo familiare, dalle irregolari¬ 
tà della condotta o dalle segnalazioni del tribunale mino¬ 
rile. Si aggira sui lOmila il numero dei bambini e degli 
adolescenti su cui si dovrebbe intervenire puntando l'at¬ 
tenzione almeno su Napoli, Palermo, Catania, Bari e Reg¬ 
gio Calabria: affidandoli in numero di due o tre ad un 
^ucatore in grado di appoggiarli soprattutto in orari e in 
luoghi esterni a quelli scolastici; riaprendo soprattutto 
ma non esclusivamente per loro in orari promeridiani 
scuole diverse e più ricche di stimoli e di idee, di presen¬ 
ze umane e di spazi di discussione; costruendo un rap¬ 
porto con le loro famiglie; aprendo l'unico scontro possi¬ 
bile in questo modo con organizzazioni criminali che 
vincono solo quando non si prende questo tipro di deci¬ 
sioni. 



_Intervista ad Alfredo Rdchlin 

«n nostro debito pubblico è l’autobiogr^ 
di cjuesto regime. Una sfida ^ industriali» 

Romiti all’opposizione? 
Allora rompa con la De 
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■1 ROMA. «Il Pds appoggia 
Romiti», si può lecere in 
questi giorni sui titoli di molti 

g iornali. E, insieme, si ha no- 
zia delle recriminazioni an- 
ti-lndustriali (ma a fasi alter¬ 
ne) del partito socialista o 
della reazione de «Il Popiolo». 
che definisce «pistoleros» i 
critici di una De sorpresa di 
sentirsi messa sotto accusa 
da parte di uno dei suoi tradi¬ 
zionali alleati. Ma davvero 
siamo in presenza di uno 
scontro tra industriali e go¬ 
verno o si tratta, come in 
molti temono, del solito «bat¬ 
tibecco» al quale assistiamo 
ad ogni finir d'estate? E, se 
non é cosi, davvero il Pds ha 
scelto di scendere in campo 
al fianco di Pininfarina? Tan¬ 
to da rischiare una nuova in¬ 
comprensione con il Psi? Lo 
chiediamo ad Alfredo Reich- 
lin, ministro ombra del Teso¬ 
ro. 

«Trovo ridicolo, e perfino 
avvilente - risponde - questo 
modo di polemizzare (an¬ 
che a sinistra) sulle dichiara¬ 
zioni di Romiti. Al centro del¬ 
le discussione che dovrebbe 
appassionare le foize real¬ 
mente riformatrici, non c'è la 
denuncia dell'amministrato¬ 
re delegato della Fiat, non 
solo tardiva ma certamente 
carica di ambiguità e calcoli 
strumentali (scambi col go¬ 
verno, tentativo di colpire la 
scala mobile). C'è il fatto 
reale che la crisi italiana 
(non soitanto economica) è 
arrivata a "un dunque" e che 
un modo di governare, un ti¬ 
po di sviluppo e un sistema 
di compromessi sociali e po¬ 
litici non reggono più». 

Ma questo anche per co^ 
di Romiti e della Conflnou- 
stria? 

Certamente. Ma questo per 
noi è sempre stato chiaro an¬ 
che quando governo e Con- 
findustria andavano a brac¬ 
cetto. E la nostra posizione è 
tanto più autonoma, e la no¬ 
stra critica è tanto più fotte, 
quanto più non chiudiamo 
gli occhi sulla realtà di oggi e 
misuriamo tutte le conse- 

S uenze per il paese e il mon- 
o del lavoro del fatto che II 
cuore produttivo dell'Italia 
pierde competitività e si de¬ 
classa non soltanto per ra¬ 
gioni congiunturali, ma per¬ 
ché su di esso si rovesciano 
tutti i guasti in termini di so¬ 
vraccosti e di inflazione di un 
modo di governare che in so¬ 
stanza ha costruito la ric¬ 
chezza privata sul saccheg¬ 
gio delle risorse pubbliche c 
quindi sul degrado dello Sta¬ 
to, dei servìzi, della scuola, 
della pubblica amministra¬ 
zione. Per non parlare del 
malaffare. 

Ma è pur vero che ora, per 
bocca del auoi esponenti 
più rappresentadvl, la 
Conllndnslila (e In prima 

S iriona la Fiat) mette 11 
lo proprio ireUe plaghe 
che hai appena descritto e 
afferma che lì si trovano le 
prirrclpall ragioni della 
perdita di competitività 
del sistema Italbmo. Allo¬ 
ra: oli Industriali vogliono 
cambiare strada o slaino al 
solito pattegglanienlo con 
pesano rischi che tutto fi¬ 
nisca per ritorcersi solo 


Il Pds appoggia Romiti? E, se questo è vero, a quali 
condizioni è possibile una convergenza con gli in¬ 
dustriali? E. ancora, è davvero ipotizzabile un rove¬ 
sciamento di alleanze di fronte alla crisi strutturale 
del sistema economico e politico italiano? E quali 
problemi apre questo a tutta la sinistra? Domande 
scottanti, al centro del dibattito di questi giorni, che 
abbiamo posto ad Alfredo Reichiin. 


ANOILOMBLONC 


strile birste paga dei lavo¬ 
ratori, dalla scala mobile 
In poi? 

Il rìschio è forte, anzi questa 
è la tendenza. Perciò noi non 
possiamo limitarci a dire che 
certe denunce sono giuste. 
Ma partire dalla novità di 
questa crisi significa mettersi 
nelle condizioni migliori an¬ 
che per respingere l'attacco 
contro i lavoratori. Se questa 
è la situazione, e se perfino la 
Confindustria Io nconosce, 
tanto più ingiusto e |>ersino 
stupido è prendersela con i 
salari e con le pensioni. Sa¬ 
rebbe come curare il cancro 
con l'aspirina. Basta un dato: 
ad un costo del lavoro pari a 
200, il salario lordo è pari a 
100 e il salario netto (i soldi 
che vanno in tasca al lavora¬ 
tore) sono pari a 80. É ridico¬ 
lo allora pensare di risolvere i 

P roblemi rosicchiando quél- 
ottanta e non colpendo 
quella distanza tra cento e 
duecento che è fatta dal peso 
di tutte le inefficenze di cui 
parlavamo. 

Scusami se Insisto. Come 
■ rispondete allora alle de- - 
mince di Romiti? Non ap¬ 
paia una domanda stni- 
mentale, ma come la sini¬ 
stra pnò «usarle»? Come 
. tradatresti. In termini più 
esplidtl. Il tuo «slamo arri¬ 
vati al dunque»? 

Intanto bisogna uscire dal 
piccolo caboti^io. Nel mo¬ 
mento in cui si apre un con¬ 
trasto oggettivo fra un settore 
produttiTO esposto alla con¬ 
correnza intemazionale, c 
un settore protetto (nel qua¬ 
le è compresa la finanza spe¬ 
culativa) non si apre solo un 
contrasto tra capitale e lavo¬ 
ro, ma vengono in discussio¬ 
ne blocchi sociali c consoli¬ 
dati equilibri di potere. Tutto 
questo tocca il sistema de¬ 
mocristiano e i compromessi 
tra l'oligarchia economica, 
compresa una cerfci indu¬ 
stria, e 11 potere irolitico. Ma 
tocca anche la sinistra, le sue 
basi sociali. Carica il Pds di 
nuove responsabilità. 

Non si tratta, dunque, icm- 
pUcemente al «eaaere d'ac¬ 
cordo con Romiti», come 
fa La Malfa. Come muover- 
ai. Invece? 

Innartzitutto la sinistra deve 
comprendere che le riforme 
istituzionali non sono sepa¬ 
rabili dai nodi economici e 
sociali. Dobbiamo rendere 
ancora più chiaro che il risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica è impossibile senza ri¬ 
forme capaci di incidere sul¬ 
la distribuzione del reddito e 
sulla allocazione delle risor¬ 
se. Bisogna, insomma, co¬ 
minciare a cambiare un 
meccanismo di accumula¬ 
zione cosi asfittico, costoso e 


inflattivi}. 

Per buio cl ai può «alleare» 
con hi Conflndiutria? 

10 auspico convergenze posi¬ 
tive. Ma è chiaro che cambia¬ 
re questo sistema vuol dire 
anche cambiare parecchie 
cose nel modo di essere del 
capitalismo italiano, indu- 
.stnale e finanziario. 

Ma come penai che la Con- 
flndnatrla accetti? Che ai 
poaan trovare una conver 
genza di Interesal? 

11 vertice confindustriale non 
è tutto. Il mondo industriale è 
fatto di imprenditori e milioni 
di lavoratori, di tecnici, di ri¬ 
cercatori. Non solo. Il mondo 
produttivo non è più soltanto 
l'industria. E anche il terzia¬ 
rio moderno, è la scuola, i 
servìzi civili, è l’Italia che 
pensa e che crea nei campi 
più diversi. £ a questa Italia 
che ci rivolgiamo prima di 
tutto forti del fatto che in as- 
-senza di riforme di questo ti¬ 
po la difesa della stabilità 
della lira resterà affidata solo 
alla politica monetaria, 
un'arma serrare più costosa 
e autolesionista, sia perché 
strangola le attività produtti¬ 
ve c sia perché è ormai essa il 
fattore principale di lievita¬ 
zione del deficit 

E «ecoado te gU Industriali 
sono dlqMmlblli a portare 
(ino In fondo la loro richie¬ 
sta di riforma del sistema 
politico? Insomma, a fare 
la scelta di cambiar spalla 
al fucile e porre in primo 
plano invece che l’attacco 
alla scala mobile, ad esem¬ 
plo, una immediata rifor¬ 
ma fiscale? 

Non lo so. anche se sarebbe 
auspicabile. La Confindustria 
chiede fiscalizzazione di 
oiHiri sociali, ma non insiste 
.sull'unica strada reaiistica 
per ottenerla che è quella di 
allargare la base imponibile 
del fisco. Perché? Perchè 
questo signiflca aver il corag¬ 
gio di colpire quei settori del- 
l'economia che non sono 
soltanto la rendita, ma anche 
le enormi franchigie fiscali 
che toccano larga parte del 
suo mondo. 

È però anche vero che la 
rendita, grazie td tlloll di 
Stato, è divenuto un fatto 
di massa... 

Fino a un certo punto. Ti ri¬ 
cordo Io studio della Banca 
d'Italia che calcola che la fra¬ 
zione più ricca deile famiglie 
italiane (queila dai sessanta 
milioni di reddito in su) pos¬ 
siede .scicentomila miliarai di 
titoli pubblici: questo vuoi di¬ 
re che incassano almeno 
.sessantamila miliardi di inte¬ 
ressi all'anno. E mentre si re¬ 
gala ogni anno questa Befa¬ 
na ai più ricchi, il governo 
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Come gestire lo stress 
di chi assiste 
gli anziani in casa 


MARIAPIA QARAVAQLIA 


H o letto con grande partecipazio¬ 
ne il bellissimo articolo di Anna 
Del Bo Bottino. Vorrei esprime¬ 
re alla scrittrice la mia persona- 
le solidarietà, però il ruolo mi 
impone anche considerazioni 
politiche (ma può la politica fare davvero 
qualche cosa per il dolore umano, quando 
è cosi profondo come traspare dallo scritto 
della Del Bo?). Lo stress dei «care-givers», 
un argomento sul quale si è largamente 
soffermata la ricerca gerìalrica più moder¬ 
na, è legato soprattutto alla fatica della 
donna che invecchia avendo a carico o un 
genitore molto-molto vecchio (una 65en- 
ne con un genitore di 85 anni e oltre) o un 
marito (mediamente più vecchio) o un fi¬ 
glio, frateilo, sorella ammalati cronici. 
L'uomo non soffre di questi problemi, per¬ 
chè molto raramente sostiene il ruolo del 
caregiver, con ciò perdendo un'occasione 
che rende la donna foise sfmttata, ma cer¬ 
tamente sempre più importante nelle dina¬ 
miche dell'ambiente familiare. Per questi 
motivi oggi la donna nel corso della pro¬ 
pria vita si ritrova talvolta ad essere «figlia di 
sua madre, madre dei suoi Figli e madre 
della propria madre», con una variabilità di 
condizioni e di comportamenti molto com¬ 
plessa. Cosi le figlie di un'ultraottantenne 
possono essere «le mie bambine», ma di¬ 
ventare subito dopo - in un momento di 
difficoltà ~ il punto di appoggio fondamen¬ 
tale, quindi delle parsone adulte. La fami¬ 
glia che si realizza In queste circostanze ha 
un piede nel passato ed uno nel futuro, 
con mutevoli giochi di moli e di funzioni: 
l'invecchiamento di una parte dei compo¬ 
nenti comporta modificazioni più o meno 
rapide che nella loro stessa strutturazione 
iniluenzano pesantemente la vita dell'an¬ 
ziano. Come gestire questo nuovo «bambi¬ 
no che non crescerà mai» che si è inserito 
nella dinamica famigliare? Come gestire la 
fatica dei care-givers, sia per quanto riguar¬ 
da le difficoltà soggettive sia per le possibi¬ 
lità di poter continuare ad offrire risposte 
adeguate ai bisogni e alla sofferenza del¬ 
l'anziano? 

Il nostro paese si è accorto in ritardo di 
questi problemi e purtroppo le lungaggini 
che accompagnano ancora l'apptovazio- 
ne del Progetto obiettivo anziani del Piano 
sanitario nazionale sono testimonianza di 
quanto il mondo delle competenze profes¬ 
sionali e quello delle decisioni politico-am- 
■ miriistraTive siano spesso lontani dal senti¬ 
re della gente comune. Ma le pressioni - 
esercitate anche attraverso testimonianze 
dirette come quella della Del Bo Bottino - 
possono costituire un aiuto importantissi¬ 
mo a chi con responsabilità diverse si trova 
a dover costmire un consenso attorno ad 
ipotesi innovative. 

Il progetto obiettivo anziani contiene 


vorrebbe togliere ai lavorato¬ 
ri parte della restituzione del 
Fiscal-drag, cioè duemila mi¬ 
liardi? E lutto questo, assie¬ 
me al taglio delle pensioni o 
ai ticket hanno il coraggio di 
chiamarla politica dei reddi¬ 
ti? La vera politica dei redditi 
che si sta facendo è di segno 
opposto, attraverso l'ingiusti¬ 
zia fiscale e l'altissima remu¬ 
nerazione dei capitali presta¬ 
ti allo Stato. 

Su questo è poaaibUe un 
patto Ira produttori? 

Detta cosi è una espressione 
che non ha più senso. E non 
solo perché nella società 
moderna i produttori non so¬ 
no più soltanto quelli che 
fabbricano merci. Ma anche 
perché un simile patto non 
ha più senso se - come ho 
detto - non si avvia una più 
generale redistribuzione dei 
redditi e del potere, se non si 
cambia segno al tipo di svi¬ 
luppo di questi anni per il 
quale gli industriali non sono 
innocenti. 

Non chiamiamolo sempU- 
dsdeamente «patto», ma 
dunque un dialogo appare 
possibile. 

È vero. Un dialogo concreto 
va aperto e lo stiamo facen¬ 
do. Senza avere in mente 
patti subalterni, ma sfide in 
positivo. E sappiamo benissi¬ 
mo che la leva reale per non 
far rimanere questa sfida una 
pura propaganda consiste 
nella difesa più intransigente 
degli interessi del mondo del 
lavoro. Perché è il solo modo 
per scuotere questa piramide 
sociale e questi compromes¬ 
si perversi. 

SI rischia però di tornare 
allo scontro frontale, al 
19847 

Questa partita non sì gioca 
soltanto in fabbrica, e questo 
gli industriali sembrano aver¬ 
lo capito. Occorre colpire 
quel complesso regime a do¬ 
minanza de che si è retto sul 
permanere di una democra¬ 
zia dimezzata e sulla possibi¬ 
lità di saccheggiare ie risorse 
pubbliche per tenere insie¬ 
me gli interessi più diversi. Il 
nostro debito pubblico è 
rautobiografia di questo regi¬ 
me. Perciò non capisco cosa 
voglia dire La Malfa quando 
parla di «alternativa di cen¬ 
tro». 

Ma come si può far passa¬ 
re, invece, una alternativa 
di sinistra? 

Certo, l'alternativa di sinistra 
sarà sconfitta se continua 
questa specie di dialogo tra 
sordi tra Psi e Pds. Noi non 
possiamo limitarci a solleci¬ 
tare la loro uscita dal gover¬ 
no senza contemporanea¬ 
mente definire un progetto 
politico che sia una risposta 
nazionale alla crisi istituzio¬ 
nale, sociale ed economica. 
Il Psi non può però limitarsi a 
rispondere che pregiudiziale 
è l'unità socialista, senza 
chiarire se questa è in funzio¬ 
ne di una alternativa a questo 
regime (ma allora occorro¬ 
no cambiamenti profondi 
nei Psi) o se è una... alterna¬ 
tiva all'alternativa. La prose¬ 
cuzione, con altri mezzi, del 
suo «sgomitamento» all'inter¬ 
no dell'attuale sistema politi¬ 
co. 


nella sua ultima stesura e con gli arricchi¬ 
menti che vengono dall'attuale discussio¬ 
ne in P.arlamento un'atterusione particolare 
all'ass'uitenza a casa degli anzi.ani, anche 
quelli non autosufficienti. Il sistema di assi¬ 
stenza domiciliare prevede non solo com¬ 
petenze «tecniche» (medico, infermiere, 
riabilitcìtore, addetti alla pulizia) ma anche 
compjetenze «umane» che diano respiro al¬ 
la famiglia in momenti particolari della 
giornata e anche per periodi più o meno 
lunghi, attraverso ricoveri temporanei in re¬ 
parti artrezzati per poter date respiro alle 
famiglie c per fare il punto sulla salute del¬ 
l'anziano (ben a r^ione la Del Bo Bottino 
non accetta l'ironia sulle «vecchiette par¬ 
cheggia'e»). 

Accanto a questi problemi il Rano sani¬ 
tario na tionale tenta di risolvere quello del 
<hi ptiga por l'anziano?». Io sono porso- 
nalmeme convinta che il vecchio non auto- 
sutticierte sia un ammalato e quindi - più 
d'altri - abbia diritto ad una assistenza 
compilila a carico del Servìzio sanitario na¬ 
zionale (né accetto le seprarazioni tra com¬ 
parto .siinjtario e comparto assistenziale, 
porché, come ben sa chi conosce gli anzia¬ 
ni, è molto difficile tracciare una chiara li¬ 
nea di .'Xiptu'azione dei bisogni). 

Queste decisioni pierò ne comportano 
altre me Ito coraggiose: è ormai sempre più 
chiaro che non è passibile dare tutto a tutti 
in ambito di assistenza sanitaria e quindi si 
impongono scelte piesantissìme. Se voglia¬ 
mo evitare che si formi - lentamente ma 
inesorabilmente - anche nel nostro paese 
una sanità p>er i ricchi ed una sanità prer i 
pxrveri, con tutti gli esempi di malfunziona¬ 
mento già spjerìmentati all'estero, è neces¬ 
sario t>e ns.are ad alcune fasce deboli della 
pjopiolazione (i bambini ed i vecchi) p>er i 
quali il .sistema .sanitario provvede gratuita¬ 
mente nel modo più completo e ad alto li¬ 
vello qualitativo. Però, prer le altre fasce di 
età (a ba:iso rischio, se si eccettuano le 
malattie croniche) è necessario muoversi 
verso una progressiva autonomia. Per i 
bassi rischi si prevedono anche bassi costi 
individuali (e quindi sostenibili), che p>eiò 
nel loro insieme costituiscono uh risparmio 
notevole pier il bilancio dello Stato. Ma pro- 
pioste di questo tipiq hanno la piossibilità di 
essere accolte? La risposta ad ap>p>elli come 
quello della Del Bo è affidata certamente 
alla solidarietà individuale, (la sola che 
prossa «curare» la solitudine del vecchio), 
ma anche a decisioni collettive non facili. 
Se raffejrrriazione «invecchiare non è una 
malattia» vuole uscire dal ruolo di slogan, 
la società civile deve mettere a punto una 
serie di interventi preventivi e dì cura molto 
complessi e costosi, ma piossibili. Ne ab¬ 
biamo lii. forza? Non vorrei che la scienza, 
pure nelle sue ambiguità, ci abbia indicato 
una strada che noi cittadini non riusciamo 
a prercorrere perché ci manca il coraggio. 


«Ecco cosa rispondo ai miei critici» 


PIERO BOROHINI 


A gli inizi di agosto, con un breve 
ma, credo, non improvvisato e 
non del tutto suprerficiale ragio¬ 
namento, proponevo, sulle co- 
lonne de IVnilà, che i gruppi 
consiliari del Pds, del Psi e del 
Psdi dì Milano si accordassero pier dar vita 
ad un unico gruppx), denominato gruppro 
riformista, che si ponesse al servìzio dì una 
nuova politica per la città. Politica resa ne¬ 
cessaria dall'esigenza di rispondere in mo¬ 
do nuovo ai bisogni, alle sfide, ai soggetti 
sociali emersi in questi anni di grandi cam¬ 
biamenti nell'alea metropolitana milane¬ 
se. Una politica finalizzata a quella che, 
con immagine forse magniloquente ma 
non molto lontana dal vero, definivo la «se¬ 
conda ricostruzione» della città. Una rico¬ 
struzione, precisavo, non solo materiale 
ma anche morale (lotta alla criminalità e 
ad ogni forma di emarginazione e segrega¬ 
zione sociale ad esempio), capace di esal¬ 
tare le caratteristiche migliori di Milano: la 
sua apertura, il suo pragmatismo, la sua ca¬ 
pacità di comunicazione e di ascolto. In 
una parola, concludevo, il suo sano, inna¬ 
to, tradizionale riformismo. Dunque, un 
nuovo soggetto politico riformista (a livello 
del Consìglio comunale), pier una nuova 
prolitica riformista. 

Mi pareva, e mi pare anche adesso, no¬ 
nostante i molti rilievi che sono stati solle¬ 
vati a questo proprosito, che in questo ra¬ 
gionamento fosse contenuto con molta 
chiarezza un giudizio sulla qualità dell'e¬ 
sperienza amministrativa della sinistra mi¬ 
lanese (discussione che ci ha impregnati 
prer almeno tre congressi federali ed una 
non facile campagna elettorale) ed anche 
una netta indicazione programmatica, che 
prer essere sviluppata avrebbe richiesto na¬ 
turalmente tempi e spazi diversi. La mia 
propiosta del resto, a differenza di quella 
avanzata proi nella direzione provinciale 
nel Pds, di una «convenzione della sinistra 
prer Milano» (cosa apprezzabile in sé, ma 
assai diversa), non partiva affatto dalla cri¬ 
si del comuniSmo o dai fatti sovietici dell'a¬ 
gosto (che precedeva), ma partiva, e parte 
anche oggi, da Milano, dai suoi problemi e, 
se proprio lo si vuole, dalla crisi specifica 
della sua espre-ìenza riformista. E quindi 
dall'esigenza di immaginare, tutti assieme, 
qualcosa di nuovo. 

Ma questo è .solo per ricordare ai molti 
che non l'hanno letta, ma che pure hanno 
ritenuto doveroso di commentarla, la so¬ 
stanza della mia proprosta. Che prer altro 
non ha alcun valore in sé, ed è certamente 
opinabile, ma che è divenuta, prer cosi dire, 
imprortante, a causa della reazione che ha 
suscitato in tutte le altre forze prolitiche, sia 
a livello locale che nazionale. Reazione 
ampia ed anche molto impegnata, con ar¬ 
ticoli (anche su l'Unità') e con interviste, 
non solo da parte socialista ma anche da 


parte dì esponenti democristiani, repubbli¬ 
cani e preisino dì «Società civile». E con 
conseguente interesse dell'opinione prob- 
biica, a giudicare almeno dalla lettura dei 
giornali e dai sondaggi che sono stati fatti a 
questo prop^ito, ovviamente non tra gli 
appassionati di calcio ma tra coloro che 
seguono la prolitica. E del resto, che il tema 
di un nuovo rapprorto a sinistra .sia più che 
maturo, lo dimostra il fiorire, nel corso di 
queste settimane, di iniziative e proproste 
analoghe a quella da me avan.Mita un po' 
in tutta Iralia. A Mileino è la «onsulta rifor¬ 
mista» Ira i sindaci Pds e Psi del Sud Milano, 
a Bari c'è la proprosta socialista di un rac¬ 
cordo diverso tra i gruppi a livello comuna¬ 
le, lo stesso vale prer l'Emilia e, credo, prer 
altre partì del paese. E comunque, direi, ci 
sono po< i risultati della direzione naziona¬ 
le del Pds, che indicano con molta chiarez¬ 
za la strada che si intende prercorrere. 

È per questo complesso di ragioni che 
considero un serio errore politkto, non l'a¬ 
vere cnticato la mia proprosta (che, ripreto, 
è del tutto opinabile), ma l'avere ignoralo, 
quando non irriso, la rìsprosta prolitica degli 
altri e la strusa reazione dell'opinione pub¬ 
blica che invece costituivano (e costitui¬ 
scono) un fatto prolitico molto imprortante. 
A Milano la proprosta è addirittura definita 
una «forzatura controproducente e buro¬ 
cratica». Giudizio singolare dal momento 
che, com'è noto, una proprosta burocratica 
può anche provocare delle catastrofi, al li¬ 
mite. ma in nessun caso può suscitare una 
reazione ed un dibattito interessanti. Che 
invece ci siDno stati, anche se a Roma qual¬ 
cuno ha elegantemente definito tutto que¬ 
sto «più fracasso che prolitica». 

Mi sono domandato e mi domando che 
cosa abbia determinato un atteggiamento 
cosi negativo ed ostile dei dirigenti del Pds 
milanese e di alcuni dirigenti nazionali, 
che sono arrivati a parlare, senza l'ombra 
di un sorriso, del «malessere» che la mia 
propxrsta avrebbe creato in un partito che, 
nel solo mese di agosto, ha avuto come ar¬ 
gomenti di cui «rall^rarsi» il fallito colpro dì 
Stato comunista in Urss e la conseguente fi¬ 
ne del Pcus. Non so proprio, tanto più che, 
ripreto, Li mia proprosta, prer quanto opina¬ 
bile, a i ne sembra si inserisca chiaramente 
nella linea prolitìca del Pds di «ricomprosi- 
zione unitaria» delle forze del socialismo 
democratico italiano (ed ancite, più mo¬ 
destamente, nella linea di nfonna elettora¬ 
le degli rrnti locali). Quando, prer respinger¬ 
la, si arriva addinttura ad invotiare, non la 
sua eventuale debolezza intrìnseca, ma 
■rautonomia» del partito e il suo stesso di¬ 
ritto ad esistere («il Pds non è una forza di 
transizione») è proprio questo di cui, alme¬ 
no a mio parere, ci si dimentica: la linea 
prolitica del Pds. Ce ne sì dimentica oppure, 
prer riflesso, non burocratico, ma profonda¬ 
mente conservatore in questo caso, si fa 
finta dì dimenticarsene. 
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Il cessate il fuoco sembra consolidcirsi con il passare 
delle ore. Secondo la radio croata Ante Markovic avrebbe 
imposto le dimissioni al generale Kadijevic. Lotta ai 
vertici anche a Zagabria: lascia Imcarico Luka Bebic 


Re^ a feitica la tr^ua in Croazia 

A Zagabria ancora allarme. Si combatte a Sebenico? 


La tregua decretata mattedi regge, seppure con 
qualche difficoltà. Combattimenti si sarebbero svolti 
soprattutto a Sebenico e Makarska. Secondo la ra¬ 
dio croata il premier federale Ante Markovic avreb¬ 
be imposto al ministro della Difesa Kadijevic e al 
suo vice Milas di dimettersi entro 48 ore. AZagabria 
ha lasciato il suo incarico il ministro croato delia Di¬ 
fesa, Bebic, dopo una lite col presidente Tudjman. 

■ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

OIUMmiMUSUN 


WB ZAGABRIA. L'ora >x» In 
Croazia e slittata di trenta mi¬ 
nuti. Secondo l’accordo firma- > 
to in Montenegro da FTanio - 
Tudiman, Slobodan Miloscvic 
e il generale Veliko Kadiievic 
da ieri a mezzogiorno le armi 
avrebbero dovuto tacere, inve¬ 
ce per un’intesa tra l’armala e 
la guardia nazionale croata il 
termine è slittato appunto di 
una mezz’ora. In tutta la Croa¬ 
zia si segnalano episodi di vio¬ 
lazione del cessate il fuoco, 
ma nonostante tutto gli stessi 
osservatori della Cee hanno 
espresso ieri sera un «modera¬ 
to ottimismo.. Gli episodi più 
gravi vengono segnalali a Se- ' 
benico. dove sarebbero stati 
colpiti un ospedale, una fab¬ 
brica e un supermercato. Se¬ 
condo i croati nella citta agi¬ 
rebbe una sorta di «quinta co- . 
torma, serba, forte di 400 ele- 
menU. La guardia nazionale 
avrebbe ucciso oggi un cecchi¬ 
no e arrestato un allro. 

Davanti a Sebenico i croati 
avrebbero conquistato l’isola 
di Zirla, dove si trova una bat¬ 
teria di cannoni, con i quali sa¬ 
rebbero state affondate quat¬ 
tro unita della marina federale. 

A Makarska, invece, l’armata 
avrebbe distrutto un ripetitore 
della televisione croata. E altri 
.episodi di mimre entita. sono . 
stati < segnalati dalle autorità ' 
croate.'"' ... • ■> 

Da Beiffado. attarda'sera .la > 
radio croata trasmetteva una . 
notizia clamorosa. U primo mi¬ 
nistro federale Ante Markovic, 
di nazionalità croata, avrebbe 
imposto ieri al ministro della 
Difesa, il generale Deliko Kadi¬ 
ievic. e al suo vice, l’ammira¬ 
glio Stane BroveL di dimettersi 
entro 48 ore. Il prèmier avreb¬ 
be preso questa decisione in 
conseguenza del comporta¬ 
mento tenuto sin qui dall'Ar¬ 
mata. Anche a Zagabria, nelle 
stesse ore, si assisteva a cam¬ 
biamenti nella compagine di 
governo: si è infatti dimesso 11 
ministro della Difesa croato, 
Luka Beliic. dopo una furibon¬ 
da lite col presidente Tudi¬ 
man. Alla base del diverbio 
l’ordine dato da Bebic alla 
guardia federale di sospendere 
Passedio alle caserme federali 
martedì subito dopo l’annun¬ 
cio della tregua. Secondo 
Tudjman sarebbe stato meglio 
attendere e combanere lino al 
momento dell'inizio del cessa- ' 
te II fuoco e, soprattutto, il pre- 
sidenlecroato afferma che im¬ 
partire tale ordine spettava so- 
b a lui. A sostituire Bebic è sta¬ 
to chiamato Gojko Susak, con¬ 
siderato una colomba., ma il 
suo vice sarà pero il «falco. ' 
Ivan MUas. - 

Le violazioni del cessale il fuo¬ 
co rappircsentano un serio in- 
dbe delle difficoltà che questa 
tr^ua incontra nonostante 
l’irUesa raggiunta tra Serbia, 
Croazia e armata. «L’esercito - 


ha affermato Zdravko Tomac, 
vice presidente del consiglio 
croato e esponente del Partito 
dei cambiamenti democratici 
- oscilla tra pace e guerra e 
non sa quindi decidersi e 
quando apre il fuoco non lo fa 
ràr vincere ma per distruggere 
la Croazia.. «Noi del governo - 
ha aggiunto Tomac nel corso . 
di una conferenza stampa al 
Sabor - preferiremmo seguire 
la via pacifica ma siamo pronti 
anche a proseguire la lotta.. 

L’accordo sul cessate il fuo¬ 
co. secondo l’esponente croa¬ 
to, ha Indebolito ogettivamen- 
te l’armata che «si e vista co¬ 
stretta od ammettere le proprie 
responsabilità di aver fallo un 
golpe e di non essere neutra¬ 
le». La Serbia, da parte sua, se¬ 
condo Tomac, con l’intesa sot¬ 
toscritta ha riconosciuto di es¬ 
sere in guerra con la Croazia, 
non per la tutela dei serbi, 
quanto per il potere. Ma Zaga¬ 
bria, ha detto minacciosamen¬ 
te Tomac, «se oggi c domani si 
dovesse oltrepassare il limite 
che ci separa dalla guerra tota¬ 
le otterrà in ogni modo i suol 
scopi anche se con un gran 
numero di vittime». 

In questi ultimi giorni in 
Croazia si e assistilo a grandi 
cambiamenti nella condotta 
della guerra. «Abbiamo preso 
eSflire rtiunizioni - ha detto 
àncora Zdravko Tomac - e sia- 
“mo passati dalla .difensiva al- 
' l’offensiva. Abbiaiho distrutto 
aerei e navi, indebolito l’arma¬ 
ta che non è più sicura di vìn¬ 
cere». tanto che molti ufficiali e 
soldati disertano per entrare 
nella guardia nazionale. La si¬ 
tuazione inoltre, in cami>o In¬ 
terno, e sostanzialemente fa¬ 
vorevole a Zagabria anche a 
seguilo dei movimenti nelle al¬ 
tre repubbliche, qalb Bosnia 
' Erzegovina alla Macedonia, re¬ 
pubblica questa che ha pro¬ 
clamato la propria indipen¬ 
denza. 

A Zagabria anche ieri aiui 
tre allarmi, n primo dalle 9,05 
alle 10,53 che, secondo gli ac¬ 
cordi, sarebbe del lutto «rego¬ 
lare», il secondo molto meno 
in quanto inizialo alle 11,40 e 
finito esattamente un’ora do¬ 
po. Il terzo già fuori dalla nor- 
. ma; le sirene hanno fischiato 
alle 13,48 mentre il cessato al¬ 
larme 6 stato dato alle 14,21. In 
effetti i tre allarmi vanno consi¬ 
derali come un tutto unico. 
Dalle 6,45 del mattino alle 
14,30, infatti, c’ò stala una se¬ 
rie di sparatorie tra la posta c 
una banca attraverso la stazio¬ 
ne ferroviaria a poche decine 
di metri daH’Holel Esplanade, 
dove sono ospitati gran parte 
dei giornalisti stranieri Cos'ò 
successo? All’alba, secondo la 
polizia croata, si .sono fatti vivi 
gli «snajpcristi. ovvero i cecchi¬ 
ni. Dagli edifici della zona han¬ 
no cominciato a sparare inten¬ 
samente anche se a grandi in- 
tervalii. , 



La grande paura a Zr^abria 
però ha avuto il suo apice nel 
cuore dell’altra notte, illumina¬ 
ta dai bengala e dai proiettili 
traccianti, quando attorno alle 
caserme Baragai e Marsal Tito 
è scoppialo il finimondo con 
raffiche di mitragliatrici pesan¬ 
ti, colpi di mortaio, tiri di tank e 
l’intervento dell’aviazione fe¬ 
derale invano attaccata dalla 
contraerea. La gente, che ha 
trascorso la notte nel rifugi, 
questa volta si che ha visto da 
vicino cosa vuoi dire la guerra. 
E ieri matUna al primo fischio 
delle sirene le strade si sono 
vuotate di colpo. C’è stato un 
correre nei rifugi e per le strade 
non c’era proprio nessuno. A 
sera, come due notti fa, oscu¬ 


ramento totale. Non circolano 
neppure i taxi e i mezzi pubbli¬ 
ci. Non c’è ancora coprifuoco 
ma sarebbe un’inutile formali¬ 
tà, c’è già da diversi notti, visi¬ 
bile nel volti della gente, im¬ 
paurita e sconvolta dalla possi¬ 
bilità che questa guerra crude¬ 
le non possa essere fermata o 
almeno non lambisca la capi¬ 
tale. La tregua di Ieri a mezzo¬ 
giorno e mezzo aveva acceso 
una speranza. Si spera che 
non sia già definlth/amenle 
spenta. I serbi, infine, avrebbe¬ 
ro sequestrato ieri un cittadino 
italiano, del quale ancora non 
si conosce il nome: l’episodio 
è avvenuto nella Bosansa-Krai- 
na, la regione a prevalenza 
serba della Bosnia-Erzegovina. 




Lord Carririgton: «Pi 



pace 

osservatóri» 


Oggi all’Ala l’Europa dovrà decidere se inviare una 
forza di pace in Jugoslavia. Il segretario generale 
dell’Ileo, l’olandese Wim Van Eekeien, dice; «Natu¬ 
ralmente ci vuole l’accordo di tutte le parti e in que¬ 
sto senso sarà decisivo il rapporto che farà Lord Car- 
rington. Due sono le ipotesi eventualmente in di¬ 
scussione: quella olandese per Smila uomini e quel¬ 
la inglese che vorrebbe invece 30mila soldati». 

1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TBIVISANI 


M BRUXELLES. L’appunta¬ 
mento è per oggi pomeriggio 
al ministero degli Esteri deU A- 
ja. Qui si riuniranno i ministri 
della Cee insieme a Lord Car- 
rington, che appena rientrato 
dalla Jugoslavia riferirà sulla 
tregua «miracolosamente» fir¬ 
mata martedì sera Ira serbi e 
croati, e in particolare aggior¬ 
nerà i Dodici sulla disponibilità 
di Milosevic ad accettare o me¬ 
no una forza militare europea 
di interposizione sul territorio 
jugoslavo. Sarà solo sulla base 
di questo rapporto che l’Euro¬ 
pa potrà decidere. A quel pun¬ 
to nove dei dodici ministri 
(esclusi il greco. Il danese e 
l’irlandese) si ritroveranno in 
un’altra .sala dove si aprirà il 


consiglio deU’Ueo (l'Unione 
europea occidentale che è 
l'organismo politico-militare 
che dovrebbe evntualemnte 
rendere operativi la formazio¬ 
ne e l’invio del contingente di 
interposizione). 

Ieri il segretario genrale del¬ 
l’Ileo, l’olandese Wim Van Ee¬ 
keien, ospite della commlsio- 
nc politica del Parlamento eu- 
ropixi a Bruxelles, avvicinato 
dai giornalisti al termine del di¬ 
battito ha detto: «Nessuna de¬ 
cisione è stata presa, aspettia¬ 
mo tutti di sentire Lord Car- 
rmglon, sarà lui che ci dirà se 
tutte le parti in conflitto sono 
d’accordo o se invece esiste 
ancora il veto serbo. È chiaro 
che occorre l’unanimità. In li¬ 


nea teorica sul tavolo di lavoro 
esistono due possibili opzioni: 

t irella olandese che parla di 
mila uomini, dotati di armi 
leggere che dovrebbero esser 
utilizzati come supporto agli 
0 !«ctvalorl Cee, c quella ingle¬ 
se che. nel caso si arrivasse a 
una sìmile decisione, ritiene 
necessario un contingente di 
almeno 30mila soldati, bene 
armati. Potremmo comunque 
optare per un raddoppio del 
numero attualmente previsto 
di osservatori, e cioè passare 
d.iI50a 300.. 

Insomma lutto dipenderà 
d.il rapporto del presidente 
della Conferenza di Pace, il 
quale sbarcalo ieri a Londra è 
Malo intervistalo dalla Bbc «In 
caso di fallimento della tregua 
assisteremmo alla più sangui¬ 
nosa guerra civile mai vista in 
Europa negli ultimi decenni. 
Comunque - aveva proseguito 
l’ex segretario generale della 
Nato - se vi fosse violazione 
dell’accordo, non tornerò in 
Jugoslavia per una nuova me¬ 
diazione. Non credo si possa 
lare altro. E a quel punto non 
v.irrebbe neanche la pena 
ountlnuarc la Conferenza di 
Pice: come si la a discutere 


mentre laggiù si ammazzano?. 
I tre firmatati del cessate il fuo¬ 
co (il croato Tudjiman, il ser¬ 
bo Milosevic e il ministro della 
Difesa Kadjevic) comunque 
sanno che sarebbero ritenuti 
responsabili di una enorme 
tragedia». 

Lord Cartington ha anche 
sostenuto che occorreranno 
almeno 24 ore per capire se la 
tregua funzione, «e qualche 
sporadico scontro a fuoco non 
deve significare il suo fallimen¬ 
to», perchè in molli casi non 
esiste controllo sui belligeranti 
che non sempre rispondono 
alle diverse autorità. «Non cre¬ 
do - aveva concluso - che l'in¬ 
vio di un contingente europeo 
possa porre line ai combatti¬ 
menti, sarebbe forse più utile 
una più numerosa presenza di 
osservatori Cee». Da queste pri¬ 
me dichiarazioni, riportale an¬ 
che da alcune agenzie di stam¬ 
pa sembrerebbe che oggi al- 
l’Aja non si possa decidere 
nulla. Ma, conoscendo Lord 
Carrington è noto che l’ex mi¬ 
nistro degli Esteri non è uomo 
che anticipi in un’inlevisla tele¬ 
visiva quello che andrà a riferi¬ 
re ai ministri della Cee. Intanto 
sul fronte dello schieramento 


interno europeo ecco cosa ha 
affermato ien il premier ingle¬ 
se John Major durante la sua 
visita in Olanda. «Non è il caso 
di inviare in Jugoslavia una for¬ 
za di intervento europea per 
imporre la pace. Molle delle 
iniziative che potranno essere 
messe in cantiere oggi dai mi¬ 
nistri degli Esteri dipenderan¬ 
no dalla volontà dei conten¬ 
denti di mettersi d’accordo per 
un effettivo e duraturo cessate 
Il fuoco». In ogni caso, aveva 
fallo sapere Major, la Gran Bre¬ 
tagna SI uniformerà alle valuta¬ 
zioni di Lord Carrington. In de¬ 
finitiva l’Europa, se guardiamo 
alla sostanza, non sembra par¬ 
ticolarmente divìsa: Londra 
sottolinea la sua perplessità 
ma dichiara anche che se c’è 
accordo tra le parti in conflitto 
e un parere positivo del presi¬ 
dente della Conferenza di Pa¬ 
ce. si adeguerà, salvo discutere 
i dettagli tecnici. Gli altri, più o 
meno, dicono idi essere per 
l’invio ma aggiungono: solo se 
c’è un si unanime jugoslavo e 
se Lord Carrington giudicherà 
utile l’iniziativa. L’Europa F>eiò 
ci ha abituato a diverse sorpre¬ 
se e a repentini e bruschi cam¬ 
biamenti di rotta, per cui tutto 
è rinvialo a stasera. 


Visita del presidente francese a Bonn, nessun accenno alla «forza di interdizione» Ueo 

Mitterrand e Kohl a consulto sulla guerra 
«È necessario un arbitraggio intemazionale» 


Mitterrand e Kohl concordano sulla necessità di un 
•arbitraggio intemazionale» dei conflitti di confine 
tra le repubbliche jugoslave, ma nessun cenno (al¬ 
meno in pubblico) è stato fatto, durante la visita del 
presidente francese a Bonn, all’eventuale invio della 
«forza d’interdizione» Ueo. La sola ipotesi, peraltro 
molto teorica, riaccende intanto le jpolemiche sulla 
possibilità di una partecipazione tedesca. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MOLO SOLDINI 


im BERUNO. Mitterrand c 
Kohl propongono un «arbitrag¬ 
gio intemazionale» dei conflitti 
di confine tra le repubbliche 
jugmlave. O meglio tra le re¬ 
pubbliche indipendenti della 
ex Jugoslavia, giacché il presi¬ 
dente francese e il cancelliere 
tedesco ritengono che non esi¬ 
sta più la prospettiva del ritor¬ 
no a uno stato unitario. «Deci¬ 
siva», secondo Mitterrand, è «la 
volontà del popoli aH’intcmo 


di ogni singola repubblica» c 
altrettanto «decisive» sono le 

3 |araruic intemazionali» che 
ovrebbero essere offerte al 
nuovo ordine della fu Jugosla¬ 
via. Il quale, comunque, con¬ 
cordano ancora una volta i go¬ 
verni di Parigi e di Bonn, dovrà 
essere ricercato con la strada 
del dialogo, del «rispetto del di¬ 
ritto intemazionale» e «non 
con la violenza». Come c’era 
da aspettarsi, la crisi iugoslava 


ha finito por dominare la pri¬ 
ma giornata, a Bonn, della visi¬ 
ta che Mitterrand ha comincia¬ 
lo ieri in Cicrmania oche oggi 
proseguirà a Berlino e domani 
nei Lander dell’est. Pur se i col¬ 
loqui tra il presidente e il can¬ 
celliere hanno toccalo altri te¬ 
mi, la questione degli aiuti al- 
l'Urss (tutti e due d’accordo 
che vanno intensificali in vista 
deH’invcmo) e l’Unione euro¬ 
pea (lutti c due desiderosi di 
imprimere una spinta alie con¬ 
ferenze intergovernative), è 
evidente che, alla vigilia delle 
riunioni dei ministri Cee e Ueo, 
la questione dell’atteggiamen¬ 
to franco-lede.sco sulla guerra 
tra Croazia e Serbia non pote¬ 
va non essere quella centrale. 
Tanto più che nei giorni passa¬ 
ti non era mancata qualche 
ombra d’incomprensione tra i 
toni più •lilocroati» della C-er- 
mania e quelli più «liloserbi» 
della Francia. Ombre che am¬ 
bienti della delegazione tede¬ 


sca, ieri, hanno tenuto a dissi¬ 
pare sottolineando la «comple¬ 
ta armonia» che ha dominalo il 
colloquio tra Kohl e Mitter¬ 
rand. Dal quale colloquio, pe¬ 
rù, a parte r«atmonia», non è 
venuto granché. L'idea del- 
r«arbltraggio intemazionale», 
che dovrebbe riguardare oltre 
che i confini Ira le repubbliche 
anche la tutela delle minoran¬ 
ze, è rimasta mollo nel vago: 
Mitterrand ha riconosciuto che 
per essa occorrerebbe trovare 
una «adeguata procedura», 
senza meglio specificare qua¬ 
le. mentre sull’ipotesi di Inviare 
in Jugoslavia una «forza d’in- 
terdizione» Ueo. che oggi sarà 
discussa all’Aia e che è partita 
proprio da una iniziativa fran¬ 
cese subito recepita da Bonn, 
il presidente e il cancelliere 
non hanno speso neppure una 
parola. Forse pescfié .sanno 
che l’iniziativa è fallita prima 
ancora di partire. 

Intanto, pur se la «forza eu¬ 


ropea» ha ben poche chances. 
Il solo fatto di averla evrxtata 
ha n.icceso in Germania le 
etena- polemiche sulla possi¬ 
bilità, nonché ropportunltà, 
cne a operazioni militari, sia 
pur di pace, fuori deH’area Na¬ 
to partecipino anche truppe 
tedesche. La Csu partirebbe 
subito, la Cdu è esitante come 
il suo cancelliere ma reclama 
comunque una revisione della 
Costituzione che lo permetta, 
mentre liberali e socialdemo¬ 
cratici sono contrari. Soprattut¬ 
to nel caso della Jugoslavia, 
come ha sottolineato ieri il ca¬ 
pogruppo parlamentare Vogel 
ricorxlando quel che le truppe 
tixlesche combinarono laggiù 
tra il ’41 e il ’45 Nel pomeng- 
gio, comunque, il portavoce 
governativo ha taglialo la testa 
al loro dichiarando che. se an¬ 
che SI decides.se l’invio di trup¬ 
pe Ueo, la Germania non par¬ 
teciperebbe con un proprio 
contingente 



Un volontario croato dorme dopo aver montato la guardia. In alto, citta¬ 
dini di Zagabria In un nfuglo antiaereo 



Albania, via 
alla Olinone 
umanitaria 
italiana 


A Berlino 
l’Intemazionale 
socialista 
«Azione comune 
sulla Jugoslavia» i 

«Intemazionale socialisla, se ci sei batti un colpo» sull’onda 
di numerose critiche sii)l'«immobilismo» di queste settima¬ 
ne, si riunisce oggi a &!rlmo l'esecutivo dell'Intemazionale 
.socialista, presieduto d.i Willy Brandt (nella foto). .^Il’incon- 
Iro, dedicato alla guerr.i civile in Jugoslavia e alla difficile si¬ 
tuazione politica ed economica nell’Un.s del dopo-golpe, 
prendono parte i capi di governo e dei partiti socialisti euro¬ 
pei, tra cui il cancellieri: austriaco Franz Vranilzky, il primo 
ministro spagnolo, Felitie Gonzales ed il presidente del par¬ 
tilo laburista israeliano. Shimon Peres. Una delegazione del¬ 
l’Intemazionale .socialista ha intanto concluso ieri una vi.s.ta 
di due giorni a Mosca, segnata dagli incontn con Mikhail 
Gorbaciov e Boris Elisili. Bjoem Engholm, presidente della 
Spd tedesca e capo-delegazione, ha rivolto un appello per 
aiutare economicamente la nuova Urss. «Chi non investe 
adesso in Unione Sovir lica. sia politicamente che economi¬ 
camente, - ha sostenuto Engholm - perde una grande occa¬ 
sione per contribuire ed una pace duratura c a stabili rap¬ 
porti tra Est ed Ovest». 

Alcune centinaia di soldati 
italiani sono «sbarcati» ieri in 
Albania, nel quadro della 
missione umanitaria «Pelli¬ 
cano», concordata dai go¬ 
verni dei due paesi. Vi do¬ 
vranno restare almeno tre 
mesi per fare arrivare in 27 
centri dislocati in ogni regione dell’Albania 186mila tonnel¬ 
late di viveri e medicinali, quanto dovrebbe consentire di af¬ 
frontare l’emergenza, tilla vigilia di un inverno che si prean¬ 
nuncia difficilissimo. L.I missione italiana, appena agli inizi, 
ha già suscitato le prime polemiche, il periodico «Voce della 
gioventù» ha riportato i“ri in prima pagina la lettera di prote¬ 
sta che il pretendente al trono Leka, figlio del defunto re 
Zog, ha inviato al preiidente Cossiga denunciando l’invio 
del contingente militari; italiano. 

Ancora sangue "seringuei- 
ros» in Brasile. Un dirigente 
del sindacato dei raccoglito¬ 
ri di gomma dello Stato di 
Acre (Brasile del nord), ex 
stretto collaboratore di Chi- 
co Mendes, è stato grave- 
mente lento in un attentato 
all'alba di ieri. La vittima è il trentaduenne Gurnercindo Ro- 
drigues, che ha nporUilo gravi ferite al viso e allo stomaco 
per i numerosi colpi 'li pbtola che alcuni killer gli hanno 
sparalo davanti aH’uffiClo per la proiezione ambientale di 
Rio branco, capoluogc' dello Stato di Acre. Rodrigues dlrige- 
vas i «seringueros» (ra< coglitori di gomma) di .'Xapurì, la cit¬ 
tadina dove, alla fine del 1988, fu assassinato il leader sinda¬ 
cale ed ecologo Chico Mendes, che aveva portato alla luce a 
livello intemazionale I s devastazione della foresta amazzo¬ 
nica. Rodrigues aveva già ricevuto in passate numerose mi¬ 
nacce di morte, ma questo non è stato sufficiente per garan¬ 
tirgli la proiezione dell i polizia. 

La crisi del "comuniSmo rea¬ 
le» sembra scuotere anche il 
granitico partilo comunista 
francese. Poco meno della 
metà dei militanti del Pcf si 
augurano che Georges Mar- 
chais lasci la carica di segre- 
lario generale; la percentua¬ 
le esatta èdel 43 percinto ed è stata rilevata da un sondag¬ 
gio condotto tra veneidi e domenica della scorsa settimana 
alla festa deH'Human lèrosgano uUiciale del.portita-Sono 
state interpellate 900 persone. Laingaggiortuiza auspica che 
il pattilo cambi la line i (lolitica in •modo profondo» ma j’84 
per cento è contrario al corabiamcnto del nome eoi &5.per 
cento non intende nemmeno abbandonare U principio del 
centralismo democrat co. i, -,... 


Brasile 

Ferito 

ii successore 
di Qiico Mendnis 


«Via Marchais» 
chiede la metà 
degli iscritti 
al Pcf 


Gisa Bianca 
«Non lascerenio 
la base 

di Cuantanamo» 


«Non lasceremo Guantana- 
mo«. Con questa secca di¬ 
chiarazione il segretario sta¬ 
tunitense alla Difesa Dick 
Cheney ha respinto la richie¬ 
sta sovietica agli Stati Uniti di 
abbandonare la base navale 
di Guanlanamo. E’ quanto 
scrive ieri in un servizio esclusivo la rivista britannica di tec¬ 
nica militare «Jane’s». «Non ho nessun progetto di modifica¬ 
re la posizione della base» ha affermato Cheney, precisando 
che l’unica menzione del problema della presenza statuni¬ 
tense a Cuba è stata latta in una dichiarazione del ministro 
degli Esteri sovietico I loris Pankin. La scorna sirttimana Pan- 
kin aveva affermato rhe gli Usa avrebbero dovuto lasciare 
Guantanamo per ris|X>ndcrc positivamente alia decisione 
sovietica di ritirare tutte le sue truppe da Cuba. 

Il leader dell’opposizione fi¬ 
lippina, Juan Ponce Enrile, 
ha chiesto ieri l’«impeach- 
ment» della pnsidente Cora- 
zon Aquino, accusata di 
aver violato la costituzione 
autorizzando la presenza 
-- militare americana nel pae¬ 
se. Enrile fa parte del gruppo dei 12 senatori filippini che lu¬ 
nedi scorso avevano ■rotato contro la firma di un nuovo trat¬ 
tato militare con gli Stati Uniti. La richiesta di «impeach¬ 
ment» è stata fatta all’.ndomani della revoca da parte del go¬ 
verno di Manila di ur provvedimento che avreblje costretto 
gii Stali Uniti a lascia e la base navale di Subk: bay alla sca¬ 
denza del precedente a'xordo. 


Hlippine 
Corazon Aquino 
rischia 

■'«impeachmciiit» 


VIROINIALOm 


Nuovo appello 
e una <(speranza» 
del Pontefice 


■■ CITTA' DEL VA’ICANO 
«Speranza» per la Jujioslavna 
dopo l’accordo per li «cessale 
il fuoco» ed un appe'lo a n- 
spettare la parola data Cosi si 
è espresso ieri il Papa rwlgen- 
dosi, al termine dell’ idienza 
generale, agli ottomil.i fedeli 
presenti nell’aula «Paob VI» 
per l’udienza generile del 
mercoledì. 

«Tra le ultime notizie che 
pervengono dalla Jug('.s)avia - 
ha detto Giovanni Pao o II - ce 
n’è una che invita alla speran¬ 
za: un accordo di ce.ssate il 
fuoco sarebbe stalo rt tgglunto 
dalle parti interessate grazie al 
delicato impegno di mediazio¬ 
ne della comunità irit ;mazio- 
nale». 

«Desidero - ha aggiunto il 
Papa - fare appello al cnso di 
responsabilità di chi h.i dato la 
propria parola pere lè non 


vengano delu.se le aspettative 
delle popolazioni in preda alla 
paura e alla sofferenza. Mentre 

- ha concluws Giovanni Paolo li 

- nngraziamo il signore per 
quesu nuovi sviluppi, chiedia¬ 
mogli insieme di sostenere la 
buona volontà di tanti e di ispi¬ 
rare a tutti pensieri di pace». 

il Pontefice si sta accingen¬ 
do a visitare il Brasile, nel suo 
secondo viaggio al gigante lati¬ 
noamericano, fra li 12 e il 21 
ottobre. Sarà una visita essen¬ 
zialmente «pastorale ed evan¬ 
gelizzatrice», che lo porterà 
dapprima nel nord del paese, 
a Natal, dove incontrerà i ve¬ 
scovi del Brasile, e a Sao Luis. 
Poi, la parte più ufficiale a Bra¬ 
silia, dove li U SI incontrerà 
con li presidente Fernando 
Collor De Niello Scenderà 
quindi verso sud,nel Malo 
Grosso, dove si incontrerà con 
rappresentanti indigeni. 
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La crisi 
jugoriava 


Il ministro de^ Esteri 
puntualizza la posizione 
che ritalia terrà oggi 
al vertice Ceedell'Aja 

«Gli emissari europei vanno 
sostenuti da una forza di pace» 
Si spera che la fragile trégua 
regga durante la Q)nferenza 



«Soldati a fianco osservatori» 

De Mchelis ridimensiona il ruolo dei militari 


Alla vigilia delle riunioni della Cee e dell’Ileo De Mi- 
chetis puntualizza la posizione dell'Italia sull’invio di 
una forza di interposizione europea. Si tratta di affian¬ 
care e sorre^re la missione degli osservatori comu¬ 
nitari oggi disarmati e di aumentare la loro presenza, 
dice il capo della Farnesina. La speranza è che regga 
la fragile tregua concordata l’altro ieri da Lord Carring- 
ton. Mercoledì Andreotti riferisce alla Camera. 


VICHI DB MARCNI 


ROMA. Il ministro degli 
Esteri, Gianni Oc Michel», 
puntualizza, smussa i toni, de¬ 
limita i confini. Lo fa per con¬ 
trobattere a quanti hanno ac¬ 
cusato la nostra diplomazia di 
troppe cautele e ritardi o di 
un'eccessiva improvvisazione. 
Il tema è l'eventuaie invio di 
una forza militare di interposi¬ 
zione dell’Ileo in Croazia. In 
una conferenza stampa che si 
e svolta ieri a Palazzo Chigi, il 
responsabile della Farnesina 
ha in parte corretto il significa¬ 


lo che solo il giorno prima era 
stato dato all'eventuale invio di 
una forza di peace keeping. Si 
tratterebbe non di una vera e 
propria forza di interposizione 
tra le parti in conflitto, come 
inizialmente era stato detto, 
ma di un contingente «di pa¬ 
ce». dotato di armi lecere, a 
«difesa e sostegno degù osser¬ 
vatori Cee-Csce» In una realta 
in cui, «nonostante l'importan- 
' te accordo raggiunto ieri da 
Lord Carrington non è aiKora 
certo che nessuno spari»; pa¬ 


rallelamente il numero degli 
osservatori, come richiesto 

f liomi fa congiuntamente da 
talia e Germania, dovrebbe 
aumentare passando dagli at- 
luali 200 a l.SOO, forse lOOO. 
Sono questi anche i termini 
con cui la proposta verrà uffi¬ 
cializzata domani all'Aja dalla 
presidenza olandese ai mini¬ 
stri degli Esteri della Cee ed 
esaminata in sede Ueo. Una 
prudenza di toni che dovrebbe 
servire a rendere più accettabi¬ 
le la proposta a quanti, in Eu¬ 
ropa, sono dubbiosi o aperta¬ 
mente ostili (tra questi Gran 
Bretagna, Grecia, Danimarca) 
e a sormontare il no. più volte 
dichiarato dalla Serbia, alla 
presenza di truppe straniere 
sul suolo iugoslavo. Ma la pru¬ 
denza di toni di De Mkthelis 
potrebbe servire anche come 
•rete di salvataggio» per la no¬ 
stra diplomazia in caso di boc¬ 
ciatura della proposta da parte 
della Cee. L'Italia, insomma, 
sembra puntare di più ad una 
missione «rallorzata» degli os- 


seivatori Cee il cui numero, se¬ 
condo De Michelis, dovrebbe 
comunque aumentare, a pre¬ 
scindete da una parallela pre¬ 
senza militare europea. Rima¬ 
ne fermo comunque l'impe¬ 
gno italiano, formalizzato do¬ 
po la riunione di Gabinetto di 
lunedi e che ha avuto l'assen¬ 
so anche di Cossiga, a sostene¬ 
re politicamente la proposta di 
una forza Ueo e la disponibili¬ 
tà a contribuire concretamen¬ 
te, con proprie forze, alla for¬ 
mazione di un eventuale con¬ 
tingente. Con questo mandato 
De Michelis si presenta oggi al¬ 
l'Aia. Ma altrettanto fermo è il 
proposito della Farnesina di 
salvaguardare la coesione eu¬ 
ropea. «Guai a perdere l'unità 
d'azione dei Dodici», ha detto 
De Michelis. 

Ridurre le tensioni, allonta¬ 
nare le parti, diminuire il ri¬ 
schio di provocazioni; sono 
questi, nell'immediato gli sfor¬ 
zi che l'Italia si propone di 
. compiere in sede comunitaria 


e autonomamente. Nessun 
sbilanciamento sul dopo. Ma 
di certo, ha detto in sostanza 
De Michelis, il riconoscimento 
dell'Indipendenza di Slovenia 
e Cro.izia da parte dell'Italia 
dovrebbe avvenire nel quadro 
di una ridefinizionccomplessi- 
va dell'ex federazione jugosla¬ 
va. Oggi si tratta di consolidare 
lo spiraglio aperto con raccor¬ 
do dell'altro ieri e, duitque, di 
consolidare il cessate il fuoco 
che, sixtondo il capo della di¬ 
plomazia, ha più probabilità di 
reggere dei precedenti perchè 
ha avuto l'awallo anche dei 
vertici militari federali. 

intanto proseguono i contat¬ 
ti dell'ambasciatore italiano. 
Vento, che dopo il presidente 
croato Tudjman ha incontrato 
quello serbo Miloscvic. 

Alla conferenza stampa di 
ieri era presente anche il sotto- 
scgrelino Cristofori che ha 
esposto gli impegni del gover¬ 
no a so.stcgno delle zone italia¬ 
ne (in particolare Gorizia e 


Trieste) più colpite economi¬ 
camente dalla crisi jugoslava. 
Intanto, anche ieri, si sono suc¬ 
cedute diverse prese di posi¬ 
zione politiche. 

La «Voce repubblicana», pur 
polemizzando con De Michelis 
per il «auto ottimismo» mani¬ 
festato dato che - dice il Fri - 
la tregua non regge, si dichiara 
a favore dell'invio di una forza 
di interposizione Ueo il più ra¬ 
pidamente possibile. Soddi¬ 
sfallo anche Caria, presidente 
del gmppo socialdemocratico 
alla Camera, per la recente po¬ 
sizione assunta dall'Italia. In¬ 
tanto domani si apre il Consi¬ 
glio federale radicale con al- 
Tordine del giorno anche la si¬ 
tuazione jugoslava menUe il 
presidenle della commissione 
Difesa della Camera, il liberale 
Costa, ha annunciato che «la 
guerra in corso in Jugoslavia 
sarà argomento di un incontro 
a Vienna tra una delegazione 
di parlamentari Italiani e la 
commissione difesa del Parla¬ 
mento europeo». Sul tema Ju¬ 


Con i rifugiati croati a Fiume: un orecchio alle radioline, un occhio alla tv a caccia di notizie 

«La Milizia d ha costretto a partire» 


n Consi^o d’Europa 
dedde aD’unaniinità 
r«allanne profughi» 


H LUSSEMBURGO. Il dispera¬ 
to grido di aiuto lanciato l'altro 
ieri dall'Italia preoccupata per 
l'arrivo di altri profughi dalla 
Jugoslavia in fiamme, non ha 
trovato l'Europa compieta- 
mente sorda. Dopo le solleci¬ 
tazioni del ministro Margherita 
Boniver e l'invito italiano alla 
solidarietà europea di fronte al 
dramma della fuga dai Balca¬ 
ni, ieri il Consiglio d'Europa, 
organismo estero alla Comuni¬ 
tà europea, ha deciso di costi¬ 
tuire un sistema di «allarme» 
comune sul modello di quello 
messo in campo ai tempi del 
disastro nucleare di Cemobil. 
La proposta italiana, appog¬ 
giala dal segretario generale 
del Consiglio d'Europa, la fran¬ 
cese Chaterine Lalumière, è 
stata infatti accolta parzial¬ 
mente dai «2S» Stati membri 
che alla fine della seduta han¬ 
no sottoscntto un documento 
con il quale danno il via libera 
ad un sistema di aiuti centraliz¬ 
zati agli Stati investiti da un af¬ 
flusso di massa di profughi. 

L'«Sos» dei 25 paesi membri 
della struttura europea (tutti I 
paesi euro-occidentali più la 
Turchia, l'Ungheria e la Ceco¬ 
slovacchia) scatterà in caso di 
improvvisi e consistenti esodi 
di profughi messi in fuga dalla 
fame o dal fragore delle armi e 
avrà come obicttivo prioritario 
quello di aiutare gl: Stati presi 
d'assalto dai profughi. Ancora 
da mettere a punto nei partico¬ 
lari. sul quali dovrà lavorare il 
segretario generale del Consi¬ 
glio d'Europa, il sistema di al¬ 
larme prevede misure urgenti 
per centralizzare le informa¬ 
zioni e gli aiuti euro-occidenta¬ 
li ai paesi di «prima accoglien¬ 
za». Una mano lesa all'Italia c 
aH'Auslria, insomma, per fron¬ 
teggiare l'emergenza jugoslava 
che potrebbe diventare dram¬ 
matica nel caso di sconfitta de¬ 
gli ultimi, disperati tentativi di 
ur rispettare la tregua tra le mi¬ 


lizia serbe e croate. 

Il sistema messo In cantiere dal 
Consiglio d'Europa, sarà stret¬ 
tamente collegato con i mec¬ 
canismi di intervento delle Na¬ 
zioni Unitee in particolare con 
l'alto commissarialo per i rifu¬ 
giati, con il quale già ieri matti¬ 
na l'organizzazione di Stra¬ 
sburgo ha già avviato contatti 
preliminari. 

L'emergenza jugoslava non è 
stata la sola a tenere banco 
nell'assemblea del Consiglio 
d'Europa. L'intera, delicatissi¬ 
ma questione dei profughi, ha 
catalizzato l'attenzione del 25 
paesi europei. Riuniti nella lo¬ 
ro quarta conferenza, i ministri 
europei si sono trovato d'ac¬ 
cordo sulla necesità di raffor¬ 
zare la cooperazione in mate¬ 
ria di politiche migratorie con 
l'obiettivo di «regolare» il flusso 
dei profughi rendendo più forti 
però I dintti degli immigrati «le¬ 
gali». Uno dei propositi comu¬ 
ni dei >25» è proprio quello di 
una lotta efficace contro l'im¬ 
migrazione clandestina. 

Altro punto d'intesa: la ne¬ 
cessità di continuare la rifles¬ 
sione sulle modalità di appli¬ 
cazione della Convenzione di 
Ginevra sul rispetto dei rifugiati 
e del senza patria per fronteg¬ 
giare l'enorme crescila di ri¬ 
chieste di asilo politico nei 
paesi europei. Le cifre parlano 
inequivocabilmenle di questa 
lievitazione di richieste: se 
neirSO le domande erano arri¬ 
vale a quota 157.000, nel '90 
sono diventate 402.000 nel 
1990 (di queste 200 mila indi¬ 
rizzate alla Germania e 52 mila 
alla Francia). I ministri hanno 
presentato ai governi membri 
la loro ricetta: prevedere «sog¬ 
giorni a durala limitala», sotto 
forma di impieghi temporanei 
o lavori su progetti specifici ac¬ 
canto ai quali dovrebbero svi¬ 
lupparsi però «programmi di 
investimenti aitivi» nel cuore 
stesso delle zone di emigrazio¬ 
ne. 


C’è stata si, l’ondata di profughi dalle zone contese 
della Croazia. Ma si è an'estata in Istria ed a Fiume, 
dove sono ospitate più di 10.000 donne, vecchi, 
bambini. Nessuno pensa a scappare all’estero, mol¬ 
ti vorrebbero tornare a casa. Gli uomini sono rima¬ 
sti, «per combattere». Storia di Neda: «Ho lasciato il 
marito nella Guardia croata, il fratello nella milizia 
serba. Per la mia famiglia sono già morta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLE SARTORI 


■1RUEXA. Panni stesi ad 
asciugare alle finestre, vec¬ 
chiette in nero e bambini an¬ 
noiati nella hall, ferri da stiro e 
phon sui divani. Gli alberghi 
dei profughi sono uguali in lut¬ 
to il mondo, l'holel «Icici», sot¬ 
to Abbazia, non fa eccezione. 
È l’ultimo recapito di un'ottan¬ 
tina di sfollati, prevalentemen¬ 
te dalla Dalmazia. Un rifugio 
semisegreto, «per evitare ven¬ 
dette serbe o atti di terrori¬ 
smo», per arrivarci bisogna 
mostrare più volte il tesserino 
di giornalista a poliziotti e por¬ 
tieri d'albergo sospettosissimi. 
Alcuni vecchi, molte donne 
anziane, qualcuna giovane, 
coi bambini. Come Marija Ba¬ 
tic, scappata sabato da Viso- 
cani, un villaggio sopra Zara: 


«Mio m.irito è tornato, dopo 5 
anni di lavoro in Canada, otto 
giorni fa, ed ha conosciuto per 
la prima volta suo figlio. Ha vo¬ 
luto rientrare per combattere. 
Neanche una settimana, ed il 
paese è slato evacualo. Lui è 
rimasto, sono dovuta partire 
io, col bambino che aveva ap¬ 
pena imparalo a dire papà'». Il 
piccolo Ante, poco più di 4 an¬ 
ni, sta imbronciato in disparte, 
ciucciando in silenzio una no¬ 
vità. la liquerìzla. Attorno, 
ciondolano o si aggrappano 
alle madri altri bambini, abi- 
' tuati a giocare liberi sui prati, 
negli orti, tra le vigne La ter¬ 
razza «vista mare» non li con¬ 
sola. I più grandicelli hanno 
appena latto in tempo a fre¬ 
quentare la scuola per il primo 


giorno, venerdì scorso. Poi, la 
guerra si è avvicinata pericolo¬ 
samente. «Vicino a noi si senti¬ 
va spiirare. contro il ponte di 
Masienica». racconta Zvjezda- 
na Borie, cognata di Marija. 
che partorirà fra un mesce an¬ 
cora non sa dove. «Sono arriva¬ 
te milizia e guardia nazionale, 
ci hanno costretto ad evacua¬ 
re; lutti su pullman, e su fino 
qui. Gli uomini no, sono rima¬ 
sti a difendere le case». Tranne 
suo marito, marittimo, impedi¬ 
to a ncntrare dal blocco dei 
porti. Un orecchio alle radioli¬ 
ne, l'altro alia Tv. Un pò di bu¬ 
calo. La fila per telefonare a 
ca-sa, ai parenti ed al «coman¬ 
do di crisi» dell'area abbando¬ 
nata. «Rnora il nostro villaggio 
regge ma oggi, a 4 chilometn, i 
carri armali hanno centrato il 
campanile di Suhovai». an¬ 
nuncia emozionata Zvjezda- 
na. Ha però, come lutti, una 
gran voglia di tornare: «Non 
Slamo .scappate, ci hanno ob¬ 
bligato». Non avevate paura 
delle bombe? «Bombe, spari... 
Macché», allarga un braccio 
per cacciare ogni esitazione, 
•semmai dei coltelli». Coltelli? 
•Quelli dei serbi. È una loro tra¬ 
dizione sgozzare la gente». 
•Aihmè, aihraè», scoppia Fan- 



Miliziani croati ispezionano una cassa di munizioni. Accanto, un negozio 
a Zagabria affollato durante una pausa degli allarmi aerei. In basso, due 
giovani donne disperate per, la dlslmzlone della toro casa_ 


goslavia è ritornato ieri anche 
Cossiga in un discorso alla ba¬ 
se della missione miniare ita¬ 
liana a Malta affermando che 
la pace va perseguita con la di¬ 
plomazia e garantita con un 
equilibrato strumento militare. 

Venerdì De Michelis si pre¬ 
senterà al Senato per rispon¬ 
dere a interpellanze c interro¬ 
gazioni presentate dai diversi 
gruppi parlamentari mentre al¬ 
la' Camera riferirà mercoledì 
Andreotti. Ieri la Conlerenza 
dei capigruppo ha chiesio che 


Andreotti si presenti aU’assem- 
blea di Montecitorio per comu¬ 
nicazioni del governo In que¬ 
sto caso, sarebbe po.sslbile la 
presentazione di risoluzioni e 
il voto su di esse. Un'eventuali¬ 
tà che rischia di far riesplodere 
la tensione all’interno e ira i 
partiti. Sempre che l'appunta¬ 
mento di mercoledì non venga 
anticipato come ha chiesto ieri 
la Commissione Esteri della 
Camera esprimendo «vivissima 
preoccupazione per l'escala¬ 
tion del conflitto in Ooazia». 


ziana Simica Miomic, da Raca- 
nac, grembiule a fiorellini e 
fazzolcttone in testa, «nei vil¬ 
laggi vicini hanno srczzato gli 
anziani, le donne che non se 
n’erano andate. Aihmè, aih- 
mèl». Ma nessuno è testimone 
diretto. Simica l'ha saputo dal¬ 
la Guardia Nazionale in ritira¬ 
la. Altre l’hanno sentito in tele¬ 
visione. Qualcuno ha pensato 
di scappare all’estero? «Mai. A 
casa si sta meglio», assicura 
Zvjezdana. »lo tornerei aiKhe 
adesso se me lo permettesse¬ 
ro», si agita Klaudija Marinovic, 
innamorala biondina diciol- 
lenne sfollata da Policnik, «vo¬ 
levo rimanere, mi ha costretto 
a partire il mio fidanzato, che è 
nella milizia. E poi, non c'era¬ 
no armi abbastanza neanche 
per gli uomini». Tanto meno 
pensano all’esodo i dalmati e 
gli istriani di lingua italiana. Al¬ 
meno, stando alla dichiarazio¬ 
ne della presidentessa della 
comunità italiana di Pola. Olga 
Milolli: «Noi siamo fermamen¬ 
te decisi a rimanere, siamo ri¬ 
masti anche dopo l’ultima 
guerra». Dall’altra parte di Fiu¬ 
me, a Crkvcnica, sono rifugiale 
altre centinaia di profughi. Vie¬ 
ne da Slimnica, con due bam¬ 
bini, Mirìjana Kuezevic; «Io 
scappavo, mio marito tornava 



col fratello dalla Germania per 
combattere. Si erano anche 
comprato i fucili. Ci slamo in¬ 
crociati per strada senza sa¬ 
perlo». Arriva da IsIam Grckì, 
sempre attorno a Zara, la ven- 
linovenne Neda Kolceg, origini 
serbe; «Da quando ho sposato 
un croato, per la mia famiglia è 
come se fossi morta. Ho la-scia- 
to mio marito arruolalo nella 
Guardia Nazionale, mio fratel¬ 
lo nella milizia serba. Quando 
siamo scappate hanno sparato 
contro il pullman, chissà se 
c’era anche lui». Nessuno, da 
queste parti, ha un conto pre¬ 
ciso degli sfollali. Dovrebbero 
essere oltre 10.000, il grosso a 
Fiume e dintorni, gli altri a Po¬ 
la, Rovigno. Parenzo, Buie e 
nelle isole, tra Cherso, Lussino, 


Albe. Duecento sono finiti a 
Capodistria, nella vicina Slove¬ 
nia. Stanno in alberghi (pro- 
blerila: quasi nessuno ha U ri- 
scaldamento) o presso f.smi- 
glie. Hanno una «tessera profu¬ 
ghi», negata agli uomini tra i 18 
ed i 60 anni, una diana mensi¬ 
le sulle 50.000 lire - ma i dinari 
disponibili stanno flnendo - i 
trasporti gratuiti, la scuola assi¬ 
curata tra mille difficoltà. Non 
mancano i problemi burocrati¬ 
ci: 22 tonnellate di cibo sixxlite 
da Roma hanno dovuto aspet¬ 
tare otto giorni lo sdogana¬ 
mento, non si sapeva carne 
classificarle... A Fiume il libero 
mercato dell’usato di Preluca 
si è arricchito di vetture nuove 
di zecca targate Osijek. Vin- 
kovei, Vukovar. 


La Difesa: «Non d faremo trovare impreparati» 


In attesa di una decisione politica 
i militari italiani sono pronti 
Se verrà deciso rinvio di una forza 
di «interposizione» in Jugoslavia 
verranno impiegate truppe leggere 

VANNI MASALA 


■1 ROMA. Nel gito di poche 
ore, meno di una giornata, lo 
Stato Mi^giore della Difesa ita¬ 
liano è in grado di mobilitare 
una forza armata da impiegare 
in territorio jugoslavo, nell'am¬ 
bito di una «missione intema¬ 
zionale di interposizione paci¬ 
fica». «Nessuna diflicollà a met¬ 
tere in atto quaisiasi piano - di¬ 
cono al ministero della Difesa - 


, ma per ora non è un proble¬ 
ma nostro». Le possibilità di un 
intervento italiano ed europeo 
verranno infatti prese oggi in 
considerazione dai dodici del¬ 
la Cee e dai nove dell'Ueo, e 
pare difficile che la proposta 
venga accettata cosi come ini- 
zialmenle formulata dall'Olan¬ 
da. 

Ma nei corridoi deiia no.stra 


Difesa l’atmosfera è febbrile. 
L'attesa, la possibilità di poter 
mettere in campo dei soldati 
italiani, rìprxxlucono una con¬ 
citazione già sperimentata nel¬ 
le ore che precedettero l'inter¬ 
vento nel conflitto del golfo 
Persico. Ora come allora, le 
bocche .sono rigorosamente 
cucite. «Tutte le opzioni sono 
possilriii, ma qualsiasi antici¬ 
pazione sarebbe campala in 
aria, cosi come lo sono le noti¬ 
zie pubblicate su un'eventuale 
composizione della forza di in- 
lerpo.sizionc». dice un colon¬ 
nello. E lo sles.so npete come 
una cantilena: «Non è possibile 
dire quali c quanti soldati ita¬ 
liani potrebbero partecipare 
alla missione, dipende dal pro¬ 
filo della stessa e questo non lo 
stabiliamo noi, non siamo che 
uno strumento di decisioni po¬ 
litiche». Inoltro, è per ora diffi¬ 


cile capire anche solo quale 
potrebbe essere il ruolo di tale 
forza in questa crisi. Interposi¬ 
zione «cuscinetto» Ira le parti, 
come paventato in un primo 
momento, o supporto armato 
agli osservatori (che diverreb¬ 
bero molti di più)? La discus¬ 
sione all'Aja verterà certamen¬ 
te sulla seconda ipotesi, ed in 
questo caso si prefigura un 
eventuale impiego di unità mi¬ 
litari leggere, come anticipato 
ieri dallo stesso ministro De Mi¬ 
chelis. 

La condizione comunque 
indispensabile, pare essere 
l’accettazione di tale forza e 
l’applicazione di un cessate il 
fuoco da parte di tutti i paesi 
coinvolti nel conflitto poiché, 
come ha sottolineato ieri a 
Trieste il presidenle della Slo¬ 
venia Milan Kucan, «gli stati eu¬ 
ropei non vogliono certo sacri¬ 


ficare i propri cittadini». 

Potrebbero essere utilizzati 3 
o 4mila uomini ed è stato ipo¬ 
tizzato da più parti anche l’im¬ 
piego di appoggi navali. Natu¬ 
ralmente, se fosse avviata l’o¬ 
perazione l'Italia non avrebbe 
nessun problema: é da mesi 
che truppe navali e terrestn, 
specie in prossimità dei conimi 
jugoslavi- sono in stalo d'aller¬ 
ta. Già al primi di agosto, il ca¬ 
po di Stato Maggiore dell'Eser¬ 
cito, Goffredo Canino, ha pre¬ 
sentalo un dettagliato piano di 
intervento al ministro Rognoni. 
Al comando della Regione mi¬ 
litare Nord-est, di sede a Pado¬ 
va, da cui dipendono le zone 
•calde» del nostro terrilono, 
però non fanno altro che npe- 
tere la stessa identica formulel- 
ta; «Abbiamo solo intensificato 
le normali attività di pattuglia¬ 
mento». 


Se l'Europa deciderà di spe¬ 
dire in Jugoslavia una missio¬ 
ne armata, pare comunque as¬ 
sodalo che non coinvolgerà 
mezzi corazzati. «Non si può 
entrare in Jugoslavia con -unità 
pesanti - ha dichiarato un alto 
ufficiale della Nato -, poiché 
darebbero l'impressione op¬ 
posta a quella di una forza di 
pacificazione. Solo uniti leg¬ 
gere, quasi disarmate, saranno 
ben accette dalla po(X>l azione 
e dalle parti in causa, che han¬ 
no già lasciato intendere di 
non volere sul proprio territo¬ 
rio forze straniere che li.inno 
occupato la loro terra durante 
l’ultima Guerra mondiale». In 
questo caso, viene azz,'irdata 
l'ipotesi di un impiego di una 
brigata alpina, che potrebbe 
essere la Cadore di Belluno, e 
di una motorizzata di stanza 
neiritalia centralo. 


Rognoni 
lascia Mosca 
per il summit 
Cee all'Aja 


HB MOSCA Ma è vero che lei 
era disposto a bombardare 
persino il Cremlino se i golpisti 
avessero proseguito nella loro 
azione? Il generale Evghenij 
Shaposknikov, ministro della 
Difesa, sorride alla domanda: 
«Era una battuta...». Ma subito 
dopo, avendo accanto il suo 
collega italiano Virginio Ro¬ 
gnoni che poco dopo ha ab¬ 
bandonato la capitale sovieti¬ 
ca per raggiungete l'Aja e par¬ 
tecipare alla conferenza Cee 
sulla Jugoslavia, l'ex coman¬ 
dante in capo dell'aeronautica 
si fa serio: <Se fosse stata attac¬ 
cata la Casa Biarxta della Rus¬ 
sia i golpisti avrebbero saputo 
presto quale saitrbbe stata la 
nostra risposta». Rognoni, che 
ha incontrato atKhe Eduard 
Shevardnadze, ha raccontato 
d'aver discusso con Shaposh- 
nikov i problemi legati alla dif¬ 
ficile fase di transizione, «f no¬ 
stri interlocutori - ha detto - ci 
sono sembrati molto determi¬ 
nati nello sforzo di garantire un 
governo unitario dei complessi 
processi». 

A Rognoni, il generale Sha- 
poshnlkov ha confermato la 
volontà di Mosca nel procede¬ 
re ulteriormente nel campo 
della riduzione degli arma¬ 
menti sino a giungere, se fosse 
arxxrra necessario, ad atti «uni¬ 
laterali». Il ministro sovietico 
ha, inoltre, ribadito la politica 
della Difesa che é indirizzata 
ad una sempre più netta «civi¬ 
lizzazione». Quanto alla distri¬ 
buzione dei poteri tra «centro» 
e repubbliche, Shaposhnikov 
ha ricordato le discussioni in 
corso che assegnerebbero alla 
direzione dell'Unione, o di 
quel che sarà, la Difesa centra¬ 
le mentre negli stati sovrani na¬ 
scerebbero dei corpi di guar¬ 
die nazionali. Ma é tutto arxto- 
ra da vedere. Rognoni ha detto 
di non over affrontato con il 
generale la questione della 
disseminazione delle armi nu- 
cleui e del loro controllo. Ha 
discusso, invece, il ritiro delle 
truppe dal Baltico. 

Il ministro italiano ha affron¬ 
tato un nuovo aspetto del recu¬ 
pero delle salme degli italiani 
scomparsi nella ritirata dell'Ar- 
mir. E' ormai certo che sarà 
possibile recuperare subito 
150 salme e cUuvi all'SO per 
cento un nome c cognome. 


«I carri 

a Zara» 
Appello 
del siiidaco 


HROMA «La prego di avver¬ 
tire subito tutte le autorità poli¬ 
tiche e tutta l'Italia che i carri 
armati si sono avviati dall'aero¬ 
porto di Zara verso la città. Si 
aspetta ogni momento il bom- 
brudamento». Cosi esordisce il 
sindaco di Zara. Ive Livijanic, 
in un messaggio urgente invia¬ 
to al presidente della commis¬ 
sione esteri della Camera, Fla¬ 
minio Piccoli. «Dalla direzione 
di Benkovac, verso Biograd, sul 
mare, avanza l'esercito serbo¬ 
comunista - prosegue il mes¬ 
saggio - insieme ai terroristi 
serbi, e portano davanti a loro 
gli ostaci croati (la popola¬ 
zione dei villaggi dei dintorni 
di Benkovac)». Il sindaco di 
Zara conclude con un accora¬ 
to appello; «Si aspetta un mas¬ 
sacro dei croati in tutta questa 
zona. Il governo italiano do¬ 
vrebbe reagire immediata¬ 
mente. Io sono in un rifugio». Il 
presidente della commissione 
esteri. Piccoli, nel rendere noto 
alla stampa il testo del messag¬ 
gio ha anche informato di 
averlo trasmesso ai ministeri 
deU'Intemo, della Difesa e de¬ 
gli Esteri. II prtsidente della 
commissione si è poi soffer¬ 
mato su alcune recenti notizie 
provenienti dalla jugoslavia. 
«Secondo le informazioni in 
nostro prossesso - ha detto - 
domenica 15 settembre aerei 
dell’aviazione militare federale 
hanno bombardato vicino alla 
cittadina di Stari Grad un pic¬ 
colo campo di aviazione, di¬ 
struggendo al suolo un paio di 
aerei da turismo. Questi aerei, 
sempre in base alle informa¬ 
zioni che abbiamo ricevuto - 
ha continuato piccoli - servi¬ 
vano per il ttasporto di emer¬ 
genza di malati o feriti gravi al¬ 
l'ospedale di Spalato, e per lo 
spegnimento degli incendi bo¬ 
schivi». Il presidente della 
commissione esteri della ca¬ 
mera ha inoltre denunciato 
«l'isolamento completo delle 
isole, ormai prive di approwig- 
gionamento e di comunicazio¬ 
ne, eccetto il telefono che per 
ora funziona. Si tratta di un 
blocco totale - ha aggiunto - 
centinaia di famiglie croate so¬ 
no praticamente sequestrate e 
tenute in una specie di grande 
campo di concentramento». 
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NEL Mondo 


Stormi di bombardieri hanno avuto Tordine Irritazione al Pentagono per gli ostruzionismi 
di decollare per TArabia saudita e le manovre dOatorie de^ iracheni 

«Scaduto il tempo dato a Baghdad L’Onu pochi giorni fa ha rivelato che il rais 

per adeguarsi alle norme del cessate il fuoco » tra 2 anni avrebbe potuto produrre atomiche 


Messaggio del leader dell’Olp 
al segretario del Pds 
Chieste pressioni su Israele 
perché fermi gli insediamenti 

Arafat a Occhetto 


Usa pronti ad attaccare ancora Flrak 

Bush ammonisce Saddam: «Smetti di ostacolare le ispezioni» a fare la pace» 


Gli Usa pronti a bombardare ancora l’irak «già nelle 
prossime ore se viene l'ordine». Bush rimanda stormi 
di bombardieri in Arabia saudita e dice che il tempo a 
disposizione di Saddam Hussein per rispettare le con¬ 
dizioni del cessate il fuoco è «scaduto ormai da parec¬ 
chio». Secondo fonti americane all’Onu il termine ulti¬ 
mo {^rché Baghdad si pieghi senza condizioni alle 
ispezioni è rawicinatissimo, forse oggi stesso. 

_ DAL NOSTRO CORBISPONDENTE _ 

SIIOMUND QINZamO 


■■NEW YORK. Ci risiamo? La 
portaerei Lincoln che si trova 
nel Collo Persico, ancorata al 
largo del Cubai, la Forrestal 
che Incrocia nel Mediterraneo 
orientale, lo squadrone di cac¬ 
cia-bombardieri «fantasma» F- 
117 di stanza in Arabia saudi¬ 
ta, i piloti dell'Air Force nelle 
basi fn Turchia e nel resto del¬ 
l'Europa hanno ricevuto l'ordi¬ 
ne di prepararsi ad un nuovo 
attacco contro l'Irak di Sad¬ 
dam Hussein. Almeno uno 
stormo aereo, 72 caccia-bom¬ 
bardieri, si appresta a decolla¬ 
re dalle basi in Usa per tornare 
nel Golfo. «Molte decine» di al¬ 
tre unità, comprese le batterie 


di missili anti-missile «Patriot» 
In Europa, sono state messe in 
stato di allerta. Al generale 
Charles Homer, che aveva di¬ 
retto le operazioni aeree du¬ 
rante la ^crra di gennaio e 
febbraio e stato oralnato di 
prepararsi a raggiungere l'Ara¬ 
bia saudita per assumere il co¬ 
mando delle nuove operazioni 
non appena giunga l'ordine di 
attacco. Dal Pentagono confer¬ 
mano che sono pronti i piani 
per iniziare le ostilità anche 
nelle prossime ore se gli venis¬ 
se ordinalo. «Slamo pronti ad 
attaccare», dice un generale 
dell'Air Force, pur aggiungen¬ 
do di avere «la scnsa»onc che 


non attaccheremo». Cosi dice¬ 
vano ancora poche ore prima 
della guerra all'inizio dell'an¬ 
no. 

Quando a Bush, in viaggio in 
Arizona, hanno chiesto se il 
tempo a disposizione di Sad¬ 
dam Hussein per ottemperare 
alle condizioni del ce.ssate il 
fuoco e scaduto, la risposta è 
stata: «SI, da molto tempo». «Ne 
ho proprio abbastanza. Penso 
che l'uomo si renderà conto di 
quanto facciamo sul .serio... 
Certo non gli conviene mettere 
in dubbio la nostra determina¬ 
zione, sa cosa significa attac¬ 
car briga con gli Stati Uniti», ha 
aggiunto. Cheney ha cercato 
di sminuire la portala dei pre¬ 
parativi militan che con dovi¬ 
zia di particolari erano stati ri¬ 
velati ieri in un servizio dal 
Pentagono del corrispondente 
della rete tv Nbc, ma si è guar¬ 
dato bene dallo smentirne la 
sostanza. Il portavoce della 
Casa Bianca. Htzwater, ha det¬ 
to: «Non sono sicuro che ci sia¬ 
no già decisioni, solo quella di 
disporsi in posizione». Poco 
dopo, sull'Air Force One con 
CUI Bush slava volando verso il 
Gran Canyon, il suo braccio 
destro, pur parlando di «mosse 


cautelative», ha confermalo 
che «certamente ci sono unità 
che andranno in Arabia saudi¬ 
ta nei prossimi giorni». E quan¬ 
do al comandante supremo 
delle fonte Usa e Nato in Euro¬ 
pa, il generale John Calvin, è 
stato chiesto ieri in un'intei^- 
sta, sempre sulla Nbc. se può 
riaccendersi la guena contro 
l'Irak, la sua riposta ò stata 
un'eloquente: «È possibile. 
Tutto dipende da Saddam 
Hussein». 

L'operazione ha già un no¬ 
me, come l'avevano «Scudo 
nel deserto» e «Tcmpicsta nel 
deserto». Secondo il corrispon¬ 
dente dal Pendono della 
Nbc, Fred Francis, l'operazio¬ 
ne «Risoluzione determinata» 
si articola in quattro punti. Usa, 
Gran Bretagna e Francia si ap¬ 
presterebbero ad appoggiare 
con propri elicotteri la caccia 
degli ispettori dell'Onu ai mis¬ 
sili c allo potenzialità nucleari, 
biologiche e chimiche iraclte- 
ne. I satelliti-spia e gli U-2 ame¬ 
ricani avrebbero già individua¬ 
lo e fotografalo una serie di siti 
«sospetti» in cui sarebbero ce¬ 
lale armi biologiche u missili 
Scud superstiti. Gli ispettori 


Gnu, sulla base di questa sof¬ 
fiata delia Cia avrebbero già 
una lista di almeno 45 località 
su CUI puntare senza preavviso 
nelle prossime ore. Il compito 
delle forze aeree Inviate nel 
Golfo sarebbe quello di copri¬ 
re dall'alto, con un «ombrello 
proiettivo», queste missioni. «E 
un compito di scorta» ha detto 
Scoweroft. Se continueranno 
ad essere impedite o ostacola¬ 
te da Baghdad, o, peggio an¬ 
cora, se gli iracheni spareran¬ 
no su questi elicotteri, la tersa 
(a.se del piano prevede il ritiro 
dei mezzi delia coalizione, 
dando il via alla quarta e ulti¬ 
ma fuse, una mazzata aerea 
circoscritta ma micidiale, con i 
bombardieri e i missili, contro 
le istallazioni sospette e altri 
obiettivi militari in Irak. 

AirOnu, dove è atteso per 
lunedi l'intervento di Bush in 
assemblea generale, il segreta- 
no generale Pcrez de Cuellar 
ha voluto precisare che una 
«scort.r armata» agli ispettori è 
già prevista daile risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza e 
non rkhiede ulteriori nulla¬ 
osta sprcilici. L'ambasciatore 
sovietico, Vorontsov, ha di¬ 
chiarato di sperare che non ci 


sia un attacco perché ha la stava a dotarsi di due-tre bom- 
sensazionc che &ddam abbia ' be atomiche l'anno a partire 
appreso la lezione, ma ha ag- dal 1993. Ieri la commissione 


giunto significativamente che, 
nel caso Baghdad continuasse 
adoslacolare le ispezioni Gnu, 
•potrebbe essere un modo per 
risolvere il problema». 

L'«ullima goccia» che avreb¬ 
be latto traboccare il vaso del¬ 
la pazienza di Bush .sarebbe 
stato, secondo i suoi collabo¬ 
ratori. il rifiuto di Baghdad a 
concedere agli ispettori dell'O- 
nu che, secondo i termini del- 
l'armLstizio hanno il compito 
di ricercare, individuare e di¬ 
struggere le armi di distruzione 
di massa, l'uso di tre elicotteri 
che gli erano stati fomiti dalla 
Germania. «Abbiamo perso la 
pazienza perché stanno gio¬ 
cando a nascondino... Hanno 
continualo a muovere le cose. 
Se qualcosa la possono sotter¬ 
rare la sotterrano, se la posso¬ 
no nascondere la nascondo¬ 
no...». dicono al Pentagono. 
Uno degli Interrogativi é se a 
far precipitare le cose sia stato 
qualcosa di specifico che li ha 
allarmati. La scorsa settimana 
era venuto fuori che secondo 
gli ispettori Gnu l'Irak si appre- 


speciale Gnu ha rivelato che 
aveva scoperto missili la cui 
esistenza gli era stata celata 
dagli iracheni. 

il presidente Usa si era con¬ 
sultato di persona con Parigi c 
Londra per abbozzare un pia¬ 
no di escalation congiunta nel 
caso Saddam continui a gioca¬ 
re col fuoco. Dopo un durissi¬ 
mo ultimatum da parte del 
presidente francese di turno 
del Consiglio di sicurezza, lu¬ 
nedi l'Irak aveva ceduto sugli 
eiicutteri, pretendendo però di 
imporre restrizioni suH'itincra- 
no. Ad esempio agli elicotteri 
Gnu viene proibito di sorvolare 
certe aree di Baghdad (forse 
nel timore che individuino i ri¬ 
fugi di Saddam) e scattare fo¬ 
tografie aeree. A Bush, per cui 
la petmamenza stessa, anzi il 
recente rafforzamento di Sad¬ 
dam Hussein al potere é una 
spina nel fianco, non basta. 
Secondo fonti americane al- 
t'Gnu, si é già praticamente al¬ 
l'ultimatum: il termine ultimo 
perché B^hdad si pieghi sen¬ 
za condizioni sarebbe oggi. 


Il segretario genertile del Pds Achilie Occhetto ha ri¬ 
cevuto ieri un lungo messaggio del leader palestine¬ 
se Yasser Arafat. 11 presidente dell’Olp esprime «pro¬ 
fondo apprezzamento e ringraziamento» per il so¬ 
stegno alla causa palestinese, sottolinea il «ruolo im¬ 
portante» dell’Europa per una «pace giusta» e solle¬ 
cita pressioni economiche e politiche contro la co¬ 
lonizzazione dei territori occupati. 


«Vogliamo Tunità col Papa», dice il rappresentante della Chiesa cattolica ufficiale riconosciuta da Pechino 
Nel tempio del Budda di Giada il premier italiano inneggia sul libro degli ospiti alla «libertà tutta intera» 

Andireotd a messa con il vescovo patriottico 


Polemiche in Italia 
sull’invito a Li Peng 
«Troppa realpolitik» 


LUANA ■■NINI 


■■ ROMA Forse dovranno 
passare anni prima che «Il fal¬ 
co» Li Peng possa visitare Ro¬ 
ma. Le vie della diplomazia so¬ 
no lunghe e tortuose. Ma le pa¬ 
role sono pietre e, con l'invito 
di Andieolti, quel viaggio è sta¬ 
lo messo in cantiere. 

Li Peng. l'uomo della Tian 
An Mcn, simbolo vivente della 
repressione sanguinosa di due 
anni la, ha potuto sperimenta¬ 
re in questi giorni l'atteggia¬ 
mento dialogante e la mano 
tesa del nostro presidente del 
Consiglio, mollo più esercitalo 
del premier ingIcM John Major 
ad innate i rospi imposti dal¬ 
la realpolitik. Tanto è vero che 
in omaggio al governo ospitan¬ 
te si é guardato bene dal pren¬ 
dere le distanze sulla pwì- 
stenie violazione dei diritti 
umani in Cina (come invece 
ha fatto Major). E quando timi¬ 
damente ha provato a parlare 
del valore universale delle li¬ 
bertà civili si é fatto zittire dal 
segretario del Pcc, Jiang Ze- 
ming. Alla line ha anche invita¬ 
to Li Peng in Italia. 

I commenti negativi non .si 
sono fatti attendere. Il presi¬ 
dente del Psdi, Iziigi Preti ha 
avanzato critiche di metodo e 
di contenuto. Secondo lui An- 
dreotti, prima di lare inviti 
«avrebbe dovuto consultare i 
membri del Consiglio di gabi-. 
netto, e non metterli di fronte 
al fatto compiuto». Preti attri¬ 
buisce all'im4lo un carattere 
squisitamente politico e in 
quanto tale molto impegnativo 
per l'Italia: «Li Peng - dice - é 
stato giudicato in tutto il mon¬ 
do il responsabile dei gravissi¬ 
mi falli di piazza Tian An Men 
e non ci sembra che nessun 
governo occidentale l'abbia 
mai invitalo». E aggiunge: «Bi¬ 
sogna saper distinguere tra 
l'opportunità di riprendere i 
contatti (anche economici) 
con la Cina, che non può esse¬ 
re eternamente isolata, e pren¬ 
dete posizioni politiche in con¬ 
trasto con il sentimento degli 
italiani e di tulli i popoli occi¬ 
dentali». 

(nsomma una cosa sono i 
rapporti economici, un'altra le 
manifestazioni di amicizia che 
non hanno motivo di essere. 

Dello stesso parere il vicese¬ 
gretario del Pii Antonio Patuel- 
li: «Al di là degli obblighi proto- 
collari - dice - non risultano fi¬ 
nora significativi passi in avanti 
del governo cinese sulla tutela 
dei diritti umani che possano 
giustificale rapporti di partico¬ 
lare amicizia con chi si é reso 
responsabile del massacro di 


Tian An Men». E consiglia, per 
rimediare aimeno in parte ai 
latte versato, di «non fissare la 
data» della visita del leader ci¬ 
nese e di «rinviarla sine die». 

Per il repubblicano Antonio 
Del Pennino tutta la faccenda 
si gioca all'insegna di una «ec¬ 
cessiva apertura di credito ver¬ 
so l'ultimo baluardo del socia¬ 
lismo reale». E non vuole ag¬ 
giungere altro. Il problema del 
metodo? «Una questione che 
riguarda la maggioranza». 

Imbarazzo e reticenza in ca¬ 
sa democristiana. Il direttore 
del «Popolo», Fontana, preferi¬ 
sce gliùare eludendo l'argo¬ 
mento con un no comment. 

Curiosamente il socialista 
Enzo Bettiza, che capeggia in 
questi giorni una delegazione 
del Parlamento europeo in vi¬ 
sita ufficiale in Cina, incontran¬ 
do la stampa italiana ha fatto 
sapere di avere «affrontato a 
lungo con il primo ministro Li 
Peng l'argomcnlo dei diritti 
umani» e di avere riscontralo 
«molla flessibilità e disponibili¬ 
tà alla discussione» nonostante 
il rifiuto da parte cinese di con¬ 
siderare «universale» il valore 
delle libertà civili. Come dire: i 
cinesi giustificano la violazio¬ 
ne dei diritti umani in Cina con 
ragioni legate alla natura poli¬ 
tica e sociale del Paese, ma sul 
resto sono pronti a discutete. 
La visita di questa delegazione 
segna una ripresa dei rapporti 
Ira Cina e Europa, sospesi do¬ 
po le repressioni deir89. Del 
resto, da più di un anno la Cee 
ha deciso di ripristinare le rela¬ 
zioni con la Cina, e l'Italia é in¬ 
teressata, come spiega An- 
dreotti, a riprendere i rapporti 
a tutti i livelli. 

E allora? 

Risponde Piero Fassino: «È 
evidente che non si può mette¬ 
re ai margini della politica in¬ 
temazionale un paese di oltre 
un miliardo di persone. Ma ciò 
non può avvenire a dispetto c 
a scapito dell'aflermazìone di 
irrinunciabili valori e diritti di 
libertà. Credo che Andreotti 
abbia ancora una volta ecce¬ 
duto in «reai politik»». Cosa 
propone il Pds? «Riconfermia¬ 
mo i giudizi dati neir89 sui fatti 
della Tian An Men - aggiunge 
Fassino - ma rinnoviamo la ri¬ 
chiesta di provvedimenti di 
amnistia per tutti coloro che 
sono stali fino ad oggi perse¬ 
guiti e insistiamo nel chiedere 
che in Cina vi sia pieno ricono¬ 
scimento ai diritti politici, civili 
e umani sanciti dalla Dichiara¬ 
zione dell'Gnu». 


Al quarto giorno, Giulio Andreotti parla dei «diritto 
alla libertà tutta intera» lontano dal palazzo del po¬ 
tere in Cina. Anzi, lo scrive in un tempio buddista. 
Ma anche questa fuga nella religiosità ha le sue pe¬ 
ne. Cancellato l'incontro ufficiale, il premier italiano 
va a sentir messa dal vescovo patriottico Jin Luxian. 
E gli consegna una busta. Un messaggio o un po' di 
dollari? 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCILLA 

M HANGZHOU. E solò la gra- deli, oggi ancora divisa Ira un 
fia di Andreotti a mettere in im- clero patriottico, riconosciuto 
barazzo il volenteroso inier- dallo Stalo ma a cui é negato 
prete cinese? Nella visita al per legge ogni rapporto con il 
tempio del Buddha di Giada a vaticano, e una gerarchia 
Shanghai, il presidente del clandestina fedele al Papa. E 
Consiglio Italiano trova, e mel- cosi che, per il presidente del 
le fwr iscritto sul registro degli Consiglio italiano, pure l'in- 
ospiti, le parole che non ha sa- contro con un vescovo suo 
pulo, o voluto, pronunciare amico, ma patriottico, Jin Lu- 
davanti agli uomini del potere xian, é diventato un problema 
cinese. Parole di preghiera, a diplomatico. A due facce: 

questo punto: «In nome della quella cinese e quella vallea- 

libertà religiosa che é uno de- na. Nella prima bozza del prò- 

gli aspetti della libertà tutta In- gramma ufficiale della visita in 

tera alla quale la persona urna- Cina, era previsto nella prima 
na ha diritto e per la quale si giornata a Shanghaiun collo- 
affida alla comprensione degli qulo tra Andreotti c Jin Luxian. 
uomini e alla protezione di che ha fatto scattare il malu- 
Dio». È. per il cattolico, una di- more delle alle gerarchie d'ol- 
chlarazionc di fede. Ma, per tretevere umorose di una Icgil- 
l'uomo di Stato, non é Tarn- timazlonc di fatto della della 
missione di una sconfitta? Chiesa patriottica. Avrebbe po- 

A1 quarto giorno di questa tuto, Andreotti. incontrare an- 
visita In Cina, Andreotti si con- che l'altro vescovo di Shan- 
cede un lavacro di religiosità, ghai, appena liberato dopo 
In un paese, però, dove la reti- aver pagato con anni di carce- 

f jione è stata per lunglii secoli re la sua fedeltà al Vaticano. 
Ilosofia di Stalo (il confucia- Ma questo ge.slo di compcnsa- 
ncsimo) e, nel tempo, si é inte- zione avrebbe sicuramente in¬ 
grata nel potere e da questo si fastidilo le autorità cinesi. La 
è lasciata condizionare, o vi si soluzione del coso? Tipica- 
è contrapposta frontalmente mente andreoltiana. L'incon- 
(come nel Tibet). Contorsioni tro con Jin Luxian é stato can- 
e travagli che non hanno ri- celialo dal programma ufficia- 
sparmlato la Chiesa cattolica, le, ma il presidente del Consi- 
con i suoi circa 10 milioni di fe- glio, con la moglie Livia, é an- 


ndreotti parla del «diritto dato ieri mattina a s^uue la 
fnnn Hat nninvzn Hr>l nn. messa delle 7 di mattino nella 
cattedrale Xuiiahui, celebrata 
2 in un tempio bu<tdista« proprio dai vescovo patriottl* 
a religiosità ha te sue pe* co, c in italiano. Né ci sono sta* 
■ficiale, il premier italiano 

_ , , contro in canonica. Ma quan* 

iVO psitnOttiCO Jin LuxiSin. do, dopo un quarto d’ora, la 
Jn messaggio O un po’ di porta « è aperta, Andreotti è 
stato visto consegnare al ve¬ 
scovo patriolUco una busto. 
Con un messafflio, c di chi? I! 
D INVIATO presidente del Consiglio tira 

iT dritto. Jin Luxian. invece, non 

- si fa pregare a dir la sua: «Noi 

deli, oggi ancora divisa ira un ifpl'J,j 

clero Mtriotlico. riconosciuto S’^&'lX^dramL 

dallo Saio ma a cui é negato L" 


co della Cina ed é un cattolico 
esemplare. Qualcosa certa¬ 
mente far^. Prega, intanto, 
Andreotti. E lui a suonare il 
gong che dà inizio alla litania 
dei monaci nel tempio del 
Buddha di Qada. Le vecchie 
tonache in seta nera e rossa 
oggi sono allacciate da giuntu¬ 
re di plastica. Altri monaci gi¬ 
rano, Ira le immense statue dei 
guardiani della purezza, con 
cineprese c macchine lotogra- 
fiche. Il venerando Zhen Chan, 
in tunica arancione, organizza 
le poso proprio accanto ai car¬ 
telli che vietano le riprese, co¬ 
me aveva fallo anche con II 
presidente cinese, la cui foto 
apre la galleria degli ospiti illu¬ 
stri de) tempio su un elegante 
depliant. Pòi. al momento del 
saluto, per primo stoppa una 
delle lattine di Sprite offerte 
agli accaldati ospiti. Segni dei 
tempi. Ma Andreotti sa come 
piegare le contraddb.ionl altrui 
(c quelle proprie). A voce si 
compiace che, in Cina, la liber¬ 
tà di culto «esista in pieno do¬ 
po un periodo oscuro»; sottoli¬ 
nea anche che «ognuno può 
essere un ottimo cltladino e 
contemporaneamente un 
buon fedele*. Per iscritto lascia 



Una ragazza cinese si mette il rossetto. Durante la rivoluzione culturale 
era considerata una eresia 


quella preghiera sulla libertà 
che l'inteiprele non riesce a 
deciirare, E con un furtivo ge¬ 
sto della mano passa al vene¬ 
rando sacerdote una piccola 
mazzetta di dollari. Si patte per 
Hangzhou, l'amena città del 
ciclo dove gli sposini vengono 
in viaggio di nozze. Anche An- 
dreotti va in baltello, passeggia 
tra i fior di loto e gli antichi pa¬ 
diglioni imperiali, lino al tem¬ 
pio buddista in cui l'anima si 


ritira. Senza cerimonie, questa 
volta, da luriste che si mette ad 
ascoltare il vecchio sacerdote 
ricordare i giorni della rivolu¬ 
zione culturale, quando si do¬ 
vette presidiare il tempio per 
impedime la distruzione. «Sa 
chi lo difese? Gli studenti dal¬ 
l'Università di Pechino». An- 
dreotti chiede; «Il tempio restò 
chiuso?». Gttcnuta la risposta 
alfermaliva, commenta sardo¬ 
nico; «Lavori in corso...». 


■■ ROMA II messafiq io di 
Arafat é stato scrìtto «alla NÌgilia 
della XX sessione del Consiglio 
nazionale palestinese (...) 
nello spirito - esordisce il lea¬ 
der palestinese - delle n' lozio¬ 
ni particolari che intenorrono 
tra di noi da molti anni, anni in 
cui il Suo partito é stato un di¬ 
fensore convinto della giustez¬ 
za della nostra causa e dei di¬ 
ritti del nostro popolo». Oggi il 
Pds «continua a sostenere il 
popolo palestinese e a lavora¬ 
re con altre forze democrati¬ 
che Italiane, siano es.se ,il go¬ 
verno o all'opposizione, per 
mantenere l'interesse a té «Ne¬ 
re la questione palestinese su 
giuste basi», e per questo Ara¬ 
fat esprìme a Occhetto «pro¬ 
fondo apprezzamento e rin¬ 
graziamento». Dopo aver quin¬ 
di ricordalo gli •importanti 
eventi» dell'anno trascorso che 
«lasceranno il loro segno negli 
anni a venire», dopo aver o.s- 
servato che le linee gencriili e i 
principi dcH'annunciato nuo¬ 
vo ordine mondiale» sono an¬ 
cora da delinire e dopo essersi 
chiesto «se il diritto intemazio¬ 
nale verrà applicalo a tuli: e se 
i diritti fondamentali r . ) di 
ciascun popolo venanno ri¬ 
spettali». 11 messaggio allronto i 
temi della crisi mediorìerilale. 

■Non c’è dubbio che negli 
eventi dell’anno trascorso - 
scrive Arafat - ci sono siali svi¬ 
luppi positivi nell'F-uropa 
orientale e in Unione sovietica, 
ma gli eventi in Medio Gnenle 
sono ancora argomento ili di¬ 
battilo e di divergenza di opi¬ 
nioni. Ci sono stati tenletivi di 
delormare la posizioni» del- 
roip e de! popolo palestinese 
riguardo la crisi del Cel'o. Il 
popolo palestinese è sUi.'C' Ira i 
primi danneggiati dalia guerra 
pagando un alto prezzo sii per 
quanto riguarda la comunità 
palestinese in Kuwait sia per 
gli effetti economici disiruttivi 
suH’inlcro popolo palestuiese. 
Mi interessa particolannenle 
qui sottolineare - afferma il 
leader dell'Gip - che noi non 
eravamo, e non potevamo es¬ 
sere, a fianco di qualsias' oc¬ 
cupazione o di qualsiasi an¬ 
nessione perchè siamo le vitti¬ 
me della politica degli cccu- 
panli israeliani che vcigliono 
annettersi la nostra terra*. 

•Volendo imparare «lallc 
esperienze avute in Medio 
Oriente, la priorità dovrebbe 
andare a porre line all’occupa¬ 
zione israeliana della nostra 
tema e a permettere al popolo 
palestinese di esercitare' il suo 
diritto alTindipendenza e alla 
libertà in base al sacrosanto di¬ 
ritto di lutti i popoli all’autPde- 
terminazione. Da parte nostra 
abbiamo dato tutto ciò che ci 
veniva richieslo per dimosrrarc 
la nostra volontà di raggiunge¬ 


re una pace giusta c duratura. 
Scnz'allro Lei ricorda - osserva 
Arafat - le decisioni prese al 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se nel 1988 e la conseguente 
mia iniziativa davanti aJla As¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni unite a Ginevra, e l'accordo 
a cui siamo giunti con l'ammi¬ 
nistrazione stutunilense nel 
marzo 1990, Abbiamo inoltre 
accollo lavoK.'volmente '•lO 
che veniva enunciato da parte 
del presidente Bush a partire 
dal suo intervento del marzo 
scorso, abbiamo dato da parte 
nostra ogni possibile facilita¬ 
zione per favonre le missioni 
del Segretario di Stalo James 
Baker nella regione». 

«Ciò ha messo a nudo - con¬ 
tinua il messaggio - la posizio¬ 
ne estremista ed espansionista 
del governo Shamir, un gover¬ 
no che continua a porre osta¬ 
coli alla convocazione di una 
conferenza di pace basala sul¬ 
la legalità intemazionale po¬ 
nendo condizioni inaccettabili 
sulla composizione della dele¬ 
gazione palestinese e. cosa 
ancora più grave, continuando 
la politica di creare insedia¬ 
menti nei territon occupati e 
annunciando il suo rifiuto del 
principio dello scambio terra- 
pace». 

«L’Europa ha una grande re¬ 
sponsabilità nel sostenere il 
processo di pace. Essa, e l'Ita¬ 
lia nel suo ambito, può - e il 
Suo partito amico può svolge¬ 
re un ruolo importante in que¬ 
sto senso - esercitare pressioni 
su quella parte che ostacola il 
processo dì pace. Una simile 
posizione raffoizerebbe l'ini¬ 
ziativa americana e costitui¬ 
rebbe una risposta europea ai 
tentativi israeliani di e-sercitorc 
pressioni e ncalti .suH'ammini- 
strazione statunitense e sul suo 
presidente». 

Di fronte al mondo, di fronte 
ail’Europa, di fronte a noi - af¬ 
ferma "(asser Arata! - abbiamo 
un’occasione storica per in¬ 
staurare la pace in Medio 
Oriente, a patto che questa pa¬ 
ce sia giusto e non preiiiii l'oc¬ 
cupante e raggn?ssore. l-a po¬ 
ma cosa da fare è imporre la 
cessazione delta colonizzazio¬ 
ne ebraica. Ciò è possibile at¬ 
traverso l'adozione di misure 
economiche e posizioni politi¬ 
che che non lascino al gover¬ 
no di Shamir una nuova occa¬ 
sione per ingannare l’opinione 
pubblica mondiale o per gio¬ 
care sulle contraddizioni del 
periodo della guena fredda». 

11 messaggio conclude espri¬ 
mendo «grande speranza che 
Lei compirà ogni slorzo in que¬ 
sta direzione» e nvoigendo au¬ 
guri sincen per la festa dell’U¬ 
nità e al miUlanti del Pds. con 
«amicizia e apprezzamento». 


Blackout a Manhattan, impazzisce il traffico aereo 


■■ NEW YORK. L'incubo del- 
r«apocalissc tecnologica», da 
tempo alimentato da qualche 
pratico segnale premonitore e 
dalla fantasia d’una imprecisa¬ 
bile quantità di film lanlascien- 
lilici, è tornato martedì sera a 
turbare I sonni deH'Amcrica 
metropqlilana. E lo ha fatto 
nella più lipicamenlc newyor- 
kina della sue possibili varian¬ 
ti: quella del «grande black-out 
elettrico-telefonico», meglio 
conosciuto come «sindrome 
del grande silenzio» o, a scelta, 
del «grande buio». Niente di ca¬ 
tastrofico, a conti fatti: per una 
manciata di ore, tra le cinque 
del pomerìggio c le dieci di se¬ 
ra, una Inlcmizione di corren¬ 
te ha bloccato una delie prin¬ 
cipali centraline telefoniche 
della città, riducendo di parec¬ 
chio la possibilllà di effettuare 
chiamale Interurbane. 11 tutto 
con conseguenze di un certo 
peso .solo sulla regolarità dei 
traffici aerei. Ma tanto è basta¬ 
to, trattandosi di New York, pier 
rinverdire vuoi la fertile fanta- 


Notte di tregenda nei tre aeroporti di New York a 
causa del black-out telefonico che. per cinque ore, 
ha bloccato gran parte delle comunicazioni. Oltre 
trecento i voli sospesi. Causa dell’incidente: una in- 
tertuzione di corrente nella centralina che, a Ma¬ 
nhattan, smista buona parte delle chiamate a lunga 
distanza. Assai limitati invece, data l’ora, gli effetti 
sugli scambi finanziari e sull’attività economica. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Sia degli appassionati di fanta¬ 
scienza catastrofica, vuoi le le¬ 
gittime paure d'una città che, 
sebbene malandata cd insicu¬ 
ra, sempre più affida il proprio 
molo di «capitale del mondo» 
ad un sofisticatissimo sistema 
di ultramoderne comunicazio¬ 
ni. 

Tutto, spiegano gli esperti, è 
comincialo martedì alle ore 
16,45, allorché un'improvviso 
colo di potenza elettrica ha 
messo fuori uso i due terzi de¬ 
gli apparati della centralina 
della AT&T che a Down Town 


Manhattan - poco lontano da 
Wall Street - riceve e distribui¬ 
sce te chiamale a lunga distan¬ 
za (pn.«valentementc tra città 
degli Usa). Risultato presto va¬ 
no il tentativo di dirottare le ri¬ 
chieste sulle aitre due centrali¬ 
no newyorkesi della società 
(che gestisce quasi il 70 per 
cento delle chiamate), la ca¬ 
pacità leleloniche di New York 
(e dell attiguo New Jersey) si 
sono per lunghe ore ridotte al 
minimo. Assai limitate, data 
l'ora prossima a quella della 
chiusura della Borsa, sono sta¬ 



Un aereo in attesa di decollare durante II black-out di New York 


le le conseguenze sulle transa¬ 
zioni finanziarie e sulla norma¬ 
le attività economica. Ma nei 
tre aereoporti cittadini - il Ken¬ 
nedy. il La Guardia e quello dì 
Newark nel New Jersey - ciuci¬ 
la tra martedì e mercoledì ha 
finito per essere una nolie se 
non proprio di «apocalisse», 
quantomeno di tregenda. L’in- 
icmizione di ogni comunica¬ 
zione telefonica con Boston e 
Washington - nonché ceni il 
Centro di Controllo Aen« di 
Islìp, Long Island, che garanti¬ 
sce i contatti tra piloti e toTe di 
controllo - ha di fatto «acceca¬ 
to» tutti gli impianti aeropor¬ 
tuali, bloccando la quasi tolali- 
là del traffico aereo domestico, 
tonto in arrivo quanto in par¬ 
tenza. Piuttosto prevedibili le 
conseguenze: voli cancellali o 
ntordati (erano circa 30C gli 
aerei in coda quando, alle die¬ 
ci di sera, le linee telefoniche 
hanno nprcso a funzioni''?), 
pu.sseggcrì in attesa, confusio¬ 
ne e proteste. 

len mattina la situai i-nne 
era, a delta dei respon;«ibili 


dei tre aereoporti «toiTiato alla 
normalità». E tutto lascia cre¬ 
dere che stamane, rientrati nei 
propri uffici, gli fxcculivcs di 
Wall Street possano ritrovare 
in piena cllicienza lutti i net¬ 
work computerizzati lungo le 
cui linee come la lebbre delle 
contrattazioni e degli affari. 
Ma, sottile e persistente, la 
paura resta Nel gennaio del 
'90 un piccolo er-ore nel [irò- 
gramma di un computer era 
bastato a rinverdire l’incubo 
(o il mito) della catastrofe 
prossima ventura. E, due mesi 
dopo, la rottura accidentale di 
un cavo a fibre ottiche aveva 
gettalo per qualche ora nel 
caos molti dei templi della fi 
nanza. Ieri è stato sufficiente 
una piccola interruzione di 
corrente per bloccare il trallico 
aereo. Ormai divenuta telclo- 
no-dipcndentc, !a «Grande 
mela» sembra condannata a 
vivere «lungo il filo» Con l’an¬ 
goscia. sollevata la cornetta, di 
ascoltare soltanto silenzio. 
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Su Kohl rombra della Stasi 

La Cancelleria nella bufera 
Golodkowski protetto 
in cambio del suo silenzio? 


Lo scandalo Schaick-Golodkowskì investe la cancel¬ 
leria. I più stretti collaboratori di Kohl avrebbero ne¬ 
goziato, l'anno scorso, la fuga del «Goldfìnger della 
Rdt» all'ovest. Il superaffarista-superagente della Stasi 
avrebbe ottenuto passaporto falso e garanzia d'im¬ 
punità in cambio di informazioni e del silenzio sui 
suoi rapporti con «politici tedeschi». Anche quelli con 
il suo interlocutore privilegiato Strauss. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOU>SOUMNI 


■i BERLINO. Adesso si capi¬ 
sce perché il governo ha aspet¬ 
tato tanto ad inviare 1 docu¬ 
menti che la commissione 
d’inchiesta parlamentare sul- 
l'aanaire» Schalck-Golodkows- 
ki chiedeva da settimane ur¬ 
gentemente. Dalle prime carte 
arrivate sul tavolo dei commis¬ 
sari si ricava che tra la cancel¬ 
leria e il superallarista-supera- 
gente della Stasi, il «Goldlinger 
dell'est» alias ^ancaneve», c'è 
stala, nel gennaio dell’anno 
scorso, una trattativa vera e 
propria, uno scambio di in¬ 
confessabili lavori. In cambio 
della-disponibllltA a collabo¬ 
rare» con i servizi semti dell’o¬ 
vest e (soprattutto?) a tacere 
sui rapporti passati con «uomi¬ 
ni politici tedeschi e soci in af¬ 
fari» Schaick-GolodkoMrski ave¬ 
va presentato una IMa di con¬ 
tropartite che andavano dalla 
concessione di un passaporto 
falso alla promessa di impuni¬ 
te davanti alia giustizia ferra¬ 
le alla richiesta di una «integra¬ 
zione professionale» con il ruo¬ 
lo di consigliere» nei servizi 
occidentali. La lista dei «desi¬ 
derata» era minuziosa lino al 
dettaglio; contemplava anche 
l’assicuiazione-maJattie, ga¬ 
ranzie sulla futura pensione 
nonché sulla posizione fiscale 
e perfino II trasferimento all’o¬ 
vest della sua auto. 

Quante di queste richieste 
sono state accolte? Per ora si 
sa con certezza che il passa¬ 
porto falso gli venne effettiva¬ 
mente concesso, con il cogno¬ 
me da signorina della moglie, 
direttamente dal Bundesnach- 
richtendienst (DNO), il servi¬ 
zio dell’ovesL Ma é fondalo il 
sospetto che anche la richiesta 
di immunilé sia stata, a suo 
tempo, accolta. Schaick, sul 
cui capo pendono accuse e 
sospetti d'ogni genere (dai 
traffici illeciti allo spionaggio), 
a parte un brevissimo periodo 
passato nel carcere berlinese 
di MoabiL é rimasto finora pu¬ 
lito come una colomba agli 
occhi della giustizia federale e 
vive indisturbato nella sua villa 
in riva a un lago bavarese. Solo 
qualche settimana fa, dopo 
una insistente campagna di 
stampa, la procura di Kaii- 
sruhe si è decisa ad aprire nei 
suoi confronti un’inchiesta per 
spionaggio, per precisare subi¬ 
to dopo che «purtroppo» man¬ 
cano per ora le prove per un 
arresto,.. 

Ole cosa ne è stato della 
macchina e deU’assicurazio- 
ne-malaltle, invece, non emer¬ 
ge dalle carte in mano ai com¬ 
missari, Nelle quali, però, c’è 
la prova che, a differenza di 
quanto la caiKelleria aveva 
sempre sostenuto, il caso 
Schaick non era stato trattato 
solo dal BND, ma dal «massi¬ 
mo livello politico». Da un ap¬ 
punto del servìzio segreto risul¬ 
ta che l’uomo, appena uscito 
dal carcere di Moabit (dov’era 
stato brevemente rinchiuso 
perché ricercato dalle autorità 


dell’aiKora esistente Rdt), «fu 
preso sotto tutela a Monaco su 
mediazione della famiglia 
Strauss». Il 12 gennaio 1990 il 
sottosegretario del governo ba¬ 
varese Gauweller lece sapere 
al BND che Schalk, difeso dal¬ 
l’avvocato degli eredi Strauss 
Khadjavi, era disposto a colla- 
borare e aveva messo a punto 
la sua «lista del desideri». Que¬ 
sta fu trasmessa «personal¬ 
mente e a voce» dall’allora ca¬ 
po del BND Wieck al ministro 
della cancelleria Stavenhagen 
il 16 gennaio. Lo stesso giorno 
Stavenhagen, che qualche 
tempo la ha sostenuto davanti 
al ^ndestag di aver saputo 
della corx:esslone dei passa¬ 
porto falso soltanto «dopo», 
dette il consenso della cancel¬ 
leria e il 22 «Biancaneve» co¬ 
minciò a «antare» con i fun¬ 
zionari del Bundesnachrich- 
tendienst. 

Perché il procacciatore di 
valuta del regime di Honcckcr, 
l’uomo dei mille traffici inquisi¬ 
to dalla giustizia orientale, il 
«top a^nt» delia Stasi Schalck- 
Golodkowski ricevette un simi¬ 
le trattamento di favore? Per¬ 
ché bisognava proteggerlo an¬ 
che a costo di inviare un mini¬ 
stro a mentire al parlamento? 
Solo perché il BND voleva met¬ 
tere le mani sui suoi s^mti? O 
non anche perché il «Goldfln- 
ger dell’est» mantenesse la 
promessa di non parlare sui 
suol passati rapporti con i poli¬ 
tici (dell'ovest) e i soci in affa¬ 
ri? Qualche particolare trapela¬ 
to nel giorni scorsi da una fon¬ 
te insospettabile, la cancelleria 
bavarese, aiuta forse a trovare 
la risposta. Dagli appunti pro¬ 
venienti da Monaco risulta che 
i rapporti, già in parte noti, tra 
Schalk e mnz Josef Strauss 
avevano un connotato cospi¬ 
rativo, I due comunicavano 
senza chiamarsi per nome, ma 
usando espressioni come «l’in¬ 
terlocutore» o «la persona co¬ 
nosciuta», I messa^ avevano 
spesso l’intestazione «solo per 
informazione personale» o «ur¬ 
gentissimo» e quando faceva¬ 
no riferimento a personaggi 
politici erano in codice: Philip 
Jenninger, a suo tempo mini¬ 
stro alla cancelleria federale, 
era per esemplo il «terzo uo¬ 
mo», Kohl era «il capo del terzo 
uomo», Honecker «il n. 1 » e cosi 
via. 

Quanti segreti di stato occi¬ 
dentali (forse non solo tede¬ 
schi) siano arrivali sul tavolo 
dei dirigenli della ex Rdt grazie 
ai rapporti, cementati da ottimi 
affari in comune, tra Strauss e 
Schaick non si sa e forse non si 
saprà mai. Ma 1 contatti di 
•Biancaneve» erano solo a Mo¬ 
naco? L’accanimento con cui 
il governo e la cancelleria han¬ 
no cercalo di salvare lo spione 
dell’est si spiega solo con la 
volontà di tutelare la memoria 
del defunto leader bavarese? O 
qualcuno ha altri motivi per te¬ 
mere che «Biancaneve», porta¬ 
to magari in tribunale, comiiKi 
a «cantare» per davvero? 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscaie, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


19/9/1988 19/9/1991 

A tre anni dalla dolorosa scompor» 
sa del compagno 

MCOUIOINCC 


I familiari con raffetto di sempre ne 
rtcofdano la grande umanitA e rim* 
pegno poliilco e sottoscrivono per 
rUnitù. 


rUniUL 

Meduno (Pn). 19 settembre 1991 


Le compagne ed l compagni deiru* 
nlone Fiat Mlrafiori esprimono al ca¬ 
ro compagno Nicola Colonna ed ai 
familiari tutti le loro più sentite con- 
dogliaiue per la scomparsa della 


Sottoscrivono per IVnitù. 
Torino. 19 settembre 1991 


n presidente della Russia L’ex primo ministro di Mosca 
ha avuto un lieve attacco guiderà il Comitato economico 
di cuore: il suo staff minimizza La Pravda: contro i golpisti 
Oggi forse parlerà al Soviet «prtxesso a porte aperte » 


Elt^ colpito da malore 
Silaev non inù pr^ernisso 


Boris Eltsin è stato colpito ieri da un leggero attacco 
cardiaco. Voci allarmistiche sulie sue condizioni sono 
state poi smentite e il presidente russo probabilmente 
oggi parlerà al Soviet supremo repubblicano. Ivan Si¬ 
laev è stato eletto presidente del nuovo «Comitato i 2 co- 
nomico interrepubbiicano», in pratica il governo pan¬ 
sovietico e ha abbandonato l’incarico di premier rus¬ 
so. La «Pravda»: «a porte aperte» il processo ai golpisti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCBLLOVILLARI 


■1 MOSCA La tensione e la 
fatica dei drammatici giorni 
del golpe e l’intenso lavoro po¬ 
litico mai intenrotto dal 18 ago¬ 
sto hanno giocato un bnitto 
scherzo a Boris Bltsin che ieri 
ha avuto un lesero attacco 
cardiaco. Il presidente russo si 
era recato come ogni mattina 
nel suo ufficio alla «Casa Bian¬ 
ca», ma si è sentito male ed è 
stato riportato immediatamen¬ 
te a casa: l’agenzia «Interfax», 
in serata, ha parlato di «insuffi¬ 
cienza coronarla». Per qualche 
ora si é temuto che le condi¬ 
zioni di Eltsin fossero peggiori 
di come venivano presentate 
dal suo staff: si pvlava già di ri¬ 
covero urgente in ospedale e 
di rinvio del suo dlscono di og¬ 
gi al Soviet supremo russo e 
della partenza per il Nagomo- 
Karabjskh. Ma In serata queste 
notizie allarmistiche sono state 
smentite. «Tutte queste chiac¬ 
chiere sul fatto cne Eltsin sla 
gravemente malato e che sla 


stato portato In ospedale non 
sono vere: si é sentito legger¬ 
mente male e adesso se ne sta 
a casa», ha spiegato il suo se¬ 
gretario. Del resto, secondo I 
moscoviti, non é del tutto stra¬ 
no avvertire malori quando - 
come ieri - in città ci sono I ti¬ 
pici e improvvisi sbalzi di pres¬ 
sione. 

Ma ieri un altro avvenimento 
ha contrassegnato la giornata 
polilica della capitale. Ivan Si¬ 
laev, attualmente incaricato di 
presiedere 11 «Comitato per la 
gestione operativa dell’econo¬ 
mia», é stato nominato dal 
Consiglio di stato - su indica¬ 
zione di Gorbaciov - presiden¬ 
te del «Comitato economico 
interrepubbiicano», il nuovo 
organismo pansovietlco che 
avrà le funzioni di governo dei- 
rUnlonc. Entro un mese dovrà 

E rasentare le sue proposte sul- 
1 .struttura, le funzioni c i nomi 
del nuovo Comitato. Qualche 
ora prima, Silaev aveva annun- 


Boris Eltsin 


ciato la sua intenzione di di¬ 
mettersi dal precedente incari¬ 
co di primo ministra della Fe¬ 
derazione russa, che aveva ab¬ 
bandonato prowisorfamente 
per assumere il compito di 
coordinare fi comitato econo¬ 
mico provvisorio. Il suo nome, 
[ler rincarico di premier, era ri¬ 
masto in bilico per una setti¬ 
mana, dopo che Silaev aveva 
annunciato l’Intenzione dì di¬ 
mettersi per tornare a lavorare 
l>ur la Russia, a causa di con¬ 
trasti sorti in seno al Comitato 
(era stato accusato di favorire 
troppo la Russia a scapito delle 
altre repubbliche). «Dal mo¬ 
mento che tutti i presidenti re¬ 


pubblicani, e sottolineo tutti, 
mi hanno chiesto di lavorare in 
modo permamentc (nelle 
strutture pansovìelìche, ndr), 
incluso Boris Eltsin e questo é 
importante, lo non ho visto al¬ 
cuna ragione per rifiutare», ha 
detto Silaev. Adesso per il po¬ 
sto di premier russo si fa il no¬ 
me di Oleg Lobov, attuale vice 
presidente del consiglio dei 
ministri repubblicani. 

In queste ore. SUaev sta lan¬ 
ciando allarmati appelli all’Oc- 
cldenle perchè quest’ultimo si 
affretti a mandare aiuti alimen¬ 
tari e medicinali a Mosca, pri¬ 
ma deH’arrivo deU’lnvemo; 
«L’inverno non aspetta (la de¬ 
cisione sugli aiuti, ndr)», ha 
detto Silaev ai giomalisb poco 
prima di incontrare II setta¬ 
rio al Tesoro americano, Ni¬ 
cholas Brady e il presidente 
della Federai Rcserve, Alan 
Greespan, giunti ieri a Mosca 
per fare una ricognizione della 
situazione - la visita durerà 
quattro giorni c 1 due incontre¬ 
ranno anche Gorbaciov cd Elt¬ 
sin. «Grano, zucchero e olio da 
cucina, sono questi i ptodotti 
di cui hanno bisogno tutte le 
repubbliche, insieme ad assi¬ 
stenza medica c prodotti per 1 
bambini», ha detto ancora il 
nuovo premier sovietico. La 
paura delle autorità sovietiche 
è che i governi occidentali si 
stiano muovendo troppo len¬ 
tamente e che, di questo pas¬ 
so, non arrivino in tempo a so¬ 
stenere lo sforzo per evitare 


possibili situazioni drammati¬ 
che dal punto di vista degli ap¬ 
provvigionamenti. «Sentiamo 
che esate un atteggiamento fa¬ 
vorevole, il desiderio di aiutar¬ 
ci, ma sfortunatamente fino ad 
0^1 i risultati sono scarsi. Cer¬ 
to, una delle ragioni sta nei fat¬ 
to che anche noi non stiamo 
facendo abbastanza», ha detto 
Silaev. 

Le incette prospettive inver¬ 
nali non sono le sole a domi¬ 
nare il dibattito politico: la vi¬ 
cenda del golpe - e le sue in¬ 
terpretazioni - continua a do¬ 
minare le pagine dei giornali. 
Ieri, in prima pagina, la «Prav¬ 
da» ha pubblicato un lungo ar¬ 
ticolo oovc si chiede un «pro¬ 
cesso pubblico» e non a pòrte 
chiuse» per i complottatori. Le 
ragioni sono varie, ma la prin¬ 
cipale si basa su pesanti so¬ 
spetti sul molo di Gorbaciov 
nella vicenda di metà agosto; 
<cl sono versioni dalle quali 
emerge che dei golpe sapeva 
un contingente molto più vasto 
di statisti, rispetto a quelli rin¬ 
chiusi nel carcere numero 4. 
non escluso lo stesso Gorba¬ 
ciov», scrìve l’ex quotidiano del 
Pcus. «Se la giunta verrà giudi¬ 
cata a porte chiuse, questo 
semplicemente significa che 
conicene a qualcuno. A chi 
dunque?», scrive Georgy Ov- 
charenko, commentatore del 
giornale. Sospetti su sospetti 
stanno avvelenando il clima 
ixilitico. Ma sarà difficile evi¬ 
tarlo. 


Festa Nazionale de l’Unità, Bologna/Parco Nord 




La moglie, l figli c l nipoti annuncia¬ 
no la xompaisa dei compagno 

GUIDO ROSSETTI 

I funerali, In forma civile, si svolge* 
ranno domani, venerdì 20 settem¬ 
bre, alle ore 9. presso l'abitazione di 
via Cacciatepori 7, a Milano. 

Milano, 19 settembre 1991 


OCCHETTO 

Sabato 21 settembre, ore 18, Arena Centrale 




La sezione Martiri di Modena del 
Pds annuncia con profondo dolore 
la scomparsa del compagno 

GUIDO ROSSETTI 

attivista, militante, uomo di grande 
uinanltA» Una vita dedicata al Pci. ut 
movimento del lavoratori, alta de¬ 
mocrazia, alla sua compagna di vi¬ 
ta, Vittoria, e ai suoi figli. 

Milano, 19 settembre 1991 




Colloqui di l^aker a Damasco 

Elogi siriani all’America 
A Beirut sarebbe imminente 
il rilascio di un ostaggio 


OIANCARLO LANNUm 


■i Si sta forse rimettendo in 
moto il meccanismo per il ri li¬ 
scio degli ostaggi in Ubano Ie¬ 
ri l'agenzia iraniana Ima ha 
preannuncialo la liberazione 
■nelle prossime ore» di un c itia- 
dino occidentale, proprio 
mentre il segretano di Slato 
amencano Baker arrivava a 
Damasco, terza tappa de la 
sua settima missione medio- 
nentale. Visto che la Sina é au¬ 
tomaticamente coinvolti! rei 
rilascio degli ostaggi - sui jier- 
chè do tempo si adopera In 
questa direzione sta per In pre¬ 
senza delle sue forze militari in 
Ubano - i giornalisti hanno 
chiesto a un hinzionario di Ca- 
masco se l'eventuale rilascio 
non potrebbe interferire con la 
visita di Baker «La coincidenza 
- ha risposto la fonte - é sor¬ 
prendente, ma noi siamo sem¬ 
pre pronti agli eventi lieti». 

Secondo l'Ima, che da 
«tonti bene informate a Bci-ul», 
l'ostaggio che dovrebbe dii un 
momento all’altro tornare in li¬ 
bertà sarebbe il pilota britanni¬ 
co in pensione Jack Mann, di 
77 anni, rapito nel settore occi¬ 
dentale di Beimt nel ma^io 
1989 dalla •Organizzazio te 
per la giustizia rivoluzionari.)». 
L’ambasciata britannica nella 
capitale libanese ha giudicete 
•molto attendibili» le segpaa- 
zionl riferite dalla Ima ed .ta 
invitato la moglie dell’oslLg- 
gio, Sunnie Mann, a n.-carsi 
nella sede diplomatica per es¬ 
sere pronta ad ogni evenlema. 
Fonti libanesi ritengono che la 
liberazione di Mann, o comun¬ 
que di un altro ostaggio ccci- 
dentale, potrebbe avvenire cg- 
gi o domani; il mcccani.smo si 
sarebbe sbloccato p-inc tè 
Israele avrebbe fatto aveie a 
Teheran informazioni .«ulla 
sorte di quattro iraniani se<]Li;- 
.strati nel 1982 dalla milizia del¬ 


la destra cristiana «Forze liba¬ 
nesi» (alleata degli israeliani) 
e che risulterebbero essere tut¬ 
ti morti. 

Per quel che nguarda la mis¬ 
sione di Baker, il clima a Da¬ 
masco é sostanzialmente di 
pessimismo ma al tempo stes¬ 
so di grande apprezzamento 
per la •fermezza» mostrata dal¬ 
l’amministrazione Bush nei 
confronti di Israele, accusato 
unanimemente dalla stampa 
ufficiale ed ufficiosii siriana di 
avere «deliberatamente sbattu¬ 
to tutte le porte chiudendo fuo¬ 
ri il vento della pace*. Punto fo¬ 
cale-dei colloqui di Baker con 
il ministro degli Esteri Faruk al 
Shaia e con il presidente As- 
sad è stata la questione delle 
colonie israeliane nei teniton 
occupati (incluso ovviamente 
li Golan siriano), che il capo 
della diplomazia di Damasco 

- aU'amvo dell’ospite amenca¬ 
no - ha definito «un ostacolo 
alia pace». L’altroieri a Bonn, 
incontrando il tedesco Gen- 
scher. Al Shaia aveva detto che 
la continua costruzione di In- 
sediamenU «rende a pace as¬ 
solutamente imposs.ibile». 

Ai dirigenti di Damasco, co¬ 
me già agli egiziani, Baker ha 
esposto le «garanzii^. america¬ 
ne per il negoziato, consegna¬ 
te per iscritto ai palestinesi a 
Gerusalemme-esL c ne ha rice¬ 
vuto in cambio caciosi elogi 
per l’atteggiamento Usa sulle 
colonie. «La decisa presa di 
posizione del presidente Bush 

- ha detto Farak al Shara - di¬ 
mostra che l’amministrazione 
americana sta compiendo uno 
sforzo molto serto f>er porre fi¬ 
ne alla crisi arabo-israeliana». 
Per contro la «reazione isteri¬ 
ca» del governo Shamlr dimo¬ 
stra <he Israele non é interes¬ 
sato alla pace». 


Dichiarazione del P.R. 
e del CO.RéA. 


Nel giugno 1993 l'aituiile legge sulla droga avrà avuto ut: 
anni di sperìmentazionr < di applicazione. 

Poiché è improbabile iibit il Parlamento possa o voglia torna¬ 
re fino ad allora ad ipuirvenire aignificativamente sui piano 
legislativo, il procoatituire la possibuilà ebe il paese sia chiama¬ 
to a pronuoeìarsi in vìa nsfi rcndaria in quella data può coslituiie 
un interesse conuioe a tutti ad una pane come all’alcra. 

Per questo, mentre ci piepariamo a presentare una richiesta 
referendaria di abrogaz.on'" delle norme che più furono contn- 
suile nel Parlamento e n.iil Paese, e non di tutta la l:ggc. rivol¬ 
giamo un appello a tutte le forze politiche e sociali perché 
sostengano quesu proposta, o, comunque, non la avversino, 
onde evitare che assuma il carattcR di una pieconoma volontà 
polemica, che ci auguiiami) possa non avere. La pmoccupazio- 
ne, infatti, ebe i refereiu.1uin non costìtuiscano mera occasione 
per scontri diversi da quello sul tema effettivamente posto, 
dovrebbe essere comune .11 tutti, pa* esperienze passate anche 
recenti. 

Nel momento in cui si sta per iniziare la raccolta di firme per 
altn SCI referendum, quelli elettorali e quelli salveminiani 0 
gianniniani che definire li si voglia, per un corfronto che 
dovrebbe tenersi al più prc sto fra due armi, se veniste a manca¬ 
re un anofogo appuntamcnio proprio per un tenu che ha visto e 
vede il paese (ed il mondo intero) intensamente coinvolto, le 
forze poUtiebe e sociali darebbero Timpiessione di voler sottrar¬ 
re al paese una possibilità di valutazione e di giudùdo preziosa 
per tutti, in passato conconiemente praticata. 

È quanto infatti avvenne per il divorzio e per l'iiborto avil¬ 
mente e proficuamente. Proponiamo di tomaie a farlo, uniti sul 
principio e sul metodo, se non, oggi sugli obiettivi e le previsio- 


Adesioni referendum lef^é 1^2 sulla droga al 18-9- 
1991 ore 15. (A seguito della dichiarazione con¬ 
giunta del Partilo radicale e del CO.R.A., sotto- 
scritta dai rispettivi segretari Sergio Stanzani e 
Marco Taradash'i. 
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Malolo (cons. anlIprolbUJonista-Ullano): Giuseppe Di Lello 
(magistrato): Lidia Raver» (scrittrice); René ArtoraanI (depu¬ 
tato verde): Carmen Oeitolazzi (giornalista): Paolo Guerra 
(coordinamento eletti antlproibizIonIstl-Lazio); Dario Fo (afro¬ 
re); Franca Rame (attrio}): Franco Russo (deputato verde): 
Romana Bianchi (deputa'a Pds); Raffaello Morsili (deputato): 
Franco Corleone (senafnre verdi): Cario Fusero (resp. seti, 
diritti civili Pri); Beniamino Bonardl (segreterìa naz. lega 
ambiente): Giorgio Bcdci (giornalista); Vindno (vignettista): 
Roberto Micheli; Alessio Coppola; Grazia Zuffa (ministro 
ombra politiche giovanili Pds): Giorgio Rossi (giomalista); 
Anna M. Rossi, Annalisa Diaz ((^sputato sinistra indipenden¬ 
te): Enrico Capuano (cantautore); Gregorio Fontana (pres. 
naz. gioventù liberale lial<ana): Pierluigi Onorato (capogruppo 
sinistra Indipendente al Senato). Deputati Ritondazione 
comunista: Ersilia Salvato, Armando Cossutta, Lucio Liberti¬ 
ni, Rino Serri, G. Russo Spena, Nichi Vendola, Edda Fagni. 
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Piergiorgio Paterlinl. Alessandro Robecchl. Lia Celi_ 
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POLITICA Interna 


Il leader psi a Ponza ricorda Nenni «La nostra è una risposta concreta 
e parla di «condizioni favorevoli » a una grave crisi di identità » 

per unire le forze riformiste Silenzio sulle polemiche di D’Alema 

«Lasciamo che le nespole maturino » E scompare la parola unità socialista 

1 

«Un patto a sinistra ora è più vicino» 

Craxi apre al Pds: «Il ’92 sarà un anno di cambiamenti... » 


Ci sono oggi «condizioni favorevoli» perché si realizzi un 
patto unitario tra le forze di ispirazione socialista. Craxi 
ne è convinto e dall’isola di Ponza, celebrando Nenni, la 
indica come una strada che può subire importanti acce¬ 
lerazioni. «Lasciamo che le nespole maturino», aggiun- 
A Formica che gli dice «il ‘92 è già cominciato»rCraxi 
risponde annuendo. E nel testo della rievocazione di 
Nenni scompare la parola unità socialista. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

■nUNO MISmNDINO 



H PONZA. Nella piazzetta 
della deliziosa isola di Ponza, 
in un pomeriggio di scirocco, 
Craxi celebra Nenni ma si ca¬ 
pisce che paria di se stesso. 
Ricorda le contumelie che ri¬ 
volgevano a Nenni i comuni¬ 
sti, quando lo chiamavano 
socirilfascista, rievoca le mol¬ 
te volte che per Craxi la storia 
ha dato ragione a Nenni, ma 
ricorda soprattutto che no¬ 
nostante tutto in cima alle 
speranze di quel padre stori¬ 
co del socialismo italiano 
c'era l'unità delle forze rilor- 
miste e della sinistra. Ed é un 
tema che Craxi ripete osses¬ 
sivamente per quasi tutto il 
discoiso. L'accenno all’at¬ 
tualità é in pochi capovetsi 
rdia fine di dieci cartelle dedi¬ 
cate al centenario della na¬ 
scita di Nenni: «Rispetto a 
quelle di allora - dice Craxi - 


le condizioni di oggi sono as¬ 
sai più favorevoli perché pos¬ 
sa realizzarsi, nelle iorme 
possibili, e con la gradualità 
necessaria, quella unità che 
era in cima alle sue speranze 
e ai suoi (di Nenni ndr) 
obiettivi». La novità è che nel 
testo non compare mai la pa¬ 
rola unità socialista. Non c'è, 
in realtà, alcun ribaltamento 
di linea nelle parole del se¬ 
gretario socialista, ma è diffi¬ 
cile pensare a una dimenti¬ 
canza o a un caso. Alla for¬ 
mula dell'unilà socialista, 
che definisce la strategia cra- 
xiana, ma che incontra le re¬ 
sistenze di quello che do¬ 
vrebbe essere il principale in¬ 
terlocutore, ossia il Pds, il se¬ 
gretario socialista sembra gi¬ 
rare intorno in mille modi, 
come cercandone un sinoni¬ 
mo più accettabile. Della tor¬ 



li segretario del Psi Bettino Craxi 


mula ne ribadisce la sostan¬ 
za politica, ossia la necessità 
che si formi anche in Italia 
un'area di ispirazione socia¬ 
lista e democratica, che sani 
le divisioni del passato, ma la 
chiama, usando le parole di 
Nenni, ora patto unitario, ora 
unità delle forze riformiste. 
Ma soprattutto Craxi vuole 


che si veda tutto questo co¬ 
me un processo ap«rto. In 
cui i tempi non sono prefissa¬ 
ti. E qui sta forse la novità ve¬ 
ra. 

Craxi sembra far intendere 
che il processo può subire 
accelerazioni. Come e sulla 
base di quali fatti, Craxi non 
lo dice e nemmeno lo fa in¬ 


tendere. Ma dice che il 92 
non «sarà solo un anno di ce¬ 
lebrazioni, sarà un anno diffi¬ 
cile e impegnativo, sarà un 
anno di lotta politica, un an¬ 
no di verìfiche, di chiarimenti 
e di cambiamenti». E ai gior¬ 
nalisti che si accalcano intor¬ 
no al tavolino in cui il segre¬ 
tario socialista mangia un ge¬ 


lalo insieme al ministro For¬ 
mica, Craxi dice solo: «La¬ 
sciamo che le nespole matu¬ 
rino». Ma Formica incalza e 
dice che II '92, ossia l'anno in 
cui si celebra la nascita del 
partito socialista e in cui si 
dovrebbe veder realizzata 
l'unità socialista, é già corni¬ 
ciato. Craxi annuisce. Certo li 
segretario socialista tiene a 
dire che l'unità delle forze ri¬ 
formiste è «una risposta con¬ 
creta a una crisi grave di 
identità e di prospettive che 
ha investito una parte della 
sinistra» (ossia quella ex co¬ 
munista ndr). Come dire: la 
nostra politica è quella giusta 
ed è il Pds che cambia indi¬ 
rizzo. 

Ma la polemica è tenuta 
sul piano storico e sul Pds 
Craxi non dice nulla. Achi gli 
ricorda qualche battuta di 
D'Alema («a Craxi potrei da¬ 
re l'amnistia») il segretario 
socialista non rìsptonde. Rì- 
sptonde per lui Giulio Di Do¬ 
nato: «Non mi è piaciuto quel 
che ha detto D'Alema, è un 
discorso arrogante, ma che 
mi sembra rivolto all'Interno 
del partito più che all'ester¬ 
no». Ma a conferma che nel 
Psi non c'è più molta voglia 
di tenere la polemica aperta 
e sinistra Di Donato confer¬ 


ma che il clima nuovo c'è e 
che un processo è avviato. 
•Ed è un processo - afferma 
quasi spiegando il discorso 
di Craxi - che può subire ac¬ 
celerazioni». 

Quali saranno allora le 
prossime mosse dei sociali¬ 
sti, se davvero si va a un gran¬ 
de disgelo a sinistra? Craxi se 
la cava con una battuta: «So¬ 
no coperte da segreto milita¬ 
re». Di Donato spiega e parla 
anche lui di patto unitario 
che, sulla base e sulla scorta 
dell'unità socialista, com¬ 
prenda anche i repubblicani 
e altre forze e che si fondi 
sulla convergenza intorno a 
alcuni grandi obiettivi. In 
qualche modo si dà cosi del¬ 
la unità socialista e del pro¬ 
cesso unitario a sinistra una 
lettura più simile a quella che 
a! congresso socialista ha fat¬ 
to Martelli e che sembra mol¬ 
to più vicina all'unità delle 
forze riformiste e democrati¬ 
che cui pensa il Pds. Non è 
un caso che nella rievocazio¬ 
ne storica Crttxi ricordi di 
Nenni l'obiettivo di «un patto 
unitario Ira i quattro partiti 
presenti nell'esilio in Francia: 
il partito socialista, quello co¬ 
munista, il partito repubbli¬ 
cano e il movimento di «giu¬ 
stizia e libertà». 


La direzione repubblicana dice sì al segretario e alla sua linea di «alternativa di centro» 
Spadolini insiste sulla necessità del rapporto laici-cattolici ma evita lo scontro diretto 

E fl Bi approva la svolta di La JVl^alfa 


La «svolta» lanciata da La Malfa, per un'alternativa dì 
centro contro la degenerazione del sistema, è stata 
approvata aH'unanimità dalla direzione del Prì. Non è 
più solo la Oc il beis^lio principale, ma i governi che 
impediscono all'Italia di entrare da protagonista nel¬ 
l’Europa del '93. Spadolini ribadisce la necessità del 
dialogo tra laici e cattolici, ma questa volta usa toni 
meno duri e richiama il suo ruolo «super partes»... 


ROSANNA LAMPUONANI 


H ROMA Corretto il tiro, per 
La Malfa è stato più facile otte¬ 
nere l'approvazione unanime 
della dircene alla «svolta» an- 
nurteiata da due settimane e 
che ieri è stata più compiuta- 
mente delineata. Non è più la 
De, questa De, il singolo parti¬ 
to, il bersaglio principale con¬ 
tro cui costruire «un'alternativa 
di centro», ma la degenerazio¬ 
ne partitocratica del sbtema, 
come ha sottolineato poi nel 
dibattito l'ex ministro Batta¬ 


glia. Cosi il segretario del Fri ha 
vinto le ostilità interne alla sua 
proposta: quella di Battaglia, di 
Susanna Agnelli - intervenuta 
proprio per rimarcare i distin¬ 
guo - di MammI e. soprattutto 
di Spadolini. Il presidente del 
Senato è vero che ha ribadito 
che «oggi è essenziale il dialo¬ 
go tra laici e cattolici', ma con¬ 
temporaneamente si è mosso 
sulla linea dell'analisi svolta 
dalla relazione di La Malfa. Pur 
parlando «super partes». Spa¬ 


dolini non ha potuto non <o- 
gllere la gravità della situazio¬ 
ne attuale, e la necessità che 
tutti i pattiti si mettano in grado 
di fronteggiarla, anche attra¬ 
verso una riflessione critica 
sull'azione svolta: tale da con¬ 
sentire di ricostruite le condi¬ 
zioni di un incontro all'altezza 
dei tempi». Dunque anche la 
De, che ha governato inlntcr- 
rotlamente noi dopoguerra. 
Questa precisazione è stata su¬ 
bito colta da La Malfa, chc.du- 
rante una conferenza stampa, 
ha sottolinealo «la novità» nella 
posizione di Spadolini «quan¬ 
do parla con accenti di assolu¬ 
ta preoccupazione sulle condi¬ 
zioni del Paese». 

La Malfa, proponendo la 
«svolta» • su cui ili 8 e ili 9 otto¬ 
bre sarà chiamato a discutere 
il consiglio nazionale - guarda 
a due momenti cruciali: le ele¬ 
zioni politiche c l'unificazione 
europea. E le due cose sono 
intrecciate strettamente. Sem¬ 
pre più monta il rifiuto, da par¬ 


te di ampi settori dei partili e 
del mondo imprenditoriale c . 
sociale, di lasciare in mano al 
gruppo dirigente della De, cioè 
Andreolti, Cirino Pomicino, 
Cava, il compito di far appro¬ 
dare il Paese in Europa, in que¬ 
ste condizioni disperate. Il ri¬ 
cambio diventa ineludibile. Lo 
ha detto con estrema chiarez¬ 
za La Malfa in un'intervista 
pubblicata ieri dal «Giornale». 

E lo ha fatto intendcie con la 
relazione svolta ieri in direzio¬ 
ne, citando Dahrendorf: «L'es¬ 
senza della democrazia è nel¬ 
l'alternanza del governi». Ma 
se l'Italia non ha conosciuto 
l'alternanza di governo, ha ag¬ 
giunto La Malfa, è in parte an¬ 
che responsabilità del Pei «che 
non ha saputo separare fino in 
fondo la propria strada da 
quella del movimento comuni¬ 
sta Intemazionale» c che ha 
Impedito di fatto una piena li¬ 
bertà di scelta ai partiti «che fi¬ 
no ad oggi sono stati costretti 
ad una solidarietà democrati¬ 


ca anche In presenza di una 
cie.scente diversità di vedute 
sui problemi e sul modo di af¬ 
frontarli». Caduto il muro di 
Berlino, ha proseguito il segre- 
tar.o pri, i partiu sono final¬ 
mente liberi di fare le proprie 
scelte, di crearsi le proprie al¬ 
leanze. Il messaggio è chiaro e 
di qui nasce l'invito a tutti i par¬ 
liti a fare un esame approfon¬ 
dilo della situazione italiana 
(sono gravi i ritardi nel campo 
della finanza pubblica c dell'e¬ 
conomia, è diflicile che il Pae¬ 
se possa raggiungere il «nucleo 
duro deH'mlegrazione euro¬ 
pea», e nella lotta alla crimina¬ 
lità alle parole non sono mal 
seguiti! fatti). 

In questa situazione il Pri si 
propone come forza di oppo- 
sizkane, l'unica In grado, so¬ 
stiene La Malfa, di Tare un'al- 
IcmatIvB di centro; cioè rom¬ 
pere con il sistema, pur essen¬ 
do portatore di una consolida¬ 
ta capacità governativa. 

Guarda alle elezioni il Pri 



che ha accettato la «svolta» la- 
malfiana: alla gente comune 
come agli imprenditori, oggi in 
rivolta anti de. e ai partiti ex al¬ 
leali. Non c'è stato da parte del 
segretario un riferimento preci¬ 
so al Psi, ma II vicesegretario 
Giorgio Bogi ha ricordato che i 
repubblicani aspettano una ri¬ 
sposta da via del Corso, «qual¬ 
cosa di serio». E II Pds? La Mal¬ 
fa sospende qualsiasi giudizio 
perchè «è un partito che anco¬ 
ra non si descrive e non è nolo 


nei suoi contenuti», un partilo 
che «si porta appresso l'eredità 
del Pei sulla politica economi¬ 
ca edku quella sociale mai 
condivise dal Pri». 

La direzione, infine, ha deci¬ 
so di appoggiare i referendum, 
anche se questo strumento di 
consultazione popolare resta 
«uno strumento sussidarìo». 
Approvati all'unanimità anche 
i documenti sulla lotta alla cri¬ 
minalità e sulla situazione ju¬ 
goslava. 



Per il partito 
di Cossiga 
1 milione e mezzo 
di voti 


Un milione e meziio di voti, una trentina di deputati e 
senatori: questo sarebbe il risultalo elettorale di un «par¬ 
tito del presidente», «econdo un sondaggio svolto dalla 
Swg di Trieste per conto di fpoco che ne pubblica i ri¬ 
sultati nel numero in edicola oggi. Alla domanda: «Se 
Cossiga (nella foto) si presentasse come leader di un 
suo partito politico, lo voterebbe?», ha risptrsto si il 4,3 
per cento degli int'irjiellati. E a quella: «Se Cossiga fon¬ 
dasse un partito politico, lei cne atteggiamento avreb¬ 
be?», si dichiara «abbastanza o molto favorevole» il 12,3 
percento, contro il 4.;:,4 percento «per niente o poco fa¬ 
vorevole». La maggioranza degli intervistati (il 59,6 per 
cento) ritiene, inoltre, che il capo dello Stato abbia 
«esaurito il suo ruolo», anche se, però, una buona parte 
(il35,5 frer cento)'.’e'drebbe bene Cossiga come leader 
di un nuovo movimer ito cattolico. 


Il presidente Per la prima volta, dopo 

3 Malta* molti mesi, Cotisiga lascia 

Il a bocca asciutta igiomali- 

«Non dico nulla stri che io hanno seguito 

Andate al mare» a Malta, n 

capoxlello Stato ha visita- 
to, nel pomeriggio di ieri, 
la missione militare italia¬ 
na insediata a Malta il 14 luglio 1988. Qui ha ricordato 
che i recenti fatti dell'Urss, della Jugoslavia e del Medio 
Oriente dimostrinoche «la pace è qualcosa che deve es¬ 
sere difesa e perseguita con la diplomazia, nonché ga¬ 
rantita dallo strum<?tHo militare». Cossiga ha poi parteci¬ 
pato a un ricevimento seguito al conferimento della lau¬ 
rea ad honorem. Qm. a chi gli ha chiesto delucidazioni 
sul caso Cuteio, ha risposto di non aver preso «alcuna 
decisione, perché nessuna decisione mi compete senza 
il governo». 

Si apre Durerà fino al 22 settem- 

a Caint Vinront bre il convegno nazionale 
aaamivmceni corrente democri- 

II convegno stiana «Forze nuove» dedi- 

di «Forze nuove» “to: quest'anno; alla ri¬ 
forma del partito «fi popo- 
. larismo cattolico ha tra¬ 
sformato l'Italia, difenden¬ 
do la democrazia-. Questo è. nella sostanza, l'assunto 
dal quale parte il convegno, presentato alla stampa dal 
ministro del Lavoro Marini e dal direttpre de! Popolo, 
Fontana. In polem ica con qualche commeni o dei giorni 
scorsi. Marini ha sostenuto che «è una assurtiità parago¬ 
nare la De al Pcus» « che «45 anni di governo democri¬ 
stiano non costitu isc:ono un'anomalia per il nostro pae¬ 
se. Un'anomalia era, invece, la propiosta di alternativa 
radicale del I^i». Riforma e non distruzione dello Stato 
sociale, giustizia «con un occhio alla dottrina sociale 
della Chiesa»: quest sono i premi della sfida che «Forze 
nuove», una corrente - ha ricordato Fontana - <ompat- 
ta e in grado di selezionare la classe dirigente del parti¬ 
to», lancia al paese e, anche, all'Insieme dell .1 Democra¬ 
zia cristiana chiamata, dop>o la caduta del comuniSmo, 
a «compiere nuovt ■ scelte». 


Si apre 

a Saint Vincent 
ii convegno 
di «Forze nuove» 


Si dimette Ancora dimissioni nel Mo¬ 
da! Msl-Dn vimento sociale, Jeri, infat; 

„ . _ti, Fini ha rices'uto una let- 

I ex vicesegretario tera dall'ex vìce^retario 

Mennitti Mennitti, che gli annun¬ 

ciava la sua intenzione di 
allontanarsi dal partito, vi¬ 
sta la sua estraneità «a una 
linea tutta riversa tri passato che si illude di frenare la ca¬ 
duta ripropronendu vecchi slogans, piuttosto che sfor¬ 
zandosi di comprendere e rappresentare il presente». 
Contem|3oraneamenle, Mennitti ha scritto alla presi¬ 
dente della Camerit lotti, p>er rassegnare le dimissioni 
anche da deputato. Prima di Mennitti, avev.ino dato le 
dimissioni II senatore Pisano, direttore prima del Candi¬ 
do, poi del BorgiìKse, l'onorevole Tommaso Staiti dì 
Cuddia, l'onorevole làngelo Manna. 


Napolitano 
a D'Alema: 

«Fai polemiche 
scomposte...» 


dei rapprorto tra Pds e 
chiesto se sia «qui»>lo 
unitario nel partito». 


«Dalla tribuna di Bologna, 
D'Alema sì è prodotto m 
battute polemiche piutto¬ 
sto scompioste che preferi¬ 
sco non raccogliere». È II 
secco commento di Gìor- 
gio Napolitano alle parole 
di D'Alema a proposito 
■ Psi. Il ministro ombra si è anche 
il modo per lavorare |)er un clima 


QRROORIO PANE 


Dopo la crisi comunale nella bianca città lombarda durissimo scambio di accuse tra i due potenti «big» de 
Il ministro dei lavori pubblici si difende: «È lui che fa gli affari in città...». Immediata la replica 

Prandinì: «È Martìnazzoli il boss di Birescia» 


I dati di un sondaggio condotto in tutta Europa 

Delusi dalla politica? 

Gli italiani al primo posto 


Il ministro dei Lavori pubblici Prandini non ci sta a fare 
«l’anima nera» della Oc bresciana. E rispondendo ad 
alcuni giudìzi apparsi sui giornali passa al contrattac¬ 
co. «Se di affari ne sono stati fatti è stata la sinistra de 
che per trent’anni ha gestito la politica urbanistica del¬ 
ta città». La replica di Martìnazzoli. Poi una controrepli¬ 
ca. E il dibattito, dopo lo scioglimento del consiglio co¬ 
munale, a Brescia si fa incandescente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORLO PACCINETTO 


H BRESCIA È guerra aperta, 
adesso, tra le due anime della 
De bresciana. Stanco di veder¬ 
si appioppare, dopo l'inglorio¬ 
so scioglimento - sabato scor¬ 
so - del consiglio comunale 
della città, l'etichetta di «boss» 
di provincia, ieri il ministro dei 
lavori pubblici Gianni Prandini 
è passato al contattacco. «So¬ 
no stato vittima di una aggres¬ 
sione giornalistica e vorrei sa¬ 
pere cni sono gli officianti» - 
dice a Roma. E respinge ogni 
colnvolgimento personale e ' 
della corrente «Azione popola¬ 
re» nella polemica - sollevata 
in questi giorni su alcuni gior¬ 
nali - sulle connessioni affari- 
polltica nella città lombarda. 

Ma se reclama i nomi degli 
«officianti». Prandini - SI anni, 
bresciano di CaMsano. cioè 


della provincia - qualche so¬ 
spetto lo deve pure avere. An¬ 
zi. Dichiara: «Non so se di affari 
ne sono stati fatti ma, se cosi è 
stato, a fculi è stata la sinistra 
democristiana che per tren- 
t'anni, quasi ininterrottamente, 
ha gestito la politica urbanisti¬ 
ca della città». Il ministro dei 
lavori pubblici fa anche i nomi 
e chiama in causa due ex as¬ 
sessori all'urbanistica. «Si tratta 
- dice - di Luigi Bazzoli, con¬ 
suocero dell'architetto Bene¬ 
volo e di Innocenzo Garlani 
(titolare dell'assessorato lino 
all'altro giorno, ndr.) gli affari, 
se ci sono stati, sono passali 
per gli studi professionali in cui 
ricorrono questi nomi». Ma 
Prandini non ha risparmialo 
neppure il collega di governo 
Mino Martinazzoli. leader indi- 



Glovannl Prandini 


.SCUS.SO della sinistra de, c suo 

g olente avversario politico a 
rescia. Lo accusa di avere, col 
fratello, uno studio in comune 
con Giovanni Bazzoli, presi¬ 
dente del Banco Ambrovene- 
lo. E concludo: «Non ho alcuna 
remora a nspondero su qual¬ 
siasi cosa mi venga attribuita, 
su chi sono quelli che fanno gli 
affari. Bisogna farla finita con 


queste anime candide con¬ 
trapposte a boss di provincia 
che in realtà non esistono». 

Poi Prandini passa alla vi¬ 
cenda amministrativa che ha 
visto la maggioranza quadri¬ 
partita De, Psi, Pri c Pii, naufra¬ 
gare ingloriosamente aprendo 
la strada al commissario c ad 
eiezioni anticipate. Prandinia- 
na è la dirigenza (ora dimis¬ 
sionaria) dello scudo crociato 
in città. E, glissando sulle divi¬ 
sioni interne del partito, che 
per 16 mesi hanno paralizzato 
la vita amministrativa, attacca 
gli alIe,iU. «La De - sostiene - è 
al 30% ed era quindi necessa¬ 
ria la solidarietà degli alleati». 

Misurata e un po' ironica la 
risposta di Martinazzoli il quale 
si è limitalo a far notare - «am¬ 
messo che si tratti di un indizio 
di chissachè» - di non far più 
l'avvocato da quando ricopertr 
incarichi ministeriali c di non 
aver mai avuto uno studio pro¬ 
fessionale con il fratello. «Cosa 
- conclude - che il ministro 
Prandini conosce benissimo». 
Il quale ministro risponde im¬ 
mediatamente dicendo che 
Martinazzoli ha un ufficio «nel¬ 
lo stesso palazzo e nello stesso 
ufficio dove ha ufficio suo fra¬ 
tello Gianni, componente del 
Consilio di amministrazione 
della ^nca San Paolo di Brc- 


sclrt e componente del consi¬ 
glio di amministrazione del 
giornale di Brescia e società 
collegate». Reagiscono alle ac¬ 
cuse anche l'ex assessore Ba¬ 
zoli e l'avvocato Gorlani: am¬ 
bedue si riservano di sporgere 
querela contro Prandini. 

Di certo il duello tra i due 
ministri sembra destinalo a 
rendere ancora più diflicile il 
cammino de! partilo vttrso le 
elezioni che, secondo la legge 
di riforma delle autonomie lo¬ 
cali, dovrebbero svolgersi ha il 
15 novembre e metà dicembre 
. Al tentativo del segretario cit¬ 
tadino dimissionario Giovanni 
Rizzardi, prandiniano, di sot- 
lollineare il valore dell'unità 
raggiunta seppur fuori tempo 
massimo sabato notte tra le 
due correnti per l'indicazione, 
dopo 16 mesi di lotte, di un 
candidalo comune alla poltro¬ 
na di sindaco avevano risposto 
i dirigenti locali della sinistra 
Piero Padula ed Innocenzo 
Garlani. Insieme in lista sotto il 
simbolo de - hanno affermalo 
in sostanza - si ma a una con¬ 
dizione: che si spazzi via tutto 
ilv(s:chio. 

Ma se in casa De è guerra, 
tra I socialisti l’atmosfera non è 
dell^più serene. Il segretario 
provinciale Baruffi ha scritto 
l'altro ieri a Craxi per .sollecita¬ 


re un «diretto ed immediato in¬ 
tervento ed una iniziativa 
c.semplare» nei confronti di tre 
esponenti del partilo - l'onore¬ 
vole Alberini e i consiglieri co¬ 
munali Comini e Tonelli - che, 
decidendo all'ultimo momen¬ 
to di ritirare la loro firma dalla 
presentazione della lista per 
l'elezione di sindaco c giunta, 
sabato notte hanno impedito 
che il garofano portasse alla 
guida dell'aminini.stfazione 
cittadina, per la prima volta 
dopo 45 anni, un proprio 
esponente. I tre. sospesi lunedi 
dal partilo in via cautelativa, 
compariranno oggi a Roma 
davanti alla commissione na¬ 
zionale di garanzia. 

Intanto contro quello che è 
stalo definito «il suicidio politi¬ 
co di Brescia» hanno preso po¬ 
sizione anche gli imprenditori 
della città. «I partiti bresciani 
-ha detto il presidente dell'As¬ 
sociazione industriali Franco 
Nicivelli - devono voltare radi¬ 
calmente pagina». Come? Pre¬ 
sentandosi alle elezioni rinno¬ 
vali ed aperti. Altrimenti «verra- 
no spazzati via dal mare mon¬ 
tante della protesta leghista». 
«Una protesta - secondo Noci- 
velli — stenle, non in grado di 
dare a Brescia una guida che le 
consenta di seguire le tradizio¬ 
ni di buon governo». 


Disamorati dalla politica, xenofobi, ammira'ii dal¬ 
la ricchezza. Non sì può dire che gli italiani faccia¬ 
no una bella figura, se guardiamo ai dati del son¬ 
daggio condotto dal Times Minor Center far Peo- 
ple and thè Press, Sfatato, invece, il mito dell’italia¬ 
no amante del posto fisso: il 45 percento chiede 
che il salario sia commisurato al rendimenlo del 
lavoratore. 


■■ ROMA. Sctiantatrc italiani 
su cento dichiarano di non 
avere più alcun interesse alia 
politica. Sessantanove su cen¬ 
to, pur sentendosi «patrioti», 
non se la sentono di imbrac¬ 
ciare le armi per una causa 
che non condividono. Setian- 
taquattro italiani su cento giu¬ 
dica la «classe politica» «ineffi¬ 
ciente c sprecona». Il sondag¬ 
gio condotto dal TVmes Mìm>r 
Center for f^ple and thè Press 
in Europa non fa fare una figu¬ 
ra tanto buona al nostro paese. 
Gli italiani, infatti, oltre a e.ssc- 
re, tra gli eurojx?), i più disamo¬ 
rali alla politica, sono secondi 
solo ai francesi, quanto a xe¬ 
nofobia e vengono dopo solo 
paesi dell’Est ncirammirazio- 
ne pcrincchi. 


Dal sondaggio (trc'dicimila 
interviste, condotte tra aprile e 
maggio in Europa occidentale 
e nei paesi deH’ex bhx’co so¬ 
vietico. nel pnmo anno del 
«dopo guerra fredd.ii.). co¬ 
munque, emerge una Europa 
percorsa da forti tensioni etni¬ 
che e dall'incerto futuro. 

Ma torniamo in Italia a pro¬ 
posito delle tensioni etniche, i 
nostri concittadini, dicT-vamo. 
sono secondi .solo ai cugini 
francesi quanto a xenofobia. 
Leggi più dure contro le migra¬ 
zioni sono infatti invexate da 
ottantaquattro italiani .su cen¬ 
to. mentre la percentuale nella 
patria della xenofobia si di¬ 
stanzia appena di due punti. £ 
veniamo, invece, alla religio¬ 
ne. Qui, scorpicimo iiin vici¬ 


nanza, forse inaspetlata, con i 
paesi dell'Est. Otto italiani su 
dieci, infatti, dichiarano di 
•non aver mai dubitato dcH’e- 
sistenza di Dio», anche se. al 
contrario dei vicini polacchi, 
gli italiani si dichiarano in 
maggioranza ( 56 per cento) 
favorevoli aH’aborto. 

Guai, però, a toccare i bam¬ 
bini. Altrimenti, la leggendaria 
tolleranza del U:! paese se ne 
va a far benedire. Per lasciare il 
pKDsto a facili quanto dubbie 
soluzioni: cinquantasci italiani 
su cento vorretil>ero la messa 
al bando, nelle scuole, dei libri 
che «diffondono idee pericolo¬ 
se*. 

Sfatato, invece, il mito dell’i¬ 
taliano cultore del posto fi.s.so. 
1) nostro paese, infatti - imma¬ 
giniamo lo stu]>ore degli ame¬ 
ricani - è in lesta tra quelli del- 
l’occldentc, con il suo -15 per 
ccnto.nell’auspicarc un salario 
commisurato al rendimento. 
Notizia coerente, peraltro, con 
quella che. inv<?ce. ci colloca 
ne) girone degli invidiosi: i no¬ 
stri connazionali intervistati so¬ 
no secondi solo ai bulgari nel¬ 
la loro ammiriizione per i nc- 
chi e li 61 percento sì dichiara 
convinto che essi «meritano 
ciò che posseggono». 
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Durissima nota di Piazza del Gesù 
denuncia la «gara a chi spara di più» 
Nel mirino industriali e Fri 
che vengono definiti «pistoleros» 


Un implicito richiamo ad Andreotti: 
«Non basta mantenere i nervi saldi 
e fingere di non vedere... » 

Sarà chiesto un vertice a quattro? 


«La De non si feurà massacraire» 


Altolà di Forlani che minaccia le elezioni anticipate 


C'è una «gara al massacro» che ha per obiettivo pri¬ 
vilegiato la Oc: non si può più «fingere di non vede¬ 
re». Con una nota, la segreteria de risponde a muso 
duro alle crìtiche degli industriali. Ma va oltre: chia¬ 
ma in causa il governo e i partner di maggioranza 
(Forlani non esclude un nuovo vertice) e ipotizza 
elezioni anticipate per sapere «cosa pensa realmen¬ 
te la gente». 


FAMIBIO RONDOUNO 


■■ROMA. «Io ero di quelli 
che non volevano le elezioni 
anticipate. Ma se si va avanti 
cosi, tanto vale che il corpo 
elettoiale si esprima». Silvio Le¬ 
ga, vicesegretario della De e 
uomo di CSava, dà voce alle an¬ 
sie e alle preoccupazioni de¬ 
mocristiane senza andar trop¬ 
po per il sottile. Non gli è pia¬ 
ciuto l'attacco di Romiti alla 
•classe politica». Non gli piace 
la pioggia di referendum an¬ 
nunciati. E soprattutto non gli 
piace «questa volontà di non 
governo da parte di tutti e di 
eccitazione del qualunqui¬ 
smo». Fino al punto di minac¬ 
ciare le elezioni anticipate, a 
meno di due mesi dal vertice 
di maggioranza che aveva da¬ 
to via libera ad Andreotti fino 
alla scadenza naturale della le¬ 
gislatura. 


Mentre Lega denunciava ai 
cronisti la «am^na di dele- 
gittimazione e di destabilizza¬ 
zione del sistema», dal piano 
nobile di Piazza del Gesù usci¬ 
va una nota, che sarà pubbli¬ 
cata dai Popolo di oggi, «sulla 
attuale situazione politica», 
Ventisei righe di inaspettata 
durezza, destinate a scuotete 
la bonaccia di questa ripresa 
politica. Ventisei righe che ri¬ 
spondono a muso duro alla 
Confindustria, ma anche chia¬ 
mano in causa, seppur indiret¬ 
tamente, il governo, E che se¬ 
gnano l'inizio di un'«offettsiva 
del chiarimento» che Forlani 
Intende sviluppare nei giorni a 
venire, senza escludere la pos¬ 
sibilità di un nuovo vertice a 
quattro. 

Scrive il Popolo: la situazio¬ 
ne è difficile, nessuno lo nega. 
E tuttavia «ragione, buon sen¬ 


so, responsabilità vorrebbero 
un Impegno convergente di 
quanti hanno a cuore le sorti 
deiritaliai. .Accade invece il 
conirano: che cloA, scrive il 
giornale de, «in un crescendo 
disarmonico c assordante, sul¬ 
l'onda di una generale eccita¬ 
zione, molti si sono lanciati in 
una specie di gara al massa¬ 
cro, a chi spara di più e più in 
fretta sulla De», Fra 1 «molti- 
non è difficile individuare Ro¬ 
miti e gli industriali, il partito 
repubblicano (che ancora ieri 
ha solennemente ratificalo il 
«mai più con questa De» di La 
Malia), i comitati promotori 
dei van referendum. Senza di¬ 
menticare che fra i molti «pi¬ 
stoleros» denunciali dal Po^- 
lo non mancano illustri de (o 
ex de): Orlando Segni, persi¬ 
no Martinazzoli e le sue rifles¬ 
sioni suir«insopportabilità» 
della De, E, perché no?, il pre¬ 
sidente Cossiga 
La «gara al massacro», avver¬ 
te piazza del Gesù, non può 
continuare oltre: «Arrivati a 
questo punto - ammonisce la 
nota - non basta più mantene¬ 
re I nervi saldi e continuare ad 
operare fingendo di non vede¬ 
re l'obiettivo sabotarlo in cor¬ 
so». Il messaggio, più chiaro di 
cosi non potrebbe essere: ed é 
un messaggio lanciato innan¬ 
zitutto al governo e ai partiti di 


maggipranza, o, più precisa¬ 
mente, ad Andreotti e a Crasi. 
L'abilità di Andreotti nel defi¬ 
larsi e nello sminuzzare le po¬ 
lemiche riesce poco gradita al 
vertice de nel momento in cui 
il «quieto vivere» della maggio¬ 
ranza si trasforma in un tiro al 
bersaglio. Dove il bersaglio é la 
De. E non place, a piazza del 
Gesù, lo sganciamento soft 
messo in atto da Craxi: certo a 
fini elettorali, e molto difficil¬ 
mente in vista di un rovescia¬ 
mento d'alleanze. E tuttavia, il 
rischio di restar soli nella più 
lunga campagna elettorale 
della storia della repubblica 
ualche preoccupazione la 
està. 

Nasce forse da qui la tenta¬ 
zione dell'anticipo, la voglia di 
chiudere in fretta almeno il pri¬ 
mo tempo della partita, quello 
elettorale: «Per sapere che co¬ 
sa pensa realmente la gente - 
cosi si conclude la nota della 
segreteria de - sia chiaro che 
non accetteremo mai la pre¬ 
sunzione che di essa ne siano 
interpreti pregiudiziali i pisto¬ 
leros». Insomma, meglio votare 
subito piuttosto che restare a 
bagnomaria per altri sei mesi. 

Più che una minaccia, la no¬ 
ta de ha tutto l'aspetto di un 
avvertimento.'Che segnala una 
frattura non ricomposta: quel¬ 
la fra Forlani e Andreotti. A cri¬ 


si aperta, la scorsa primavera, 
il segretario della De era arriva¬ 
to aC Ipotizzare le elezioni, 
dando cosi per spaccialo An- 
dreotl i. Poi fini come fini, e An- 
dreoui è ancora a palazzo Chi¬ 
gi. Ma chiudendo la festa del- 
rArnà-izia, domenica scorsa, 
Forlai li ha voluto ricordare, di 
sfuggita e parlando d'altro, di 
«non .rver mai considerato una 
tragetiia» la caduta di un gover¬ 


no, Ora la sapere all'inquilino 
di palazzo Chigi che non si 
può più «fingere di non vede¬ 
re». 

Che rawertimento sia giun¬ 
to a destinazione, lo conferma 
una nota di Nino Cristofori, 
plenipotenziario andieoltiano 
a Palazzo Chigi, affidala in se¬ 
rata alle agenzie di stampa. «La 
denuncia della De è piena¬ 
mente condivisibile», dichiara 


Cnstofori appellandosi alla 
•concordia e coerenza» dei 
partiti di maggioranza, da pre¬ 
ferirsi alle «polemiche aitificio- 
.se e spesso strumentali», Cri- 
slolori addossa tutte le colpe 
air«opposizione» (che la nota 
di piazza del Gesù neppure 
nomina) e ad «alcuni ambien¬ 
ti» non meglio precisati. E con¬ 
clude difendendo lo «sforzo 
deciso e fermo» del governo. 


Duro il «vice» della Confindustria a un dibattito con D’Alema e Lega 

Ma gli industriali insistono 
«Da noi non avrete alcun consenso» 



Il segretario 
democristiano 
Arnaldo 
Forlani; 

In basso 
a sinistra. 

Luigi Abete 

vicepresidente 

della 

Confindustria 
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AVVISO AGLI ABBONATI 


I tre volumi di «Pier Paolo Paso¬ 
lini» sono stati regolarmente 
spediti per p>osta. 



OFFiCEQUANTUM 

«Il pronto uffici chiavi in mano», a tempo, a 
misura, scelti per Voi, completi di telefono, 
telex, fax, segreteria permanente, radio-avviso 
personale, servizio elaborazione dati, traduzioni 
ed Interpretariato, consulenza aziendal e. 

Tel. (02) 4984151 4988181 (13 linee r.a.) 

Telex 314112 - Telefax 4818908 

Via S. Vittore, 7 - MILANO 


«Romiti vuol mettersi alla testa del qualunquismo per 
bussare cassa al governo»: dura replica del vicese^- 
tarìo de Lega all'amministratore delegato della Fiat. I 
giovani imprenditori presentano una riforma elettorale 
che sposa il presidenzialismo spinto, mentre D'Alema 
lancia un messalo: «Smettiamola con le risse tra po¬ 
litica ed industria e creiamo un blocco di consensi che 
faccia funzionare i meccanismi del mercato». 


QILOOCAMPISATO 


HROMA Per qualche gk>mo 
si sono sostanzialmente limita¬ 
ti ad Ingoiare, poi ieri sono 
passali al bonUattacco; gli uo¬ 
mini della De hanno mai dige¬ 
rito l'affondo dcH'amministra- 
tore delegato della Rat Cesare 
Romiti contro il Palazzo della 
politica accusalo di buttare l'I¬ 
talia dritta dritta in serie B. Il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini ha accusato gli impren¬ 
ditori di «animosità eccessiva. 
Voglio sperare che si tratti solo 
di un atteggiamento tattico». 
Nella polemica è entrato an¬ 
che il segretario della Uil Gior- 
' gio Benvenuto («Gli industriali 
hanno dato vita ad un vero e 
proprio nuovo partito il cui 
programma è stato stilato da 
‘ Romiti»), ma il ruolo di tritatut¬ 


to se lo è scelto il vice segreta¬ 
rio della De Silvio Lega accu¬ 
sando Romiti di essersi posto 
alla lesta di una campagna 
qualunquistica: «Forse vuole 
candidarsi con le leghe alle 
prossime elezioni. Una volta si 
cercava la leadership con i ra¬ 
gionamenti - ha accusato an¬ 
cora Lega parlando ad un con¬ 
vegno organizzalo dai giovani 
industriali - adesso lo si la ca¬ 
valcando il qualunquismo 
coiilro le forze politiche anche 
se poi si (anno aliali con la do¬ 
manda pubblica. Si vuole 
creare una leadership corpo¬ 
rativa per trattare col Sverno a 
nome di tutti, anche se poi ad 
incassare saranno solo I pochi 
che trattano». 

Parole durissime che hanno 
incontrato l'immediata rispo¬ 



sta del vicepresidente della 
Confindustria Luigi Abele 
schieratosi con Romiti: «La po¬ 
sizione della Confindustria 
non é di questo o quei grande 
gruppo, ma della pluralità del¬ 
le medie e piccole imprese 
che in questo momento sono 
le più compresse. Abbiamo as¬ 
sunto una posizione dura per¬ 


chè difficile è la situazione del¬ 
le imprese italiane. Il governo 
deve sapere che non daremo 
consensi in cambio di un pun¬ 
to in più di sterilizzazione del 
costo del lavoro. Lo scambio 
deve essere permanente e 
strutturale». E la conferma: die¬ 
tro Romiti marcia il mondo 
delle imprese, sempre più lon¬ 
tane da una politica che riten¬ 
gono incapace di affrontare i 
problemi di fondo che aggra¬ 
vano le condizioni di concor¬ 
renza con il resto del mondo 
produttira europeo. 

«Ma sinora dove erano stati 
gli imprenditori? Ogni tanto 
avevano alzato un po' la voce, 
ma alla fine non avevano sem¬ 
pre flirtato col governo quando 
si trattava di andare a caccia di 
commesse pubbliche o linan- 
ziamenU?», La replica di Lega è 
sfeizante. Un balletto di accu¬ 
se e contro accuse che, ha lat¬ 
to notare Massimo D'Alema in¬ 
tervenendo al convegno degli 
industriali, «rischia di trasfor¬ 
marsi in una rissa da strapaese 
senza che si compia nessun 
passo in avanti». Partitocrazia? 
•No - ha detto il numero due 
del Pds - Piuttosto dominio oli¬ 
garchico. In questi ultimi dodi¬ 
ci anni sotto la parola d'ordine 
della governabilità si 6 prodot¬ 


ta una degenerazione sena del 
sistema politico, un inbeccio 
sempre più perverso ba affari, 
finanza, politica nel quale è 
prolii'erata la criminalità orga¬ 
nizzala». Siamo dunque da¬ 
vanti ad una <risi» dei partiti 
come veicoli di aggregazione 
politica attorno a grandi tema¬ 
tiche ideali, non aH'affcrma- 
zione della loro •onnipoten¬ 
za» 

Per il Pds riforma dello Stato, 
mutamenti istituzionali e pro¬ 
cessi politici hanno cammini 
paralleli. Il nodo da sciogliere 
0 una riforma elettorale che 
elimini la «mediazioiie partiti¬ 
ca» tenendo presente che In 
una situazione come quella 
Italiana «il bipartitismo non si 
può fare per legge Si sxissono 
però favorire le condizioni per 
1.1 creazione di due aree politi¬ 
che: il cambiamento si la col 
ricambio della classe dirìgen¬ 
te». Tra gli obiettivi della sini¬ 
stra. sostiene D'Alema, è «far 
funzionare certi meccanismi di 
men:alo anche a costo di com¬ 
piere .scelte impopolari come 
la diminuzione dei trasferi¬ 
menti alle famiglie in cambio 
di maggiori investimenti per lo 
sviluppo». «Per una svolta di 
questo tipo è possibile creare 
un blocco significalivo di con¬ 


sensi», ha detto il coordinatore 
del Pds lanciando un ponte 
agli imprenditori. 

La situazione, su quesui tutti 
si dicono concordi, richiede 
profonde modifiche istituzio¬ 
nali. Le «ricette», spesso diver¬ 
se, sono venute un po' da tutte 
le parti. Ieri è arrivata anche 
quella dei Giovani Industriali. 
Una •provocazione» come l'ha 
definita il loro presidente Aldo 
Fumagalli. Ed in effetti, le pro¬ 
poste elaborale con la consu¬ 
lenza del prof. Orazio Pelracca 
sono di quelle destinate a far 
discutere. L'imp<»tazione di 
fondo è un presidenzialismo 
senza correzioni. Il capo del 
governo sarà eletto diretta¬ 
mente dai cittadini con voto di¬ 
stinto da quello per i partiti ed 
avrà 1 poteri di un vero pre¬ 
mier. Sarà lui a scegliere i mini¬ 
stri che non dovranno essere 
parlamcnlarì. Camera e Sena¬ 
to verranno eletti su base uni¬ 
nominale cd avranno funzioni 
dlvcise: la prima legislativa, la 
seconda di controllo. Se il pro¬ 
gramma del governo verrà 
boccialo, il presidente della 
Repubblica scioglierà le Ca¬ 
mere. Lo stesso succederà in 
caso di volo dì sfiducia al go¬ 
verno. Kaffoizati anche i poteri 
del Capo dello Stato. 


Per il finanziamento ai partiti si vedrà. Molte adesioni alla consultazione sulle norme antidroga 

Giannini: «Ora puntiamo su 6 referendum» 


Si allarga ancora il fronte della campagna referenda- 
rìa. Sostenuto da un vasto arco di adesioni, prende le 
mosse il referendum abrogativo delle norme sulla 
droga. Intanto nel <omitato Giannini» si discute se 
sia opportuno oggi tirare in ballo anche il finanzia- 
' mento pubblico dei partiti. Il radicale Giovanni Negri 
invita a concentrarsi sui quesiti già depositati: «Sono 
una sfida assai forte a questo sistema». 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA È ormai sulla ram¬ 
pa di lancio il referendum 
abrogativo della legge sulla 
droga, la 162 del 'SOT meglio 
nota come Jervolino-Vassalli. 
Dopo l'annuncio del Cora, il 
Comitato aniiproibizionisla di 
ispirazione radicale, sono fioc¬ 
cate in poche ore numerose 
adesioni: esponenti del Pds. 
del Pri, del Pii, Rifondazionc 
comunista, parlamcntan dei 
verdi e della Sinistra indipen¬ 
dente, magistrati, giornalisti. 
Un altro schieramento trasver¬ 
sale, insomma, dopo quelli 
elle hanno riproposto i refe¬ 
rendum elettorali e che hanno 
appena depositato i quesiti 


contro l'invadenza dello Stalo 
nell’economia. Questa volta 
l'obicttivo non è la degenera¬ 
zione delle istituzioni o l'inge¬ 
renza del sistema dei partiti. 
Ma una legge che da più parti, 
sulla scorta delle prime verifi¬ 
che sul campo, si viene a.spra- 
mente contestando. 

Tra 1 primi a sostenere l'ini¬ 
ziativa figurano esponenti di ri¬ 
lievo del Pds. Il presidente del 
partito Stefano Rodotà, il ca¬ 
pogruppo al Parlamento euro¬ 
peo Luigi Colaianni, il sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni, i mi¬ 
nistri del governo ombra Gra¬ 
zia Zuffa ^Politiche giovanili) 
e Chicco 'Testa (Ambiente), i 


deputati Romana Bianchi, Wil- 
ler Bordon c Renato Nicolmi. 
L'esecutivo di Rifondazionc 
comunista sottolinea T»iniqui- 
là» di una legge che non ha 
prodotto alcun risultato contro 

10 spaccio c il trallìco di dro¬ 
ghe ma che ha avuto invece 
•conseguenze pesanti, in ter¬ 
mini di persecuzione, e non di 
aiuto, verso i tossicodipenden¬ 
ti». Hanno lirmato Pierluigi 
Onorato c Annalisa Diaz della 
Sinistra indipendente, il re¬ 
sponsabile del Pn per i diritti 
civili Carlo Fusaro, Gregono 
Fontana dell’esecutivo del Pii, 

11 segretario della Gioventù li¬ 
berale Paolo Sottili, I verdi 
Gianfranco Amendola, Edo 
Ronchi. Franco Russo, Alex 
Langcr e, naturalmente, i par- 
lamentan radicali. Sottoscrivo¬ 
no la proposta di cancellare le 
norme della Jervolino-Vassalli 
i magistrati Giuseppe Di Lello. 
Luigi Saraceni, Gabriele Cer- 
miiiara, Antonio Bevere; don 
Luigi Ciotti del gruppo Abele, 
Luigi Manconi, Lidia Ravera, 
Giancarlo Amao, Dano Fo, 
Fianca Rame, i giornalisti Gior¬ 
gio Bocca, Enzo Forcella. Mi¬ 
chele Serra e altri redattori di 


«Cuore». 

L'iniziativa -sul fronte della 
droga prende le mosse in un 
clima di d'iscussioni e impegni 
sui diversi versanti delle cam¬ 
pagne relerendarie. Il Corid, il 
comitato per la rìlorma demo¬ 
cratica che patrocina i tre que¬ 
siti sulle Partecipazioni statali, 
le banche c il Mezzogiorno, si 
nunisce stamane per definire 
l'avvio della raccolta delle fir¬ 
me e la costituzione dei comi¬ 
tati locali. Ma si parlerà anche 
dell'Ipotesi di riproporre l’abo¬ 
lizione del finanziamento pub¬ 
blico dei pattiti, evocata da 
Massimo Severo Giannini. II 
presidente del Corid precisa 
peraltro, in una dichiarazione, 
che «rispetto alle molte iniziati¬ 
ve relerendarie che si annun¬ 
ciano, i referendum elettorali c 
i referendum per la Ixinifica 
dello Stato dall'occupazione 
partitica costituiscono di già 
un progetto unico, capace di 
porre con grande forza din¬ 
nanzi al paese la questione 
che è oggi prìontana». Una 
puntualizzazione, quella di 
Giannini, che sembra voler 
scongiurare lacerazioni nello 
schieramento che si nconosce 


net Corid (Pds. Pn, Pii. radicali, 
Sinu-tra indipendente, nume¬ 
rosi verdi, personalità della 
cultiir;^. Era stalo il quotidia¬ 
no • a Repubblica» a dar risalto 
alle critiche dell'anziano giuri¬ 
sta alla legge sul finanziamen¬ 
to pubblico, dopo che un edi¬ 
toriale di Eugenio Scalfari (-Lo 
Stato fallisce, i partili ingrassa¬ 
no.. ») aveva sollecitalo la sua 
abioguzione. •Decisivi - osser¬ 
va il radicale Giovanni Negn - 
sono i quesiti già depositati in 
Cassazione: una sfida forte, un 
vere ulUmatum a questo siste¬ 
ma dei partiti. MmIìo concen¬ 
trarsi su questi». E il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti? «In 
via (ti pnneipio - risponde Ne¬ 
gri - sono per aboiirlo. Ma a 
questo punto pesano anche 
ragioni di opportunità politica. 
I veri nodi da sciogliere, del re¬ 
sto, stanno altrove. 1 partili del 
governo non si alimentano 
certo con quel denaro pubbli¬ 
co, ben altri sono i canali del 
lon3 foraggiamento». 

Il Cono nticne perciò che 
•Tunili sostanziale dei sci que¬ 
siti presentali lunedi in Ca^- 
/ ione debba essere conferma¬ 
la e valorizzata» E Cesare Sal¬ 


vi. ministro per te nfomie del 
governo ombra, ritiene che la 
normativa sul finanziamento 
pubblico dei partiti vada rifor¬ 
mata ma non cancellata. «Se 
non si vuole dare ancor più pe¬ 
so ai gruppi di pressione, alla 
corruzione e alle tangenti - ri¬ 
leva l’esponente del Pds - ser¬ 
vono pari opportunità per tutti. 
Una democrazia moderna ri¬ 
solve questo problema, non 
serve negarne Tesislenza». In¬ 
tanto 1 repubblicani si dichia¬ 
rano a favore di tulli i referen¬ 
dum depositati (che appogge- 
ranno anche con la presenta¬ 
zione di proposte di legge), 
mentre il presidente del Pii Va¬ 
lerio Zanone esprìme «piena 
adesione» ai quesiti pro|X}Sli 
dal «comitato Giannini». Un al¬ 
no liberale, Alfredo Biondi, 
propone a Mario Segni di dar 
vita ad un movimento liberal- 
cattolico: «Penso - scrive in 
una lettera il vicepresidente 
della Camera - ad una grande 
convention, ad una assemblea 
di cittadini, di esponenti politi¬ 
ci, economici c culturali che 
c,>alli la politica e non la collc- 
ghi agli affari e agli interessi del 
potere c del sottopotcre». 


Giro del Senegai (8-18 novembre) 
per cicloamatori e cicloturisti 


Dopo l>BpBi1«nu IbRb fanno Morio, daira tà tS novombf 
1001 lomUmo in SorwQBi par W O^io cmIbOqo 
C on BonUmonO d amiMiB • di Boldarto tt (mandiamo dpoio» 
ra quola mfa ft 4plo f «wantura, por oonvibuir» alo sviluppo 
dai» raiozioni amkhovoli daVitsM in un dima d aoMaiwiA 
orrtjroixJtta, in ooNoboraziona con lo Fedoroztono Cidittco 
dol Sonogd, por lo quolo llnlnolivo dolo Primavoro Cidialioo 
rapproionta un importanio ooncroto alulo por io aviluppo 

Por I ^doomalort ?ddoturiab IloHani cho dooldoranoo di 
prandoro porla a quatto roid oponaMoo a turtaOoo oN amM 

-------Olionro ealoro~~ 

alo gora dai c 

. . .. a ogrì) piamo aulo 

> nomo dato apori una granda 
fotta di poco a d omidzio, un Inoonoo d oulM* divorvo in 
un cOmo d uguoglionzo, d amuloSon# 

Lo spirito dawanUro dia 0 (odio noi ddlwno ai potrà mani» 
lattir» in piano nolo avololmanlo dalta paro aula aPado afri» 
cario o la oiddatl a . nobilt a modaala maooNna, aaré il voioo» 
lo aul quota arrivoré in Africa un pooMloo maataggio dairtta» 
ho Imrito ad antrara in oompattxlona par raggiungora tniguar» 
di più aia 

No guadagnarà la cauta dola paca a dalla frataBanxa, ma 
no guodognaré andia il ddlBiTio tacandod patadaio d quo- 
aia causa 

Partaclpara ooatarà ai dcloluritU a cidoamatori italiani L 
2 450 000 lutip oomproao La podanza awarri da Remo fS 
novembra con voto AUtaMa ad à rtcnoo la aora dai ISnovam- 


aanogalaal alonno pradlaponando aeooglianza eàioroaa, 
fattaggiamantf a praml La padadpazlona ala gara dai deh» 
ah tanagdaai aari mataioow a narhitiama ogni giorno aula 
toado alricana ai o ' ' ' 


H. PROGRAMMA 
1*gtomo 


•*gleme 

MarooladI 13 rrovambra 1001 V tappa Kidack/Conflna 
Gambi t /'Itrararaamanto dal fkwna in i/aghatto, arrivo a 
Zu^uìnàtìO' noi pomorfggio, cono, pamortarnanto a tarata 
tdWoniitict 


7*olorfio 

OlovadI 1A novambra 1001 VI tappa Zioulf>chor/Cap>Sktr« 
ring Pranzo, caria a pamoBamanto a tarata («n ordiaatra 

O'glorfio 

VanardI 1E novambra 1001 Qtomata balnarara a Cap'Stur- 
rtng (poaailiiMA tomaod fannia, png'pong bocoa paiiavoto, 
giocn d aociatA ooc > Pranzo, cono a pamottamenio 

f*gtomo 

Saboto 16 novambra 1001 Vii tappo Cap Skimng/7>guiif 
ohor Pranzo Pomanggio iritOa dàila oittii. ahoppino ai vtl 
laggiotinig lanate hontro oana a pcmotlamrinto 


10 * gtome 

Oomanica 17 novambra 1001 Z^guincbor/Dakar II mattino 
pratio aantnra per Dakar, iritita della ciiU di Sangui, attra 
varaamario in traghetto, proteguimanto por 
ToubacoutivOakar Cena a pamonamanlo 

ii*Olome 

Lunedi 18 'lovambra 1001 Eteurtiona alltcìia di Corao con 
pranzo Miduao, pomeriggio waita netta cmA d Dakar a ahop 
ping al Mtt»a}gio aitigianala di Sumbadiuna. cena a trattori 
menioinaiiroporto Partenza per fltalia 


Vanard 6 novembre 1001 Pailanzo da Roma con volo Alita- 
ha RomarOakar Airarrivo Oatfarimanto in Hotel a pernotta» 
mento 


ORGANIZZAZIONE 


2* giorno 

Sabato 0 novambra 1091 II metano tratfanmanto a Louga, 
pc-nic a Louga Pomeriggio. I tappa Louga/St Louit Cena 
a pamoRamanio a Si Louit 


3* glorilo 

Domenica 10 novambra 1001 II mattino. Il lappa St 
Louit/D)cud Vitila d porco in but a pranzo La aera nanro 
a St loda, oana a parnottamanto 



PRIMAVERA 

CICLISTICA 


4*olomo 

Lunedi 11 novambra 1001 il menno traafarimanio in but Si 
Lowt/Kabamar a pantnza par la IH tappa Kebamar/Thiat 
Pranzo a Thiea a baafarimanlo par la noeta a 8d^ Portudat 

S'glomo 

Manedl 12 novembre 1001 IV tappa M'Bour/Kaolack Pran¬ 
zo cane e pemonamanio a Keolack. 


cor l'assistenza di SAFARILAND 

PRENOTAZIONI 

(100 partecipanti numero chiuso) 

Tei. (06) 59.129.12 - 59.21.008 



Anche tu 

puoi diventare socia 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029^.09 
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"" POLITICA Interna 


Un vivace dibattito alla festa di Bologna 
sull'eredità lasciata dai due capi del comuniSmo italiano 
Fiori: «Non fate passare per riformista fautore dei Quaderni» 
Vacca: «Ricordiamoci chi fece diffondere quel libro» 


Stalin separò Gmmsd e To^tti? 

Gli storia a coréonto: «Attenti alle contrapposizioni... » 


Gramsci, Togliatti e Io stalinismo. I fatti ormai sono 
noti, la dìsputa tutt'altro che conclusa. Quella inter¬ 
pretativa e quella filologica. Ne hanno discusso a 
colpi di citazioni, e di questioni di metodo storiogra¬ 
fico, alla festa nazionale de «l’Unità», Fiori, Vacca, 
Agosti, Natoli. Non è mancato un riferimento politi¬ 
co aU’oggi; «Il Pds è più avanti degli storici», ha detto 
Roberto Viiletti, direttore deir«Avanti!». 

( 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANNAMARIA OUADAQNI 


■IBOUXINA Togliatli fu sta¬ 
linista, Gramsci no. tcerto non 
perchè il carcere l’abbia taglia¬ 
lo fuori per tutti gli anni Trenta 
dalla vicenda del comuniSmo 
intemazionale. I suoi dissensi 
sono dimostrali dalla famosa 
lettera del 1926, latta giungere 
a Mosca attraverso Togliatti, 
quando la battaglia era ancora 
in corso e Stalin non aveva an¬ 
cora vinto. Una lettera che non 
fu inoltrata. Del resto. 6 noto 
che in carcere Gramsci fu tra 
coloro che rimasero fedeli alla 
linea del congresso di Lione e 
che mai sposarono la teoria 
del social-fascismo. Oi più, 
Gramsci sapeva dove stava an¬ 
dando rUiss, e all partito re¬ 
gressivo», che diventa «organo 
di polizia», di cui scrive nei 
■Quaderni» nel 19^, é con 
ogni probabilità il Pcas. 

Questo, almeno, secondo il 
suo maggior biografo, Giusep¬ 
pe FlonTche paventa la possi¬ 


bile fortuna odierna, a coper¬ 
tura del nuovo corso poliUco, 
di un «Gramsci riformista». Co¬ 
sa che il fondatore del Pei, 
marxista antidogmatico, rivo¬ 
luzionario e soMnitore di un 
socialismo innervato di con¬ 
senso, certamente non fu mai. 
Il «Gramsci riformista» sarebbe, 
secondo Fiori, l'ultima di una 
serie di divulgazioni interessa¬ 
te; come quella degli anni Set¬ 
tanta, a sostegno del compro¬ 
messo storico, o quella degli 
anni Cinquanta, dove invece la 
materia e ben altrimenti scot¬ 
tante. Fiori parla infatti di una 
versione sUilinIsUr di Gramsci. 
Affidata al famoso saggio scrit¬ 
to da Togliatti nel 1977, come 
«orazza protettiva» per mette¬ 
re Gramsci (e con lui il Pei) al 
riparo dal destino dei deviami 
della Terza intemaJonalc. Ma 
non solo per questo, giacché 
quella versione di Gramsci 
continua a circolare fino al 


1955, quando Slalin era già 
morto. E per un'altra ragione: 
coprire i dissensi che avevano 
diviso il gruppo dirigente del 
Pei. Cioè Gramsci c Togliatti 
stesso. 

Aldo Natoli, che ha recente¬ 
mente curato il carteggio tra 
Gramsci e Tatiana Schucht, si 
è spinto più in là. Accusa infatti 
la storiografia comunista di 
non essersi realmente misura¬ 
ta con il nodo Togllatti-Comln- 
lorm-Peus lino a^i anni Ottan¬ 
ta. E il Pei di non aver mai fatto 
1 conti col consenso dato allo 
stalinismo, nonostante tutti gli 
strappi. Stalinista Togliatti lo 
diventa solo nel 1929, Stalin 
vincente, sostiene Natoli. 
Quando «fu costretto ad ab¬ 
bandonare la linea che aveva 
contribuito a costruire con 
Gramsci. Il momento - dice - fu 
cosi drammatico che Togliatti 
voleva abbandonare tutto, co¬ 
me ha limpidamente testimo¬ 
niato Camilla Ravera. Non lo 
fece, e di quella scelta fini per 
cogliere i fretti e pagare i prez- 
zi»rNaloli legge lo stalinismo di 
Togliatti In questa chiave, che 
ne la «un uomo prigioniero di 
quella storta: poteva tacerla, 
non rinnegarla». Cosi, aiuto 
Gramsci a sopravvivere in car¬ 
cere e lo inserì nel pantheon 
dei maestri del Pei, «ma ne na¬ 
scose la grandezza politica: 
l'aver subito Individuato l’uovo 
del serpente». 

Direttore della fondazione 
Gramsci e autore di un saggio 


su Togliatti, Beppe Vacca di.v 
sente, contesta vivacemente la 
tesi di una contrapposizione 
netta Gramsci-Togliatti, dietro 
la quale individua «un proble¬ 
ma filologico enorme». Intan¬ 
to, sostiene, il saggio scrìtto da 
Togliatti su Gramsci nel 1937 
non può essere consideralo 
solo come «uno spolverino di 
copertura!. Innanzitutto per¬ 
ché Togliatli lo scrìsse su ciò 
che di Gramsci aveva potuto 
leggere. E cioè non i «Quaderni 
daTcatcere», di cui prese visio¬ 
ne solo nel 1941. come rivela 
Giuliano Gramsci nella presen¬ 
tazione scrìtta per un altro car¬ 
teggio di prossima pubblica¬ 
zione (le lettere di Tatiana alla 
sorella Giulia c ai nipoti). To- 

g llatti fu dal 1955 l'editore di 
iramsci, che senza di lui «non 
sarebbe esistito». Insiste. E cita 
Ernesto Ragionieri circa la do¬ 
cumentazione sui dissensi te¬ 
nuta sotto chiave: evitò il coin¬ 
volgimento del partito italiano 
nella furia della battaglia antl- 
trotzkista. Allora perché la 
mancata resa dei conti succes¬ 
siva con lo stalinismo e con 
l'Urss? Vacca replica, nella so¬ 
stanza, .sollecitando l'attenzio¬ 
ne su due elementi: l'ordine 
mondiale e rimpqssibilllà di 
leggere tutta la storia deirUrs.s 
del dopoguerra con un’unica 
categorìa, quella dello stalini¬ 
smo. appunto. 

Infine, eccoci alla polemica 
ingaggiata dallo storico Aldo 


Dibattito tra Quercini, Andò, Mancino, Segni, Bassanini e Salvato 


A sinistra si cerca uno spiraglio 
«Dialoghiamo anche sulle riforme» 

I referendum servono alle riforme? E quali riforme 
servono al Paese? Se ne è parlato ieri alla Festa di 
Bologna. «Questo terreno di confronto deve essere 
praticato dì più col Psi», dice il capogruppo del Pds 
Giulio Quercini. E il suo collega socialista. Salvo An¬ 
dò: «È importante valorizzare le convergenze che si 
sono registrate tra i due partiti». Ma è tutto più diffici¬ 
le quando si discute concretamente cosa fare... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO DI MICHSU 


■■ BOUXfNA Dice Giulio 
Quercini, capogruppo Pds a 
Montecitorio; «rateniamoche 
quello delle riforme sia un 
terreno di confronto tra noi e 
li Psi che debba essere prati¬ 
cato molto di più di quanto si 
è fatto finora». Risponde Sal¬ 
vo Andò, il suo collega socia¬ 
lista; «Le questioni ìstituzio- 
nalf dovrebbero rappresenta¬ 
re il terreno privifegiato del 
dialogo a sinistra». Ma se il 
clima é buono, l'intesa a sini¬ 
stra sulle riforme concrete da 
fate non sembra proprio vici¬ 
na. Cosi è stato anche ieri al¬ 
la Festa di Bologna, per un 


dibattito che, oltre a Quercini 
e Andò, ha visto la partecipa¬ 
zione di Nicola Mancino, ca¬ 
po dei senatori de, di Franco 
Bassanini, di Mario Segni ed 
Ersilia Salvato di Rifondazio¬ 
ne comunista. Se Quercini 
ha rammentato il punto poli¬ 
tico dal quale muove la pro¬ 
posta di riforma del Pds (riu¬ 
scite a creare anche in Italia 
una democrazia dell'alter¬ 
nanza), Andò ha affacciato 
la possibilità che i partiti di si¬ 
nistra votino in blocco un 
presidente deila Repubblica 
eletto a suffragio {^polare. 
Ha replicato nettamente il 


capogruppo del Pds; «Avete 
trovato if presidenzialismo 
per non fare 1 conti con la fa¬ 
tica della costruzione di una 
sinistra di governo nel nostro 
Paese». Dissenso aperto, na¬ 
turalmente, anche sulla vec¬ 
chia idea del Garofano di 
modificare l'articolo 138 del¬ 
la Costituzione. «Questa con¬ 
cezione dei rapporti a sini¬ 
stra é inaccettabile - ha chia¬ 
rito Bassanini -. Cosa vuol di¬ 
re? Che il Pds è inaffidabile? 
Che è incapace di governare. 
Forse le parole hanno preso 
la mano ad Andò...» Eppure, 
nonostante le polemiche, il 
clima era buono. E il demo¬ 
cristiano Mancino ha giocato 
in solitudine nella difesa del¬ 
la proposta scudocrociata. 
Anzi, ha avuto un vivace bat¬ 
tibecco con Andò, dopo che 
gii aveva ricordato che quella 
di piazza del Gesù non può 
essere bollata come una 
«trulla». «Il vostro progetto 
non consente di ventre a ca¬ 
po dei problemi», gli ha rin¬ 
facciato l'esponente sociali¬ 
sta. Il dibattito .sulle riforme. 


naturalmente, si é subito in¬ 
trecciato con quello dei refe¬ 
rendum: quello passato del 9 
giugno e quelli per i quali si 
comincerà presto a racco¬ 
gliere le firme. E gli schiera- 
menti si sono nuovamente 
scomposti; Andò d'accordo 
con la neocomunista Salva¬ 
to, a contestare l'Iniziativa; 
Quercini e Bassanini. con Se¬ 
gni. a cercare di spiegare la 
loro importanza; Mancino 
nel mezzo. Anzi, ha ricono¬ 
sciuto l’esponente democri¬ 
stiano, quando gli hanno 
chiesto se i referendum pote¬ 
vano determinare un saluta¬ 
re shock nei partiti; «Credo di 
si, se i partiti non si muovono 
credo proprio di si». E Segni, 
alla Salvato che l’accusa di 
voler fare un favore ad An- 
dreotti: «Uii veramente l'altn) 
giorno ha detto che bisogna 
lasciare tutto cosi, per poter 
rimanere altri trent'anni. H.a 
più o meno chiesto: dite a 
quei matti di Segni e compa¬ 
gni di stare fermi». Del resto, 
difficile che il processo delle 
riforme si possa mettere in 


Agosti con Roberto Viilelti. di¬ 
rettore dell' «Avanti!» Agosti ha 
|X>s'.o problemi di metodo sto¬ 
riografico, citando Hobsbawm 
per dire: ahimè, si tende sem¬ 
pre a leggere la .storia come 
una battaglia in costume, 
prò citandovi l'attualità. Per¬ 
ciò, è fissai forte il rìschio di fal- 
sifKare. In questo caso, quello 
di attnbuire a uomini di len la 
possibilità di pensare come 
oggi. «La democrazia politica 


moto da solo senza ripetere, 
ancora altre volte, lo scosso¬ 
ne del 9 giugno. Lo ha ricor¬ 
dato Bassanini; «Non ò basta¬ 
to l'89, non basta la minaccia 
delle Leghe. Che cosa biso- 
gn,> fare per cambiare questo 
sistema? E’ necessario che i 
partiti che traggono la loro 
rendila dì potere dall'attuale 
.situazione siano messi con le 
sp.ille al muro». «I referen¬ 
dum sono necessari per av¬ 
viare seriamente un processo 
dì riforma delle istituzioni - 
ha detto Quercini -, anche se 
non riteniamo che con essi si 
possa completare o costitui- 


di matrice liberale é diventata 
valore irrinunciabile per tutta 
la sinistra al tennine di un lun¬ 
go processo storico. Per de¬ 
cenni, l'idea di una transizione 
a un’ordine politico superiore 
6 stata accettabile c vera non 
solo per i comunisti, ma anche 
per socialisti e socialdemocra¬ 
tici». Quella «transizione», si sa, 
era la dittatutadel proletariato, 
<hc allora veniva considerata 
né aberrante né contradditto¬ 


re un quadro organico di ri¬ 
forme istituzionali». E Andò? 
L'esponente socialista ha un 
po’ giocato in ritirata: «Le ri¬ 
forme non si fanno a rate, a 
rate si ingannano i gonzi». 
Ma poi si è ben guardato dal- 
l’affrontare il merito dei que¬ 
siti presentali all’inizio della 
settimana. E poi, con chi fare 
Iqueste riforme? Anche su 
questo problema sono volate 
scintille tra De e Psi, «Non 
credo che per farle si debba 
creare uno schieramento di¬ 
verso da quello oggi ipotizza¬ 
bile», ha detto Mancino, cer¬ 
cando di mettere in salvo gli 


ria». Dunque, per Agosti, «To¬ 
gliatti fu un uomo di frontiera 
nell'orizzonte del comuniSmo 
e nel contesto della guerra 
fredda e dei blocchi». Ne con¬ 
clude che, certo, la riflessione 
successiva sullo stalinismo fu 
troppo lenta; «ma da qui a fare 
def Pei il responsabile dello 
scacco strategico della demo¬ 
crazia italiana», rimasta fuori 
dalla modernizzazione politi¬ 
ca dell'Occidente per via del 
«fattore K», cc ne corre. 

Questa tesi é stata sostenuta 
quest'anno sull’ «Avantil» dallo 
storico Massimo L Salvadori. E 
Vinetti risponde per le rime: 
«Sono sorpreso e a disagio. Ve¬ 
do che gfi storici sono più in¬ 
dietro dei dirigenti del Pds. E 
questo probabilmente perché 
non é concepibile una linea 
evolutiva da Gramsci a Oc- 
chetto, una storia del comuni¬ 
Smo alla ricerca di elementi 
socialdemocratici. In politica, 
inialti, una rottura c'é stata e 
ha prodotto la metamorfosi, il 
Pds appunto. Sul piano teori¬ 
co, evidentemente no, il salto 
non é avvenuto». Quanto a To¬ 
gliatti, Vinetti ha proposto una 
niettura della «prosa efferata 
con cui scrisse dell’impicca¬ 
gione di Nagy. Non tutto é me- 
diablle in uno schema d'inter¬ 
pretazione storica c bisogna 
scegliere da che patte stare. 
Andando a Budapest ai fune¬ 
rali di Nagy, Occhetto l’ha det¬ 
to con chiarezza». 


Un'lmmaolne 
della Festa 
a Bologna 
ein basso 
Gavino Anglus 


ultimi scampoli dell'esausto 
centrosinistra. Ma Andò non 
ha risposto positivamentè4l- 
la mano tesa; «Non si può più 
fare un governo, come quel¬ 
lo di adesso, rimettenao il 
contenzioso sulle riforme, O 
si riesce a fare nella maggio¬ 
ranza un accordo sulle cose 
da fare o si decide un accor¬ 
do politico più ampio su co¬ 
me lare le riforme». Di cosa si 
tratta? Della sfuggente ombra 
del govemissimo che si aggi¬ 
ra da mesi nel Palazzo deTla 
politica? «Questa discussione 
sul govemissimo in questo 
momento è solo una discus¬ 
sione che la perdere tempo», 
ha chiarito Quercini. E poi ha 
aggiunto; «Non mi piace al¬ 
latto questa idea che dobbia¬ 
mo stare tutti insieme. Non 
c’è bisogno di questo, ma c’è 
bisogno di alternarsi». E la di¬ 
scussione. alla fine, è tornata 
al punto di partenza. «Di par¬ 
tili ce ne sono troppi - ha 
commentato Segni -. Ne ba¬ 
sterebbero due soli o due 
grandi aggregazioni, come in 
FraiKia». 



Nel confronto tra An^us e Di Donato emerge la volontà di ricercare i terreni di collaborazione a sinistra 
n vicesegretario socialista ammette; «La De è un freno, è incapace di evitare che Tltalia vada in B» 


Pds e Psi confermano: «Possibili molte intese» 


Per le donne 
un concorso 
sulla 
nostalgia 


Clima disteso, volontà ribadita - più volte - di dare 
vita ad una grande area o, comunque, ad un movi¬ 
mento riformatore. Senza, però, nascondere quanto 
le posizioni dei due partiti ancora divergano. Cosi è 
stato il confronto tra Angius, componente del Coor¬ 
dinamento politico del Pds, e Di Donato, uno dei 
due vicesegretari del Psi. A «provocarli» sono state le 
domande di Stefano Marroni, di «Repubblica». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


M BOLOGNA. I due dirigenti 
della Quercia c del Garofano 
hanno affrontato il tema di 
quali risposte dare - per dirla 
con Mauro Roda, membro del¬ 
l'Esecutivo del Pds bolognese, 
chiamato a presiedere il dibat¬ 
tito - «alla domanda d'innova¬ 
zione e rinnovamento della 
politica c della società che non 
trova adeguata rispondenza 
nella sinistra». 

Le recenti riunioni delle Di¬ 
rezioni dei due partiti c le reci¬ 
proche aperture che vi si sono 
registrate non potevano che 
essere II comune punto di par¬ 
tenza. «La sinistra italiana - 
chiarisce Anglus - é divisa .sul¬ 
l'analisi della crisi del Paese. 


La riunione della nostra Dire¬ 
zione ha lancialo una sfida a 
sinistra, con l'obicttivo di apri¬ 
re una sfida unitaria alla De. È 
la questione che poniamo in 
campo». Il vicesegretario del 
Psi ammette: «La De si pone 
come [orza frenante, non è più 
in grado di garantire interventi 
per evitare che l’Italia vada in 
serie B». Ma quali conseguenze 
trame? L’esponente democra¬ 
tico di sinistra dice che biso¬ 
gna produrre fatti nuovi In tem¬ 
pi brevi; «Le prossime elezioni 
politiche saranno le più impor¬ 
tanti della nostra storia. La De¬ 
mocrazia cristiana può essere 
messa in un angolo. Tutta la si¬ 
nistra è chiamata a compiere 
uno sforzo teorico-politico». 


Angius crìtica il grande conloi- 
mismo che ha caratterizzato il 
Psi di guasti anni e dice: «Su 
questo vi dev'essere una riiics- 
sione dei compagni socialisti» 
E cita il caso Srczia (la sconfit¬ 
ta dei socialdemocralici - ndr) 
per dire che vi sono «clementi 
di riflessione critica sulla crisi 
complessiva della sinistra». 

È quest'argomentazione 
che non piace a Di Donalo. Il 
quale tiene a ribadire più volte 
che ciò che «è morto tragica¬ 
mente è il comuniSmo con ef¬ 
fetti ancora tutti da valutare» e 
chiede al Pds di fare i coni! lino 
in fondo con fa propria storia. 
Poi, ribadisce: «Non é morto il 
socialismo democratico». Ma 
queste puntale polemiche so¬ 
no serondarie rispetto al cen¬ 
tro del suo discorso. Ribadisce 
che la Direzione del suo parti¬ 
lo «ha confermato la disponibi¬ 
lità verso li Pds>. Giudica un 
«fatto importante la presa di 
posizione di Occhetto e Craxi 
sul tentato golpe in Urs.s«, ag¬ 
giungendo che «.se ci fossimo 
riusciti nel '56 (Unghena - 
ndr) e nel '69 (Cecoslovac¬ 
chia - ndr) ad assumere una 
posizione analoga ora ci trove¬ 
remmo nelle condizioni di 


avere un'unica grande forza 
democratica e socialista aller- 
nalna alla De». Parla ora, que- 
st’ijnità, non sarà semplice, ma 
il 'rìce-scgrelario socialista in- 
dk a alcuni terreni su cui cer¬ 
care l’intasa, tra questi «la so¬ 
glia di sbarramento e correttivi 
cletlotali per corcare l’aggre¬ 
gazione» (ma Di Donato invi¬ 
ta, pure, il Pds a non inseguire 
quelli che chiama i «falsi obict¬ 
tivi referendari»); impegnarsi 
per il riordino del sistema pen- 
sionuslico e previdenziale, re¬ 
spingendo l'obbligatorietà dcl- 
l’e levamento dell'età pensio¬ 
na bile prevista del progetto 
M.irmi (e Angius rilancia: «Ma 
se s>amo d’accordo su questo 
tcin.t perché non invitiamo il 
sindacalo a chiamare i lavora¬ 
to'! alla lolla?»); spingere per 
uii'inicsa .sul costo del lavoro 
efe salvaguardi salari c pen¬ 
sioni; garantire equità di sacri¬ 
fici nella lìnanziana. attraverso 
la riforma fiscale; nprìstinarc la 
Ictgalilà in intere parti del Pae¬ 
se. Gavino Angius, ovviamen¬ 
te concorda con gran parte di 
questo schema, ma ricorda 
clic già nell'83 vi fu un positivo 
rapiiorto unitario tra l'ailora 
l’ci e il Psi. con l’incontro di 


Fraltocchic tra Craxi e Berlin¬ 
guer, «Le elezioni andarono di- 
scrclamenle per la sinistra, la 
De .scese al suo minimo stori¬ 
co, ma Craxi divenne Presi¬ 
dente del Consiglio e s'inter¬ 
ruppe il rapporto tra Pci e Psi». 
Quindi, chiede Marroni, il Psi 
pensa al Pds come a uno «sga- 
iiello» per essere più forte nel 
rapporto con lo Scudocrocla- 
to? «No», risponde Di Donato, 
ma aggiunge .subito «il Pds non 
deve civettare con la De-, Ironi¬ 
ca la replica di Angius: «Se noi 
civettiamo con la De, quello 
che fa il l'si cos’è?». 

La serata s'é chiusa con al¬ 
cune domande flash. Tra que- 
.slc cosa significhi per Angius 
continuare a dirsi comunista. 

L'osponenic dcH’area dei 
comunisti democratici ha ri¬ 
sposto: «Essere sempre dalla 
parte del più debole ovunque 
e chiunque sia». Aggiungendo 
che da tale posizione ha con¬ 
tribuito a fondare il Pds, pattilo 
nel quale «questo contributo è 
accollo e ascoltato». A sua vol¬ 
ta, Di Donato ha negato che i 
socialisti considerino il Pds un. 
•partito transitorio» e che però, 
su questo tema, «molto dipen¬ 
de dallo stcs,so Pds» 


H BOLOGNA L’Agendaotto- 
marzo, il bel volume delle don¬ 
ne liguri che in quattro anni di 
edizioni ha avuto un grande 
successo, quest'anno si pre¬ 
senta con due novità: alla 
prossima festa delle donne 
(Otto Marzo) sarà distribuita 
con l'Unità e per la seconda 
volta sarà abbinala a un un 
concoiso letterario. 

Su quest'ultimo punto. Il te¬ 
ma scelto è ‘la nostalgia sen¬ 
timento che Gina Lagorìo ha 
definito seconda malattia nel 
mondo dopo l’Aids e che sarà 
descrìtto e pubblicato da tutte 
le donne straniere residenti in 
Italia o italiane che abbiano ri¬ 
sieduto all'estero, interessale 
all'iniziativa. Chi voglia parte¬ 
cipare a questo concorso (le 
opere migliori saranno poi 
pubblicale sull'agenda) non 
deve far altro che descrivere 
un’esperienza d'emigrazione 
(racconto, intervista, poesia) 
e mandarle entro il 15 novem¬ 
bre al “Concorso nostalgia’ 
gruppo Pds, Regione Liguria 
via Reschi 15, 16.121 Genova. 
Potrà parteciparvi chiunque, 
anche se non particolarmente 
dotalo in letteratura. Tra i crite¬ 
ri di scelta, infatti, c'è anche la 
bellezza della testimonianza. 
Faranno parte della giuria: Gi¬ 
na Lagone, Natalia Cinzburg, 
Gianna Schelotlo. 
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Il programma 

OGGI 


SALA ROSSà 

18.00 LA RIFORMA DELLA POLITICA - IL VALORE DELLA 
CARTA COSTITUZIONALE 

Intervista di Paolo Mieli direttore de •La Stampa- a Nilde 
lotti presidente d ella Camera dei deputati. Presiede: Lai- 
la Golfarelll dell usecutivodel Pds di Bologna 
21.00 ANTONELLO VENDITTI presenta II suo ultimo disco Ben¬ 
venuti In Paradisa», sarà presente Walter Veltroni 
LIBRERIA 

19.00 Clubdellalf 

Incontro con Francesca Bocchi autrice dei I ibri I portici e 
l'arelilMturt civile In Italia • a Bologna e Edilizia clvlla a 
Bologna Ira Madioovo a Rlnaadnwirto, Grafia Ed., parte¬ 
cipano: Gianfranco Degli Esposti e Mauro Felicon 

20.30 Dialogo di Stefaro Bianchini con CyriI Zlobec, vlcepiesl- 
denle Repubblica slovena, Jasa Zlobec o Luciano Ce- 
schia sul temi del libro I gionil dalla Slovanta: 25 glu- 
gnof6 luglio ’OI». Edizioni -E- 

22.30 «Paroorao roaao»: l'awantura, esperienze, immagini, 
testi di Carlo Bondavalli. Partecipa Fulvio Ramponi 
SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

21.00 -nilonw al Muro al prooonta». Fausto Viviani e Franco 
DI Giangirolamc Informano, discutono, rispondono su: 
lavoro e tossieoelpendenza 
STANZEDI DONNE 

21.00 «AMt» pardié d<Hina7 Partecipano Giovan Battista Ros¬ 
si, Elena Msrinuxl, Federica Mormando, Graziella Ber- 
tozzo e Garina Piscitello. Coordina; Anna Maria Berna¬ 
sconi 

A SCUOLA DI CUCINA 

I gnocchi 

22.00 DANZE SUDAMERICANE 

23.00 Spazio Arte 

Planobar con V ittorlo Bonetti 
SPETTACOLI 

22.00 NIGHTSà RI GHTS-SPAZIO NOTTE 

Teatro Metsatasio-Mascarà teatro presenta. «Choka» di 
Léopold Sédar Sengor. Dopo mezzanotto: discoteca di 
Oevll 

D’ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 
22.00 Marco Coppi Ensemble (musica classica) 

BALERA 

21.00 Orchestra Andrea Gonella 

TEATRO DI STRADA 

II Circo Bidone 
CINEMA 

1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 
21.00 «Ollllnger» (19731 dIJ.MIlius 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica è la notte: Lucia Poli (Roma) In Donna in bianoo 
anaro 

ARENA SPORTIVA 

21.00 Pallavolofemmlnllenozionalerumena-S LazzaroEdll- 
fomocial 

PISTA PATTINAGGIO DOZZA 
Noleggio pallini a rotsile e corso di awlamento al patti¬ 
naggio con Istruttori 
PISTA 8MX-COZZA 

19.00 Finale campionato provinciale Ulsp bmx 
CITTA DEI RAGAZZI 

18.00 Apertura della ludoteca. Animazione a giochi d'aria a 
cura di «Senza <l banco». «Immagini giocate: I bambini 
nella festa» un film di animazione realizzato dal ragazzi 
con C. Baruffi di «Senza II banco». «Dipingiamo la pace» 
con G. Pedrin.. «Modelliamo la terra» con A. NaIII e S. 
Sasal. «I giochi di una volta» laboratorio di A. Borelll. 
-KIds '91» a cura deH'ArcI computer club di Bologna 


DOMANI 


18.00 


21.00 


18.00 


10.30 

11.30 


17.30 


21.00 


18.00 


20.30 

22.30 

17.30 


22.00 

18.00 

19.00 

21.30 

23 00 

22.00 

22.00 

21.00 


21.00 

23.00 

22.00 


SALA fìOSSA 

LA RIFORMA DELLA POLITICA. Un progatto od un 
progrmma per una elnletra di governo. Intervista di: Mi¬ 
no Fucino, giornalista de «La Repubblica» a; Michela 
Salvati, direzione nazionale Pds. Bruno rrentin segr. 
gen. Cgll. Pres ode: Luigi Mariucci, esecutivo regionale 
Pds Emilia Romagna. 

LA RIFORMA OB-LA POLITICA. È proprio vero che le 
donne cambiano la poHUca? Partecipano. Tina Anselml, 
direzione niu tonale De: Alma Agata Capplallo, esecuti¬ 
vo nazionale Psi; Livia Tureo, coordinamento politico na¬ 
zionale Pds. Conduce; Anna Maria Guadagni, giornali¬ 
sta de «l'Unità». Presiede: Arianna Bocchini, unione re¬ 
gionale Pds Emilie Romagna. 

SALA VER DE 

LE CULTURE DELLA SINISTRA. La cultura laica. Parteci¬ 
pano: Ramo Bodel, filosofo: Biagio De Giovanni, filosofo: 
Claudia Mancina, coordinamento politico nazionale Pds. 
Presiede: D. Fe rrari, comitato federale Pds Bologna. 
SALA CONFERENZE. Padiglione soluzione ambiente 
DtacuUamodlrHhitl 

Le prppoale dal governo ombra do) Pds. Relazione di: 
Chicco Testa, ministro aliAmblente e territorio del go¬ 
verno ombra Pds 

Tavola Rotonda Dtacutlamo di rifiuti - rifiuti induitrlaU: 
che line ha letto ramargaiizaT Partecipano: Walter Ga- 
naplni, dirigerti) Lombardia Ritorse: Marco MarcuccI, 
presidente giu nta regione Toscana: Gianfranco Mascaz- 
zlni, direttpre generale ministero deH'Amblente; Carlo 
Monguzzl, consigliere verde regione Lombardia: Ga¬ 
briele Canà. del Cerved: Adello Peroni, direttore Amlu 
Modena: Vladimiro Pozzi, direttore promozione e svilup¬ 
po Unieco Piero Ennio Ruspino, relazioni esterne Fiat. 
(tonduce: Enrico Fontana, giornalista de «L'Espresso» 
Tavola rotonda RIflutI urbani: rtelclara o dtitruggereT 
Partecipano: Paolo BolzanI, Waste menagement; Moria 
Bonaclnl, assessore all'Ambiente regione Emilia Roma¬ 
gna: Andrea Bottai, amministratore della «Nuova Geo- 
via»; Carlo Incocciati, segretario Federambiente; Clau¬ 
dio Levorato, prssldenta Manutencoop: Ezio Manzini, 
professore al Politecnico di Milano: Andrea Poggio, del¬ 
la Lega ambiente Lombardia, (induce: Fulvia Fazio, di 
«Nuova Ecologia» 

Tavola rotornda Chi rifiuta I rifiuti? È poeaiblle fi eonaan- 
to7 Partecipano: Adelmo Bonviclnl, direttore settore 
ambiente Unieco; Costanza Pera, direttore generale del 
ministero Ambiente: Ermete Realaccl. presidente Lega 
ambiente: Claudio Rossetti, direttore centrale comuni¬ 
cazione e immagine Gruppo Acqua; Chicco Testa, mini¬ 
stro airAmblante e territorio del governo ombra Pds; 
RubesTrlva, presidente Federambiente Conduce: Anto¬ 
nio Lubraro, giornalista Rai 
LIBRERIA 

Incontro con Valentina Fortichiari curatrice del libro 
«Diario» di Cesare Zavattlni - ed. Mursia -, Partecipa Mi¬ 
chel David. 

Dialogo di Mano Santagostinl con Isabella Bossi Fedri- 
gotti autrice dui I Ibro DI buona famiglie - Longanesi Ed. 
Dialogo di Silvana Strocchi con Giuseppe C^nte autore 
del poema Onmoerazfe 
STANZE DI DONNE 

VltKara luoghi difficili. Mariangela Grainer ne parla con 

donne di Bologna e di Tonno 

A SCUOLA DI CUCINA 

Dulcis in lundo: dolci, fantasie di cuoche 

STANZE DI DONNE 

Danzo sudamericane 


SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIETÀ 
La nuova leggo sul volontariato. Dibattilo con: Andrea 
Pancaldl; Isa Ferragutl, Franco Di GiangIrolamo. Condu¬ 
ce. Stefania Mazzoli 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 
Ruxut 

Incontro; La nuove produzioni artistiche Ira latltuzlonl e 

movimento. Partecipane Giordano Gasparini. Roberto 

Catari. Renato Barllll 

ALLO SPAZIOATC 

Pianobarcon Vittorio Bonetti 

SPETTACOLI 

NIGHTS & RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

Ligabue. Dopo la mezzanotte: discoteca d) Oevil 

D'ARCI SPf^l 0 -JAZZ CLUB 

ArcadoStrIngTrIo 

BALERA 

Orcheelra Borghesi 

TEATRO DI STRADA 
If Circo Bidone 
CINEMA 


1966-1973 sono anni di immagini di rivolta 
Eesy Rider (1989) di D. Hopper 
Cinque pezzi facili (1970) di B. Ratelson 
ARCI-GAY CASSERO 

Cornice e ta notte. Dodi Conti (Roma) In «Non è cattiva, è 
solo varecchina>, alle tastiere Teresa Albano 
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Una ricerca di «Proteo» per il governo ombra 
documenta il disastro dell'edilizia scolastica 
Nel Sud le situazioni più drammatiche 
Oltre 13 milioni per Taffìtto di un'aula 


«Nel Mezzogiorno il degrado delle strutture 
vanificherà la riforma delle superiori» 

Nei prossimi tre anni occorreranno 
almeno 2.000 nùliardi per i nuovi edifici 


Lettere 


Scuole-topaia pagate a peso d’oro 


Mancato rispetto delle norme di sicurezza, aule fati¬ 
scenti, doppi turni. Le condizioni in cui milioni di ra¬ 
gazzi sono costretti a studiare sono drammatiche, 
soprattutto nel Mezzogiorno. La denuncia, cifre alla 
mano, è del governo ombra. Il Pds ha presentato un 
disegno di legge di programmazione deU’ediltzia 
scolastica e chiede che la Finanziaria stanzi 2.000 
miliardi in tre anni per nuove scuole. 


PimiO STRAMBA-BADMU 


■■ROMA. Domanda per il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione: ma lei, signor ministro, 
accetterebbe di passare parec¬ 
chie ore della sua giornata per 
otto, dieci, tredici anni in stan¬ 
ze disadorne, cadenti, superaf¬ 
follate, magari senza riscalda¬ 
mento in inverno, ricavate in 
negozi, scantiiuiti, apparta¬ 
menti riattali alla bell’e meglio, 
senza alcun rispetto delle nor¬ 
me di sicurezza e di quelle 
igienico-sanitaric? La risposta 
6 fin troppo ovvia. Eppure pro¬ 
prio a questo è condannata - 
nella sostanziale indifferenza 
del governo e della maggio¬ 
ranza - una quota assai consi¬ 
stente degli oltre dieci milioni 
di studenti italiani, soprattutto 
nel Mezzogiorno, dove il de- 
' grado delle strutture'scolasti¬ 
che raggiunge punte partico- 
larmenle drammatiche. 

A documentario è una ricer¬ 
ca commissionala a .Proteo la¬ 
re sapere» - una struttura di ri¬ 
cerca e formazione creala nel 
1987 dalla CgiI Scuola - dal 
governo ombra, da tempo im- 
pegiuito su questo fronte per¬ 
ché .non si puO pensare dì af¬ 
frontare il problema del ml- 
glioramenlo qualitativo dell'i¬ 
struzione pubblica e dell'elimi¬ 
nazione (fella ‘mortedilé scola¬ 
stica" - sottolinea Aureliana 
Alberici, ministro ombra per la 
Scuola e la formazione - se 
non si affronta quello delle 
condizioni maleriali, delle 
strutture». Perché spe^ - co¬ 
me conferma un analisi del 
Censis - degrado degli edifkd 
scolastici e abbandono degli 
studi vanno di pari passo: non 
é un caso che le punte più alte 
di dispersione si venlichlno 
nelle province del Mezzogior¬ 
no, che sono anche quelle che 
presentano il più alto indice di 
de^do delle strutture. 

Idati elaborati dal mppo di 
lavoro coordinato da Paolo 
Serreri sono a dir p(x:o allar¬ 
manti. a cominciare dal 
31.71% di scuole italiane 
(26.59% nel Sud e nelle isole) 
senza certificato igienkosani- 
tario, dal 50.74% ^.20% nelle 
re^ni meridionali) non in rc- 
g(ria con le norme antincendio 
e dal 71.61% (83.76% nel Mez¬ 
zogiorno) che non ha ancora 
attualo quelle che impongono 
rabbattimento delle barriere 
architettoniche, una legge che 
da anni, e non solo nel campo 
della scuola, è rimasta larga¬ 
mente inapplicaUi. Per non 
parlare del latto che, su un to¬ 
tale di 141.113 alunni delle ele¬ 


mentari e di 43.070 delle me¬ 
die inferiori che, nel 1987/88, 
sono stati costretri a praticare il 
doppio turno, quelli delle re¬ 
gioni meridionali erano rispet¬ 
tivamente ben 139.244 (il 
98.69%) e 42.025 (1197.57%). 

Ma non é solo la mancanza 
di aule a preixxupate. Perché 
anche dove sono In numero 
sufficiente, troppo sp(»so sono 
ricavate in l(x:ali di fortuna. 
Una situazione di «sofferenza 
generalizzala» che «raggiunge 
pkxhl estremi nelle materne e 
nelle superiori», In particolare 
in Campania, Óilabria e Sici¬ 
lia, al punto da far ritenere - 
avverte Serreri - che «a causa 
delle carenze edilizie la stessa 
riforma delle superiori rischia 
di testare del tutto inapplicata 
nel Mezzogiorno». Lo Stato, oi- 
tictutto, prende in affìtto le au¬ 
le «a costi elevali e sempre cre¬ 
scenti, con procedute a volte 
tutt'altro che limpide». Non si 
spiega, per esempio, perché a 
Palermo - una delle citta prese 
più dettagliatamente in esame 
dalla ricerca di «Proteo» Insie¬ 
me a Napoli e a Reggio Cala¬ 
bria -, dove le aule in affitto 
per la scuola deirobbligo sono 
complessivamente 1.009, il co¬ 
sto annuo per aula possa oscil¬ 
lare da un minimo di 130.317 
lire a un massimo di 
13.333.333 lire. UnadlHetenza 
enorme, che non può non su¬ 
scitare perplessità, anche per¬ 
ché non può essere spiegata 
solo con la collocazione e la 
qualitù del locali, quanto piut¬ 
tosto con un «sistema di conve¬ 
nienze» - confermato dalla du¬ 
rata «storica» delle affittanze, 
che per esempio a Reggio Ca¬ 
labria risalgono in alcuni cast 
addirittura al 1965 - che il go¬ 
verno non sembra per nulla in¬ 
tenzionato a sanare. 

Di investimenti per il risana¬ 
mento deiredlllzia scolastica, 
di fatto, non si paria, a patte il 
disegno di leg^ - presentato 
dopo che un apposito decreto 
é stato lasciato decadete per 
due volte e Infine respinto da 
Cossiga - giù aprovato dal Se¬ 
nato e ora alla Camera che 
prevede la concessione aali 
enti l(x:ali di mutui per 1.500 
miliardi per intervenU di emer¬ 
genza sul patrimonio esistente. 
Per questo il Pds ha presentato 
un suo disegno di le^ di pro¬ 
grammazione degli investi¬ 
menti e delle procedute per 
Tedilizia scolastica e chiede 
che con la Finanziaria '92 sia¬ 
no stanziati 2.000 miliardi in 
tre anni per avviare la costru¬ 
zione di nuove scuole. 


r Scuole 
non 
in regola 
con 
le norme 
anticendio 


_ dassi 

%sullo(al8 

Molise 

2.039 

63,38 

Abruzzo 

6.990 

59,64 

Campania 

26.014 

48,45 

Puglia 

20.905 

58,16 

Basilicata 

3.702 

56,75 

Calabria 

15.561 

68,69 

Sicilia 

20.458 

47,13 

Sardegna 

7.363 

44,61 

ITALIA 

230.2301 

50,74 


Obbligo a 16 anni 
n governo fa di tutto 
per affossario 


Aule ^ 
mancant 

Napoli H 
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P Fonte: Proteo per II Governo ombra 


Pianura, Agnano, 

Fuorigrotta, Bagnoli _ 

Ghiaia, Poellllpo 
Soecavo, Vollero 

I Arenella, Camaldoil 

Chialano, C. AmIntI, 

Soccivo, Marlanella _ 

Seeondlgllano/167 

Carlo III, Ponti Rosei, 
Cipodlehlno, S. Pietro 
Centro antico, ^ Calvario, 

indi Dio _ 

Mercato, P. Garibaldi, Vasto, 
Poggloraale, Centro dlrailonalo 
Ponticelli, Barra 
8. Giovanni a Teducelo 

Fonte; Proteo per il Governo ombra 


im ROMA «Una scuola é 
buona quando lavora per chi 
la vive: accendi le riforme e 
spezza rìncantesimo». Con 
questo slogan il segretario 
nazionale del movimento 
giovanile socialista (Mgs), 
Luca Josi, e li vicesegretario 
del Psi, Giuliano Amato, han¬ 
no presentato ieri, nei corso 
di una conferenza stampa, 
uno spot autoprodotto sulla 
riforma della scuola e la 
campagna «La scuola siamo 
noi: per una rivoluzione co¬ 
pernicana dell' istruzione». Il 
vicesegretario Amato ha sot¬ 
tolineato che «per anni, ci 
siamo (xteupati degii inse¬ 
gnanti e del loro ruolo, non 


I giovani 
socialisti 
«Riformiamo 
l'istruzione» 


preoccupandoci dei proble¬ 
mi dei ragazzi. Investiamo 
sugli insegnanti, -ha ribadito 
Amato - ma in primo luogo 
invesUame sugli studenti». 
Parlando dell'elevazione 
dell' obbligo scolastico ai se¬ 
dici anni l'esponente sociali¬ 
sta ha affermato che «rinun¬ 
ciando a qualcosa, si è trova¬ 


ta una soluzione che dovreb¬ 
be permettere di sbloccare la 
situazione, e l'iter dovrebbe 
procedere regolsumente. D' 
altra parte - ha aggiunto -non 
poteva durare all' infìnito la 
guerrti tra guelfi e ghibellini». 
Josi, ha invece spiegato che 
per rivoluzione copernicana 
dell'Istruzione, l'M^ intende 
porre al centro del sistema 
scuola gli studenti con i loto 
problemi, intorno ai quali 
ruotano gli insegnanti. «Ab¬ 
biamo anche prodotto un 
manifesto a due facce; nella 
prima al centro del sistema ci 
sono i professori intorno ai 
quali ruota il mondo degli 
studenti, nella seconda fac¬ 
cia il tutto é ribaltato». 


H ROMA Un rimedio peg¬ 
giore del male. È quello che 
governo e maggioranza vor¬ 
rebbero imporre stravolgendo 
la riforma della scuola secon¬ 
daria supicrìore e l'innalza¬ 
mento a 16 anni dcH'obbligo 
scolastico, che vede l'Italia or¬ 
mai completamente isolaUt 
nella Cee e di fatto disarmata 
di fronte alla scadenza del 1° 
gennaio '93: i ragazzi iUiliani ri¬ 
schiano di essere i soli ad af¬ 
facciarsi. Ira p<x:o più di un an¬ 
no, al mercato unico europeo 
con un'istruzione obbligatoria 
limitata a soli otto anni di 
scuola. 

La legge - attualmente in di¬ 
scussione alla commissione 
Istruzione del Senato - dovrò 
superare l'esame dell'aula d! 
Palazzo Madama e poi di Mon¬ 
tecitorio entro la prossima pri¬ 
mavera, altrimenti se ne potrò 
riparlare solo nella pntssima 
legislatura. Un cammino che si 
presenta irto di ostacoli, per¬ 
ché alla vigilia della sospensio¬ 
ne estiva dei lavori parlamen¬ 
tari la maggioranza ha presen¬ 
tato una serie di emendamenti 
che ridurrebbero l'istruzione 
professionale di Stalo a tre an¬ 
ni, azzerando di tatto i bienni 
post-diploma - esistenti da 
dieci anni ncir80% degli istituti 
-, che potrebbero essere atti¬ 
vati solo a discrezione del mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne. 

La maggioranza, poi, vor¬ 
rebbe inlrodune nella legge la 
possibllilò di ottemperare al- 
l'obbligo anche frequentando 
per due anni, dopo la scuola, 
media, i centri regionali di for¬ 
mazione prolessionale, che 
dovrebbero garantire «i prò- . 
grammi degli -insegnamenti 
comuni dei primi due anni del¬ 
la scuola secondaria superio¬ 
re» Impartiti da «personale do¬ 
cente statale» oppure assunto 
dai centri stessi ma con il con¬ 
tributo finanziario dello Stato. 
Una scelta nettamente conte¬ 
stata dall'opposizione di sini¬ 
stra: «Se si traslomia la forma¬ 
zione professionale in una 
scuola con un 80% di materie 
di cultura generale - afferma 
Aureliana Alberici, ministro 
ombra dell'Istruzione -, non si 
fa più formazione professiona¬ 
le: si fa semplicemente una 
scuola di serie B, oltretutto più 
pesante di quella di serie A (36 
o 40 ore settimanali anziché 
30-32). senza peraltro riuscite 
a combattere veramente la di¬ 
spersione e la mortalità scola¬ 
stica. È vero che bisogna pen¬ 


sare a una scuola molto artico¬ 
lata, flessibile fin dal biennio 
della secondaria, che sia in 
grado di prevedere, insieme al¬ 
le materie comuni, anche dei 
contenuti differenziah che 
consentano di evitare percorsi 
scolastici eccessivamente lun¬ 
ghi. Ma il progetto del governo 
prevede giò l'uUIizzo de^li isti¬ 
tuti professionali statali, con 
due anni comuni e uno di qua¬ 
lifica. Quindi i centri di forma¬ 
zione professionale divente¬ 
rebbero, oltre che dequalifica¬ 
ti, anche un doppione, oltre- 
tutlo affidato a non meglio 
specificati “soggetti gestori", 
senza alcuna garanzia e con 
molla discrezionalità». 

Gli emendamenti della mag¬ 
gioranza aprirebbero tra l'altro 
una delicata questione costitu¬ 
zionale, che il governo ombra 
e i gruppi del ras sono decisi a 
sollevare «nelle sedi dovute, 
parlamentari e non solo», circa 
l'interpretazione dell'articolo 
117 della Costituzione, che af¬ 
fida alle Regioni la competen¬ 
za sulla formazione professio¬ 
nale e artigiana. Cosi come si 
aprirebbe una serie di proble¬ 
mi circa lo stato giuridico degli 
insegnanti e il loro utilizzo in 
strutture non scolastiche, prefi¬ 
gurando «un rapporto tra pub¬ 
blico e privato - afferma Albe¬ 
rici - che dovrebbe essere re¬ 
golalo neH'ambilo della Costi¬ 
tuzione, che prevede casomai 
leggi di paritò, non meccani¬ 
smi furbeschi di aggiramento 
dell'ostacolo. 

Di segno opposto é la pro¬ 
posta del governo ombra, sc- 
■ooade.^.«quele «L posto idei 
«doppio canale» rigidamente 
separalo (da una parte i Ucci 
classici, scientifici, tecnologici, 
economici, artistici e psicope- 
dagoglci, dall'altra gli istituti 
professionali e i ccnin regiona¬ 
li di formazione) voluto dalla 
magg'ioran-za si deve prevede¬ 
re - oltre alla concessione di 
"crediti formativi" per ogni an¬ 
no di corso completato, da uti¬ 
lizzare per la ripresa degli studi 
o da spendere sul mercato del 
lavoro - che, al termine del 
triennio prolessionale, i ragaz¬ 
zi abbiano tre possibilità: fre- 
qentare il biennio successivo 
per il conseguimento deila 
maturità professionale: essere 
accompagnati nel passaggio 
all'ultimo biennio del liceo tec¬ 
nologico: compiere un perìo¬ 
do di attività in strutture in con¬ 
venzione ha scuoia e Regioni 
per poi accedere - previo esa¬ 
me di maturità - ail’università. 

□ P5.B, 


con De e 

Milano, niente voto 
per ^stranieri 


Per Giuliano Briganti ci sono cose più importanti delle quali occuparsi 

SuUe tre teste attribuite a Modìglk^ 
questa volta i critid non si sbordano 


1 


■i MILANO. A Palazzo Mari¬ 
no «non passa lo straniero» e 
la Lega Lombarda gioisce per 
la prima concreta vittoria poli¬ 
tica in uria legislatura finora 
opaca. Una vittoria regalata 
dal Psi e dalla De. Garofano e 
scudocnxiato infatti assieme 
al Carroccio, ai repubblicani, 
al Psdi e al PII hanno bocciato 
un articolo dello .statuto che 
prevedeva l'estensione dal di¬ 
ritto di voto nei referendum 
consultivi cittadini agli stranie¬ 
ri e agli aixilidi residenti. Una 
posizione quest'ultima difesa 
invece dal Pds, dai Verdi, da 
Rifondazione Comunista, dal¬ 
la Rete, dagli Antiproibizioni¬ 
sti e da Op per dar voce final¬ 
mente a quei 45mila cittadini 
milanesi che latrano e paga¬ 
no le tasse ma che per ora 
non hanno diritto ad espri¬ 
mersi. In effetti nel Psi, paladi¬ 
no della prima legislazione 
sugli extracomunitari e del vo¬ 
lo agli immigrati nelle ammi¬ 
nistrative, non tutto è andato 
liscio. Il segretario cittadino 
Bobe Craxi prima ha annun¬ 
ciato di voler votare a favore 
dell'estensione del voto agli 
stranieri, poi dopo una lunga 
telefonata, ha cambiato idea 
e ha detto che avrebbe votato 
«per disciplina di partito» per 
la limitazione del diritto di vo¬ 
to ai cittadini iscritti nelle liste 
elettorali. Alla fine ha deciso 
di astenersi, assieme ad altri 


due consiglieri socialisti, tra i 
quali l'ex assessore Attilio 
^hemmarì, e ai due missini. 
«Non ho votato per una que¬ 
stione di equilibrio - ha spie¬ 
gato poi - ma sono assoluta- 
mente favorevole ad un allar¬ 
gamento dei diritti di cittadi¬ 
nanza agli stranieri che però 
va inserito in un pacchetto le¬ 
gislativo nazionale. Ho prefe¬ 
rito astenermi per non acco¬ 
darmi nel voto alla Lega Lom¬ 
barda, che dà un significato 
politico ben diverso alla que¬ 
stione, al quale non vorrei es¬ 
sere assediato». Resta il fatto 
però che a parte queste isola¬ 
te e prudenti prese di distan¬ 
ze, Psi e De non si sono fatti 
tanti scrupoli ad «accodarsi» 
alla Lega, in virtù di un patto 
antiostruzionista. Il Carroccio 
ha infatti presentato oltre 500 
emendamenti allo statuto 
che. se discussi tutti non con¬ 
sentirebbero di approvare lo 
statuto entro il 17 ottobre e 
porterebbero allo scioglimen¬ 
to del consiglio e alle elezioni 
anliciF>ate: un'ipotesi che la 
Lega non teme, ma gli altri si. 
Di «petizione vergognosa e ar¬ 
retratissima» della Cò e del Psi 
parla fianco Bassanini, che 
presiede la commissione Affa¬ 
ri Istituzionale del Comune di 
Milano: «tutti sono d'acccordo 
quando si tratta di principi, al¬ 
tra cosa è l'attribuzione di di¬ 
ritti concreti». □ Pa.Ri. 


Il nuovo mistero livornese delle sculture dichiarate di Mo¬ 
digliani verrà svelato a giorni, assicurano Franco Antico, 
l’avvocato che tutela il proprietario delle presunte tre te¬ 
ste, e lo stilista che fa da intermediario, Giuseppe Saraci¬ 
no. Per Giuliano Briganti ci sono cose più serie di cui oc¬ 
cuparsi. Come vedono questa ennesima «scoperta» gli 
autori della burla delle teste deir84. Per il legale nel '43 
scomparve un disegno. Naturalmente di Modigliani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STCPANOMIUANI 


H LIVORNO. L’ombra del mi¬ 
stero incombe ancora su Mo¬ 
digliani. Anzi, al ritrovamento 
di tre teste in pietra attribuite 
atl'artLsta livornese i lati oscuri 
danno quel pizzico di roman¬ 
zesco che serve per scatenare 
la curiosità. L’avvocato Franco 
Antico si fa portavcxie della vi¬ 
cenda che hanno voluto ren¬ 
dere pubblica lo stilista Giu¬ 
seppe Saracino e il proprieta¬ 
rio del terzetto di pietre, di no¬ 
me Piero, classe 1925, mecca¬ 
nico di professione: quest’uo¬ 
mo misterioso, assicura il 
legale, é in possesso di (re scul¬ 
ture che possono essere state 
scolpite soltanto da Modiglia¬ 
ni. Le prove? «Le testimonianze 
di quattro biscugini, c(x;tanei 
del proprietario - spiega Anti¬ 
co - c poi troppe coincidenze 
perché siano davvero tali». Se 
l’autore è un falsario, racconta 
l’awtjcato, allora è davvero 
bravo e perciò deve averne 
scolpile altre o, se vive e lavora 


oggi, si metterà in luce. Le leste 
che stanno mettendo in sub¬ 
buglio i mass media sono an¬ 
cora in Italia, rassicura Antico: 
«A quanto mi risulta almeno. 
Una, la più piccola, si trova in 
una banca a Livorno. Quanto 
prima le presenteremo alla 
stampa, insieme al proprieta¬ 
rio». L’avv(x:ato sembra piutto¬ 
sto certo della loro autenticità: 
•Queste teste non può averle 
scolpite un falsario negli anni 
Venti o Trenta. Sarebbe stato 
un pazzo a inserirci la stella di 
David negli anni del foscLsmo e 
del nazismo». Naturalmente 
Antico non mette la mano sul 
fucxto per queste pietre, vuol 
mantenere una via d'uscita, 
però lascia Intendere che l'at¬ 
tribuzione a Modigliani ha 
buone probabilità di venir con¬ 
fermata: «Mario De Micheli ha 
giudicato la documentazione 
interessante. Comprensibil¬ 
mente vuol vedere le opere dal 
vivo». Mario De Micheli confer¬ 



ma: «Mi è impossibile esprime¬ 
re un giudizio, dice, non aven¬ 
do visto le opere». Stando ai 
programmi di Antico, di Sara¬ 
cino e del signor Pietro. De Mi¬ 
cheli vedrà le tre sculture in un 
incontro con i fratelli Guastal¬ 
la. meicanti d'arte livornesi, e 
con Henry Parisot, titolari degli 
Archivi Modigliani. Fino a oggi 
ne avrebbe vista una Patani, 
uno dei critici italiani che scri¬ 
ve su Mcxligliani, presso la se¬ 
de milanese delia casa d'aste 
Fìnarle, ma il suo parere sareb¬ 
be stato a dir poco interlcxiuto- 
rio. Federico Zeri ha invece ri- 
spiosto a Saracino che non 
vuol sentirne nemmeno parla¬ 
re, di que,ste sculture. La sca¬ 


letta di pareri preparata dai tre 
custodi delle pietre includeva 
perfino l'Opificio di pietre dure 
di Firenze, ma <i siamo ferma¬ 
ti ai giudizi di De Micheli» dice 
ancora Antico. Forse ha visto 
le sculture Tim Knight, un in¬ 
glese proprietario di un nego¬ 
zio di antiquariato a Livorno 
amico dello stilista? «Questo 
non po.sso dirlo», risponde si¬ 
billino. E nmanda la palla al le¬ 
gale. Il signor Piero dunque 
possiede queste scuiture dai 
'43. Ma perché non ha parlato 
neir84, quando si scopri che le 
tre teste trovale nel Fosso era¬ 
no state lavorate con il Black & 
Decker dai quattro studenti li¬ 
vornesi? «Fu proprio la burla a 
convincere il proprietario che 
quelle teste erano di Mcxliglia- 
ni. Lui, che non é un esperto, 
lo ha detto per anni a tanta 
gente - alferma Antico - ma 
l'unico che lo prese sul serio 
senza deriderlo fu Saracino, 
che incontrò neir89». Da qui 
sarebbe nato il scxlalizio. Cosa 
ne pensa, di tutto ciò. Giuliano 
Briganti, uno dei numi tuteiarì 
deila .storia deil'arie itaiiana? 
«Dalie fotografie non si capisce 
se le sculture sono autentiche 
o meno. Ma mettiamo anche il 
caso che lo siano. Ci sono cose 
mollo più importanti e gravi, 
per i’arte italiana abbandonala 
e non, di cui cxicuparsi in que¬ 
sto momento. Concedere tan¬ 
to spazio alle tre teste mi pare 
semplicemente ridicolo». Vera 


Durbé, ex direttrice del museo 
d'arte contemporanea Fattori 
al tempo della burla (e tuttora 
convinta che quelle teste 
estratte dal Fosso reale siano 
autentiche) definisce la vicen¬ 
da pubblicizzata da Antico e 
Saracino «una pagliacciata». E 
gli autori della beffa deir84, 
come hanno accolto la notizia 
delle leste di Modigliani? I 
quattro giovani, ora 27enni, 
hanno opinioni diverse: «Sono 
fatte meglio delle no.slre - 
commenta Francesco Ferruc¬ 
ci, medico in un laboratorio a 
Perugia - ma non credo che 
.siano autentiche». Sono molto 
scettici anche Pietro Luridiana 
e Michele Genovesi, mentre 
Michele Gherarducci ha la 
«sensazione, niente più, che 
possano essere vere». Ma nel 
porto toscano, in qualche casa 
privata, a sentire l'avvocalo c’è 
qualcos’altro che attende di 
venire alla luce: «Un disegno di 
un mendicante di Livorno, an¬ 
che questo di Modigliani. Il 
proprietario recuperò le scul¬ 
ture nel '43 tra le macerie della 
casa dello zio. In una cassa vi¬ 
de anche una bandiera italia¬ 
na. una sciabola e il disegno su 
pietgamena, probabilmente di 
Mcxligliani. Pcxo dopo aver re¬ 
cuperato le sculture tornò fra 
quelle rovine, ma il cassone 
era stalo svuotalo». Un altro 
mistero'^ Per gli appassionati di 
gialli Amedeo Modigliani è 
una vera manna. 


Questi presìdi 
scolastici 
che scioperano 
da soli... 


Caro direttore, ì pro¬ 
blemi posti dall'AssocMZio- 
ne nazionale presidi .sono 
sacrosanti, ma ho seri dubbi 
sulla validità di questo iis«^al- 
lo a) Palazzo d’inverno da 
parte di una avanguardia 
scola.stica in giacca, cr-avat- 
la, lobbia e... mascheia II 
rinnovamento deiraminini- 
strazionc deH’lstru/.iorc 
pubblica (statale e nc>n) e 
degli enti locali si ottiene 
con la mobilitazione dec;h 
alunni, delle famiglie del 
personale docente c non 
docente c di tutti i cittadiri. 
Invece questi corporativbli 
anarcoidi, rispetto ai t|Ucli 
Bottai ò certamente un di?- 
mocraUco di sinistra, !.cio- 
perano romiti e cioè da w, 1 . 

Parafrasando EllelUì pp a. 
si potrebbe dire: «! pnashii 
sono uniti c decisi nel rii erie- 
re che questo governo fa 
schifo. La lingua batte ck^'e 
la dirigenza duole*. Comui- 
quo domani sarò in serviz o 
dalle 7.30 alle 13.30 e dalle 
16a)le19 

Walter Tulli Preside liceo 
ginnasio «A Caro» di Fertno 
(Ascoli f^ceno) 


Ingiustizia 
nel criterio 
dei metri 
quadrati 


■■ Signor direttore, a 
Monteroni di Lecce ven;:!orio 
applicate cinque aliciuoie 
d’imposta per la nmoi icrie 
dei nfiuli solidi urbani. s| va 
dalle 1210 lire al mq'pièr le’*' 
abitazioni, scantinati < oru- 
presi, alle 2985, sempre ai 
mq, per i ristoranti; le altre 
sono; lire 1581 per gli uffici 
pubblici, lire 2400 per gli 
esercizi commerciali c lire 
2292 per usi industriali. 
legge che regolamenta la 
materia risale a GO anni fa 

Per alcuni decenni questa 
tassa non è stata pagat -1 da¬ 
gli italiani. Per fare soldi è 
stata riesumata da po>:o. 
Non mi risulta che ci siano 
stale proteste di rilievo; .uizi, 
circa rSO percento degli ita¬ 
liani per non fare la fila aH’e- 
sattona a ogni scaderu«a bi¬ 
mestrale. alla prima scadi.Mi- 
za paga tutto c sta un inno 
in pace. Ritornerà a pag.irc 
dopo un anno. 

In un certo senso 10 am¬ 
miro il contribuente italiano, 
possente o paziente coiri'è. 
Io, invece, non sono né p:'5- 
vsentc nè paziente, perciò ini 
rode il fegato quando v(;d:< e 
tocco una piaga, s|:ie:ie 
un'ingiustizia. < 

Ch'io sappia, questa, più 
che un'imposta, è una tassi, 
cioè il comspettivo di una 
precisa prestazione: come 
quella suH'energia, acqja, 
gas, posta, eccetera: consu¬ 
mo un me d'acqua, pagherò 
un me; ne consumo ci nto, 
pagherò per cento. Ir.vt*i-e 
per la rimozione dei nf uti 
solidi urbani li criterio segui¬ 
to è del tutto diverso: li^e tot 
al mqcslop’ siachi pro(lui.e 
zero chili o zero metri cubi 
di rifiuti per ogni metro qua¬ 
drato, «sia chi ne produce 
cento c più, paga ugual.: tas¬ 
sa! Ditemi voi se queste è 
giustizia; per me è solo una 
mo.struositù. 

È pur vero che ralicjiio'a 
non è unica ma, da un^i ca¬ 
sa adibita a uso d'abitazio¬ 
ne, quanti nfiuti solidi pc»s- 
sono uscire in un anno ai 
mq? Scommetto quante vo¬ 
lete che non ne escono più 
di due chili in tutto un anno, 
mentre da un bar, da un 
esercizio commerciale o in¬ 
dustriale ne escono senz’ol- 
Iro mille c più ogni annci al 
mq. 

Intanto 10 pago lire ‘lIlO 
al mq per la mia abitazione, 
che può essere abitata «ta 
una come lo può essere da 
dicci o più persone, mcuirc 
ne paga 2400 il negoziante e 
2292 l’industriale, cio^ me¬ 
no del doppio’ Non è. que¬ 
sta, ingiustizia bell’e buona? 

Antonio A. Spedicelo. 

Monteroni (Lt-oy) 


L’on. Macciotta: 
«Corretto nella 
sostanza, ancor 
più nella forma» 


Caro direttore, non vor¬ 
rei che all’on. Piro, nella fre¬ 
netica attività di esternazione ‘ 
s-volla nei mesi di luglio 0 ago¬ 
sto, fosse sfuggito di aver par¬ 
lato dentro e fuori dall'Aula d> 
Montecitorio. Se non c'è di¬ 
scussione sulla improcedibiii- 
tà per gli atti ispettivi parla¬ 
mentari c 1 discorsi pronun¬ 
ciali ncH’Aula e nelle commis¬ 
sioni di Montecitorio (ex art. 
81, primo comma della Costi¬ 
tuzione) altrettanto non do¬ 
vrebbe essere discutibile la 
possibilità di procedere salva 
sempre l'autorizzazione par¬ 
lamentare, per le dichiarazio¬ 
ni e le interviste ril.isciale fuori 
dali'Aula (ex art. <^. secondo 
comma, della Costituzione). 
Questa possibilità è, natural¬ 
mente. legata a due condizio¬ 
ni. 

La prima è rappresentata 
dalla «buona ragione* dell'e- 
vcntualc querelarle (mi ero 
chiesto in una dichiarazione 
se tale buona ragione la aves¬ 
se il ministro Pomicino e tomo 
d chiedermelo); la seconda 
condizione è rappresentata 
dalla concessione delPauto- 
rizzazionc a prcc(‘derc da 
parte deU’asscmb.cd di Mon- 
tecllono. Trattandosi nella fat¬ 
tispecie delle accuse nvolte 
da Piro a Pomicino non di ge¬ 
nerica critica politica ma di at¬ 
tribuzione di fatti determinati, 
esisterebbe a Moniccitono 
una prassi di conc<^sione del¬ 
l'autorizzazione. Naturalmen¬ 
te può anche darsi che dopo 
aver lanciato la pietra si inten¬ 
da nascondere la mano. 

Ho voluto fare questa preci¬ 
sazione, alla lettera pubblica¬ 
ta su!i'6/m/ddcl 14 settembre, 
perchè sia chiaro che la mia 
dichlwrazione non era solo 
correità nella sosUinza», co¬ 
me mi ha riconosciuto, bontà 
sua fon. Piro. q^a anche cor- ' 
Tésissima nella fenna. - - - 
on. Giorgio MaccSotta 
» . Roma 


Ancora sul 
«piccolo giallo» 
delQub 
Gilamandrei 


^B Caro direttore, la pole- 
michetta sul «piccolo giallo 
del Club Calamandrei* è sce¬ 
sa sul piano penonalc e 10 so¬ 
no costretto - ahimè! “ a repli¬ 
care a Fassino, il quale, nella 
lettera aWUnità del 15 settem¬ 
bre, nega di aver <tMJlo cono¬ 
scenza dei comunicato stam¬ 
pa e. pur dichiarando di a(> 
prezzarmi, conclude con una 
frase che non posso piassare 
sotto silenzio: «Se si vuole pro¬ 
muovere un punto di iniziati¬ 
va e di ncerca della .sinistra 
sulle questioni istituzionali, 
ben venga ma lo si faccia con 
senctà e senza mutili forzatu¬ 
re*. 

1 fatti sono I seguenti. Passi¬ 
no. insieme ad altri autorevoli 
compagni del Psi c del Pds. ha 
partecipiato ad alcune riunio¬ 
ni che avevano lo scopo di dar 
vita ad una iniziativa comune 
sulle riforme elettorali cd isti¬ 
tuzionali stalo redatto un 
documento ampio ed artico¬ 
lato. Ne abbiamo discusso m 
un successivo incontro e ab¬ 
biamo decLso di riassumerlo 
in un breve comunicato stam¬ 
pa. Tale comunicato è stalo 
inviato per la definitiva appro¬ 
vazione a tutti I prc»molori del¬ 
l'iniziativa, c dunque anche a 
Fassino il quale nega ora di 
averlo mai visto. Allegato è il 
testo del fax inviato dalla Fon¬ 
dazione Ncnni e regolarmen- 
; te ricevuto dal numero di fax 
di Fa.ssino. Preciso che non 
avendo avuto risposta ho 
chiamato personalmente Fas¬ 
sino il quale aveva letto il co¬ 
municato ma per ragioni in¬ 
terne di partito non intendeva 
firmario subito, c chiedeva di 
rinviarne la pubblicazione a 
settembre: proposta che gli al¬ 
tri promotori hanno accettato. 

Questo è accaduto a luglio 
Per il sdutto settembrino ri¬ 
mando alla mia lettera pubbli* 
cala sull'L/n/tó del ÌA settem 
bre ' 

Giuseppe Taffibuirano 
Roma 
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IN Italia 


Reggio Calabria, Domenico Filocamo, 42 anni 
è stato ucciso ieri da un commando mafioso 
In passato era stato accusato (poi prosciolto) 
di far parte del racket delle tangenti 


I suoi colleghi si sono «autoconsegnati» 
Chiedono il passaggio in ruoli civili: 

«Abbiamo subito minacce e attentati» 

In trenta ore, 4 morti ammazzati nel Reggino 


Colpi di lupara per un vì^e urbano 

Massacrato come se fosse un boss mentre saliva sull’auto 


Ancora una giornata di massacri nel Reggino. In 
trenta ore, quattro morti amm 02 zati. Omicidi che ri¬ 
velano scenari sempre più inquietanti ed il coinvoi- 
gimento della società civile. A Reggio città un vigile 
urbano è stato ucciso come un boss. In passato era 
stato in galera perché coinvolto (poi prosciolto) nel 
racket delle tangenti. A Polistena massacrati due dei 
fratelli Versace, il terzo fermato per reticenza. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

AUMVARANO 


M REGGIO CALABRIA. L'ulti¬ 
mo ucciso In ordine di tempo è 
un vigile urbano. Si chiamava 
Domenico RIocamo, 42 anni, 
moglie' c due figli. In passato, 
ma era poi stato prosciolto, lo 
avevano accusato di far parte 
di un racket che chiedeva le 
«mazzette» agli imprenditori 
dell'edilizia. Stava per aprire la 
sua Panda quando un com¬ 
mando da un'auto in corsa gli 
ha scaraventato addosso, con 
infallibile mira, una svenlMlia- 
ta di pailettoni di lupara. È sta¬ 
to falciato di colpo, la lesta or¬ 
ribilmente dilaniala dalle fuci¬ 
late. 

Domenico RIocamo aveva 
un passalo burrascoso ed un 
presente di lavoro intenso in 
un settore - assicurazioni - 
che, da queste parti, sta diven¬ 
tando sempre più ad allo ri¬ 
schio. Nell'agosto del 1982 era 
finito in manette insieme ad un 
presunto complice con l'accu¬ 
sa di estorsione. Secondo i ca¬ 
rabinieri aveva minacciato un 


imprenditore, Vincenzo Carisi, 
per coslrin^rlo a pagaie la 
■mazzetta». Ti Comune Io aveva 
sospeso dal corpo dei vigili ur¬ 
bani. 

In seguito, era stato intera¬ 
mente scagionato ed aveva ri¬ 
preso servizio. Ma in una città 
come Reggio Calabria, quan¬ 
do si incappa in un •infortunio» 
come quello nel quale era sta¬ 
to coinvolto Domenico RIoca¬ 
mo, restano dubbi ed ombre. 

Nè il sindaco, nè altri ammi¬ 
nistratori ieri hanno rilasciato 
dichiarazioni. Segno che l'o¬ 
micidio si ritiene estraneo al 
lavoro di vigile di RIocamo. 
Ben diversa era stata l'emozio¬ 
ne quando nel I98S Giuseppe 
Macheda venne eliminato dal¬ 
la malia per il suo lavoro di vi¬ 
gile addetto al controllo ed alla 
repressione dell'edilizia abusi¬ 
va. 

Le indagini, oltre al passato 
ed ai passati legami di RIoca¬ 
mo, stanno scandagliando an¬ 
che l'attività di assicuratore 


che il vigile urbano svolgeva 
con una compagnia intestata 
alla moglie. Nel settore assicu¬ 
rativo si sono addensati gli ap¬ 
petiti dei clan della 'ndranghe¬ 
ta da tempo. L'agenzia del Fi¬ 
locamo aveva invaso settori o 
zone della città gestite da per¬ 
sonaggi potenti che non fkis- 
sono essere dbturbati? 

Sulla matrice maliosa del¬ 
l'agguato, comunque, nc n vi 
sono dubbi. Solo la 'ndranghe¬ 
ta ha la forza di organizzare 
omicidi spettacolan come 
quello di ieri mattina, con 
^ande dbpendlo di mezzi e di 
uomini. L'auto da cui il killer 
ha sparato è stata ritrovata ab¬ 
bandonata, i "macellai" hanno 
anche lasciato accanto al cor¬ 
po dell'uomo il fucile ed i 
guanti di lana usati per la mat¬ 
tanza; diverse macchine, di¬ 
versi uomini, armi micidiali e 
sicure; in.somma, le strutture 
logbtichc dcU'organizzazione. 

L'omicidio ha rìacutizzato 
malessere e paura tra I vigili 
della città. Si sono consegnati 
in massa In caserma. Chiedo¬ 
no lo scioglimento del corpo 
ed 11 loro passaggio nei ruoli ci¬ 
vili perchè, accusano, non ci 
sono le condizioni per fate il 
proprio lavoro con la certezza 
deirincolumità. 

Nei giorni scorsi alcuni vigili 
sono stati minacciati, ad altri è 
stala bruciata l'auto, altri anco¬ 
ra hanno trovato i copertoni 
delle macchine personali ta¬ 
gliati. RIocamo a parte, so¬ 


stengono, è impossibile fare il 
vigile che signliica (anzi, signi¬ 
ficherebbe) bloccare cantieri 
di edilizia abusiva (gestiti dalla 
malia) o semplicemente fare 
la contravvenzione ai boss fer¬ 
mandoli per le strade. 

La mattanza s'è riaperta in 
grande stile anche nel triango¬ 
lo Polbtena, Taurianova, Citta- 
nova. I fratelli Antonio e Mi¬ 
chele Versace. 39 e 35 anni, i 
capi riconosciuti della mafia 
emergente della zona, sono 
stati uccbi. Li hanno ammaz¬ 
zati martedì sera a poche deci¬ 
ne di metri di dbtanza da dove 
l'anno .scorso venne massacra¬ 
to con il kalashinkov Giovìnaz- 
zo ed il suo accompagnatore, 
il padrino di Taurianova. A 
quelTomicldlo, che diede il via 
alla sequela di morti ammaz¬ 
zati di Taurianova culminala 
nel venerdì nero dei quattro 
omicidi e della lesta mozzata 
lanciata in aria a far da bersa¬ 
glio ai killer, si dbsc che i Ver¬ 
sace non erano estranei. Un al¬ 
tro dei Versace, Biagio, è stato 
piantonato in ospedale per fa¬ 
voreggiamento. Non ha voluto 
rivelare al magistrato nessun 
particolare deli’agguato. 

Ma il bilancio non è termi¬ 
nalo. Anche se la Rai non ne 
ha dato notizia, martedì è stato 
ammazzato un cittadino di Ca¬ 
sablanca: Mhoamed Nkairi, 37 
anni. C'è chi dice che 1 «vu 
cumprà» non vanno messi nel¬ 
l'elenco del motti. Non fanno 
statbtica. 


Lamezia, assicuratrice 

gamtazzata 

dalla ’ndrangheta 


DAL NOSTRO INVIATO 


H LAMEZIA TERME (Cz). Le 
•liquidazioni» devono esser fat¬ 
te come dicono i clan che non 
si possono certo far sfuggire gli 
affari lucrosi delle assicurazio¬ 
ni. Per farglielo capir bene, 
Francesca Lo Monaco, 44 an¬ 
ni, è stata gambizzata da un 
killer solitario mentre rientrava 
a ciLsa dalia spesa. Colpi bassi 
perchè la liquidatrice delle a.s- 
sicurazioni •Milano» non di¬ 
mentichi più come stanno le 
cose. 

L'agguato è scattalo ieri 
manina in uno dei quartieri di 
nuova espansione della perife¬ 
ria di Lamezia Terme (Catan¬ 
zaro). Più lardi è stata trovata 
una «Lancia prisma» bruciata 
che si ritiene sia stata usata da¬ 
gli attentatori. Un segno grave, 
quest'ultimo: se è stala rubata 
e poi bruciata un'auto per dare 
una «lezione» vuol dire che 
hmino agito professionisti. 

Il marito della donna, Gio¬ 
vanni Postorino, lavora per la 


stessa assicurazione. Una fa¬ 
miglia mai chiacchierata per 
fatti malavitosi In questa citta¬ 
dina che registra una crescen¬ 
te presenza di clan feroci e 
sanguinari tesa alla conquista 
' di tutti gli spazi economici. 

La donna ha un incarico de¬ 
licato ed importante nella defi¬ 
nizione delle pratiche assicu¬ 
rative. Dopo che i periti inven¬ 
tariano i danni degli incidenti e 
presentano le relazioni, tocca 
a lei definite e concordare 
l'ammontare della cifra che 
deve essere riconosciuta a chi 
è stalo danneggialo c staccare 
l'assegno con la cifra che «ri¬ 
solve» il sinistro. 

È un lavoro che va svolto 
con grande correttezza a favo¬ 
re della compagnia per cui si 
lavora e che implica un solido 
rapporto di fiducia, infatti, il li¬ 
quidatore ha dei margini di di¬ 
screzionalità, naturalmente 
molto listretti, all'lntemo dei 
quali può far oscillare l'asse- 


Augusta, negozi e aziende chiusi dopo U ferimento di Aldo Sicari 

Imprenditori contro il radteb 
lo Statò d aiuti o blocchiamo tu 


Aldo Sicari, rimprenditore di Augusta ferito dai kil¬ 
ler del racket, dall'ospedale lancia una proposta al¬ 
la città: sciopero generale e serrata ad oltranza per 
costringere lo Stato ad intervenire. Il sindaco di Au¬ 
gusta, Carmelo Tringali, nel corso della manifesta¬ 
zione di protesta di ieri pomeriggio, ha rilanciato la 
proposta di Sicari: «Se lo Stato non ci aiuterà, ferme¬ 
rò tutte le attività produttive». 


WALTm RIZZO 



■■AUGUSTA (Siracusa). 
Hanno abbassato le saraci¬ 
nesche, sprangalo le porte 
delle azleiide. Nel giorno del¬ 
la protesta. Augusta sembra 
un paese di fantasmi. La ser¬ 
rala lanciata dal commercian¬ 
ti e dagli imprenditori megare- 
sl dopo il ferimento di Aldo Si¬ 
cari, l'indusbiale colpito da tre 
proiettili sparati da un com¬ 
mando del racket, ha letteral¬ 
mente paralizzato la cittadina 
siracusana. La partecipazione 
degli operatori economici è 
stata totale. 

La rabbia adesso diventa 
protesta lucida. Un corteo di 


cinquemila persone parte alle 
19 da piazza del Duomo, nel 
cuore della città vecchia. Ac¬ 
cusano il governo di Roma, 
per le troppe parole riversate 
in Sicilia dopo ogni morto «ec¬ 
cellente». 

Ma non è cominciala qui in 
piazza, la giornata di protesta. 
E cominciata poche ore pri¬ 
ma, in un corridoio grigio del 
reparto rianimazione dell'o- 
sp^ale Umberto I. a Siracu¬ 
sa. Una porta con i vetri opa¬ 
chi, guardata a vista da due vi¬ 
gilantes. SI entra due p«!r vol¬ 
ta. Dietro, a dieci metri di di¬ 
stanza, steso sul lettino di una 


stanza asettica, c'è Aldo Sica¬ 

ri. 

Ha ancora un proiettile 
conficcato nella carne. Ri¬ 
sponde con pochissime paro¬ 
le, mormorate attraverso il ci¬ 
tofono, ai saluti e agli auguri 
degii amici e parenti che sfila¬ 
no davanti alla parete di vetro. 
Trova la forza per dire; «Biso¬ 
gna bloccare t^ni attività. Ad 
Augusta bisogna fermare tut¬ 
to... Solo una protesta di que¬ 
sto tipo può servire a dare una 
rispetta efficace al tentativo 
della criminalità di impadro¬ 
nirsi del te.ssuto economico 
della città...». 

È la proposta dello sciope¬ 
ro generale ad oltranza. Dalla 
stanzetta dell'ospedale Um¬ 
berto I rimbalzerà nella piazza 
gremita. A farsene portavoce 
è Carmelo Tringali, Il sindaco 
di Augusta. 

Eccolo, appena fuori dal re¬ 
parto di rianimazione dove ha 
visto per pochi attimi l'im¬ 
prenditore ferito. «Ho promes¬ 
so a Sicari che avrei rilento al¬ 
la città il suo messaggio. Una 


protesta che mi sento di con¬ 
dividere». 

Carmelo Tringali è scosso. 

Il colloquio con Aldo Sicari lo 
ha caricato di tensione. Ci 
pensa un attimo, poi accetta 
l'intervista. «Sono convinto 
che al punto in cui slamo è 
necessaria una mobilitazione 
generale per dare una rispo¬ 
sta credibile a questo attacco 
feroce - dice il sindaco - sia¬ 
mo di fronte ad un'emergenza 
che richiede una risposta ec¬ 
cezionale. Capisco che il fe¬ 
nomeno del racket ormai in¬ 
veste hjtta la regione, l'Italia 
meridionale e adesso persino 
Milano, ma qui siamo in un'e¬ 
mergenza totale. La no.stra 
realtà produttiva, il polo chi¬ 
mico e industriale di Augusta , 
rappresentano un esemplo di 
economia sana che serve a 
lutto il paese. Lo Stato non 
può abbandonarci e far finta 
che il problema che viviamo 
riguardi solo noi. Lo Stato non 
può e non deve permettersi di 
consegnare alla criminalità 
organizzata un tessuto pro¬ 
duttivo come il nostro. Una 




scelta del genere rappresente¬ 
rebbe una sconfitta per tutto il 
paese. Se la mafia ci toglie il 
lavoro, la nostra è una realtà 
destinata a morire e le conse¬ 
guenze saranno pesanti per 
tutti». 

Continua; «È per questo che 
mi sento di condividere in pie¬ 
no la proposta lanciata da Al¬ 
do Sicari agli imprenditori me¬ 
garesi. Bisogna costrìngere lo 
Stalo a prendere provvedi¬ 
menti efficaci. Non ci bastano 


più le parole. Adesso la misu¬ 
ra è colma. Vogliamo rivedere 
nelle nostre strade la presenza 
dello Stato. Ad Augusta si è 
verificato uno smantellamen¬ 
to delle forze dell'ordine. Da 
un anno e mezzo abbiamo 
chiesto di riavere il commissa¬ 
rialo nello scalo portuale e l'i¬ 
stituzione di una seconda 
compagnia dei carabinieri, vi¬ 
sto che quella che c'è attual¬ 
mente è concentrala quasi 
esclusivamente sul triangolo 



Celebrato ieri a Napoli il processo. Il calciatore, assente, aveva chiesto il patteggiamento 

«Sì, Maradona ha snìfibto e ceduto coca» 

"E1 pibe” condannato ad un anno e due mesi 


Che Diego Armando Maradona, accusato di deten¬ 
zione e cessione di droga, non sarebbe stato pre¬ 
sente al processo lo sapevano tutti. Eppure, ieri mat¬ 
tina, nell'aula del tribunale di Napoli, c'era la lolla 
delle grandi occasioni. «El pibe», con una procura, 
ha chiesto il rito del «patteggiamento». I giudici lo 
hanno condannato ad un anno e due mesi di reclu¬ 
sione con la condizionale e a 4 milioni di multa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


nego Maradona all'epoca del suo arresto nell'aprile scorso 


M NAPOLI. Con la richiesta 
del rito abbreviato, Maradona 
ha ammesso, di latto, di aver 
«snilfalo» e di aver ceduto co¬ 
caina. E i giudici napoletani nc 
hanno tenuto conto, emetten¬ 
do una sentenza mite: un anno 
e due mesi di reclusione, con 
la sospensione della pena, e 
quattro milioni di multa. 1 due 
coimpulati del calciatore. Giu¬ 
seppe Suarato e Felice Pizza 
(quest'ultimo non era presen¬ 
te perchè l'altro ieri è stato ar¬ 
restato dai carabinieri con l'ac¬ 
cusa di aver violentato una ra¬ 


gazza emiliana), hanno «pat¬ 
teggiato» la pena in un anno e 
cinque mesi di carcere c tre 
milioni di multa. In apertura di 
udienza, il difcn.sorc di Mara¬ 
dona aveva chiesto il rinvio del 
processo; il calciatore, infatti, 
attualmente è impossibilitato a 
lasciare il suo paese perchè 
anche li è sotto^slo a proce¬ 
dimento penale per droga. I 
giudici del Tribunale, dopo 
pochi minuti di camera di con¬ 
siglio, hanno respinto la richie¬ 
sta di Siniscalchi (lo stesso 
pm. Luigi Bobbio si era dichia¬ 


rato conlr.irio). motivando la 
decisione con il fatto che Dic- 
guilo non ha mai chiesto alle 
autorità argentine di parteci¬ 
pare al dibattimento in corso a 
Napoli. L'avvocato ViiKcnzo 
Siniscalchi ha prcannunclato 
che presenterà ricorso in Cas¬ 
sazione; «Con la forzata assen¬ 
za, Maradona non ha potuto 
difendersi dalle accuse». 

Ma. msomma, il «Pibe de 
oro» ha amme.sso o no le sue 
colpe? «La condanna concor¬ 
data con la richiesta del "pal¬ 
leggiamento'' non significa 
una ammissione di rcsjronsa- 
bilità - ha spiegato Siniscalchi 
- Abbiamo scelto la via più 
pratica che il nuovo Codice ha 
intrtidollo. Voglio precisare, 
tiillavia, che tale richiesta ha 
costituito soltanto il secondo 
tempo di una attività difensiva 
che mirava a far si che Mara¬ 
dona potesse essere presente 
al proc(!,sso, ma il Tribunale 
non ha iiccetlalo il rinvio». Con 
li «patteggiamento» della pena, 
dunque, si è conclusa la prima 


delle tre vicende giudiziarie 
che vedono protagonista il 
fuoriclasse argentino. 

Diego Armando Maradona 
lu coinvolto nella storia di 
•donne e coca» nello scorso 
gennaio, in seguilo ad alcune 
telefonate intercettate dai ca- 
rabiniri che stavano indagan¬ 
do su lina banda di trafficanti 
intemazionali di droga. Gli in¬ 
vestigatori scoprirono che il 
calciatore era solito parlare 
con duo delle persone coinvol¬ 
te nell'inchiesta. In particolare, 
in una conversazione tra il 
campione c Carmela Cinque- 
grana, tenutaria di una casa di 
appuntamenti. El pibe chiese 
di trasconero la notte con una 
delle donne controllate dalla 
maitresse. Poi, una dopo l'al¬ 
tra, arrivarono le accuse di 
quattro ragazze, le quali so¬ 
stennero che l'ex capitano del¬ 
la squadra azzurra offri loro 
cocaina durante gli incontri a 
«luci rosse». Dicguito, davanti 
ai giudici, respinse ogni accu¬ 


sa: «Donne si, ma la droga, 
quella mai», disse. La prima fa¬ 
se dell'inchiesta sui Iralficanti 
di stupefacenti si concluse con 
l'arresto di otto persone, fra cui 
il capoclan di Secondigliano, 
Mario Lo Russo, e con lo stral¬ 
cio della posizione di Marado¬ 
na c dei suoi amici Suarato c 
Pizza. 

Ma con la condanna di ieri 
non sono finiti i guai per il 
campione. Prossimamente, in¬ 
fatti, Maradona dovrà difen¬ 
dersi davanti ai giudici del tri¬ 
bunale di Roma dalle accuse 
lanciale dall'ex guardia giurata 
Pietro Pugliese, che sostiene di 
aver fatto da «corriere» della 
droga per conto del calciatore. 
Nelle prossime settimane, infi¬ 
ne, i magistrali del tribunale 
per i minori, dovranno emette¬ 
re la sentenza sulla tormentata 
vicenda della presunta pater¬ 
nità di Diego Armando junior, 
che la giovane Cristiana Sina- 
gra dice di aver avuto in segui¬ 
to ad una relazione con il fuo- 
ricla,ssc argentino. 


li Pds: «Inchiesta 
sui prestiti 
della Sicilcassa 
a Libero Grassi» 



Nonostante la deniincia fatta anche in sede ministeriale sui 
tassi «assolutamente' vessatori* che sarebbero siati applicati 
dalla Cassa centrale <li risparmio per le province siciliane, la 
Sicilcassa, nei riguar<li della «Sigma» di Ubero Grassi (nella 
foto), fino ad oggi ^or 6 stata, almeno ufficialmente, presa 
alcuna iniziativa nei ccnfronii dell’istituto di credito, per ac* 
cenare cffeltivamer ti; fatti. È quanto sottolinea un'interro¬ 
gazione presentata in commissione alla Camera per iniviati- 
va del Pds (primo fimrilario l'onorevole Bellocchio'). 


Giso Ustica La mattina del 18 luglio 

Il iSiami UUVVVd 33 libico cadde sulla Sila . 

consegnare un aereo dei nostri servizi se* 

un radar a Malta “““ 

H • «uà».» volta di Malta fier consegna¬ 
re a Dom Mintoti un radar 
militare in funzione antilibi- 
ca. Lo ha rivelato il i[crierale Pietro Inzerilli, all'epoca capo 
di stato maggiore del Sismi, in un interrogatorio reso davanti 
al giudico P.osario PTiori! che indaga .sulla strage di Ustica. La 
mattina del 18 luglio. » rnpre secondo Inzerilli. un G 222 dei 
nostri servizi era pronto a decollare dall aeroporto militare 
di Ciampino alla volta di Malta. A bordo aveva un radar mili¬ 
tare di notevole potenza da consegnare alle forze armale 
maltesi. 


gno che chiude la vertenza tra 
danneggiato od assicurazione. 
Ma oltre a questo, il liquidatore 
può anche chiudere o no la 
pratica, può concordare e «li¬ 
quidare» o decidere che è me¬ 
glio affrontare il giudizio del 
tribunale. 

Quest'ultima ipotesi scatta 
spesso, quando i tecnici delle 
assicurazioni hanno il sospetto 
di trovarsi di fronte a pratiche 
truffaldine, cioè interamente 
inventate a tavolino per estor¬ 
cere quattrini. È in questo mec¬ 
canismo che va collocato, se¬ 
condo le indiscrezioni degli in¬ 
vestigatori. l'avvertimento di Ie¬ 
ri mattina, il sicario che ha spa¬ 
rato contro la donna non ave¬ 
va il compilo di uccidere, ma 
solo quello di tenrorizzarla. 
Francesca Lo Monaco guarirà 
in SO giorni. 

In Calabria e neH'inlero 
Mezzogiorno il settore assicu¬ 
rativo sta subendo un vero e 
proprio as-salto da parte delle 
cosche mafiose. Molle compa¬ 
gnie, specie le agenzie dei 
grossi paesi, sono cadute in 
mano a personaggi in odor di 
'ndrangheta. Assicuratrice era 
la moglie di Nino Imciti. capo 
di uno degli eserciti di malìa in 
guerra a Reggio. Molte compa¬ 
gnie si stanno ritirando da tutta 
l'arca meridionale perchè sini¬ 
stri e liquidazioni sono spro¬ 
porzionatamente alti rispetto 
alle altre zone del paese. 

□AVZ 


Chiuso il reparto La divisione di andrologia 

anarnln/vSa dell'ospedale «Valducc» di 

anaroiogia Como, rilenut,ì all'avanguar- 

delrOSpedale dìa ncHe lera[>ìe contro Tìn- 

Ai r'nmn fertilità, è st.jta definitiva- 

III \>vnill mente chiusa. Il 3 settembre 

scorso l'atlivilà del reparto 
era stata sospesa .su richie.sta 
delle suore infermicu; cIcII'Addolorata per motivi etico-reli¬ 
giosi. Il primario. Giovanni Colpi, docente unisersìlario, che 
era stato accusato dalle religiose di non aver rispettato gli 
accordi firmali con osi redale e di aver infranto alcuno nor¬ 
me della morale calioliira relative appunto all'infertilità ma¬ 
schile, è stato sospc vD dal servizio fino a sab.ato 21 .settem¬ 
bre. 


Crolla Due persone sono morte nel 

■ inrs naSrm-nSn's crollo di una palazzina di tre 

UM paiazzilliì plani np, quartiere dell'Al- 

a PalSimO berghena, nel centro storico 

Hi IO mnrK Falemro. il primo cadave- 

l/ue muru ^ „a,o , 1^,10 fuori dalie 

macene è stato quello di 
Giuseppina Cardella, 36 an¬ 
ni. Poco dopo i vigili del fuoco hanno estratto da sotto i cal¬ 
cinacci il corpo dell’.iltia vittima. Giuseppe Cardcila, di 44 
anni, congiunto di Giuseppina. 


Sanremo Omicidio in pieno centro 

rAmmorrianlfii» °8gi. pochi minuti prima 

uommeraantie Jpiip trcd|(,| a Sanremo. 

ucaso Francesco Fonzo, un napo- 

~ rnltollafo lelano di 27 anni, conosciu- 

to nell'ambiente della mi- 
crocriminalità che opera 
nella città dei fiori, è stalo 
ucciso da Gianni Ldiner.dola, 49 anni, originario di Licata, di 
prolessione commert ia itc di fiori. Raggiunto da una coltel¬ 
lata alla carotide, la vittima ha cercato aiuto presso il bar «2 
erre», a pochi metri di ijislanza dal luogo del litigio, in vìa 
Pietro Agosti, ma è |>i>i stramazzato al suolo, in un lago di 
sangue, davanti agli cx:c!ì1 degli avventori delTescreizio pub¬ 
blico. Soccorso da tin anbulanza è mono prima di arrivare 
all'os)jedale. È subito scattata la ricerca del rcsponsubiie e 
neH'arcodi pochi minut. i carabinieri hanno bloccato l'omi¬ 
cida, Gianni Lamcnclola, che ha poi confessato. Gianni La- 
mandola ha raccontuto di essere stato colto da un raptus. 
«Ma non volevo uccidere - ha detto - ho incontralo Fonzo 
per caso. Ero esaspc-rato. Mi ha preso ancora in giro e ho 
perso la testa». Movente dell'omicidirp sarebbe una truffa fat¬ 
ta dii Francesco Fonzo ■> Lamendola: un pacco di gioielli c 
oggetti d'oro, per venti milioni di lire, che |»i .sarebbero ri¬ 
sultati in pane falsi o misti a piombo. 


I manllèsLi 
che invitano 
i cittadini 
a mobilitarsi 
contro la malia 
sulle vetrine 
di un negozio 
a Palenno 
durante la 
manifestazione 
del 12 
settembre 


Lentini, Francofonle. Carlenti- 
ni. Una zona ad altissima den¬ 
sità mafiosa. Ebbene, quando 
siamo andati a chiedere aiuto 
a Roma, abbiamo avuto solo 
delle risposte degne di un ra¬ 
gioniere». 

Sospira: >Ci hanno detto di 
avere pazienza, di aspettare 
un riordino delle distribuzioni 
degli uomini e dei presidi. Qui 
intanto la gente continua a ri¬ 
manere sola e a rischiare nel 
più completo abbandono». 


Caitanissetta Conclusione' insolita per un ' 

Rissa tra invitclti banchetto nuziale; al posto 
UH (-onsuela distribuzione 

durante dei confetti e della partenza 

•in per la «luna di miele» dei no- 

un matrimonio t;,,, 

una gigantesca rissa fra i 
convitati, conclusasi con il 
fermo di novo persore fra le quali Io sposino. £ accaduto a 
Caitanissetta. Una banale lite fra due bambini si ò ben presto 
trasformata in nssa nella quale sono rimasti coinvolto intero 
famiglie. Dagli scont’-i ron è riuscito a sottrarsi neppure il 
giovane sposo, Francesco Fiandaca, 23 anni. Anzi lo sposi¬ 
no era uno dei più «acca orati» nella rissa, tantoché icarabi* 
nierigli hanno fatto piuaSiire la notte in cella. 


Oim CPPE VITTORI 

Separate gemelle siamesi 

A Bari 14 ore d’intervento 
per dividere 

le bimbe di appena 7 mesi 


IH BARI. Èdurato ]4ori'e siò 
concluso ien mattina un inier* 
vento chirurgico corr.iiicialo 
nel pomeriggio del giorno pre¬ 
cedente nella clinica dì « himr- 
gìa pediatrica dell’ unii,'cn;ilà 
di Bariper separare due g*?rnel* 
line siamesi. Silvia e Giuseppi¬ 
na De Leonardi.s, nate il 30 
gennaio scorso con pano ce¬ 
sareo, nello stesso ospedale. 
«L’intervento sembra riuscito- 
ha affermalo il direttore della 
clinica universitaria, il profes¬ 
sor Antonio Leggio, che ha di¬ 
retto 1’ equipe di circa 1 .'> si>e- 
cialisti che ha eseguilo 1 c>j>e- 
razione - anche se pei ora Sil¬ 
via e Giuseppina .sono eninim- 
be nel centro di rianima.aonc. 
! parametri respiratori (?ct ema- 
tochimici sono norm.ili e le 
bambine sono autonome, ma 
è bene che rimangano in riani¬ 
mazione almeno per une Sf^tli- 
mana», Unite j>er il torace o por 
r addome le due sorcllin • ave¬ 
vano in comune anche «ilcuni 
organi interni: il pcncarlio, il 
fegato, r.intestino c le vie bilia¬ 


ri, nonché alcune costole fuse 
tra loro. La microchirurgia («è 
una tecnica che usiamo abba¬ 
stanza di frequente nella chi¬ 
rurgia pcdi.ìtnca» ha rilevalo il 
prof, Leggio) à stata utilizzata 
in particolare per ricostruire le 
minuscole vie biliari, mentre 
non è stato n«:essario «model¬ 
lare» lo sterno con una partico¬ 
lare sostanza artificiale che pu¬ 
ra era stala predisposta Silvia 
e Giuseppina sono state di fat¬ 
to «adottate» dal personale del¬ 
la clinica pediatrica, che le ha 
seguite con grande afletto an¬ 
che perche dopo la nascita so¬ 
no nmosle ininicrroltamonto 
nel reparto, in attesa che «ma¬ 
turasse» il periodo per 1’ inter¬ 
vento di separazione. Cui nel 
giugno scorso erano stale soi- 
toposte ad un piccolo inter¬ 
vento da parte dei chinjrghi 
plastici, che avc*vano immesso 
sotto pelle un palloncino «^km 
espander» per consentire che 
in questo periodo la cute si di¬ 
latasse in modo da ix)ter |x>i 
coprire le parli che sareblxjro 
siate .separate 
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L’indagine disposta dal ministero di Giustizia 
segue un’analoga iniziativa presa dal Csm 
All’origine la gestione delle dichiarazioni 
del pentito Spatola sugli «uomini eccellenti» 


I ministri Scotti e Martelli oggi a Palermo 
Assisteranno alla seduta straordinaria 
del Consiglio comunale voluta dall’opposizione 
dopo l’uccisione deU’imprenditore Grassi 


Omicìdio del tenente Russo 

Dopo 14 anni il giudice 
rinvia a giudizio 
anche la «rninicupola» 


Tribunale di Trapani sott’inchiesta 

Mafia e politica, nei guai il procuratore Taurisano 


Il ministero della Giustizia ha avviato un'indagine am¬ 
ministrativa sugli uffici giudiziari di Trapani. Imputato 
sembra essere Taurisano, sostituto procuratore che 
da accusatore si è trasformato in imputato. Gli viene 
contestata la gestione della delicatissima indagine sui 
rapporti tra mafia e politica. Intanto il procuratore di 
Marsala ha inviato ai colleghi di Sciacca e Trapani i 
verbali deirinterrogarorio a Spatola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

niANCnCO VITAUI 



M TRAPANI. Nel giorno in cui 
il mlnisUo di Grazia c Giustizia 
decide di aprire un'inchiesta 
amministrativa sugli uffici giu¬ 
diziari'di Trapani, Francesco 
Taiirisano ha fatto ritorno in Si¬ 
cilia. Un ritorno amaro per il 
magistrato accusato di aver av¬ 
viato male e gestito peggio 
un’inchiesta su mafia e politica 
(comunque una rarità nelTim- 
mobilismo delle procure dell'i¬ 
sola) che fa tremare un grup¬ 
po di potenti siciliani. La nota 
del ministero di Grazia c Giu¬ 
stizia e un autentico capolavo¬ 
ro di chirurgia diplomatica, ma 
il suo contenuto è chiarissino. 
Leggiamola: «Il ministro Mar¬ 
telli ha avviato un'inchiesta 
amministrativa al fine di acqui¬ 
sire gli elementi utili ad accer¬ 
tare eventuali responsabilità 
individuali disciplinarìamentc 


valutabili, in relazione ad asse¬ 
rite disfunzioni degli uffici giu¬ 
diziari di Trapani». 

Naturalmente al centro del¬ 
l'indagine avviata dal guarda¬ 
sigilli c'è lui: Francesco Tauri¬ 
sano, napoletano, da poco più 
di un anno sostituto procurato¬ 
re a Trapani. Una procura cal¬ 
da», da anni gestita sempre 
dallo stesso capo, il procurato¬ 
re Antonino Coci. finita spesso 
nell’occhio del ciclone per il ri¬ 
corrente «fastidio» mostralo 
ogni volta che si tratta di af¬ 
frontare Il nodo mafia-politica. 
Una procura dove quasi certa¬ 
mente si annida una «talpa» di 
Cosa nostra che non solo la 
sparire i verbali degli interroga¬ 
tori dei pentiti dalle scrivanie 
dei magistrati, ma è talmente 
ben iniomata da avvertire un 
gruppo di mafiosi (tra questi 


quei Vincenzo Milazzo, indica¬ 
to come il gestore della raffine¬ 
ria di eroina di Alcamo c impli¬ 
cato nell'atlenlalo al giudice 
Carlo Palermo) suH'imminen- 
tc attuazione di un blitz. 

Il ministero di Grazia c Giu¬ 
stizia ora ha deciso di vederci 
chiaro, in un ambiente certa¬ 
mente difficile, in un contesto 


non sempre decifrabile. Tauri¬ 
sano aveva messo lo mani su 
un'indagine che - se gestita 
con maggior sapienza - avreb¬ 
be. forse, potuto dare qualche 
Imito. Ma ormai è decisamen¬ 
te troppo tardi. Adesso, il ma- 
gi.stralo da accusatore è diven¬ 
talo imputato per le tante, 
troppe impmdenze commesse 


nei giorni caldi del «caso Tra¬ 
pani». 

Ijcggiamo ancora la nota del 
mmislero di Grazia e giustizia: 
«0>n questa inchiesta sarà 
pcssibile diradare un clima di 
sospetto generalizzato e resti- 
tu.rc condizioni di indisccndi- 
biie serenità ad uffici parlico- 
larmcnte impegnati nella lotta 


alla mafia». L'inchiesta del mi¬ 
nistero di Grazia c giustizia ar¬ 
riva pochi giorni dopo quella 
disposta dal Csm. La settimana 
scorsa a Trapani era «sbarcalo* 
l'inviato della prima commis¬ 
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratura a 
cui era stato affidato il compito 
di fare luce sullo scontro di 
competenze tra lo stes.so Tau¬ 
risano e il procuratore della re¬ 
pubblica di Marsala. Paolo 
Borsellino. Quest'ultimo, nei 
primissimi giorni della bufera 
giudiziaria, asseriva di aver ap¬ 
preso dell’esistenza delle di¬ 
chiarazioni dei pcniiti (sulle 
«amicizie pericolose» dei poli¬ 
tici) albaverso gli organi di 
stampa lina circostanza vera 
soltanto in parte, in una di¬ 
chiarazione pubblicata ieri dal 
«Manifesto», il prn del processo 
contro le cosche della Valle 
del Belice, Giuseppe Salvo, ha 
svelalo: «Quando il 31 luglio 
scorso, in aula, Giacoma Rlip- 
pollo chiamò in causa gli ono¬ 
revoli Gunnclla, Canino e Piz¬ 
zo. quest'ufficio slava valutan¬ 
do la possibilità di avviare 
un'inchiesta». Aggiunge Salvo: 
«In quei orimi giorni d’agosto il 
collega di Trapani, Tauriscr.o, 
nel corso di una riunione, ci 
comunicò la scomparsa dei 
verbali degli inrcnogalori del 
30 e 31 luglio di Rosario Spato¬ 


la». Possibile che Taurisano 
svelando l’episodio del furto ai 
colleghi di Marsala non abbia 
raccontato il contenuto di quei 
verbali? 

I misteri da chiarire, come si 
vede, sono molteplici. Il com¬ 
pito degli ispettori del ministe¬ 
ro di Grazia e giustizia e del 
Csm si presenta tutt’allro che 
facile. Ma gli uffici giudiziari 
trapanesi non sono gli unici ad 
essere finiti nel vortice delle 
polemiche. C’è anche uno stri¬ 
sciante «caso Palermo» scaturi¬ 
to dalle dichiarazioni di Leolu¬ 
ca Orlando: «1 magistrati paler¬ 
mitani hanno le prove nei cas¬ 
setti per sciogliere il nodo ma¬ 
fia-politica». Anche in questo 
caso il Csm ha avviato un’in¬ 
chiesta mentre oggi i ministri 
delTInlemo, Scolti, e della Giu- 
.stizia. Martelli, parteciperanno 
ad una seduta sbaordinaria 
del Consiglio comunale del ca¬ 
poluogo siciliano. Una richie¬ 
sta panila dalle opposizioni al¬ 
l’indomani delTomicidio del¬ 
l’Imprenditore Libero Grassi. I 
due ministri si troveranno da¬ 
vanti un Consiglio comunale 
spaccato cd una città scnz.a 
acqua e ricoperta da cumuli di 
immondizia. In Sicilia finora-lo 
ricordiamo- è stalo sciolto un 
solo Consiglio comunale: 
quello di Pantelleria. 


La «minicupola», il gmppo ristretto di Cosa nostra, è 
stato rinviato a giudixio per l’omicidio di Giuseppe 
Russo, il tenente colonnello dei carabinieri ucciso il 
20 agosto 1977 nella piazza di Ficuzza, in provincia 
di Palermo. Per l’omicidio sono già stati condannati 
alcuni pastori, come esecutori materiali. L’inchiesta 
bis, che si è conclusji a 14 anni daH'omicidio, è nata 
dalle dichiarazioni di Buscetta. 


M PALERMO. La cosiddetta 
«minicupola», il comilalo ri¬ 
stretto della commissioite di 
Cosa Nostra, dovrà risf>ondere 
dell’omicidio del lenente co¬ 
lonnello dei carabinieri Giu¬ 
seppe Russo. as.sassinato il 20 
agosto del 1977 nella piazza 
di Ficuzza. un centro monta¬ 
no in provincia di Palemio, in¬ 
sieme alTinsegnante Filippo 
Costa. Il giudice istnittorc Leo¬ 
nardo Cuamotta ha infatti rin¬ 
viato 

a giudizio, come mandanti, 
Totò Riina, presunto nuovo 
capo di Cosa Nosba, il suo 
braccio destro, anch'es,s<i lati¬ 
tante da anni. Salvatore Pro- 
venzano. Michele Greco «il Pa¬ 
pa», GiiJsepF>e Greco «scar- 
puzzedda», e Leoluca Baga- 
rella. Negli anni scorsi ve one¬ 
ro individuati, process.iti e 
condannati come esecutori 
materiali del duplice omicidio 
alcuni pastori: Rosario Mulè, 
SaNatore Bonello e Caslmiro 
Russo. Ai primi due venne in¬ 
flitto l’ergastolo mentre il ter¬ 
zo, che aveva preso a et Jlabo- 
rare con la giustizia, fu con¬ 
dannalo a 2/ anni. E uscito 
dal precesso, dopo un lungo 
iter, invece un quarto uomo, 
Vincenzo Mulè, recentenente 
assolto in un secondo firoces- 
so d'appello ordinato dulia 
Cassazione. L'inchiesta-bis 


sul duplice omicidio di Ficuz- 
za è nata dalle dichiarazioni 
del pentito Tommaso Buscel- 
la che ha indicato nei «corleo- 
nesi» Pino Greco «scarpuzzed- 
da» a riferiigli che Russo fu uc¬ 
ciso da lui. da Bagarella e da 
Vincenzo Puccio, un fedelissi¬ 
mo di Michele Greco, assassi¬ 
nato airUcciardone a cxtlpi di 
bistecchiera due anni addie¬ 
tro. Altro elemento contro Ba¬ 
garella è il ritrovamento sotto 
il cadavere delTufficiale dei 
carabinieri di una lente neutra 
bianca del tipo usata dal pre¬ 
sunto «uomo d'onore» corieo- 
nese. 

Guamotta ha invece pro¬ 
sciolto Salvatore Greco «il se¬ 
natore», fratello del «Papa», 
Bernardo Bru.sca, Salvatore 
Scaglione, Pippto Calò 'I «cas¬ 
siere della mafia, Nenè Cera¬ 
ci, tuHi presunti boss compo¬ 
nenti della «cupola», ma sui 
quali non si è i aggiunta alcu¬ 
na certezza che fossero a co¬ 
noscenza dei tatti, e Ignazio 
Motisi e Leonaido Greco, per¬ 
chè non hanno mai fatto parte 
della <ommis.sione» che gui¬ 
da cosa nostra. L’eventuale 
accoglimento in sede dibatti¬ 
mentale delle tesi proposte 
dall'accusa potrebbe anche 
condurre alla revisione del 
processo conho gli esecutori 
materiali già condannali. 
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Viaggio a Sciacca, città e feudo elettorale del ministro. Le tappe di una travolgente carriera 


Calogero Matinino, il «cam> armato» de 


La Oc ha tappezzato Sciacca con un manifesto che 
denuncia «l'uso tardivo e strumentale dei pentiti», le 
accuse «infondate e calunniose», e per ribadire «as¬ 
soluta stima, fiducia e solidarietà» con il ministro Ca¬ 
logero Mannìno vittima di «basse manovre». La resi¬ 
stenza alle accuse del pentito Rosario Spatola è du¬ 
rissima. L’arciprete Andrea Falanga della Chiesa 
Matrice; «Anche Gesù Cristo ebbe tanti nemici». 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 


MSCIACCA Un carro armato 
di nome Mannino. Un carro ar¬ 
mato che per la prima volta, vi- 
sibilmentc, è costretto a rallen¬ 
tare la sua corsa perché si tro¬ 
va di fronte un pentito di ma¬ 
lia, Spatola Rosario di Campo¬ 
bello, che gli chiude la strada. 
Il carro armalo di nome Man¬ 
nino oggi appare insabbiato, 
impantanato. Smentire? Nega¬ 
re? C poi smentire ancora, e 
negare, negare aiKora? Forse 
le parole affidate ai giornali 
possono restituire lo smalto 
quando lo smalto viene via? E 
! un jaccuse rinforzalo quello 
che sta stringendo alle corde 
l’uomo politico siciliano che si 
è latto ministro da solo, l'espo¬ 
nente de siciliano più stimalo e 
ben voluto, temuto e avversa¬ 
le. Mannino è Mannino. Man¬ 
nino è intelligente e i suol col¬ 
leghi di partili neanche li vede. 
Mannino ha una sterminata 
cultura di musica classica. 
Mannino ha sempre fatto del 
bene. Senza Mannino la Sicilia 
sarebbe molto peggio di quella 
che è. Mannino è la sinisba De. 
quella meno compromessa. 
Mannino è finito nel tritacarne 


K crchè i suoi avversari interni 
anno voluto ridimensionarne 
la potenza. È un figlio di Sciac¬ 
ca, c nessuno è profeta in pa¬ 
tria. 

Già, Sciacca. Avamposto 
Africa: dove ieri tirava un'afa 
da 30 gradi, dove sarde e 
sgombri salati ristagnano nel 
barili dando da vivere a centi¬ 
naia di famiglie, e vigneti a a 
perdita d'occnio, e la flotta pe¬ 
schereccia più grande della Si¬ 
cilia, c le acque termali che 
venl'anni fa attirarono qui co¬ 
me cavallette gli albergatori di 
Abano. Molti primati, vanta 
quest'economia. E ba i primati 
c'è anche questo cavallo di 
razza del quale tutti vanno or¬ 
gogliosi. Se pensate di andare 
a Sciacca nella speranza di tro¬ 
vare Qualche voce che si stac¬ 
ca dal coro dei giudizi positivi 
su Mannino, di ritrovarvi sul 
taccuino, a giro finito, pareri 
favorevoli e contrari, avete 
sbagliato rotta. A Sciacca an¬ 
che le pietre provano simpatia 
per «Lillo». A maggior ragione i 
42mila abitanti impazzi¬ 
scono letteralmente quando II 
minisbo del Mezzogiorno, 


compatibilmente con gli impe¬ 
gni romani, riesce a fare un 
salto da queste pani. Si blocca 
il baffico, si creano ingorahi 
paurosi a Sciacca? Signitea 
che il ministro sta iniziando a 
ricevere in via Modigliani, pie¬ 
no cenbo storico, nello stesso 
stabile dove ancora oggi vive la 
sua anziana mamma, e dove si 
trova anche la sua segreteria. 

fi pentito dice che Mannino 
per gli ambienti di mafia è no¬ 
to con il diminutivo «Caliddu». 
Balle, balle, in questa zona 
nessuno si chiama a quel mo¬ 
do. Semmai, «Calolro», può 
stare per Calogero. E sul filo di 
questa pirandelliana disputa 
sulTautcntica versione di un 
patronimico si sciolgono i 
dubbi, quand'anche da queste 
parti ce ne fossero, sulla perfet¬ 
ta correttezza - umana e politi¬ 
ca - di un carro armalo di no¬ 
me Mannino. 

No, non è nato in Sicilia. 
Mannino. Ci venne nel '50. a 
11 anni, da Asmara, laggiù, in 
Africa orientale, il padre era 
andato a cercare fortuna. Rien¬ 
tro duto a Sciacca. E In anni di 
fame, il padre, per tirare su i 
uatbo figli (ci sono Pasquale, 
oberto c Marisa) aiutava un 
macellaio a disossare le bestie. 
Da allora strada ne hanno fatta 
tutti tantissima. Pasquale: neo 
deputato regionale de, con va¬ 
langa di voti. Per cinque anni 
presidente delTazienda terma¬ 
le di Sciacca, una vera e pro¬ 
pria autorità. Roberto; direttore 
a Palermo di una filiale del 
Banco di Sicilia. Marisa è pro- 
lessorc.s.sa di lettere. Il padre è 
morto qualche anno fa. Ha la¬ 
sciato a lutti una grinta, una 
voglia di fare c di affermarsi 


' .1 '■ 'V , », 

che nessuno qui trieAe in di¬ 
scussione. 

Ma è di Calogero che biso¬ 
gna parlare. Ha studiato e si è 
laureato a Palermo, in giuri¬ 
sprudenza, frequentando gli 
ambienti dell'Associazione 
cattolica. A 18 anni, quando 
ancora stava a Sciacca, sogna¬ 
va di fare il segretario provin¬ 
ciale della De, ma lo intercetta¬ 
rono in temTC, Rivincita alla 
grande, nel '67, quando diven¬ 
tò deputato regionale ad appe¬ 
na 28 anni, con 37mila prefe¬ 
renze. Aderì a Forze Nuove, 
nel '«i, rompendo definitiva¬ 
mente con il suo passato di 
fanfaniano prima c cislino do¬ 
po. Nel '71 assessore regionale 
alle Fitranze. Nel '73 la confes¬ 
sione profetica ad un cronista: 
entro 1 40 anni diventerò mini¬ 
stro. Nel '76 il matrimonio con 
Giuw Burgio. figlia di un medi¬ 
co di Porto Empedocle, e per 
la prima volta viene eletto alla 
Camera con 83mlla preferen¬ 
ze. 

Il cano armato è ormai lan¬ 
ciato; ministro della Marina 
mercantile nel primo e nel se¬ 
condo governo Spadolini. So¬ 
no gli anni Ottanta. NclT85 De 
Mita nel tentativo di ricompor¬ 
re la rottura della Chiesa sici¬ 
liana con la De, mentre è in 
pieno svolgimento la guena di 
mafia, lo manda a fare il segre¬ 
tario regionale del partito. Mi¬ 
nistro dcll'Agricollura del Fan- 
lani V" e Trasporti nel Goria... 
Una simile carriera poteva es¬ 
sere senza spine? • 

Nella seconda metà degli 
anni Ottanta, Mannino si ritro¬ 
vò invischiato nell'indagine del 
giudice Fabio Salamene cul¬ 


trinata nel primo (e unico) ' 
«maxi processo» alla mafia 
aifrigentina. Un paio di cene 
elettorali dove, fra politici e ge^ 

. ni'tali dell'esercito, Mannino si 
ttovò allo stesso tavolo anche 
con I mafiosi Francesco Ca- 
sclofeno c Giuseppe Sctiecasi, 
V annino si giustificò afferman- 
' do di non sapete che quei due 
fossero I boss delTAgrìgentino. 

1 n altro episodio, più spiace¬ 
vole; Mannino fu «compare 
d'anello» al matrimonio di Ger- 
lundo Caruana, figlio di Leo¬ 
nardo Caruanu. I Caniana, in- 
seme ai Cunbera, vengono 
considerati al vertice del baffi- 
co mondiale dclTctoin:i c del¬ 
la cocaina. Eia amico della fa¬ 
miglia della spo.sa, si giustificò 
ili quell’occasione Mannino. 
iVnitO pubblicò queste noti- 

2 e il 9 dicembre deir86. Il giu¬ 
dice prese per buone le giusti- 
fcazioni di Mannino. I magi- 
s'rati di Palermo che inlerroga- 
rono l'esponente dcmocristia- 
ro neH’ambilo dell’inchiesta 
sul maxi processo ali nconob- 
t-ero per iscritto <^iarezza c 
(-ncstà Inlellethialc». Mannino 
i tlatli. qualche volta è chiac- 
( hierato per i suoi rapporti con 
( li esattori Salvo, riuscì a con- 
xinceie i giudici che proprio i 
t-alvo (che finirono in galera) 
i.vevan'o latto di lutto per osla- 
< olario politicamente. Episodi 
lutti drìbblaticon macsbia. Og- 
ti il carro armato di nome 
dannino sta conducendo la 
campagna più dura. Quella 
contro un pentito di nome 
.Spatola Rosario di Cainpobcl- 
o che ci va giù duro; «L’ho det¬ 
to e lo ripeto: “Caliddu" è un 
uomo d'onore». 



«Non ho nulla da temere 

ma la calunnia è un’arma potente» 


■■ SCIACCA. Il ministro Calo¬ 
gero Mannino si difende e con- 
traltacca: «Non sono per nulla 
nei guai. Non ho nulla da te¬ 
mere. Sono piuttosto vittima di 
una macchinazione che presto 
sarà chiarita». E aggiunge: 
«Chiedo che i giudici indaghi¬ 
no sulla mia persona in pro¬ 
fondità. Come certamente fa¬ 
ranno». Mannìno auspica 
quindi che «Topinione pubbli¬ 
ca possa presto essere infor¬ 
mata dalle stesse autorità giu¬ 
diziarie della portala calunnio¬ 
sa delle allermazioni del penti¬ 
to». 

All’indomani del nuovo In¬ 


terrogatorio, in cui il pentito 
Ro.sarìo Spatola, è tomaio a 
coniermarc («il minisbo Man¬ 
nino è "uomo d’onore"»). l'e¬ 
sponente de avanza molle ri¬ 
serve sulla affidabilità del teste. 
■Sono olicso per il fatto che 
Taffermazione mai controllata 
di un pentito possa tentare di 
sporcare un uomo, e quello 
che è più grave, possa tentare 
di sporcare le istituzioni. È pro¬ 
prio vero - conclude Mannino 
- che come mi ha scritto un 
questore siciliano Tarma più 
potente usata dalla mafia non 
è il mitra mala calunnia...». 

OS.L 


Commissione Antimafia 

Depositati gli elenchi: 
in tutti i partiti candidati 
con precedenti penali:».;.. 


■■ ROMA ’ Una cinqii.mtlna 
di nomi, un elenco dettagliato 
dì precedenti prenall, Ci.indida- 
to per candidato. Tutti i partiti 
hanno violato il codice di auto¬ 
regolamentazione predisposto 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare antimalia per garantire li¬ 
ste «trasparenti» alle ultime 
ammìnisbatìve parziali c alle 
elezioni regionali siciliane. Tre 
cartelle di presenlazione piene 
di giudizi, circostanze, fatti, 
condanne penali e lelalivi rea¬ 
ti. Vanno dalTassocIaz onc a 
delinquere, al peculaio. da 
reaU amminisbativi, alla turba¬ 
tiva dell’ordine pubblico e al 
blocco sbadale, Gerardo Chia- 
romonte renderà pubblica la 
relazione, ma non i ni; mi dei 
candidati con prccedeiib pe¬ 
nali. U fornirà ai segni-tari dei 
partili. Gli elenchi sur o sfati 
predisposb sulla base delle re¬ 
lazioni fomite dai prefetti. 

La Commissione aniimafia, 
ieri, ha predisposto il calenda¬ 
rio dei lavori. Mercolecli prossi¬ 
mo verranno ascoltali i ninlstrì 
dclTIntemo c della G ustìzia, 
sulle misure anticrìmiiii ’ decise 
dal governo. Ieri, duran e la se¬ 
duta del plenum, convocato 

C er approvare la relirz.one di 
uciano Violante sulla forma¬ 
zione della prova nei proces.si 
di criminalità organizzata, il 
pre.sidenlc Chiaromoite ha 
proposto al commis-ari un 
elenco di questioni sulle quali 
verranno chiamali a rii ponde- 
re i due minisbi. Tra ciuesle le 
propo.sle esposte da Violante 
che rig'jo.'dano l'opiiortuniUl 
che, per i reati di rn.ifia. sia 
competente il tribuna e deila 
città capoluogo di roijione o 
sede di corte d'appelli ■. All'at¬ 


tenzione dell'/Jitimafia anche 
gli appalti al Càmune di Paler¬ 
mo. Una delegazione del Pds, 
ha consegnalo un apposito 
dossier. I commissari hanno 
deciso di acquisire ^li atti il 
rapporto dei carabinieri di Pa- 
lemio sugli inbecci mafia, poli¬ 
tica, appalti. 

A Scolli, mercoledì prossi¬ 
mo, verranno chiesti chiari¬ 
menti in merito alla istituzione 
della cosiddetta Fbi italiana e 
alle riserve avanzate al propcv 
silo dall'Alma dei carabinieri. 
Il ministro óell'lnlemo dovrà 
anche parlare dei poteri del¬ 
l’Alto commìs',ario e delle pro¬ 
spettive del decreto di sciogli¬ 
mento dei comuni inquinati. 
Martelli dovrii rispondere su 
problemi che riguardano gli 
stanziamenti a favore della 
iustìzìa e la situazione dei trì- 
unali di Palermo e Trapani. 

La commissione ha appro¬ 
vato, come b.jse di discussio¬ 
ne, la relazione Violante sulla 
razionalizzazione del codice 
di procedura penale. Quattro i 
punti salienti: conferma della 
scelta del rito accusatorio; cor¬ 
rezioni al principio del coordi¬ 
namento delle indagini; riHxji- 
fiche in materia di incidente 
probatorio; interventi in tema 
di intercettazioni ambientali. 
Violante ha proposto la crea¬ 
zione di una banca dati nazio¬ 
nale e altre misure per indiriz¬ 
zare te indagini in maniera 
unitaria. Nei tribunali della cit¬ 
tà sede di corte d'appello o del 
capoluogo di Regione, si pro¬ 
pone di concentrare organici, 
capacità professionali, mezzi e 
risorse adeguate per isbuire e 
portare a dibattimento i pro¬ 
cessi di mafia. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; la nostra penisola è 
compresa entro una vasta area di alta pres¬ 
sione atmosferica. Aria più fresca ed Insta¬ 
bile proveniente dall'Europa contro setten¬ 
trionale si dirige verso le regioni balcani¬ 
che e può provocare qualche azione di di¬ 
sturbo lungo la fascia orientale della nostra 
penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle alpi centrorlentall 
e sulle regioni del basso Adriatico e quelle 
ioniche si potranno avere condizioni di va¬ 
riabilità caratterizzate da alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite per lo più ampie e 
persistenti. Su tutte le altre regioni italiane 
condizioni di tempo buono caratterizzate 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Foschia sulle pianure del nord in Intensifi¬ 
cazione durante le ore notturne ci quelle 
della prina mattina. 

VENTI: sulla fascia orientalo deboli da 
nord, su quella occidentale deboli da sud. 
MARI; generalmente calmi o localmente 
poco mossi l'Adriatico e lo Jonio. 

DOMANI; il tempo dovrebbe essere ancora 
regolalo da alta pressione per cui su lune 
le regioni della penisola e sulle Isole si 
avranno scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno. L’Intensificazione delle fo¬ 
schie sulle pianure del nord e quelle dell'i- 
lalla centrale in particolare durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 


TCMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

np 

np 

L’Aquila 

13 

24 

Verona 

15 

25 

Roma Urbe 

np 

np 

TrJosle 

20 

26 

RomaFlumIc. 

np 

np 

Venezia 

17 

25 

Campobasao 

17 

23 

Milano 

18 

26 

Bari 

21 

28 

Torino 

16 

22 

Napoli 

np 

np 

Cuneo 

15 

20 

Potenza 

17 

26 

Genova 

20 

26 

S. M. Leuca 

22 

25 

Bologna 

18 

24 

Reggio C. 

20 

29 

Firenze 

np 

np 

Messina 

24 

26 

Plaa 

np 

np 

Palermo 

24 

29 

Ancona 

18 

23 

Catania 

21 

30 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

18 

27 

Poscara 

18 

26 

Cagliari 

18 

30 


TBMPIRATUREALL’BSTERO 


Amsterdam 

10 

21 

Londra 

14 

18 

Atene 

18 

"29 

Madrid 

19 

~36 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

11 

19 

Bruxelles 

11 

21 

Nevr York 

25 

34 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

9 

25 

Ginevra 

14 

23 

Stoccolma 

11 

15 

Helsinki 

1 

11 

Varsavia 

13 

22 

Lisbona 

22 

”35 

Vienna 

n.p. 

n,p. 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ole B.15 W la Radio con Angelo BranduanlL 

Ole 8.30 La crisi Jugoslava. In diretta, da Radio Zaga¬ 
bria Domago Versic. Intervista con Michele 
■ Tito. 

Ore 9.10 il governo Romiti e la poUtica dei reddE In¬ 
tervisto con Sergio D'AntonI, segretario della 
CIsl. 

Ore 9.30 Tornai» i referendum: quali, perché? Le Par¬ 
tecipazioni statali. Pada II senatore Mastsmo 
Riva 

Ore 10.10 Se potessi avere due milioni a) mese. In stu¬ 
dio Ennio Salamon, presidente della Doxa e 
Laura Balbo, sociologa 

Ore 10.30 L'allematrva di centro. Intervista al segreta¬ 
rio del PriGioigio La Malia 

Ore 11.15 Servizi, commende ariosità dalla Festa del- 
l’Unilà. 

Ore 16.10 «lo e la Radio». Conversando con Rosetta 
Loy, scrittrice. 

Ore 16.30 Passaggio al futuro. Diretta da Bologna 
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Dalla prossima settimana Cgil, Cisl e Uil 
incontreranno tutti ^ imprenditori 
per discutere (ed eventualmente rompere) 
sulla loro proposta di politica dei redditi 


Martelli cerca di calmare Confìndustria 
e lancia nuovi segnali di disponibilità 
E ora il governo è atteso alla prova 
della Finanziaria e del pubblico impiego 


Industriali scettici, ma à va avanti 


I sindacati chiedono incontri diretti con le contro¬ 
parti imprenditoriali per esporre la loro piattaforma 
per la maxitrattativa. Insomma, se il confronto deve 
naufragare, che almeno ciò avvenga con uno scon¬ 
tro sul merito della politica dei redditi. Intanto, Con- 
fìndOstrìa non rompe tutti i ponti col governo, ormai 
atteso dalle parti sociali al varco della Finanziaria 
'92 e del pubblico impiego. 


ROMDirO CUOVANNINI 


cambiato linea. Slamo soltan¬ 
to alle promesse, ma l'atmo¬ 
sfera nei confronti di CgiI, Cisl 
e UH È decisamente di maggio¬ 
re disponibilità, che ovviamen¬ 
te in casa sindacale si pensa di 
sfruttare fino in fondo. E Con- 
rmdustria? Va bene che gli in¬ 
dustriali privali nel loro accor¬ 
do «di grande respiro» ci vor¬ 
rebbero solo l'abolizione deila 
scala mobile e delia oontralta- 
zione articolata, ma in queste 


condizioni diventa probabile il 
naufragio totale della barchet¬ 
ta del negoziato triangolare. 
Cosa che le confederazioni 
non vogliono certo. Se la trat¬ 
tativa deve fallire, insomma, 
che fallisca dopo uno scontro 
frontale tra le parti sociali, e 
non su indecifrabili mezze 
promesse di Palazzo Chigi. In¬ 
tanto, le parti sociali aspettano 
la Finanziaria per capire le ve¬ 
re intenzioni dell'EsecutivD. 


■iROMA. Dopoavcrsonnec- 
chiato per mesi, la maxitrattati- 
va Ita governo. Imprenditori e 
sindacati sembra davvero subi¬ 
re una decisa accelerazione. 
L’altro ieri, i sindacati sono an¬ 
dati dai vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli per 
ingoiare una medicina ainairis- 
. sima all'insegna del taglio del¬ 
la scala moBUe e del blocco 
del contratti nel pubblico im¬ 
piego. e sono uaciti con una 
retromarcia del governo su tut¬ 
to II fronte e promesse inquart- 
tltà sul controllo del prrài e 
wl fisco. Ieri pomerugio, la 
riunione delle segreterie unita- 
' rie di Cgil. Cisl e Uil doveva 


semplicemente fare il punto 
sulla nuova situazione; e inve¬ 
ce, inaspettatamente, il vertice 
sindacale ha annuncialo rav¬ 
vio di una serie di Incontri di¬ 
retti tra le confederazioni e le 
controparti impiendiloriali. In 
tarda serata, infine, I leader di 
Confìndustria hanno visto Mar¬ 
telli e I ministri economici, ma 
al termine non hanno - come 
si paventava - rotto tutti i ponti 
con Palazzo Chigi 
Che significa tutto questo 
turbinio dì avvenimenti? Una 
. possibile spiegazione è ouesta. 
Il governo, o una parte del go¬ 
verno (e le prossime elezioni 
qualcosa c'entreranno), ha 


Banchieri preoccupati 
Ocse severa; «L’Italia 
può iticela, HB...» 


MCCAROOUaUOM 


■i ROMA. Debito pubblico, 
inflazione, dbairaiveo nei conti 
dello Stato, disoccupazione. In 
una ideale classifica Cee occu¬ 
piamo i primi posti per ognuna 
di queste voci, ed è proprio 
questo insieme di fattori che 
rende l’Italia un p«^ a ri¬ 
schio. L'ennesima tirata d'o¬ 
recchie arriva dall'Ocse, roma¬ 
nizzazione per la cooperato¬ 
ne e lo. sviluppo, che nel suo 
ultimo rapporto sottolinea le 
pesanti incertezze che gravano 
sull’economia italiana. Un'e¬ 
conomia «sul crinale», che ri¬ 
schia di scivolare progrcssiva- 
menle nelle posizioni di retro¬ 
guardia. 

Non è detta tuttavia l’ultima 
parola. Secondo l'Ocse, se «ar- 
tiveiA ad Imporre la sua piena 
disciplina a lavoratori e datori 
di lavoro, pubblici e privati, l’e¬ 
conomia italiana diventerà 
sempre più concorrenziale». 
Ma sono necessarie due condi¬ 
zioni; rigore In materia di spe¬ 
sa pubblica e fedeltà alla scel¬ 
ta compiuta l’afino scorso di 
entrare nella banda stretta del¬ 
lo Sme, mantenendo la lira al 
riparo dalle tentazioni di svalu- 
tùione. La medicina indicata 
dall’Ocse è amara quanto 
«classica»: stretta su stipendi e 
salari, innalzamento dell'età 
pensionabile per itrginare la 
spesa previdenziale, maMlore 
«flessibilità» nel mercato del la¬ 
voro (ù difficile assumere e li¬ 
cenziare, sostiene il rapporto, 
molto difficUe estendere il si¬ 


stema dei contratti a tempo 
determinato), privatizzazioni. 
Le dlsmissiord limitale, esclu¬ 
dendo ad esempio le banche 
pubbliche - dice a questo pro¬ 
posito l’Ocse - non sono suffi- 
centi a garantite nuove risorse 
finanzirìrie e aumenti di pro¬ 
duttività. 

Nonostante questo, le previ¬ 
sioni sulla crescita economica 
llallarta non sono nere, arKhe 
se divergono vistosamente da 
quelle meno ottimbtiche della 
BatKa d'Italia e del Fondo Mo¬ 
netario. Secondo il rapporto, 
nel '91 il prodotto interno lor¬ 
do crescerà del 2% mentre nel 
1992 dovrebbe oscillare intor¬ 
no al 2,S-2,9%, con una decisa 
ripresa nella seconda parte 
dell'anno. 

Ad un ottimismo cauto, «re¬ 
lativo», sono improntate anche 
le preconi del bartchieri ita¬ 
liani, che però stimano per II 
'91 una crescita del pii oscil¬ 
lante tra l'I e ri,S%. Proprio ie¬ 
ri, dopo un'estate difficile sul 
fronte dei tassi d'interesse, le 
recenti polemiche da parte de¬ 
gli industriali e le itKertezze 
sulla manovra economica si 6 
riunito il primo esecutivo Abi 
dopo la pausa di agosto. Una 
sorta di battesimo del fuoco 
per il neo presidente Tancredi 
Bianchi. 

La «palla di vetro» dei ban¬ 
chieri è meno cupa di quella 
della Confìndustria, non solo 
per le previsioni. Bianchi, per 



E cord. 'H;ri pomeriggio, la ri- 
chi<»t.i di incontri mretti con 
gli imprenditori per esporre lo¬ 
ro la piattaforma unitaria del 
sindacato (adesso completa 
anche nella parte della scala 
mobilio. Gli ItKontri comince- 
ranno sin dalla prossima setti¬ 
mana, e di fatto si affianche¬ 
ranno a quelli che intanto con¬ 
duce | ler suo conto il governo, 
«Noi - ha spiegato il segretario 
gcnenile della Cisl Sergio 
D’Antoni - pur considerando 
rincontro di ieri utile a rimette¬ 
te in (liedi la trattativa, siamo 
molto preoccupati per lo stato 
dell'intero tavolo negoziale. 
Serve ijcrO una nostra iniziati¬ 
va generale per spiegare diret¬ 
tamente a tutti i i^tagonistì le 
nostre proposte: dalle contn> 
parti, u partire dalla Confindu- 
stria, 'AÌgliamo risposte con¬ 
crete. Sono state assunte posi¬ 
zioni tssolutamente in contra¬ 
sto con la firospettlva di accor¬ 
do, e <.'è una propaganda che 
mira ii scaricare sulle spalle 
dei Ir voratori l'intero costo 
dell'oterazlone. La Confindu- 
stria et' tve dirci chiaramente se 
vuole fare u no un accordo sul¬ 
la politica di tutti i redditi». 


Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da i commenti di tenvenuto e 
di Fausto Vigevani, segretario 
confederale della Cgil, che ol¬ 
tre ad annunciate una cam¬ 
pagna» nei confrond delle parti 
sociali sui temi della i»fitica 
irvdustiiale, hanno chiarito che 
l’iniziativa non si vuole sosdtui- 
re al tavolo negoziale del go¬ 
verno. Non si sostituisce, ma in 
fondo introduce un elemento 
del tutto nuovo, che si aggiun¬ 
ge alla decisione annurrciata 
da Martelli che prima del vraro 
della Hnarvziaria e «finché non 
sarà chiarita la volontà del go¬ 
verno sul rinnovo dei contratti 
nel pubblico impiego» non ci 
saranno altri incontri ufficiali 
Ira il governo e le forze sociali. 
Evidentemente, da Palazzo 
Chigi è giunto qualche segnale 
di disponibilità (chissà su co¬ 
sa) nei confronti degli indu¬ 
striali privati. Sergio Pininfarina 
e Cario Pairucco al termine 
dell’Incontro hanno detto po¬ 
co: nulla del tutto Pininfarina, 
mentre Patrucco si é limitato a 
dire che «si sta lavorando, per 
ora non c'è nulla di nuovo ri¬ 
spetto a quanto già si sapesse». 


Carli d’imperio blocca. - 
la legge sulle piccole imprese 
Bodrato, furioso, lo contesta 


NIOOCANBTTI 


Claudio Martelli 


intenderci, non ricorre né agli 
accenti di Pininfarina né tanto¬ 
meno a quelli di Romiti. In- 
somma, si può restare in serie 
A, ma anche secondo i ban¬ 
chieri solo a determinate con¬ 
dizioni. . 

L’Italia - dice Bianchi - «ha 
la possibilità di farcela, ma 
molto dipenderà dalla legge 
Finanziaria». E lascia Intendere 
che se la finanza pubblica é 
malata la cura non deve essere 
di quelle che ammazzano il 
paziente. In sostanza, la pros¬ 
sima manovra economica do¬ 
vrà porsi l'obiettivo di contene¬ 
re l'inflazione. Niente pacchet¬ 
ti fiscali e tariffari «pesanti», 
piuttosto tagli alle spese e pri¬ 
vatizzazioni per mantenere ter¬ 
mo a I27mlla miliardi il deficit 
programmato per il prossimo 


anno e conseguire l'avanzo 
primario di biltuteio (cioè al 
netto degli interessi) ; cosa che 
consentirebbe - sostiene Bian¬ 
chi - di non finanziate con 
nuova moneta il debito pubbli¬ 
co. 

Se questi obiettivi (insieme 
a quello del rilancio della Bor¬ 
sa) venissero raggiunti, anche 
il costo del denaro potrebbe 
scendere, permettendo al si¬ 
stema economico italiano di 
agganciarsi al treno della ripre¬ 
sa americana, i cui effetti co- 
minceranno a farsi sentire in 
Europa nella seconda metà 
del prossimo anno. Bianchi si 
accontenterebbe anzi di un se¬ 
gnalo di «volontà politica» da 
parte del governo, r«eltetlo an¬ 
nuncio» - assicura - sarebbe 
immediato. 


■■ ROMA II ministro del Te¬ 
soro Guido Corti ha bloccato 
ieri l'eiamc del disegno di leg¬ 
ge per il sostegno alle piccole 
imprese, all’esame del Senato, 
dopo il voto favorevole di Mon¬ 
tecitorio. Il «si» di palazzo Ma¬ 
dama era già previsto prima 
delle vacanze. Sorsero, invece, 
all'ultimo momento alcuni 
ostaco'i d'ordine tecnico. Rin¬ 
viato a settembre, con l’inten¬ 
zione di concludere subito la 
disciiss ione, senza ulteriori slit¬ 
tamenti, il disegno di legge é 
stato, al contrano, impallinato 
ieri da Corti, il quale ha Inviato 
una lettera al suo sottosegreta¬ 
rio, il de Luigi Fori, nella quale 
si chiede, appunto, il rinvio del 
provvedimento a dopo la defi¬ 
nizione della legge finanziaria 
e della connessa manovra fi¬ 
nanziaria pubblica. A Fori non 
è restato che obbedire. Reca¬ 
tosi olla commissione Bilancio 
di palazzo Madama, che dove¬ 
va esprimete il proprio parere 
sul testo, da trasmettere poi al¬ 
la commissione industria, che 
sta esaminando il provvedi¬ 
mento in sede delibesrante, ha 
avanzato la richiesta di rinvio, 
che è stala accolta, solo par¬ 
zialmente, perù. Nella lettera, 
Carli sosteneva, infatti, che la 
sua richiesta veniva avanzata 
«a prescindere dal mercato» 
ma che riteneva, perù, che il 
provvedimento (stanzia 1.S00 
miliardi in credili d'imposta e 
contributi .ill'innovazione per 


le piccole imprese) doveva es¬ 
sere definito più lardi, «alla lu¬ 
ce del documento di program¬ 
mazione economica». La com¬ 
missione, nella quale si sono 
levate mollissime voci, contra¬ 
rie alla proposta del ministro 
del Tesoro, ha deciso per un 
semplice rinvio di una settima¬ 
na col volo della De. C'è anche 
un giallo dietro questo mini- 
rinvio. Il ministro aell'lndustria 
Guido Bodrato che, al contra¬ 
rio del suo collega di governo e 
di partito, è favorevole all'ap- 

S zkme immediata della 
, appena avuto notizia 
riziativa di Carli si è preci- 
piUito a palazzo Madama per 
chiedere alla commissione di 
non accogliere il «consiglio» e 
di votare subito il parere, ma é 
arrivato a giochi fatti, qualche 
minuto dopo la decisione. 
«Qui comincia veramente ma¬ 
le» - ha commentato Andrea 
Margheri del Pds -. «Nel mo¬ 
mento - ha aggiunto - in cui il 
dibattito è sulle strozzature del 
sistema economico nella com¬ 
petizione globale e sulla con¬ 
nessione tra la crisi industriale 
del paese e la politica finanzia¬ 
ria del governo, é di una cecità 
assoluta colpire un settore che 
dà il 70 per cento dell’occupa- 
zlone e rappresenta gran patte 
dell’esportazione». Contrario 
al rinvio un altro membro del 
governo, il sottosegretario al- 
Pindustrta Attilio Bastianini. «Il 
Tesoro - ha detto - intende 


Coro di «no» sui Bot nel 740. E su# scontrini. 


Esiwnenti del Pds, della De, perfino 
socialisti sono contro la proposta 
di Formica. In favore solo Cisl e Uil 
Per tabaccai, benzinai e ^omalai 
niente scontrini, in forse i tassisti 


ALUSANOflO OAUANI 


■■ ROMA Reazioni a catena 
all'annuncio della «mini rivolu¬ 
zione fiscale» del ministro delle 
Hnanze, Rino Formica. Sull'In¬ 
serimento dei bot nel 740, a fi¬ 
ni informativi, é piovuta una 
grandinata di «no». Articolata 
la risposta del ministro ombra 
delle Hnanze, Vincenzo Visco, 
che perù, in definitiva, txxcia 
la proposta. «L'ipotesi - dice 


Visco - è formalmente inecce¬ 
pibile. Tuttavia è certo che non 
sarà accettata né dal ministro 
del Tesoro, nè dalla Banca d'I¬ 
talia, poiché verrebbe interpre¬ 
tata come la premessa tecnica 
per un prelievo straordinario 
sulla ricchezza. In zUtre parole 
non si comprende se il mini¬ 
stro delle Hnanze parli a titolo 
personale o a nome del gover¬ 


no». Hn qui Visco rimane tiepi¬ 
do ma poi passa alle stronca¬ 
ture: «La proposta di per sé 
non porterebbe ad una mag¬ 
giore equità fiscale, mentre per 
quanto riguarda l'evasione fi¬ 
scale c gl! accertamenti, ciù 
che è necessario è la rimozio¬ 
ne del segreto bancario a lini 
fiscali». L’esternazione di For¬ 
mica è considerata «inutile ed 
allarmistica» dal sottosegreta¬ 
rio alle Hnanze, Carlo Senaldi 
(De), per il quale non si tratte¬ 
rebbe di un «indirizzo» del mi¬ 
nistero ma di una proposta na¬ 
ta da un ristretto numero di 
esperti e consulenti. E sulla 
quale «è necessario sentire il 
parere del ministro del Tesoro 
e del presidente del Consiglio». 
Anche in Parlamenlo tira una 
bruita aria per Formica. Per II 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, il De 


Mario D'Acquisto, la proposta 
«deve essere valutata tenendo 
conto dei timori che puù inge¬ 
nerare nei .sottoscrlltorì di titoli 
di Stato». Più cauto il sottose¬ 
gretario al Tesoro, il socialista 
Maurizio Sacconi: «Il governo 
deve esternare il meno possi¬ 
bile». Mentre un altro compa¬ 
gno di partito di Formica, il 
presidente della commissione 
Hnanze della Camera, Franco 
Piro, usa toni simili ma più du¬ 
ri; «li governo deve smetterla di 
incontrare categorìe ed ester¬ 
nare minacce contro ambu¬ 
lanti, artigiani e titoli di Stato, 
che sono già difficili da collo¬ 
care». E il pre.'idente dell'Abi, 
Tancredi Bianchi, é lapidario: 
«Spero che non si chieda alle 
banche di fare da delalon, de¬ 
nunciando chi possiede bot». 

In difesa di Formica sui bot 
intervengono invece Cisl e Uil. 


Il sr^etano generale della 
Cisl. Sergio O'AntonI, ribadisce 
un concetto generale: «Tutti gli 
Imprer ditori devono pagare 
almeno una lira di più della 
media dei lavoratori dipen¬ 
denti». E SUI bot gioca ai rialzo: 
«Non devono essere solo de¬ 
nunciati ma anche tassali». Più 
sfumalo il giudizio del segreta¬ 
rio cortleoerale Uil, Adriano 
Musi; .Tale misura non ci ha 
mai cn'usiasmalo ma va capita 
bene, l-o Stato deve spiegare 
che .serve a debellare l'occulta- 
mento dei redditi». Suite altre 
misure pro)>oste da Foimica il 
clima è più disteso. Intanto c'é 
da registrare una precisazione 
del ministero delle Hnanze, se¬ 
condo la quale edicolanti, 
benzinai e tabaccai non saran¬ 
no obbligati ad emettere lo 
scontrino fiscale, mentre l'e- 
sclusio ic «non é esplicitamen¬ 
te prevsta» per i tassisti. Inoltre 


si prevedono agevolazioni per 
chi investe in Borsa e si smenti¬ 
scono le voci di una possibile 
legalizzazione del lotto clan¬ 
destino. Poi ci sono da segna¬ 
lare le prese di posizione delle 
varie associazioni di categoria. 
La Conleserccnti plaude a For¬ 
mica per «l’intesa raggiunta sui 
nuovi coefficenti presuntivi e 
l'estensione dwli scontrini fi¬ 
scali». Franco Gioacchlnl, pre¬ 
sidente della Hva, la federazio¬ 
ne dei venditori ambulanti del¬ 
la Confcommeicio, è d'accor¬ 
do «ad introdurre II registratore 
di cassa anche nel settore del 
commercio ambulante». A pat¬ 
to perù che il provvedimento 
sia esteso «a tutte le altre cate¬ 
gorie presenti sui mercati (ad 
esemplo agricolton ed artigia¬ 
ni)». Il presidente della Conf- 
coltivatori, Giuseppe Avolio, 
protesta invece contro l'ipotesi 
«inaccettabile» di estendere 



Franco Marini 


Perù non hanno dichiarato il 
fallimento del negoziato. 

«C’é ancora tanto da lavora¬ 
re prima di arrivare a un’intesa 
sulla politica dei redditi - ha 
detto il ministro del Lavoro Ma¬ 
rini - la Confìndustria chiede 
una legge Hnanzlaiia attenta 
ai problemi del paese e condi¬ 
vide l'impegno dei governo 
nella lotta all’Inflazione. Non 
mi sento di dire se sono ottimi¬ 
sta oppure no». Formica con¬ 
ferma che il governo lavora su 
due fronti in contemporanea; 
trattativa e Hnanziaria. Martelli 
sottolinea positivamente il fat¬ 
to che «si sia diradato il clima 
di sospetto Ira le parti». «È già 
un risultato che si sia convenu¬ 
to sul metodo - ha continuato 
Martelli - cioè la richiesta che 
il governo faccia la sua parte 
dando un segnale forte che 
faccia capire che si intende fa¬ 
re sul serio per risalire la chi¬ 
na». Insomma, anche gli im¬ 
prenditori aspettano l'Éecuti- 
vo al varco della Hnanziaria e 
del pubblico impiego. Intanto, 
vedremo se nel faccia a faccia 
con i sindacati si sbloccheià 
qualcosa. 


Pensioni: Marini 
non vuol cedere 
Cristofori media 


RAULWITTINBna 


rinviare l'approvazione della 
legge a dopo la finanziaria: è 
una posizione insostenibile 
perché si tratta di un provvedi¬ 
mento il cui iter è già stato per¬ 
fezionato». «Il rigore - ha pro¬ 
seguito - si dovrebbe applica¬ 
re nel taglio delle spese super¬ 
flue, non certo al sostegno del¬ 
le attività produttive». Di rinvio 
«senza motivazione logica» ha 
parlato 11 socialista Tommaso 
Mancia che ha manifestato la 
sua meraviglia per l’assunzio¬ 
ne di una tale responsabilità 
da parte della Oc |rér il rinvio 
di una legge che interessa cen¬ 
tinaia di migliaia di operatori. 
Un altro socialista, Lugi pran¬ 
za, presidente della commis¬ 
sione Industria, ha affermato 
che si farà di tutto per approva¬ 
re il provvedimento «a costo di 
sollevare contrasti ufficiali». 
Per Ugo Sposetti del Pds lo 
stesso volo in commissione Bi¬ 
lancio è stato una forzatura. 
«La commissione - ha sostenu¬ 
to - non puù essere usata dal 
ministro del Tesoro come un 
pimaldello per bloccare in 
Parlamento le le^ che non 
riesce a fermare In altre sedi, 
come quella del governo». Se¬ 
condo Sposetti é stato scorret¬ 
to chiedere un nuovo parere 
alla commissione BilaiKio che 
già Io aveva espresso sul testo 
precedentemente approvato 
dal Senato e che non doveva 
pronunciarsi sulle modifiche 
della Camera, che non com¬ 
portano alcun ulteriore onere 
dispesa. 


■1 ROMA il ministro del l-u- 
voro Franco Marini non si 
scompone più di tanto di fron¬ 
te all'offensiva del partito so¬ 
cialista, che pure è al governo, 
contro il suo progetto di rifor¬ 
ma delle pensioni. È la via 
«meno pesante» per risanare il 
sistema previdenziale - affer¬ 
ma convinto - e se un partito 
teme di perdere voti apjiog- 
glandola, affari suol: al ^ver¬ 
no tocca governare. 

Rispondendo alle doma mie 
dei giornalisti a margine della 
presentazione del convegno di 
Forze Nuove, la corrente tic 
che fu di Cario Donai Cattili, 
Marini si è riferito al mandalo 
ricevuto a fine maggio dal 
Consiglio dei ministri, che [ler 
la verità indicava il termine del 
15 ^ugno per presentare lu ri¬ 
forma; temiine ampiamente 
superato, tantoché a tuR’oggi • 
Il governo non ha ancora-pie»-* 
sentalo al Parlamenlo il rekiti- 
vo disegno di legge. Tuttavia il 
ministro aveva garantito gionii 
fa che Palazzo Chigi avrebbe 
varato il provvedimento eniro 
fine mese. E ieri ha rìbad to 
che la sua riforma, impostrita 
sulle indicazioni del consigro 
dei ministri, è «la soluzione più 
favorevole per i lavoralo!) ». 
D’altronde - dice Marini - 
«senza una riloima questo si¬ 
stema non reggerà». Perché? 
La Ragioneria %llo Stato ol- 
cola una crescita quasi espo¬ 
nenziale del disavanzo rsil 
Fondo lavoratori dipendenti 
deirinps nei prossimi trent'an- 
ni senza il riordino. Dai 38m la 
miliardi del 93 (quando la ri¬ 
forma dovrebbe partire) a 
42mila tre anni dopo (quand 3 
inizierebbe il primo anno di 
aumento dell'età pensionabi¬ 
le), a 76mila nel 2007 (quan¬ 
do gli uomini andrebbero ii 
pensione a 65 anni), a 182m - 
la nel 2025. Con la sola misura 
sull'età, la Ragionerìa prevede 
un calo del disavanzo, rispetti¬ 
vamente, di 1.700 (ld96), 
12.834 (2007), 11.754 miUarctl 
(2024). Se invece si tien conti} 
dell’insieme delle misure dalla 
nuova base di calcolo (rispar¬ 
mio) alle nvalutazioni (ag^i- 
vio), la boccata d'ossigeno prer 


l'inps sarebbe a fine ciclo di 
quasi ventimila miliardi. Pochi, 
dicono i nemici della riforma. 
Tanti, obiettano i suoi sosteni¬ 
tori. 

Comunque il dissidio tra De 
e Psi c’è, e occorre trovare una 
soluzione. Marini auspica che 
«non vanifichi la necessità di 
fare una riforma». E sottolinea 
che il dissidio è «inspiegabile», 
«soprattutto dopo gli orienta¬ 
menti espressi dai consiglio 
dei ministri» che, lascia inten¬ 
dere, ha scelto l'obbligalorìctà 
dell’aumento dell'età pensio¬ 
nabile tanto inviso a via del 
Corso. Comunque i tempi per 
una scelta sono «stretti». 

E le preoccupazioni eletto¬ 
rali dei partiti? Marini dice di 
senliric e vederle, ma «un go¬ 
verno ha verso il paese il dove¬ 
re di governare», a i>rescindere 
dalle elezioni Siccome il siste¬ 
ma va risariato,'’q|uella dell'età. 
pensionabile comunque - af¬ 
ferma il ministro - «a me sem¬ 
bra la soluzione meno pesan¬ 
te». Infatti se si ritiene che dav¬ 
vero l’inps non è in grado di 
reggere gli sviluppi della spesa 
con il sistema attuale, l'alterna¬ 
tiva é quella dei tagli: alle pen¬ 
sioni per ridurre le uscite, o ai 
salari con l'aumento dei con¬ 
tributi per aumentare le entra- 
te. , 

Ieri, intanto, la presidenza 
del Concio ha avviato un ap¬ 
profondimento del progetto di 
rifoima.In serata, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Nino Cristofori, ha ricevu¬ 
to, a Palazzo Chigi, il vicese¬ 
gretario del Psi. Giuliano Ama¬ 
to, con il quale è rimasto a col¬ 
loquio per circa un'ora e mez¬ 
zo. Al termine, l'esponente 
socialista non ha fatto dichia¬ 
razioni Secondo quanto si è 
appreso, nel corso dell'incon- 
tro sono state tra raltro esami¬ 
nale le osservazioni latte dal 
segretario del Psi, Bettino Cra- 
xi, al testo messo a punto dal 
ministro del Lavoro.II sottose¬ 
gretario Cristofori ha precisato 
che si sta facendo «il possibile 
per favorire le intese necessa¬ 
rie al fine di consentire il varo 
definitivo del provvedimento 
da parte del Consiglio dei mi- 
nisùi entro i tempi .stabiliti». 


anche agli agricoltori lo scon¬ 
trino fiscale. 

Perplessità e dubbi ha inve¬ 
ce manifestato l'Abi, l'associa¬ 
zione dei banchieri, riguardo 
alla proposta di Formica di 
abolire gradualmente il segre¬ 
to bancario per gli accerta¬ 
menti fiscali. Il presidente del- 
l’Abi, Tancredi Bianchi, ha in¬ 
fatti precisato che se «l'inten¬ 
zione è quella di passare al va¬ 
glio tutte le operazioni effet¬ 
tuate in banca, noi dobbiamo 
avvertire del rischio di un'over¬ 
dose di informazioni che non 
permetterebbe di avere alcuna 
informazione. E in questo sen¬ 
so il segreto bancano deve su¬ 
bire attenuazioni». Inoltre Tan¬ 
credi Bianchi ha detto che le 
banche accetteranno scam¬ 
biare 1 crediti di imposta vanta¬ 
ti dalle aziende con i titoli di 
Stato. 


Direzione nazionale del Pds 


Alfonsina RINALDI. Sindaco di Modena 
presenta il 

Centro Tempi di Modena 

Art. 36 legge 142 sugli statuti comunali 


Partecipa il Presidente della Camera 
on. NILDE lOl'il 



Roma, 24 settembre 1991, ore 10 - 14 
Jolly Hotel Leonardo da Vinci. 
Sala Gioconda, via dei Gracchi 324 
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IL MKRCATO ■ LB MONETE 


INDICI MIE 


INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASatCURAT 

BANCARIE 

CART Eprr 

CEMENTI 


CAMBI 


pfc VAf % 
1067 123 

083 1 12 

1087 1 80 

1088 002 

1308 0 31 


CHIMICHE 

1060 

t07B 

121 

COMMERCIO 

1302 

1276 

125 

COMUNICAZ 

080 

070 

002 

ELETTROTEC 

1362 

133B 

1 70 

FINANZIARIE 

1016 

1002 

140 

IMMOBILIARI 

1030 

1023 

086 

MECCANICHE 

1044 

1035 

0 67 

MINERARIE 

1047 

1047 

000 

TESSILI 

1153 

1154 

-0 00 

DIVERSE 

070 

876 

034 


DOLLARO _1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _1 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECy_1 

DOLLARO CANADESE 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIAN01 


LA Borsa 


“ Le GeneraH tengono banco 
_e spingono in sù il Kstìno 

58 510 1249 905 X A 


GIOVEDÌ WSEnEMBRE 1991 


H MILANO Le Generali 
hanno sfidato il mercato e 
sembrano aver ragione il ti¬ 
tolo della società tnestina tie¬ 
ne banco e trascina l'intero 
listino In particolare si nota 
un grande fermento anche 
sugli altri «bigs» del compatto 
assicurativo Le Generali so¬ 
no aumentate del 3,09S5 (a 
quota 26 670), le Ras del 
2,55% e le Toro hanno latto 
un balzo del 4,59%, le Sai, 
più modestamente 

dell 1,69% Malgrado ciò il 
mercato si muove ancora su 
scambi dai livelli molto mo¬ 
desti Alle 11 e un quarto cir¬ 
ca metà listino era già stato 


smaltito e il Mib si trovava 
con un punto piaiceiituale 
d'aumento con tendenza a 
migliorare La sororesa di 
questa seconda seduta di av¬ 
ido dell'aumento di capitale 
è la fortissima tenuta delle 
Generali e il vero e piopno 
balzo in avanti della quota¬ 
zione nspetto al piezzo se¬ 
gnato martedì Airche al 
Seaq di Londra guadagnano 
400 lire Tutto questo dice 
che I aumento sarà assorbito 
agevolmente dal me reato? In 
effetti il buon andamento del 
titolo Generali h<i mlluenzato 
positivamente tutto il listino 
le Fiat aumentano 


dell'1,15%, le Ifi dell 1 73%, 
Mediobanca dell 1,54% le 
Montedison dello 1 36% le 
Olivetti deiri,31% e le Cir 
deir0,62% le quali ultime 
hanno cosi Interrotto la sene 
nera dei nbassi per I insisten¬ 
te offerta cui era oggetto il ti¬ 
tolo da alcuni giorni Sono 
invece nmaste ferme le Pirel 
Ione (le Pirelline aumentano 
dell'1,41%) Sul fronte del- 
I intermediazione si è avuta 
notizia della nascita di una 
Sim formala da soli agenti di 
cambio Si chiama Uniprof, 
Unione Professionisti ed è 
controllata in parti uguali da 


FINANZA E IMPRESA 


Luigi Pedercini, Fulvio Tosoe 
I fratelli Mano e Renzo Zaffa- 
roni La Nuova Sim di tipo 
polifunzionale ha un capitale 
di cinque miliardi e punterà 
prevalentemente sulla cosid¬ 
detta intermediazione pura 
Anche la Serfin dei gruppo 
Tirrenia diventerà una Sim 
Dalle Borse estere notizie ne¬ 
gative sia da Tokyo che da 
New York dove entrambe le 
borse hanno chiuso m nbas- 
so Sempre irregolari le borse 
europee causa Tincertezza 
sulla politica monetana in¬ 
temazionale dopo l'abbassa¬ 
mento del tasso di sconto da 
parte della Fcd 


■ MONTEDISON. investimenti tecnolo¬ 
gici per 1900 miliardi in tre anni 
(*92/ 95) circa l 200 miliardi per la ricer¬ 
ca 550 esuberi di personale e 1 obiettivo di 
portare il fatturato dai 3 500 miliardi del 
91 a circa 6 200 miliardi nel *95 Queste le 
strategie di wiluppo de) polo chimico pn 
vato presentale ieri dalla Montedison al 
sindacato dei chimici 

■ SAIPCM. Saip>em spa gruppo Eni 
SI è aggiudicala in tunlsta una comm€*siia 
per Id posa di una linea da 48 pollici e del¬ 
la lunghezza di 370 km dalla frontiera al¬ 
gerino/tunisina Il valore del contratto è di 
278 miliardi 

■ ERICSSON. Ne) primo semestre 9! le 
attività del gruppo knesson sono risultate 
complessìvamenie positive Le vendite 
nette consolidate sono ammontate a 667.8 
miliardi con un incremento di 57 3 miliardi 
rLspetto al primo semestre dello scorso 
esercizio ( -f 9 3%) 

■ JOLLY HOTELS. Un utile di 265 mi¬ 
lioni. in sensibile diminuzione nsp>etto a 
quello di 9 715 milioni del corrispondente 
periodo dei 1990 Questo il dato dovuto 


a la sfavorevole congiuntura messo in evi 
denza dal bilancio relativo al 1^ semestre 
I delia Jolly Hotels spa esaminato dal 
( Dnsiglio di amministrazione della socie- 
tfi 11 fatturato poi ù stato di 177 449 milioni 
i-6%J 

•I CANON. Nient affatto oddisfatto dei 
risultati delia propna filiale italiana il gi 
|;{anlc giapponese Canon \ fotocopiatnr» 
riiat chine fotografiche informatica) ha 
<y:>5iJtuito il predente della Canon Italia - 
spedito in Amenca - con 1 ex prcsidenle 
delia filiale fraiKese il 52cnnc Takashi 
Saegusa 11 nuovo presidente come egli 
Stesso ha annunciato in una conferenza 
stampa comlnceràrìvoluzHmando il grup¬ 
po di vertice della società e puntando a un 
profondo rinnovamento dei catalogo 

I >bicltivo numero uno aficrmarsi come 

II adicr di mercato nelle stampanti Per rea¬ 
lizzarlo la Canon non esclude la possibilità 
lì un potenziamento delLi jomt oenfure 
formata con la Olivetti C^anon intende 
noltiplicare gli sforzi per di A>ntare in Italia 
•nm azienda italiana* con quadri stabili 
menti e capitati italiani c ipotizzai anche la 
quotazK>re in Borsa. 
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3170 

SiXi MARINO 3350^1360 

CESARI PISA 

25000 
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1480 

CREO ROMAGNOLO 
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EVERYFIN 

26000 

FINCOMIO 

1920.1940 

NOROITALIA 

370.380 
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126000 
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35 
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WARITALGAS 
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GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 


Economia E Lavoro 


De Benedetti ha deciso: via Letertre, suo primo La banca della Cerus rischia di dover 
rappresentante in Francia, responsabile far fronte al «buco» di 100 miliardi causato 

del coinvolgimento del gruppo nella vicenda dal clamoroso crack. Dopo Tassalto alla Sgb 

Dominion. Dalla Bsn arriva Michel Cicurel continuano le sventure del presidente Olivetti 

Liceimato il presidente della Duménil 


PAGINA 15 L'UNITA 


La crisi di FederconsoYzi 

n piano di dismissioni 
sarà pronto solo a novembre 
Bambara nuovo direttore 


Cario De Benedetti ha licenziato Jacques Letertre, 
suo primo rappresentante in Francia, responsabile 
del coinvolgimento del gruppo nel caso Dominion- 
Duménil. Letertre sarà rimpiazzato da Michel Cicu¬ 
rel, un manager strappato alla Bsn, il colosso ali¬ 
mentate alleato della Rat Per il presidente della Oli¬ 
vetti è l’epilogo amaro della turbinosa avventura av¬ 
viata con l’assalto allaSgb inBelgio. 


DARIOVBNMIONI 


■i MILANO. Carlo De Bene¬ 
detti questa volta ci ha pensato 
parecchio. Alla line ha preso ' 
alto del fatto che la posizione 
personale del suo pupillo fran¬ 
cese era assolutamente inso¬ 
stenibile. Jacques Letertre, en- 
Amfprodige della finanza fran¬ 
cese, si è troppo compromes¬ 
so con l'affaie Ouménil-Domi- 
ttion per restate ancora al ver¬ 
tice della Cerus. Se il gruppo 
De Benedetti si trova coinvolto 
in un tentativo di irulta che ' 
può costargli un centinaio di 
miliardi, ò anche per le re¬ 
sponsabilità di Letertre, che 
della Duménil Leblé é l’anima 
daolireSanni. - - 
Volato a Parigi II presidente 
della Olivetti ha pariate con il 
giovane direttore generale. Un 
colloquio difficile, ma dall'esi¬ 
to scontato. Letertre si é dimes¬ 
so dagli incarichi ricoperti nel 
gruppo, imitato ben presto da 
Alain Duménil. che ancora ri¬ 
copriva l'incarico di presidente 


del consiglio di sorveglianza di 
quella che fu la banca di fami¬ 
glia. 

Le dimisssioni interrompo¬ 
no cosi una del'e carriere più 
folgoranti della finanza france¬ 
se: Jacques Letertre, «enarca» 
di successo (e cioè allievo di 
punta deU'Ena, ia prestigiosa 
Ecole National d'AdminisIra- 
tion che forma i quadri della 
classe diligente destinati al¬ 
l'amministrazione pubblica), 
a 30 anni, dopo due anni di 
permanenza al Tesoro, era ap- 
' prodato nelI'SS al settore pri¬ 
vato, proprio alla Duménil Le¬ 
blé. Sotto la sua guida la banca 
si é trasformata da un piccolo 
Istituto di gestioni familiari in 
un'attiva banca d'affari. L'in¬ 
contro con la Cerus é di tre an¬ 
ni fa, ali'epoca dell'assalto alla 
Sgb. Letertre aveva impegnato 
la Duménil in un rastrellamen¬ 
to di titoli della società belga: 
per assicurarsi quei titoli De 
Benedetti non esitò a acquista¬ 


re la banca. Per una paio d'an¬ 
ni Letertre ha conteso il prima¬ 
to nella Cerus ad Alain Mine, 
l'inlellettuale mitterrandiano 
che De Benedetti aveva voluto 
alla direzione generale delia 
.sua hnldins. Fino al 2S anrile 
di quest'anno, quando fu evi¬ 
dente che la politica espansio¬ 
nistica di Mine rischiava di af¬ 
fossare la stessa Cerus sotto un 
mare di debili. 

Alla fantasia un po' visiona¬ 
ria di Mine De Ben^etti preferì 
la solida concretezza di Leter- 
Ire, il quale arrivò cosi alla di¬ 
rezione generale della Cerus. 
Vestito sempre di scuro, i ca¬ 
pelli imbrillantinati pettinati al- 
i'indictro, da lontano Letertre 
dimostra almeno il doppio dei 
suoi anni. In vita sua si dice 
non abbia mai letto un libro 
giallo: disdegna il cinema, i sa¬ 
lotti, le chiacchiere. La sua 
passione sono i bilanci, gli af¬ 
fari, e non gli si conoscono altri 
interessi. Ora che la sua crea¬ 
tura. la Duménil, é coinvolta in 
questo affare, la sua parabola 
alla Cerus é terminata. Nel co¬ 
municato ufficiale, come si 
usa, De Benedetti esprime «di¬ 
spiacere* per le dimissioni del 
suo pupillo, ma é lui che lo ha 
messo alla porta allo stesso 
modo degli altri due funzionari 
della Duménil ginevrina licen¬ 
ziati nelle settimane scorse, 
Peter Riedncrc Christian Maré- 
chal. 



Maxiaumento Generali 
Tutti i protagonisti 
convocati in Pariamento 


Il nuovo numero 2 della Cc- 
rus è Michel Cicurel. ex «enar- 
ca> di 44 anni, strappato con 
un contratto da favola alla Bsn. 
il gigante alimentare alleato 
della Fiat. Cicurel, delfino del 
presidente della Bsn Antoine 
Riboud, era direttore generale 
della Galbani, incarico in cut 
verrà sostituito da Lacques 
Vincent. Al vertice della Dumé¬ 
nil Leblé - di cui De Benedetti 
ha nuovamente smentito la 
cessione - andrà dall'anno 
prossimo Michel Garbolino, 48 
anni, con un solido passato al 
vertice della banca Slem. Il 
presidente della Olhetti dalla 
Francia non vuole più sorpre¬ 
se. 


■■ MILANO. Tra Otto giorni, 
ccn calma, la commissione Fi¬ 
na nze delta Camera ascolterà i 
protagonisti dell'aumento di 
capitale delle Generali. Davan¬ 
ti .illa commissione sfileranno, 
uro dopo l'altro, i massimi re¬ 
sponsabili della Consob (che 
saranno interrogati anche In 
nvtrilo alla vicenda Dominion- 
Dttménil). deirisvap. della 
Ba nca d'Italia e dell'antitrusL 

È stata cosi accolta la richie¬ 
sta avanzata dal capogruppo 
de in commissione, Mario 
Us<rilini, il quale ha spiegalo 
che «si tratta di vedere se le 
norme vigenti sono state appli¬ 
cate, se c’è stata qualche omis¬ 
sione o se esiste qualche lacu¬ 
na nell'ordinamento*. 

IH:r parte sua, Usellini ha rin¬ 
novato le critiche all'intera 
operazione, che si presterebbe 
a molti appunti, soprattutto 
nel le clausole che assicureran- 
nc al consorzio di garanzia 
guidalo da MedtobaiKa per un 
decennio il diritto di voto lega¬ 


to alle azioni che rimarranno a 
lui «parcheggiate* (mentre la 
legge prevede che 1 consorzi di 
collocamento non possano ri- 
.scrvarsi tale diritto per più di 2 
anni). Altro punto di interesse 
per la commisssione è la possi¬ 
bilità che i componenti del 
consorzio possano superare in 
questo periodo la quota del 
10% del capitale delle Genera¬ 
ti, cosa che equivanebbe, per 
legge, a una presa di controllo 
sulla compagnia. 

Poiché I componenti del 
consorzio di garanzia hanno 
altre partecipazioni nel settore 
assicurativo, dice Usellini, ne 
deriverebbe che questo grup¬ 
po finirebbe per controllare 
r85% delle compagnie di assi¬ 
curazione private in Italia. 

I componenti della com¬ 
misssione si sono sicuramente 
resi conto che al momento 
deH’audlzione, la settimana 
prossima, l’operazione di au¬ 
mento di capitale - la più rile¬ 
vante della storia della Borsa 


11 settimanale vicino a CI propone un inedito «sindacato unico» 

«n Sabato» d riprova 
é ora landa il «rindacatìssìmo» 


Cgil Milano 
Eletta 

una segreteria 
unitaria 


M MILANO. La Cantera del 
Lavoro di Milano ha da ieri 
una nuova segreteria unita¬ 
ria. n Comitato direttivo, elet¬ 
to al congresso del giugno 
scorso, ha nominalo II nuovo 
organismo dirigente. Ne fan¬ 
no parte: Cario Gheaati e Car¬ 
lo Lesca, rispettivamente se¬ 
gretario generale e segretario 
generale aggiunto, Paola Bri- 
vio, Ardemia Oriani, Alfredo 
Costa, Antonio Panzeri, Pie¬ 
tro Santi e Aurelio Crippa. 
Quest'ultimo appartiene alla 
corrente di minoranza che fa 
capo a Bertinotti. 


Il numero de il Sabato oggi in edicola lancia la pro¬ 
posta della costruzione di un sindacato unico che 
dovrebbe nascere sulle ceneri della Cgil, della CisI e 
della Uil. Ottaviano Del Turco e Antonio Bassolino 
rivendicano l’ispirazione unitaria del movimento 
sindacale confederale anche nei momenti più diffi¬ 
cili. Interesse di Giorgio Benvenuto alla proposta del 
settimanale. Contrario D’Antoni. 


pimooisiaNA 


■■ ROMA II numero de il Sa- 
òafooggl in edicola rilancia 
con grande rilievo il tema del¬ 
l'unità sindacale. A prima vista 
non sarebbe proprio una novi¬ 
tà. L'unità é un’aspirazione 
«storica* nel movimento sinda¬ 
cale italiano. E non c'é a sini¬ 
stra nessuno che non possa sa¬ 
lutare posilìvamenle la ripro¬ 
posizione di una tale prospetti¬ 
va, come fanno del resto Del 
Turco e Bassolino nelle intervi¬ 
ste che accompagnano il servi¬ 
zio del settimanale nato nell'a¬ 
rea di Comunione e Liberazio¬ 


ne e del Movimento popolare. 

Ma a ben vedere l'ispirazio¬ 
ne che guida quelli de l'/Safn/o 
è il «trasversalismo* che carat¬ 
terizza ogni loro trovata degli 
ultimi tempi. «Sindacalissimo*, 
il titolo del pezzo di apertura 
del servizio, è infatti parente 
stretto di «govemissimo*. E le 
motivazioni per l'una e l'altra 
proposta sono molto simili tra 
di loro. Sono la «caduta dei 
muri* c la «sepoltura delle 
ideologie* che. secondo il set¬ 
timanale, consentono oggi di 


superare le divisioni che - sal¬ 
vo la breve stagione degli anni 
Settanta - hanno caratterizza¬ 
to il movimento sindacale in 
Italia. Ma ora una nuova pro¬ 
spettiva unitaria non può na¬ 
scere, come negli anni Settan¬ 
ta, grazie all'iniziativa delle tre 
maggiori centrali sindacali, ma 
a prescindere dalla loto espe¬ 
rienza c culture. 

Il quadro che viene offerto 
della crisi del sindacato rasen¬ 
ta Il grottesco: «Il Mammut sin¬ 
dacale, teologicamente diviso 
in tre confederazioni uguali e 
distinte, ha finito per ammalar¬ 
si di burocrazia e la crisi di cre¬ 
dibilità che ha colpiti i pattiti 
non ha risparmiato Cgil, CisI, 
Uil, ritenute, non del tutto a 
torto, le cinghie di trasmis.sio- 
ne della stessa partitocrazia*. 
Compartecipazione spattitorìa 
al potere economico e politi¬ 
co, accaparramento di fondi 
pubblici tramite l'attività dei 
patronati sembrano essere, a 



voer dar credito a il Sabato, il 
cc'itro attorno a cui ruota tutta 
l'attività delle tre confederazio¬ 
ni sindacali. Di anni di discus- 
sicni e di esperienze cotKiete 
fondate sulla continua ricerca 
- costellata certo di successi e 
di insuccessi - deH'aulonomla 
del sindacato dai pattiti non 
c'< neppure Tombra. Come 
anche ogni traccia si è persa di 
vertenze, rinnovi contrattuali, 
rinnovamento delle relazioni 
intlustriali. E di un rapporto di- 
ve.itato più difficile coi lavora¬ 


tori a partire proprio da queste 
questioni. 

Cgil, CisI e Uil sarebbero so¬ 
lo «vecchi carrozzoni ideologi¬ 
ci ammalati di partitismo*. dal 
cui «scioglimento» dipende la 
possibilità per il sindacato ita¬ 
liano di «uscite dal tunnel di 
una crisi storica*. Nel nuovo 
sindacato rifondato dovrebbe¬ 
ro confluire aiKhe il sirtdacali- 
smo autonomo, 1 Cobas, e - 
perché no, dato che sono ca¬ 
duti tutti i muri e le ideologie - 
il sindacalismo «fascista*. 


italiana - sarà in pieno svolgi¬ 
mento da una decina di giorni. 
Ma Usellini gira alla Consob le 
accuse di ritardo. Era la Con¬ 
sob, dice, che avrebbe dovuto 
informare l'Isvap e l'autorità 

antltruot doi contonutì del prò 

spetto Informativo stilato dalle 
Conorali, 

In Borsa, intanto, il titolo del¬ 
la compagnia triestina é prota¬ 
gonista assoluto. Attorno alle 
Cienerali si sono svolti scambi 
assai intensi, che hanno con¬ 
tribuito a riportare per la prima 
volta da settimane li volume 
complessivo degli affari al di 
sopra della soglia dei 120 mi¬ 
liardi. Il titolo si é rivalutato del 
3,09% a 26.670 lire, per poi ar¬ 
rivare a 27.000 negli scambi 
dopolistino. Anche i diritti rela¬ 
tivi aH’aumento di capitale, og¬ 
getto di scambi vivacissimi 
(con scambi per molti milioni 
di unità), si sono apprezzati, 
finendo a 3.801 lite. 

A muoversi con grande de¬ 
cisione, sostenendo una fortis¬ 
sima conenle di acquisU, sono 
state mani diverse. Ai compo¬ 
nenti del consorzio di garanzia 
(gli alleati di Mediobanca) si 
sono aggiunti altri operatori, a 
conferma che l'operazione di 
aumento di capitale segnerà, 
con ogni protràbililà, impor¬ 
tanti mutamenti nella compa¬ 
gine azionaria della compa¬ 
gnia. DD.F. 


Giorgio 
Benvenuto 
con Bruno 
Trentin 


Questa opinione, che viene 
attribuita a Giorgio Benvenuto, 
cl aiuta a comprendere che la 
proposta che viene avanzata 
dal settimanale non è quella di 
dar vita a un pnxesso di unità 
sindacale ma della costruzio¬ 
ne di un sindacato unico. «Per 
legge, attraverso rintervento 
del Parlamento*, si fa dire pa¬ 
radossalmente a Antonio Bas¬ 
solino, che evidentemente si 
riferiva invece alla rappresen¬ 
tanza democratica di tutti i la¬ 
voratori nei posti di lavoro. Ser¬ 
gio D'Antoni, il segretario della 
CisI, dice invece di «essere fa¬ 
vorevole a un sindacalo unita¬ 
rio ma non unico* e difende il 
pluralismo nel mondo del la¬ 
voro. 

Si tratta, dunque, di un'ana¬ 
lisi e una proposta tesa, com'è 
nelb stile de il Sabato, a scan¬ 
dalizzare e a far discutere. 
Quanto effettivamente possa 
incidere sulle concrete pro¬ 
spettive del sindacato italiano 
è difficile dire. 


M ROMA. Il relitto d: Feder- 
consorzi riemerge dopo ,1 nau¬ 
fragio. E a venire a gali.< sono i 
brandelli della gigantesca hol¬ 
ding agricolA Da una i>arie le 
controllate che. lentamente, 
verranno messe aH'astii. E dal¬ 
l'altra la struttura centrale, 
completamente riorganizzata 
e ridimensionata, a cui testa 
praUcaiuenle uu'uiiico scopo: 
sopravvivere per altri due anni. 
Ieri i tre commissari si sono vi¬ 
sti per uiie lìuiiiotre di louLiiie. 
Non hanno parlato di vendite. 
F r’A darrederpli, aneh»» se pi»"* 
passa il tempo e più le società 
ancora appetibili si di'prezza- 
no. Su questo però a decidete 
sarà, di latto, il ministero del- 
l’Ag^oltura, che per ora non 
mostra paiticolate fretta. Il pia¬ 
no di dismissioni infatti non sa¬ 
rà pronto prima della f.ne di 
novembre. Vediamo, comun¬ 
que. il quadro. Le pnme della 
lista sono tre. Per lo Zuccherifi¬ 
cio Castiglionese, non essen¬ 
doci state offerte da parte dei 
Ferruzzi, i possibili acquirenti 
sono due medie aziende: la 
Greco e la Sadam. Per la Po- 
lenghl. un’azienda di pnxlotti 
latteari, che giurìdicatiiente é 
ancora una divisione delia Fe- 
dltal, si sono interessate la Par- 
malat di Tanzi e un rool di 
produttori di latte lomtiardi. 
Per il Credito agricolo di Ferra¬ 
ra invece offerte ne han no latte 
la Cassa di Risparmio di Ferra¬ 
ra e il S. Paolo di Tonno. Oltre 
a queste tre, che nelle cessioni 
avranno la precedenza, altri 
gioielli in vendita sono- la Mas¬ 
sa Lombarda-Colombani, 
un’azienda di succhi di frutta, 
scorporata dalla Fedital c per 
la quale si è fatta avantt la 
Confeooperative: la Fata assi¬ 
curazioni, sulla quale c'é un 
dintto di prelazione delia Cas¬ 
sa dì Risparmio romans: e la 


quota del 13% della Banca del¬ 
l'Agricoltura. Poi c'è li capitolo 
delia riorganizzazione interna, 
il direttore generale di Feder- 
consoTzi, Silvio Pelilzzoni, ha 
ufficializzalo ien le sue dimis¬ 
sioni e poi se ne è andato in 
vacanza, in attesa che maturi 
l'offerta fattagli dal ministro 
Giovanni Goria di diventare 
suo consulente per II settore 
agroalimentaie. A sostituirlo é 
andato un .suo uomo. Paolo 
B<uiib4iia. Ma da gesliie in Fe- 
derconsorzi c’è rimasto ben 
poco Praticamonto solo la 
campagna ammassi del grano, 
a cui dovranno pensare quella 
ventina (su un totale di 73) dì 
consorzi agrari ancora in salu¬ 
te, che prenderanno i soldi de¬ 
gli anticipi da una serie di ban¬ 
che regionali. Per quanto ri¬ 
tarda i tagli al personale, dei 
1.100 lavoratori in organico, 
350 sono già andati in cassain- 
tegrazione. E il ministro dei La¬ 
voro ha disposto che sia una 
cassainlegrazione per ristruttu¬ 
razione, che dura due anni. 
Comunque entro l'anno il nu¬ 
mero globale delle uscite do¬ 
vrà arrivare a (>00 unità e tale 
dovrà rimanere per due anni, 
con una rotazione ogni 4 mesi, 
che convolgerà tutti i lavoratori 
Fedii. I criteri di scelta delle 
persone da far ruotare però so¬ 
no a discrezione dell'azienda 
e questo preoa'upa i sindaca¬ 
ti, visto che l’accordo prevede 
semplicemente che su 24 mesi 
ognuno ne lavori 12. Intanto è 
cominciata aiKhc l^urga dei 
dirigenti. Entro il '92 ne do¬ 
vranno uscire 23 ma anche per 
loro sono previsti gli ammortiz¬ 
zatori sociali. Oggi infine il mi¬ 
nistro Goria incontrerà i sinda¬ 
cati per discutere del ricorso 
agli ammortizzatori sociali per 
i lavoratori del consorzi agrari 
provinciali. DAl.G 


Alitalìa, i piani di Nobili 

L'Iri pronto a cedere quote 
ma non la maggioranza 
«Intanto il governo è muto» 


Clamorose rivelazioni di Sartoretti davanti alla commissione d’inchiesta 

Non solo brak ne^ «affiori» Bnl 
EMstrìbuiti in tutto lOmìla mìliaxdi 


E le zone depresse chiedono che i fondi siano triplicati 

Europa industriale: persi 
200tnila i posti in 10 anni 


Paesi di tutti e cinque l continenti hanno beneficiato 
delle elargizioni creditizie di Chris Drogoul. Il diret¬ 
tore deH’agenzia di Atlanta della Bnl ha effettuato 
operazioni per due miliardi di dollari con paesi di¬ 
versi daU’Irak. In cinque anni Drogoul ha cosi fatto 
vorticosamente girare quasi diecimila miliardi di li¬ 
re. Le ultime clamorose novità dalla seconda audi¬ 
zione di Gian Maria Sartoretti, dirigente Bnl. 


, aiUSIPPI P. MINNBUA 


■1 ROMA Christopher Peter 
Drogoul, l'intraprendente e - 
iperattivo direttore della filiale 
Bnl di Atlanta, trafficava con 
mezzo mondo. L'Irak di Sad¬ 
dam Husse'm e le sue banche 
rappresentavano soltanto una 
parte degli affari suoi e della 
agenzia del sud-est degli Stali 
Uniti. Drogoul. infatti, ha finan¬ 
ziato società non irachene 
elargendo Irregolarmente al¬ 
meno due miliardi di dollari, 
all'incirca tremila miliardi di li¬ 
re italiane. Autore del calcolo 
è Gian Maria Sartoretti. il diret¬ 
tore della Linea istituzioni fi¬ 
nanziarie estero della Banca 
'nazionale del Lavoro. II diri¬ 
gente è stato messo sotto in¬ 
chiesta disciplinare dal cuini- 
tato esecutivo dalla banca 1112 
giugno di quest'anno. Insieme 
a Sartoretti altri tro dipondonti. 
Ma Sartoretti dalla line di luglio 


è soprattutto uno dei più pre¬ 
ziosi icollaboratori* deila com¬ 
missione d'inchiesta del Sena¬ 
to presieduta dal de Gianuano 
Carta. Lo è diventalo perchè è 
l'uomo Bnl che più in profon¬ 
dità ira scavato nella carte del¬ 
la filiale di Atlanta. Per dare 
un'idea sommaria di che cosa 
si tratti diciamo soòltanlo che 
esse riempono sedici armadi 
metallici. 

E ieri sera - dopo la dram¬ 
matica audizione del 25 luglio 
- Gian Maria Sartoretti è torna¬ 
lo davanti alla commissione 
parlamentare nonostante le 
sue precarie condizioni di sa¬ 
lute. Ai senatori ha consegnato 
un promemoria di sette cartel¬ 
le tutte UeUlcdte agli affari 
•non-Irak* di Drogoul. Conten¬ 
gono il racconto degli impegni 
oilcnaiooi od orali, per caoaa o 
per firma assunti dal direttore 


di Atlanta per finanziare im¬ 
prese, aziende e paesi di tutti i 
continenti. Sartoretti li elenca 
precisando che si tratta di tran¬ 
sazioni non Ccc, cioè non si fi¬ 
nanziava l'export di beni agri¬ 
coli Usa per altri paesi: Argen¬ 
tina, Brasile, Egitto, Shrì Lanka, 
Jugoslavia, Bulgaria, Romania, 
Urss, India, Bangladesh, Perù, 
Cipro, Venezuela, Pakistan, 
Israele, Tunisia, Marocco, Iran, 
Camerun, Turchia, Algeria, 
Giordania, Ungheria, E ancora: 
Olanda. Canada, Australia. 

Le cifre delle transazioni so¬ 
no enormi. Sartoretti ha latto 
un esempio: esaminando le 
operazioni negoziate tra il di¬ 
cembre '86 e Fago-sto '89 con 
le società svizzere della multi¬ 
nazionale Cargill come risulta¬ 
no dagli oltre 500 lelcx scovati 
nei computer di Drogoul si toc¬ 
cano 1 450 milioni di dollari. 
Poi cl sono le operazioni con¬ 
cluse con la Continental Grain, 
la Drcyfus, la Cam statuniten¬ 
se, l’Amerop Sugar. l’Entrade, 
le banche algerine, la Lubl- 
ianska Banka, liliale di New 
York del discusso istituto credi¬ 
tizio iugoslavo. Spe.s-so Dro¬ 
goul "triangolava* i credili con¬ 
cessi per CUI un finanziamento 
sembra dirotto, per esempio, 
al Messico ma in realtà il desti¬ 
natario era il Venezuela, in al¬ 
tri casi Drogoul pagava il capi¬ 
tole c si ossumeva anche l'one¬ 
re degli interessi oppure .sul 


conto presso la Morgan, banca 
tesorerìera della filiale di At¬ 
lanta, venivano accreditati fon¬ 
di apparentemente versati dal 
cliente di Drogoul ma in verità 
di proprietà della Bnl. 

•Sartoretti ha sommalo tutte 
le operazioni, ha spulcialo tut¬ 
te le creditc di credito, ha scru¬ 
talo tutte le linee di credito, ha 
analizzalo i finanziamenti e I 
prefinanziamcnli, ha radiogra¬ 
falo i rischi di cambio assunti 
da Drogoul c poi ha Urato una 
tirato una linea sotto la quale 
compare il totale: due miliardi 
di dollari (almeno) di opera¬ 
zioni inegolarì non Irak. Sarto- 
retti ha collo anche una singo¬ 
larità: un banchiere sa dire di 
si, ma spesso dice anche dei 
no. Drogoul non rispondeva 
mai picche a chi gli si rivolgeva 
per un credilo. Ed era un vero 
benefattore: le condizioni per i 
credili quasi mai risultavano 
adeguate ai rischi assunti. D'al¬ 
tronde, li giovane Drogoul co¬ 
minciò la sua attività truflaldi- 
na nella .seconda metà del 
1984 finanziando lettere di cre¬ 
dilo con la Jugobanka a tassi 
inferiori a quelli praticati sul 
mercato e con una lettera di 
credito pro-lrak di 12 milioni 
di dollari. Ieri sera la Commis¬ 
sione ha deciso una nuova 
missione negli Usa dcll'ullk'io 
di presidenr-o, mUsionc colle¬ 
gala anche alla vicenda Bccl. 


Sono circa 200.000 i posti di lavoro, siderurgia 
esclusa, che si sono persi negli ultimi 10 anni nelle 
60 regioni più industrializzate d'Europa. Ad un con¬ 
vegno a Hrenze si è lavorato per mettere a punto un 
piano di investimenti per le aree deboli. Timori che 
le risorse Cee confluiscano all’Est. Quattro le aree 
italiane interessale, fn Toscana finora sono stati atti¬ 
vati finanziamenti per 327 miliardi. 


■■ FIRENZE Nelle sessanta 
regioni europee a più antica 
industrializzazione si sono 
peni negli ultimi dieci anni 
dica 200 mila posti di lavoro. 
Da questo computo sono pe¬ 
rò esclusi settori fondamen¬ 
tali come la sidenirgia. La 
Conunità europea ha ema¬ 
nalo nel 1988 un regolamen¬ 
to che prevede investimenti 
quinquennali consistenti per 
riconvertire parte di que.ste 
atlhità industriali. I rappre- 
seiiali delle regioni italiane, 
francesi, tedesche, spagnole, 
olandesi e ingicst si sono ri¬ 
trovate a Firenze, per iniziati¬ 
va dulia Regione Toscana, 
per fare il punto della situa¬ 
zione, tuttora in costante 
cvotuidonc. Lo ocodcnco del 
1993 per realizzare questo ti¬ 


po di interventi, che tendono 
a rìequilibrare il rapporto tra 
aree industriali forti e deboli, 
viene ritenuta estremante li¬ 
mitata, in quanto si tratta non 
di affrontare situazioni con¬ 
giunturali. ma strutturali, che 
hanno bisogno di tempo pier 
poter produire risultati ap¬ 
prezzabili sia sotto il profilo 
produttivo che occupaziona¬ 
le. I rappresentati di 45 delle 
60 Regioni europee interes¬ 
sate ai progetti, presenti nel 
capoluogo toscano, hanno 
chiesto di prolungare la 
scandenza al 2003 ed hanno 
deciso di costituire un «grup¬ 
po di pressione* per sostene¬ 
re i loto interessi di fioiile alla 
Cee. Dall'incontro è emersa 
anche una richiesta alle au¬ 
torità di governo dei sei poesi 
della comunità interessali a 


queste operazioni di ricon¬ 
versione industriale, affinchè 
vengano triplicati i gettiti fi¬ 
nanziari destinati alla Cee. In 
molti interventi è infatti emer¬ 
sa la preoccupazione che 
buona parte dei denari di cui 
dispone la Cee possano es¬ 
sere assorbiti dai piani di in¬ 
tervento nei paesi dell'est, 
die potrebbero sottrarre di¬ 
sponibilità finanziarie ai pro¬ 
getti di ristrutturazione delle 
aree deboli dei paesi membri 
della comunità. A questa 
preoccupazione si aggiunge 
il fatto che le risorse comuni¬ 
tarie non crescono. In Italia vi 
sono quattro aree ricono¬ 
sciute svantaggiate dalla Cee 
e per le quali sono stati stan¬ 
ziati alcuni investimenti. Uno 
di questi progetti è in Pie¬ 
monte, mentre gli altri tre in- 
teressanto interessano le 
provincie di Massa Carrara e 
di Livorno, che negli ultimi 
anni hanno visto drastica¬ 
mente riruisl la presenza di 
iniziative industriali, anche a 
causa delie smobilitazione di 
alcune aziende a partecipa¬ 
zione statale, ed il comparto 
tessile pratese. Complessiva¬ 
mente in Toscana sono stati 
attivati finanziaiTienti pei 327 
miliardi di lire. DP.B. 


■■ Il presidente dell In. 
Franco Nobili è •favorevole* a 
ridurre il pacchetto .uaonario 
di maggioranza dell’Alitalia 
detenuto daH'enle pubbli- 
co.Fermo restando, owiamen- 
le il fatto, che la maggioranza 
comunque resterebbe sempre 
saldamente in mano all'Iri che 
oggi dettene circa r86ii> delle 
azioni. «E un progetto - ha pre¬ 
cisalo Nobili parlando ieri da¬ 
vanti alia commissione lavori 
pubblici del Senato - per il mo¬ 
mento difficilmente realizzabi¬ 
le per mancanza di .icc|Ulren- 
ti». Nobili ha definito, •incorag¬ 
gianti», ma non ancora sufti- 
cientl i progressi di bilancio 
compiuti dali'Alitalia che è 
quotala in Borsa. Ed ha mosso 
critiche al governo che ancora 
non ha compiuto una serie di 
atti decisivi per il migiorsmen- 
to dello stato di salute dell'a¬ 
zienda. *11 gruppo Alilal ti - ha 
ricordato Nobili - è state forte¬ 
mente penalizzato dalie ci;;get- 
tive e straordinarie diffknilia le¬ 
gate alla guerra del Collo, dal¬ 
la conseguente impenn.ita dei 
prezzi del catburan'-e e dal 
crollo del traffico» «Ln compa- 


Enichem 

Proteste 
in Sarde gna 
e Calabria 


■■ ROMA Sulle sorti di Eni- 
chem continua ad intrecciar¬ 
si lo scontro tra De e Psi lenii 
socialista Maurizio Sacconi, 
sottosegretario al Tesoro, ha 
denunciato «pressioni parti¬ 
colari* che «steinno snaturan¬ 
do il business pian giorno 
dopo giorno mettendo in 
gioco la credibilità e l'auto¬ 
nomia del managemerit». Gli 
ha risposto il democristiano 
Mario D'Acquisto invitando 
le forze politiche a lasciar la¬ 
vorare in pace ì manager: 
«continuando cosi l'Enichem 
rischia di trovarsi in gravi dif¬ 
ficoltà che potrebbero essere 
irreparabili». 

Chi sta già pagando le 
«gravi difficoltà* sono pioprio 
i lavoratori per i molli [losti 
messi in discussione, /inche 
ieri sono continuate le orote- 
sle a Crotone dove e stata 
chiesta l'apertura di un tavo¬ 
lo di trattativa presso la presi¬ 
denza del consiglio. A Villa- 
cidro, in provincia di Cagliari, 
gli operai hanno occupato la 
sede del municipio. Moriledi- 
30n, intanto, ho smentii o che 
nei suoi programmi vi sia la 
vendita di Himont ma ha 
confermato i contatti in coiso 
con l'Enichem. 


ghia di bandiera Italiana - ha 
proseguilo Nobili - a differenza 
di altre concorrenti europee 
come la Ajt Fhance e la Brìtish 
airwavs non ha ricevuto in 
quelloccasione alcun aiuto da 
parte delio Stato (nemmeno i 
prepensionamenti), nè ridu¬ 
zioni dell'aliquota Iva sui bi¬ 
glietti. «Nonostante questo - ha 
concluso il presidente dell'iri - 
l'Alitalia è riuscita a recuperare 

S uole di traffico nei confronti 
ella concorrenza nell'ulttmo 
periodo*. A fronte della con¬ 
correnza sempre più incalzan¬ 
te l’Alitalia dovrà sostenere «in¬ 
vestimenti per oltre 4000 mi¬ 
liardi nel quadriennio f>er il 
rinnovo e lo sviluppo della flot¬ 
ta*. Intanto, nel corso della 
stessa audizione in senato , il 
ministro dei Trasporti Bernini 
ha parlato delle difficoltà Fi¬ 
nanziarie nel far progredire le 
opere di ammodernamento 
degli aeroporti: «Tutto è rimes¬ 
so alla stesura della legge Fi¬ 
nanziaria, ma l'obiettivo, in 

a uesto momento di magra, è 
i non intyerrompere i lavori 
iniziati, di non pregiudicame 
la continuità*.*. 


Banche e De 

Via Ubera 
a SignoreUo 
e Imperatori 


■■ La commissione Finan¬ 
ze del Senato ha espresso 
parere favorevole alla nomi¬ 
na di Gianfranco Imperatori 
a presidente del consiglio di 
amministrazione del Medio- 
credito centrale e dell’ex sin¬ 
daco di Roma, Nicola Signo- 
rello, a presidente dell'Istitu¬ 
to per il credilo sportivo. La 
votazione, avvenuta a scruti¬ 
nio segreto, ha fatto registra¬ 
re 14 voti favorevoli, sei con¬ 
trari e un'astensione. Contro 
le nomine si sono pronuncia¬ 
ti Pds e Sinistra Indipienden- 
te, a favore gli rtltri partiti. 

Il voto contrario del Pds è 
stato spiegato ai giornalisti 
dal sen. Cannine Garofalo. 
«Non è in discussione la 
competenza delle persone - 
ha affermato -siamo contrari 
al sistema, al metodo, che 
ancora una volta è quello 
della spartizione tra I partiti». 

•È una contraddizione 
proseguire con il sistema del¬ 
l'occupazione dei centri di 
decisione mentre nel paese 
c’è una dÌGCui-sione sulla ri 
forma della politica e sulla 
necessità che i partiti abban- 
donino Ia logkA dcll'occupA* 
zione». 
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Domani su LIBRI/3; gli 
specchi di Rembrandt. 
Dopo l'Inaugurazione del¬ 
la grande mostra berline¬ 
se (che sarà poi a Londra 
e ad Amsterdam), una let¬ 


tura del celebre saggio 
(per la prima volta pubbli¬ 
cato in Italia) di Georg 
SImmal sul maestro fiam¬ 
mingo e sui suol autori- 
tratti e ritratti. Democra¬ 


zie a passi incerti, crollo 
del socialismo reale: Mi¬ 
chela Prospero e Gian¬ 
franco Pas«|ulno. Di casa 
in casa: Lattice Cooper ed 
Enzo Siciliano. 


La «conquista» 
di Rigoberta 


R igoberta parla dei prossimo incon¬ 
tro interconlineniale (7/12 ottobre 
a Quetzaltenango, in Guatemala) 
per preparare la risposta popolare 
ai SOO anni dall'arrivo degli spagnoli 
in America. Usa il linguaggio preci¬ 
so e un po' freddo di un leader politico. •Voglia¬ 
mo definire una piattaforma di iniziative e attivi¬ 
tà per il 1992». •Contiamo di marcate una linea 
vaUda per le organizzazioni indigene come per 
le organizzazioni popolari». Basta tuttavia insi¬ 
stere un poco su una domanda, e subito le sue 
parole prendono slancio. •DaH'Amazzonia al 
continente oggi sono tanti i focolai di lotta. Ma 
uno. credo, è l'elemento unificante: è II rappor¬ 
to degli indios, dei pellerossa, di tutti gli indigeni 
del continente America con la Madre Terra. 
Non un mero rapporto di proprietà, ma spiritua¬ 
le, morale, di vita. Per noi la terra à fonte di cul¬ 
tura, di memoria storica, di coraggio e di digni¬ 
tà». 

Ecco, ritroviamo la proUigonista di Mi chiamo 
RIgotierta Menchù, il libro che lei, esule appena 
ventenne e semianalfabeta, ha dettato a Parigi 
all'antropologa Elizabeth Burgos e che, edito In 
Italia da Giunti, le valse il Premio Nonino 1988. 
In quel libro spiega che cosa significa la terra 
per una contadina Maya dell'ernia Quiché in 
Guatemala, cosi come per gli altri popoli andini, 
per i braccianti del Cono Sud, per gli antichi abi¬ 
tatori delle grandi pianure del Nord oggi confi¬ 
nali nelle rivive, per i pescatori del Caribe e per 
le tribù perseguitale della foresta amazzonica. 
•La terra è la madre dell'uomo. Bisogna rispet¬ 
tarla. Si pud ferire la terra solo per necessità. Pri¬ 
ma di seminare la nostra mi/pa dobbiamo chie¬ 
dere alla terra il permesso. I membri della fami¬ 
glia si riuniscono a pregare, anzitutto per chie¬ 
dere alla terra il suo permesso, e che ci dia un 
buon raccolto». 

Questa donna ancora cosi giovane, che sem¬ 
bra ispirare soltanto serenità dal suo corpo ro¬ 
tondo, dalla sua bella faccia scura e rotonda, ha 
visto il padre brucialo vivo, la madre torturata, 
uccisa ed esposta nella piazza del villaggio, una 
sorellina che a otto anni appena è fuggita nelle 
montagne per unirsi alla guerriglia armata. Lei 
ha fatto la serva in una città, ha imparato lo spa¬ 
gnolo per possedere uno strumento di comuni¬ 
cazione e perciò di lotta in più, ù stata costretta 
neanche ven- 

* .— - tenne all'esi- 

liol •Ma l'esi¬ 
lio per un 
guatemalteco 
ò un regalo 
grande. &no 
34 anni che 
nel nostro 
paese dura 
un conflitto 
politico che è 
già costato 
più di 43 mila 
desapareci¬ 
dos-. 

Cionono¬ 
stante, ai pri¬ 
mi di ottobre, 
Rigoberta fa¬ 
rà ritorno in 
Guatemala, 
legalmente, 
stavolta, per 

partecipare all'irKontro intercontinentale di 
Quetzaltenango. •Oggi - dice - viviamo una con¬ 
giuntura favorevole perché le organizzazioni In¬ 
digene possano parlarsi e possano parlare, co¬ 
me non hanno potuto fare per cinquecento an¬ 
ni. Per noi il 1992 non può essere una lesta, ma 
un momento di riflessione sul passalo, sul pre¬ 
sente e sul futuro degli indigeni. Un’occasione 
per riscattare i valori che abbiamo perduto, per 
riaffermare la nostra identità e i diritti che ci ven¬ 
gono dalla storia, e che non debbono venir se¬ 
parati dai diritti attuali». 

Parlarsi fra organizzazioni indigene, ira co¬ 
munità, fra etnie dell'Immenso continente ame¬ 
ricano é una esigenza, una condizione elemen¬ 
tare per tutti loro. Avvicinandosi, questi popoli 
frantumali, decimati, dispersi, scoprono l'estre¬ 
ma affinità di cultura c di valori che li unisce - 
primo Ira tutti la concezione della terra come 
grande Madre comune - malgrado le distanze, 
l’Ignoranza reciproca, la divisione in cui sono 
stati tenuti per cosi lungo tempo. Cosa poteva 
sapere un Maya andino del modo di vivere c di 
sentire delle tribù Irochesi o Sioux? Eppure, ap¬ 
pena riescono a parlarsi, eccoli affratellati da 
quella che Rigoberta Manchù definisce «una co- 
scieiua repressa per 500 unni ma sempre esisti¬ 
la. che oggi finalmente riesce ad esprimersi». 

E aggiunge: •Non vogliamo limitarci a guar¬ 
dare retrospettivamentp alle colpe degli spa¬ 
gnoli dei secoli passati. Intendiamo partire dalla 
realtà di oggi Se adesso riusciamo a parlare, 
non é perché qualcuno ce l’abbia concesso. È 
un frutto delle nostre lotte. Ma le lotte generano 
repressione. E allora diventa fondamentale bat¬ 
tersi per i diritti umani, per il diritto a non essere 
più repressi. Ecco perché cerchiamo di mettere 
insieme le organizzazioni indigene, quelle che 
vogliono ricostruire una Identità dei popoli, del¬ 
le etnie del nostro continente, e le organizzazio¬ 
ni popolari che si battono per conquistare liber¬ 
tà e migliori condizioni di esistenza. Dail’inte- 
grazione di questi due momenti uscirà il riscatto 
del popolo americano che ha vissuto cinque¬ 
cento anni di negazione, di silenzio, di povertà 
e di emarginazione». 

Rigoberta finisce di parlare, il suo volto si apre 
in un grande sorriso, si alza fasciata in un abito 
colorato tessuto dalla sua gente, e il suo saluto 
continua a ispirare un senso di grande energia, 
di grande serenità. Forse quella che agli occhi di 
noi europei sembrava semplicemente rassegna¬ 
zione, tè piuttosto, dentro di lei e di tanti •indios» 
come lei, la coscienza profonda che nessuna 
forza al mondo può sradicare chi crede nella 
Terra Madre. 





La «scoperta deirAmerica» 
500 anni dopo non vede solo 
feste ed esaltazioni. Cresce 
un'ampia ricerca storica 
che denuncia una eredità 
di sfruttamento e di rovina 


Gli europei non portarono 
«la civiltà» in un continente 
spopolato: rapinarono 
^ indigeni la cui cultura 
sapeva convivere felicemente 
con Tambiente naturale 


SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FANTI 


Ohnet e Bemanos 
Cuori forti 


Colombo Tinvasore 


MAURO ANTRU.I 


SI «wteina U'92 e II fronte delle 
«saoclazlonl Intemazionali (Alleanza 
1992, SOOYearaof realatence, Lega 
Intemazionale per I diritti e la liberazione 
del popoli) e delle singole personalità (I 
teologi della liberazione Bolf e GuUerrez, 
l’Inglese Harold PInter, Rigoberta 
Menchu, la cui Intervista presentiamo qui 
a fianco), ebe propongono di 
•controcelebrare» Il quinto anniversario 
della «scoperta» di Colombo, al sta 
ampliando. Numerose Iniziative sono In 
cantiere per promuovere occasioni di 
ripensamento critico - ed anche di 
contestazione - del decisivo avvenimento 
(mostre Itineranti, convegni, gesti 
simbolici come l'ora di silenzio proposta 
perii 12 ottobre 1492dal discendenti di 
numerose tribù Indigene). CI è sembrato 
opportuno, a questo proi^to, segnalare 
alcuni fra i numeroalaslinl conbibuti • libri 
e rMale • che sono già apparsi o sono In 
procinto di apparire sul mercato editoriale 
Italiano, con l'Intenzione di favorire una 
riflessione seria sull'«eredltà di Colombo», 
«lontuia dal prevedibili eurocentrici 
entnstmnl delle prossime celebrardonl». 
FRANCIS JENNINGS 

•L'InvtMione dell'America. Indiani, coloni 
e miti della Conquista», Einaudi, pagg. 
419, lire65.000. 

URKPAIIUCKSALE 

«Maledetto Colombo», «La Nuova ecolo¬ 
gia», htgUo 1991 
JUANfUL, 

«Colombo. Miti e utopie della scoperta». 
Garzanti, pagg. 270, lire 30.000 
SIMON WIE9ENTHAL 
«Operazione Nuovo Mondo», Garzanti, 
pagg. 221, lire20.000 
àlASSIMO NERI CANNA BORIONI 
«Maledetto Colombo, Maledetta Isabella», 
Marsilio, pagg. ISO, lire 22.000. 


M assimo Pieri, presidente deii’asso- 
ciazione ebraica Cerush 92 (che 
prende ii nome daila cacciala Cera- 
sh in ebraico degli ebrei dalla Spa- 
8t>« '1 seguito al decreto di espul¬ 
sione, firmato il 31 marzo 1492, dal 
•cattolicissimi» sovrani Ferdinando ed Isabella) 
osservava in un’Intervista a questo giornale, 
pubblicata nei giorni caldi della guerra del Gol¬ 
fo. che «scoprire é un’azione di conoscenza, 
sottile, disinteressata, caratteristiche che la co¬ 
siddetta scoperta dell’America non ha mai avu¬ 
to. In realtà quello fu il tempo della distruzione 
delle diversità, dell’intolleranza c dell’assassi¬ 
nio. Fu il tempo dcll’anliscoperta, come ha 
scritto molto propriamente il saggista argentino 
Adolfo Colombres». (Sono gli argomenti che 
Pieri riprende in un testo scritto con Anna Borio¬ 
ni e pubblicalo da Marsilio, Maledetto Colombo, 
maledetta Isabella, citando un evento particola¬ 
re e ignorato dai più: la promulgazione, il 31 
marzo 1492, da parte dei re spagnoli dell’editto 
che cancellava i diritti degli ebrei e che divenne 
un modello di persecuzione anche per gli in¬ 
dios). 

La pratica dell'intolleranza e l'incapacità di 
comprendere la diversità hanno contrassegnalo 
a lungo, dopo il 1492, Il rapporto tra la civiltà eu¬ 
ropea c quella americana. Un serio tentativo di 
superare l'.lncvilabllc soggettività» della propria 
tradizione culturale, per «mettersi dalla parte 
degli indiani», caratterizzano. Invece, il saggio di 
Francis Jennings i'inoas/onec/e//’Ameriai. Espli¬ 
cito obiettivo del libro é far risaltare il carattere 
•ideologico» di un diffuso pregiudizio storico: 
che l'America, e le popolazioni indigene, siano 
state, dopo il 1492, il «puro c semplice contralta¬ 
re». l’"elemenlo di fondo», di un processo ege¬ 
monizzato dai «conquistatori» c teso, in sostan¬ 
za, a replicare oltreoceano la civiltà europea. Lo 
storico americano, che delimita la propria mi¬ 
nuziosa analisi alle vicende degli Insediamenti 
inglesi sulla costa nordorientale, a partire dalla 
fondazione di Jamestov/n nel 1607, ricorre, a 
questo proposito, ad alcune categorie sloriogra- 
liche, alte, come afferma, a «misurare e compa¬ 
rare» piuttosto che a formulare antitesi assolute. 
Occorre superare, auspica Jennings, le abusale 
dicotomie (natura/cultura: scivaggi/civilizzati: 
nomadismo/sedenlarietà..) che non costitui¬ 
scono descnttivi •metri di giudizio» ma normati¬ 
vi «strumenti di aggressione e sostituire alla tra¬ 
dizionale contrapposizione coloni/indiani d'A¬ 
merica i concetti di Interazione ed interdipen¬ 
denza tra le due comunità, senza dimenticare 
inoltre che gli Europei «non colonizzarono una 
terra vergine» ma «Invasero e soppiantarono le 
popolazioni già residenti». 

Per un periodo durato oltre due secoli en¬ 
trambe le società convissero grazie ad una «pre¬ 
caria simbiosi» che, se vide a lungo termine pre¬ 
valere quella europea, fu tuttavia profondamen¬ 
te debitrice nei confronti della civiltà indiana. 
Questa infatti, secondo Jennings, permise ai co¬ 
loni di sopravvivere in un ambiente naturale dif¬ 
ficile e sterminalo, distante per di più migliaia di 
miglia dalla madrepatria. 1 coloni di Jamestown, 
ad esempio, resistettero. In tempi di carestia. 



LA PRIMA FACCIA DEL NUOVO MONDO 


M Tra i tanti sconvolgimenti 
che la «scoperta» dell'Àmerica 
provocò vi fu senza dubbio lo 
spostamento del baricentio 
del nostro mondo dapprima 
verso l'Oceano Atlantico c poi 
in modo più complessivo ver¬ 
so tutte le altre zone della Ter¬ 
ra che man mano venivano 
penetrate dall'Europa cristia¬ 
na. Finiva cosi quel ruolo pn- 
mario per la storia della civil'à 
svolto fin’allora dal Mar Medi¬ 
terraneo, e SI modificavano 
per sempre I rapporti tra le ci- 
verse culture che vi si affacci »- 
vano. In particolare il monco 
islamico - che pure nel cosid¬ 
detto Medioevo era stalo all' a- 
vanguardia delle scienze e del¬ 
le tecniche - si sarebbe trovato 
emarginalo dalle grandi cor¬ 
renti economiche destinate a 
sviluppaisi in seguito, tanto <la 


divenire in pochi secoli preda 
delle potenze colonialistiche 
europee. 

Data questa situazione può 
apparire un’ironia della Storia 
il tatto che la più antica rap¬ 
presentazione cartografica del 
N uovo Mondo di cui oggi si ab¬ 
bia con<»cenza sia dovuta 
proprio a un geografo musul¬ 
mano. ’Tlra il 9 marzo e il 7 apri¬ 
le del 1513 infatti Piri Reis, un 
ammiraglio ottomano morto 
nel 1554 e autore Ira l’altro del 
Kitab-IBahriyye, un importante 
fortolano (descrizione delle 
coste) del Mediterraneo, mise 
a punto, basandosi su una og¬ 
gi perduta mappa dell’Ameri¬ 
ca preparata da Colombo, una 
carta dove sono disegnate con 
notevole precisione le coste 
r.mericane. Le conoscenze ot- 
tamane sul Nuovo Mondo du¬ 
rante il XIV secolo non si esau¬ 


riscono tuttavia con questo 
monumento cartografico, co¬ 
me si può scoprire nel ricco e 
documentato sag^ di di Tho¬ 
mas D. GoodrichTTie Ottoman 
Turks and thè New World. A 
study o/Tarih-i Hind-i Gharbi 
and Sixteenth-century Ottoman 
Americana (1 turchi Ottomani 
c il Nuovo mondo. Uno studio 
sulla Storia sulle Indie occiden¬ 
tali c sulle coste d’America tra 
gli Ottomani), Wiesbaden, 
1990. Chi volesse invece ulte¬ 
riori notizie su Piri Reis (la cui 
carta é conservata al Museo 
del Topkapi di Istanbul), può 
trovarle, in italiano, nel volume 
postumo di A Bausani L'Italia 
ne! Kitab-i Bahriyye di Piri Reis, 
pubblicato l’anno scorso nei 
Quaderni del Dipartimento di 
Studi Eurasiatici deH’Universilà 
di Venezia. 

D GIORGIO VOiCELUN 


grazie alle eccedenze agricole deg l Indiani del¬ 
la regione. Nessun.! civillà fu dunque «portata 
tnonfalmenle ^li Indiani», dato che. seppure in 
termini relativi e non di confronto assoluto, la 
cultura indigena aveva sviluppalo un soddisfa¬ 
cente grado di adattamento all’anibienle natu¬ 
rale come pure elaborate conoscenze tecniche, 
agricole c mediche. Cosi, ad esemplo, «la rete di 
sentieri .sui quali si muovevano i cacciatori era 
disegnala con tale accortezza che su di essa sa¬ 
rebbero stali tracciati poi i sentieri dei pionien e 
quindi le moderne autostrade» e «le tecniche di 
coltivazione e la resa dei terreni a granturco era¬ 
no non meno efficaci allora irer rr.ano degli In¬ 
diani di quanto non lo siano al giorno d’oggi 
grazie alla lecnulog la dcH’uomo b anco, che da 
loro ha appreso questo patrimonio di cono¬ 
scenze». 

La stessa immagine del continente america¬ 
no come quella di un lenilorio vergine, popola¬ 
lo da poche decine di migliala di Indiani, inca¬ 
paci di sfruttarne tutte le polenzi.alilà, appartie¬ 
ne, .secondo Jennings, alle rappresentazioni 
ideologiche degli europei, bisognosi di legitti¬ 
mare le proprie pretese. In particolare la tesi 
che TAmcrica fosse un «continente selvaggio» 
dove «portare la civiltà» rivela lutto il proprio ca¬ 
rattere giustilicazionista con la dottrina del va- 
cuum domiciiium, ripresa d.il dir.tio intemazio¬ 
nale; dato che gli indiani non occupavano sta¬ 
bilmente i territori contesi dal coloni, non pote¬ 
vano accampare alcun diritto di proprietà su di 
essi, in realtà II continuo spir.starsi degli Indiani 
dagli accampamenti abiiuali ai territori di cac¬ 
cia, oltre a permettere il rioopolainenlo faunisti¬ 
co e la rivilalizzazione dei terreni coltivati, aveva 
un andamento ciclico: essi «non erano nomadi 
ma pendolari». 


il conuibulo della «componente indiana» ri¬ 
ceve. dunque, dalle ricerche di Jennings un im¬ 
portante riconoscimento: sulla costa nordorien¬ 
tale del Nuovo Mondo non si verificò una «sem¬ 
plice penetrazione» della civiltà europea ma «un 
processo di interdipendenza c di simbiosi con 
la popolazione indiana (c con quella di origine 
africana) che conobbe momenti sia di conflitto 
che di cooperazlone, e che formò infine la so¬ 
cietà americana moderna». 

’fesi ben più radicali, anche con qualche for¬ 
zatura di troppo e una visione, a tratti mani¬ 
chea. sostiene Kirkpalrick Sale, esponente di 
spicco del movimento ecologista americano, 
nel suo scritto The conquest of Paradise, il libro, 
che ha suscitato vivo interesse c scalpore negli 
Stati Uniti, é divenuto II «testo-guida del movi¬ 
mento che si oppone alle celebrazioni del cin- 
quecenlenario», come scrive Paolo Gentiioni sul 
mensile «La Nuova ecologia» di luglio, presen¬ 
tando un intervento dello studioso newyorchese 
dall’emblematico titolo Maledetto Colombo. 
DeH'ammiraglio genovese, peraltro già ampia¬ 
mente sottoposto a demitizzazione, Sale stig¬ 
matizza proprio una caratteristica che è stata 
oggetto di benevola attenzione anche da parte 
di studiosi Indubbiamente critici come, tra gli al¬ 
tri, Tzvetan Todorov; lo spirilo di ricerca, lo sco¬ 
prire inteso come attività che contiene in se 
stessa la propria ricompensa. Colombo era. in 
realtà, secondo Sale, uno sradicato, un «uomo 
senza luogo», che si sentiva a proprio agio solo 
«sul ponte in legno di una nave sempre in movi¬ 
mento» e che era come dominalo da un'ossessi¬ 
va pulsione a riprendere la navigazione, «pas¬ 
sando da un'isola all'altra, senza mai conoscer¬ 
ne veramente nessuna». 


In contrapposizione a questa poco lusinghie¬ 
ra immagine, gli indigeni che abitavano le «isole 
delle indie» presentavano un notevole grado di 
adattamento al proprio contesto ambientale c 
culture «radicate nel luogo», capaci di «raffinata 
sensibilità e sollecitudine per le bioregioni in cui 
erano stabilite», il Nuovo Mondo rappresentava, 
secondo Sale, un vero e proprio «Paradiso ritro¬ 
vato» dove vivere in pace con la natura e con gli 
altri popioli. rispettando un ecosistema straordi¬ 
nariamente sollecito: «mandrie di bufali che si 
estendevano da un orizzonte all'altro, uccelli 
che oscuravano il cielo con il loro volo, pesci 
tanto numerosi che potevano essere catturati 
con le mani, foreste nelle quali cresceva ogni 
pianta necessaria». L'arrivo delle caravelle di 
Colombo s^nò la line di questo felice esperi¬ 
mento e l'inizio di una delle più grandi catastrofi 
demografiche della storia: nell’isola di Hispa- 
niola, ad esempio, «vivevano probabilmente 
quasi otto milioni di persone: venlidue anni più 
tardi, secondo le registrazioni spagnole, ne era¬ 
no rimaste solo 28 mila circa», a causa delle vio¬ 
lenze dei bianchi, del lavoro forzato nelle mi¬ 
niere e delle nuove malattie, come il morbillo o 
ii vaiolo, portate dagli Spagnoli. Colombo appa¬ 
re cosi a Sale come l’incarnazione e il pioniere 
di una civiltà contrassegnata dallo spirito di 
conquista e datlo sfruttamento dell’ambiente 
naturale e il suo invito a ripensarne l’«eredità» 
appare quanto mai opportuno, soprattutto di 
fronte alla fatua retorica delle celebrazioni uffi¬ 
ciali. 

Se nei lavori,di Jenning^ e di Sale prevale una 
riflessióne sulla storia dei «vìnti», il saggio dallo 
studioso spagnofo Juan CU, Cofcèaeo. Miti e 
utopie della scoperta, è stalo scritto con l’esclu¬ 
sivo intento di comprendere la mitologia dei 
conquistatori». Gii, che è il curatore delle pagine 
di Colombo nel prossimo volume. Gii llotianir. 
della serie einaudiana Nuovo Mondo, ricoslrui- 
sce, con acribia storica, origine ed evoluzione 
dei miti europei che accompagnarono i vi^i 
di Colombo c di molti suoi contemporanei (il 
fiorentino Amerigo Vespucci, lo spagnolo Juan 
Ponce de Leòn, che arrivò per primo in Florida, 
il veneziano Giovanni Caboto...). Le spedizioni 
degli Europei sarebbero, di fatto, inesplicabili 
senza un riferimento alla tradizione mitologica 
e religiosa (il Paradiso lerrestiB, la biblica 
Ophir, la fonte dell’elema giovinezza...) come 
pure ai «dati che sull’Estremo Oriente erano stati 
trasmessi sia dal geografi dell’Antichità... sia da 
Marco Polo e da coloro che io seguirono». 

In particolare Gii analizza minuziosamente 
l’«imposslbile» tentativo, tenacemente persegui¬ 
to da Colombo, di adattare a questo retroterra 
culturale e religioso una realtà, qual è quella del 
Nuovo Mondo, che con regolarità s’incarica di 
smentirlo. Cosi è. ad esempio, per il principale 
obiettivo deir«Ammlraglio» genovese: le favolo¬ 
se ricchezze dell’India, l’oro in particolare, che, 
secondo Marco Polo, ricopriva interamente il 
palazzo del re di Cipango. Colombo non |o tro¬ 
va ed é perciò costretto a sostituirlo dapprima 
con semplici narrazioni fantastiche, cariche di 
lusinghe per i sovrani che hanno finanziato il 
viaggio, e infine, quando sorgono i primi dlssa- 
pon a corte, con una «merce» che ha abbondan¬ 
temente sotto mano; nelle navi che tornano a 
Cadice con le stive cariche di schiavi indios 
«s’intravede la distruzione di un ideale Mitico». 

Sulla dibattuta questione della religiosità di 
Colombo e di una sua eventuale discendenza 
ebraica (tesi che anche Gii sembra condividere 
attraverso un’attenta analisi della famosa lettera 
del 1501, nella quale Colombo dichiara il pro¬ 
prio debito nei confronti delle predizioni di 
Isaia, per r«eseguimenlo dell’Impresa delle In¬ 
die») è da vedere il testo del «cercatore di nazi¬ 
sti» Simon Wiesenthal, Operazione Nuovo mon¬ 
do, che risale peraltro al 1973 e che ora viene ri¬ 
pubblicalo da Garzanti. 

Nonostante alcuni anacronismi, il saggio, 
pervaso da un giustificato impeto polemico, of¬ 
fre un’appassionata ricostruzione delle aspetta¬ 
tive che il viaggio di Colombo suscitò nelle co¬ 
munità ebraiche europee. In particolare la «sco¬ 
perta del Nuovo mondo» non si sarebbe realiz¬ 
zata. secondo Wiesenthal, senza il sostegno 
economico degli ebrei (soprattutto deH’alto 
funzionario, e converso, Luis de Santangel) 
«convinti dell’esistenza di terre o di stati ebraici, 
governati da ebrei nel continente asiatico», lon¬ 
tani discendenti delle dieci tribù d’Israele di¬ 
sperse dagli Assiri. Anche questa utopia, ali¬ 
mentata in Spagna dalla reazione al famigerato 
decreto d’espulsione del 1492, era destinata ad 
essere smentita dai fatti ma l’America rappre¬ 
sentò ugualmente, e per molto tempo, un «nuo¬ 
vo mondo» per tutti i perseguitati, religiosi e 
non, dove dimenticare le accuse e le persecu¬ 
zioni patite in Europa. 

«Coloro che si dimenticano del proprio pas¬ 
sato sono condannati a nviverlo»: l'aforisma di 
George Santayana, che Wiesenthal premette al 
propno lavoro, mi sembra possa rappresentare 
il filo rosso che unisce tra loro i diversio saggi 
analizzati. Una rivisitazione critica del nostro 
passato, che sappia dare voce anche alle ragio¬ 
ni degli «sconfitti», potrebbe costituire, oggi, un 
efficace antidoto alla sopravvivenza di logiche 
di dominio, a trionfalistiche memorie che pro¬ 
vocano coazioni a ripetere. 


U n film americano irer la televisione. 
Una passione ser\za speranza, di 
Delbert Mann, andato in onda il 31 
luglio e il primo ai;oslo, mi ha sug- 
gerito alcune riflessioni sulla «co¬ 
stante feuilleton» che domina, più 
che mai, i media dei nostri tempi. Dal fumetto al 
cinema, dalla televisione a certi romanzi (alcu¬ 
ni, aizJie, proprio insospettabili) é tutto un allu¬ 
dere. un riciclare, un^riproporre momenti strut¬ 
turali. riferimenti contenutistici, c anche com¬ 
ponenti fin troppo specifiche, che si ricavano 
dalla tradizione del romanzo d'appendice. 

in questo, il lungo film (nelle due sere, dura 
comi • Via col vento') di Delbert Mann, è addirit- 
tuta I iltranzista. C'è, infatti, un preciso riferimen¬ 
to a un fatto realmente accaduto, nel 1973, aBe- 
verly Hills, e si sa che i feuilletons avevano sem¬ 
pre un rapporto mollo stretto con i fait divers. 
Hopi.» è una donna che, dopo tre divorzi, con tre 
figli e molta ansia, cerca ancora un uomo da 
ama»e. Quando crede di averlo trovato in Ri¬ 
chard Morgan, che sembra darle tutto quello 
che le avevano negato i precedenti compagni 
della !iua vita, durante un weekend, Richaid vie¬ 
ne ucciso. Hope è subito sospettata del delitto e 
si salva solo per la testimonianza di un perso¬ 
naggio ambilo, William, che si finge giornali¬ 
sta, le tornisce un alibi, ma poi si rivela crimina¬ 
le e ', 1 'i.copatico. e dichiara anche di essere l'as- 
sass no di Richard. 

Inirtccio fitto, quindi, e ben narrato daH'abile 
Deltiert Mann, proprio con l'intento, più che evi¬ 
dente, di ripercoirere i sentieri noirdel romanzo 
di apirendice. Ma, del feuilleton, questo film te- 
levis so non possiede la delirante compattezza, 
la slamata capacità di assegnaisi un percorso, 
di eìdenziaie la tensione, la sincera follia, l'o- 
nest i c tremebonda capacità di proporre, ebbe¬ 
ne s , un messaggio. 

S< ino, queste, autentiche qualità? Forse lo so¬ 
no s'«ilc, forse lo sarebbero ancora, se si pensas¬ 
se a un consumo popolare non svilito, o pigro, o 
attenuato, ma invece attento a porsi entro pro- 
blerii c ansie di cui i lettori dei vecchi feuilletons 
crai davvero pervasi. Per una comparazione 
che mi sembrava densa di significati, in vista di 
uno studio di certi aspetti dei media, ho ripreso 
'mn .»no II padrone delle ferrerie di Georges Oh¬ 
net, ewero un classico feuilleton. Clara di Beau- 
lieu ama spasmodicamente un suo cugino, il 
duc.i di BU^. che l'abbandona dc^ un gra¬ 
vissimo dissesto finanziario eiflèr evitare l’igno¬ 
minia c la miseria, sposa la figlia, Afenaide, dei 
ric(:lii!isimo fabbricante di cioccolata MoulineL 
E Clara, per ripicca, si lascia portare all’altare da 
Rii [ipa Derblay, il «padrone delle ferriere». 

Filippo è ricco, buono, coraggioso, più belìo 
di lilìsny, però è un borghese, non un aristocra^ 
tico l’ór Clara non è abbastanza «estenuato», 
periibé questa è la singolare virtù che isola i no¬ 
bili dal resto della società Gli sconto che si de¬ 
terminano nel quartetto in cui si concentrano 
due borghesi e due aristocratici, danno conto, 
con inimitabile virulenza, di come Ohnet sia 
pcrietlamente convinto di stare esponendo i ter¬ 
mini di un cocente problema sociale. E lo pren¬ 
de molto «u! serio, questo suo ruolo da narrato- 
re-.so; lologo, tanto che questo classico feuille¬ 
ton è duramente pervaso piotino dalla tensione 
che doveva esistere tra una classe in disfaci¬ 
mento, però fascinosa, e un.Ti all’arrembaggio 
ma del tutto priva dell’inimitabile fascino che 
possii.'dono gli «estenuati». 

Ne risulta un lesto davvero oppiosto a Una 
paixiime senza speranza Ohnet pronuncia un 
comizio con toni convinti e con profonda dedi¬ 
zione. Ma svolge un freddo compitino, con di- 
stmUa diligenza. Ma. in una bancarella ho ac- 
qu stilo Sotto il sole di Satana di Bemanos. É un 
roriuinzo molto bello, che non avevo letto. Lo 
scrittore, cattolico, per raccontare l’enigma del¬ 
la suitità di cui é protagonista un giovane cura¬ 
lo che poi diventerà il «santo ili Lumbre» cattura 
i brandelli del fait divers, va oltre, nella storia di 
Mo.ii-hette, i confini dei romanzo popolare, non 
esita a esporre fattacci, scende con ardimento 
nei meandri sanguinosi della cronaca nera. Ha 
un preciso disegno: mostrare come la santità si 
co' oca dove vuole lei. nella turpitudine, nella 
volgi rità. L'incontro con Satana avviene duran¬ 
te una notte di straniamento, in cui il curalo ha 
pe">(i la strada, tra paludi, rigagnoli, fossi. Sata¬ 
na iinva nei panni di un mercante di cavalli, e il 
co oquio possiede l'ingovemabile violenza di 
uni. Totentanz medioevale o di un bisticcio tra il 
diiirolo e un burattino nei tipici spettacoli di un 
tempo. 

Un libro denso di calore, di corrusca vioien- 
za il .suo modo è, a un tempo, un capolavoro e 
un ieuilleton. E doveva renderlo cosi, come un 
ex rnplum aggiornato. Bemanos, per dirci co¬ 
mi- è la santità quando sgorga dal basso. 

Il lilm Sotto il sole di Satana di Maurice Pialat, 
con un splendido Depardicu, visto per caso alla 
teli-visione mentre leggevo il libro, è del 1978: è 
elegante e freddino proprio come quello di Del¬ 
bert Mann. Oggi è molto difficile essere sangui¬ 
gni e mdemente persuasi di qualcosa, come 
Olmeto Bemanos. 


CARLO GOLDONI PER EINAUDI 


■n Mentre fervono i preparativi per le manile- 
sUirioni europee per il bicentenario della morte 
di C irlo Goldoni (bicentenario che cadrà nel 
1S93), Einaudi manda in libreria, nella collana 
«Teatro italiano», nel quarto volume (di 1434 
pagine, suddivise in tre tomi, al prezzo di lire 
34 000 ciascuno), quattordici capolavon teatra¬ 
li de I commediografo veneziano. La cura dei vo¬ 
lumi C di Marzia Pieri. 

I Ire tomi comprendono il jitimo il servitore di 
due padroni, il 'Teatro Comico. La famiglia del¬ 
l’antiquario, Le femmine puntigliose. La bottega 
dei caffè; il secondo La locandiera. La Sposa 
persiana. Il campiello. GTinn.amorati, I Rusteghi, 
Le smanie della villeggiatura, il terzo Le baruffe 
chiozzotte, Una delle ultime .sere di Carnovale, Il 
v(>nl.]glio. 
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Due Immagini 
di Mosca negli anni ^ * 
dello stalinismo: 
qui accanto 
del koikoziani 

nella metropolitana . 

e a sinistra 
due ragazze nella 
biblioteca Lenin 



È stato pubblicato in Urss il racconto 
di Ivan, perseguitato in epoca staliniana 
Un grande affresco della tragedia che colpì 
Finterà etnia greca vivente nel Caucaso 



Stalin amato aguzzino » 




La storia di Ivan P^adopulos è stata di recente 
pubblicata in Urss. E il tragico racconto della per¬ 
secuzione staliniana contro l’intera etnia greca vi¬ 
vente nel Caucaso. Duecento, trecentomila per¬ 
sone uccise, imprigionate, deportate. Tanto da 
arrivare alla quasi totale scomparsa di quel grup¬ 
po etnico. Eppure piansero e si disperarono al¬ 
l’annuncio della morte di Stalin. 


ANTONIO SOLARO 


■1 «lo Ivan Papadopulos di 
Cosma, sono nato II 1902 nel 
Caucaso. Mio padre faceva il 
fornaio e, prima della rivolu¬ 
zione del 1917, la mia famiglia 
era agiata, come d’altronde 
tutte le famiglie greche. Senza 
alcuna colpa mi trovai negli 
anni delle grandi purghe stali¬ 
niane, in un gulag. Mi accusa¬ 
rono di far parte di un gruppo 
di greci controrivoluzionari 
che voleva uccidere Stalin. 
Con grande difficoltà e sforzi 
ho scritto la mia vita tenendo 
appunti nei vari gulag. 

«Alla fine lo Stato mi riabili¬ 
tò, ma la mia famiglia no: mia 
rrtoglie mi lasciò o I ' ’cl due 
figli non soltantò rir.. .garono 
il proprio padre, ma cambia¬ 
rono persino i loro cognomi. 
Ora non sono più figli miei. Il 
mio nome ce l'ha soltanto 
mio fratello maggiore, Nlco- 
laos. E suo figlio, mio nipote 
Cosma, che mi è particolar¬ 
mente caro. Ha fatto molto 
per me ed è a lui che ho affi¬ 
dato i miei manoscritti. I miei 
nipoti forse non conoscono il 
loro vero cognome e devono 
sapete chi è stato II loro non¬ 
no». 

1 manoscritti di Papadopu¬ 
los sono stati pubblicati di re¬ 
cente a Kiev. Raccontano la 
tragedia di centinaia di mi¬ 
gliaia di greci che vivevano da 
secoli nel Caucaso e che furo¬ 


no sterminali o costretti all'e¬ 
spatrio da Stalin. L'etnia greca 
del Caucaso, prospera e ri¬ 
spettosa delle sue tradizioni 
culturali, della lingua, dei co¬ 
stumi nella Russia pre-rivolu- 
zionaria, oggi è ridotta a po¬ 
che decine di migliaia e pochi 
sanno che l'attuale sindaco di 
Mosca, Grigori Popov, uno dei 
protagon'isti dei cambiamenti 
rivoluzionari, discende anche 
lui da un famiglia greca del 
Caucaso. 

La rivista di Atene Anti ha 
pubblicato ampi stralci dal li¬ 
bro di Papadopulos che ab¬ 
biamo cercato qui di riassu¬ 
mere: «Mio padre nacque nel 
1866 in Turchia. I suoi genitori 
erano contadini poveri. Ave¬ 
vano quattro maschi e due 
femmine. Come molti greci 
emigrarono in Russia. Ci an¬ 
darono a piedi portandosi a 
presso le loro povere cose. In 
Russia mio padre sposò una 
greca che sfortunatamente 
presto morì. La suocera di 
mio padre gli trovò la seconda 
moglie. Anna Lazaridu, mia 
madre. Suo padre era calzo¬ 
laio. Il mio aveva un forno a 
Vladikafkas. Nel 1907 vendet¬ 
te il forno e andammo a vivere 
in Siberia nella città di Cita. 
Non eravamo gli unici greci a 
Cita. In Siberia, come nel Cau¬ 
caso, molti greci erano pastic¬ 


cieri e c.)lzolai. Altri avevano 
trattorie e negozi di alimenta¬ 
ri. 

«Nel 1914 scoppiò la guen-a 
imperialista. Il patriottismo 
era alto «.H'inizio, fra I giovani. 
Noi grec: eravamo col cuore 
per la Russia, anche perché i 
turchi ermo alleati della Ger¬ 
mania. Tutti avevamo paura 
dei turch ». 

Dopo la tragedia della guer¬ 
ra scoppia la Grande Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Il padre di 
Ivan nel Irattempo muore e lui 
spo.sa una ragazza mssa e vie¬ 
ne assunto come contabile al¬ 
la stazione ferroviaria di Cita. 
Gli nascono tre figli, due ma¬ 
schi e una femmina. Il fratelto 
maggion di Ivan, Nicolas spo¬ 
sa una greca di Trebisonda, 
Hrisula, una ragazza di 14 an¬ 
ni che non aveva mai visto pri¬ 
ma del matrimonio. 

«Nel dicembre del 1937, fe¬ 
steggiammo con tutta la fami¬ 
glia Il compleanno di Nicola, 
che lavorava nella cantina lo¬ 
cate. Dieci giorni dopo Nicola 
venne arrestato, mentre si tro¬ 
vava al lavoro, senza alcuna 
accusa, lira l'inizio. Alla vigilia 
del Natale mia moglie corse a 
trovarmi al lavoro per dirmi 
che tutti I greci venivano arre¬ 
stati. Cerano allora a Cita una 
quindicina di famiglie greche. 
Le conotacevo tutte. Erano for¬ 
nai, .sartt negozianti e qual¬ 
che impiegato dello Stalo co¬ 
me me. Ero l'unico greco a 
non esstre stato arrestato e 
dovevo «.spettarmela. Verso la 
fine del 'il, inizi del '38, anda¬ 
vo tutte le mattine dal mio di¬ 
rettore e gli dicevo che anche 
quer.la notte l'avevo trascorsa 
a casa mia. In quei giorni al¬ 
cune ambasciate aiutavano i 
loro .sudditi a rimpatriare, co¬ 
me nel caso dell'italiano Luigi 
Bracatoli che lavorava a Cita. 


Nel 1938 ottenne il visto per 
l'Italia insieme alla moglie 
mssa. L’ambasciatore greco a 
Mosca si rifiutò però di lare la 
stessa cosa per i greci, soste¬ 
nendo che eran doppi, due¬ 
centomila, e che la Grecia era 
un paese piccolo e povero e 
non avrebbe quindi potuto 
accoglierli... 

«Continuai a sorridere ogni 
mattina al mio direttore sino 
al 6 febbraio, quando non tor¬ 
nai più a lavorare. Erano ve¬ 
nuti la notte a portarmi vìa do¬ 
po aver fmgato la casa. Mia 
madre piangeva urlando che 
ero innocente. Le dicevo che 
sarei tornato presto, ma nes¬ 
suno dei due lo credeva. Fu 
l'ultima volta che la vidi. Mi or¬ 
dinarono di restare in piedi vi¬ 
cino al muro e poco dopo 
venne un ufficiale che cono¬ 
scevo da mio padre. Si mise a 
urlare e mi ordinò di voltarmi 
con la faccia verso il muro e di 
non guardare indietro... 

«Mi portarono In carcere. In 
uno spazio di 60 metri, quadri 
eravamo ammucch’iate pifL di' 
cento persone. Faceva un cal- • 
do insopportabile e l'aria era ' 
chiusa. Trovai un posto vicino 
alla porta, ma non potei dor¬ 
mire lo stesso. Tirai fuori le si¬ 
garette e cominciai a pensare 
a tutta lamiavita. 

«Alle 9 del mattino ci dette¬ 
ro un pezzo di pane di 60 
grammi. Alle 12 distribuirono 
una minestra e un litro dì ac¬ 
qua a testa per bere e lavarci. 
1^ sera ci dettero un pesce sa¬ 
lato, il che sì ripeteva spesso e 
con la mancanza di acqua era 
una vera e propria tortura. Si¬ 
no all'ora di cena passavamo 
il tempo a schiacciare i pidoc¬ 
chi. &ano cosi tanti che cia¬ 
scuno di noi ne poteva am¬ 
mazzare a volontà. In quattro 


mesi ci porta-ono una sola 
volta al bagno e per cosi poco 
che in molti non riuscimmo a 
lavarci. Eravamo 14 i greci che 
sì presumeva avessimo per 
capo del grupix> controrivolu¬ 
zionario un .^erto Atanasio 
Tsaprides. Non potè resistere 
alle percosse e alle torture e 
morì. Ci tenevano in celle se¬ 
parate perché non potessimo 
comunicare tra di noi. Cera¬ 
no molti cinesi accusati di es¬ 
sere agenti dei giapponesi e 
membri del Komsomoi accu¬ 
sati di attività terrorìstica e di 
aver complottato anch'essi 
per uccidere Stalin. Non riuscì 
mai a capire come avrebbero 
preparato un tale complotto 
dal momem» che Stalin non 
aveva mai lasciato Mosca. 
Erano poi lutti rappresentanti 
delle autorit,!i locali e perso¬ 
nalità della città in quel carce¬ 
re. Si sarchile potuto tenere 
una conferenza di partito sul¬ 
le gestioni economiche». 

Arrivò finalmente il giorno 
del processo, un processo-far¬ 
sa. «Come ci processarono? 
Senza alcuna udienza preli¬ 
minare, qualcuno entrava nel¬ 
l'aula del tribunale e annun¬ 
ciava la sentenza. La mia con¬ 
danna fu per me un sollievo 
perché metteva line alle tortu¬ 
re e m’avevano condannato a 
soli dieci anni di carcere. Era 
mollo più pericoloso non es¬ 
sere stati condannati perché 
ogni tanto frortavano via gen¬ 
te che veniva fucilala. Molti 
poi credts'ano che Stalin 
avrebbe i>resto scoperto il 
coiiiplotto e che avrebbe pu¬ 
nito gli usurpatori del potere». 

«La guerra Influenzò mollis¬ 
simo la nostra vita. La porzio¬ 
ne di pane scese dal 9 ai 5 etti 
e nel '42 fu completamente 
abolita. Dtpvevamo lavorare di 
più e mc’lli crollavano dalla 


pellagra e dalla disenteria. 
Molti si svegliavano la noite 
dagli incubi. Ogni giorno tre o 
quattro di noi morivano e l'uf¬ 
ficiale apriva le barre per ac¬ 
certale che fossero veramente 
morti. 

«Venne poi una commiss o- 
ne medica per selezionare c hi 
di noi sarebbe potuto partir; 
per il fronte. Ero molto felice 
perché mi avevano trovrto 
idoneo. Ma poi mi dissero c te 
ero straniero e che quindi n< >n 
sarei andato al fronte e té 
scarcerato. Avrei dovi Icj 
asprettare la guerra. E se h 
guena fosse durata tanto", 
pensavo. La storia aveva co¬ 
nosciuto la guenra dei cen¬ 
t'anni!». 

Ivan lavora ora come taglia¬ 
legna e vittima di un inciderte 
sul lavoro rischia dì moriie. 
Nel 1944, per la prima volta 
dopo il suo arresto, riceve la 
vìsita della moglie. Ma doi» 
un po' la moglie gli scrive rim¬ 
proverandogli di non essere 
stalo abbastanza affettuoso 
con lei e più lardi, una sccn- 
volgenle lettera della sorella 
dì sua moglie lo informa die 
questa è diventata ramarle 
del cognato. 

Quando nel 1948, doi>o 
aver scontato la pena, Iv.iri 
esce dal carcere, non ha dove 
andare. La moglie vive onrai 
col cognato e la sorella di le i é 
rinchiusa in un ospedale psi¬ 
chiatrico. Ammalato, sen la 
lavoro e senza un documento 
di identità, scrive all'amka- 
sciala greca di Mosca, chie¬ 
dendo il passaporto greco, 
che avrà un mese dopo. Nel 
frattempo trova lavoro In una 
fabbrica metallurgica e cain- 
bia idea: non vuole più lasci a- 
re il paese dov'è nato, anclie 
perché vuole aiutare i tre flp li. 


A Kansk, dove vive, arrivano il 
figlio maggiore e la liglia per 
studiare al locale Istituto pe¬ 
dagogico. Ivan li aiuta con i 
pochi soldi che guadagna, ma 
la sua felicità durerà poco. 

Perseguitato, perché greco, 
il figlio Valeri è costretto a 
cambiare cognome, prenden¬ 
do quello del patngno. Più lar¬ 
di, anche l'altro figlio, quando 
compierà j 18 anni, farà la 
stessa scelta. «Nel marzo 1953 
fummo sconvolti dalla morte 
di Stalin. Io come tanti altri mi 
misi a piangere. Era ima cata¬ 
strofe per tutto il popolo. Con 
tutto il male che avrva fatto, 
distruggendo le vile eli tanti di 
noi, tutti noi, i sop'awissuti 
piangevamo e ci domandava¬ 
mo come avremmo vissuto 
senza il nostro amato dirigen¬ 
te e maestro. Io, una delle sue 
vittime, partecipavo al coro 
del pianto. Avrei doluto sen¬ 
tirmi pieno di gioia e di sollie¬ 
vo, invece piangevo, come se 
avessi perso una persona cara 
della mia famiglia. Sembrava 
un miracolb. Toéie uri giorno, 
urta considerazione obiettiva^ 
riuscirà a spiegare tutta la veri¬ 
tà su Stalin e qucH’inpressio- 
nante fenomeno degli infiniti 
onori che vengono attribuiti 
ad un boia proprio dalle sue 
vittime». 

Nel 1959 lo Stato riabilita il 
cittadino Papadopulc s e gli dà 
due mensilità e 2.640 mbli di 
indennizzo per i nove anni di 
lavori forzati nei gulag. Affran¬ 
to e ammalato, senza fami¬ 
glia, Papadopulos contìnua a 
lavorare a 72 anni perché la 
sua misera pensionr non gli 
basta per sopravvive c i -.noi 
parenti dalla Grecia lo vengo¬ 
no a trovare e cercano di con¬ 
vincerlo a rimpatriare, ma il 
vecchio Ivan vuole morire là 
dove è nato. 


Ogni novità è un fallimento: firmato André Derain 


In mostra a Troyes parte delle opere 
dell’artista fancese più discusso 
ed elogiato’jdal cubismo 
al ritorno ala tradizione, la ricerca 
di una rapprto con la storia 


fOSANNAALBUrriNI 


■i TROYES. E Ideralmente 
da un secolo che Ipittore An¬ 
dré Derain (1880-1)54) si è ti¬ 
rato addosso elogilamorosi o 
accuse di tipo m<ale che gli 
hanno fatto subin secondo i 
momenti, la confura del ru¬ 
more o la congiva del silen¬ 
zio. Prima pcrch aveva ab¬ 
bandonato Fauvee Cubisti in¬ 
torno al 1910, puBvendo con¬ 
tribuito a creati d^iei movi¬ 
menti di avangprdia, dipin¬ 
gendo insiemi! a Matisse, 
Picasso, BraqueSenza dimen¬ 
ticare la Iczion^cgli Inmres- 
sionisti. Se imilga Van Ckigh, 
Cezanne. Gaugin. lo faceva 
aggiungendo eccssi di colore, 
semplificando contorni dei 
corpi sottolinoti in nero, ap¬ 
piattendo I paraggi in una in¬ 
genuità finta de non inganna 
nessuno {HyàPark. 1906). In 
realtà si sentia limitato e per¬ 
duto a lavorar «ta fonna per la 
forma»: prcfdva cercare nelle 
forme della raltà quel tanto di 
indefinibile ne le rende eter¬ 
ne. Poi fu ICS.SO sotto accusa 
perché, neli94l. aveva parte¬ 
cipato al vlggio in Germania 
di alcuni aisli lrancc.si invitali 
dai servizi i propaganda nazi¬ 
sta. Non II mai perdonalo. 
Non si giudlicò. In Francia la 
sua pittura albi una censura 
piuttosto (gi4a fino al 1976 
77, inleirdla dalla retrospetti¬ 
va al Grard Ptlais (e precedu¬ 


ta da quella a Villa Medici, a 
Roma): gli fu reso un omaggio 
nell’80 al Mam di Parigi, que¬ 
st'anno é il Museo d’arte mo¬ 
derna di Troyes che racoglie le 
opere successive agli anni 
'Venti, ancora una volta con un 
titolo che corrisponde solo in 
parte alle opere di Derain (140 
fra disegni, stampe, quadn, 
sculture, in buona parte prove¬ 
nienti dalla collezione Lévy) e 
molto più alla smania dei no¬ 
stri giorni di confermare che fi¬ 
nalmente, rovesciate le utopie, 
si insbiura ■// ritorno alla tradi¬ 
zione. 

Che II fare I conti con la pro¬ 
pria storia sia una cosa diversa 
dal ntomo alla tradizione é un 
duscorso difficile. Anche la pit¬ 
tura di Derain é difficile. In 
ogni tela l'artista costruisce e 
raffigura il proprio rapporto di 
uomo moderno con le espe¬ 
rienze pittoriche del passalo, 
le più varie: da Rallaello a 
Bruegel al Trecento italiano, 
agli affreschi romani, all'arte 
primitiva, ai disegni dei bambi¬ 
ni. Il nsultato é sempre figurati¬ 
vo. La figurazione di Derain so¬ 
bria, potente, filtrata dalla fati¬ 
ca del pensiero che la rende 
artificiale, fuori dalla natura e 
fuori dalla storia. Probabilmen¬ 
te Derain guidò la sua vita nel¬ 
lo stesso modo, certo che ogni 
novità é un fallimento in par¬ 
tenza. Man Ray lo ha fotografa¬ 



to nel '27 .al volante della sua 
Bugatti; Derain è morto nel 
1954 Investito da un'automo¬ 
bile. 

La modernità sulle ruote 
non compare mai nei suoi 
quadri, quasi per espulsione 
della sicurezza meccanica, 
compresa quella delle tecni¬ 
che della pittura. Ai dibattiti sul 
realismo Derain rifiutò di par¬ 
tecipare, doveva essere un uo¬ 
mo difficile. «Niente ci appar¬ 
tiene in proprio - scriveva nel 
'43 - né le sensazioni né i dati 
che cl sono fomiti dalla natura. 
Perché allora farsi forti di una 
pretesa originalità?». Jean Coc- 
teau gli avrebbe risposto, non 
molti anni dopo, che la nostra 
epoca è confusa. «Perché è sta¬ 
ta presa poco alla volta dall'a¬ 
bitudine di paragonate un 
quadro ad altri quadri. Invece 
di paragonare un quadro al 
proprio modello. Ne consegue 
che l'Intensità dell'operazione, 
che permette di trasformare In 


opera un modello, resta lettera 
morta. La nostra epoca prova 
solo l'emozione di una nuova 
somiglianza. Quella che i qua¬ 
dri non figurativi presentano 
tra di loro, per il semplice fatto 
che evitano la vecchia somi¬ 
glianza, come se fossero una 
vittoria sulla rappresentazione. 
E Invece Picasso ci comunica 
la stessa intensità sia quando 
gli fa di sfigurare magnifica¬ 
mente il volto umano, .sia 
quando lo rappresenta cosi 
com’è». 

Nella realtà confusa, deva¬ 
stata dalla prima guerra mon¬ 
diale, Derain riportava ogni co¬ 
sa al suo posto, proiettando 
nel quadro un senso di scolla¬ 
mento interiore, lo sguardo di¬ 
silluso e assorto di Arlequin et 
Pierrot (1924) che ballano c 
suonano sulla tetra bruciata. Il 
cielo è più chiaro e più vivo 
della terra, ma il blu é già lieve¬ 
mente incupito dal nero che 
diventerà sempre più denso 


•Cedaques» 
di Derain, 
1910, 
t^lo su tela 


nelle tele degli ultimi anni. Il 
Cavaliere X del 1914 (esposto 
nei mesi rcorsialBcauoourgdi 
Parigi nella mostra su Bicton) 
era un fantasma bianco vestito 
di nero anrmutolito dalla lettu¬ 
ra del giornale, l'abitante di un 
mondo dc-ve ta poltrona ros.sa. 
la tenda azzurra, la stanza, 
avevano irerso il rilievo e la 
prospettrAi. Dopo, dopo il 
tempo attraversato dalla guer¬ 
ra, i corpi i paesaggi e gU og¬ 
getti riacquistano volume e n- 
vclano la loro sostanza, la loro 
verità. Può darsi che la verità 
sia triste, come diceva Renan 
dubitando come fanno i filoso¬ 
fi, può di'si invece che possa 
sopravvivere a tutte le incertez¬ 
ze (Iella ragione e prendersi 
gioco della moda, del gusto, 
delle coerenze teoriche. 

Il vere problema, per De¬ 
rain è che la sostanza, diven¬ 
tando pittura, non sia «né trop¬ 
po fluida», l'occhio potrebbe 
attraversarla, «né troppo opa¬ 


ca», l’occhio potrebbe seppel¬ 
lirsi. E la pittura comunque, 
che sia paesaggio, ritrailo, sce¬ 
nografia, è sempre natura mor¬ 
ta. Il prezzo dovuto perché 
l'immagine diventi arte. La so¬ 
stanza dei tronchi e le curve 
del teneno diventano un movi¬ 
mento fluidificato sulla superfi¬ 
cie della tela come se il pen¬ 
nello spazzasse via tutti gli in¬ 
ciampi e le asperità della natu¬ 
ra (Paysage aux Lecques, 
1922). 1 pini esistono solo co¬ 
me appaiono nell’Inquadratu¬ 
ra ad altezza dell’occhio: una 
quinta di corpi delicati, per 
niente rigidi, a tinte chiare, un 
primo piano cosi alleggerito 
che non ha bisogno di espan¬ 
dersi verso l’alto, o di manife¬ 
stare il cielo, per dire che i cor¬ 
pi vegetali respirano (Fbrér de 
pfns. 1922) 

I contemiroranei di Derain, 
critici d’arte o collezionisti. 


avevano collo la stranezza, l'e¬ 
lemento di disordine anticon¬ 
venzionale della sua pittura 
colta, che riportava nel '900 
del Futurismo e dell’Astrazio- 
nc la verità corposa degli og¬ 
getti. Qualcuno parlava di «na¬ 
ture morte spirituali». E non era 
un complimento. Ma Balthus, 
c soprattutto Alberto Claco- 
metU, sostenevano che Derain 
era più audace di Cezanne. Cl 
fermiamo sulle nature morte 
che brillano nella mostra di 
Troyes: La lable gamie, senza 
data, è bnma e rossastra, mas¬ 
siccia come la terra di cui sono 
fatti I vasi, le tazze, da cut é na¬ 
to il legno del mandolino, I 
frutti, il legno del tavolo. Il pit¬ 
tore aggiunge solo la luce, e la 
sua intuizione é davvero mo¬ 
derna, qu.ssi sentisse che la lu¬ 
ce sarebbe diventata la nuova 
materia prima adatta a disin¬ 
carnare le immagini. Nel Natu¬ 


re morte aux fruita le pere verdi 
sono misteriosamente sospea; 
nel buio e anche il ritratto della 
nipote, Cénevieue à la gomme 
(!937-'38) è una figura lumi¬ 
nosa che sperde ì capelli neri 
sul tondo nero, tanto da sem¬ 
brare calva e nuda, un'isola di 
luce a forma umana. Nel '45 il 
fondo nero ha inghiottito il p;- 
so degli oggetti: i contorni leg¬ 
geri sembrano vetro sciol'o 
che affiora dal vuoto. Divenni 
la Nature morte à la corbeille 
d'osier (1950): gli oggetti sul 
tavolo sono dLsposti in moclii 
classico; ma é la fine di ba i- 
Ghetto naturalistico. Le com.» 
sono sommerse nel verde ac¬ 
qua del fondo, quasi ne suc¬ 
chiano la tinteggiatura larga c» 
scomposta, sfumano nella lu¬ 
ce diffusa. Glacometti annoi i- 
va che Derain voleva soltan o 
fissare un poco rapparenrui 
delle cose, nell'ultima fase del - 



D Nuovo Zingarelli: 950 000 copie vendute parlano da sole, E par¬ 
lano per voi 2 272 pagine, 340 000 voci e significati, 65 000 etimo¬ 
logie, 31 tavole di nomenclatura, 6 repertori di abbreviazioni e '^ 
sigle, 4 300 illustrazioni di lemmi scientifici e tecnici. E inoltre A 
proverbi, locuzioni, nomi propri, nomi di luogo e di abitanti. 

É Neologismi, tecnicismi e forestierismi. E più di 
6000 citazioni d’autore (da Dante a Montale). 
n Nuovo Zingarelli: Titaliano in una parola. 


la sua vita, forse aveva svuotalo 
di senso perfino il suo attacca¬ 
mento ai modelli del passato. 
Nel Paisage à deux personna- 
ges (1938) Derain h.) ancora 
in mente Poussin, ma gli alberi 
sono spogli, la luce tende al li¬ 
vido, la grazia settecentesca 
della composizione non può 
che accentuare la freddezza 
dei colorì e i'aspretto fantasma- 
tico dei personaggi, tur conclu¬ 
sione di una paraboi 1 dram¬ 
matica. nella pittura di Derain, 
raggiunge il massimo dell'au¬ 
dacia nel '45: La chesse è un 
paesaggio grìgio, lunghissimo, 
alla Tumer, che ha p;rdulo la 
luce, mentre l'umanità si agita 
senza gioia apparente nelle 
Bacchantes. lampeggi-indo nel 
buio, in una danza forsennata 
che non poggia da nessuna 
parte. Calligrafia di una sicu¬ 
rezza perduta. 
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Ipesci 

possono morire 
anche a causa 
del vino 


Oltre otto tonnellate di pesci hanno trovato la morte per 
•ubriachezza» nelle acque del fiume Argens, nel sud del¬ 
la FtarKla. A causa forse di un attentato, infatti, sono sta¬ 
te distrutte le botti di un'importante cantina vinicola del 
•Midi» e trecentotrentamila litri di vino rosso, sono andati 
a finire nel vicino fiume. Il vino avrebbe provocalo l'asfis¬ 
sia a diverse specie di pesce d'acqua dolce, tra le quali le 
anguille. Gii acquedotti della zona sono stati chiusi subi¬ 
to, per timore di inquinamento. Più che il vino, è la de¬ 
composizione dei pesci morti che navigano in superficie 
a preoccupare gli abitanti della zona. 


_Gli strumenti per misurare eventuali aumenti 

della temperatura del pianeta sono ancora incerti 
Sdenza o politica? L’ambiguità dei fisici dell’atmosfera 

Effetto serra in tribunale 


Scoperoto Un gruppo di ricercatori 

•IH npmta francesi dell'Istituto nazio- 

impliCnO nel cerca medica (Inserm) ha 

dìnbete identificato e localizzato 

uno dei principali geni le- 
gali alla comparsa del dia¬ 
bete. Si tratta di un risultato 
che, in futuro, potrebbe permettere di intervenire ancor 
prirna che la malattia si manifesti, attraverso l'identifica¬ 
zione del pazienti a rischio e le successive cure.l lavori 
dei ricercatori francesi, effettuati da Henri Jean Garchon 
sotto la direzione del professor Jean Francois Bach, dell' 
ospedale Necker di Parigi, sono pubblicati oggi sulla rivi¬ 
sta «Nature». Bach ha spiegato che da comparsa del dia¬ 
bete insulino- dipendente ù legata alla presenza contem¬ 
poranea di quattro o cinque geni, nessuno in grado di 
"Causare la malattia di per s6, ma il cui incontro fortuito è 
alTorigine della malattia». L’averne identificato uno con¬ 
sente w compiere significativi passi avanti per la cura 
della malattia. L’identificazione del gene compiuta dall' 
equipe fratKese segue di pochi giorni i lavori di un con¬ 
gresso britannico su altri due geni corrispondenti ad al¬ 
trettante tappe del diabete. 



Nel Duemila Entro la fine del secolo, sa- 

dieci milioni 

di DamOlni altri dieci milioni avranno 

sieropositivi? P®'*® «l®' f nl‘«>ri a 

^ causa della sindrome da 

immunodeficienza acqui- ■ 
sita. Lo ha rivelato l'Unicef, 
l'organizzazione delle nazioni unite per l'infanzia, nel 
corso di una conferenza stampa tenuta a Bonn in previ¬ 
sione della •giornata del bambino» del 20 settembre. Le 
regioni più colpite sarebbero quelle dell'Africa centrale 
ed orientale. In questi paesi, la probabilità che un bambi¬ 
no venga contagiato durante la gestazione o al momento 
del parto oscilla dal venticinque al quaranta percento. 


Idtfficili Nella maggior parte dei ca- 

. si l'acne si manifesta in 
maniera leggera. Nel qua- 
COIHud le sene - ranta per cento circa dei 
ll|a|un||||| giovani, invece, provova le- 

sioni tali da richiedere un 
trattamento medico appro¬ 
priato. Secondo il direttore 
della seconda clinica dermatologica di Bari Gianni Ange¬ 
lini, intervenuto ai seminari medici di Sangemini, non 
•esiste una significativa correlazione tra gravità dell'acne, 
tipo di alimentazione, numero di calorìe consumate». La 
prescrizione di una •dieta speciale» non ha quindi alcun 
senso. La luce solare può essere di qualche giovamento - 
ha precisato il docente di Bari -anche se il suo effetto è in 
genette di breve durata. Negli ultimi dieci anni si sono 
svuti sviluppi significativi nel campo dei medicamenti, 
•tuttavia, pur disponendo di un'ampia gamma di farmaci 
più o meno validi, è necessario far sapere che a volte per 
motivi connessi con con la particolare costituzione indi¬ 
viduale l’acne non può essere curata in modo definitivo». 
I vari farmaci a disposizione servirebbero a ridurre e trat¬ 
tare le lesioni cliniche e pertanto il trattamento deve es¬ 
sere costantemente protratto per otto-dodici anni e cioè 
per tutto il tempo di durata delle acne. AiKhe se le so¬ 
stanze antiacneiche sono per lo più scevre da rischi - cosi 
ha concluso Angelini - è però consigliabile un controllo 
dermatologico periodico, sia per evidenziare un'even¬ 
tuale intolleranza agli stessi medicamenti sia per poter 
giungere ad una «terapia mirata» per ogni singolo sogget¬ 
to. 


I_ WARIOIUBLLO _ 

Lo afferma un rapporto Oms 

«I test sistematici anti-Aids 
su medici ed infennieri 
sono inutili, forse dannosi» 


■I Uno dei punti più accani¬ 
tamente dibattuto dell'intero 
affaire deir«elfctto serra» con¬ 
siste nello stabilire se una mo¬ 
difica delle condizioni climati¬ 
che e già in atto oppure no. So¬ 
no stati spesi iitri di inchiostro 
e quintali di carta - si spera 
che la discussione suH'cffetto 
serra non abbia costituito un 
feedback negativo per la sal¬ 
vezza delle foreste amazzoni¬ 
che - per cercare di stabilire se 
la temperatura media del pia¬ 
neta sUa o no cambiando. Co¬ 
me è noto. Il problema è che 
l'aurrrento della anidride car¬ 
bonica c di altri gas in atmosfe¬ 
ra trattiene più radiazione in¬ 
frarossa e quindi provoca in li¬ 
nea di massima un accumulo 
di calore che risulta in un au¬ 
mento della temperatura al 
suolo. Poiché esistono eviden¬ 
ze certe dell'aumento costante 
di questi gas dall'inizio dei se¬ 
colo, sarebbe mollo importan¬ 
te scoprire cosa ha fatto la 
temperatura della Terra nel 
medesimo periodo. Cono¬ 
scendo la relazione che esiste 
tra aumento del gas che pro¬ 
ducano effetto serra c un ac¬ 
certato aumento della tempe¬ 
ratura terrestre si potrebbe 
avere un'idea più precisa del¬ 
l'effetto degli aumenti proietta¬ 
ti per i prossimi decenni. Non 
sorprende quindi che molla at¬ 
tenzione sia stala prestata alle 
tecniche osscrvazionali per ri¬ 
levare un qualche cambia¬ 
mento significativo. 

Recentemente è stata pro¬ 
posta una tecnica basata su 
osservazioni dello stato degli 
oceani con tecniche non con¬ 
venzionali che dovrebbe esse¬ 
re in grado di monitorare au¬ 
menti della temperatura glo¬ 
bale. Benché si tratti di un'idea 
brillante, ha suscitato un certo 
dibattito tra la comunità scien¬ 
tifica. Gli oceani sono una 
componente molto Importan¬ 
te del sistema clima ed é stato 
subito evidente che hanno 
un'importante funzione rego¬ 
latrice e un ruolo centrale nel- 
l'etmllibrio termico del piane¬ 
ta. Recenti esperimenti nume¬ 
rici condotti con modelli ac¬ 
coppiati, cioè simulando al 
calcolatore sia la circolazione 
atmosferica sia quella oceani¬ 
ca e le lorointerazioni. hanno 
permesso di mostrare come 1 
gas serra abbiano un effetto 
anche sulla temperatura ocea¬ 
nica. Questi risultati hanno ri¬ 
lanciato l'idea di monitorare in 
cambiamenti climatici nell'o¬ 
ceano piuttosto che nell'atmo¬ 
sfera, con la speranza che il se¬ 
gnale oceanico dell'effetto ser¬ 
ra sla più facile da rilevare. 

Stime dell'efletto serra in at¬ 
to sono state fatte basandosi 
solo su dati meteorologici e la 


comunità scientifica é divisa 
sulla loro attendibilità. Sussi¬ 
stono Infatti dubbi metodolo¬ 
gici e scientifici piuttosto seri 
sulia credibilità di questi risul¬ 
tati. Avere una stima Indipen¬ 
dente proveniente da un altro 
settore aggiungerebbe un altro 
tassello che potrebbe aiutare 
la strada verso la verità. 

Certo, In grande estensione 
dei mari rende praticamente 
impossibile raccogliere dati 
(in questo caso temperature) 
con ia frequenza necessaria ad 
effettuare una analisi statistica 
affidabile basandosi solo su 
tradizionali misure in loco, i 


In Ii:alia, come negli Stati Uniti, la 
questione dell’effetto serra sembra 
non essere più un problema scientifi¬ 
co ma politico, perché di fronte alle 
difficoltà di ottenere una risposta de¬ 
cisiva sul complesso di fattori (in 
gran parte determinati dalla produ¬ 
zione umana) che favorirebbero il 


processo di riscaldamento dell’atmo¬ 
sfera la discussione si è snaturata. 1 fi¬ 
sici del settore, del resto, vivono la 
questione effetto serra come la sco¬ 
perta del peccato, cosi come fu per i 
fisici che collaborarono alla scoperta 
e alla produzione delia bomba ato¬ 
mica. Gli strumenti della ricerca. 
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ANTONIO NAVARRA 

satelliti sono un’alternativa ef¬ 
ficace. ma ci danno informa¬ 
zioni solo sulla temperatura 
della superficie marina, che è 
in genero molto diversa da 
quella profonda. È necessario 
andare dentro II grosso della 
massa oceanica per misurare 
eventuali alterazioni globali. 
La proposta di un oceanografo 
californiano, Walter Munk, 
sembrava risolvere alcuni di 






questi problemi. L'idea di 
Munk si basa su due fatti basi¬ 
lari. Il primo é che la velocità 
del suono dipende dalla tem¬ 
peratura. il suono propaga più 
velocemente in un mezzo cal¬ 
do che in un uno freddo; il se¬ 
condo è che la struttura termi¬ 
ca dell'oceano é tale per cui 
esiste a modeste profondità 
(circa lOOOm) una specie di 
guida d'onda acustica che pro¬ 
paga il suono su distanze in- 
ct^ibili. 

L'idea di Munk era mollo 
semplice, misurare in maniera 
continua i tempi di percorren¬ 
za di un segnale sonoro su un 
certo percorso: ogni aumento 
del tempo di percorrenza cor¬ 
risponde ad un aumento di 
temperatura. La connessione 
dell'aumento di temperatura 
all'eflelto scn-a é un ulteriore 
passo logico, da verificare a 
parte. L'esperimento pilota è 
stato effettuato ponendo una 
sorgente acustica in un'isola 
antartica che ha la proprietà di 
essere visibile da tutti e tre gli 
oceani. Grazie ad una vasta 
collaborazione intemazionale 
il segnale è stato ascoltalo dal¬ 
le stazioni riceventi sulla costa 
est degli Stati Uniti, in Califor¬ 
nia. Canada, India, Australia e 
a più di 20.000 km. di distanza 
sulla costa pacifica del.Cana- 
da, a Coos Bay. Il tempo di per¬ 
correnza è stato misurato con 
una precisione di 1000 millesi¬ 
mi di secondi. 

I risultati di una simulazione 
numerica dell'esperimento ef¬ 
fettuata in Germania, indicano 
che una rete di sorgenti e sta¬ 
zioni d’ascolto potrebbe riusci¬ 
re a rilevare cambiamenti glo¬ 
bali di temperatura sopra al li¬ 
vello di rumore statistico. In- 
somma, si potrebbe capire se 
sta accadendo davvero qual¬ 
cosa di insolito. In realtà non é 
tutto oro quel che luccica. Non 
é chiaro infatti il nschio pro¬ 


dotto dall'Inquinamento acu 
stico dell'oceano per i grand 
cetacei marini. È vero che con¬ 
trolli effettuati durante l'esperi¬ 
mento sembrano indicare che 
le balene sono rimaste relati¬ 
vamente imperturbate durante 
la misura. Ma è chiaro che 
riempire di fischi l'oceano per 
decine di anni come viene pro¬ 
posto può risultare fastidioso. 
D'altra parte può darsi clic! gli 
oceani non siano posb tran¬ 
quilli neanche adesso, con tut¬ 
ti i sonar messi in funzione per 
un motivo o per un altro. 

Esistono però anche dei 
problemi più strettamente Usi¬ 
ci: la misura effettivamenle *! li¬ 
mitata al livello del conicloio 
acustico (mille metri), e molto 
poco si può dire del resto, inol¬ 
tre la distinzione tra una ten¬ 
denza naturale e quella {gene¬ 
rata dall'uomo è oscura, il che 
rende incerto l'ultimo passo 
logico; attribuire l'aumetitC' di 
temperatura ai gas serra. In so¬ 
stanza, dobbiamo vedere cjue- 
slo esperimento solo come 
un'altra prova indiziaria ch>e si 
aggiunge sul tavolo dell'ai'cu- 
sa non ci servirà a trovare la pi¬ 
stola fumante, la prova derisi¬ 
va che inchioda il colpevole. 

Tutto questo rafforza, se ce 
ne fosse ancora bisogno la ne¬ 
cessità della massima cauiela 
e della grande difficoltà con la 
quale estrarre frammenti di ve¬ 
rità dall’analisi di questo com¬ 



plicatissimo problema. Pur¬ 
troppo la situazione attirile é 
che in Italia come negli Stali 
Uniti la questione effetto serra 
sta smettendo di essere un 
problema scientifico |x.t di¬ 
ventare una questione ^1 illca. 
Di fronte alle difficoltà scientifi¬ 
che di ottenere una risposta 
decisa, la tendenza è quella di 
scivolare su un terreno squisi¬ 
tamente politico, per noi dire 
fazioso, nella formulszione 
delle stesse analisi seleni fiche. 
Cosi si finisce per cerc,ue di 
trovare non la risposta vera, 
ma quella politicamente cor¬ 
retta. 


L'effetto serra è jier i fisici 
dell'atmosfera quello che la 
bomba atomica é suta per i fi¬ 
sici atomici: gli ha fatto cono¬ 
scere il peccato etf ora essi 
sanno che quello che diranno 
ha la possibilità di influenzare 
decisioni politiche di piortata 
globale. Certo, non ò in discus¬ 
sione la portata politica delle 
scoperte seleni ifiche, né è un 
entativo di nprocìune una 
macronistica torre d'avorio, 
na piuttosto ia necessità di re- 
uperare un lato oggettivo ad 
na disputa pnma che diventi 
na guerra di religione. Sareb- 
; oltretutto gravis!.imo se le 
«cisioni editoriali, finanziarie 
manageriali della iziienza ve¬ 
rsero a trovarsi «lottizzate» e 
qndi risolte sulla base di una 
Idea faziosa senzfi niente di 
sentifico. Quello che pur- 
trtpo si vede è che le diffe- 
rote di parere tendono a ri- 
prlurre schieramenti politici 
piampi, con i conservatori te¬ 
si minimizzare e i «liberal» te¬ 
si gridare al lupo. Tutti sem- 
br® ignorare la necessita di 
troac la verità, chi: probabil- 
meiè nel mezzo, e si corre il 
rise» nel frattempo di perde¬ 
re liussola, ritroviindosi cie¬ 
chi disarmati proprio in un 
mormto mollo delicato. 

Si.lssiste anche ad eventi 
comi come le sortite di Tel- 
ler, clé stato un grande fisico 
ed è p^bilmentc in grado di 
produ» un parere intelligente 
sulla (Ustione. Ma la sua opi¬ 
nione on riveste |)iù autore- 
volezzaecnica di quella del 
mio boinaio, visto che non 
credo ic abbia una vasta 
competiza suil’iirgomento. 
Troppa ente cerai di saltare 
sul càknzone del clima, in¬ 
tuendo 1 sensibilità del pub- 
, blico ari'Ji problema che è 
motto gne. Ma se é difficile 
per gli siUalisti, é pieno di 
trappole R i duellimi. Il fatto 
che la creéillità scienlirica sia 
qui in giocnon sembra esse¬ 
re un failDidi ritegno, o forse 
semplicémiitc dimenticano 
troppo fachente la fine del 
Traclatus dWittgensiein: «Su 
ciò. di cui nn si può parlare, 
conviene taere». 
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Una ricerca sui disagi psicologici della terza età e le possibili cure. Il problema delle demenze 

Far «chiacchierare» le coppie di coniugi, riconquistarli ad un’atmosfera di affettività: questo il metodo migliore 

Pacoterapia per gli anziani? Semplici carezze 


■1 I test sistematici anti- 
Aids su medici, infermieri e 
pazienti non servono come 
mezzo per prevenire la tra¬ 
smissione deU’infezione da 
virus Hiv nelle strutture sani- 
ttoie. È quanto sostengono in 
un rapporto gli esperti del 
programma Aids deH'Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità chiamati a pronun¬ 
ciarsi dopo che un dentista 
americano risultato sieropo¬ 
sitivo aveva infettato tre 
clienti. 

Secondo l’Oms, i motivi 
deH’inopportunilà dei test si¬ 
stematici sono numerosi. In 
primo lur^o, i sanitari risulta¬ 
ti negativi ai controlli potreb¬ 
bero essere indotti a trascu¬ 
rare le norme di prevenzione 
per un falso senso di sicurez¬ 
za; inoltre, il timore delle 
consemenze professionali e 
socialfdi una eventuale p<»i- 
tivilà al test potrebbero spin¬ 
gere gli interessati a non sot¬ 
toporsi al test rendendo 
quindi inutile il metodo. A 
rendere inopportuno il meto¬ 
do, secondo fOm-s, c’è an¬ 


che il costo molto elevato di 
una sua applicazione siste¬ 
matica, con denaro che po¬ 
trebbe essere usato meglio in 
altri prt^ammi di prevenzio¬ 
ne. Infine, l'Oms sottolinea 
che non è provato che la 
consapevolezza di essere 
sieropositivi possa abbassare 
il rischio di esposizione acci¬ 
dentale. 

Il rapporto degli esperti 
deirOms si conclude invitan¬ 
do i medici e il personale sa¬ 
nitario in genere ad adottare 
sempre nel caso di esposi¬ 
zione al sangue o altri liquidi 
biologici, le «cosiddette pre¬ 
cauzioni universali» conside¬ 
rate il cardine della preven¬ 
zione delle malattie trasmes¬ 
se con il sangue. 

Le regole sono: lavarsi le 
mani, usare con attenzione 
gli oggetti t^lienti, sterilizza¬ 
re oppure disinfettare gli stru¬ 
menti o gettarli dopo l'utiliz¬ 
zazione, indossare indumen¬ 
ti di protezione personale 
(guanti, maschera, camice e 
occhiali). 


La popol 2 izione anziana è in continua crescita in 
Italia. Sempre più anziani, sempre più forti i proble¬ 
mi di salute, fisica e psicologica, legati alla terza età. 
Una ricerca finanziata dalla Regione Lazio e l’espe¬ 
rienza di un centro che affronta in modo specifico i 
disagi dovuti alla solitudine, alla perdita di ruolo so¬ 
ciale dimostrano che è possibile, con poco, miglio¬ 
rare per loro la qualità della vita. 


RITA PROTO 


M Gli anziani? Un pianeta 
quasi inesplorato per quello 
che riguarda la cura del disa¬ 
gio psicologico. Pregiudizi, 
luoghi comuni e la sottovalu¬ 
tazione dei fattori relazionali 
e sociali che caratterizzano 
questa fase di vita, portano 
spesso ad assistenzialismo, 
abuso di farmaci, difficoltà di 
diagnosi e ricoveri a catena. 
Eppure la psicologia dell'età 
senile avrà sempre più biso¬ 
gno di strumenti efficaci di 
analisi e di intervento, se si 
pensa che, negli ultimi 40 an¬ 
ni, la popolazione con più di 
65 anni è passata dair8,2% ai 


14,5%. Fra poco pareggerà 
quella da 0 a 14 anni 
(16,7%), determinando nuo¬ 
vi problemi sociali soprattut¬ 
to nell'ambito dell’assistenza 
sanitaria. 

In realtà si può fare molto 
per diminuire il disagio degli 
anziani: lo dimostra una ri¬ 
cerca Pinanziata dalla Regio¬ 
ne Lazio, iniziata nel 1988 e 
che verrà portata a termine 
entro il l991.Sièsvoltasu30 
coppie di età compresa tra 
55 e 80 anni. In 15 coppie 
c’era un piortatore di Alzhei¬ 
mer o di altro danno organi¬ 
co come ictus o atrofia cere¬ 


brale. Nell’altra metà del 
campione, uno dei partners 
era depresso grave, invialo 
dai .Servizi territoriali di Dia- 
gno.si e Cura. Il lavoro si è 
svolto sotto la direzione 
scientifica di Marisa Malagoli 
Togliatti, docente di psicopa¬ 
tologia generale e dell’età 
evolutiva dell’Università La 
Sapienza di Roma e quella 
clinica di Lieta Harrison, di¬ 
datta del Centro di terapia fa¬ 
miliare e relazionale di Ro¬ 
ma, a cui abbiamo rivolto al¬ 
cune domande. 

Come al è articolata queata 
ricerca? 

Si è trattalo in pratica di un 
intervento breve, da 10 a 15 
incontri di counseling, cioè 
di consulenza. Nel caso dei 
depressi, l'obiettivo che ci 
siamo posti era quello di una 
remissione totale dei sintomi 
senza però che si ripropo¬ 
nessero nell'altro coniuge. 
Per il resto del campione, 
non avevamo certo la prete 
sa di guarire l'Alzheimer ma 
di rendere migliore la qualità 


della vita della coppia. In ef¬ 
fetti. in bcise a ricerche svolte 
in altri pae.si,( il coniuge «sa¬ 
no», trovandosi vicino a una 
persona che, per una malat¬ 
tia organica, perde improvvi¬ 
samente ruolo, funzioni e ca¬ 
pacità, ha spesso un movi¬ 
mento di rifiuto totale o gra¬ 
vissima depressione. 

Dottoressa Harrison, quali 
sono le difficoltà che si In¬ 
contrano lavorando con 
gli anziani? 

In generale il problema prin¬ 
cipale è quello di attivare una 
richiesta di cambiamento e 
non il solito intervento assi- 
.stcnziale che produce a sua 
volta richieste di assistenza. Il 
counseling serve proprio ad 
attivare una domanda di aiu¬ 
to che non esiste all'inizio, 
perchè le coppie arrivano al 
gruppo di ricerca solo con 
qualche spiegazione fornita 
da reparti neurologici o psi¬ 
chiatrici. 

Come si svolge in pratica 
una seduta? 

FTemetto che ogni seduta. 


come accade in genere nelle 
terapie di coppia, è stata vi¬ 
deoregistrata per poter esse¬ 
re rivista in un secondo mo¬ 
mento. Il nostro lavoro consi¬ 
ste nel riattivare, nella cop¬ 
pia, l’ascolto reciproco. Ci 
facciamo raccontare il pas¬ 
sato, con un lavoro di nessi 
in cui quando parla lei noi ri¬ 
portiamo il discorso a lui e vi¬ 
ceversa. Creiamo nella stan¬ 
za un’atmosfera simile all'in¬ 
namoramento. L'ipotesi su 
cui lavoro da anni, è che la 
coppia sia un sistema con tre 
sottosistemi, sessuale, affetti¬ 
vo c sociale e che se uno di 
questi sottosistemi è troppo 
carente, finirà per impoverire 
anche gli altri. C'è però da di¬ 
re che. mentre nel lavoro con 
le coppie giovani tantissime 
risorse si prendono dal futu¬ 
ro, nella speranza di un do¬ 
mani migliore, con gli anzia¬ 
ni non è possibile, dato che 
sono alla fine del loro ciclo 
vitale. Ma. valorizzando la lo¬ 
ro storia, abbiamo visto tor¬ 
nare .sorrisi, felicità, voglia di 
vivere, con dei cambiamenti 


somatici molto evidenti, testi¬ 
moniati, sei mesi dopo, dal 
follow-up che. per la prima 
volta nell'esperienza ital ana, 
è stato videoregistrato e non 
solo telefonico. Tutte le cop¬ 
pie in cui c’era un parine r de¬ 
presso ci hanno raccontato 
che neile ultime settimane 
erano stati a ballare o aveva¬ 
no latto l'amore. 

Qual è II ruolo delta aea- 
aualltà nella terza età? 

C’è da dire che, risptilto .jlla 
sessualità della terza età, c' 
sono oggi più stereotipi di 
quelli che si avevano sulla 
sessualità infantile un «colo 
fa. La coppia invece deve es¬ 
sere sessuata, anche se an¬ 
ziana. Del resto, come con¬ 
ferma un articolo pubblicato 
nel 1988 su Science, carezze 
e sesso hanno effetti ]pcisitivi 
sugli anziani: si abbass.i il co¬ 
lesterolo. migliorano il litmo 
cardiaco ed altri parametri 
biomedici. 

A suo parere quali sono i 
prlndpoU rimiltati ottenuti 
da queata ricerca? 


Abbiaro innanzitutto sfaUto 
il pregidizio che non si pos¬ 
sa fare trapia a una certa età 
e oltreWo gratis. In realtà si 
può fartun lavoro sulla rela¬ 
zione a 'ualsiasi età e c’è da 
tenere pesente che, anche 
se gli aciani sono sempre 
pensati • descritti soli, in 
questa c«idizione si trovano 
solo il 10; di essi II 90% vive 
quindi in-.oppia e in parte è 
inserito iruna rete familiare. 
È importeite essere riusciti 
ad ottener cambiamenti po¬ 
sitivi riattiMndo energie che 
la coppia e al suo interno, 
anche se h più di 100 anni. 
Abbiamo rqgiunto gli obiet¬ 
tivi iniziali aiessuno dei pa¬ 
zienti Alzhener è stato rico¬ 
verato e vive a casa con ac¬ 
canto un coiluge che è in 
grado di sorenerlo. Il vero 
problema è qiello di aiutare 
queste persoi? a non essere 
più person^ di un trattato 
di psichiatrie > psicopatolo¬ 
gia e a divena-e protagonisti 
della loro sora di vita e di 
amore. 
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Frank Sinatra 
a Milano 
mangia 

trenette al pesto 


M MILANO. Nella sua suite 
al nono piano delI'Hotel 
Principe di Savoia, Frank Si¬ 
natra si riposa in attesa di 
esibirsi, sabato prossimo al 
Forum di Assago (ma intan¬ 


to stasera canterà in Belgio, 
ad Anversa). The voice, che 
6 arrivato a Milano lunedi 
(ximenggio in compagnia 
deila moglie Barbara, ha ri¬ 
cevuto decine di telefonate e 
parecchi telegrammi di ben¬ 
venuto ma p<Khe, selezio- 
natisiime, visite. Un’ecce¬ 
zione i'ha fatta p>er il suo 
cuoco italiano preferito, il 
modenese Luciano Belloni 
Zefirino, che pare sia un 
mago delle trenette al pesto, 
piatto preferito del cantante 
itab-americano. 


SpEnACOu 
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Mazziiiiinella bufera. La commissione di vigilanza 
condanna il megaspot offerto da Raiuno alla festa della De 
Oggi sul tavolo del consiglio di amministrazione la «mina» 
della strana triangolazione tv pubblica-Fininvest-Lega calcio 


La Rai < 
con la testa 
nel pallone 


Yrì, 



Il megàspot pro-Dc di Raiuno in occasione della le¬ 
sta dell’amkiizia di Arona contrasta con la linea edi¬ 
toriale della.'Rai e gli indirizzi della commissione 
p>arlamenUyie. Il duro e inequivocabile giudizio è 
stato comimicato ieri a Manca e Pasquarelii dal pre¬ 
sidente del|t commissione, on. Borri. Oggi ne discu¬ 
terà il consiglio Rai, thè dovrà occuparsi anche del 
contratto con la Lega calcio. 


ANTONIO ZOLLO 


NN Oggi, alle 16,30, il consi¬ 
glio d'amministrazione Rai tie¬ 
ne.la prima riunione dopo le 
ferie. Sul tavolo si troverà un 
sacco di grane, l'ultima rap¬ 
presentata da una lettera d’u- 
na sola ^inetta, recapitala a 
viale Mezini icn pomeriggio 


con un motociclista. É firmata 
daH’on, Bom, de, presidente 
della commissione di vigilanza 
ed ò scritta, si dice, con toni 
secchi c inequivocabili, perciò 
inconsueti. Borri l'ha scrìtta su 
mandato, ricevuto ieri, dell'uf- 
l'x:io di presidenza (c'erano. 


tra gli ailrì. Caria del Psdi. Batti- 
sluzzi del Pii, la de Silvia Co¬ 
sta) della commissione perdi¬ 
te al presidente Manca e al di¬ 
rettore generale Pasquarelii 
quanto segue, il lunghissimo 
spot che Raiuno ha dedicato 
domenica scorsa alla festa de 
dell'amicizia di Arona non cor¬ 
risponde <nò con la linea edi¬ 
toriale della Kal nò con gli Indi¬ 
rizzi che essa ha ricevuto dalla 
commissione stessa». Insom- 
ma, un bel colpo sui denti, co¬ 
me mai la commissione ne 
aveva dati, specie per quel che 
riguarda Raiuno. la rete che in 
queste settimane .sta procuran¬ 
do patimenti e irritazioni d'o- 
gni genere alla De. «Dovrebbe 
vergomarscne - ha nnearato 
ieri La Malia - e qualcuno do¬ 
vrebbe perdere il posto». Il to¬ 


no freddo della lettera di Borri 
potrebbe significare, del resto, 
anche dell'altro: che la squa¬ 
dra de di viale Mazzini - da Pa- 
squarelli in giù - non ha più la 
totale copertura del partito. 

La lettera di Borri ha suggel¬ 
lato una giornata tutt'altro che 
felice per la Rai e. ancora, per 
Raiuno. Oggi il consiglio do¬ 
vrebbe occuparsi anche delle 
polemiche Cossiga-Tgl; certa¬ 
mente (lo ha chiesto per i.scrit- 
to il vicepresidente Birzoli) del 
contratto con la Lega calcio: 
delle guene che stanno dila¬ 
niando Raiuno, attorno alla 
gestione di Domenica in e Fan- 
laslico. La questione del calcio 
sta cosi: la Rai paga alla Lega 
poco meno di 330 miliardi per 
l'esclusiva di tre anni del cam¬ 
pionato e delle partite di cop¬ 


pa giocate in Italia. DaU’inizio 
del campionato la Fininvest 
manda in onda programmi 
che vanificano l'esclusiva, l-a 
questione ò stata sollevata an¬ 
che nei comitato paritetico 
Rtii-Lega che sovrinicnde alla 
atiuaz-one del contratto di 
esclus-va. Ieri l'azienda ha fal¬ 
lo filtrare ufficiosamente che 
intende rivedere l’accordo. Il 
consigliere de. Bindi, ha detto 
che occorre svolgere «un sere¬ 
no esame» della questione con 
«atti conseguenti», perchè ci 
deve e-ssere una sana concor¬ 
renza ma evitando di regalare 
mili.ird, L’on. Rivera, de, so¬ 
stiene che bisogna verificare se 
la Rai ha firmato un contralto 
che non la tutela o se è la Lega 
che non fa rispettare il contrat¬ 
to sottoscritto con la Lega. A 
sua voi'a, il prcsidenle della 


Lega, Nizzola, assicura (se ne 
discuterà oggi in una nunio- 
ne) che il contratto con la Rai 
deve essere rispettalo e che 
«seri provvedimenti» saranno 
presi «nei confronti di chi even¬ 
tualmente cercasse di mettere 
I bastoni Ira le ruote». Com¬ 
menta Canetti, Pds: «La Rai si 
accorge in ritardo che la «pax» 
con la RninvesI sullo sport pe¬ 
nalizza duramente l'emittenza 
pubblica». E da Pesaro, dove 
ieri ha aperto ia 43esima edi¬ 
zione del Prìx Itaiia, Birzoli tor¬ 
na a polemizzare con recenti e 
rass’Kiuranli dichiarazioni di 
Adriano Galliani, amministra¬ 
tore delegato del Milan di Ber¬ 
lusconi e viccprcsidenle della 
Lega Calcio. «Sarebbe interes¬ 
sante - dice Birzoli - sapere se 
il dottor Ualliani parla a nome 
della l-ega o a nome della Fi¬ 


Giaimi Letta 
(a sinistra) 
«anibasciatare» 
della Fininvest 
nel palazzi 
della pomea 
con Gianni 
Pasquarelii, 
direttore 
generale 
della Rai 
La pax 
televisiva sta 
subendo I primi 
contraccolpi 


ninvest. Nel primo caso ha il 
dovere di uno scrupoloso ri- 
spelto degli accordi, nel se¬ 
condo caso ha l’inleresse a for¬ 
zarne l'interpretazione. Un do¬ 
vere e un interesse - conclude 
Birzoli - che sono in aperto 
contrasto». Birzoli ha anche 
parlato della Rai e delle tv a 
pagamento che stanno tanto a 
cuore alla Fininvest: ha negato 
che i suoi mali (a cominciare 
dall’invadenza del partili) pos¬ 
sano essere guariti con la pri¬ 
vatizzazione o con un comita¬ 
to di supergaranti: per le se¬ 
conde ha chiesto che valgano 
rigorosamente le regole anti¬ 
trust. 

Della guerra delle «news» e 
di quelle intestine a Raiuno po¬ 
tete leggere in questa stessa 
pagina. 


Adesso la guerra delle news si combatte all'alba 


M Ore 6,30 di un gior¬ 
no quabiasi: su Italia I 
Emilio Fede va in onda 
con ia prima edizione del 
suo tg. Ore 7: Enrico Men¬ 
tana manda in onda ia 
prima edizione di Canate 
S news. Stesse ore, canali 
Rai; schermo vuoto. Im¬ 
provvisamente a viale 
Mazzini si sono accorti 
che la concorrenza ha 
piazzato le sue teste di 
ponte arKhe nella fascia 
mattutina. Ora si tenta di 
correre ai ripari, ^lle reti è 
stata data indicazione di 
anticipare alle 6 del matti¬ 
no l'inizio dei programmi: 
la squadra di Uno mattina 
è stala chiamata ad antici¬ 
pare di una settimana la 
ripresa del programma 
con un primo appunta¬ 
mento Inlormatlvo alle 7, 
e per l'estate del '92 nien¬ 
te ferie, né per i tg, né per 
Uno mattina la direzione 
generale ha già chiesto 
progetti per una completa 
copertura informativa nel¬ 
la prossima estate. Raiire 
e Tg3: siamo pronti a co¬ 
prire altre ore di program¬ 
mazione al mattino, ma 
solo se avremo i mezzi e 
potremo fare informazio¬ 
ne. Enrico Mentana an¬ 
nuncia; farò informazione 
anche di notte, a ciclo 
continuo. ‘ ' 


STBMNIASCATINI 


■■ ROMA. La sfida dei tg ini¬ 
zia, per la Fininvest, quasi al¬ 
l'alba. Una sfida interna, tra 
Emilio Fede ed Enrico Menta¬ 
la, e una sfida esterna, con i te¬ 
legiornali «concorrenti», quelli 
della Rai, che per ora non ci 
sono. Attualmente, infatti, è so¬ 
lo la Rninvest a <oprire» gior¬ 
nalisticamente la lascia oraria 
che va dalle 6.30 alle 9 di t^ni 
mattina: alle G.30 con il primo 
notiziario dello Studio aperto 
diretto da Emilio Fede (Italia 
1) e alle 7 con Prima pagina, 
prima creatura della testata di 
Canale 5 diretta da Enrico 
Mentana. Rotequaltro - che 
per ora ha un solo telegiornale 
in palinsesto, quello delle 
17.55 - introdurrà dall’autun¬ 
no un altro notiziario in tarda 
mattinala, in orario ancora da 
decidere ma che, comunque, 
non sarà prima delle li. La 
guerra, per ora, .si sta svolgen¬ 
do contro la radio, dato che il 
primo notiziario Rai è il Tgl 
delle 12 (ma a viale Mazzini 
stanno cercando di correre ai 
nparì). Insomma, nel palin.se- 
sto delle televisioni nazionali 
esiste un territorio da conqui¬ 
stare, un'ampia nicchia in cui 
potersi collocare, c i notiziari 
della Fininvest ci si sono buttati 
a corpo morto. 

•Abbiamo scelto questo ora¬ 
rio - spiega Emilio Fede - per¬ 
ché anticipa tutta l’informazio¬ 


ne delia giornata e perché ave¬ 
va già dato buoni risultati du¬ 
rante la guerra. £ grazie ai tele¬ 
giornale del pnmo mattino che 
abbiamo potuto date per primi 
la notizia sul golpe in Russia. E 
questo non è avvenuto per mi¬ 
racolo, ma perché avevamo lo 
studio in ptedi, pronto a fun¬ 
zionare. Gli altri hanno dovuto 
aspettare le otto». «Tra l’altro - 
continua Fede - il mattino pre¬ 
sto è una patte della giornata 
dove non c'ò neanche la pub¬ 
blicità». Da lunedi scorso, il di¬ 
rettore delle news di Italia 1 è 
tornato in video allo 6.30; «L’a¬ 
vevamo sospeso durante Te¬ 
state - spiega - ma era già no¬ 
stro dal 18 gennaio». «Per que¬ 
sto - continua - non è una 
questione di concorrenza con 
Prima pagina di Mentana, no¬ 
nostante io creda alla concor¬ 
renza. ma non ò questo il ca¬ 
so». 

Anche Enrico Mentana, 
neo-direttore del Tg di Canale 
5, è un convinto sostenitore 
della mattina-con-notizie. 
«Non la male a nessuno - affer¬ 
ma -, non copre altri spazi ed 
è un panorama in più che ha 
potenzialità notevoli». E dice di 
non credere né alla concorren¬ 
za con Emilio Fede né a quella 
con la Rai- «Sarà che vengo 
proprio da quelTazienda, ma 
non vivo questa sorta di con¬ 
traddizione. Prima pagina è 


una cosa divertente, utile, o al¬ 
lora la facciamo». Prima pagi¬ 
na. la sua prima trasmissione a 
Canale 5, 6 un notiziario «mo¬ 
dulare» di un quarto d'ora che 
viene ripetuto ininterrottamen¬ 
te per un’ora e mezzo. Si parte 
alle 7 e si finisce alle 8.30. Per¬ 
ché? «Intanto perché a quell'o¬ 
ra la gente ha fretta e vuole sa- 

K cre le co.s<! più importanti. 

la, soprattutto, perché Prima 
pagina è un Investimento, È 
uno dei mezzi che abbiamo 
per dare l'idea allo spcllalorc 
che anche sq^Canale 5 .si la in¬ 
formazione. £ un modo per far 
superare al pubblico quelTat- 
te^iamento mentale, trenten¬ 
nale, che forma l'equazione 
"inlormazione televisiva - 
Rai". In questa ottica, farò par¬ 
tire più in là, anche un notizia¬ 
rio della notte, dopo le 24, nel 
quale spero di poter attingere 
molto dal lavoro degli inviati 
all'estero; mtindando in onda 
chi parla da paesi dove a qucl- 
Tora è giorno e si lavora a pie¬ 
no ntmo». I progetti di Mentana 
assomigliano molto alla filoso¬ 
fia delnnfonnazionc radiofo¬ 
nica, dalla quale vorrebbe me¬ 
diare l'immediatezza c la pre¬ 
senza. in onda, quasi vciiti- 
quattr’orc su ventiquattro, "Pri¬ 
ma pedina e i futuri notiziari - 
dice - hanno comunque una 
struttura parallela, una reda¬ 
zione che lavora inintcrrolta- 
menlc, che garantisce Timrne- 
diatczza, la possibilità di dare 
notizie "calde"». 


Mi U'iomattina dovrà antici¬ 
pare di jna settimana la ripre¬ 
sa delle trasmissioni, in prece¬ 
denza prevista per i primi di ot¬ 
tobre; di più: il programma, af¬ 
fidato anche quest'anno a Lj- 
viji Azzanll c Puccio Corona, 
non andrà più in ferie, insom- 
m.i lini Irà in onda anche d’e- 
stEte, a cominciare ovviamen¬ 
te dall'. nno prossimo: a loro 
volta, i tg hanno ricevuto for¬ 
male rk-hicsta di presentare al 
più presto progetti di palinsesti 
per Testite prossima; vuol dire 
che aru ’i’cssi non andranno in 
ferie, nel senso che non ridur¬ 
ranno I loro appuntamenti 
quotidLini; Infine, proprio l'al¬ 
tra sera la direzione generale 
ha chiedo alle tre reti di antici¬ 
pare alli- 6 l'apertura delle Ira- 
smissioi li; per Raiuno c Raidue 
si tratta di anticipare di un'ora, 
Raiire rovrebbe anticipare di 
almeno 3-4 ore. È evidente che 
a viale Mazzini si sta cercando 
di conce ai ripari, dopo esser¬ 
si accori che la Finirmrst si è 
lanciata ventre a tetra anche 
sulla lascia del mattino e, addi¬ 
rittura, lidia notte. Le ragioni 
della F ninvest sono diverse: 
trasmettere, alla fine. 24 ore su 
24 in mi -do da diluire al massi¬ 
mo Tingente mole di spot pub¬ 
blicitari, sfrultarc tutte le nic¬ 
chie del palinsesto, profittando 
delle miopie e dei nllessi lenti 
della Rili: una buona dose di 
coinpetmone interna, soprat¬ 
tutto tra notiziari di Emilio Fe¬ 


de (Italia I) e quelli di Enrico 
Mentana (Canale 5). 

Ritrovarsi con ia fascia mat¬ 
tutina scoperta e monopoliz¬ 
zata dalla corrcorrenza (ma 
non lo sapevano?) ha creato 
scompiglio e sconcerto. Dice 
Alessandro Curzi, direttore del 
Tg3: «Sono colpito dal latto 
che da alcuni giorni Tinforma- 
zione del mattino sia diventata 
esclusiva della concorrenza, 
che. peraltro, fornisce con Fe¬ 
de e Mentana due prodotti edi¬ 
torialmente diversi ma di otti¬ 
ma fattura professionale. Ag¬ 
giungo che non basta il ritorno 
anticipato di Unomattina. £ 
necessario coprire, alternando 
le testate, la fascia che va dalle 
6,30 alle 9. Lo si può fare subi¬ 
to, con modica spesa. Conto 
sulle decisioni della direzione 
generale». Curzi non lo dice, 
ma gli brucia ancora quella 
mattina del 19 agosto, quando 
dovette aspettare più di due 
ore per poter andare in onda 
con il «golpe» in corso a Mosca. 
Il Tg3, inlatti, non dispone del¬ 
la squadra di tecnici per poter 
trasmettere notiziari nella fa¬ 
scia mattutina e il problema si 
è riproposto subito, l'altra sera, 
quando dalla direzione gene¬ 
rale è arrivato l'invito ad antici¬ 
pare alle 6 l'inizio delle tra¬ 
smissioni. A Raitre sono pronti 
a raccogliere la sfida, ma vo¬ 
gliono farlo non riempiendo 
alla rinfu.sa con quel che c'ò la 


nuova lascia di programma¬ 
zione; ma. potendo contare 
sulTinformazione e qualche 
idea nuova. Dunque, innanzi¬ 
tutto bisogna risolvete il pro¬ 
blema dello studio a disposi¬ 
zione del Tg3; subito dopo bi¬ 
sogna vedere se. come la Rete 
vorrebbe, si può studiare una 
fascia di programmazione in 
piena intesa con la testata e il 
Dipartimento scuola ed educa¬ 
zione. A Raitre sono convìnti 
che l'informazione del mattino 
testa un campo pnvilegiato 
della radio, che non c'é un bi¬ 
sogno nuovo da soddisfare; 
tuttavia, la tv può ofhire, oltre 
che le immagini, molte varia¬ 
zioni sul tema. Ecco, ad esem¬ 
pio. un immaginario (ma non 
tanto) palinsesto del mattino, 
che non si limiti a scimmiotta¬ 
re altre reti: una miscela di in¬ 
formazione, a base di servizi, 
rapide inchieste, aggiorna¬ 
menti sugli avvenimenti inter¬ 
nazionali (ad opera della te¬ 
stata) ; corsi di lingue straniere 
(a cura del Dse) ; una rubrica 
ampia sulla meteorologia (a 
cura della rete?): servizi sulle 
realtà locali (a cura della Tir. 
testata per l’informazione re¬ 
gionale) : e, infine, un film, per 
agganciarsi alla normale pro¬ 
grammazione che prende av¬ 
vio intorno alle 12. Ma, è evi¬ 
dente, ciò richiede un minimo 
di capacità strategica e non 
rincorse affannose delTulti- 
m'ora, OA. Z. 



Brando 
Giordani 
capostnittura 
di Raiuno 
ha deciso 
di non 
occuparsi 
più di 

«Domenica In» 


Nell’occhio 
del ciclone 
Il comico 
Gianfranco 
D'Angelo 
è contesa 
sia da 
«Fantastico» 
che da 
«Domenica In» 


Dopo le liti ftcì Dorelli e la Carrà 
commissariato lo show con Bando 

Un caos «fentastico» 
a Domenica in 
E Giordani se ne va 


M ROMA. Brando Gionlani 
getta la spugna, la diatriba Do- 
rclll-Cairà non sembra tro^iare 
una soluzione. Invece di a;>- 
pianarsi, i due «casi» di Raiuno 
(che stanno sconquassando 
una rete già provata da lotte di 
potere, carenza di strategie 
vincenti per la programmazio¬ 
ne e in calo di ascolto) si stan¬ 
no complicando inesorabil¬ 
mente. 

Mentre la presentazione uffi¬ 
ciale di Fantastico é stata spci- 
stata di una settimana dalla 
data prevista (per motivi tecni¬ 
ci? Per difficoltà di organizzzi- 
zione? Perché gli autori del 
programma hanno dovuto ri¬ 
scrivete tutto?) ; il program ma 
domenicale di Raiuno è, dn ie¬ 
ri, sotto la «giurisdizione' di 
Carlo Fusca^ni e di Loreirzir 
Vecchione, nspetUvamento di¬ 
rettore e vicedirettore delia re¬ 
te. Se ne occuperanno loro (su 
ne devono occupate loroi 
perché il prxrgramma é rìm<isl( i 
senza struttura. 

Brando Giordani, il capo- 
struttura di Raiuno dal qi.ale 
dipendono Piacere Raiuno u 
Domenica in..., non si occi pe¬ 
rù più, almeno perquest’ai no, 
del contenitore pomeridi.mo 
della domenica. «L'altra sera, 
al termine di una lunga riunio¬ 
ne - ha dichiarato -, ho spie¬ 
gato a Carlo Fuscagni, che per 
la salute mia, del programma c 
della Rai era meglio che non 
mi occupassi più di Domeniai 
in...". Si é conclusa cosi, la lun 
ga e travagliala vicenda («cua- 
sì una telenovela», dice Gior¬ 
dani) del programma, iniziata 
qualche giorno fa con la «defe¬ 
zione» di Tolo Cutugno. Al 
cantante era stata affidata ini¬ 
zialmente la conduzione di 
una Domenica in... pensata, 
dallo stesso Giordani, come un 
programma itinerante, simile 
al collaudatissimo e fortunato 
Piacere Raiuno. Questa idea 
venne categoricamente scarta 
ta da Pippo Baudo, chiamato 
dai vertici di Raiuno con il 
compito di far fronte alla nuo 
va domenica della Flninvesl 
organizzata da Gianni Bon 
compagni. Baudo, forte del 
suo molo e del suo potere 
aveva ottenuto uno studio «fis 
so» alla Dear e modificato cosi 
radicalmente l'impianto dirlht 
trasmissione. Con un compro 
messo; per salvare l'idea origi 
nana della trasmissione, a To 
lo Cutugno veniva affidato i 
ruolo gregario di «inviato» nei 
teatri delle città di provincia 
Ma Cutugno, alla fine, ha dette 
di no. E Brando Giordani avwt 
chiesto al suo direttore di irò 
vare un’altra consona colloca¬ 
zione al cantante, pena T.rb- 
bandono di ogni responsatuli- 
I tà sul programma. Domenica 
in... è rimasto senza struttura 
per più di una settimana, in at¬ 
tesa di una riunione di pacifi 
cazionc e soluzione del pro¬ 
blema. Ma dalla nunione del¬ 
l’altra sfera non ha ottenuto 


soddisfacente risposta. «Da tut¬ 
ta questa storia - dichiara 
BrEindo Giordani.- esco scon¬ 
fitto, ma, almeno credo, a testa 
alta. Mi sembrava doveroso 
proporre qualcosa a Cutugno 
dopo che aveva raggiunto con 
Raiuno un accordo per con¬ 
durre Domenica in... e ritengo 
che gli impegni vadano rispet¬ 
tati». 

Di impegni non rispettati (e 
di compromessi) é lastricata 
anche la strada di Fantastico. 
In una conferenza stampa di 
mezza estate lo show di punta 
di Raiuno era stato presentato 
insieme al due conduttori, Raf¬ 
faella Carrà e Johnny Doielli. 
Ma la coppia é scoppiata dopo 
qualche settimana (qualcuno 
dice che c'era da asirèttarselo 
visto il carattere «difficile» di 
Dorelli e quello molto «esigen¬ 
te» della Carrà) e per il cantan¬ 
te era stata «pensata» una col- 
locazione di ospite d'onore fis¬ 
so. Alla Carrà nmaneva il com¬ 
pito di presentare lo show. E, 
nonostante, i tentatisi del diri¬ 
gente Mario Maflucci di sdram¬ 
matizzate la situazione (disse 
che era «assolutami-nte nor¬ 
male un assestamento all'in¬ 
terno di un programma»), il li¬ 
tigio tra le due star della tv ha 
creato non pochi problemi. Lo 
dimostra anche il fatto che 
Fantastico doveva essere pre¬ 
sentato ufficialmente ai gior¬ 
nalisti sabato prossimo c che, 
invece, la conferenza stampa è 
stata rimandala al sabato suc¬ 
cessivo, il 28 settembre. Per 
giustificate la decisione, ’.ia 
rotto l'embargo (sia a Dorelli 
che alla Corrà era stalo intima¬ 
lo di non parlare prima della 
presentazione ufficiale del 
programma) il condirettore 
deil'ufficio stampa Rai. Gian¬ 
carlo Leone, che si é affrettato 
ad annunciare che non c'é 
nessuna polemica fra Raffaella 
Canà e Johnny Dorelli. «Abbia¬ 
mo deciso di spostare di una 
settimana la conferenza stam¬ 
pa - ha dichiarato Leone - 
perché non si è ancora conclu¬ 
sa la selezione dei sedici con¬ 
correnti che dovranno gareg¬ 
giare nel gioco della lottena 
Italia». «E poi - ha aggiunto - 
perché il teatro delle Vittorie, 
dove i giomalusti incontreran¬ 
no i protagonisti di Fantastico, 
È ancora inagibilc a causa dei 
lavori di sistemazione dell'im¬ 
ponente scenografia- 

Qualcuno, ignaro delle due 
bombe che stavano '-coppian- 
do. è finito nell'occhio del ci¬ 
clone. Nel caos geni -rale, si é 
appreso che per Gianfranco 
D'Angelo, rconteso» sia da 
Fantastico che da Domenica 
in..., è stato trovata una collo¬ 
cazione di com uromesso 
(l’ennesimo) : potrebbe parte¬ 
cipare alle prime qu.ittro pun¬ 
tate del vanetà di Raiuno e poi 
«passare» alla trasmissione del¬ 
la domenica. Questo nel caso 
che la contesa venga vinta da 
Pippo Baudo. □5/.5. 
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ILCIltCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). In occasione del SOsi- 
mo anniversario dell'assedio tresco a Leningrado, il 
programma del Ose dedica un servizio al prolili storici di 
Hitler e Stalin. Segue un incontro con lo scrittore Raffaele 
Crovi, finalista all'ultimo Campiello, che parlerà di Carlo 
Sgorlon e del suo Friuli. In chiusura, un'indagine per ri¬ 
spondete ^la domanda: •! libri sono pericolosi?». 
PORUM (Canale 5, 14.30). Rita Dalla Chiesa e il giudice 
Santi Ucherl devono giudicare un caso «agreste»: un ca¬ 
mionista mentre stava consegnando un carico d'uva, ha 
investito una pecora. Il proprietario della «vittima» vuole 
il risarcimento, ma anche il camionista chiede ragione 
del suo carico. 

DAVESlEWARrSPEOAL (Videomusic, 18.30). La «me- 
Ui» degli Eurythmlcs. lasciata Annie Lennox, ha intrapre¬ 
so con successo la carriera da solista. In questo speciale 
il chitarrista Oave Stewart si racconta in una lunga intervi¬ 
sta. realizzala nel corso dell'ultimo tour italiano. 

AmnVA LA BANDA (Tmc, 18.30). Appuntamento quoti- 
' diano con il quiz giallo condotto da Gabriella Carlucci e 
' LucaDamianl.Ancheilpubblicoacasapudmeiteisisul- 
' le tracce del camper miMrioso. 

VIAGGIO IN ITALIA (Raitre, 18.35). Continua l'itinerario 
nell'Italia anni Sessanta attraverso le «schegge» in bianco 
• e nero, firmale da Filippo Porcelli e curate da Sara Cipria- 
nL In «1100» sulle maggiori strade della Penisola col .sot¬ 
tofondo sonoro di una radio sempre accesa. 

NO ZAFHNG (Tmc. 20.30). Prima delle quindici puntate 
. del nuovo gioco dedicato alle pubblicità e condotto da 
Salvatore Marino. Il programma £ collegato al film della 
serata e i telespettatori da casa potranno vincere un ricco 
malloppo, facendo attenzione al dettagli dei sei spot 
pubbllcttari contenuti nelle cinque interruzioni. 

GIOCHI SENZA FRONTIEIIE (Raluno, 20.30). Ultima se¬ 
rata per i giochi europei condotti da Ettore Andenna c 
Feliciana laccio. Oggi sono di scena i celli e si gioca a 
Saint-VincenL 

PARLAMI D’AMORE MARIÙ (Raluno, 23). Quarto ap¬ 
puntamento con il programma dedicato a Vittorio De Si¬ 
ca. Staserq, con interviste e filmali di repertorio, si rico¬ 
struiscono ie fasi di lavoro del film Miracolo a Milano. 
PRONTO ESTATE (Radiodue, 10.30). Continua la rubrica 
estiva condotta da Simona Fasulo. Oggi, con il consueto 
intervento del pubblico a casa, si parla del compagno di 
scuola: ricordi e riflessioni su anni lontani. 

LEGGERE IL DECAMERONE (Radiotre, 13). Appunta¬ 
mento quotidiano con ie (giornate» deil'opera più cele¬ 
bre di Giovanni Boccaccio. I brani sono letti, tra gli altri, 
da Paolo Poli e Marco Messeri, mentre la contestualizza¬ 
zione e la critica del testo è affidata ad Alberto Asor Rosa, 
autore del programma insieme ad Adolfo Monconi 
GRAN VARIErA (Radio verde Rai, 13.50). Dopo aver ripro¬ 
posto i personaggi di Allo gradimento, ora il programma 
«amarcord» propone gli spezzoni di Gran varietà, altra 
storica trsmissione della radio. Dei protagonisti di allora 
riascolteremo le voci di Sordi, Manfredi. Tognazzi, Gas- 
sman, Oorelli, Stoppa. Verdone, Proietti e altri, 

(Gabriella Callozzi) 


Spettacoli 


Il capolavoro di Walt Disney dal 5 novembre disponibile in home video 
Oltre due anni di restauri per portare il cartoon aH’antico splendore 

«Fantasia» in cassetta 


GIOVEDÌ 19 SETTB/im 1991 


■■ MILANO Fantasia, fantasia, sembra 
che non ci sia, poi li prende per mano.... 
Cosi dice una canzone popolare e cosi ò. 
Uscendo da un lungo (SO anni) letargo 
nella memoria visiva e acustica del mon¬ 
do, riecco II grande film disneyano in usci¬ 
ta contemporanca mondiale. È vero che 
negli Usa 1 tempi sono stali un po' antici¬ 
pati, ma t>er tutti noi della grande provin¬ 
cia planetaria Fantasia sarà disponibile in 
versione homo video a partire dal S-6 no¬ 
vembre e fino alla data ultimativa del 29 
febbraio in vendita (escluso il noleggio) 
per 39.000 lire da solo, e in confezione de¬ 
luxe (cioè corredato di un libro, un cd. un 
certificato di garanzia, e una cassetta con 
la storia dell'evento) per 119.000. Chi ha 
intenzione di acquistare questo nuovo 
«oggetto di culto» può farlo entro i termini 
annunciati, o mai più. Il film, con i suoi 
elefanti danzanti, gli ippopotami in tutù e I 


MARIA NOVELLA OPRO 

coccodrilli Innamorali, e stato riportalo al¬ 
l'antico splendore da due anni di restauri 
c anche dal punto di vista musicale «lavo¬ 
rato» per non subire diminuzione nella co¬ 
lossale <as.scttizzazionc>. Infatti, Fantasia 
a suo tempo aveva aperto l'era stereofoni¬ 
ca, oltn' che quella della grandeur produt¬ 
tiva c immaginativa, del Lolossal musica¬ 
le. 

Accolto con molle rinarve. Fantasia è 
cresciuta, diventando quello che ora £, e 
clè un capolavoro «ricotiosciuto», un co¬ 
spicuo mattone nella mt-galitica casa dei 
nostri sogni in celluloide. E va bene cosi: 
anche questo £ frutto della capacità di- 
sneyana di costruire il proprio mito dise¬ 
gno per disegno. Tanto ohe Fantasia di¬ 
venta (e si dice sia semiirc stato nella te¬ 
sta di Walt) un capolavoro «in progress» 


che a cinquant'anni ricomincia a vivere 
non solo in videocassetta, ma anche nelle 
mani e nei cervelli di quel mostro dalle 
mille teste che è la major americana. L'e¬ 
rede Roy Disney ha annunciato che entro 
cinque anni avremo una nuova versione 
di Fantasia alla quale stanno già lavoran¬ 
do i mille schiavi della grande produzióne 
animata. 

Che cosa aspettarsi? Il meglio, natural¬ 
mente. Il meglio e un nuovo successo pla¬ 
netario. In Italia intanto, la Disney da sola 
conquista il 44,2 % del fatturalo totale 
(108 miliardi) della Univideo (l'associa¬ 
zione che raggruppa le case di produzio¬ 
ne di videocassette). La sirenetta, tanto 
per fare un esempio, arriva sul mercato 
sull'onda di 630.000 prenotazioni. Perciò 
si prevede (i dirìgenti Disney lo lasciano 
modestamente capire) che Àmlasro vole¬ 
rà verso il milione di copie. 



«Fantasia»: il copyright è della Walt Disney 


Ha riaperto su Canale 5 Tagenzia per «cuori solitari» condotta da Marta Flavi 

Telecamere matrimoniali 


OABRIRLLA OALLOZZI 


H ROMA. Anche i «rampanti» 
hanno un'anima. E anzi. Ira 
una teiefonata al cellulare, un 
impegno di lavoro e una parti¬ 
ta a golf, sono spesso assillati 
dalla ricerca di quella gemella. 
Al punto che proprio loro, so¬ 
no i clienti più assidui delle 
agenzie matrimoniali. Speci- 
lalmente di quelle tele'^ivc 
(apparire in tv gratifica il loro 
narcisismo?). Ce lo assicura 
Marta Flavi, la conduttrice tele¬ 
visiva più esperta in fatto di 
«cuori solitari», che per il quar¬ 
to anno £ al timone di Agenzia 
matrimoniale, in onda dal lu¬ 
nedi al sabato su Canale 5 alle 
15. «Sono soprattutto i profes¬ 
sionisti a rivolgersi al nostro 
programma - dice la navi - È 
gente che appartiene ad un 
target molto alto, spesso dalla 
vita brillante, ma che evidente¬ 
mente proprio per I mille im¬ 
pegni quotidiani, ha difficoltà 
a dare spazio alla vita privata. 
In questo la nostra trasmissio¬ 
ne ha una funzione terapeuti¬ 
ca: mette in moto quel qualco¬ 


sa di inceppato che impedisce 
di dare spazio al lato senti¬ 
mentale della vita». Ma, oltre a 
questo genere di clienti, l'a¬ 
genzia £ tempestata (^riceve 
una media di trecento lettere 
al giorno) soprattutto dalle ri¬ 
chieste del pubblico femmini¬ 
le; «Sono donne tra t trcntacin- 
que e i cinquantacinque anni - 
aggiunge la conduttrice - afflit¬ 
te dal problema della solitudi¬ 
ne. Un problema che, come 
emerge dalle lettere che rice¬ 
viamo. è molto diffuso ed £ in¬ 
dipendente sia dalla bellezza 
che dallo stato sociale. Ci arri¬ 
vano nchicste che dipingono 
un'ftalla che non vuole were 
da sola, e questo vale anche 
per la terza età: uno degli ulti¬ 
mi matrimoni £ stato tra una si¬ 
gnora di 75 anni e un signore 
di 86». 

Nella passata edizionr; 
Agenzia matrimoniale ha tegi- 
■ strato una media d'ascolto del • 
25% di share cd ha totalizzato 
46'«acdàppiamenti», tra i quali 
' anche quelli di due ex suore 
. che hanno ricevuto un centi- 



Morta Flavi conduce «Agenzia matrìmonlaie» 
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naio di proposte. «Il pubblico 
che si rivoli a noi, £ tutto in¬ 
tenzionato seriamente, - ag¬ 
giunge la Flavi - cioè mira a 
concludere un matrimonio, e 
utilizza il programma come fil¬ 
tro per vagliare le varie offerte 
che certamente, passando per 
la tv, sono più numerose. È un 
concetto molto americano, ma 
ha i suoi risultati». Dunque, an¬ 
che la conduttrice, se fosse in 
cerca dell'anima gemella ri¬ 
correrebbe eiVAgenzia mairi- 
moniaté! «Ah io no! - ribatte 
Marta Flavi - lo non avrei mai il 
coraggio di parlare della mia 
vita privala in televisione. Per 
questo credo che sia molto co¬ 
raggioso chi viene in trasmis¬ 
sione». Quanto ad eventuali 
cambiamenti in questa quarta 
edizione del programma, nes¬ 
suna novità: «La formula è tal¬ 
mente collaudala! - aggiunge 
la conduttrice - L'unica cosa £ 
che cercherò di dare un tono 
più da salotto alla trasmissio- 
r. nei ii>modo da non intimidire 
l'ospite». ' 

" Oltre ad Agenzia matrimo¬ 
niale. Marta Flavi conduce an¬ 
che la seconda edizione di 7T 




amo, parliamone, un'altra ru¬ 
brica in onda subito depo l'a¬ 
genzia per cuori sulitan. Un 
po’ come nel vecchio Porlobel- 
lo di Enzo Tortora, il program¬ 
ma cerca di mettere in irontat- 
to persone che non si cono¬ 
scono o che magari si sono 
«intraviste» nel corso della loro 
vita. «In una delle nuove punta¬ 
te che stiamo registrando - 
continua la Flavi - i^arleremo 
di una signora di 82 anni di 
Mazzera del Vallo che quando 
aveva 15 anni si innamorò di 
un soldato che le tirava bigliet¬ 
tini d'amore legati ad un sasso. 
Da allora non lo ha più visto, 
ed è venuta in trasmbsione per 
ritrovarlo. Quest'anno cerche¬ 
remo di privilegiale soprattutto 
questo tipo di "appelli'', che ri¬ 
guardano la coppia». 

Intanto per il futuro, senza 
cambiare troppo genere, la 
Flavi ha un nuovo proget- 
to;«Vorrei fare una trasmissio¬ 
ne sulla gelosìa. Ma (lerad^^ 
£ ancora tutto in aAci mare, vi¬ 
sto che con due prosprammi 
che conduco non mi resta 
molto tempo». 


Vìdeo 

Nuovo socio 
cimericano 
per Rizzoli 


RH ROMA. Ancora un matri¬ 
monio nel mondo dell'indu¬ 
stria audiovisiva, quello tra l'i¬ 
taliana Rcs vìdeo (segmento in 
forte espansioni - della Rizzoli- 
Corsera) e la Morgan Creek, 
gruppo cinema lografico indi- 
pendente Usa che, per dime 
solo due, ha prodotto l'ultima 
fatica - dopo il pluridecorato 
Balla cot lupi ~ dell'iperattivo 
Kevin Costner, ossia Robin 
Hood, e Inseparabili di Cro- 
nenberg. 

La partnership tra le due 
aziende riguarda tutte le pro¬ 
duzioni Morgan Creek: la Rcs 
si è assicurata l'esclusiva per la 
distribuzione nelle sale, in tv e 
in video. Nei giorni scorsi la 
Rcs - che sta portando avanti 
una attenta politica matrimo¬ 
niale (vedi gli accordi con la 
Carolco e la Warner) aveva 
condotto a buon fine un'altra 
trattativa: quella con la londi- 
lese Manifesto film sales, so- 
tietà indipendente (che rap- 
pesenta anche la Propaganda 
firn sales) e ha nella sua scu- 
ebrìa cavalli di razza come Da¬ 
va Lynch (Cuore selvaggio) e 
ì hatelli Cohen (gli inglesi han- 
nci diritti del film Palma d'oro 
a Cannes '91, Barton Fink). 
Arrhe in questo caso la Rcs ha 
ontnuto l'esclusiva per tutte le 
fornie di distnbuzione per 1 
proaimi tre anni. 

Iraomma, alla Rizzoli video 
guardano con un occhio al 
mercato ma strizzano l'altro ai 
clneffl cercando di accapar¬ 
rarsi ùjtorì di tmon livello. Gli 
accolli degli u limi giorni por¬ 
tano, oltre a (|uelli citati, un 
certo rumerò di titol. rappre- 
sentatid di tutti (o quasi) i ge¬ 
neri cinematografici: la fanta¬ 
scienza firmala Ron Schussett 
(sceneìgiatore di Atto di forza 
e Alieni con FfeeJack, il thril¬ 
ler, COI un film interpretato 
dall’ex pugile ( ed ex sex Sym¬ 
bol) , Kickey Rourke: iVhile 
sandsi ina classica commedia 
(Slay tuned) protagonista 
John Rbcr. aRore che esce 
dalla setola di un maestro del¬ 
la comefy corno Blake Ed- 
wards (Htter era nel cast di 
SItIn deep): la commedia bril¬ 
lante conùd) Bug! di Sidney 
Furie: e prrsino un'avventura 
vecchio stìe con un remake 
deSTOftimcldei mohicani. 


10.SO FATTINADOIOARTISTICX}. 
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1S.BO CNITIMFOFA 


SODO TRLSQNNDtAIJI 


8040 OlOCNISINZAFROirniRH. Presen¬ 
tano Ettore Andenna e Feliciana laccio 


SS40 PARLAMI D'AMORI MARIO. La vita 
e l'opera di Vittorio Da Sica (4«) 


SS40 17*FRIMIO«MONDILLO». 


0.10 TQINOTTS-CNRTIMFOFA 


IMM FSRRAOOSTO IN SIXINI. Film con 
Walter Chiari, Raimondo Vlanello 


1440 SANTA DARBARA. Telenovela 


1B.10 ILRSDBLJAZZ.FIImconSteveAllen 


TOS SFORTSIRA. Speciale coppe 


IL COMMISSARIO KOSTSR 


TQS TSUmORNALI 


TOSLOSFORT 


HOUSS FARTV. Film con Robin Harris 


LA DONNA DSL TBNSNTB FRANCR. 

SI. Film. Regia di Karll Relsz (tra II 1° e 
ll2*lempoalle23.16 TQ2 None ) 


MRTROO S • TOS OROSCOFO 


DIASOUeAMINT! TUA. Film con 
Alain Delon. Regia di Julien Duvlvler 



1440 ASFRTTANDO IL DOMANI 


mmsnEmm 


18.S0 KRONOS. Telefilm 


20.SO PRONTO—LUCIA. Film 


22.10 COLPO OROSSO. Quiz 


2S.10 BARNABVJONBS.Talelim 


0.10 HAWK L’INDIANO. Telefilm 



T.00 IVIDBODBLOWRNO 


ia.00 ARBZZOWAVB 


10.20 DAVBSTBWART 


10.00 SUFBRHir 


20.00 BBSTOFHOTUNB 


22.30 ONTHBAIR 


240 NOTTRROCK 


16.19 

SANSMO FAMOSL Film 

17A>0 

TV DONNA. Attualità 

18.30 

ARRIVA LA BANDA 

20.00 

TMC NBWS. Telegiornale 

2a90 

HBD SOOHFKML Film 

22.40 

TMC NBWS.Teleglornale 

2840 

MONTNIUXJA2Z 

aio 

ITRKIN9BRARABILL Film 


14.90 

L'ULTIMA NBVB DI PRIMA- 

VIRA. Film con A. Belli 

1000 

LA HQNB VBNUTA DAL PIU- 
M8KWAI.FIIm 

17.90 

DON JUAN - LA SPADA DI 
SIVIOUA. Film con A. Vllar 


SCEGLI IL TUO FILM 


040 TALK RADIO 

Regia di Oliver Stono, con Eric Bogoallon, Aloe BoM- 
wln. Uso (ISIS). Durala lOSmInuO. 

Barry ChamprEiln è uno speaker radlofi>nico di una 
stazione radio di Dallas. E di notte apre i microfoni del 
suo programma agli sfoghi della gente soli e solitari, 
depressi o paz.cl. Ma una sera non si limita ad ascolta¬ 
re e risponde ixir le rime ad un fanatico lazzlsta. Da 
qui comincerarino I suol guai. Film conldoetto da ca- 
mera è un impietoso ritratto della stupidità di massa, 
coccolata e vezzeggiata dal mass-media. 

TELE-t-1 


10.10 ILREOELJAZZ 

Regia di Valentino Davlee, con Steve Alien, Donna 
Read, HerlMirt Anderson. Usa (1955). 116 minuti. 

Biografia In musica di un grande del jazz Benny 
Goodman £ seguito dagli Inizi burrascosi ed umili fino 
alla celebrità. E passando del le piccole esibizioni nel¬ 
le sale da ballo al concerti di successo, incontra la 
bella Alice chn diverrà la sua compagna. A doppiare, 
musicalmente Sleve Alien fu lo stesso Benny Good¬ 
man. 

RAIDUE 


20.30 LA RBOINA DI NUOVO MON¬ 
DO. Film con Angola Punch 






«La donna del tenente francese» (Raiiiue, 22.20) 


TEIE, 


Programmi codificati 
6.90 TALK RADIOPIim di Oliver 
Stono; con Eric Bogoslan 


20.90 AUSI SKDUCKNTE. Film con 
Tom Selleck. P. Porizkovu 


22.90 OHOSTBUSTKH II. Film con 
Bil! Murray, Dan Avkrovd 



11.90 ILPRANZOESmVITaQuiz 


12.40 MOWt LA RAL Varietà 


ì mhpJ. it»TTì' 


14.90 FOftUMeCon Rita Dalia 





l’-a.rvMJ.i.inrs 


1040 BIM BUM BAM. Varietà 


1040 OKlLFRBZZOtOlUSTaOuIz 


1040 COS’tCOS’B. Gioco a quiz 


1040 CANALBBNBWS. Notiziario 


S0««0 MONT S CARLg QRAN CASINÒ. Film 
con Christian De Sica, Massimo Boldl. 


ii:iJ.t.M-ii -.•■uinniin 


rui.iMM-i»! w.vu'-riTrr: 

gir' -r »T V. ' X ! l ' U '' 17T4V ' trVffl B f 1 


140 MBOAFROMO. Attualità 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


0.30 STUDIOAFBRTaNotIziarlo 


040 SUPBRVICKI. Telefilm 


0.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAQNUMP.I. Telefilm 


11.30 STUDIOAFBRTaNotIziarlo 


11.40 MBZZOQIORNOITAUANO. Varietà 


1740 A-TBAM. Telefilm con G.Peppnrd 


1040 STUDIOAFBRTO. Notiziario 


10.00 MAI OIRBBANXAI. Varietà 




21.00 CALCIO. Oviedo. Genoa 
29.00 STUDIO SFOmr 


24.00 FiAYDOV SHOW. Varietà 


0.90 STUDIO AFUrraMoliziarl? 


10.09 STSLLINA.Telenovela 


11.00 VALSflIA. Telenovela 


11.90 CIAOCIAO.CartonianimeU 


(illlltlllll 

19.00 

9BRPICO.FÌIm 

p 

u 

CIAO RAGAZZI 

10.90 


2a90 

UNA DONNA TUTTA SBA¬ 
GLIATA. Con 0. Colli (1*) 

21.90 

L’ISOLA DSLTSHNONB. Film 

RADIO 



20.90 BIANCO ROSSiO E... 

Regia di AllMirlo Latluada, con Sofla Loren, Adriano 
Celentano. IFeitkando Roy. Italia (1^2>. Durata 99 mi¬ 
nuti. 

Commedloi.! costruita a misura su'Sofia Loren, que¬ 
sta volta nei panni di una beila suora che s'innamora 
di un giovane malato. Lui ò comunista e nonostante 
questo (o forse chissà, proprio per questo) scoppia II 
grande amore 
RETEQUATFRO 


1.00 NON rAFFARTINOO PIÙ. 

Film con Philip Oof n 
(replica dalle 1 alle 23) 



19.29 9UI0IU. Telenovela 


16.00 mVISIU. Telefilm 


16.49 STILUNA. Telenovela 




17.99 T04-NOTIZIARIO 


19.09 0BN2RALH09PITAI.’leeftim 


ni.frj.aiji.iiiH.7r.T.i.]4.wm 


16.00 ICAIITONI99IMI.Varietà 


rvi -<:ri€7!Tf TiCTBm 


20.90 BIANCO ROBSO S... F im con Sofia 
Loren. Regia di Aibeilo Litluada 


22.29 C’SRAVAMO TANTO AMATI 


29.00 VICTOR VITTORIA. Film _ 

1 1.40 UBFFBR80N. Telefilm 




17.19 92NTIKBIDIOLORIA 

16.19 TQANBW9. informazione 
2 


21.19 Al GRANDI MAGAZZINI 



17.90 A02NT2P2PPBR. Telefilm 

16.90 TACCUINO PI VIAOOIO 

20.90 GLI BFFK1TI DBI RAGGI 
GAMMA ...Film 


nAOlOQIORNAU. QR1; 6; 7: 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. QR2: 6,30; 7.30; 6.30; 0.30; 
1140; 12.30; 13.30; 1530; 1630; 17.30; 1830; 
1030; 2235. GR3:6.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 
1435; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6.03. 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56.14.57. 16 57. 18.56. 20.57, 
22.57; 0 Radio anch'io seflembre; 11.20 Tu. 
lui 1 figli e gii altri, 12.00 La penisola del te¬ 
soro; 15 Musica estate, 10.30 Caldo - Coppa 
Uefa. 23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27. 7.26. 8.26, 
9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27. 
19.26, 22.27 8.45 La famiglia Birillo. 12.50 
Tutti frutti: 15 L’isola di Arturo; 10.S0 Radio- 
campus; 20.10 Voci nella aera. 

RADIOTRE. Onda verde; 7.16, 9.43, 11.43. 
5.30 Concerto del mattino; 10 Segreti e mi¬ 
steri. 11.50 Opera in canto; 14.00 Diapason; 
16.00 Orione; 19.45 Scatola sonora; 22.45 In 
viaggio verso Mozart. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor¬ 
mazioni sul traffico In MI dalie 12.50 alle 24. 



Q uesto case il riferimento va a «Coata Azzu 
i Vittorio Siili. Il gruppo di italiani Ih corcs 
al Casinò di Montecarlo ha te facce dei comici formato 
«Drive In- 

CANALE 5 

22.20 LA DONNA DEL TENENTE FRANCESE 

Regia di Ka'si Relax, con Meiyl Streep, Jeremy Irona» 
Leo McKerr. Giren Bretagna 11981 ). 

Una coppia di attori rivive sul set l’avventurosa storia 
d'amore, ai tempi della regina Vittoria, tra una gover¬ 
nante inglere e un tenente della marina francese. Una 
grandissima Streep dà smalto ad un film godibilissi¬ 
mo. 

RAIDUE 

29.00 VICTOR VICTORIA 

Regie 41 Blake Edwards, con Julfe Andrews, James 
Qamer, Robert Preston. Usa (1982). 134 minuti. ' 

Una cantante disoccupata in cerca di scritture trova 
lavoro a Pa'igi. Ma per riuscirci ò costretta a fingersi 
un uomo (un conte omosessuale po:acco). Guai ed 
equivoci a non finire. Edwards costruisce una mirabi¬ 
le commedia che ha il tocco di un grande predecesso¬ 
re- Ernst Lubitsch 
RETEQUATFRO 
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GIOVEDÌ 19 SErmiBRE mi 


Spettacoli 


Panatenee 

Richter 
chiude 
in beflezza 

niASMOVALINTI 

■1 POMPEI. È qui. tra gli Sca¬ 
vi, che si avverte l'essenza di 
quella /«^A/iédei Greci, che d& 
il senso di un respiro sia della 
vita che della morte. Ed è qui 
che 6 apparso nella luce e poi 
scomparso nel buio, con il re¬ 
spiro di quella psyWié suddet¬ 
ta, Sviatoslav Richter, il piani¬ 
sta che sempre va e viene dal 
pianoforte, come figura ierati¬ 
ca, ma ondeggiante in un fan¬ 
tomatico passo. 

Era la prima volta che suo¬ 
nasse aH'aperto e ha >.iantenu- 
to II cotKerto - di chiusura del¬ 
le Panatenee pompeiane - ot¬ 
tenendo alcune condIzionL 
Non ha voluto vedere, suonan¬ 
do, se intorno avesse le ombre 
del passato o II respiro del pre¬ 
sente, pretendendo un ^io 
pressoché assoluto, rotto sol¬ 
tanto da una piccolissima lam¬ 
pada che, drUI'altezza del seg¬ 
giolino. illuminava più lo spor¬ 
tilo sul leggio (Richter da qual¬ 
che tempo suona avendo sotto 
gli occhi la musica) che le sue 
mani e la sua faccia. 

Un Beethoven apparso, 
chissà come, a suonare lui 
stesso neirOr/éi'on di Pompei. 
Una sensazione fantastica, so¬ 
stenuta dairambigua p^Uieài 
cui dicevamo e dal program¬ 
ma incentrato sulle ultime tre 
5bmiiebeethoveniane;op. 109 
(1820), op. no e op.ni 
(1822). In tutte 11 suono - co¬ 
me in un (laesaggio sonpeso 
tra rovine di un mondo sedilo 
o tra segni di architetluie non 
aiKora definite - «tremenda¬ 
mente» ha oscillalo Ira il respi¬ 
ro di un canto semplicemente 
soffiato e l'Impeto di un furore 
costmilivo, follemente manife¬ 
stato. 

È stato straordinario, in Ri- 
chler, l'incantesimo del canto 
nelle Voriazibn/della Centono- 
ve, sopraffatto poi dai tempe¬ 
stosi slanci sonori. Ed è stato 
splendido, Richter, neil'ac- 
quletata e pur dolente linearità 
melodica della Centodieci, co¬ 
me nel puntiglio architettonico 
della fìtga conclusiva, accesa 
da vulcaniche esplMionl. Il 
Vesuvio, del resto, era a due 
passi. - • 

La massima intensità di toc¬ 
co e il massimo di un fervore 
fonico si sono saldali ruslia- 
Centoundkl,, reinvpniata ntiel 
supremo equilibrio di un suo¬ 
no continuamente fermentan¬ 
te. Un capolavoro d'interpreta¬ 
zione le dolcezze dell'j4iier«a e 
le sublimi, temerarie Vonozro- 
nì. L'invadente ha an¬ 
cora fatto sentiM .la sua pre¬ 
senza, richiamando nefl'O- 
défon, intorno a Richter e a 
Beethoven; le Mgine dedicate 
da Thomas Mann alla Cen- 
toundkl nel capitolo Vili de! 
Doktor Faustus, più all'Inizio 
che verso la Tuie. «Il ben noto 
motivo che prende commiato, 
é esso stesso un commiato, 
una voce, un cenno di addki... 
Ècomeuna carezza dolorosa¬ 
mente amorosa sui capelli, su 
una guanciqL un ultimo sguar¬ 
do negli occhi, quieto e pro¬ 
fondo. È la benedizione del- 
l'oggetto, é la frase terribilmen¬ 
te Ins^ita e umanizzata in 
modo che travolge e scende 
nel cuore -di chi ascolta come 
un addio; un addio per sem¬ 
pre, cosi .dolce che gli occhi si 
empiono di lacrime». 

L'Odtìon era gremito e il 

S ubblico, come per cancellare 
senso dell'addio, si é inte¬ 
stardito ad applaudire, anche 
ritmicamente, invocaiido un 
bis. Cera la sicurezza di averlo, 
sicché quando Richter è defini¬ 
tivamente scomparso, senza 
più suonare, sembrava che tut¬ 
ti si ritrovassero II, nell'Imba¬ 
razzo del silenzio, con le mani 
in mano. Si sono concluse cosi 
le Panatenee che haimo avuto, 
tra II Teatro Grande e II Picco¬ 
lo, momenti di ebbrezza musi¬ 
cale con i concetti della violi¬ 
nista Victoria Mullova, del pia¬ 
nista Giuseppe La Licata, del¬ 
l'Orchestra di Israele, dell'Or¬ 
chestra sinfonica siciliana, del- 
rOrchestra bavarese e. infine, 
con la presenza-assenza, le 
ombre e le luci di un grandissi¬ 
mo Richter. 





A Firenze successo di pubblico per il concerto 
dei Violent Femmes. i^archica, irriverente 
la band americana non rinnega lo spirito 
dei suoi esordi. Stasera suonano a Milano 

i 

Tre cani sciolti 
per il rock'n’roll 


Un trio di sgangherati ma geniali buskers da Milwau¬ 
kee. Wisconsin, peicorre le strade del rock da dieci 
anni, fedele a una filosofia minimaiista e ad una vo¬ 
cazione di bislacchi misceiatDri di suoni. Sono i tre 
Violent Femmes, impegnati in questi giorni in un tour 
italiano per presentare il nuovo album. Do birds 
sing?. L'altro ieri hanno riscosso un ottimo successo 
a Firenze; stasera suonano al City Square di Milano. 


ALBASOLARO 



Gordon Gano, cantante e chitarrista dai Violent Femmes 


M RRENZE. Sono nati dieci 
anni fa ad un angolo di strada 
della fredda Milwaukee, città 
conosciuta per le Harley Da¬ 
vidson, per il serial tv Happy 
days, e da qualche tempo an¬ 
che per l'ultimo serial killer (il 
«mostro di Milwaukee») aniva- 
to a turbare le coscienze ordi¬ 
nate della middle class ameri¬ 
cana. 

Anche i tre Violent Femmes 
(pordon Gano, Brian Ritchie, 
Victor De Lorenzo) sono cosi: 
un miscuglio di vocazione ran¬ 
dagia, stradaiola, un grande 
amore per le radici, il 
rock'n'roll, la tradizione, e al 
tempo stesso un'attitudine irri¬ 
guardosa, critica ed ironica, 
verso le convenzioni del mon¬ 
do musicale. Gano, figlio di un 
pastore anabattista che gli ha 
lascialo In dote un rapporto di 
amore-odio con la reliàone, è 
il cantante e l'autore dei testi; 
cupi, malati di tristezza e di 


acida uonia, storie di abban¬ 
dono e di infelicità, di amori fi¬ 
niti male e di gente che non 
rievce a fare i conti con la vita. 
Brian fdtchle è il bassista e 
multistrumentista (ultimamen¬ 
te SI porta sul palco anche uno 
di quei lunghi flauti che suona¬ 
no gli aborigeni australiani), 
genio improvvisatore del grup- 
X), nipotino spirituale di Sun 
Ila e Captain Beefheart, ed ap- 
liasslonato spettatore di «Col¬ 
pa grosso» o^ volta che capi¬ 
ta in Italia, Victor De Lorenzo, 
batterista, alterna l'attività di 
musicista e produttore a quella 
di attore: in dicembre reciterà 
In un'edizione teatrale del ffi- 
noixronle di lonesco. I tre 
i'errimcs non sanno che farse¬ 
ne dei Tir pieni di strumenti 
eh? si tirano dietro i grandi 
gruppi rock; loro girano, oggi 
co'ne dieci anni ta, con una 
formazione minimale, chitar¬ 
ra, basso e un tamburo, tutto 
rig:irDsamente acustico, a cui 


ogni tanto aggiungere qualche 
bizzarro strumento scovato o 
inventato. All'inizio c'era solo 
la strada; i locali dove nei primi 
anni Ottanta prosperava la 
new wave non II attiaevtuio. 
Poi. un bel giorno, Chrissie 
Hyndc dei Pretenders li ha sco¬ 
perti e se II é portati appresso 
come gruppo di supporto; arri¬ 
vo un po' di successo commer¬ 
ciale, l'attenzione della critica, 
un contratto discografico con 
la Warner Bros. Arrivarono an¬ 
che in Italia, era r84, con il loto 
show sgangheralo e divertente; 
non assomigliavano a nessun 
altro, e nessuno era in grado di 
etichettare il loro lolle miscu¬ 
glio di folk, punk, rock'n'roll, 
blues, free jazz, psichedelia. 

Lo stile è ancora quello, teso 
solo più sofisticato dal tempo e 
dall’esperienza; e i Violent 
Femmes continuano a valere 
dieci volte di più dal vivo che 
nei cinque dischi incisi duran¬ 
te la loro lunga carriera. L'ulti¬ 
mo, uscito di recente, è Do 
birds sin^?, sono venuti a pre¬ 
sentarlo in tour anche in Italia, 
dove mancavano da oltre 
quattro anni. Il giro è iniziato 
alla lesta dell’Unità di Modena 
(«he strana situazione - dice 
Gano - era un concerto gratui¬ 
to e all’inizio c'era pochissima 
gente, poi, pochi minuti prima 
che iniziassimo a suonare, si è 
riempito; non siamo riusciti a 
capire da dove fosse arrivata 
tutta quella gente»). L’altro ieri 
tappa a Firenze: l'Auditorium 


Eliseo e Piccolo Eliseo annunciano i cartelloni ’92| A Rovereto il nuovo balletto «Rhythm Plus» 


Nipoti e «parent 
Una stagione ili 




La metonorfosi in verde 
di Ludnda Childs 


SWANIACNINZAM 


H ROMA All'Insegna dei ri¬ 
cordi e di casuali ritorni, il Tea¬ 
tro Elteeo presenta II suo car¬ 
tellone e stupisce il numero di 
spettacoli già prodotti e ospita¬ 
ti nel corso della sua lunga sto¬ 
ria. Primo, ovviamente, / pa¬ 
renti terribili di Cocteau, titolo 
d'apertura della stagione, che 
toma sul palcoscenico del tea¬ 
tro 46 anni dopo la celebre 
edizione diretta da Visconti, al¬ 
lora alla sua prima regia teatra¬ 
le. A Giancarlo CobelTi é affida¬ 
ta oggi la direzione dei ruoli 
che saranno di Rossella Falk, 
Marisa Fabbri, Massimo Fo¬ 
schi, Fabio Poggianti e Elena 
Ghiaurov, Tornano aU’Eliseo 
anche Proclemer-Albeitazzi, 
ritrovatisi in coppia per Caro 
bugiardo di Jérome Kilty, diret¬ 
ti da Filippo Crivelli e toma Le 
voci di dentro di Eduardo De 
Filippo, proposto da Carlo 
Giuffré e Mario Scarpetta. 

«L'Imminente stagione tea¬ 
trale - ha detto alla conferenza 

Sideri dell'Ell^ e dell'Asso¬ 
ciazione teatri stabili privati - 
apre sotto il segno dell'incer¬ 
tezza. particolatmente per chi 
come ‘il privalo" rischia e si 
espone in prima linea, a diffe¬ 
renza del ‘teatro pubblico". 
Ancora una volta senza una 
legge di settore e con interventi 
statali in cui predominano l’as¬ 
sistenzialismo e la burocrazia». 
Nonostante le verità espresse 
da Battista, l’Eliseo si avvia ver¬ 
so una nuova stagione di 
«grandi numeri»: sei produzio¬ 
ni suddivise tra l'Eliseo c il Pic¬ 
colo Eliseo, il traguardo dei 


15.500 abbonati raggiunto 
l'anno scorso già a portata di 
mano e la storica tradizione 
della sala garantita da una ge¬ 
stione oculatissima c dalla pre¬ 
senza In locandina del nomi di 
punta che aiutano a riempir le 
platee. Un motivo In più per 
riaccendete l'orgoglio di Batti¬ 
sta e spingerlo a dichiarare, in 
aperta polemica con l’Argenti¬ 
na, malato sempre gravissimo, 
che «il vero teatro di Roma é 
l'Eliseo». 

La seconda produzione del 
teatro è II nipote di Wittgen¬ 
stein di Thomas Bernhard, re¬ 
gia di Patrick Guinand che ha 
già adattato per le scene e di¬ 
retto all'estero il romanzo Gn 
scena al Piccolo Eliseo dal 24 
febbraio). Protagonisti Umber¬ 
to Orsini e Valentina SperlI, ma 
sarà un «quasi monologo» per 
l'attore, che toma cosi a corag¬ 
giose scelte drammaturgiche 
(mentre nella prima parte del¬ 
la stagione Orsini porterà in 
tournée le repliche di II piacere 
deironestà di Pirandello). Tra 

f iennaio e marzo due spettaco- 
i owiti: il Malato imniaginario 
di Molière proposto dalla com¬ 
pagnia di Turi Ferro e L'uomo, 
la bestia e la uirlH di Pirandello, 
regia di Lavia (con l'atteso de¬ 
butto di Enneo Montesano nel 
ruolo di Paolino). In chiusura 
di stagione il nuovo recital di 
Giorgio Gaber e una coreogra¬ 
fia di Roland Petit ispirata a- 
Charlot. 

Ennesimo anno di transizio¬ 
ne, invece, per il Piccolo Eli¬ 
seo, ancora in cerca di una più 
personale direzione. Aprono 



È stata Ludnda Childs, con la sua compagnia, a da¬ 
re l'addio alla decima edizione del festival «Oriente 
Oxidente». E per l’anno venturo gli organizzatori 
della rassegna trentina confermano le linee portanti 
del progetto varato nell'Sl; un festival di tendenza, 
in cerca di spettacoli inediti, e con qualcheincursio- 
n<t orientale - quest'anno è stata la volta del Tibet - 
che attraggono un'immancabile e vasta platea. 

MARINUXA OUATmilNi 


Umberto Orsini 


la stagione due titoli di Pier 
Francesco Poggi, All you need 
is love e Non mangiarmi lo 
shampoo, Sophie, seguono Va¬ 
lentin di Massimo De Rossi sul 
Kabaret tedesco degli anni 
Trenta, L'appartamento, una 
riduzione oal famoso film di 
Billy Wilder diretta da Franca 
Valeri c una novità del giovane 
attore napoletano Vincenzo 
Salemme, Lo strano caso di Fe- 
liaeC. 


■HRCVEHFFO Al Teatro Zan- 
donai il pubblico apprestan¬ 
dosi a rivedere, o a conoscere 
pe - la prima volta, il lavoro del- 
l'americana Lucinda Childs 
forse non si aspettava di assi¬ 
stere a una decisa quanto riu¬ 
scita svolta artistica. Ma è certo 
eh: dopo II debutto di Rhythm 
nis, questo il titolo dell'ulti¬ 
missima creazione della co- 
reografa americana, strappata 
da «Oriente Occidente» addirit- 
tuia al Théàtre de la Ville di Pa¬ 
rigi, sarà sempre più difficile 
continuare a dermire l'opera 
della Childs «minimalista». 

Nell'Ipnotico movimento ri¬ 
petitivo della fedele partner ar¬ 
tistica di Philip Glass, della 
compagna d'arte di Bob Wil¬ 
son, ha fatto irruzione un sen¬ 
so di pathos e di inquietudine: 
una indefinibile, eppure pal¬ 
pabile teatralità. Per dare vita a 
questa trasformazione la co- 
reografa si è dovuta liberare 
della concezione rigorosa¬ 
mente matematica delle sue 
architetture. Non più saltelli 
i misurati e pacatamente ripetu- 
I ti in uno spazio che muta in 


modo impeicettibile le sue di¬ 
mensioni - come in Relative 
Cairn Rise, il primo pezzo pre¬ 
sentalo nel programma di Ro¬ 
vereto -, ma un movimento 
elaboralo, come nella straordi¬ 
naria ripresa di uno stralcio 
dello storico Einstein on thè 
Beach QField Dance II-, ugual¬ 
mente proposto allo Zando- 
nai). Per la prima volta perù 
c'è un contatto diretto tra bal¬ 
lerini che sino a ieri non aveva¬ 
no mai osalo neppure toccarsi. 

Rhythm Plusù un balletto in 
verde: un'altra novità. Sino a 
ieri era stato il colore bianco a 
riassumere la monacale accet¬ 
tazione del mondo di Lucinda. 
Ma c’è di più. Entrando in sce¬ 
na con un passo scivoloso, che 
esprime baldanza, i ballerini 
sfidano letteralmente lo spetta¬ 
tore. Subito dopo una coppia 
s’acciuffa e si avvinghia in mo¬ 
do rude. Ci sembra di assistere, 
sulle prime, ad una coreogra¬ 
fìa di Karole Armitage, la Ma¬ 
donna del punk-rtxik. Ma ecco 
che dopo il duetto appare la 
stessa Childs. Algida e bellissi¬ 
ma, come sempre, ma in svo- 


SPOT 



Flog era straripante di pubbli- 
co.ll clima surriscaldato, gran¬ 
de entusiasmo che ha conta¬ 
giato anche i Femmes, che 
hanno proposto molto mate¬ 
riale dall'ultimo Ip, canzoni 
come Do you like american 
music, Hey nonny nonny, Ciri 
Irouble, Do you reaUy wani to 
hurt me (la cover di un succes¬ 
so di Boy George: «L'abbiamo 
fatta per far contenta la nostra 
casa discografica - spi^a Ga¬ 
no - che voleva a tutti i costi 
una cover. Quella canzone 
neanche ci piaceva...»); e mol¬ 
to dai primi due, brani come 
Country death song. / bear thè 
min, trascurando un poco la 
produzione di mezzo. 

Peccato che a dieci anni dal 
loro esordio i Violent Femmes 
restino, per dirla con le parole 
dello stesso Gano, «uno dei più 
popolari gruppi sconosciuti 
del mondo»; a differenza dei 
compagni di strada R.E.M.., 
oggi in vetta alle classifiche, 
non sono stati capaci di uscire 
dalla dimensione di «ollege 
band», ad allargare il ptopno 
pubblico. E il mercato con le 
sue leggi non li aiuta molto: «In 
America - conclude Gano - 
non siamo mai riusciti ad an¬ 
dare in televisione, e non per¬ 
ché siamo 'strani'; altri gruppi, 
ad esempio I Talking Heads, 
vengono regolarmente invitati. 
Noi siamo sempre stati tenuti 
fuori, solo perché nel nostro 
nome c’è la parola ‘Violent"*. 


lazzanti tulli verdi, l'artista in¬ 
ganna. Sembra infatti dare len¬ 
tamente corpo a un muto mo¬ 
nologo di Medea: tanto è in¬ 
tenso lo sguardo, fatale l’ince¬ 
dere, maestoso il propendere 
un solo braccio in avanti quasi 
a mettere in guardia, a redar¬ 
guire. 

Che sia stata la musica clas¬ 
sica e rock del multiforme 
compositore ungherese GyOr- 
gy Ugeti (qui coadiuvalo dal 
francese Lue Ferrari) a dare 
uno scossone, a impilare il 
salto definitivo verso l’allarga- 
menlo del ristretto punto di vi¬ 
sta minimale? Ricordiamo, in 
una sene di coreografie recen¬ 
tissime. presentate a Milano, 
come May Day, il pieannun- 
ciarsi di una svolta. Due anni 
fa, tuttavia, la coieografa non 
sembrava aiKora decisa a libe¬ 
rarsi del suo stile consolidato. 
Finalmente in Rhythm Plus si 
festeggia il frutto di un lungo e, 
immaginiamo, doloroso p^o 
dove musica appropriata, 
scarni e tuttavia necessari se¬ 
gni visivi (due lunghi cilindri di 
metallo marrone che appaio¬ 
no e scompaiono sul fondale 
verde) fanno tutt'uno con la 
bravura degli interpreti, primo 
tra tutti l’italiano Michele Po- 
gUani, seguito dal veterano Ca- 
ry Reigenbom e dall’intera, 
compatta schiera femminile. 
Risoluta, ma con dolcezza, Lu¬ 
cinda Childs accompagna die¬ 
tro le quinte la sua bella com¬ 
pagnia alla fine del nuovo pez¬ 
zo. Compie un tragitto obliquo 
e magico, per una volta protet- 
tivo.Molto umano. 


AGRmLMFESnV/a^ CINEMA E SCIENZA. Cinema e 
scienza della terra alla VI edizione dell'Agrililmfestival, 
manifestazione che da quest'anno si articola in più sedi 
e date. Si comincia a Orbetello (20-22 settembre) con 
un omaggio a Mario Rimni Stem (saranno proiettati due 
film basati su lavori dello scrittore di Asiago: / recuperanti 
di Olmi, scenegg ato insieme a Tullio Kezich, e II bracco¬ 
niere di Eriprando Visconti), una piccola ras^na di 
corto e lun^melraiuti africani e una vetrina di filmati se¬ 
lezionati al festival ck-l cinema etnografico di Parigi. Nella 
sezione scientifica è previsto un seminario su «Le zone 
umide» (21 e 22 sette mbre). 

BOLOGNA SI CANDIDACOMESEDEDIEURONEWS. A 

dieci giorni dalln scadenza per la presentazione delle 
domande alla Cee, Bologna si candida come sede di Eu- 
ronews, la tv d'informazione europea L'ipotesi è quella 
di un consorzio pubblico privato di cui dovrebbero far 
parie, oltre a Comune, Provincia e Regione, le tre banche 
cittadine, l'UniversiMi, la fondazione Marconi, la Stet e la 
Camera di commercilo. 

HEARST E COX OkBLE IN CONCORRENZA CON CNN. 

Due progetti di «ricwi.» rivali della'Cnn sono in fase di rea¬ 
lizzazione negli Stati Uniti anche in previsione delle ele¬ 
zioni del '92. F leaist Corporation e la Cox Clable Com¬ 
munications stanno mettendo su reti tv via cavo p>er tra¬ 
smettete informazioni su scala nazionale. Mentre la Cox 
partirà con poclie ore al giorno di notiziari, il piano 
Hearst è più ambizxiso: prevede la nascita di una vera e 
propria anti-Cnn con notiziari ogni mezz'ora, approfon¬ 
dimenti e intetvisu: 24 ore su 24. 

IL HLM EINOMUSIC/UX A FIRENZE. È un’iniziativa del 
centro Flog la raioegna del film di argomento etnomusi- 
cologico di Firenze ( 16-19 ottobre). Quest’anno il piatto 
fotte della manilcstizione (che propone molti filmati, 
documentari e fìctiori sulla masica in tutto il mondo) so- 
. no tre film in antepnma sulla vita di Om Kalsum, Manu 
Dibango e Bob M arley. 

SAMMY DAVIS JR: AIX’ASTA PER PAGARE I DEBITI. 

Sammy Davis jr. è motto lasciandosi dietro un mare di 
debiti. Qualche esempio? Sette miliardi di tasse federali, 
due milioni e mezzo per l'acquisto di due smoking mai 
indossati, cinque milioni di conto dal droghiere sotto ca¬ 
sa... Insomma, l'iriedità del cantante - che ammonta a 
circa 5 miliardi d i lite - non basta per accontentare tutti i 
creditori. E cosi In vedova ha dovuto mettere all'asta gli 
oggetti personali dello showman. 

n. CARTELLONE DEL MORLACCHI DI PERUGIA. Pre¬ 
sentata la stagione '91-92 del Teatro Morlacchi di Peni- 
gia. Tre le prime in cartellone: Questi fantasmi di Eduar¬ 
do interpretato d.i Luca De Filippo, La moglie sc^rn di 
Carlo Goldoni, per la regia di Giusmpe Pauoni Gnffi, e 
San Francesco, un lavoro ispirato al Càntico delle creature 
e ai Fioretti e diretto da Gigi DaH'Aglio. In programma 16 
spettacoli per un totale di un centinaio di repliche tra il 
24 ottobre e il 3 ni aggio. Nella passata stagione gli spetta¬ 
tori al Morlacchi furono 48.000. 

(Cristiana Paterno) 


A Milano i Nederlands Kamerkoor 

Amadeus 
nelle basiliche 

RUBBNSTIOESCNI 


■R MILANO. Nel diluvio mo¬ 
zartiano del bicenicnaiio, 
sembra arduo trovare qualco¬ 
sa di originale. C’è riuscita la 
Società del Quartetto, oriioniz- 
zando un «orteo» di tre serate 
nelle maggiori basilictie mila¬ 
nesi con TOrchestra del Sette¬ 
cento e il Nederiand Kiimcr- 
koor diretti da Frans Bitiggen. 
A patte il titolo, la novità sta 
proprio qui: nella bravkisima 
orchestra olandese che Impie- 
p strumenti d’epoca come 
fossero moderni. Ossia, senza 
neppur l'ombra di quella pe¬ 
danteria accademica che 
aduggia sovente le imprtise «fi¬ 
lologiche». 

L'Orchestra del Settecento si 
limita, in effetti, a riprislinare le 
corde di budello al posto di 
quelle metalliche negli archi, 
mentre i fiati rifiutano gli ac¬ 
corgimenti meccankii intro¬ 
dotti nel secolo lomanlico. Il 
risultalo è un suono un poco 
ovattalo in cui affonthino so¬ 
vente i diretton - musicologi 
addetti a simili recuperi: ma 
non Frans Brùggen e la sua or¬ 
chestra che. al di là del timbro 
più o meno «autentico», ritro¬ 
vano la vitalità delle musiche. 

L'abbaimo constatato una 
volta di più nel «orteo» mila¬ 
nese concluso, con trionfale 
successo, in San Marco Qui. 
nella famosa basilica che. due 
secoli or sono, ospitò nella atti¬ 
gua foresteria il giovanissimo 
Mozart, si è riunita una folla 
strabocchevole di mizsicoma- 
ni. Nelle tre navate, slifiate di 
pubblico, non sarebbe caduto 
uno spillo, secondo il detto po¬ 


polate: in premio, un program¬ 
ma ampio quanto interessan¬ 
te. 

Ha aperto la serata lo stu¬ 
pendo Concerto per clarinetto 
in la magg., composto dopo il 
Flauto magico e prima del Re- 
quiem negli ultimi mesi di vita 
del compositore: un fiume di 
invenzioni musicali che, affi¬ 
dale allo strumento di Eric 
Hoeprich, scorrono con la 
sontuosità propria dell'ultima 
stagione mozartiana. Poi, con 
un balzo indietro di una dozzi¬ 
na d'anni, la Musso dell'Incoro¬ 
nazione (dell'immaane mira¬ 
colosa di Maria am Plain) do¬ 
ve, al contrario, il testo sacro 
viene ridotto a una prodigiosa 
concentrazione (mirabilmen¬ 
te resa da Brùggen) lasciando 
soltanto due spiragli lirici al so¬ 
prano, l'eccellente Marinella 
Pennicchi. Gli esperti indivi¬ 
duano qui due incisi che nap- 
pariranno poi in Cosi fan tutte 
e nel figaro. È possibile, ma 
quei che è più sorprendente è 
il contrasto tra l'incalzare del 
coro e l'emorgere della voce 
femminile nella struggente 
evocazione deirAgnello di 
Dio. 

Infine, la Sinfonia in sol mi¬ 
nore K.550, la più drammatica 
fra le ultime tre composte dal 
salisburghese nella prodigiosa 
estate del 1788. Mirabile con¬ 
clusione di una serata in cui 
l’illustre Società del Quartetto 
(sovvenzionata per l’occasio¬ 
ne dagli agenti di cambio) ha 
confermato l’ormai secolare 
prestigio artistico e organizza¬ 
tivo. 


UFFA, RICOMINCIA IL FILM 


NO ZAPPING 


SI GIOCA 


SI VINCE CON LA PU 


L D C I T 


Incredibile, a Telemontecarlo ci si diverte anche con 
la pubblicità. E il merito è tutto di No Zapping, 
il gioco condotto da Salvatore Marino durante i grandi 
film di prima serata. Insomma, se volete vincere 
non cambiate canale. Si inizia oggi con Red Scorpion. 


OGNI giovedì 
ALLE 20.30 
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FIERA DEL LEVANTE - Il futuro nelle parole del presidente Gaetano Piepoli 

L'impresa del Mezzogiorno 
sfida i mercati intemazionali 


SILVIO TIOT 

■i Una superficie espositiva 
di 300 mila metn quadrali 
2765 espositori che presenta¬ 
no campionature di circa 9100 
ditte produttrici italiane ed 
estere. 47 Paesi per la più gran¬ 
de fiera del Mediterraneo Con 
questo biglietto da visita ha na¬ 
pello il 13 scorso 1 battenti la 
Rera del Levante La Campio¬ 
naria barese, giunta alla sua 
55* edizione, rilaiKia il suo 
ruolo di promozione ed incon¬ 
tro tra Europa e Mediterraneo 
con particolare interesse verso 
il mondo arabo Dal 13 al 23 
settembre la Campionana si ci¬ 
menta nel difficile compilo di 
nannodare quei fili di solida¬ 
rietà politica ed economica in¬ 
temazionali resi precari dai 
grandi sconvolgimenti che 
hanno caratterizzato il 1991 
La guerra del Golfo, la frantu¬ 
mazione dei Paesi dcll'EsL la 
crisi sovietica e, non ultimo, 
l'arrembaggio albanese con 
tutto questo dovrà misurarsi la 
55* Fiera del Levante! Il presi¬ 
dente dell'Ente Fiera ne à per¬ 
fettamente consapevole 
<11 ruolo della Campionaria 
- sostiene il presidente prof 
Gaetano Piepoli - non può li¬ 
mitarsi nò esaurirsi nello scam¬ 
bio di merci e tecnologie, deve 
piuttosto realizzarsi in grandis¬ 
sima parte attraverso confronti 
di idc« e di opinioni, avviando 
studi e progetti, varando nuove 
iniziati^ sempre all'Insegna di 
quell'estrema concretezza che 
caratterizza tutta l'attività della 
Fiera del Levante» In tal senso 
vanno intesi i numerosi dibatti¬ 
ti e convegni che la Campiona¬ 
ria ha riservato ai temi della 
pace e della cooperazione 
quali ven protagonisti dei rap¬ 
porti tra le due sponde dell'A¬ 
driatico, attualmente turbati 
dalle crisi interne dell'Albania 
e soprattutto, della Jugoslavia 
Ma c'è di più La 55* Rera del 
Levante allarga il suo interesse 
intemazionale accanto al 
massiccio ritorno del mondo 
arabo sancisce la partecipa¬ 
zione ufficiale deU'Uiss, della 



Polonia, dell Ungheria della 
Cina e degli Usa» 

C'è un evidente interesse 
verso I nuovi rapporti e i nuovi 
mercati dell'Est’ 

Il quadro odierno - risponde 
il presidente Piepoli - è domi¬ 
nato dall'intemazionalizzazlo- 
ne dell'economia c'è lo sbri¬ 
ciolarsi della dimensione na¬ 
zionale nei punti che contano 
il mercato, l'innovazione tec¬ 
nologica, l'organizzazione del 
sapere, le regole giundlche 
C'è una domanda crescente di 
Europa ma, almeno a breve, 
un rischio di crisi di Identità 
deH'Europa proprio sul versan¬ 
te del suo completamento me¬ 
diterraneo, in relazione alla 
sua dimensione mediterranea, 
che è poi lo strutturale proble¬ 
ma del futuro del Mediterra¬ 
neo e del suo rapporto con il 
mercato Insommma ci atten¬ 
dono tempi che richiedono 
impegni aziendali severi, rigo¬ 


re nella gestione, strategie non 
effimere e di immagine» 

Che si tratti di una nuova di¬ 
mensione della Campionaria è 
evidente la dice lunga la pre¬ 
senza degli Usa fortemente in¬ 
teressati alla Borsa degli Affan, 
praticamente il <uore> della 
Rera, dove I servizi predisposti 
permettono un contatto diretto 
con gli espositori e gli operato¬ 
ri esteri delegati alle contratta¬ 
zioni Particolarmente nlevan- 
te è la presenza tra gli esposi¬ 
tori, del sistema delle Parteci¬ 
pazioni Statali, una delle co¬ 
stanti più significative della 
manifestazione fieristica bare¬ 
se Sono presenti infatti le 
aziende dclllri e del gruppo 
Eni Negli undici giorni della 
kermesse mediterranea si di¬ 
scuterà della qualità dei tra¬ 
sporti, di sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. di coopcrazione, di tu¬ 
tela c sviluppo del tenftono e 
dell'ambiente, di servizi pub¬ 


blici nelle aree metropolitane, 
di risparmio energebeo del 
trattamento dei rifiuti oltre che 
di agricoltura, artigianato e 
commercio che sono stati per 
anni i settori cardine della 
Campionaria 

Ma come concilia Piepoli la 
tradizionale vocazione meri¬ 
dionalistica della Fiera con le 
attuali ambizioni intemaziona¬ 
li? 

<ln un processo lireveraibile 
di Internazionalizzazione del¬ 
l'economia Questa delle siner¬ 
gie tra aziende è un punto cru¬ 
ciale, una scelta fondamentale 
per il Sud, è una scelta per non 
soccombere, è una sfida cultu¬ 
rale, perché è la sfida delle in¬ 
telligenze Per le imprese raf¬ 
forzarsi significa sempre più 
cercare alleanze o crearle I 
nostn cosiddetti •mercati natu¬ 
rali», spesso identificati con la 
rendita della marginalità, non 
garantiscono più le nostre 


aziende, e noi siamo ancora 
in tielm su questo terreno sia¬ 
mo in ritardo, ma è un epoca 
storica che si sta chiudenido e 
la ’iera dei Levante indica 
questo percorso delle collabo- 
ra/ioni aziendali come nuovo 
b<inco di prova per I imprendi- 
tona meridionale, sapendo 
che non si tratta di operare 
eslemporanee convergenze 
per l'affare o per il profitto pn- 
vo di qualità, bensì di creare 
prolon^ integrazioni tra espe- 
nenze .izicndali » 

Ancite per la 55* edizione la 
Fa-ra del Levante è accompa- 
gnaa da una sene di rassegne 
specializzate che facciano 
enK rgere particolari selton 
produttivi dcH'economia pu- 
ghe-^ e meridionale La Cam- 
pioiiana ne presenta sette 
Agnievante, salone dell'ali- 
meiilazione, salone delle at- 
trez'ature per la ristorazione, 
sa one delle attrezzature per la 
panificazione e la pasticceria. 
Ed il Levante, AutomotorSud e 
sa one dei servizi In particola¬ 
re II- maggiori attenzioni sono 
lira te verso il salone dell'ali- 
muiilazlone mediterranea 
•Siamo ormai pronti per un 
Sti Ione dell'Alimentazione Mc- 
dlieTanea, con una sua speci¬ 
fica identità e fortemente diffe- 
reniiato - sostiene Hepoll - 
cssc' dovrà essere il punto fer¬ 
mo della strategia e del ruolo 
dt II ) Fiera negli anni a venire» 
Dunque la Fiera riparte nono- 
sLinle le incertezze che emer¬ 
gevo dalle turbolenze sociali c 
politiche che investono l'intero 
gloto AiKhe la Campionaria, 
nel suo piccolo, scrive le sue 
pugne di storia e rilancia il 
Mezzogiorno <00110 - conclu¬ 
de l’Iepoii - in questo quadro 
la Fiera orienta la sua strategia 
In R lozione ad un obiettivo co¬ 
mune per II futuro abbiamo 
estremo bisogno di dare com¬ 
pattezza al tessuto produttivo 
meridionale, di far trovare ad 
eisc' un baricentro senza il 
qua e nel Sud II processo di 
terzianzzazione si traduce in 
un tessuto connettivo esangue 
e precario». 


5/ preannunzia molto positivo dal 13 a! 23 settembre 
rincontro a Bar! tra Europa e Mediterraneo 

Gran ritorno dei mondo arabo 
aiia Fiera dei Levante 


UMUUUAMU 
niui 7 •sncuuzuTt- 

IL SALONE 

DEU'AUMINTAllOHE 

MEDmniuHeA 

Come sempre, la Campionaria 
di settembre viene accompa¬ 
gnata da una serie di rassegne 
specializzate che pongono 
l'accento su alcuni settori parti¬ 
colarmente importanti per l'e¬ 
conomia pugliese e meridiona¬ 
le Quest anno sono sette Agri- 
levante. Salone dell'alimenta¬ 
zione, Salone delle attrezzatu¬ 
re per la ristorazione. Salone 
delle attrezzature per la panifi¬ 
cazione e la pasticceria, EdII 
Levante, Automotor Sud e Sa¬ 
lone del servizi 

I riflettori si accendono questa 
volta In particolare sul Salone 
dell'alimentazione mediterra¬ 
nea, che si appresta al grande 
balzo verso la completa auto¬ 
nomia organizzativa e di data 
Intorno al Salone si svolgono 
nel prossimi giorni anche alcu¬ 
ni convegni di forte Impatto sul 
mondo agroindustriale meri¬ 
dionale 

Ecco Intanto le «schede» delle 
sette specializzate 

AINILEVAHTE 

II mercato della meccanizza¬ 
zione agricola mantiene anche 
nel '91 una connotazione pe¬ 
santemente negativa A questa 
sfida vuole ancora una volta ri¬ 
spondere Agrilevante, il salone 
specializzato della Fiera del 
Levante per l'agricoltura e la 
zootecnia con la sua qualificata 
offerta di macchine, attrezzatu¬ 
re e know-how tecnico e tecno¬ 
logico Il Salone si estende su 
una superficie espositiva di cir¬ 
ca 40mila metri quadri e vede 
la partecipazione di 400 fabbri¬ 
canti Italiani e stranieri che of¬ 
frono attrezzature per ogni tipo 
di lavorazione del terreno e 
coltivazione tecnologie Infor¬ 
matizzate al servizio dell agri¬ 
coltura della zootecnia e del- 
I acquacoltura, attrezzature e 
Impianti per I irrigazione Im¬ 
pianti per la conservazione e la 
trasformazione di prodotti, ol¬ 
tre ad ogni tipo di fertilizzanti e 
di antiparassitari 
Settantamlla sono stati gli ope¬ 
ratori specializzali che hanno 
visitato la rassegna nel 1990 e 


Significative partecipazioni di importanti 
Paesi dell’Est europeo, della Cina e 
degli Usa. Di alto profilo il programma 
dei convegni e dei dibattiti 


CARTA DI IDENTITÀ 
DELLA 55- FIERA DEL LEVANTE 


Agrilevante 
EdiI Levante 

Salone delle macchine ed attrezzature 
per la panificazione e la pasticceria 
Salone delle macchine ed attrezzature 
per la ristorazione 

Salone dell alimentazione mediterranea 

Automotor Sud 

Salone dol servizi 

Campionaria generale 

Superficie complessiva 

del quartiere mq 300 000 

di cui In padiglioni 145 000 


all aperto 155 000 

Espositori titolari 
di contratto di partecipazione 
Agrilevanto 450 

EdII Levante 470 

Panificazione e pasticceria 70 

Ristorazione 115 

Alimentazione 100 

Automotor Sud SO 

Servizi 40 

Campionaria generale 1 460 

Complessivamente gli espositori presen¬ 
tano campionature di circa 9 100 ditte 
produttrici. Italiane ed estere 


tra essi operatori di ben 25 pae¬ 
si esteri che hanno potuto av¬ 
valersi dell assistenza della 
Borsa degli Affari che ha I o- 
bleltivo di favorire I incontro tra 
offerta fieristica e domanda 
estera In forme di Import-ex¬ 
port oiolnt-ventures 

SALONE 

DELL’ALIMEHTAZIOHE 

Questo è I ultimo anno in cui la 
mostra dell alimentazione si 
svolgo in concomitanza della 
Campionaria di settembre Dal 
92 Infatti avrà vita autonoma 
od una data già definita dall'1 
al 5 ottobre Con gli stili di vita 
mutano le abitudini alimentari 
degli italiani o si aflermano 
nuove esigenze nutrizionali e 
dietetiche ma anche di qualità 
dei prodotti naturali e trasfor¬ 
mati Queste esigenze costitui¬ 
scono un eccezionale occasio¬ 
ne per I industria meridionale 


che al proponga di lavorare 
conservare e trasformare I pro¬ 
dotti tipici dell agricoltura me¬ 
ridionale - quelli stessi della 
«dieta mediterranea» - per I 
quali è sempre plu sostenuta la 
domanda soprattutto estera 
Questo dunque è il motivo con¬ 
duttore che Ispirerà I Iniziativa 
del nuovo Salone dal 1° al S ot¬ 
tobre del 92 e dell ultimo ap¬ 
puntamento di settembre con II 
Salone dell alimentazione pre¬ 
stigiosa ribalta per le Industrie 
agroallmentarl che nel Mezzo¬ 
giorno e nel bacino del Medi¬ 
terraneo trovano mercato 
aperto all offerta di prodotti e di 
tecnologie Articolato In nume¬ 
rosi comparti accanto alla Mo¬ 
stra collettiva del Vini e Liquori 
d Italia vi sono prodotti birrari 
paste alimentari riso, pane 
dolci o prodotti da forno, olii, 
alimenti surgelali e conservati 
succhi di uva e di frutta, carni 


fresche e Insaccate prodotti 
lattlero<asearl, acqua minera¬ 
li e bevande alcoliche ed anal¬ 
coliche 

MLONE DELLE 
MACCHINE, ATTNEZZATURE 
ED IMPIANTI PER 
LA RISTORAZIONE E LE 
ORANDI COMUNITÀ 
Ci sono almeno 400 Imprese In 
Italia che confezionano fino a 
5 000 pasti al giorno par azien¬ 
de scuole ospedali enti pub¬ 
blici Ad esse si aggiungono 
migliala di cucine artigianali e 
della ristorazione commerciale 
che in qualche modo si Inseri¬ 
scono nel servizio alimentare 
alle comunità II settore occupa 
complessivamente 30mila uni¬ 
tà ed II suo fatturato annuo è 
stimato In diecimila miliardi 
Un orientamento alle tendenze 
In atto nel comparto viene per II 


CONSEB ITALIA 


GRANDI IMPIANTI DEL FUTURO 


Divisione TURISTICO ALBERGHIERA 


Divisione RISTORAZIONE OOLLEniVA 


Divisicne OSPEDALIERA 


Divisione FOOD-IMPIANTI 


• Progettazione - Fornitura - Assistenza tecnica • 

70124 Bari - Via S. Matarrose, 2/S - Tel. 080/5043511 PBX - Telefax 5041453 


La cucina è il cuore 
del tuo Ristorante 
come tale va curata 
nei minimi particolari 



noi della 
CONSEB ITALIA 
curiamo i "particolari”... 
e non solo in cucina 


La CONSEB ITALIA nasce a 
Bari nel 1986. Fonnata da 4 aziende 
specializzate operanti nei vari setto¬ 
ri. È diretta da Mario Conte. Ha pro¬ 
gettato e curato la realizzazione 
degli impianti di copertura, lavag¬ 
gio, arredi e attrezzature per risto¬ 
ranti, alberghi, mense aziendali, 
ospedali, scuole, case di cura, aero¬ 
porti, (Osrani Sud, Nuovo Pignone, 
OM, ospedali di Cerignola, Canosa, 
Bisceglie, Copertino, Galatina, San 
Marco in Larois, tre ristoranti: quel¬ 
lo dellAssociazione Industriali, «La 
Pignata» di Bari, ecc.). 


CONSEB HAI lA 


Una realtà in movimento 


IK» MARENOI 0SJARJNOI 0 WERY| 0 HAMMER 
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Mezzogiorno - ove opera il 
3C% delle impreae-dal Salone 
de Ile macchine attrezzature e 
irt pianti per la ristorazione, le 
grandi comunità e gli eaercizl 
cc mmerclall Naturali Interlo¬ 
cutori di questo salone sono gli 
imprenditori e gestori turistici e 
ccmmerciati che operano nel 
Contro-Sud la specializzata, 
infatti, concentra I offerta dei 
beni di Invaatlmantoestrumen- 
tl dggi eauenziali per impianta¬ 
re ammodernare e gestire In 
maniera efficiente un esercizio 
aloerghiero o extralberghiero, 
un ristorante, un bar, un super- 
marcato o un grande magazzi¬ 
no 

MLONE OEUE 
MACCHINE, ATTNEZZATUNE 
ENIMnANTIREN 
U PANIFICAZIONE E 
UFAtnCCEHIA 
L'Italia è il secondo produttore 
mondiale nel campo delle at¬ 
trezzature per la panlticazione, 
I Industria dolciaria e le pizze¬ 
rie con un latluraloche al aggi¬ 
ra Intorno ai 1 000 miliardi per 
metà realizzato all'estero, ed 
ha registrato un aumento di ol¬ 
tre Il 12% negli ultimi due anni 
Lo nuove tecnologie le mac¬ 
chino, le attrezzature gli Im¬ 
pianti, gli arredamenti ed I ser¬ 
vizi per far pane e dolci saran¬ 
no esposti al Salone per la pa¬ 
nificazione e pasticceria, ap- 
punkimento unico nel suo ge¬ 
nere In tutta l'area centro- 
meridionale e mediterranea 
La presenza del produttori piu 
Importanti richiama a Bari ope¬ 
ri tori commerciali e turistici da 
tutta l'arsa mediterranea o de¬ 
legazioni da numerosi Paàsl di 
Asia Africa America Setten¬ 
trionale Oceania America La- 
Iha ed Europa O.-lenfale II vo¬ 
li me d'affari raggiunto ogni an- 
n^ è ragguardevole, grazie an¬ 
che all Inlermediazione della 
Borsa degli Afiarl che procura 
I ncontro Ira I ofterla e la do¬ 
ri anda estera 

EDIL LEVANTE 

Una domanda plu vivace, an¬ 
che dall estero ed in particola¬ 
re dai Paeal del Golfo, utenti 
tiadizlonall della Fiera del Le¬ 
vante spleqa perché quest an¬ 
no SI presenti piu ricco ed este¬ 


so EdII Levante. Il Salone Inter¬ 
nazionale di materiali, attrez¬ 
zature e macchine per I edilizia 
e li movimento terra, pretabbn- 
cazione e trasporti II padiglio¬ 
ne 20 sarà occupato dal carrelli 
elevatori che tornano numerosi 
dopo un anno di assenza, men¬ 
tre Il padiglione 149 6 stato as¬ 
sorbito dal materiali edili La 
rassegna dunque, ai Ingrandi¬ 
sce di altri duemila metri qua¬ 
dri netti espositivi, che al ag¬ 
giungono agli abituali cinquan¬ 
tamila già riservati aH'ofterta di 
tecnologie, macchine, materia¬ 
li e aervizl a quanti oggi opera¬ 
no nel settori deH'edlllzIa, del- 

I urbanistica, dell ecologia 
della difeea del suolo, dell I- 
draulica agraria e forestale, 
dell'Ingegneria idraulica, dalla 
bonifica e deirasaetto del terri¬ 
torio In genere Il fronte esposi¬ 
tivo 6 strutturalo In una ventina 
di comparti merceologici 

AUTOMOTONIDD 
È l'unico Salone In tutta I Italia 
centro-meridionale specializ¬ 
zalo nell offerta di componenti 
ed accessori per auto attrezza¬ 
ture e macchine per la manu¬ 
tenzione e la riparazione di au¬ 
tovetture e di autoveicoli In ge¬ 
nere, e componenti e accesso¬ 
ri, attrezzature e macchine per 
la movimentazione e la ripara¬ 
zione di autoveicoli industriali 
Organizzalo con cadenza bien¬ 
nale In collaborazione con I Ul- 
ca I associazione di categoria 
Automotor Sud si rivolge ad un 
pubblico selezionato di tecnici 
fruitori e operatori nel settore 
della componentistica e del ri¬ 
cambi, provenienti sla dalle re¬ 
gioni centro-meridionali Italia¬ 
ne che dal paesi del bacino 
mediterraneo I quali hanno co¬ 
si la possibilità di aggiornarsi 
direttamente sulle ultime novi¬ 
tà In commercio e sulle loro 
specifiche caratteristiche 

II settore è stalo coinvolto negli 
ultimi anni dalla crisi degli au¬ 
toveicoli Industriali ma I Indot¬ 
to riesce a tenere ancora In mo¬ 
do soddisfacente ed ha rag¬ 
giunto quote di Incremento so¬ 
prattutto nella vendita del com¬ 
ponenti e del ricambi destinati 
all'esportazione 

MLONE DEI 
SERVIZI REALI 

PERLE IMPRESE 
Il Salone del Servizi si propone 
di offrire agli operatori econo¬ 
mici quelle forme di assistenza 
Integrata che oggi razionaliz¬ 
zano e rendono competitiva 
ogni relazione economica e at¬ 
tività produttiva 

Espongono al salone enti pub¬ 
blici e privati associazioni e 
società operanti in ogni ramo 
del terziario avanzato assicu¬ 
razioni leasing factoring im¬ 
mobiliare servizi Informativi 
pubblicità assistenza e consu¬ 
lenza tecnica e finanziaria al- 
I Imprenditori» piccola e me¬ 
dia 



ti 


PAESI PRESENTI 
ALLA 55» FIERA DEL LEVANTE 


Padiglione 38 

1) Albania 

2) Algeria 

3) Filippine 

4) Usa 

Padiglione 102 

5) Niger 

6) Benin 

7) Libia 

8) Nepal 

9) Rep San Manno 

10) Svezia 

11) Svizzera 

12) Tunisia 

13) Urss 

14) Jugoslavia 

Padiglione 104 

15) Bangladesh 


16) Brasile 

17) Danimarca 

18) Marocco 

19) Polonia 

20) Ungheria 

21) Zambia 

Padiglione 106 

22) Argentina 

23) Ecuador 
24 Egitto 

25) Etiopia 

26) Sri Lanka 

27) Turchia 

28) Uruguay 

Porticato 108/109 

29) Colombia 
30 Finlandia 

31) Madagascfi' 

32) Senegai 


33) Siria 

Padiglione 110 

34) Cina 

35) Perù 

Padiglione 115 

36) Bolivia 

37) Burkina Fase 

38) Cile 

39) Corea 

40) Hong Kong 
41 j India 

42) Indonesia 

43) Iran 

44 ) Kenya 

45) Messico 

46) Spagna 

47 ) Thailandia 

48) Usa 
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vtatemcniiM 5 
via trkinM» 7946 
vU»iaa oprila 19 
via fuMokata 160 


Ieri ® minima 15° 
^ massima 30° 

Oooi li sole sorge alte 6.54 
^55* e tramonta alle 19,12 


Roma 


l'Unità - Giovedì 19 settembre 1991 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 



Prova del voto per Census 
Un regalo da 90 miliardi 


Uno scontro annunciato 
Il Pds: «Quella delibera 
è illegittima 
deve essere bocciata» 

L'assessore perde le staffe 
«Le accuse 

sono solo fantascemenze 
di comunisti frustrati» 


In caso di approvazione 
pidiessini e FM 
invieranno un esposto 
alla magistratura 

30 miliardi e 2 anni 
ma la Sogei fu terza... 

I retroscena 
delle offerte di gara 


ARLETTI FIORINI GONNELLI LUPPINO 


ras 





Terzo blocco stradale sulla via Salaria contro lo spostamento alla stazione Tibu rtina del terminal Acotral di Castro Pretorio 
Gli utenti protestano per i disagi che devono subire per andare al lavoro. Oggi manifestazione alla Regione: «Cambiate soluzione» 

Pendolari, la guerra dei 3 ^omi 


Nell'ingorgo 
cori le do^e 
«^^va&'- ' 
da due vigili 


■1 La via Salaria bloccata 
dai pendolari, un mare di auto 
incolonnale in fila poco dopo 
le 8 di ieri mattina. E Patrizia 
Ftennacchi, 28 anni, seduta in 
macchina accanto al marito, 
in preda ai lancinanti dolori 
delle doglie. Sapeva benissimo 
che avrebbe partorito di li a 
poco. Ma non c'era verso di ol¬ 
trepassare quell'ingorgo, nè di 
tornare indietro. E proprio 
mentre l’uomo si sgolava, ur¬ 
lando agii incolpevoli «vicini di 
coda» che dovevano farlo pas¬ 
sare, che era un'emergenza, è 
passala sulla conia opppsta 
una pattuglia dei vigili uibani. 
Uno di toro ha immediatamen¬ 
te avvisato la «centrale operati¬ 
va» che ha latto acconere sul 
posto due motociclisti della 
municipale. E pian piano, gra¬ 
zie alte sirene, s’è creato un 
varco in quel mare di macchi¬ 
ne. Il <orteo» ha addirittura 
percorso un tratto di strada su 
un marciapiede riuscendo infi¬ 
ne ad uscire dall'ingorgo e cor¬ 
rere a folte velocità verso il Po¬ 
liclinico Umberto I. Tre ore più 
lardi, a mezzogiomo, nel re¬ 
parto maternità è nata Alessia. 
Pesa Ire chili e quattrocento 
gramrfii. 


Ancora blocchi stradali sulla Salaria. Per il terzo 
giorno consecutivo, i ptendolari hanno protestato 
contro la decisione dell'Acotral di trasferire il capo¬ 
linea di Castro Pretorio alla stazione Tiburtina. Oggi, 
alla-Regione, ci sarà un incontro tra Giuseppe Pa- 
liotta, assessore al traffico, e l’Atac, l’Acotral, ii Co- 
mune di Roma, i sindacati e le Province di Roma e 
Rieti. Manifestazione sotto le finestre della giunta. 


tkmsatrìllS" 


■■ Sono tornati alla carica. 
AiKhe Ieri mattina, per il terzo 
giorno consecutivo, i pendola¬ 
ri delle linee Acotral Roma- 
Rieti hanno bloccato il baffico 
sulla Salaria. Alte 7, ora crucia¬ 
te per chi è diretto verso il cen¬ 
tro della città, decine di perso¬ 
ne sono scese in strada e, al¬ 
l'altezza di Ponte Salario, han¬ 
no sbarrato il passo a macchi¬ 
ne e autobus blu lino alte 9.00. 
loro, gli abitanti dei paesini 
disseminati lungo la consola¬ 
re, proprio non mandano giù 
la decisione di spostare il ca¬ 
polinea da Castro Pretorio, 
cuore della città, alla Stazione 
Tiburtina, a pochi metri dalla 
fermala della metro B. E chie¬ 
dono con insistenza che siano 
ripristinate alcune fermate in 
centro. 

Oggi la protesta si sposterà 
sotto te finestre dell'assessora¬ 
to regionale al trasporti, in via 
Rosa Raimondi Garibaldi, do¬ 
ve, al tredicesimo piano, Giu¬ 
seppe Paliotta incontrerà 1 rap¬ 
presentanti del comune di Ro¬ 
ma, delle ferrovie, delle provin¬ 
ce di Roma e Rieti, i presidenti 
di Atac e AcobaI - Luigi Pallot- 
tini e Tullio De Felice - il con¬ 


sorzio tra-sporti Lazio e i sinda¬ 
cati di categoria. 

«Se non Intcrverrano fatti 
nuovi a correggere te decisioni 
prese dalla Regione Lazio - as¬ 
sicurano i pendolari - i blocchi 
sbadali potrebbero eskiere pro¬ 
lungati nel tenrpo». Dopo mesi 
di discussioni, da lunedi matti¬ 
na i capolinea AcobaI di Ca¬ 
stro Pretorio sono stati basferitl 
alla Stazione Tiburtina e a Re- 
bibbia, davanti all'ultima fer¬ 
mata della metro B. La decisio¬ 
ne ha modificato gli itinerari- 
degli autobus che percorrono 
la Salaria, la Nomentana, la 
Palombarese, rA24, la Tiburti- 
na e la Prenestlna. Una scelta, 
questa, che ha scatenato le 
proteste dei pendoian, soprat¬ 
tutto di chi vive lungo la Sala¬ 
ria. 

Rno alla scorsa settimana i 
pullman dell'Acobal prove¬ 
nienti dalla Salaria effettuava¬ 
no delle fermale aiKhe a Villa 
Ada, piazza Fiume c piazza 
della Crocerossa. Ora, invece, 
gli autobus percorrono solo un 
brevissimo tratto della Salaria 
e poi imboccano il Raccordo 
per raggiungere la Stazione Ti¬ 
burtina. L’azienda di trasporto 


regionale, due anni fa. in previ¬ 
sione dello spostamento del 
capolinea di Castro Pretorio, 
aveva disbibuito dei questio¬ 
nari tra I pendolari perverifica- 
' re te esigenze di chi viaggi tutti 
" i giorni sul pullman blu. Sulla 
base di questo studio, l'Aco- 
tral ha sostenuto che gli auto¬ 
bus provenienti dalla Salaria 
avrebbero dovuto comunque 
effettuare delle fermate a piaz¬ 
za Fiume e piazza della Croce- 
rossa e poi raggiungere la sta¬ 
zione Tiburtina. Ma l'assessore 
regionale ai Trasponi ha ptefe- 
nto il plano del Campidoglio, 
che taglia te fermale in città. 

Da lunedi, dunque, i pendo¬ 
lari della Salarla sono scesi in 
campo contro questa scelta. 
Da tre giorni chi vive nel paesi 
disseminati lungo la consolare 
chiede che siano ripnstinate te 
fermate di piazza Fiume e 
piazza della Crocerossa. Molte 
delle 2.S00 persone che ogni 
giorno percorrono la Salaria 
lavorano, infatti, nei ministeri 
di Porta Pia. Scendere alla sta¬ 
zione Tiburtina, induce i pen¬ 
dolari a uscire con un'’ora di 
anticipo. Ieri anche la CisI ro¬ 
mana, dopo il Pds e la De, ha 
espresso dubbi sulla validità 
della decisione per le linee che 
percorrono la consolare. «È un 
sistema "a sorpresa" quello 
usato dalla Regione per il ba- 
sloco del capolinea AcobaI - 
si legge in un comunicato dif¬ 
fuso ieri - Non c'è stata infor¬ 
mazione e, cosa più grave, 
non si è considerato minima¬ 
mente l'impatto negativo che 
questa decisione avrebbe avu¬ 
to su migliaia di lavoratori«. 



La «ricetta» 
antitraffico? 
Un paio 
di... pattini 


IB Ma chi l'ha detto che di traffico si muore? Basta arrangiarsi, 
non perdersi d'animo di fronte all'ingorgo quotidiano, al par¬ 
cheggio che non c'è, davanti al vigile che non ti la enbare in cen¬ 
tro. D'accordo, con un po' di buona volontà si possono utilizzare 
I mezzi pubblici. Ma per chi lavora e dunque ha fretta? Eccola qui 
la soluzione: un bel paio di pattini a rotelle da tenere sempre a 
portata di mano nel bagagliaio della propria auto. O del propno 
pullmino, come nel caso dell'artigiano (forse elettricista) im¬ 
mortalato ieri mattina durante la sua «performance» in corso Ri¬ 
nascimento. 


Toma Anteprima 
Domani 2 pagine 
di appuntamenti 


Segnalati da una lettera anonima ai carabinieri di Palombara Sabina 

Due schel^ sepolti tra ^ divi 
Cimitero della mala o macabro scherzo? 


Segnalati da una lettera anonima con tanto di map¬ 
pa spedita ai carabinieri, neila campagna intorno a 
Palombara Sabina, in provincia di Rieti, sono stati ri¬ 
trovati due scheletri. L'eproca della morte, secondo i 
primi accertamenti, risalirebbe a sette anni fa. Sotto 
i resti, che sono di due persone adulte, sembra ci 
siano delle tombe. È un «cimitero» della malavita, un 
sito archeologico o solo un macabro scherzo? 


ALBSSANDRA BADUIL 


■■ Una lettera anonima, 
una mappa c gli scheletrì di 
due persone adulte che emer¬ 
gono tra gli ulivi di un campo. 
Sono questi, finora, gli elemen¬ 
ti del misterioso ritrovamento 
avvenuto Ieri pomcnggio in un 
terreno vicino a Palomoara Sa¬ 
bina, in provincia di Rieti. A 
tarda sera, non era ancora sta¬ 
to possibile stabilire a quando 
potesse risalire la morte delle 
due persone. Dopo un primo 


esame, il medico legale si 
onentava per un penodo tra i 
cinque e i sette anni. In zona 
non ci sono segnalazioni di 
persone scomparse e per ora 
le Ipotesi sull'identità dei due 
cadaveri sono tutte aperte. In 
tarda serata, continuando a 
scavare, 1 carabinieri sono arri¬ 
vati a delle superfici dure. Si 
ipotizza che possa trattarsi di 
tombe. Solo questa mattina, 
perù, sarà possibile avere I pri- 


m. chiarimenti. Sul posto infat¬ 
ti lOno attesi medici ed anche 
ar heologi. 

La lettera senza mittente è 
arivaia ai carabinieri di Pa¬ 
lo: nbara ieri mattina con il po¬ 
stino. Era intestata a loro, con 
rei;olare francobollo c con il 
liiribro della cittadina stessa. 
Quindi, potrebbe essere stata 
imbucata propno all’ufficio 
postale. Aperta la busta, il co- 
rmmdante della stazione ha vi¬ 
sto una mappa. Indicava un 
punto preciso tra gli alberi di 
uf. campo. Sul retro, una scrit¬ 
ta in stampatello: «Andate in 
loialilà Pascolare. Sono state 
viste affiorare ossa umane». 

Cascolare è vicipa a Creto- 
nc. una frazione di Palombara 
lontana pochi chilometri dal 
centuno reatino Raggiunto in 
bpnie il terreno indicato dall'a- 
nonimo, i carabinierì hanno 
seguito te indicazioni della 
pLintina, contalo prima i filari 
c >oi gli ulivi, arrivando infine 


al punto indicalo. Sono basta¬ 
te poche vangale e subito dal 
terriccio è emerso il primo os¬ 
so. I resti di due persone sono 
emersi dal sottile strato di terra 
sotto cui erano nascosti in po¬ 
co tempo. Lo scavo perù è pro¬ 
seguito, nel dubbio che sotto 
ci fossero altri scheletri. Fino a 
notte, comunque, non è stato 
trovato altro. 

Le ipotesi possibili, per ora, 
sono molle Potrebbe forse 
trattarsi di un «cimitero» della 
malavita, che abbia seppellito 
II le vittime di un regolamento 
di conti, anche .se di solito que¬ 
sto tipo di delitti ha una simbo¬ 
logia acuì serve proprio il con¬ 
trario: il corpo deve essere trt>- 
vato subito, per servire di mo¬ 
nito. Potrebbe anche trattarsi, 
se ad un esame di laboratono 
le ossa risultassero vecchie di 
almeno quarantacinque anni, 
del resti di vittime della guerra. 
L’ipotesi perù è poco probabi¬ 
le: nell'esame del medico do- 



Nella periferìa 
dimenticata 
campi da golf 
al posto del parco 


La Consulta per la città denuncia il progetto dr realizza¬ 
re un mega impianto di golf, nell’area destinata a pareo 
pubblico, a Tor Sapienza, nella fascia dr verde che co¬ 
steggia l’autostrada llorna-rAquila. Secondo la Consul¬ 
ta la giunta capitolina ha deciso di installare in questa 
area un mega impianto da golf di 80 ettari, con costru¬ 
zione annesse per 10 mila metri cubi. La realizzazione 
dell'Impianto sarebbe p>er il 60 per cento a carico del 
pubblico, mentre i privati concorrerebbero i>er il restan¬ 
te 40 percento. La Consulta per la città ha inviato un ap¬ 
pello al sindaco peir hè riveda la questione, consultan¬ 
do preventivamente icomitati di quartiere interessati. 


Cambia domani 
ii capolinea Atac 
delle linee bus 
031,032 e 907 


Cambia il cajxilinea delle 
linee Atac 031, 032 e 907: 
da domani gli autobus 
non termineranno la loro 
corsa in via Piccinini ma 
verranno «ospitati» nel 
nuovo nodo di scambio 
realizzato in corrispon¬ 
denza della stazione «Giustiniana» della ferrovia Roma- 
Viterbo. Precisa l'azienda: «Da qui gli utenti potranno fa¬ 
cilmente trasbordare sui mezzi detl'Acotraì e utilizzare 
l'area attrezzata per il parcheggio delle auto mobili». Per 
ulteriori informazioni rivolgersi all’ufficio utenti dell’A- 
tac (tei. 4695444), aperto tutti i giorni feriali dalle 8 alle 
20 , 


Sgomberato 
stabile occupato 
da Manchi e neri 
senza casa 


Lo stabile in via Tommaso 
D'Aquino, nel quartiere 
Prati, occupato nei giorni 
scorsi da venti feimiglie di 
italiani e di immigrati sen¬ 
za casa è stato sgombera¬ 
to ieri mattina dalla poli¬ 
zia. Si trattava della prima 
occupazione «mista»: un gruppo di giovani, bianchi e 
neri, si era installato nello stabile della Rt'gione, con 
l'intenzione di ricavarne una ventina di appartamentini 
e di realizzare un centro socio culturale aperto agli abi¬ 
tanti del quartiere. Ieri la polizia ha messo la parola «fi¬ 
ne» a questa esperienza. L'operazione è stata criticata 
da Sandro Del Fattore, cons^liere comunale di Rifon¬ 
dazione comunista, dagli occupemti, riuniti riell'associa- 
zione «Mosaico», e da Ja Uil del Lazio. 


Siringhe monouso 
and Aids 

La Pisana approva 
la delibera 


Un progetto pi»r il coordi¬ 
namento dellii diffusione 
dell'Aids è stato approvato 
dalla giunta regionale. «La 
Regione Lazio - si legge in 
una nota - è la seconda in 
Italia per numero di casi di 
aids e infezioni hiv conc¬ 
iate per un buon 70 per cento alla tossicoclipendenza. 
La deliberazione a| iprova*: prevede l'instillazione di 
100 macchine che distribuiscono automaticamente si¬ 
ringhe monouso per limitare il fenomeno del riuso indi¬ 
scriminato delle siringhe ed il loro abbandono sul tem- 
torio. La spesa prevista per tale progetto è di lire 3 mi¬ 
liardi e 500 milioni. 


Arrestato 
per droga 
unjportlere 
di Trastevere 


Carmelo Pesarese, tren¬ 
tenne, pjortiere in uno sta¬ 
bile di Trastevere e' stato 
arrestato dai carabinieri 
della compagnia Trasteve¬ 
re per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. E' stalo 
sorpreso mentre riceveva 
da Mauro Locuratoli i. un pregiudicato trenUmenne, 600 
grammi di eroina pura. Al momento dell' iiTuzione dei 
carabinieri in casa sua Pesarese stava cercando di na¬ 
scondere la droga in una cassetta di sicurezza. Nell' abi¬ 
tazione del portiere sono stati s^uestrati anche in bi¬ 
lancino di precisioni e 1 400.000 in contanti. 


Girenze Igieniche 
nel mattatolo 
di Rieti 

Sabato i sigillii 


Verrà' chiuso sabato pros¬ 
simo il mattate io comuna¬ 
le di Rieti. E' questa la de¬ 
cisione cui si e' giunti al 
termine di una nunione 
svoltasi ieri se'a tra il sin¬ 
daco Lamberto Tabellini e 
una delegazione di macel¬ 
lai. Il provvedimento del sindaco e' motivato dalle ca¬ 
renze igieniche nscontrate dalla usi uno all interno del 
mattatoio. Già’ nel 1989 la struttura era stata, p«r gli 
stessi motivi, sottopnista a sequestro giudiziario dopio 
una ispiezione dei c-ttebinieri. Il rappresenUinte dei ma¬ 
cellai Reatini .Adelr ,o Martellucci sostiene che 1’ ordi¬ 
nanza del sindaco pKmalizzera' la categoria unitamente 
agli allevatori. «Il giorno di chiusura - dice martellucci - 
organizzeremo sotto 1' edificio comunale una manife¬ 
stazione di protesta )xirtando camion carichi di bestia- 
me». 


MARISTKLLAIIRVASI 


vrebbe esserci un errore di 
quaranl'anni. Infine, potrebbe 
trattarsi di un macabro scherzo 
di qualcuno che abbia trafuga¬ 
to le ossa da un cimitero ed or¬ 
ganizzato la messinscena per 
godersi lo «spwttacolo» del n- 
trovamento. 

Insieme agli scheletri non 
c’era nienl'altro. Non un bran¬ 
dello di stoffa, un anello, una 
scarpa. Se davvero l’epoca del¬ 
la morte risultasse nsalire a 
non più di selle anni fa. biso¬ 
gnerebbe piensare ad un pro¬ 
babile lavoro da professionisti, 
con due corpi sepolti comple¬ 
tamente nudi, senza nessun 
elemento per una possibile 
identificazione. Resta, per 
identificare le due persone 
morie, l'unico appiglio della 
dentatura. A volte l'impronta 
dei denti, o anche la presenza 
di otturazioni c capsule, per¬ 
mettono di nsalire ad un no¬ 
me. 



Sono 

patuU 149 

giorni da 
quando il 
conalglio 
comunale 
hadedaodl 
attivare una 
linea verde 
antitanganta 
e di aprire 
aportelli por 
conaonUra 
l*acc*uo 
del cittadini 
agli atU dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Furti in auto 

Vigili urbani 

prosciolti 

dall’accusa 


La Sapienza rinuncerà alFacquisto 
dell’ex pastifìcio al Casilino 
La decisione sarà presa oggi dal Cda 
ed è confermata dd rettore Tecce 


Gli studenti della «Rete» di sinistra 
denunciano le file in segreteria 
Faumento delle tasse universitarie 
e la cattiva qualità dei servizi 


La Pantanella non sarà un ateneo 


La Sapienza rinuncia ad acquistare i'ex-pastificio 
della Pantanella. Verrà deciso oggi dal consiglio di 
amministrazione, orientato a non acquisire più l'a¬ 
rea sulla Casilina, che sarebbe costata 260 miliardi. 
Il rettore Tecce: «Anche la proprietà dello stabile ha 
cambiato idea». La Rete degli studenti di sinistra ha 
denunciato i «mali» dell'ateneo; tasse più care, servi¬ 
zi pessimi e riunioni per lo Statuto bloccate. 


PUJAVACCARILLO 



L'ex Pantanella, dove vivevano 2000 extrasomunltar) e che La Sapienza voleva acquistare per «allargarsi» 


H Prosciolti per non aver- 
commesso il fatto. Si è con¬ 
clusa cosi, con il pieno suc¬ 
cesso della tesi presentata 
dalla difesa, l'indagine preli¬ 
minare a carico di nove vigili 
urbani accusati di malversa¬ 
zione, di aver in pratica sot¬ 
tratto oggetti da alcune auto¬ 
mobili sottopo.ste a rimozio¬ 
ne. La decisione di «non pro¬ 
cedere» è stata presa ieri mat¬ 
tina dal giudice per le indagi¬ 
ni preliminari Claudio 
D'angelo. 

I fatti risalgono al triennio 
'84-'86. Una denuncia in tal 
senso era stata presentata 
dai proprietari di numerose 
macchine che per vari moti¬ 
vi, intralcio al traffico, sosta 
davanti a passi carrabili o 
lungo corsie preferenziali, 
erano stale rimosse dal carro 
gru e portate nei pareheggi- 
depositi della polizia munici¬ 
pale. Ma quando gli stessi 
proprietari erano andate a ri¬ 
prenderle, dopo over pagalo 
sia la multa che la rimozione, 
avevano affermato di non 
aver più trovato alcuni ogget¬ 
ti che avevano invece lascia¬ 
to a bordo dell'auto, come 
ad esempio una serie di im¬ 
pianti stereo. Il gip ha invece 
ritenuto I nove vigili urbani 
estranei all'accaduto. 

«Si trattava di accuse prive 
di fondamento - ha sottoli¬ 
neato in un comunicato l'O- 
spol, l'organizzazione sinda¬ 
cale delle polizie locali - 
mosse con estrema superfi¬ 
cialità dagli organi inquirenti 
grazie anche ad avventate 
valutazioni del comando del 
Corpo». 


■■ Tramonta dopo anni 
«l'afiare» Pantanella. La Sa¬ 
pienza. nella riunione del con¬ 
siglio di amministrazione pre¬ 
vista per oggi, rinuncerà ad ac- 

g uisire l'area dell'ex-pastlficio. 

questo l'orientamento del 
consiglio, confermalo da Gior¬ 
gio Tecce. «È anche l'orienta¬ 
mento dell'Acqua Marcia» af¬ 
ferma il rettore, la società che 
fa capo al costruttore Roma¬ 
gnoli proprietaria della vasta 
area sulla Casilina. Più volle il 
consiglio di amministrazione 
negli anni passati si era espres¬ 
so a favore dell'acquisto, ma 
questo, secondo il rettore, non 
impegna l'università a pagare 
deile penali. «Non si dovrebbe 
pagare nulla - aggiunge Tecce 
- non ci sono stati degli impe¬ 
gni in questo senso». L'Acqua 
Marcia aveva chiesto all'uni- 
versità 260 miliardi per l'ex pa¬ 
stificio. ma ia Sapienza avreb¬ 
be dovuto spenderne molli di 
più per trasformare la struttura 
in un polo universitario. La no¬ 


tizia ù stata resa nota Ieri dalla 
Rete degli studenti di sinistra. 
'Abbiamo sempre detto che si 
trattava di una tmffa - hanno 
affermato - l’area era troppo 
costosa e troppo vicina alla &- 
pienza. Adesso, anche in pre¬ 
visione del terzo ateneo, l'affa¬ 
te è andato in fumo». 

Gli studenti hanno fatto an¬ 
che il punto sul cattivo funzio¬ 
namento dell'ateneo. Oltre al¬ 
le file estenuanti che affollano 
le segreterie, latte da molti stu¬ 
denti alla ricerca di un'infor¬ 
mazione e di un orientamento 
che non possono ottenere In 
altro modo, uno dei •mali» del¬ 
la Sapienza è il rincaro delle 
tasse. Quest'anno sono au¬ 
mentale in media del 25%, per¬ 
chè è cresciuto di mollo II con¬ 
tributo dovuto dagli studenti 
per sovvenzionare biblioteche 
e laboratori. «Ma è un parados¬ 
so - dicono quelli della Rete - 
paghiamo di più, a secondo 
delle facoltà l'aumento oscilla 
dal 25% al 75%, ma gli spazi 


per lo studio sono ridotti. La bi¬ 
blioteca di italianislica rischia 
di aprire molto in ritardo que¬ 
st'anno, all'Alessandrina non 
si puO studiare portando i libri 
da casa, a Giurisprudenza in¬ 
vece i contributi non vengono 
spesi per le biblioteche, ma 
devoluti per altri acquisti». An¬ 
cora: le poche biblioteche in 
funzione, per mancanza di 
personale, distribuiscono i testi 
soltanto dalle 9 alle 11,30, 
creando ulteriori disagi agli 


studenti. 

Tra le denunce, c'è anche la 
lentezza con la quale sta ope¬ 
rando il Senato accademico 
integrato, eletto a fine giugno, 
che ha il compito di ridbegna- 
re la stnittura dell'ateneo. La 
secr.mda riunione plenaria del 
senato era prevista per il 13 
settirmbre. «ma all'ultimo mo¬ 
mento è stata rinviata a data 
da ilestinarsì - hanno detto gli 
snitìcnti - probabilmente per¬ 
chè si vuole bloccare tutto in 


attesa dell'elezione del nuovo 
rettore». Nella prima infatti, te¬ 
nutasi a line luglio, secondo gli 
studenti già si avvertivano ten¬ 
sioni da campagna elettorale. 
Comunque qualcosa si sta 
muovendo. E stata costimita 
una commissione di 12 mem¬ 
bri, presieduta da Sabino Cas- 
sese, che ha già stilato un indi¬ 
ce dei punti m cui si articolerà 
lo statuto. È previsto che tratte¬ 
rà dei principi generali e delle 
funzioni dell’ateneo (in que¬ 
sto «contenitore» è stato messo 


al primo posto il diritto allo stu¬ 
dio) , degli organi centrali, del¬ 
le strutture (ad esempio facol¬ 
tà e dipertimenti), dell’auto¬ 
nomia finanziaria e ammini¬ 
strativa. Un gmppo di vrxi a 
parte è previsto per gli studenti 
e un punto in particolare ri¬ 
guarda il Policlinico. Si tratta 
solo di una bozza, che Ira rice¬ 
vuto perù il parere positivo del¬ 
la «Rete», anche perchè è stato 
possibile sostituire alcune voci. 
Ad esempio al posto del «sena¬ 
to degli studenti», un organo 
che giudicano Imposto dall'al¬ 
to, ha latto la sua comparsa 
nell'indice la voce «forme di 
partecipazione degli studenti», 
più aperto all'iniziativa «dal 
basso». 

Tra i disagi degli studenti an¬ 
che l'aver dovuto anticipate 
del fondi per organizzare ini¬ 
ziative culturali. L’ateneo ave¬ 
va stornato dal bilancio una 
somma di 250 milioni desti¬ 
nandola alle iniziative per gli 
studentì.È stato fatto un ban¬ 
do, e alcuni progetti sono stati 
approvati, con relativi finanzia¬ 
menti. Ma la Corte del Conti ha 
bloccato i fondi e gli studenti 
lo hanno saputo in ritardo e 
per caso, dopo aver speso 
tempo e denaro. E non è il solo 
allarme che riguarda i fondi; la 
Regione ha comunicato al 
consiglio di amministrazione 
che intende date al Policlinico 
40 miliardi in meno. E già si 
avanzano ipotesi minacciose 
sui possibili tagli. 


Industrie 

Ambientalisti 
d’accordo 
con imprese 

■I ' Il polo Industriale di Ca¬ 
stel Romano avvicina la Lega 
ambiente agli industriali. Gli 
ambientalisti promuovono in¬ 
fatti ÌF documento stilato dagli 
industriali romani sulla politica 
del territorio e dMii insedia¬ 
menti produttivi. «E un atto di 
onestà e trasparenza - si legge 
in una nota diffusa ieri dalla 
Lega Ambiente - fa franca¬ 
mente piacete veder ricono¬ 
scete dall'associazione degli 
industriali ciò che gli ambien¬ 
talisti sostengono da tempo: la 
giunta e i responsabili del terri¬ 
torio obbedis< Qn'i nelle loro 
scelte molto pni a lugjchc spe¬ 
culative che ad una visione 
della città capace di offrire jo- 
luzioni ai suoi enormi prdàle- 
mi. L'indecente proposta del 
polo produttivo di (;astel Ro¬ 
mano, a cui evidentemente 
rUir aillude, costituisce il caso 
emblematico di questo modo 
di procedere». A Castel Roma¬ 
no, in una zona mal colleg.ita 
con i servizi pubblici, la mag¬ 
gioranza che guida II Cartipl- 
doglio vorrebbe creare un polo 
Industriale in alternativa a 
quello previsto sulla TIburtlna. 



Omicidio a Decima. La vittima, forse un uomo, non ha ancora un nome 

Ucciso e bruciato nell’auto 
Vendetta della malavita locale? 


. Chiuso nel portabagagli di uci auto poi data alle 
fiamme. Cosi il corpo carbonizzato, presumibilmen* 
te di un uomo, è stato trovato ieri pomerìggio da una 
pattuglia dei carabinieri, in una stradina isolata nel¬ 
le campagne di Decima. Non è stato ancora possibi¬ 
le identificare la vittima. L'omicidio forse è legato a 
un regolamento di conti maturato neH’ambiente 
della prostituzione e della malavita locale. 


ìRQIIIINI 


H L'hanno trovato nel ba¬ 
gagliaio della macchina, ridot¬ 
to ormai a un troncone. Le 
fiamme avevano risparmiato 
solo In {ratte l'arto sufrerìorc 
destro, un moncone annerito 
dal fuoco e la testa. Cosi il cor- 
iro di una persona, presumibil¬ 
mente di sesso maschile, è sta¬ 
to scofrerto nel pomeriggio di 
ieri da una pattuglia dei cara¬ 
binieri, in una stradina Isolata 
a Decima. Alcuni contadini 
che abitano 11 vicino, avevano 
avvistato il giorno prima una 
colonna di fumo alzarsi sulla 
collinctta in via Tenuta dell'Ac¬ 
qua Acetosa Laurentlno, una 


strati ina isolala, che collega la 
via Cstlense alla Cristoforo Co- 
lotnlro, frequentala da prosti¬ 
tute e tnuisessuali. La slessa 
zorvr dove già quattro anni là 
era stato ucciso a coltellate un 
imp: 3 ato deli'inail. Gli inqui¬ 
renti non escludono possa trat¬ 
tarsi di un regolamento di con¬ 
ti, ur-a vendetta, maturati nello 
stestio ambiente della prostitu¬ 
zioni!. 

L'auto parcheggiata in una 
piar.!ola e data poi alle fiam¬ 
me, era .stata rubata martedì 
scuro nella zona dell'Eur. Una 
Fiat l.ino grigio metallizzalo ri¬ 


dotta a uno scheletro il cui pro¬ 
prietario aveva presentato la 
denuncia proprio martedì 
scorso. Al suo Interno - tra 1 se¬ 
dili squagliali dai calore - i mi¬ 
litari hanno notato un piccolo 
mucchietto di cenere, del qua¬ 
le era riconoscibile solo la for¬ 
ma di una lesta, sul lato destro 
della vettura-Addosso al cada¬ 
vere nulla che potesse far giun¬ 
gere alla sua identilicazione. 
Non sono stati trovati anelli o 
altri oggetti metallici apparte¬ 
nenti alla vittima. Nè il medico 
legale, il dottor Carlo Colasan¬ 
ti, ha {xrtuto stabilire con cer¬ 
tezza il sesso della prersona tro¬ 
vata nel bagagliaio. Anche se 
dopo un esame sommario ha 
{x>tuto stabilire che si tratta 
quasi sicuramente di un uomo 
e che slcutamente l'incendio è 
stato appiccato dall'Interno 
dell'auto. Secondo le testimo¬ 
nianze dei contadini l'auto sa¬ 
rebbe stata incendiata martedì 
mattina, verso mezzogiorno. 
Ma solo Ieri hanno avvisato i 
carabinieri. La presenza di au¬ 


to rubate, o abbandonate nella 
zona è Infatti una cosa molto 
frequente e la presenza della 
Fiat non aveva allarmalo più di 
tanto le persone residenti nella 
zona. Del resto, vedendo l’auto 
bruciare e temendo esplosio¬ 
ni, i contadini hanno preferito 
non avvicinarsi. 

Sul movente gli inquirenti 
non escludono nessuna ipote¬ 
si. AiKhe se il luogo scello per 
l'omicidio, il fatto che l'assassi¬ 
no o gli assassini abbiano vo¬ 
luto cancellare ogni traccia 
bruciando il cadavere, fanno 
presumere che prossa trattarsi 
di un regolamento di conti nel 
gito della prostituzione e che 
gli assassini vogliano prendete 
tempx). Intanto, per stabilire 
con certezza il sesso e l'identi¬ 
tà della vittima, nei prossimi 
giorni proseguiranno gli accer¬ 
tamenti. Oggi stesso verranno 
eseguite radiografie sul cada¬ 
vere e nei prossimi giorni si 
avranno i risultali dell'esame 
dell'aico dentale. L'unico ap¬ 
piglio p>er date un nome alla 
vittima. 



Pronto lo Statuto 
n Campidoglio 
lo discuterà lunecÈ 


Lo Statuto è pronto. Dopo 32" riunioni la speciale 
commissione consiliare ha completato l’esame del¬ 
la «carta» comunale. Entro il 17 ottobre dovrà essere 
approvato dal Campidoglio per o.itare lo sciogli¬ 
mento d’ufficio, previ.slo dalla legge di riforma delle 
autonomie locali. Sarà questo documento a regola¬ 
re il futuro uso (comunale) di referendum, petizio¬ 
ni, delibere di iniziativa popolare. 


■1 Lo Statuto comunale è 
pronto. Ora bisognerà voia.r- 
lo, e non sarà facile. La spe¬ 
ciale commissione consiliare 
ha completato ieri mattina la 
discussione iniziata ad aprile 
e che si è protratta per 32 riu¬ 
nioni. Il Campidoglio dovrà 
esprimersi entro il 17 ottobre 
p>er evitare lo scioglimemo 
d'ufficio. 

Il lavoro è stato lungo i: tor¬ 
tuoso. Allo Statuto è assctfna- 
to il compito di rìfomtare 
l'amministrazione. Proprio i 
partiti che in questi giorni si 
agitano in proclami rifonnisti 
hanno messo seri ostacoli ad 
articoli proposti dell’opposi¬ 
zione f>er la riduzione del nu¬ 
mero degli assessori e di uffi¬ 
ci inutili. La nuova «Cinta» 
avrà anche il compito di stii- 
bilire le procedure [ter i refe¬ 
rendum, prof>ositivi e consul¬ 
tivi, le petizioni i^ix>lan, le 
delibere di iniziativa {popiola- 
re, cosi come stabilisce la 
legge di riforma delle auto¬ 
nomie locali. 

Il primo testo, elaborino 
da quattro autorevoli es(>erti 
di diritto, è stato presentino 
in primavera. Un secondo 
documento è stato elaborato 
do |}0 la conferenza cittadina 
sullo Statuto del ma Ligio 
scorso (poco affollala («.t la 
verità, ma da cui usci la r- 
chiesta delle associazioni di 
adeguate garanzie di parteci¬ 
pazione e trasparenza nella 
pubblica amministrazione). 
Entrambi ì progetti lasciat'a- 
no trasparire una serie di 
norme piuttosto orientate a 
conferire al sindaco poteri 
particolari, sicuramente 
maggiori a quelli di cui di¬ 
spone attualmente. Non a 
spro|X)sito si è parlato di <'sta- 
luto del su(}ersindaco». 

Nei lavori in commissione 
qualcosa è stato cambiato. 
()on lo Statuto in vigore po¬ 
tranno esserci assessori non 
consiglieri: questa è una no¬ 
vità assoluta promossa dalla 
legge 142 (di riforma delle 


autonomie locali). 

In 32 riunioni di commis¬ 
sione i punti discriminanti tra 
i partiti sono stati quelli relati¬ 
vi agli strumenti di democra¬ 
zia: |>etizioni, numero di fir¬ 
me {jer la presentazione dei 
referendum, difensore civico, 
jjossibilità di voto per gli stra¬ 
nieri residenti. Alcuni partiti 
hanno presentalo veri con¬ 
trotesti, altri si sono limitati 
agli emendamenti In cinque 
mesi ci sono stati accordi di 
massima su alcuni punti 
((xxhi) e molli mezzi passi 
tra a(>erture e chiusure reci¬ 
proche. 

Le divisioni di partenza so¬ 
no stale temfìerate solo un 
(X)'. Non sono mancate 
esplicite riserve. Tanto che in 
aula arriverà un testo compio- 
sito, con molti rimandi. Il do¬ 
cumento verrà distribuito ai 
greppi consiliari. Una copia 
sarà inviata alle circoscrizio¬ 
ni che lo esamineranno in 
sedute straofdin.srie dei con¬ 
sigli convocate lunedi. Sem¬ 
pre da lunedi inizierà la «ses¬ 
sione Statuto» del consiglio 
comunale che dovrebbe 
concludersi all'inizio della 
settimana successiva. 

Lo .Statuto dovrà essere a|>- 
j, avata con una maggioran¬ 
za qualificata di due terzi dei 
comfxinenti l'aula consiliare, 
pari a 54 consiglieri. Nel caso 
non si raggiunga il quorum ci 
vorrà F>er due volte consecu¬ 
tive la maggioranza assoluta. 

La <arta» comunale non 
verrà approvata da sola. C’è 
tutto un insieme di docu¬ 
menti di contorno, che sono 
tali solo perché discendono 
da questa ma non meno im¬ 
portanti. Si tratta di alcuni re¬ 
golamenti: i più imjxirtanti ri¬ 
guardano il corrsigUo (c’è 
ora un regolamento che al 
momento deH'approvazione 
fu definito provvisorio), l'in- 
formazione, la contabilità, gli 
appalti, il personale e i diri¬ 
genti. 


I nomadi manifestano in Comune. A Torrespaccata protestano i cittadini 

Scendono in piazza i Rom 
«Dateci i campi, vogliamo vivere» 


Manifestazione di nomadi questa mattina in Campi¬ 
doglio. Chiedono aree-sosta e servizi «per poter vi¬ 
vere in pace e dignitosamente». Nel pomerìggio, in¬ 
vece, scenderanno in piazza gli abitanti di Torre¬ 
spaccata per sollecitare il trasferimento del campo 
di via Scinto. Ma l’Opera Nomadi precisa; «Le re¬ 
sponsabilità di questa situazione stanno nelle ina¬ 
dempienze della giunta». 


nUCIAMASOCCO 


■■ I nomadi scendono in 
piazza. Indetta daH’associazio- 
ne «Raslm Seidic» una manife¬ 
stazione si terrà questa mattina 
sotto il palazzo senatorio, In 
Campidoglio. Chiedono di po¬ 
ter vivere dignitosamente in 
campi-sosta attrezzali, e che 
l'amministrazione capitolina 
tomi ad occuparsi del loro 
dramma anziché perseverare 
con la linea di non intervento. 
Nel |X>mcriggio, invece, i citta¬ 
dini di Torrespaccata marce- 
ranno dal campio nomadi di 
via Scintu lino alla sede della X 
circoscrizione r>er sollecitare 
una soluzione ai problemi 
creali nel quartiere da un grep¬ 
po dì Rom e Scmtu; ne chiedo¬ 
no, in pratica, il trasferimento. 
Ieri è stata invece la volta delle 
denunce. Contro il Campido¬ 


glio innanzitutto, «che promet¬ 
te, non mantiene e favorisce 
con la sua linea di non inter¬ 
vento il crescere di sentimenti 
di intolleranza e violenza». So¬ 
no parole del consigliere co¬ 
munale del Pds Augusto Batta¬ 
glia, intervenuto ad una confe¬ 
renza stampa tenuta dall’Ope¬ 
ra Nomadi per (are il punto sul¬ 
la drammatica situazione ve¬ 
nutasi a creare nei giorni scorsi 
e che non accenna a smorzar¬ 
si. «Ma i romani non sono raz¬ 
zisti -ha assicuralo il liberale 
Biagio Di Girolamo, presidente 
delta X circoscrizione, icui abi¬ 
tanti domani protesteranno 
contro il campo di Torrespac- 
cata-, tutto dipende dall'as- 
senza di programmazione da 
parte del Comune». Di Girola¬ 
mo che quattro mesi fa chiese 


le dimissioni dell'assessore Az- 
zaro, ha annunciato che il 
camix} Nomadi di Quarto Mi¬ 
glio sarà presto ripulito da uno 
spionsor privalo che sì è offerto 
di farlo. Nuovi e vecchi esempi 
di inadempienze da parte dell’ 
amministrazione comunale 
sono stali snocclololati da 
Massimo Converso, segretario 
dell’Opera Nomadi, oltre che 
dai rappresentanti di una deci¬ 
na di campi-sosta. Ultima, in 
ordine di tempo, r»esperienza» 
dei Rom della Maglianella co¬ 
stretti dalle proteste degli abi¬ 
tanti del quartiere a lasciare 
quel cam|x>-lager e trasferirsi 
in un fazzoletto di terra a Tordi 
Valle. «Nell'accordo preso gio¬ 
vedì scorso con la commissio¬ 
ne servizi sociali erano previsti 
lavori di sistemazione dell'a¬ 
rea, -ha raccontato un loro 
rappresentante- ma ancora 
oggi viviamo tra quaranta cen- 
timentri di fango e un metro di 
erba». Indice puntato anche 
contro il sindaco Carraro che 
Converso c Battaglia hanno 
giudicalo «peggio di Signorello 
e Giubilo». Eppure solo nel feb¬ 
braio scorso Azzero aveva di¬ 
chiarato che «l'epoca dei blitz 
contro I nomadi era finita» e il 
sindaco si era impiegnalo a re¬ 
perire i finanziamenti pier piaz- 


zole di sosta [ler duemila no¬ 
madi. Da allora, (Xirù. puntuali 
sono arrivate solo le manife¬ 
stazioni degli abitanti del quar¬ 
tieri dove i nomadi bivaccano. 
Perchè il Comune di Roma 
non ha mai richiesto i 2 miliar¬ 
di e 217 milioni che il ministe¬ 
ro degli Interni ha messo a di- 
s(x>slzione per la sistemazione 
delle comunità gitane presenti 
a Roma? Perchè nonostante 1 
fondi stanziati dalla Regione i 
bagni e la pulizia delle aree di 
sosta continuano a venate in 
uno stato vergognoso? Queste 
ed altre domande saranno (to¬ 
ste domani mattina dalle asso¬ 
ciazioni di nomadi agli ammi¬ 
nistratori capitolini. Di segno 
diverso sono Invece le richieste 
che hanno spinto ali abitanti di 
Tonespaccata ad indire un 
corteo, con blocco stradale 
annunciato sulla Tuscolana, 
l>er questo (ximeriggglo. «Non 
si tratta di una manifestazione 
razzista -assicurano al centro 
sociale "Corto Circuito” che ha 
aderito alla iniziativa.- Qui la 
situazione, sebbene tesa, non 
è ancora trascesa. Gli abitanti 
del quartiere chiederanno una 
soluzione al problema dei 
Rom soprattutto per ritornare 
in (lossesso dell’unico parco 
della zona». 


Gli immigrati dovranno rivolgersi ai commissariati 

Niente code in Questura 
per rinnovare i permesà 


Niente più code dinanzi alla Questura: per rinnova¬ 
re il permesso di soggiorno gli immigrati potranno 
rivolgersi ai commissariati di zona. Una misura 
adottata aiKhe in previsione della massiccia richie¬ 
sta di rinnovi attesa per i prossimi mesi, quando sca¬ 
dranno i permessi rilasciati con la recente sanatoria 
La Focsi teme però che molti, non potendo provare 
di a%'er svolto un lavoro «in regola», verranno espulsi. 


MI Fino adesso hanno fatto 
file interni inabili, ricevendo in 
molti casi appuntamenti più 
volte poslicipari. Ma da lunedi 
23 settembre gli stranieri che 
hanno il (lermesso di soggior¬ 
no e devono rinnovarlo subi¬ 
ranno meno disagi. Verrà alfi- 
dato infatti ai commissariati di 
zona il compito di rinnovare i 
permessi. Una procedura che 
(rermetterà tempi più brevi e 
un minore aflollamenlo. È pto- 
babll!' che la questura abbia 
deciso questo decentramento 
in vista della massiccia richie¬ 
sta c-i rinnovi prevista (rer i 
prossimi mesi. I (rcrmessi di 
sog,giorno infatti, rilasciali tra¬ 
mile l'ultima sanatoria, hanno 
una d Ita che risale ai mesi pre¬ 


cedenti il 31 dicembre '89 e 
una validità di due anni. Quin¬ 
di tra breve andranno rinnova¬ 
li. 

Non tutte le incombenze 
passeranno perù alle strutture 
decentrale, All’ufficio stranieri 
della Questura rimane il com¬ 
pito di rilasciare il primo per¬ 
messo di soggiorno, e di anno¬ 
tare ogni successiva variazio¬ 
ne. Ancora: i cittadini immigra¬ 
li dovranno recarsi negli uffici 
di via Genova per ottenere il vi¬ 
sto di reingresso nel territorio 
nazionale. Una procedura ne¬ 
cessaria ()er tutti gli stranieri re¬ 
sidenti In Italia che pier reintra- 
re hanno l’obbligo di munirsi 
di questo visto. 

Gli immigrati perù non sono 


molto ottimisti. «Per ottenere il 
rinnovo del permesso di sog¬ 
giorno devono ixxtare un do¬ 
cumento rilasciato dal datore 
di lavoro [>er dimostrare che in 
questi mesi hanno trovato 
un'occupazione - dichiara 
Yousef Salman della Focsi, 
l'associazione che riunisce nu¬ 
merose comunità straniere in 
Italia -. Ma mollissimi non po¬ 
tranno farlo, (wrehè sono siati 
costretti a lavorare "in nero". E 
quindi rischieranno di essere 
espulsi». La Focsi critica dura¬ 
mente il modo in cui è stata 
applicata la legge Martelli. 
«Non sono stati realizzati i cen¬ 
tri di accoglienza, nè è stata 
data agli immigrati la possibili¬ 
tà di trovare un lavoro. Su que¬ 
sto ci sono state molle caren¬ 
ze. Ma di esplusioni invece ne 
sono stale latte tante, e se ne 
faranno ancora». La Focsi 
chiederà nei prossimi giorni un 
incontro con il nuovo questore 
anche per trovare una soluzio¬ 
ne per gli extracomunitari che 
sono ancora in attesa del (>er- 
messo di soggiorno pur aven¬ 
do presentato tutti i documenti 
entro il dicembre dell'89, 



Cappuccio 
di plastica 
per il fauno 
musicista 


■■ Non è proprio chic, ma 
anche un sacchetto dell'im¬ 
mondizia può diventare un co¬ 
pricapo per il musicista della 
fontana di piazza Navona. Lo 
userà f)er proteggersi dai con¬ 
sueti rcstaun autunnali o dalle 
piogge inclementi che settem¬ 
bre ha regalato ai romani con 
fin troppa generosità? 
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Scandalo 

Census 


90 miliardi ai privati per «contare» le case del Comune 
n Pds annuncia battaglia: «Un progetto illegittimo 
che desta sospetti sulla moralità degli amministratori » 
Pronti ricorsi al Tar e esposti al ma^strato 


Bmcdo dì fenro sul grande affine 

Il Campidoglio vota sulla delibera d'oro del censimento 


L’affare Census toma questa mattina in Campido¬ 
glio. Il Pds annuncia battaglia dura contro la delibe¬ 
ra da 90 miliardi per il censimento del patrimonio 
comunale. «È un atto illegittimo, che genera sospetti 
: ulia moralità degli amministratori», ha detto Renato 
Nicolini. Il Pds ricorrerà alla magistratura. Carraro; 
«Ora si decide. Chi è contro presenti alternative». 1 
dipendenti comunali in assemblea in Campidoglio. 


CARLO nOMNI 


■i II Pds promette scontro 
duro. Stamattina, in consiglio 
comunale, 6 di scena l'altare 
Census. E ieri II partito demo¬ 
cratico della sinistra ha annun¬ 
ciato 'che impegnerà tutte le 
sue energie per far seUtare la 
delibera con la quale si vorreb¬ 
be affidare il censimento del 
patrimonio al «Census», con 
una spesa di 90 miliardi, 
•Quella delibera e lUeglttima e 
fortemente viziata - ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa il capogruppo del Pds 
Renato Nicolini - una spesa di 
SO miliardi non si può affidare 
a trattativa privata, senza una 
gara d'appalto. Questa proce¬ 
dura genera sospetti legittimi 
tra i cittadini sulla moralità de¬ 
gli amministratori». 

•Su queU’appalto abbiamo 
molle cose da dire, parleremo 
almerto un'ora e mezza cia¬ 
scuno - ha detto il consigliere 
del Pds Esterino Montino - E se 
la maggioranza tenterà colpi 


di mano, se farà passare ad 
ogni costo la delibera, ci rivol¬ 
geremo al Coreco, al Tar, alla 
Magistratura e alla Corte dei 
conti». 

Renato Nicollni ha poi spie¬ 
gato l'opposizione del Pds nel 
merito dell'appalto. «Ormai è 
evidente che non é vero che il 
Comune non conosca nulla 
del suo patrimonio immobilia¬ 
re. Si tratta di mettere insieme 
il lavoro latto da diversi uffici 
nel corso degli anni, di aggior¬ 
narlo c di informatizzarlo - ha 
detto - Ci sono del progetti 
molto precisi e delle offerte di 
enti che rendono del tutto in¬ 
giustificata la spesa di novanta 
miliardi». E il capogruppo del 
Pds ha ricordalo la proposta 
inviata dalla Cgil-Kinzione 
pubblica al sindaco, nella qua¬ 
le si indicava come portare a 
termine il censimento utiliz¬ 
zando gli uffici comunali spen¬ 
dendo poco più di tre miliardi: 
la candidatura dell'Ordine de¬ 



gli ingegneri a realizzarlo per 
60 miliardi: quella dello lacp 
che con 60 miliardi e 1 propri 
mezzi avrebbe fatto il lavoro, i 
consiglieri del Pds hanno poi 
ricordato che gran parte dei 
dati degli immobili che si vor- 
rebero far censire dal «Census» 
sono già disponibili. Oltre al la¬ 
voro effettuato sulle unità im¬ 
mobiliari ad uso abitativo dal¬ 
l'Ufficio speciale casa e dal 
servizio tecnico della II riparti¬ 
zione, ci sono dati sul patrimo¬ 
nio del centro storico censiti 


L’assessore Labdlarte sr arrabbia con /Vni'tà per gli ar¬ 
ticoli su Census. «li fatto che i comunisti abbiano subi¬ 
to in questi anni traumi e delusioni non pud consentir¬ 
gli di falsare la verità». Le notizie raccolte nei suoi uffici 
sul censimento già fatto lo hanno innervosito. E cosi 
arriva una «smentita» anche dagli impiegati: «Alta no¬ 
stra riunione non c'erano estranei», ma scrivono all’as¬ 
sessore; «Non abbiamo mezzi per lavorare». 


■■ A mezzogiorno Gerardo 
Labellarte si è affrettato a far 
affiggere in bacheca le smenti¬ 
te ilVnIlù. Ieri mattina, negli 
uffici dell'assessorato al Patri¬ 
monio, c'era molto nervosi¬ 
smo. E dall'assesscre arriva 
una reazione scomposta «Il lat¬ 
to che i comunisti abbiano su¬ 
bito in questi ultimi anni ogni 
genere di traumi, delusioni, 
Rustrazlonl.-non può consenti¬ 
re loto di falsare abitualmente 
la verità e di varcare con disiti- 
vollura le soglie del ridicolo. E 
quel che succede ancora una 
volta oggi sulla questione 
' 'censimento'». Il comunicato 
di Labellarte si riferisce agli ar¬ 
ticoli pubblicati ieri da Tunità 


sull'appalto a Census. Un ser¬ 
vizio realizzato tra gli impiegati 
dell'ufficio tecnico della II ri¬ 
partizione. •IVnilà, tra le altre 
invenzioni, crea di sana pianta 
una mia circolare in cui avrei 
intimato ai funzlonari:'Implc- 
gati, non pariate, il vostro lavo¬ 
ro è top-secret" - prosegue 
l'assessore - Siamo alla fanta- 
scemenza». Poi Labellarte af¬ 
ferma che non c'à nessuna cir¬ 
colare (in realtà una circolare 
c'è. e la riproduciamo oggi su 
questa pagina, firmata dal diri¬ 
gente supcriore della II Riparti¬ 
zione e nella quale si riconla ai 
dipendenti, facendo riferimen¬ 
to a notizie comparse sulla 
stampa, che debbono mante- 


ncreilsegretod'ulficio).' ■ • 

Nella sua reazione iraconda 
l'assessore non smentisce pe¬ 
rò la sostanza del servizio pub¬ 
blicato ieri. Non dice una paro¬ 
la sulla notizia che dai suoi uf¬ 
fici tecnici è stato misurato, ca¬ 
talogato e schedato II 90% del¬ 
le unità immobiliari, un lavoro 
per il quale ora si vorrebbe pa¬ 
gare con decine di miliardi il 
consorzio «Census». 

Nelle redazioni dei giornali, 
insieme al comunicato di La- 
bellarie, è arrivato anche un 
comunicato con in calce di- 
cias.sette firme di dipendenti 
del settore tecnico, il comuni¬ 
cato dei dipendenti, indirizza¬ 
to aH'asscssore e al dirigente 
superiore della ripartizione 
chiede di smentire «le afferma¬ 
zioni apparse sul quotidiano 
IVnilO riguardanti questo set¬ 
tore in quanto false e strumen¬ 
tali». Il comunicato dei dipen¬ 
denti. nei quattro punti in cui si 
articola, in realtà non smenti¬ 
sce. Si specifica che «nei locali 
di via S. Evarlsto martedì scor¬ 
so si è tenuta una riunione di 
lavoro del personale e non 
un'assemblea, riguardante 
esclusivamente problemi di la¬ 
voro, di personale e di stru¬ 
menti tecnici-operativi». Poi si 


I retroscena della scelta tra le varie offerte 


Trenta miliardi e due anni 
ma la Sogei (Iii) arrivò terza». 


Offri al Comune un progetto per realizzare il cen¬ 
simento in due anni, e per 30 miliardi. Ma la «So¬ 
gei» (gruppro fri), £tzienda esperta di sistemi infor¬ 
matici, alla gare dell'89 si classificò solo terza. 
Una strana storia, anche perché questa società, 
lavorando per il ministero delle Finanze, avrebbe 
avuto facile accesso a molti dei dati necessari per 
il censimento. 


CLAUDIA ARLKTTI 


M Qualche proposta è re¬ 
cente, altre sono «vecchie» di 
un palo d'anni: le aziende e le 
organizzazioni, che si erano 
offerte di censire il pauimonio 
comunale a prezzi più conve¬ 
nienti di quelli fissati dal Cen¬ 
sus, sono tante. C'è, per esem¬ 
pio, la strana storia della «So¬ 
gei». È un'azienda di software 
(sistemi informatici) che, tra 
l'altro, da anni gestisce l'ana- 
grafe tributaria per conto del 
ministero delle Finanze. La 
«Sogei» neH'aprile del 1989 
partecipò, come il consorzio 
Census e Italgenco, al bando 
di concorso indetto dal Comu¬ 
ne per individuare il migliore 
progetto di censimento. Poi¬ 


ché ai concorrenti si chiedeva 
una certa esperienza nella ge¬ 
stione di patrimoni immobilia¬ 
ri, aiKhe la Sogei si consorziò, 
unendosi con Svei e, inoltre, 
con la Ras (per la copertura 
assicurativa). 

Nel bando, era scritto che il 
vincitore sarebbe stato scelto 
sulla base di considerazione 
«tecnico-economiche». Sogei- 
Isvei-Ras presentarono il pro¬ 
prio studio. Costo, trenta mi¬ 
liardi. Tempi di realizzazione, 
due anni. Ma II loro consorzio 
si classificò solo terzo e jicrse 
la gara. L'aveva spuntala Cen¬ 
sus, che chiedeva novanta mi¬ 
liardi e prevedeva la consegna 
de! lavoro in tre anni. Italgenco 


arrivò seconda. 

La «Sogei» non presentò ricor¬ 
si, non protestò. Come impre¬ 
sa al scivizio del ministero del¬ 
le Finanze, in effetti, è tenuta a 
osservare alcune regole ferree. 
Prima tra tulle, non lare troppo 
rumore. È certo, comunque, 
che la «Sogei», se avesse vinto 
la gara, avrebbe lavorato con 
una discreta facilità. Innanzi¬ 
tutto, infatti, è specializzata 
proprio nella realiiutazione di 
sistemi informatici, cosa che, 
ragionevolmente, avrebbe do¬ 
vuto pesare mollo nella scelta 
del vincitore Inoltre, sarebbe 
partita con un bel vantaggio: 
presso il ministero delle Finan¬ 
ze, Infatti, sono già depositati 
tutti i dati relativi agli immobili 
registrati al catasto. Buona par¬ 
te del lavoro, insomma, era già 
latta. 

La «Sogei», com'è nelle sue 
abitudini, non commenta. Ma 
si sa di un curioso retroscena. 
Il Comune, dopo la gara, si fe¬ 
ce sentire con una lettera: pro¬ 
pose all’azienda di entrare nel 
consorzio Census. L’impresa 
declinò l'offerta, che venne in¬ 
vece accettata da «Italgenco» 


presenza di "incappucciati" e 
bande trasversali, sullo sfascio 
degli uffici capitolini, sembra¬ 
no un polverone creato ad arte 
proprio per coprire affari come 
questo». 

Franco Carraro ha affidato 
ad una breve dichiarazione la 
sua risposta al Pds. «Alle que¬ 
stioni tecniche risponde l'as¬ 
sessore Labellarte - ha detto il 
sindaco - A quelle politiche 
sarà data rispoM domani in 
consiglio. La vicenda 'andrà 
comunque chiusa domani 
(oggi n.d.r.) approvando o 
bocciando la delibera». Carra¬ 
io ha poi affermato che chi so¬ 
stiene la bocciatura deve an¬ 
che Indicare l'alternativa a 
Census. Di alternative, In realtà 
ne sono state indicate numero¬ 
se. Giancarlo D'Alessandro, 
segretario delia Cgll-Punzione 
pubblica ieri ha ricordato quel¬ 


nell'84 dal Comune e dal Mini¬ 
stero dei beni culturali. 

FVanca Prisco, che proprio 
sulla questione «Census» ha 
deciso di dimetterti dalla com¬ 
missione trasparenza ha rivol¬ 
to una sorta di ultimo appello 
a al sindaco. «Carraro deve fi¬ 
nalmente dire una parola chia¬ 
ra su questa vicenda che ha 
molti, troppi lati oscuri - ha 
detto la A’isco - Nella commis¬ 
sione trasparenza sono avve¬ 
nute cose poco chiare, che ge¬ 
nerano sospetti. Il con.vigllere 


L’assessore perde le staffe 
«Le ckccuse sono fkitascemenze» 


Lello Spagnoli, del Psi, l’anti- 
proihziotiista Luigi Ccrina. e il 
missino Ciancamerla, che ave¬ 
vano sempre espresso torti 
perplessità sulla delibera han¬ 
no i.nrprowisamente ribaltato 
la loro posizione». Ed è proprio 
sulla 'rasparenza di tutta l'ope- 
raziciie Census che il Pds si 
sofferma. «Non dobbiamo di- 
menocarci in quale clima cari¬ 
co di veleni si colloca questa 
vicenda - ha detto Renato Ni- 
colinl - Le affermazioni del¬ 
l'assessore de Gerace .sulla 


A ilas' ra l'ordine di servizio della II 
ripartizione che richiama gli 
ImpI sgati ad osservare U segreto 
d'ufficio. Sotto l’assessore 
Ge -ardo Labellarte (psi). In alto 
Carrara, che ha ereditato da 
Qlubik) l'affare Census 
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afferma che alla riunione non 
era presente nessun estraneo, 
che non si è parlato del censi¬ 
mento e che n censimento non 
è oggetto di lavoro del Servizio 
tecnico. 

Nel servizio de IVnilà non si 
faceva un resoconto dell'as¬ 
semblea, ma si riportavano I 
commenti e le opinioni di al¬ 
cuni impiegati di quegli uffici. 
Uffici che, si sa, non hanno il 
compito istituzionale di fare il 
censimento. Gli impiegati però 
facevano notate come il loro 
lavoro di catalogazione delle 
unità Immobillan è di fatto par¬ 
te del censimento. Negli uffici 
vengono infatti allestite delle 
cartelline con tutti i dati delle 
case comunali. E molti impie¬ 
gati protestavano in quanto il 
Comune, mentre spende no¬ 
vanta miliardi per Census 
manda allo sfascio gli uffici. Lo 
hanno ribadito in una lettera 
all'assessore proprio ieri. Una 
lettera che Labellarte non ha 
nè attaccalo in bacheca nè 
spedito ai giornali. Chiedono 
macchine per fotocopie, per¬ 
sonal computer, tecnigrafi e al¬ 
tri strumenti. Se l'assessore 
non prowederà annuiKiano 
che non potranno più prose¬ 
guire il loro lavoro. DCF! 



IU BUiflivn MmioM 


corsivo 

L'assessore sceglie l’insulto (fantascemenza) e tira in bal¬ 
lo il crollo del comuniSmo. Non lo seguiremo su questa 
strada. Census è un imbroglio. Un consorzio di imprese è 
padrone di offrire un servizio al Comune, sbagliato è spen¬ 
dere soldi pubblici (molli, 90 miliardi) per un lavoro in 
gran parte già fatto. E che comunque gli uffici comunali so¬ 
no perfettamente in grado di portare a termine. La nostra 
inchiesta dimostra che la sarabande maggioranza dei dati 
necessari per censire il patrimonio immobiliare del Comu¬ 
ne è già in possesso dell'amministrazione. C! sono |X>i con¬ 
traddizioni evidenti, a voler essere benevoli. L'indagine di 
Census solo poco più di un anno fa costava il doppio: 180 
miliardi. Le «polemiche strumentali» su quell'affare hanno 
ridotto il prezzo agli attuali 90 miliardi. Ancora. Ci sono 
grandi aziende, sindacati, enti pubblici e ordini professio¬ 
nali che si offrono di svolgere quel lavoro a costi clamoro¬ 
samente inferiori. Il più caro è l'Ordine degli ingegneri, che 
propone comunque un risparmio di 24 miliardi. OR.C. 



la avanzata dalla sua organiz¬ 
zazione, che prevede una spe¬ 
sa di 3 miliardi per fare in 30 
mesi lo stesso lavoro che Cen¬ 
sus farà in 36 mesi per 90 mi¬ 
liardi. Il Segretariato generale 
del Comune, in una lettera 
deirS agosto. Invitò la II riparti¬ 
zione, rufficio speciale casa, il 
Ceu e l’Ufficio decentramento, 
ad esprimere un parere sul 
progetto del sindacato. Nessu¬ 
na risposta. «Sugli affari, in 
Campidoglio non si discute - 
dice D'Alessandro - Appare 
chiara la volontà della giunta 
di affidare a potenti fonte im¬ 
prenditoriali compiti di gestio¬ 
ne deH'amminlstrazione». E 
oggi a mezzogipmo, per discu¬ 
tere deH'aflare Census, si riuni¬ 
ranno in Campidoglio i dipen¬ 
denti della II ripartizione, del- 
l'utflclo speciale casa e degli 
uffici tecnici circoscrizionali. 





Divisi alla meta 
Sinistra de critica 
e Msi supporter 


FABIO LUPPINO 


■1 A chi preme r«affiire» 
Census70ggi (ma sarà oggi? O 
la giunta sta lavorando ]>er un 
rinvio?) conteranno i vob, e 
non solo quelli. Tutte le ultime 
«grandi nitrazioni» su cui ti è 
esprertso il Campidoglio (leggi 
programma Roma capitai! e 
variante di salvaguardia) sono 
maturale nelle famose stanze 
di cui è ricco il palazzo. A n- 
paro da occhi e orecchi indi¬ 
screti il sindaco è riuscito a far 
decantare situaztoni percolo- 
se. E non solo lui. La giunta, 
con qualche strepito, è ancata 
avanti cosi per circa due tin ti e 
Carraro «il mediatore» a voi e è 
riuscito a conquistarsi antri e il 
riguardo dell'opposizione. 

Oggi, i giochi sembrano f siti. 
L’accordo sul voto viaggia sul¬ 
l'asse Sbardella-Acquaviva, 
che solo un esito favorevole 
può riconfermare. Il sin di co, 
più o meno a denti stretti, da 
mesi ha accettato la lede dog¬ 
matica del socialista Labell.ule 
sulla bontà e legittimità giuridi¬ 
ca dell'operazione Census, ol>- 
bedendo, lui, alla disciplin i di 
partito. Tutti gli uomini del ga- 
rorano sono ordinatamente 
' schierati per votare a favore. 
' Ma se l’assessore ai patrimo¬ 
nio la la parie della lesta d'a¬ 
riete, ora, la De ha aperto la 
strada tre anni or sono al fa¬ 
raonico censimento. Ieri l’as¬ 
sessore all’urbanistica Antirnio 
Gerace, de, e Gerardo l-alx-l- 
larte, hanno sancito il loro so¬ 
dalizio, difendendo Census iia- 
sieme .su un’emittente privata 
romana. Dalle correnti de, che 
da settimane ormai si guarda¬ 
no in cagnesco, non dovre'O- 
bero arrivare sorprese alla 
giunta: la lista del candidai.! iJ- 
le elezioni si sta costitue-ido, 
nessuno vuole fare passi falsi e 
finire nel fuoco incrocialo di 
questo o quel capocommte. 
j Volo favorevole a Census, 

I quindi. L'unico dubbio è Itga- 


to ai consiglieri dalla sinistra di 
base (Mensurati) che forse 
abbandoneranno l'aula al mo¬ 
mento del voto (ma non gli as¬ 
sessori Pelonzt e Antinorì). 
Senz'altro d'accordo con la 
giunta li Psdl. Certo l'appoggio 
dei liberali. 

L’opposizione Per la prima 
volta Carraro arriv,s al voto su 
una cosa importante senza 
aver latto nulla per dialogare 
con l'opposizione. La diversità 
delia delibera Census sta an¬ 
che in questo. Il sindaco non 
ha cercato alcun «gentlemen’s 
agreement» né quando il vice¬ 
presidente della commissione 
trasparenza, il repubblicano 
Saverio Coltura, e Franca Pri¬ 
sco, pds, hanno denunciato 
l’illetjittimità della delibera, né 
quando si sono dimessi dalla 
commissione. Pn e Pds, ancor 
prima di giungere al voto, han¬ 
no annuncialo che ricorieran- 
no alla magisbatura se doves¬ 
se passare la delibera Census 
cosi come è stata confezionata 
dall’assessore al patrimonio. I 
democratici di sinistra si pre¬ 
parano ad un lungo e duro 
ostruzionismo. Disco rosso a 
Census anche da Indipendenti 
di sinistra, Rifondazione co¬ 
munista e Verdi. 

Un discorso a parte merita il 
consigliere Anliproibizionisla 
Luigi Cerine. Il via libera a Cen¬ 
sus, in commissione trasparen¬ 
za, è venuto in virtù di un suo 
inaspettato quanto repentino 
«pentimento» sulla linea della 
^unta, lui, esperto d’informati¬ 
ca. Oggi dovrebbe confermare 
questa posizione. Il Msi, infine. 
La fiamma tricolore ha contrat¬ 
tato nelle ultime ore il suo si. 
Labellarte non ha avuto alcu¬ 
no scrupolo e propro ieri ha 
assicuralo che gli emenda¬ 
menti determinanti presentali 
dal Msi saranno tenuti in ade¬ 
guata considerazione. 


Un piano per riorganizzare gli uffici tecnici mai considerato 

In rivolta anche la Cisl e la C01 
«Grave non usare il lavoro dei capitolini» 


(arrivata seconda alla gara). 
Perchè questa proposta? Si 
possono solo fare delle Ipotesi. 
Nel consorzio Census non era 
presente nessuna azienda spe¬ 
cializzata escluslv.smenle in si¬ 
stemi Informatici. Una lacuna 
che la Sogei, con la sua pre¬ 
senza nel consorzio, avrebbe 
potuto colmare. 

Più tardi, quando l'affare Cen¬ 
sus ha cominciato a fare parla¬ 
re di sé, altre proposto sono 
stale avanzate. In tutti 1 casi, il 
costo del censimento è di mol¬ 
to inferiore a 90 miliardi. Lo 
lacp, per esempio, si è offerto 
di realizzare il lavoro per 60 
miliardi. Tra l'altro, essendo 
già in possesso di un sistema 
informatico adeguato, non 
avrebbe avuto bisogno di ac¬ 
quistare nuove attrezzature. 
Poi, si è fatto avanti l'ordine 
degli ingegneri. Ha presentalo 
un progetto che permettereb¬ 
be di censire gli immobili del 
Comune per 66 miliardi. E, infi¬ 
ne, c’è la Cgil. Il sindacato ha 
latto l’offerta più «convenien¬ 
te»: non c'è bisogno de; privali, 
SI possono lare lavorare i di¬ 
pendenti del Comune. Costo, 3 
miliardi e 402 milioni. 


Cgi e Cisl sfidano il Campidoglio alla vigilia dell’af- 
f<ir€' Census. E ripresentano un progetto di riorganiz¬ 
zazione degli uffici tecnici. Costo: 6 miliardi e 800 
mili ■>nì, compreso il censimento delle proprietà co¬ 
munali. Di Spìrito (Cisl): «Grave che non si voglia 
usare il lavoro degli impiegati, privilegiando invece i 
priv ati». Leoni (Cgil) : «Non escludiamo uno sciope¬ 
ro g onerale dei dipendenti comunali». 


RACHELB OONNBLU 


■■ Aria di bufera tra gli im- 
pieg iti comunali e il Campido¬ 
glio alla vigilia del consiglio 
comunale sull'affare Census. I 
sind icati Cgil e Cisl ieri hanno 
rotte gli indugi e hanno convo¬ 
cato una conferenza stampa 
con la plateale assenza della 
Uil. Per Cgil e Cisl: «Ci sono 
trop >e C|uestioni sul tappeto, i 
tempi stringono per la riorga- 
nizz. izione degii uffici, non ab¬ 
biamo potuto aspettare che la 
Uil s. decisesse, con lo Sdo, la 
legge sulle autonomie locali 
ancora inapplicata, il contratto 
disatteso. E ora Census». «Non 
escLidiamo uno sciopero ge¬ 
nere le dei dipendenti capitoli¬ 
ni, in mancanza di una rispo¬ 


sta precisa», annuncia Sergio 
Leoni della Cgil. 

Il rospo più grosso da man¬ 
dare giù è stato propno l'affare 
Census, ma non sono state di¬ 
gerite neppure le affermazioni 
dell'assessore Antonio Gerace 
sugli intralci, le lentezze, i di¬ 
sguidi degli uffici. Enrico De 
Spirito, segretario del settore 
autonomie locali della Cisl, lo 
dice e lo ridice: «I dipendenti 
comunali sono stufi di essere 
umiliati, di essere accusati dei 
ritardi e dei disservizi dcH'am- 
minislrazlone. Le responsabili¬ 
tà non sono dei "burocrati”, 
spesso costretti a lavorare 
usando auto e scarpe proprie, 
senza mezzi e senza riconosci¬ 


mento del loro impegno. Le re¬ 
sponsabilità di questa situazio¬ 
ne sono solo del sindaco, di 
questa giunta e anche del con¬ 
siglio comunale». Di Silverio 
scandisce le parole: «La cosa 
più grave è che il lavoro fatto 
dai dipendenti capitolini ades¬ 
so non si vuole utilizzare». E 
aggiunge: «1 dipendenti capito¬ 
lini sono un esercito di 33 mila 
persone che lavora e che vota. 
Tanti quanti i cittadini di un 
piccolo comune. E non sono 
disposti ad accettare che il loro 
lavoro non venga valorizzato». 

Il riferimento è proprio al¬ 
l'inventario delle case e delle 
proprietà comunali. «Il lavoro 
di censimento delle proprietà 
del Campidoglio è stato in par¬ 
te già latto dagli uffici - ricorda 
Leoni della Cgil - casomai bi¬ 
sogna riunificarc i dati sparsi 
tra II ripartizione, ufficio espro¬ 
pri. archivio del Ro Istituto 
presso la XIII ripartizione, uffi¬ 
cio speciale al piano regolato¬ 
re. ufficio speciale casa c cata¬ 
sto del verde pubblico». Per 
realizzare un unica banca dati 
e riorganizzare gli uffici a mag¬ 
gio i sindacati hanno presenta¬ 


to un progetto. Costo comples¬ 
sivo, comprese le nuove as¬ 
sunzioni e il censimento ag¬ 
giornato delle proprietà pub¬ 
bliche: 6 miliardi e 812 mi' ioni. 
Il Comune non ha detto lè si 
nè no al piano dei sindrcati, 
semplicemente lo ha igiiorato. 

Quanto al Census, secondo 
la Cisl' «Abbiamo strillalo a 
squarciagola, dimostrrutdo 
che si poteva spendere meno 
di un decimo di quei 90 miliar¬ 
di. Evidentemente questo con¬ 
sorzio è riuscito o riuscirà a 
convincere l’assessore, .i di¬ 
spetto delle proposte di riorga¬ 
nizzazione degli uffici pnvsen- 
tato dalle organizzazioni Ciò 
non significa che i sindacati 
siano deboli. Se la delibera 
Census verrà approvata, una 
cosa è certa; andremo a una 
verifica dei risultati di qiierti si¬ 
gnori...». 

«L'assurdo - dice Leoni - è 
che il Census non ha i profes¬ 
sionisti per fare il censimento, 
le imprese come la Ra': che 
hanno accettato di entrare in 
cordata in realtà sono interes¬ 
sate soprattutto alla seconda 
fase, l'alienazione dei beni co¬ 


munali». Il con.>orzio. comun¬ 
que, non potrà fan; a meno del 
lavoro degli impiegati capitoli¬ 
ni. «Non sapranno dove mette¬ 
re le mani nella macchina co¬ 
munale - immagina Di Spinto 
- e saranno costretti a rivolger¬ 
si ai tecnici della li ripartizione, 
magari peruna collaborazione 
fuori orario. Non si tratta di es¬ 
sere in modo asi^luto contro 
le privatizzazioni - prosegue - 
ma in alcuni setton, come l'e¬ 
dilizia, il dipendente comuna¬ 
le è una garanzia per il cittadi¬ 
no». E si citano i cantieri gestiti 
dal Comune ai tempi dei Mon¬ 
diali. Gli unici - secondo i sin¬ 
dacati - a consegnare le opere 
senza troppo ritardo e senza 
perù incidenti sul lavoro. 

In base al progetto di nstmt- 
turazione presentato da Cgil c 
Cisl gli uffici possono funzio- 
n<ue meglio, ^prattutto man¬ 
ca il 40% dei dirige-nti supenori. 
quelli che con le nuove nor¬ 
mative devono dare il parere di 
congruità degli atti ammini¬ 
strativi. un compito che finora 
spettava agli as:«ssori Altra 
carenza: una rete di collega¬ 
mento via computer dei van 
uffici. 




r 


4 


r 


> 


































PAGINA 26 L'UNITA 


ROMA 



I tagli della «legge Mammì » Il Pds critica la Regione 
sidla regolamentazione «Mancano criteri certi 

delle frequenze radiotelevisive il ministro li deve chiarire » 
si abbattono sul Lazio II «caso » di TeleCivitavecchia 

Tv private nella bufera 
Una su tre sarà oscurata 


Settimane di paura per le Tv private. In base alla leg¬ 
ge Mammì, il 30 per cento delle frequenze deve es- 
^re «spento», per mettere fine alia guerra delle in¬ 
terferenze. Ma il «piano» che il ministro Vizzini ha in¬ 
viato alla Regione stabilisce solo quali canali devo¬ 
no essere cancellati, senza alcun criterio, li Pds: «La 
Regione chieda chiarimenti e si sbrighi a fare qual¬ 
cosa per salvare le Tv». 


CLAUDIA ARLCm 


H Rischiano di essere 
«spente», una dopo l'aitra; 
per le televisioni private del 
Lazio queste sono te settima¬ 
ne in cui si decide tutto, sen¬ 
za che si capisca niente. L'u¬ 
nica cosa certa, è la prossima 
riduzione delle frequenze, 
stabilite dalla leme MammI: 
eliminandone il 30 per cento, 
si dovrebbe riuscire a mette¬ 
re ordine nel caos dei canali 
radio-televisivi, che in questi 
anni, mancando ogni regola, 
si sono decuplicati. Il mini¬ 
stro delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni, Carlo Vizzini, vor¬ 
rebbe risolvere lutto entro 
Natale. Ma il «piano» di riordi¬ 
no che ha fatto avere alla Re¬ 
gione Lazio sembra mancare 


di criteri certi; via un canale 
lA, via un canale qua. E ri¬ 
schiano di fame le spese so¬ 
prattutto le piccole emittenti 
locali, meno «protette» e più 
a corto di soldi, rispetto ai co¬ 
lossi nazionale (Rai e Fini- 
vest). 

«Bisogna che la Regione 
chieda immediatamente 
chiarimenti al ministro», dice 
Il Pds, che len ha tenuto una 
conferenza stampa e si è in¬ 
contrato con direttori e gior¬ 
nalisti delle emittenti private. 
La Regione, in effetti. Ita avu¬ 
to Il «piano» il 24 agosto, ma 
se ne ù accorta .solo adesso. 
Avrebbe dovuto esaminare la 
proposta di Carlo Vizzini en¬ 
tro un mese. Il 21 settembre. 


cioè, avrebbe dovuto essere 
pronto il parere da spedire al 
ministro. Un parere formal¬ 
mente non vincolante, ma 
che, stt fosse stato negativo, 
certo avrebbe pesato. La Re¬ 
gione, invece, si è limitata a 
chiedere a Carlo Vizzini una 
proroga di altri trenta giorni. 
Nel frattempo, proprietari e 
dipendenti delie Tv locali vi¬ 
vono settimane di incertezza. 
Esaminando il «piano», dico¬ 
no, non si capiKC quale cri¬ 
terio sta stato seguito nella 
scelta dei canali da salvare e 
da cancellare. Mancano, tra 
l'altro, anche notizie certe. 
Un es<-mpio per tutti. Telecl- 
vitavecchia è la prima emit¬ 
tente che, per trasmettere, ha 
sfmttato la zona di Monte Pa¬ 
radiso Era il 1976. Dopo di 
allora, altre TV si sono ag¬ 
giunte Ora, a Telecivitavec- 
chia spiegano di avere sapu¬ 
to che questo canale «stori¬ 
co» dovrebbe scomparire. Di 
ufficiale non c'è niente. «Sia¬ 
mo come sospesi», dicono. E 
aggiurgono; «Ma. poi, per¬ 
chè proprio noi? In fondo, 
avremmo tutti i requisiti per 
sopravvivere, facciamo da 
sempre tanti notiziari, tra¬ 


smettiamo molte iniziative 
giornalistiche, esattamente 
come dice la legge. E allo¬ 
ra?». 

Ha detto ieri Antonello Fa¬ 
lerni, segretario regionale del 
Pds: «Il piano del ministro è 
sicuramente sbilanciato a fa¬ 
vore delle reti nazionali. Bi¬ 
sogna che la Regione inter¬ 
venga .subito. Non c'è solo il 
rischio che molte emittenti 
locali chiudano, il perìcolo è 
che comincino giochi di 
spartizione», li Pds, p>erciò, 
ha illustrato una serie di pro¬ 
poste. La Regione, intanto, 
dovrebbe chiedere al mini¬ 
stro alcune «deliucidazioni». 
Per esempio: perché alcuni 
impianti spariscono e altri 
compaiono?, quali criteri so¬ 
no stati seguiti nella prepara¬ 
zione del «piano», dal mo¬ 
mento che ora sembra un 
semplice elenco? 

Solo dopo avere ricevuto 
delle risposte, la Regione po¬ 
trebbe ragionevolmente 
chiedere una «dilazione» per 
pensarci su ed esprimere un 
giudizio. 

Questi, però, sono solo dei 
preliminari. Per il Pds, la Re¬ 
gione deve anche darsi ria la¬ 


re per cercare di salvare il più 
alto numero di emittenti (e, 
dunque, di dipendenti). Co¬ 
me’ Intanto, molte televisioni 
saranno costrette a chiudere 
perché la legge, tra l'altro, 
impone che vengano utiliz¬ 
zate le nuove tecnologie. «È 
chiaro, perciò, che le Tv più 
pìccole e più a corto di risor¬ 
se non ce la faranno», ha det¬ 
to Danilo Collepardi, capo¬ 
gruppo pds. Cosi, la Regione 
può intervenire per migliora¬ 
re le strutture: può, per esem¬ 
pio, costruire dei tralicci pub-' 
blici, da affidare poi alle 
emittenti private. O. ancora, 
ha la possibilità di accordarsi 
con la Rai, perché metta a di¬ 
sposizione (attraverso una 
concessione) le sue sUuttu- 
re. Inoltre, la stessa legge 
MammI consente alle Regio¬ 
ni di proporre aree dove «in¬ 
sieme con l'abbassamento 
delle frequenza più alte, sian 
favorita la presenza di più 
realtà dell'emittenza locale». 

E le radio? Durante la confe¬ 
renza stampa, se ne è parlato 
poco. Il «piano» del ministro, 
infatti, non è ancora pronto. 
L emergenza, in questo mo¬ 
mento. nguarda le Tv. 


«Facciamo i tg e le inchieste 
ma siamo come sospesi» 


«Siamp qpiTi,ejwsRPSi»- Nelle sedi delle televisioni re¬ 
gionali e locali questi sono giorni di paura. Tutti di- 
conor dfiKiplinaìre il settore è giusto, ma qui si sta fa¬ 
cendo un'operazione incomprensibile. «Videouno» 
e «Telecivitavecchia». Tv "storiche", a quanto sem¬ 
bra, hanno già perso un canale. Altri temono di es¬ 
sere presto cancellati. Dicono: «Solo le reti nazionali 
sono tutelate». 


■■ «Reteazziina» teme di 
chiudere. A «Telecivitavec¬ 
chia» dicono: «Siamo come so¬ 
spesi». E, In realtà, nessuna 
emittente privata in questo pe¬ 
riodo è paiticolaimente tran¬ 
quilla. Tutti giudicano la ridu¬ 
zione delle frequenza «neces¬ 
saria». Ma criticano il piano 
spedito dal ministro alla Regio¬ 
ne: non ci si capisce niente. 
Negli uffici di «Reteazzutra», 
che ha sedè a Cenzano, il di¬ 
rettore dei programmi Serda- 
brino Vagnoni dice: «SI, temia¬ 
mo di dovere chiudere. La par¬ 
te delle legge che riguarda le 
frequenze è buona, speriamo 
' che finalmente si faccia un po' 
di ordine. Ma noi, che pure ab¬ 
biamo tutti i requisiti per resta¬ 
re in funzione, abbiamo egual¬ 
mente paura». E spiega che 
«Reteazzutra» sta facendo 1 sal¬ 
ti mortali per riuscire a garanti¬ 
te quel 20 per cento di «auto- 


prodotto» imposto dalla legge 
(l'«autoptodotto» sono i servizi 
realizzati dalla redazione: i te- 
Icgiomali, le inchieste, ecc.): 
«Per arrivare a questo 20 per 
cento ci stiamo Ictteraimcnte 
impiccando. Per ora ce la fac¬ 
ciamo, anche se i co.sli sono 
enormi. Però.Però, aggiun¬ 

ge, c'è molta confusione e «in 
Italia, si sa, le cose vanno in un 
certo modo». 

Per altri, le cose vanno an¬ 
cora peggio. «Videouno» si è ri¬ 
trovata di colpo senza un ca¬ 
nale (il «48»): nel «piano» del 
ministro Carlo Vizzini non c'è 
più. Se il taglio sarà conferma¬ 
to, questa emittente, che ora 
trasmette in quasi tutto il Lazio 
e arriva fino in Abruzzo, perde¬ 
rà tutta la zona di Viterbo. E, 
poiché anche l'area di «illumi¬ 
nazione» sembra debba essere 
ridotta, salterà forse anche La¬ 
tina. In pratica. «Videouno» di¬ 


venterà un'emittente provin¬ 
ciale. Mario Di Silvestro, il di¬ 
rettore amministrativo, si acca¬ 
lora: «Questo canale 48, a 
quanto ci risulta, scomparirà. E 
sembra che non verrà dato a 
nessun altro. Il piano prepara¬ 
lo dal ministero è incomprcn- 
sibile. Se un criterio nell'asse¬ 
gnazione delle frequenze c'è, 
non lo si vede». 

Sono giorni di attesa. E di 
speranze. Spera anche Tclero- 
ma2, giovanissima televisione 
di Tivoli (ha cominciato a tra¬ 
smettere nell'aprile del 1990). 
Il proprietario, Emidio Flamini, 
dice: «Noi siamo quasi certi di 
rientrare nella rosa delle emit¬ 
tenti che si salveranno. Quasi. 
E. anche se ci salviamo, certo 
non desidenamo la morte del¬ 
le Tv più piccole». Poi spiega: 
•Quello che non trovo giusto, è 
proprio il criterio. Non capisco 
in base a quali calcoli abbiano 
stabilito che debba essere cal- 
cellato proprio il 30 per cento 
delle frequenze, in base a quali 
presupposti a qualcuno dai la 
possibilità di restare e ad altri 
impedisci di lavorare in modo 
decoroso». Secondo lui. sareb¬ 
be stato meglio pensare a «una 
riorganizzazione, non ad un 
taglio». 

Negli uffici di «Teleregionc», 
invece, sono più tranquilli. 
Questa è una delle poche tele- 




Sale di 
produzione 
e di regia 
In una tv 
privata. 
In alto, 
un ripetitore 





visioni dove l'•autoproduzio- 
ne» è abbondantemente supe¬ 
riore allo sbarramento del 20 
percento dei programmi stabi¬ 
lito dalla legge. Il direttore è 
Fabio Esposito, dice di non 
avere ricevuto «nessuna comu¬ 
nicazione ulficiale» e di non 
avere paura. Il pensiero va agli 
«albi», a chi è in pericolo: 
«Questo è un settore selvaggio, 
doveva essere disciplinato in 
qualche modo. Certo, speria¬ 
mo che sopravvivono le emit¬ 
tenti che fanno televisione sul 
serio». E conclude: »Devono 
pagare solo quelli che hanno 
danneggiato remittenza televi¬ 
siva» 

Sono arrabbiatissimi. Inve¬ 
ce, a «Telecivitavecchia». La Tv 
è in funzione dal 1976 c. sin 


dairmizlo, ha prodotto molti 
Tg e molta informazione. Ma, 
come »Videouno», si è nUovata 
con un canale di meno. «Alme¬ 
no, cosi sembra», dice Mauri¬ 
zio Campogiani. redattore, 
•perché di ufficiale non c'è 
niente. Mi auguro che non sia 
un vero taglio, che piuttosto ci 
sia stalo un cambiamento di 
canale e basta. Ma non ne sia¬ 
mo certi. E. insomma, poteva¬ 
no almeno chiederci la nostra 
opinione!». Sulla legge, qui so¬ 
no durissimi: «Favorisce solo le 
reti nazionali». "Telecivitavec¬ 
chia». come è d'obbligo, ha 
tolto dai Tg tutta la pubblicità. 
Maurizio Campogiani dice 
«Come mai Emilio Fede, su Ita¬ 
lia I, parla con lo sponsor su Ilo 
sfondo?». 


giovedì 19 settembre m i _ 

Ass.ne LA MAGGIOLINA 

Via Bencivenga, 1 - Tel. 89.08.78 

Informazioni - servizi - laboratori per 
portatori di handicaps ed utenti psichiatri¬ 
ci - musica classica - feste - incontri cul¬ 
turali e di attualità - approfondimenti - 
musica da! vivo - corsi di danza da! 
mondo - voga - scacchi - film - attività 
pur i bambini - tearro - le domeniche del 
liscio e poi... U nostro viaggio per il mondo 
con gli amici delle comunità straniere. 

VIEMI A 

Ti Ci RiTHaV^ERAii 


FERMIAMO IL MASSACRO 

PACE SUBITO 
IN JUGOSLAVIA 

GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 
Ore 18 

SIT-IN 

di fronte all'ambasciata jugoslava 
(Via dei Monti Parioli) 


Unione Circoscrizionale Pds 
_ II Circoscrizione _ 

Giovedì 19 settembre 
Ore 20.30 

«Il ruolo del Pds e della sinistra 
dopo i fatti deirUrss» 

' INTERVENGONO: 

M. DASSÙ - P. LEON 

PRESIEDE: 

E. MASTROBUONI 


L'ASSOCIAZIONE_ 

_INTERNAZIONALE_ 

_INCISORI 

comunica rapeitura delle iscrìzioni ai corsi di: 

serìgn^mdofftt 
foblaieadùne delta carta a tèmo 
kgrdarta^àrU ^ disegno • mquarelio 

Corsi speciali gratuiti 
per immigriiiti exttacomunitaii 

Per informazioni: leL ‘1-32.15.95 - orario di segreteria 
Martedì-giovedì ore 10.00 -12.00 - 17.00 - 19.00 
VIA MODENA. 50 - ROMA 
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Franco Fortini 

NON SOLO OGCI 

Cinqu antanove voci 

«I Grandi» 
pp. 352 Lire 32.000 

Cesare Brandi 

VERDE NILO 

«/ Grandi» 
pp. ISO Lire 24.000 


Palazzo Vaientlni (Salone della Provincia) 
Venerdì 20 (ore 16/20). Sabato 21 (ore 9-13) 

«Italia-ambiente» promuove un incontro 
internazionale insieme all'assessorato alla cultura 
della Regione Lazio 

«EMERGENZA CITTÀ» 

Relatore sarà il dottor Roberto JAVICOLI 
Hanno assicurato f loro contributi con apposite relazioni: 
Walter Finkbohner (Zurigo); Mohamed Hamza (Cairo); 
Roberto Visentin (Roma); Domenico Celestino è France¬ 
sco Mammana (Roma); Calogero Quattrocchi (Roma). 

Hanno aderito: 

Eduardo Missoni, Giorgio Fregosi, Vittorio Parola, Esterino 
Montino, Daniela Monteforte, Piero Rossetti, Fulvio Vento, 
Pierluigi Albini, Augusto Battaglia, Luigi De Jaco, Adriano 
La Regina, H. Knoflacher, deH'Università di Vienna; Mar¬ 
cello Pazzaglini, Maurizio Pietropaoli 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGdZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


ifrf- 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA^\^ 
Tel. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) V—— 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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GIOVEDÌ 19 SmEMBRE 1991 


NUMBUIinU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 

Telefono rosa 

6791453 

Soccorso a domicilio 

4467226 

Ospadolh 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenetratolll 

58731 

Qemalll 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

68351 


Centri vatariiHMli 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 i 'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 1)840684 

Acotral uff. Informazioni 
5615551 

Atac uff. utenti 41)954444 
Marezzi (autolinee) 1680331 
Ponyexpress 3309 

City cross 5440690 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16i'822099 
BIcInolegglo 5225240 

Collaltl (bici) 5541084 


Psicologia: consulenza 389434 


OKNIIUUDI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria invia (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Steiluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parloll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTritone 


# 



E il naufragcir 
è dolce 
in quel sapere 


Con Alwin Nikolais si apre il 3 ottobre la stagione della Filarmonica 

Autunno smaltato di danza 


ROSSELLA BATTISri 


H Nel segno di Alwin Niko¬ 
lais, il mago delle geometrie di 
danza, si apre il 3 ottobre la 
stagione della Filarmonica, 
Una stagione «non regolare», 
come ha voluto stigmatizzare 
Gioacchino Lanza Tornasi - 
direttore artistico dell'Accade¬ 
mia per l'ultimo anno, prima 
di far salpare i suoi estri orga¬ 
nizzativi per Bologna -, ovvero 
non scontata: dove gli appun¬ 
tamenti nel carnet riservano 
sempre qualche piccola sor¬ 
presa, fra piacevoli ritorni e 
inedite visioni. Al genere «ren¬ 
tree» appartiene appunto Ni¬ 
kolais, già ospite dell'Accade¬ 
mia nel lontano '68 c recente¬ 
mente nelT89. L'ottuagenario 
coreografo ò ancora oggi uno 
dMii esponenti più affascinan¬ 
ti dell'alca di danza americana 
ed è da non perdere lo spetta¬ 
colo della sua compagnia in 
scena fino al 6 ottobre. Ma di 
danza è smallato lutto l'autun¬ 
no della Filarmonica all'Olim¬ 
pico, con Anihixam (17-20 ot¬ 
tobre) di Lucia Latour, frizzan¬ 
te spettacolo ispirato al futuri¬ 
sta Oepero e mai rappresenta¬ 
ta a Roma. Dalla Francia ver¬ 
ranno felicemenic importati 
Angelln Preljoca) (coreografo 
albanese che pero £ cresciuto 
nel vivalo «gallico») con Amer 
America (31 ottobte-3 novem¬ 


bre), l'ultimo spettacolo di 
Marcel Marceau (5-8 dicem¬ 
bre) e una lunga ripresa di 
CendriUon, deliziosa versione 
di Cenerentola per mano (fa¬ 
tala) di Maguy Marin (^(6-17 
novembre). La danza chiude 
anche i battenti della Filarmo¬ 
nica il 21 maggio con Quadri 
di un 'esposizione, da uno spet¬ 
tacolo di Wassily Kandinslg' ri¬ 
crealo dalla Hochschuie der 
KQnste di Berlino. 

Tornando alla tradizione 
musicale vera e propria della 
Filarmonica, il cartellone offre 
un ventaglio fitto di concerti. 
Immancabile la manciata di 
«stelle»: fra i pianisti Andras 
Schifi 09 dicembre). Michele 
Campanella (12 manto), Bar- 
ly Douglas (2 aprile) e Ivo Po- 
gorclic (30 apnie), mentre gli 
«archi» sono efficacemente 
rappresentati da Schiomo 
Mintz (12 dicembre), Uto 
Ughi (5 marzo) e l'ensemble 
capeggiato da Salvatore Ac¬ 
caldo, che il 16 aprile esegue 
la mozartiana «piccola musica 
notturna». Negli appuntamenti 
col bel canto figura il recital 
del tenore Rockwell Blake (13 
febbraio) e l'incantevole sera¬ 
ta a base di Liebesliedcrwalzer 
brahmslani proposta dal quar¬ 
tetto Laki-Hamari-Vanderstee- 
ne-Lorenz (27 febbraio), 
mentre £ da segnalare il parti¬ 



colarissimo gruppo vocale 
americano dei Gregg Smith 
Sing-zrs (23 aprile) con un 
programma moderno da Stra- 
wirviky- a Xenakis. Per la musi¬ 
ca contemporanea inteivenrà il 
quartetto Kronos (19 marzo), 
I Ensemble Moder di Franco¬ 
forte (14 maggio) e una serata 
speciale il 23^nnaiocon die¬ 
ci composizioni in prima ese¬ 


cuzione assoluta di autori ita¬ 
liani scritte per il Gruppo Slru- 
menlale Musica d’Oggi. 
Segnaliamo inoltre qualche 

g emma sparsa come il «Ga- 
rieli Consoti» di Londra che 
dedica a Purcell II concerto del 
IO ottobre, o io passone se¬ 
condo San Matteo diretta da 
Peter Neumann (9 aprile), Ru¬ 
dolf Buchbiiider, iniine, con¬ 


clude il ciclo delle sonate di 
Beethoven (14-18-28 novem¬ 
bre) . Fuori programma £ inve¬ 
ce il concerto della bambina 
prodigio Mihaela Ursuleasa 
del 7 ottobre. Per II suo cartel¬ 
lone la Filarmonica prevede 
fomre di abbonamento parzia¬ 
le davvero invitante per giovani 
e per chi è interessato solo a 
una fetta del ricco programma. 


ENRICO OALLIAH 



Scena dal film «X» di Oddvar Bnarson; sopra a destra i danzatori del Nikolais ( ance Theatre; a sinistra Illu¬ 
strazione archeologica tratta da «Gli arcani delle stelle» 


Norvegesi e «rinnovati» 

Il cinema che camb ia pelle 

SANDRO MAURO 


H Nel segno dell'astiologia, 
indaga in questa arte divinato¬ 
ria una interessante mostra 
che si £ aperta nei giorni scorsi 
nel settecentesco salone mo¬ 
numentale della biblioteca Ca- 
sanatense di via di S. Ignazio 
S2, appena restaurato. ^11 ar¬ 
cani delle stelle» £ il suadente 
titolo dell'esposizione, curala 
da Angela Adriana Cavarra e 
Alberto Monadori, che intro¬ 
duce il visitatore in tutti i miste¬ 
ri di questa antichissima scien¬ 
za nata neH'arca mesopotaml- 
ca. 

Per documentare rinleresse 
per questo misterioso sapere si 
susseguono nelle vetrine lesti 
rari che vanno dal XVI al XVIII 
secolo. Sono manoscritti, incu¬ 
naboli, tavole celesti mobili e 
effemeridi, ma anche testi più 
umili come i poverissimi lunari 
che 1 contadini erano soliti 
consultare per ie semine o i 
raccolti. A questo sì affiancano 
strumenti per la misurazione 
del tempo e per lo studio degli 
astri come il «giovilabio» testi¬ 
monianza del ^ sercolo. 

Nel gran Salone della biblio¬ 
teca la Sfera con la raffigura¬ 
zione dei segni zodiacali 
(secJCVIII), alle pareti scaffa¬ 
lature colme di libri, pavimen¬ 
to ligneo, le teche lungo una 
simmetrica linea opposta al di 
là di tutto il mistero della astro¬ 
logia e vieppiù affascinante. I 
limiti estremi del sapere, dalla 
filosofia alla medicina passan¬ 
do per la psicologia c la para- 
psicologia, scienze di per sé 
contorte» e «indigeste» ma de¬ 
scritte per segni cosi moderna¬ 
mente sulla carta, danno la 
certezza che il sapere £ l'unica 
risorsa che può permettere a 
tutti di godere, disperandosi 
magari, di estasiare gli occhi. 
Lo sguardo, il grado di osserva¬ 
zione che anche in quegli anni 
sospetti, aveva il ruolo preciso 
di ingannare si. ma anche di 
assorbire il sapere memoriz¬ 
zando più immagini. £ quel 
«sapere», la parte di quel sape- 


M Grande musica gratuita 
a partire da questo pomerig¬ 
gio airUniversità. L'appunta¬ 
mento £ forse il più interes¬ 
sante della stagione per tutti 
coloro che amano le sonorità 
non omologale e lo spessore 
concettuale di liriche che par¬ 
lano la lingua dell'indipen¬ 
denza. della libertà. Di scena 
a piazza della Minerva una se¬ 
rie di artisti romani e poi, alle 
21.00, i Nega Gorriak, ovvero 
una delle realtà più rappre¬ 
sentative della scena basca. 

La band nasce per opera e 
volontà dei fratelli Muguruza 
che a suo tempo formarono i 
Kortatu, un gruppo pressoc- 


le che empirizza la cultura da 
qualunque parte essa proven¬ 
ga. La rappresentazione sulla 
carta di una costellazione, per 
esempio, può essere, anche 
senza nessuna intenzionalità 
da patte dell'attiglano. contur¬ 
bante per un pubblico poco 
preparato. Un'arte del libro e 
della scrittura che voleva esse¬ 
re programmaticamente arca¬ 
na aveva due possibili alterna¬ 
tive davanti a sé: essere un'arte 
senza tempo, interessata ad 
una resa quanto più oggetti¬ 
va» possibile, che trasporti nel¬ 
la pratica artistica, l'austerità il 
rigore, la semplicità della vita 
religiosa con gli occhi tra le 
stelle, oppure essere un'arte, 
non meno devota che stimoli 
in chi guarda l'immagine, l'at¬ 
titudine airimmaginazione, 
che abitui 1 lettori alla pratica, 
sociale, deH'immaginazione. 

Gli incantamenti sono innu- 
meicvoli scorrendo gli occhi 
tra gli incunabuli o anche tra 
gli strumenti che servivano a 
incidere sulla carta oroscopi e 
costellazioni e quello che è an¬ 
cora più tenibile £ lo schola- 
mento nell'annegamento del¬ 
l'occhio Ira 1 libri come oggetti, 
come contenitori capaci di 
contenere cultura e sapere, 
trasmissioni di oralità e scrittu¬ 
ra. Libri copie uniche a mano 
impaginati a scrittura a bloc¬ 
chetto a bandiera con le paro¬ 
le in latino o greco o aramaico 
o tedesco che fanno da padro¬ 
ne da scquestralrici di senti¬ 
menti. Ed a questo punto £ 
proprio vero che II naufragar 
dell'occhio gli £ dolce in quel 
mare di color seppia, ocra a 
puntasecca, grigi a xilografia. 
la sapienza degl accostamenti 
di varie linee che sommano i 
grìgi sulla carta sono esempi di 
straordinaria genialità. A que¬ 
sto punto £ chiaro che Nostra- 
damus non c'entra proprio 
nulla. Non sarebbe neanche 
necessario dirlo, ma tant'é che 
£ sempre un dovere di ordine 
culturale precisarlo. A scanso 
di equivoci. 


ché «mitico» per il giovane pa¬ 
norama deU'Euskadi visto che 
la formazione si rese portavo¬ 
ce delle istanze indipendenti¬ 
ste del proprio popolo in 
aperto conflitto con il governo 
centrale spagnolo. Ma tornia¬ 
mo ai yVqgu Gorriatt (letteral¬ 
mente «inverno duro») che 
già prima di esordire. nelI'SS, 
sono popolarissimi. Alla logi¬ 
ca spesso obsoleta del grup¬ 
po-rock, preferiscono l'idea 
del collettivo multimediale 
con il quale realizzano filmati, 
graffiti e naturalmente musi¬ 
ca. 

Scelgono, quindi, di tenere 
il loro primo show dal vivo a 
Herrera de la Mancia, una lo- 


M Sconosciuto il cinema 
norvegese, o poco più. Forse 
troppo «lontano», sicuramente 
giudicato poco appetibile per 
il mercato intemazionale: sta 
di latto che i contatti recenti 
con questa cinematografia 
appaiono del tutto episodici e 
perloppiù legati alla sua (ap¬ 
prezzata) presenza nei festi¬ 
val: £ il caso di X. il film di 
Oddvar Einarson che nell'86 
vinse il leone d'argento a Ve¬ 
nezia, o ancora di qualcosa vi¬ 
sto fugacemente allo scorso 
festival nordico. 

A colmare questo vuoto si 
candida la rassegna «Film i 


calità desertica che si trova 
circa a 200 chilometri a sud di 
Madrid. Qui esiste un carcere 
speciale dove sono detenuti 
molti prigionieri politici ba¬ 
schi. li performance si tra¬ 
sforma cosi in una vera e pro¬ 
pria manifestazione: oltre 
quindicimila persone piartono 
da Euskadi per amplificare il 
canto dei Negu e trasformarlo 
in un inno di rivolta. Il suono 
deir«lnvemo duro» spazia dal 
rap, all'hip-hop fino a sonda¬ 
re le radici del ragamullin co¬ 
me evidenzialo nel loro nuo¬ 
vo disco Cure Jarrera, pubbli¬ 
calo in Italia dall'etichetta in¬ 
dipendente «Gridalo forte». 

U Dan.Arrt. 


Norge. Dieci anni di cinema 
norvegese» promossa dal- 
l'Aiace insieme al Norsk Fil- 
minstitutt, al Ministero degli 
affari esteri e all'Ambasciata 
di Norvegia, nei cui locali l'ini¬ 
ziativa £ stata presentata alla 
stampa. E si candida a farlo 
benissimo, ché ai 14 film in 
programma (9 sottotitolati in 
italiano e i restanti in inglese) 
si affiancano la presenz.a di al¬ 
cuni dei principali cineasti 
norve(;esi ed un libro, edito 
dall'Aiace e approntato da 
Francesco Bono, pure curato¬ 
re della rassegna, che si com¬ 
pone degli interventi di nume- 


M Che l'estate stia inesora¬ 
bilmente finendo lo si capi¬ 
sce, oltre che dalle avverse 
condizioni metereologiche, 
anche dalla riapertura dei 
club che proprio di questi 
tempi inaugurano la nuova 
stagione. Il primo locale che 
ripopola le proprie stanze £ il 
St.Louis di via dei Cardello 
(tei. 4745076) che alle 21.30 
di oggi affida all'orchestra ro¬ 
mana «All frìcnds super band» 
il compito di aprite le danze. 

Tra le novità messe a punto 
da questo storico spazio c'£ 
proprio l'idea di creare un ap¬ 
puntamento fisso con le or¬ 
chestre che ogni martedì allie- 


rosi < ritici e registi e che della 
ciner latografia del paese 
scandinavo descrive un esau¬ 
stivo tracciato storico ed este¬ 
tico. 

La settima arte, in Norvegia. 
£ ap|>nxlata più o meno con 
l'alba del cinema tout-court, 
[)Och mesi dopo la storica 
prima parigina dei fratelli Lu- 
rnien. Era il 1896, ma la prima 
sala 1 era e propria si sarebbe 
aperti, a Oslo, nel 1904. Storia 
lunga dunque, e segnata (ca¬ 
so vi-rosimilmente unico al 
mont o) dalla singolare realtà 
di ur circuito gestito intera¬ 
mente dalle amministrazioni 
comu nati, inconsueto criterio 
gestic naie che ha subito negli 


teraniio gli ospiti del «dinner 
music». Altra piccola innova¬ 
zione di quest'anno £ la crea¬ 
zione di un salotlino privato 
per incontri amichevoli o d'af¬ 
fari. E considerato che la pro¬ 
grammazione sonora ideata 
dal S. Louis prevede molto 
rhythn'n'blues ed una cospi¬ 
cua d >se di Salsa, £ stata ap¬ 
prontata anche una pista da 
b.illo jer chi volesse danzare 
siiH'onda della musica dal vi¬ 
vi). 

Come dicevamo si parte 
staser.i con l'orchestra «All 
friend.-, super band» guidata 
da Ludovico Pulci e Gianni 
Oddi mentre £ previsto per 


anni ben poche trasformazio¬ 
ni (ancora oggi ai comuni va 
circa il 90% degli incassi ai 
botteghini). 

Quanto però la preziosa 
rassegna si propone di inda¬ 
gare sono gli anni '80 del cine¬ 
ma nonreg^, ovvero, supe¬ 
rando suddivisioni per decen¬ 
ni, tanto rigide quanto spesso 
imprecise, l'attuale, cinema¬ 
tografico. «stato delle cose».ll 
momento infatti £ saliente, e 
se risulta impreciso parlare di 
un cinema «nuovo» (le registe 
Anja Breien e Vlbeke Lokke- 
berg, tanto per fare dei nomi 
di punta, sono attive dagli an¬ 
ni '60), si può invece accen¬ 
nare senz'altro a una realtà 
«rinnovata», nel progressivo 
abbandono del realismo so¬ 
ciale in favore di esperienze 
che, se in certi casi ricalcano 
modi narrativi americani (l'in¬ 
vasione statunitense, forte qui 
come altrove, si accaparra il 
70% del mercato), non esclu¬ 
dono però percorsi persona¬ 
lissimi in direzioni introspetti¬ 
ve e talvolta oniriche impen¬ 
sabili fino a dieci anni fa. 

Ma per avvicinarsi davvero 
alla realtà di questo cinema, 
attivo e movimentato nono¬ 
stante le pellìcole di produzio¬ 
ne nazionale (da 6 a 10 al¬ 
l'anno finanziate al 90% dallo 
stato) siano costantemente in 
perdita, non c'£ che da guar¬ 
dare ì film, in programma al 
cineclub il Labirinto (via 
Pompeo ma^o 27) a partire 
da oggi e fino al prossimo 
mercoledì. Le proiezioni sa¬ 
ranno due al giorno (20,30 e 

22.30) cui va aggiunta da sa¬ 
bato in poi la replica (alle 

18.30) di uno dei film del gior¬ 
no precedente. La rassegna, 
comprensiva pure di selle cor¬ 
tometraggi e dì una tavola ro¬ 
tonda fissala per domani alle 
18,30, comincia con Hud 
(Pelle) diretto nell'SG dalla 
già citata Lokkeberg (rimar¬ 
chevole l'alto numero di don¬ 
ne registe), seguilo da Hod- 
vingen (il capro^ di Terje Kri- 
stiansen. entrambi presentati 
dagli autori. 


domani il ntomo di Jim Porto, 
pianista brasiliano e vero e 
proprio virtuoso del samba. 
Sabato uno show divertente, 
all'insegna del rhytm’n'blues 
più «ruspante», con il gmpp<7 
Vorrei la pelle nera, una for¬ 
mazione romana che offre il 
meglio di s£ neH'ambito delle 
esibizioni «live». Il giorno do¬ 
po musica salsa con il Ne- 
maya Group mentre martedì 
sarà dì scena la Modem Big 
Band diretta da Gerardo la- 
coucci, un'orchestra compo¬ 
sta da .sedici elementi che 
vanta un repertorio compren¬ 
dente oltre duecento brani. 

□ Dan. Am. 


«Segreti 
d’artista» 
alla scuola 
di incisione 


LAURA DETTI 

■i L'Associazione intema¬ 
zionale incisori ha aperto le 
Iscrizioni per partecipare ai 
corsi di incisione tradizionale e 
sperimentale, xilografia, lito¬ 
grafia. serigrafia, serigrafia su 
stoffa, fabbricazione della car¬ 
ta a mano, legatoria d'arte, di¬ 
segno e acquarello. Oltre ai 
corsi aperti a tutti, con un co¬ 
sto che non supera le centomi¬ 
la lire al mese, l'Associazione 
degli incisori, che ha sede in 
vìa Modena 50. organizza da 
qualche tempo lezioni gratuite 
p>er immigrali exiracomunitari 
e per giovani disoccupati. 

Questi corsi professionali 
dovrebbero quest'anno, con il 
riconoscimento da parte della 
Regione, rilasciare alla fine de¬ 
gli studi un vero e proprio di¬ 
ploma di specializzazione e 
dare la possibilità agli allievi di 
essere inseriti nelle liste di col¬ 
locamento come possessori di 
nuova professionalità. Tutti i 
corsi avranno, comunque, ini¬ 
zio giovedì 26 settembre e si 
svolgeranno in tre giornate set¬ 
timanali. Le lezioni si tenanno 
quasi tutte alTinlemo della se¬ 
de dell'Associazione. 

Per quanto riguarda, invece, 
discipline nuove, come legato¬ 
ria d'arte o fabbricazione della 
carta a mano, gli allievi segui¬ 
ranno ì corsi in alcune botte¬ 
ghe d'artigiani della città che 
usano ancora tecniche e stm- 
menti antichi e poco noti. Inol¬ 
tre, durante il corso, l'Associa¬ 
zione organizzerà, una volta al 
mese, stage e seminari, intito¬ 
lati «Segreti d'artista», tenuti da 
artisti stranieri e Italiani. 

Ma questa organizzazione, 
nata circa dieci anni fa, porta 
avanti anche altre attività. Or¬ 
ganizza mostre italiane all'e¬ 
stero, funziona da stamperia e, 
soprattutto, offre la sua sede, 
come laboratorio, ad artisti 
stranieri qui di passaggio o in 
soggiorno prolungato in virtù 
del conseguimento di borse di 
studio. 

E giovedì prossimo, per 
inaugurare l'apertura dei corsi, 
l'Associazione intemazionale 
degli incisori organizzerà a via 
Modena 50, dalle 17 in poi. 
una mostra di grafica cubana. 
Per avere informazioni più det¬ 
tagliale sui corsi si può telefo¬ 
nare il martedì e il giovedì (ore 
10-12, 17-19) al numero 

4821595. 


Rock basco all’Ateneo 


Big band al St Louis 



■ APPUNTAMENTI 


•Lo scarto» £ il titok) di un documento filmato realizzato da 
Massimo D'Andrea con una telecamera video 8. poi riversa¬ 
to in vhs per ottenere effetti idonei all'intensità delle reali vi¬ 
sioni. La tematica analizza in oltre 2 ore la «sensibilità degli 
esseri umani "scartati' e sottolinea le mostruosità che com¬ 
mette quotidianamente Tessere civile nei confronti di questi 
ultimi». Tra esseri deformi, omosessuali, tossicodipendenti, 
carcerati, con la folliti -dice l'autore - «nasce un nuovo inse¬ 
gnamento dì vita, non codificabile meccanicamente ed 
esterna alla "ruota sociale", nasce cioè una vita creativa sen¬ 
sibile e colma di rispetto verso tutte le nuove azioni umane 
che prendono forma». Il montaggio, senza dissolvenze in¬ 
crociate. rende vivo un documento che vuole ^nare, trac¬ 
ciare le rughe del naturale, eliminando tutto ciò che £ stato 
precosUtuib. Il cinema stesso. Resta solo «un piccolo solco 
tinaie, per permetten» al sole di passare e porgere luce... La 
follia come unica ragione di vita», fi video può essere richie¬ 
sto e acquistato c/o Massimo D'Andrea, via Marcio Rutilio 
n.42,leld. 26.41.06. 

Caha e L'na. La Ca&r. della pare organizza oggi, ore 17.30, 
una catena umana dalTambasciata Usa all'ambasciata ex 
Urss con lo slogan «Non toccate Cuba». Domani invece, alla 
Casa dello studente (V'ia Cesare De Lollis). ore 17.30, dibat¬ 
tito su «Perestrolka, progetto di Gorbaciov, colpo di stato; 
prospettive e conseguenze della crisi in Urss». Coordina Ra¬ 
dio (:itta Aperta. 

Bnuicaleoiie. Il Centns sociale di via Levanna n.11 (Mon- 
tesacro) ha aperto le i icrizioni al laboratorio di pittura crea¬ 
tiva per bambini da 6 a 10 anni. Altri corsi di chitarra, basso, 
batteria ecc: inline toma attiva la «sala prove» dove si posso¬ 
no effettuare demotape. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89.91.15 lunedi, martedì e giovedì ore 17-19 (fino al 10 otto¬ 
bre). 

Teataedo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Teslaixìo. Informazioni presso la segreteria di Via 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.57.940 (fax). 

Riciclaggio & Klosofla deU'ambiente. Mostra organizzata 
dalTAssociazione «L'L-tola di Peter Pan» e aperta tutti i giorni 
(ore 9-14) lino a Natale in via Regina Elena, ingresso Uni¬ 
versità «La Sapienza». Esposti i prodotti derivati dal riciclag¬ 
gio della rrarta e una selezione di libri e stampati sul tema 
ambientale. Informazxmi a «L'isola di Peter Pan», via CaHaio 
IO. tei. 70.83.617, 

■ MOSTRE 

ToUSdaledo. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionau in antologia per documentare più di cin- 
quant'annl di attività deU'aitlsta. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Botile Atti n.l31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Marne*. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccoltis». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Salvador DaiL L'attiviU plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
FT>polo. La mostra £ una riproposlzione molto arricchita del¬ 
la rassegna presentaLj metto di due anni fa daU’Accademia 
di &>aOTa a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 

Jooepb Bemya. Sotto il titolo «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte immagini lotografiche scattate da Btiby Durini 
nell'ateo di quei quindici anni prima della morti: delTartista 
nel 1986. Gdletfa Mr. via Garibaldi 53, tel.S8^707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso lestivi e sabato pomerìggki. Rno al 30 
settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE wmmmmmmmmm 

Mnad Vaticuil, Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se £ invece aperto e Ti ribresso £ gratuito. 

Galleria oaiJoDBle d'iute modenia. Viale del le Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Gallala Confali. 'Via della 1 ungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Mnaeo oapoleoiilco. Via Zanardelli I (tele!.65.40.286). 
Óre 9-13.3(5, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Incesso lire 2.500. 

Calcogiiaia nazioiialr. Via della Stamperia 6, Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenicii e festivi. 

Mnaeo degU atrameoitl mnaicalL Kazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, teief 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

n CirGoapIzloiM Sez. Salarlo: ore 20.30 «Il ruolo del Pds 
e della sinistra dopo i fatti deU'Urss» con E. Mastrobuoni-M. 
Dassù-P. Leon. 

Sez. Maccareae: ore 18 30 Attivo con G Bozzetto. 

Sez. Tenta di Lepre: ore 20.30 Attivo con G. Bozzetto. 

Festa Unità Casal de’ Pazzi: (v.le Kant) ore 21.30 «Crisi 
all'Est e nuova situazioni: intemazionale» incontro con Giu¬ 
seppe Bolla. Presso la Festa sono aperte le iscrizioni per la 
passeggiata cicloturistica alla Tenuta del Cavaltere organiz¬ 
zata dal (Mie che partirà sabato ore 9 dalTarea della Festa. 
Assemblea pabnHca dttadina sulla scuola preluso la Casa 
della cultura (l.go Are-nula, 26). Odg: «iniziativa del Pds su 
avvìo nuovo anno scolastico e attuazione del progetto scuo¬ 
la», Coscia, Leoni. 

Awiao: la riunione della Direzione federale prevista per do¬ 
mani £ stata spostata a martedì 24 setti ore 17 in Fed.ne. 
Odg: «Iniziativa politica e di massa del Pds di Roma». 

Awvtao rdlc tenoni: In l-ederazione si può ritirare materia¬ 
le di propaganda per la campagna del tesseramento da 
Franco oliva. 

Awiao: sez. San Paolo ore 17.30 riunione compagne XI Cir¬ 
coscrizione con G. Galletto. 

Awiao: sez. Montesacro ore 18 riunione su lacp con A. 
Brìenza. 

UNIONE RI33IONALE PDS LAZIO 

Federazione CaatelU: continua Festa dell'Unità di Albano. 
Federazione Latina: Cistelforte ore 18 cd (Agnoni); Sa- 
baudia ore 20.30 cd (Ros.rto). 

Federazione RIetI: in l'ederazione ore 18 riunione sulla 
scuola (Tigli). 

FedetùiorM HvoU: iiiLda Festa delTUnità di Monteroton¬ 
do Scalo: in Federazione ore 18.30 Direzione federale, odg: 
Funzioni e obiettivi della ulnislra italiana di fronte alla rivolu¬ 
zione democratica in Llrss (Ftedda) ; S. Oreste ore 20.30 ass. 
su Parco di Montesorat Ir l’Paladini). 

C/o ta sala del ('Ha del Carroceto) ore 16 venerdì 
20/9 assemblea dei lavoralori Atac. Odg: piano dì risana¬ 
mento e prospettive dell Atac (Montino, Monteforle, Pavese, 
Filisio). 

Sez. Itadiapoll ore 21 c d odg: «Conferenza d'organizzazio¬ 
ne-iniziative varie* (Bcirbi-ranelli). 

CMtavecebia ore 18 in F'ederazione (nuova sede) Unione 
comunale con odg: «F.U '-alutazioni e bilancio - programma 
di lavoro politico - ammln strativo» (Tamagnlnl, Formo). 
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PAGINA 28 L'UNITÀ 


nLmoMAsa 

Or* Telelllm «Lucy 

Show»; 1t Talelllm « Agente 
Pepper»; ItM Taccuino di 
viaggio: 20J0 Film >011 elfettl 
dal raggi gamma eul fiori di 
Matilde»; 22^0 Tg aera; 2« Film 
•La grande nebbia»; 1.45 Tg; 
220Telefllm -Lucy Show». 


QBR 

Ora 17.20 Telenovela -Il ritorno 
di Diana Salazar»; 15 Telelllm 
•Serplco»; 15.20 Vldeoglorna- 
le; 20.20 Sceneggiato -Un don¬ 
na tutta abagifata»; 22.15 Cuore 
di calcio; 24 Sport mare; 0.20 
VIdeoglornale. 


TBLH-AZIO 

Ora 14.05 Varietà -Junior Tv-; 
20.25 Telefilm -Due americane 
acatenate-; 21.55 Telefilm -Sta¬ 
zione di polizia-: 22.25 Newa 
notte. Notiziario; 22.45 Film -Un 
giorno nella vita». 






CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Briilanie, D.A.: Disegni animati. 
00: Oocumefltario; OR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico. 
FA: Farttasctenza; G: Giallo, N: Horror, M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Senrimenfale. SM: Storioo*Milologlco, 8T: Storico, W; Western 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Man¬ 
na»; 14.15 Tg Notizie; 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 18.50Tel6- 
novela «Marino»; 19.30 Tg Noti¬ 
zie; 20 Lucy Show; 20.30 Film 
«Come salvare un matrimo¬ 
nio,.. e rovinare la propria vi¬ 
ta»; 22.15 Derby In tamigila; 1 
Tg Notizie. 


GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 


TELETEVERE 

Ore 18.45 II giornate del mare, 
19.30 I tatti de! giorno; 2D.30 
Film «La congiura dei boiardi-, 
22.15 Spazio moda; 22.3<l .» in- 
tormazione scientifica. 23 40 I 
tatti del giorno; 1.00 Film si¬ 
gnore e la signora Smith» 


T.R.E. 

Ore 16 Film -La tigre venuta dal 
tiume Kwau. 17.30 Film «Don 
Juan». 19 Cartcni animali, 
20,30 Film «La reginadel nuovo 
mondo», 22.45 Film «4 matti 
cercano manicorno contorte- 
volo» 


I PMMaVISIONI I 


«càimviuu 

VlaSUinlra 

L«.000 
Tol. 420778 

Odore di pfegole di Nico Ciresole; cun 
Renzo Arbore-BR 



(17.20-19.05-20.40-22.30) 

ADMIML 

Piazza Varbano. 5 

L 10.000 
Tol. 0041106 

■ ChevttedacanIdIMeIBrooks-BR 
(10-18.3O-2O.3O-22.3O) 

rtWtWtlì 

PlaiuCavour.22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

New deck CRy di Maiio Van Peebles ■ 
OR (16.40-ie.35-20.30-22.30) 

ALCAZM 
VfaMtrrydalVal. 14 

Liaooo 

Tel. 6660000 

TMmaeloulaa PRIMA 

(15.45-18-20.30-22.30) 
(Ingresao scio a inizio spettacolo) 

AM8ASBA0E 

AccadamiaAolaU.S? 

L. 10.000 
Tal. 5400001 

■ Che «Ha da cani di Mal Brooks-BR 
(ie.39-1ft30-29.30-22.30) 

aa—If*a 

ViaN.delQrande.6 

LIOiOOO 
Tel. 6816168 

Hardware di R.SIanlay-PA 

117-1899-20.30-22.30) 

«RCHMne 

VlaAretiimtdt.71 

L 10.000 
Tal. 0075067 

O Boora Boam di Roaa Vargàt; con 
VIMorLizlo-BR (17-1ft4S-20.30-22.30) 

VlaOctroM. 1t 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

■ MdUato di radia di Irwin wrinklar; 
conRobar1DaNlro-OR 

(1830-1830-20.30-22.30) 

AMnONS 

OtllàrtiColonnt 

L 10.000 
Tal. 0713207 

Cliluao par lavori 

MTM 

,VUàJanio.22S 

L 8.000 
Tal.01702S6 

□ laHa Odi lupi di e con Kovin Coat- 
nar-W 116.30-19.3022^0) 

ATUMIIC 

V.Tuwalina.7« 

LftOQO 
Tal. 7010600 

Hialaaiaparlotiadl Jolin Badliam;con 
MIchMiFoalar-DR 

(16-180520.15-22.301 

«iQunw 

C.àoV. Einuiuàlà203 

L 7.000 
Tel. 8875456 

Chiuso por lavori 

MMOHM 

PlàoaBirtMrinl.TS 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuaoperlavori 

CAPITOL 

VlaQ.Sacconl.30 

L 10.000 
Tel. 3230619 

■ HidtaMo di laato di Irwin WInklor, 
con RotMrt Do NIro ■ DR 

(18-181520.2022.30) 

CAMUNM 

Pltiza Ctpraniea, 101 

L 10.000 
Tal. 6702405 

La aaiUia amatlcaaa di Trlstram Po- 
wall; con MIchaal Palln - BR 

(17-185020.4022.30) 

.càmàNCwnà 

PjaMaMKitorlo.1ÌS 

L 10.000 
Tal.e700067 

L'alba di Francasco Mualll; con Na- 
ataaa|aKlntkl-0R 

(17-182510.4521-22.30) 

OAR 

VlaCaatla.602 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Ptoaalmaapartura 

COUniHBBO L 10.000 

Plaiza Colà di Rlàflio, 08 Tal. 607(303 

Hudran Hawk. Il anago dal hirto di Mi¬ 
chael Lthmann; con Bruco INIIIIs • G 

(16.4522.30) 

INAIIANTE 

VlaPrenaatlna.230 

L 7,000 
Tal. 295000 

HardwwadlR.Stanlay-FA (1522.30) 

EBBI 

. P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
Tal. 0070002 

O H muro di gomma di Marco Rial • 
OR (15181020.2522.45) 

EMMnV 

VlaSla|ip«,l,7 

L. 10.000 
Tal. 070245 

SeagpaMla eoa II morto di Cari Rairar ; 
conKIrallaAllay-BR 

(189518.6520.4522.30) 

mmm . 1.10.000 

VlalàR.ltafgtiàrltt.20 , Tel.W17719 

laalaaw par tona di John Badham; con 
Michael Fostor-OR 

(1510.0520.1522.30) 

' L16.000 

RaMn Hoad. la toogaada di John Irvin; 
oorrPatockBoroln. UmaTlnirman • A 
(183518.35203522.30 

amiA 

Plazii8onnino,37 

L 6.000 
Tel. 5812664 

O II sHaarto dagli taaoGaaH di Jona¬ 
than Damma: con Jndla Foatar -G 



(17.3020.1522.30) 

CTOU 

PluninLudnà,41 

L 10.000 
Tal. 0070125 

L'anwm aaoaaaarlo di Fabio Carpi; con 
BanKIngalay-DR 

(10.3518.3520.3522.30) 

eUBCWE 

VlaUazt,32 

L 10.000 
Tel. 5010080 

O N muro ài gamma di Marco Risi - 
DR (15.30-17.65^0.10-22.30) 

nmoPA 

Cono d'Hallà, 107/1 

L 10.000 
Tel. 6565736 

OcappatollacoaH morto di Cari Rolnor; 
conKIraUaAllay-BR (17.1522.30) 

exCELSK» 

ViaB V. del Carmelo. 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

Icappalslli con U morto di Cari Reinen 
con KlrstleAlley-BR 

(17.15-19-20.45-22.X) 

FAMCaC . 

Ctmpode'Fior/ 

L. 8.000 
Tal. 6854395 

Hard la «la di Bartrand Bllar con Mi¬ 
chel Blara, Jean CarmoI - 0R(1520.15 
22.30) 

nuMui 

vitBinoiàii.47 

L. 10.000 
Tal. 4827100 

O R muro di gonuM di Marco Rial - 
DR (181517.9520.1522.30) 

P1AliaiA2 

ViaBitaolatt.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Oddo di pMra di Werner Herzog; con 
Vittorio Mezzogiorno - DR 

(15.45-18.10-20.15'22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OAMICN 

VliIaTntMvera. 244/a 

L 10.000 
Tal. 5012640 

tcappatollacenll morto di Cari Relnar; 
conKIrstioAlloy-BR 

(17.3510.1520.9522.301 

owmo 

viaNoiiwfltani.43 

L. 10.000 
Tal. 8554149 

□ RoaancraMt e Oulidenstsrw aeno 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old- 
man-OR (16-22.30) 

aouN» 

VIt Taratilo. 38 

L 10.000 
Tal. 7500002 

Tartarughe NInle 2. Il segreto di Ooie 
di Michael Pressman -F 



(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QMQOIIY 

Via Gregorio VII,180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

1 ragaaal dagli anni 80 di Robert Shaya - 

BR (17-185520.4522.30) 

HOUOAV 

L 10.000 

RoaaM Reatini di Mario Monloslli; con 

Largo B. Marcano. 1 

Tel. 6648326 

Philippe Nolrm-M (1517.352022.30) 

MOUNO 

Via 0. Indura 

L. 10.000 
Tel. 5012495 

Tartaragha Hln|a 2. Il sagrato di Do» 
di MIchaal Pressman-F 

(184518.5520.452230) 

KMQ 

VlaFogllara.37 

L. 10,000 
Tel. 8319541 

Grida di plaira di Werner Herzog; con 
. Vittorio Mezzogiorno-DR 

(183510.3020.3522.30) 

MADItONI 

L. 8.000 

Coma lira carrlari malto ditonaato- 

VlaClilabrara, 121 

Tal. 5417926 

miato di Jan Eglaaon; con MIchaal Cal¬ 
ne-BR (16.3518.3520.252230) 

MADIÌMI3 

VlaChlebrera.121 

LftOOO 
Tal. 5417926 

□ RoaaòcraMi e GuHdanstom aone 
mortt di Tom Stoppard; con Gary Old- 
man-DR (16.20-18.20-20.25-22.30) 

HAEtTOBO 

Via Appia. 416 

L. 10.000 
Tal. 700000 

Chiuso par lavori 

MMCnC 

VlaSS.Apoatoll.20 

L 10.000 
Tal. 6764906 

Chiuupor lavori 

MCTROFOUTAN 

VladalCorao.e 

L 8.000 
Tel.3200S33 

1 raganl dagli anni SO di Rotwrl Shayo- 
BR (17.2510.1520.5522.30) 

mmtm 

Via Viterbo. 11 , 

L. 10.000 
Tel. 8550493 

Parchà BodhI Obamw è pnrtito par l’O- 
ttonto? di Yong-Kyun Baa • DR 

(17.352522.30) 

NEW YORK 
VladoUtCava.44 

L 10.000 
Te). 7810271 

O n pertoboraa di Damala Luchatll. 
con Silvio Orlando, Nanni MorehI - BR 
(16.45184520.3522.30) 

FAMt 

Via Magna Qracla, 112 

L. 10.000 
Tel.7598S68 

■ Indblito di reato di Irwin WInklar, 
con Robert Da NIro-OR 

(15181520 2522.30) 

FASQUMO 

VIcolodal Piade. 19 

L 5.000 
Tel. 5803622 

8laiptog wNh ttia aeamy (versione In¬ 
glese) (16.30-16.30-20.30-22.30) 

Q||MM|ALf 

Via Nazionale, f» 

L6.000 
Tei. 4682653 

Tentozlooe di Venere di tstvàn Szabó; 
conQ)ermC)ose-OR 

(15.30-10-20.15-22 30) 

OUBUNETTA 

Vie M. Minghettl. 5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Thabni a Loulia PRIMA 

(15.3517.452522.301 


RULVO L. 8.000 

via IV Novambra. ise Tal 6780763 


□ L'AtalanH di Jean Vigo; con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17.45.H.20-20.55-22.30) 


nrrz L. IO.OOO Un bado gdfflt 41 medra di Jamas 

Viale Somalia. 108 Tal . 837461 Dearden;conMattOlllon,S<anYoung- 

G (17-18.20.40.22.30) 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 


L. 10.000 


Tal. 


O Una «oda aanplloa di Emidio Gre¬ 
co; con Gianmaria Volontà - OR 
_ I17-1ft50.20.40.22.30) 


ROUQEETHOIR 

Via Salarla 31 


L. 10.000 
Tal 6554305 


Dova aomhKla la noRa di Maurizio Zac- 
eara-0 (16.3018.3020.3022.30) 


ROYAL 

Via E. Filmarlo. 175 


L. 10.000 
Tal. 7574546 


I ChavlladacaaldlMalBroc.ka-BR 
_ (1018.3020.3022.301 


UMVERSAL 

Via Bari. 18 


L 7.000 
Tal. 8631216 


VIMOA L. 10.000 

VltGallaaSldama,20 Tal.8385173 


Cracà di Giulio Baia; con Glanmarco 
Topnazzl-Ofl (17-16.55-20.4022.30) 


mania di Jtn Eglaaon: con Mlchial Cai- 
na-BR (17.15-1ft05.20.3022.30) 


NcINBMAD’ISSAII 


F.LC.C. (Ingratao libare) 

Piazza dal CapralUrl. 70 Tal.6»76307 


RIpoao 


NUOVO 

Largo AaelanghI, 1 


L 5.000 
Tal. 5818116 


Cniuaoparraatauro 


PALAZZO OCHE ESPOSCIOM 
VlaNazlonale,184 Tel. 


Raltodwiliva *Alt parta di Htyt’; Fllp. 
ina Irog cartoona (lOJO); Tha wild party 
(19);Applauaa(20!48) _ 


TOUR L 4.0003.000 

VladaallElfuacni.40 Tal. 4857762 


Un anodo aMa mia lavala (16.25.22.30) 


I ARIMII 


TIZIANO 

Via Reni, 2 

L 5.000 - 
Tel. 392777 

Edward mani di leibloa 

(20.3(^22.30) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Selpioni 04 

L&909 
Tol. 3701994 

Saletta ‘Lumiera*: Ripeto 

Salotto ‘Chaplln*: Bla (20.19); In oam- 
pagnla di ttonora parbtna (22.30). 

■RANCAUEONE (Ingraaaogrilulto) 
VlaLavanni.11 Tal.899116 

Riposo 


CAFT CMEMA ASURRO MEUU 

Via Faà Di Bruno. 6 Tol. 3721840 

Riposo 


ORAUCO LftOOO 

Via Perugia. 34 Tal. 70017557822311 

Chiusura estivi 


ILLABIRHCrO 

Via Pompeo Magno. 27 

LftOOO 
. Tel. 3216283 

Sala A; La doppia atta di Varoaica (15 

20.4522.30). 

Sala B: HadttatTanae (1520.4522.30) 

POLITECNICO 

VliG.B.TIapolo.13/a 

Tel. 3227559 

Riposo 





AMBASCIATORISEXY 

VlaMontaballo.101 

LftOOO 
Tel. 4941290 

FlImparadulU (1511.351522.30) 

AQUIU 

Via L'Aoulla, 74 

LftOOO 
Tal. 7594951 

Film par àduHI 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tal. 4880285 

Fllmper adulti 

(1522.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tal. 4880285 

FlImparadulU 

(1522.30) 

MOUUNROUOE 

ViaM.Corblna.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tal. 4884760 

FlImparadulU 


PREMOENT 

Via Apple Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per resteuro 


PUS8VCAT 

ViaCairo)i.90 

L 4.000 
Tel. 7313300 

FlImparadulU 

(11-22.30) 

8 PLENOIO 

Via Pier dallo Vlgne4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

FlImparadulU 

(11-22.30) 

ULISSE 

VlaT)burtina.380 

L 5.000 
Te). 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tal, 4827567 

Film per adulti -, 

(1522) 







ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour. 13 

LftOOO 
Tal.8321339 

Balla col lupi 

(16-22.15) 

BRACCIANO 

VIROILIO 

VlaS.N6greni.44 

LftOOO 
Tal. 9907960 

Bcappatolla con II motto 

(17.1522.30) 

COLLKFKRRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L. 10.000 
Tel. 9700568 

Sala Da Sica: Coma tota carriera motto 
dlaoniatomanto (1522) 

Sala Corbucci: Un bnclo primn di mori- 
re (1522) 

Sala Rottallini: Una ttorit aimpllea 

(1522) 

Sala Sergio Laona: Teitotvgha Nln|a 2. 
IlaagcatodtOoia (1522) 

Sala Tognazzl: Chiuio par lavori 
SalaVlKonlhllmurodlgomina (1522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LaraaPanlzza.S 

L 9.000 
Tei. 9420479 

SALAUNOiChevttadecanl (17-22.30) 
SALA DUE: bieleme per forza 

(16.30-22.30) 

SALA TRE: Lavori in corso 

SUPERCMEMA 

P.zadalOaaù,9 

L. 9.000 
Te). 9420190 

SeappatoUacon II motto 

(17-22.30) 

QINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 

Tel. 9364484 

Tartarughe Nkije 2. Il eegreto di Ooze 
(15.30-22) 


OROTTAPIRRATA 

VENERI L 6.000 

Viale 1» Maoolo. 86 Tal. 8411582 


Cniuaurt adiva 


MONTBROTONPO 

NUOVO MANCmi L 6.000 

Viso. Matteotti, 53 Tel. 6001888 


ZandalM 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottini 

L 9.000 
Tel. 5603168 

li muro di gamma 

(16-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

dia Vito da cani 

(17-22.30) 

SUPEROA 

Vie della Marina. 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Setppntolli eon IImorto 

(1522.30) 

TIVOLI 

OHISEPPETTI 

P.zzaNIcodeml.S 

L. 7.000 

Tel 0774/20067 

Pkeola poeto 


TRIVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 

AMtittl al ladro 

(2522) 

VALMCNTCNE 

CINEMA VALLE L. 5.000 

VlaG Matteoni,2 Tel 9590523 

Edward mani di lorbieo 



/ 




SCELTI PER VOI 



Michel Simon in «L'Atalante», diretto da Jean Vigo 


O IL MURO DI GOMMA 

27 Giugno 1980; un Dc9 Itavla 
precipita al targo di Ustica. Le 
cause potrebbero essere mol¬ 
to, basterebbe indagare. Ma 
da qi-iel giorno, sono passati 
dieci anni, è una lunga sara¬ 
banda di bugie, negligenze, 
depkitaggi. Tutto quanto ser¬ 
ve. tnsomma. a rendere irra- 
glunfilbite la verità. «Il muro di 
gomma» di Marco Rial rac- 
conUt l'amarezza e le frustra¬ 


zioni dei parenti delle vittime 
di quel disastro, e la persona¬ 
le battaglia di un giornalista 
che sin dai primi giorni crede 
di aver intravisto la verità. Un 
film duro, controcorrente pre¬ 
sentato con successo all'ulti¬ 
ma Mostra di Venezia.il ritor¬ 
no del cinema italiano alia de¬ 
nuncia e al'impegno civite. 

EDEN.EURCINE, 
FIAMMA UNO 


O UNA STORIA SEMPLICE 
Dai romanzo-testamento di 
Sciascia (poco più di una cin¬ 
quantina di pagine) un film lu¬ 
cido. a tratti divertente, che 
naaconde dietro )a struttura 
vagamente «gialla» l'amarez¬ 
za di un itiuminista di fronte al 
«caso italiano». L'inafferablli- 
tà dalla verità, le insidie della 
giustizia, (a sfiducia verso ie 
istituzioni: c'ò tutto in «Una 
storia semplice», senza forza¬ 
ture polemiche, come se sotto 
gli occhi dello spettatore si 
svolgesse un teorema. Bra¬ 
vissimi gli attori; un lavoro di 
squadra (Qhini, Dapporto, To- 
gnazzl. Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontò nei panni 
del «professor FranzO». alter- 
ego di uno Sciascia ormai 
stanco e malato ma sempre 
pronto a cogliere i misteri del¬ 
la sua Sicilia. 

RIVOLI 


■ INDIZMTO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davve¬ 
ro esistiti caduti nella rete dei 
maccartismo: John Huston, 
Jack Berry, Abraham Polons- 
ky. Non un eroe, neanche un 
«sovversivo»: solo un cinea¬ 
sta che. neH'Amerlca paranoi¬ 
ca del primi anni Cinquanta, si 
ritrovò senza lavoro, senza 
soldi, senza amici per non 
avere voluto testimoniare di 
fronte alla Commissione per 


le attività anti-americani^ Il 
regista Irwin Winkler (cc If'^bre 
produttore) confeziona tn film 
più probo che bello che rico¬ 
struisce in dettaglio il clima 
paranoico, da caccia alla :»(re- 
ghe, di quella buia stagione 
De NIro è bravo come sornpre 
nel dipingere l’orgoglio forilo 
di un uomo di cinema alta pre¬ 
se con la propria coscio'iza di 
cittadino offeso; Martin S:or- 
sese si diverte a Interp'citare 
un regista comunista cotitretto 
ad espatriare (nella reaita Jo¬ 
seph Losoy). 

ARI8TON. CAPITOL, RA»t$ 


■ CHEVITADACANH 

«La vita puzza» ricorda 11 titolo 
originale di questa nuova 
commedia di Mei BrookA. l'su- 
toro di «Frankenstein J'» e 
«Mezzogiorno e mezzo d> f jo- 
co» E in effetti non proiuma 
l’esistenza dei barboni di I.os 
Angeles, tra I quali si mischia, 
per vincere una profumata 
scommessa, un miliardario ci¬ 
nico e dispettoso che si c rode 
Dio. Una discesa agli nferi 
che rappresenterà per il ricco 
capitalista una lezione di vita. 
Meno farsesco degli altri *ilm 
del comico newyorkese «Che 
vita da cani!» aggiorna ta le¬ 
zione di Frank Caprael cini¬ 
smo dei nostri tempi; i b.i'’boni 
di Brooks non sono né buoni e 
nò belli, e sanno bene ch^» la 
loro vita non cambierà pi j di 


tanto, ancne con l'aiuto del 
mliiardario pentito 

ADMIR AU AMBASSADE, 
REALE. ROYAL 


U L'ATALANTE 

Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno dei più 
grandi film della storia 
nel '34 dalla buonanima di Jean 
Vigo, sicuramente uno dei più 
gemali artisti (per lui la parola 
«regista» ò troppo poco) dei no¬ 
stro secolo Esageriamo? Sì. e 
lo facciamo a bella posta, per¬ 
ché per «l'Atalante» ogni iper¬ 
bole e lecita, soprattutto in que¬ 
sta copia pazientemente re- 
staui^ata che ha avuto ia pro¬ 
pria «anteprima» a Cannes nel 
'90 Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morie 
prematura (scomparve a soli 
29 anni), è la stona quotidiana 
ed umile di Jean e Juliette. no¬ 
velli sposi nulla Francia del 
tempo I due si sposano e Ju¬ 
liette segue Joun a bordo del 
barcone dove lui lavora, i’Ata- 
iante, appunto, e cominciano i 
viaggi lungo i canali della cem- 
pagna francese, in compagnia 
di uno stravagante nostromo. Il 
«pére Jufes» interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C'ò poco altro nella trama. Ma 
bastano 1 paesa^tigl o i senti¬ 
menti. ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia con 
unH maestria per la quale c'ò 
un solo nome poesia. 

RIALTO 


■ PROSA I 

ABAC O (Lungotevere Meliini 33/A - 
Tel 3204705} 

Salii A: Alle 21.30. La cooperativa 
”La Mlanda” presenta: Mario 
Bcaeela redla Trfluaaa. Con Ma¬ 
rio ;3caccla e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccia. 

Sai.1 8: Campagna abbonamenti 
Sta'jlone teatrale1991/1992. Tei. 
3204705 

ANK1*'RIONE (Vie S. Saba. 24 - Tel. 
S7S3627) 

Campagna abbonamenti stagione 
1961-92. Cinque spetUicoli comici. 
ARGOT TEATOO (Via Natala del 
Ori nde. 21 e 27 - Tel. 5868111) 

Alle 21. Noa aense odeber tango 
di o con Qiancarto Riccio: Regia 
di klaurizio Panici. 

BEUl (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
Tei 6894875) 

Alh» 21. Veatlre gii gnu scritto e di¬ 
retto da Mario Scalatta, con Elisa- 
beha De Vito. Aiesaandro Spador- 
cia Sergio Zecca 

CENIRALE (Via Gelsa, 6 • Tel 
0797270) 

Vediemeef ef Centrale. Abbona¬ 
mento a 6 spettacoli stagione 91- 
92 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Tel 7004932) 

Domenica alle 2130. PRIMA. Il 
grandi Bang aerlRo. diretto ed in- 
tarf>retato da Marco Maltauro. 
cor Rota Fumetto, David B ren¬ 
do! i. 

DELIA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cel 0.4-Tel. 6764380) 

Alb> 21. Mille luci dei varietà di 
Dalia FredienI, wn la Compagnia 
del Teatro Bellini di Napoli. Regia 
di /mtonlo Casagrande 
CoiTtlnua la Campagna abbona¬ 
menti per la stagiona teatrale 
1911-92. Per informazioni rlvd- 
geisi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle I6alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 56 - Tei. 

4816598) 

Apsrta campagna abbonamenti, 
informazioni tutti I gloml dalle 11 
allo 16. eecluso la donwnica. Pro- 
grt mma d^la Stagione 1961-92 II 
bei rotto a eonagM. li guardiano, 
A«)ettando Godè. Emigranti, AN¬ 
CO in musical. Angeli e soli. LTn- 
coito palcos^lco. Agamenno¬ 
ne Candida, Posizione di stailo. 
Abx>namer)to a 8 Bpotlacoli L 
144.000. 

DELLE MUSE (Via Forll, 43 • Tel. 
68:11300-6440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
19111-92. 

DUSE (Via Crema. 6 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
prdpone 1 abbonamento per 5 
Bpiittacoll e l'Iecriziorie ai corei 
de^rAccademiadlToatro 1991/92. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
48112114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
da: 3 al 21 aettembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dai 3 al 21 sedembre. 
EUOwIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel 
60(12511) 

Campagna abbonamenti stagione 
191)1-92. 

GHIGNE (Via defie Fornaci. 37 • Te). 
6372294) 

E’ iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
19l)1-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il psesa dei 
campanelli. Caro Goldoni, te al¬ 
legre comari di Windsor. Turan- 
do’w Ornifle, La cena delle beffe, 
Pensaci Giacomino. California 
su te 

N. PUFF(Vfa G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel 5895762) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SA TEATRO Riposo 
SALACAFFE':RipOSo 
LABURMTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 

Rl,>oso 

LA CIMNBON (Largo Brancaccio. 
e2*A-Tel. 4673164) 

C&mpagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92 Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
16 20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via O. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
46n290) 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebio, 14/C - 


Tel 3223834) 

Stagione 1991-92 campagna ab- 
bonamonto: Buffet per quattro, 
Sinceramente bugiardi, La baro¬ 
nessa di Carini, La scuola delle 
mogli, Duetto. L'arte della com¬ 
media, Larry. I sogni nel baule. 
META TEATRO (Via Mameh, S- Tel. 
5865807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dei Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

E' iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagione teatrale 1991-92. 
Orario del botteghino dalle 10- 
13 30 e dalle 14.30-19. Sabato dai- 
' Ie10alle13.domenicachiuso. 
OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a - • 
Tel. 6548736) 

SALA GRANDE. Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tei 6546330); Ri¬ 
poso j ' .1 / I 

PALAZZO OEaE - ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 • Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. 
8083523) 

Apertura campagna abbonamanti 
1961-92 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183'Tel. 4685095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790818) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 i posti non riconfermati 
saranno messi a disposizione dei 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei. 
8542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de. 50-Tel.8794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli.75'Tel 8791439) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimiglia. 
6-Tel 8534729} 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4828841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - 
Te). 5898974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel 3812055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743009) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tei. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 3669800) 

Riposo 

STANZE SEGRETE (Vis della Scala. 
25-Tel. 3653440) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla- 
nl.2-Tel 6887610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale deila Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 

ta. 16'Tel. 8545890) 

E' Iniziata la campagna abbona¬ 
menti slegione 1991-92 Plnter, 
Me intyre, Mameti. Balducci. Ber¬ 
nardi, Shisgall.Reim 
TRIANON iVia Muzio Scevota. 101 • 
Tel. 7880905) 

Riposo 

ULPIAND (Via Calamatta, 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 8543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la blgllelteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi) 
VASCELLO (Via Q Carini. 72 - Tel. 
5809389) 

Aperta la campagna abbonamenti 
1961-92. H viaggio deil'uomo che 
cercava. Il diavolo Espanaltaila. 
Vestire gli Ignudi. Pierino e il lu¬ 
po. Alberto Moravia, Nunsense. Il 
golem. Il sogno di una notte di 
mezza estate, La leggenda. Abbo¬ 
namenti a 10 spottacoti a scelta L 
150 000 

VILLA PLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel 6813733) 

Riposo 

vrn^RIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 Amleto In salta 


I di Aldo Nicolas; con la 
Compagnia "Attori eTecnIcr. 
Continua ta Campagna abbona¬ 
menti stagione 199l-92‘ Attori e 
Tecnici, Savary, Rarazoo, Victoria 
Chaplln, Paolo Ross). Maurizio 
Micheli, Pap Bou. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl. 81 - 
Tel. 6868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S Gallicano, 8 - 
Te). 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 

Ripioso 

ENOUSH-PUfFET THBATRE CLUB 

'iV/àrOfotMpiòta. 2 - Tek' 6879670- 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e in Italiano 
per la scuole 

ORAUCO (Via Parugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Ripoao 

IL TORCHIO (Vie E. Morosirtl. 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

JEAJno MONQIOVINO (Via Q. Ge- 
nocch». 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10'Tei 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 - Tel. 787791) 

Dal 1 ottobre alle 18. il fantoema di 
Cantenrilla con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese 

intanto sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese, fotografia, musica, labora¬ 
torio di burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ wvAHZAmmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3201752) 

Le tessere per ia stagione 1991-92 
di concert) e spettacoli al Teatro 
Olimpico sono In vendita presso 
la segreterie dell'Accademia Fi¬ 
larmonica aperta tutti I giorni sal¬ 
vo il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 18-19. 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le Iscrizioni ai corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuoia dalle ore 16 
alle 19.30 tei. 3228590. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6700742 

Fino al 1* ottobre p, v. sarà possi¬ 
bile conlermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica a da came¬ 
ra detl'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia che si inaugureranno rispetti¬ 
vamente il 20 e 23 ottobre 1991. E' 
necessaria la presentazione delia 
tessera di abbonamento 90-91. Gli 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti i giorni, tranne 
ti sabato e t festivi, dalie ore 9 alle 
12 e dalle 16 alla 18.30. Tel 
6541044-6893623. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 463641) 

I giorni 3. 4 e 5 ottobre alle ore 

• 20.30 e i giorni S e 6 ottobre alle 
ore 16 30 Zorba II greco balletto 
in due atti, coreografie di Lorca 
Massine, musiche di MIkls Theo* 
dorakis Interpreti principali: Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni. I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso II botteghino 
del Teatro daH'Opera dal martedì 
al sabato dalie 0.30alle 16 30 

ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia,!) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel 
5818607) 

Riposo 

AGORA* 60 (Via della Penitenza, 33 
'Tel 8868526) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello, 50 • Tel 
8546192-3331094) 

Sabato alla 17 30 Concerto del 
pianista Athos Bovi In program¬ 
ma musiche di Beethoven. Cita- 
risili, Ciardi, Musorgsky 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nal,2'Tel 3292326-3294288) 


Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala - Via 

Asiago, 10'Tel. 3225952) 

Rìdoso 

AUDITORIUM RAI (Piazza da f osls 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDfrORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,38-Tel 8532U) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHtC UNi (Via 
del Serafico. 1) 

Sono in corso ie conferme e le 
nuove Iscrizioni per la 'itili Ione 
1991-92 La stagione avà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni al numeri '921034- 
5922221 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA ((>>rso OTtalis, 3/ - Tei. 
3742018) . , . . .nM 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S 
Clamante) 

Riposo 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA 

Oggi alle 21 Seconda concerto 
della rassegne Incontri di musica 
sacra contemporanea Jiri^e il 
Maestro Vittorio Bonolli E lecu- 
zionodiGlan Paolo Chiti, Ml;hele 
DairOngaro, Johnatan LiO)rcl, Da¬ 
vide Borlotti, Sandro Qindro 

BRANCACCIO (Via Merulaniii. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 'i - Tel 
679727(W795079) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA 

Domenica alle 21 Concerie d'or¬ 
gano di Riccardo Poleggl. In pro¬ 
gramma musiche di Back, f'rancK, 
Cllarlelll, Ciardi, Musorgsk/ 

CINECITTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 36) 
Riposo 

COLUOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianlcolo, 1 'V 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Atri .ii 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Riposo 

EURMU8E (Via deil'Arch tdrura - 
Tel. 5922251) 

Domanialle21.15 Immaginidan- 
za balletto con la Compagnia Ro¬ 
ma Dance Studio, coreografie di 
Claudia Venduti 

GALLERIA NAZIONALE OARTE 
MODERNA (Viale Belle A rii, 131 ) 
Riposo 

QHIONE (Viadelle Fornaci, IV-Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto de I fliib di Fer¬ 
ma diretti da CiaudioPa'edlso (n 
programma musiche de Tardo 
Romanticismo Tedesco 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyrirs Nlko- 
laeva, Ruggero Ricc, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong Maud 
Martin Tortelier, Vlado Pa-lomu- 
ler 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via di>> Teatro 
Marcello, 44) Faetlvaf musicale 
delle Nazioni, alle 21 con:i»rto di 
Stefano Berlozzi (dar netto) e 
Linda Di Carlo (piandone) In 
programma musiche di Bach-Pe* 
tri; Bach De Slmona. 

ISTITUTO MUSICA SACRA :l^za S 
Agostino, 20/A-Tel 678i63() 
Riposo 

LE SALETTE (VIo del ComiMinile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebo. 2) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza Q Da ì^iiorlano, 
17-Tel. 3982635) 

Riposo 

ORATORIO DEL OONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l'b - Tel 
6875952) 

Sono aperte le iscrizioni t gh ab¬ 
bonamenti della stagiono ( oncar- 
tistlca 1991-92 Perisce die con¬ 
fermeranno l'abbonament'> entro 
il 30 settembre, sarà riso vato il 
ponto precedentemente assegna¬ 
to Orano segreteria (1/12 30 
escluso)) sabato 

ORIOLO ROMANO (Palazro Altieri) 
Domani alle 21 Concerto della 
pianista Alessandra CelletH In 
programma musiche di Mozart 
Chopin, Brahms, Rave , Calappi 
Debussy 

PALAZZO BARBERINI Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 


della Cancelloria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor¬ 
go S Spirito.3-Tei 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghotti. 1 - Tel 
6794585-6790616} 

Riposo 

SALA BALDINI (Pioìiza Campltelli) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via 9 Michele, 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (F'iazza S. Apolli¬ 
nare. 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Pie monte, 4i) 
Riposo 

' 

Riposo ' '* 

SAN QENEStO (Via f>odgora. 1 - Tel 
3223432) . 

Riposo 

SCtirOLA TESTACCIO (Via Monte 
TMlacclo.91-Te' 5750376) . 
Riposo 

VALLE (Via del Tearro Vaile, 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCEUO (Via G Carini. 72/78 - 
Tel. 50093891 

Oggi alle 21 II mercato delle me¬ 
morie > La traoda d'oro... a W. A. 
Mozart Spettacolo di danza con la 
Compagnia "Anriti Catalano", co- 
reogralia e regia di Anna Catala¬ 
no 

VILLA MARAINI (Vki B Ramazzin(, 
31.Tel 4814600-5780647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Pmzza Trinità dei 
Monti. 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 
Tol 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del (Commercio. 36 - 
Tol 5763305) 

SalaMississipt Riposo 
Saia Momofombe Riposo 
Sala Red River Riposo 
ALTROOUANDO (Via dogli Angui!- 
Iara,4-Tel 0761/>87725-Calcata 
Vecchia) 

Domani alle 22 R.issegna II cento 
delie corde, cuncorto di musica 
latinoamericana 

BIQMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel 58255 ) 

Riposo 

BIRO DVES) (Cori.: Matteom. 153 - 
Tel 0773/48980?) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vi.) merulana. 244 - 
Te! 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
ei© 96-Tot 5744020) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libotta, 7 - Tel 
S744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (V a Sant Onofrio, 
28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Festa argentina con il 
ballotto America Total o Ramon 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tol 6896302) 

Alle 22 30 Rhyih-n'n blues con i 

Sun set Boulevard 

MAMBO (Via del Fionaroli. 30/A - 
Tel 6897196) 

Alle 22 Ccncerfo di musica salsa 
coni Los Matatigres 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartoionieo 
Romano 8-Tol 5110203) 

Riposo 

PAN)CO (Vicolo (iella Campanella 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Vis col Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 

Alio 22 Concono della All Friends 
Super Band 

TENDA STRISCE l\/ia C Colombo 
393-Tel 5415521 
Riposo 

TERME DI CARACALLA 

MercoJodi 25 soflembre alle 
20 30 Musica d iiutore concerto 
di Domenico Modugno I biglietti 
SI possono acci'istare presso i 
botloghini del Teatro deirOpora 
(Piazza B Gigli 1) e alle Torme di 
Caracalla dal martedì al sabato 
dallo9 30 alle 16 110 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 
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Coppe 
europee 
Atto 2^ 


Sport _ 

Oggi il Parma debutta a Sofìa contro il Cska 
In prima linea sicuro Brolin, per la seconda 
punta ballottaggio tra Melli e Agostini. Scala, 
fedele alle sue idee, ripudia il difensivismo 
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Dìte^ sempre gol 


j 


GSMSim^Mm 


(TV3,or*1» 

Vellnov 1 TofTarel 
Colev S Nova 
Panjschav a Benarrivo 
Vldov 4 MinottI 
Dotchav a Apolloni 
Marinov a Qrun 
Dlmllrov 7 Malli 
Pramatarev a Zoratto 
Lachkov 8 Oslo 
TanavIOCuoghI 
Andonovll Brolin 


Arbitro; Lewis (Gbr). 


Nenov ia Ballotta 
Valitchkov sa Donati 
Stollov S4 Catanase 
Paviov 18 Pulga 
Maraschllev ia Agostini 


Il Parma debutta stasera nelle competizioni europee 
affrontando il Sofia Cska. Scala non viene meno alle 
sue idee tattiche e vieta qualsiasi atteggiamento at- 
tendistico della quadra. Un solo dubbio per il tecni¬ 
co gialloblù: chi affiancare a Brolin in attacco, Melli 
o Agostini? Ieri sera, intanto, una novità; l‘aii)itro in¬ 
glese Courtney per «sopraggiunji impegni» ha di¬ 
chiarato forfait. LÀ> sostituirà il connazionale Lewis. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTmOUAONBU 


M SOFIA. Il giovane Parma di 
Nevio Scala cerca sguardi di 
nobiltà in Europa. Dopo il dop¬ 
pio exploit che ha portato Mel- 
li e compagni in serie A poi al¬ 
la sorprendente conquista di 
un posto in Uela, la squadra 
cara a Tanzi debutta stasera a 
Sofìa nella competizione con¬ 
tinentale con rumiltà di chi de¬ 
ve prendere ma allo stesso 


tempo con la tranquillilA di chi 
sa produrre un gioco piacevo¬ 
le che prevede lutti i movimen¬ 
ti e gli accorgimenti del calcio 
moderno. Dunque zona mista, 
fuorigioco, pressing, qraddop- 
pl» e «sovrapposizioni». E se 
per ragioni di immagini presi¬ 
denziali «Parmalat» Tanzi fa¬ 
rebbe carte false pur di passa¬ 
re qualche turno, Nevio Scala 


pragmatico va avanti col suo 
programma, senza accettare 
condizionamenti. «Il nostro 
obiettivo priontario è il cam¬ 
pionato. Le coppe vengono 
dopo e rappresentano un con¬ 
torno anche se stimolante c 

g atificante. Dunque contro il 
ika la mia squadra non adot- 
teri li benché minimo atteg¬ 
giamento difensivo nessuna 
caccia allo 0-0 ma ricerca me¬ 
todica del gol, attraverso il gio¬ 
co e chiamatemi pure romanti¬ 
co ma il calcio lo vedo cosi» 

I fatti gli danno ragione, li 
Parma in campionato ha quat¬ 
tro punti e regala sprazzi di ot- 
umo gioco, m tutelare le pro¬ 
prie idee tattiche Scala non 
esita a lanciarsi in una dura cn- 
tica contro 1 guardalinee che 
spesso vanificano il preciso 
meccanismo del fuongioco 
della sua difesa in linea «Se é 
vero che in Italia e in Europa II 


livello quantitativo degli arbitri 
é aumentato - dice - non al- 
bettanto si può dire di quello 
dei guardalinee. Non sono 
proprio all'altezza del calcio 
che si evolve, si velocizza, si 
modernizza. Non c'è prepara¬ 
zione. Bisogna correre ai ripa- 
r. Casarin si sta dando da fare. 
Ma io non ho molla fiducia nei 
rsultati». 

Le incertezze sulla fomra- 
zione? E il difficile compito di 
lisciare in panchina uno fra 
Melli, Agostini e Brolin? «Non 
sono questi i problemi - assi¬ 
cura Scala - ho la fortuna di 
zvere un gruppo di ragazzi ec¬ 
cezionali. Polemiche ed invi¬ 
die sono parole sconosciute, 
/imicizia e allegria invece sono 
i ll'ordine del giorno. E chi va 
I ^ panchina sa che avrà tempo 
Iti futuro di giocare c di metter¬ 
si in mostra». La formazione 
che stasera affronterà i bulgari 



Rossoblu ottimisti 
«Non sarà 
un’avventura» 


OVIEDO-ISENM 


viti 
Zunlga 
Goniaran 
Luis Manuel 
Jerkan 
Elcacha 
Sarto 
Bango 
vinais 
Carlos 
Lacatus 


1,ors30.3p) 

li 1 Braglia 
s a Torriinta 
n a Ferrcml 
il 4 Eranlo 
n 8 Caricola 
a 6 Signorini 
0 7 Ruotolo 
0 8 Bortolazzl 
B 9 Agullera 
s IO SKuhravy 
sii Onerati 


Arbitro; Fredriksson (Svezia) 


Zubeldia ia Berti 
Gaspar ia Branco 
Sanugo 14 CoMcvatI 
Fermin 18 Fiori n 
Jankovic io Pacione 



Thomas Skuhravy 


In attacco Malli (nella foto) è In ballottaggio con Agostini 


vede Benamvo al posto di Bì- 
gara squalificaio. In attacco 
Brolin pare sicuro. Meli! sem¬ 
bra avere qualche chances in 
più di Agostini per la seconda 
maglia Piccolo ballottaggio 
anche Ira Oslo e Pulga per il 
ruolo di centravanti arretrato. 
•Il Cska con 26 scudetti e 20 
coppe nazionali oltre a qual¬ 
che buon exploit europeo è la 


squadra più blasonata di Bul- 
gana ma negli ultimi anni la 
sua stella è andata tramontan¬ 
do cogliendo l’occasione di 
grandi mutamenti politici av¬ 
venuti in tutto l'est il club spor- 
UVD dell’esercito si è rifondato. 
Gestione managcnale, nuovo 
presidente, sponsor italiano e 
stipendi molto elevati per tutti i 
giocatori. 


COPPA UEFA 

D9tnlof:lt>t8r(lt8H8)-Flri8Ha98pfll48l3in8gfllo1>92 

TianladuMiml Andata 

Cork City (Irl)-Bayern Monaco (Qer). 1-1 

Vacllzzo (Ung)-Oinamo Mosca (Urs). 1-0 

Ab«rd6«n(Sco)-Bk 1903 (Dan). 0-1 

Gand (Bal)-Losanna (Svi). 0-1 

Slovan Bratialava (C«c)-Real Madrid (Spa). 1-2 - 

EIntracht F. (Qer)-Sporal L. (Lux). 0-1 

Sturm Graz (Aut)-Utrecht (Ola). 0-1 

Salgueiroa (Por)-Canne8 (Fra). Oggi 

RaykJavlk(l8l)-TOR»IO(lta). 

Stoccarda (08r)-Pecal Munkaa (Ung). 4-1 

Celtlc(Sco).Ekeren(Bel). 2-0 

Llon8(Fra)-088terVa8xìoe(Sva). 1-0 

Ikast (Dan)-Aux8rre (Fra). 0-1 

Halle (Oer)-Torp«do Mosca (Urs). 2-1 

Bangor(Nir)-SigmaOlomouc(Cec). 0-3 

Livarpoot (Ing)-Kuu8yal Lahtl (Fin). 6-1 

Amburgo (08r)-Qornlk Zabrze (Poi). 1-1 

Ajax (Oia)^rebro (Sva). 3-0 

Mikkalin Pallollljat (Fln)-Spartak M. (Urs).0-2 

TIrol (Au1)-Trom8oa (Nor). 2-1 

Paok Salonicco (Graj-Malfnas (Bel). 1-1 

Anorthosis (Clp)-Staaua (Rom). 1-2 

Cska Soda (Bul)-PAflMA (Ita). Oggi 

Sporting Gljon (Spa)-Partizan Belg. (Jug). 2-0 

Boavi8ta(Por)-INTER(lta). 2-1 

Nauchatal Xamax (Svi)-Florlana (Mal). 2-0 

Slavia Soda (BuO-Osasuna (Spa). 1-0 

Hask GradJanskI (Jug)-Trabzonspor (Tur). 2-3 

Sporting Lisbona (Por)-Dlnamo B (Rom). 

Groningan (Ola)-Rot Walss Erfurt (Gar). 0-1 

Vlllazania Shkoder (Alb)-Aak Atene (Gre). 0-1 

Oviedo (Spa)-QENOA (Ita). Oggi 


Andata 

RHomo 

1-1 

2 ottobre 

1-0 

2 ottobre 

0-1 

2 ottobre 

0-1 

2 ottobre 

1-2 • 

2 ottobre 

6-1 

1 ottobre 

0-1 

2 ottobre 

Oggi 

3 ottobre 

19 

2 ottobre 

4-1 

2 ottobre 

2-0 

1 ottobre 

1-0 

3 ottobre 

0-1 

2 ottobre 

2-1 

1 ottobre 

0-3 

2 ottobre 

6-1 

2 ottobre 

1-1 

2 ottobre 

3-0 

2 ottobre 

. 0-2 

3 ottobre 

2-1 

2 ottobre 

1-1 

2 ottobre 

1-2 

1 ottobre 

Oggi 

2 ottobre 

2-0 

3 ottobre 

2-1 

2 ottobre 

2-0 

2 ottobre 

1-0 

2 ottobre 

2-3 

2 ottobre 

2 ottobre 

0-1 

2 ottobre 

0-1 

3 ottobre 

Oggi 

2 ottobre 


La squadra granata al Circolo polare contro undici dilettanti 

Arriva il Toro e ^ islandesi 
scoprono il premio-paitita 


Entusiasmo alle .stelle per il debutto del CSenoa nelle 
Coppe europee. Oriedo è stata invasa da quasi sei¬ 
mila tifosi rossoblù. Tra ieri e oggi 21 voli charter e 
15 pullman, oltre a caravan e auto, sono partiti per 
la Spagna. Grande fiducia all’Interno della squadra: 
lo stesso allenatore Bagnoli è ottimista. L'emozione 
del presidente Spinelli, il forfait ormai sicuro del bra¬ 
siliano Branco a favore di Ferroni. 


SBMIO COSTA 


MARCO DI! CARU 


■■ REYKIAVIK. È la solila Sto¬ 
ria: dall’uma di Zurigo salta 
fuori il nome di un avversano 
islandese e sono tutti contenti, 
salvo poi sottolineare alla vigi¬ 
lia deU'incontro gli improbabili 
rischi di una sfida contro dei 
«volenterosi dilettanti». Il tecni¬ 
co Mondonko esige dal suo 
Torino la massima concentra¬ 
zione in questa trasferta all'e¬ 
stremo nord' «L'importante sa¬ 
rà aggredire il Reyklavfk fin 
dall'Inizio e giocare la palla 
senza farsi Intrappolare dall'a¬ 
gonismo degli avversari'. No¬ 
nostante le assenze, Mondom- 
co non dà molto (reso al pro¬ 
blemi di formazione' «Le con¬ 
dizioni della squadra sono 
buone - ha detto l'allenatore 
al termine della seduta di alle¬ 
namento di ieri -. Anche Poll- 
cano, Martin Vazquez e Casa¬ 
grande stanno bene e potran¬ 
no dare un buon apporlo alla 


.-quadra. Preoccupano le con¬ 
dizioni atmc»feriche e quelle 
del campo, ma credo che un 
buon giocatore possa cavarse¬ 
la in ogni situazione». Costretto 

I fare a meno di Bruno, Scifo. 
I.entlnl e Graverò, Mondonico 
questa sera schiererà Benedet- 

II e Annon! marcatori, Risi li- 
Irero, Sordo e Mussi sulle fasce, 
Venturin e Pollcano a cenlro- 
i-.ampocon Casagrande e Mar¬ 
lin Vazquez a sostegno di Bre- 
'«iani unica punta. 

Dall'altra parte del campo 
'undici granata troverà una 
quadra, il i^kjavik. compo- 
ita rigorosamente da calciatori 
dilettanti. Ci sono un macel- 
aio, un cameriere, un com¬ 
merciante, -un poliziotto, due 
irarpentieri e tanti sIudentì-È la 
società sportiva più vecchia 
d'Islanda. da anni gioca nelle 
coppe europee, ma non è mal 
andata oltre il pruno turno. Do¬ 
menica scorsa si ^ concluso 11 


campionato nazionale vinto 
dal Vikingur con nove punti di 
vantaggio sul Reykjavik classi- 
flcatosi teizo. Nella squadra 
giocano calciatori molto alti e 
preparati atleticamente che 
fanno della potenza fisica l’ar¬ 
ma migliore essendo inferiori 
sul piano tecnico e tattico. 
Rompendo !’«orlodossia» del 
dilettantismo, i dirigenti islan¬ 
desi hanno promesso un pre¬ 
mio partita. È la prima volta 
che accade una cosa del gene¬ 
re: se vinceranno con il Torino 
i giocatori avranno ciascuno 
14.000 corone islandesi lorde 
(circa 280.000 lire) e se passe¬ 
ranno il turno altre 15.000 co¬ 
rone non tassate. Lo stadio do¬ 
ve si giocherà è il Laugardol- 
svollur che In islandese signifi¬ 
ca «SUidio della valle delle ter¬ 
me», ■un impianto con capien¬ 
za di 18 mila posti, anche se 
j>er la gara con il Torino si pre¬ 
vedono solo tra i 2 e 15.000 ti- 
. fosi (alcune centinaia giunti 
dallTlalia) 


RETMAVIR-TORIIIO 


(NaIIal 

Gottskalksson 

BJorgvInsson 

Hafldorsson 

Omarsson 

Edvaldsson 

Krtstlnsson 

Oddsson 

Skulasson 

Margeirsson 

Guqjonsson 

Rafnsson 


, or* 19.28) 

I Marcheglani 
a Mussi 

8 Pollcano 
4 Fusi 
8 Benedattl 
8 AnnonI 

7 Sordo 

8 Venturin 
8 Bresciani 
lOM.Vasquez 

II Casagrande 


Arbitro; Me Knigt (Irt. del Nord 


Knutsson 18 DI Fusco 
Petursson 18 Cadilo 
Thorvaldsson 14 Cois 
Jonsson 18 Bertelli 
Rafnsson 18 Marmi 


■■ OVIEDO Anche I awenra- 
ra del vecchio Gnlone può co¬ 
minciare' tutt'altro che in sor¬ 
dina. Dopo 53 anni .1 Genoa ri¬ 
torna in Europa. Un avveni¬ 
mento storico, come storica è 
la società losràbiù che si nel 
'93 celebrerà il suo secolo di 
vita Stridente è apparto il con¬ 
fronto con la pacata attesa dei 
sampdonani per il debutto in 
Coppa Campioni È stata la 
prima rivincila dell'iiiltra metà 
di Genova», negli ultimi anni 
costretta a sopporLire l'exploit 
blucerchiato prrima deU'awen- 
to di Bagoli in attesa del re¬ 
sponso del campo. ! ili mattina 
alle 8 si sono dati .ippunta- 
mento in piazzale Kenneth a 
Genova, quasi mille lifosi; da U 
a poco, un serpentone di pull¬ 
man e auto è partito verso la 
Spagna per un viaggio lungo 
Oltre venti ore. 

Il Genoa è voltilo a Oviedo 
alle 13, accompagnato dall’in¬ 
solito ottimismo del suo tecni¬ 
co: generalmente, cascasse il 
mondo, Osvaldo Bagnoli va sul 
prudente aixdie quando l'av¬ 
versario è di terz'oidine. «Sla¬ 
mo qui per vincere. o comun¬ 
que per sttappare un risultato 
positivo. Ho detto ai ragazzi 
che ia cosa fondamentale è se¬ 
gnare almeno un gol, lo zero a 
zero stavolta non mi basta. Poi 
fra due settimane cfiiuderemo 
Il conto». Emozionaici II presi¬ 
dente Spinelli. «Però per que¬ 
sto debutto ho ane.h'Io tanta fi¬ 


ducia. Bagnoli è il miglior tec¬ 
nico con CUI ho lavoralo; non 
avrà neppure bisogno di Clau¬ 
dio Branco: il brasiliano non 
ha ancora recuperato piena¬ 
mente dopo l'inloitunio 
deiri 1 agosto ad Acqui, tutta¬ 
via fino all'ultimo Bagnoli ten¬ 
terà di metterlo in campo. Non 
ce la facesse, è pronto U vec¬ 
chio Ferroni per II testo ci sarà 
la formazione-tipo con l'ac¬ 
coppiata di lusso Aguilera 
Skuhravy regolarmente al suo 
posto Gli unici completamen¬ 
te a digiuno di esperienza in¬ 
temazionale sono il portiere 
Braglia e il terzino Torrente. 

«Da parte mia - ha ncordato 
il cecoslovacco Skuhravy - de¬ 
buttai in Coppa Campioni, con 

10 Sparta FTaga, addirittura a 
17 anni. Fu una bella esperien¬ 
za; elimmammo il Reai Madrid 
con un mio gol». A Oviedo pio¬ 
ve, ma oggi lo stadio aCarlos 
Tarterc» sarà comunque pieno 
nel SUOI 28mila postL L'altena- 
lore asturiano Havier fnureCa, 

11 tecnico dei miracoli come lo 
definiscono qui (è stato 11 po¬ 
mo a portare l’Oviedo in Cop¬ 
pa, e in campionato dopo 3 
turni è imbattuto con 5 punb), 
ha già dato la canea: «Se la 
squadra gioca come sa, per il 
Genoa non c’ò scampo». Nel- 
rOviedo gioca una vecchia co¬ 
noscenza; il romeno Manus 
Lacatus, una pessima stagione 
a Firenze l'anno scorso, ma 
ora segnalato in ripresa. 


VI INVITIAMO A PASSARE SABATO E 
DOMENICA CON LA NUOVA GAMMA TIPO. 


Noi delle Concessionarie e 
Succursali Fiat, davanti alle 
nuove Tipo spalanchiamo le 
porte sabato 


21 e domenica 22 settembre È 
impossibile non restare aperti 
a tutte le novità di sene che 
presenta la nuova gamma Tipo 

V La guida piu conforte¬ 
vole. le prestazioni 


e I nuovi con¬ 


tenuti CI hanno convinto a 
passare i week end con chi 
vuole scoprire di persona le 
nuove Tipo 

Accomodatevi la grande 
abitabilità, il comfort e gli 
spazi della Tipo si riscopro¬ 
no durante questo fine setti¬ 
mana Sabato e domenica ve¬ 
nite da noi- passerete due 
bellissime giornate Tipo 


. .A 


SABATO 21 E DOMENICA 22 LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT SONO APERTE PER VOI 


li' 
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Goleada di Vialli e compagni nel debutto di Coppa Campioni. Doppiette 
di Lombardo e Dossena, rete di Silas. Sbloccato il risultato dopo appena 
dieci minuti, diventa tutto facile per i doriani. Norv’egesi deludenti 
- Pagliuca completamente inoperoso. Grande prova del «vecchio» Cerezo 

Pesto alla genovese 


SAMPDOIIIA-IIOtINBORO 


5-0 


SAMPOOniA: Pagliuca 6, Manninl 6,5. Orlando 6,5, Pari 6.5, 
VIerchowod 6,5, Katanec 6 (46' Lanna 6); Lombardo 7, Cerezo 
7. Vlalll 7. Doesena 7.5 Sllaa 7. 

ROSENBORQ: Rise 4, Husby S, Tangen 5 (58 Bragstad 5). Eg- 
gen 5, Henritsken 5, Ingerbrigsten 5: Hansen 5 (M’ Brattbakk 
S). Skammefsrud 5.5, Loken 5, Soerloth 5,5, Strand 5. 

ARBITRO; McCluaky (Scozia) 6. 

RETI: 10' Lombardo. Z7' e 55' Doasena, 75' Sllaa, 84' Lombar¬ 
do. 

NOTE: aerata calda, terreno In condizioni discrete. Angoli 10 a 
2 per la Samp. Spettatori SOmila circa. In tribuna II et della Na¬ 
zionale Vicini e l'ex allenatore del Mllan, Arrigo Secchi. 

■_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

nuNcnco zucchini 


M GENOVA Serata di gol: la 
Sampdoria ne $egna cinouc, 
albeltanti li regala, poteva fini¬ 
re con un puntrajio record 
questo debutto in Cop[>a Cam¬ 
pioni. Troppo modero il Ro¬ 
senberg che pure in campio¬ 
nato 6 quarto: al et Vicini, in tri¬ 
buna. sarà sembralo impossi¬ 
bile che proprio questo foot¬ 
ball norvegese ci abbia elimi¬ 
nato dal campionato europeo. 
Ma lant'è; la Samp vince pe^ 
che è più forte, naturale, ma 
anche perché Boskov sweres 
tutto sotto l'aspetto tattico. 
MaiKa MaiKini e lo slavo lo 
rimpiazza con Silas e Dossena 
i quali a fumo danno una ma¬ 
no a Vialli, a sua volta assai 
manovriero e non puntale iso¬ 
lato: in questo modo la difesa 
a.zona norvegese si trova sen¬ 
za il benché minimo punto di 
riferimento, e II tourbillon del 
duo Silas-Dossena con la com- 
pUcitù di Lombardo, fa il caos 
nella meté campo degli uomi¬ 
ni di Eggen. Siùù il leit moliv 
della gara: incapaci di operare 
uno straccio di pressing, stoc- 
. diti dalla velocita bluceichiata, 
i norvegesi affondano senza 
dar segni di vita. Della Samp si 
pud dire che ha avuto il mollo 
di non sottovalutate fin dall'i¬ 
nizio l'awersario e di averci 
messo molta grinta; confer¬ 
mando che quest'anno l'obiet¬ 
tivo principale é la Coppa e 
non U campionalo. 


Ma il primo brivido lo dà 
ugualmente la formazione del¬ 
la Samp: Cerezo fa il libero, 
Lanna é in panchina, gioca 
Dossena praticamente al vero 
rientro dopo vari mesi, il che 
sembra un pò un azzardo. 
Sensazione che pare confer¬ 
mata nei primi 6/7 minuti, con 
il Rosenborg che colleziona un 
paio di angoli. Mai, però, 
un'impressione si sarebbe rive¬ 
lata tanto sbagliala. Al primo 
affondo vero la Samp segna 
immediatamente, secondo un 
preciso schema: corner «taglia¬ 
to* di Silas (con intervento di¬ 
fettoso del portiere-giomalista 
Rise), Lombardo appostato 
sul secondo palo segna di te¬ 
sta indisturbato. È solo l'inizio 
della resa (inevitabile, a conti 
fatti) degli uomini di Eggen. I 
quali quattro minuti dopo, al 
14'. rischiano la seconda rete: 
errore di Tagen, approfitta 
Vialli, tiro e palo pieno. La 
Samp sembra spesso sul punto 
di raddoppiare e al 20' non rie¬ 
sce a sfruttare, prima con Vialli 
e poi con Lombardo una gi¬ 
gantesca mischia in area. Il 2-0 
é solo rimandato al 27': Vialli 
mette in mezzo, altro «liscio* 
stavolta del figlio dell'alienato- 
re che gioca libero, Eggen, 
Dossena prende palla e dopo 
un dribbling secco, esegue il 
raddoppio. Grande tifo, la se¬ 
rata si scalda, ia Samp butta al 



COPPA CAMPIONI 

Detentore: Stella Rosea (Jugoslavie) - Finale 20 maggio 1992 


Sadlcaalml 

Andata 

Ritorno 

Urtton .ussemburgo(Lux)-Olympiqus M. (Fra). 

0-5 

2 ottobre 

Bfoondby (Dan)-Zagleble Lublino (Poi). 

3-0 

2 ottobre 

H onvod Budapast (Ung)>Dundalk (Élr). 

1-1 

2 ottobre 

Sparti Praga(Cec)-Gla8gow Rangers (Sco). 

1-0 

2 ottobre 

Barcellona (Spa)*Han8a Rostock (Gar). 

3-0 

2 ottobre 

Stella Rossa (Jug)-Portadown(Nlr). 

4-0 

2 ottobre 

Univer3Ìtat6aCraiova(Rom)*ApoilonL. (Cip). 

2-0 

2 ottobre 

If < Gooteborg (Sv6)»Flamurtarl (Alb). 

0-0 

2 ottobre 

SAMPOORIA(lta)-Ro8enborgTrondhelnn (Nor). 

5-0 

2 ottobre 

Hamrun Spartana (Mai)‘Benflca (Por). 

0-6 

2 ottobre 

Arsenal (Ing)-Austrla Vienna (Aut). 

6-1 

2 ottobre 

HJk HelsInW (Fin)-Dlnamo Kiev (Urs). 

0-1 

2 ottobre 


1-1 

2 ottobre 


2-2 1 

2 ottobre 


1-1 

2 ottobre 


2-0 

2 ottobre 



L'esultanza di Beppe Dossena, autore del secondo gol dei campioni dltaka 


Vince il Boavista, l’Inter 
ora s’affida cd ritorno 


vento altre occasioni e su col¬ 
po di testa di Katanec, Tangen 
respinge sulla linea (orse con 
un braccio ma non c'é nean¬ 
che voglia di protestare, il pri¬ 
mo e unico tiro del Rosenborg 
arriva allo scadere con Skam- 
melsiud su passaggio di Inge- 
brigsten, nomi tanto complica¬ 
ti per cosi poca sostanza: Pa¬ 
gliuca si tuffa e para. Secondo 
tempo: Boskov butta nella mi¬ 
schia Lanna al posto di Kata¬ 
nec (Cerezo toma a centro¬ 
campo), arriva subito II tris: 
Cerezo si libera In area e serve 
Dossena liberissimo che con 
un tiro secco c angolato mette 
al sicuro il risultato. I norvegesi 
non rie.scono a combinare nul¬ 


la, cosi la squadra di Boskov 
può fare accademia, colpi di 
tacco, passaggi di prima inten¬ 
zione, un vero e proprio alle¬ 
namento di lusso; giocano be¬ 
ne tutti, in assenza di pressing 
avversario e in presenza pure, 
bisogna ammetterlo, di tanta 
gratuita broccaggine. Arriva il 
poker, anche questo prevedi¬ 
bile; ci pensa Silas con un pal¬ 
lonetto. Ma per il povero Rise, 
a volte i nomi suonano bene 
solo al passato remoto, non é 
ancora finita: a 6 minuti dalla 
fine Lombardo azzecca un tl- 
racck) dal limite, pallone all’in¬ 
crocio dei pali, 5-0. Bell'allena- 
mento davvero: e fra due setti¬ 
mane gita in Norvegia. 


m OPORTO. Quattro mesi dopo Lisbona, pe¬ 
nultima tappa della marcia trionfaledella squa¬ 
dra di Trapattont, Portogallo amaro per l'Inter 
di Otrkx], giunta ad Oporto per porre le basi di 
un'altra stagione Uefa ad alto livello, ma co¬ 
stretta a tornare in patria con una sconfitta che 
crea qualche grattacapo per il ritorno. 

Non che il Boavista sia un mllo compresso¬ 
ri;. Fa (|uello che deve lare ogni squadra di ca¬ 
sa. Attacca. E dà quello che può: pochino. Ci 
vuole un raptus di Zenga per creare con un'u¬ 
scita a vuoto la prima, ed una delle pochissi¬ 
me, emozione della partita. . 

£ t’8f. Potrebbe sembrare il prologo di un in¬ 
contro |>alpltante. invece, tutto si riduce a un 
noioso ping pong, con Timer che si difende 
mostrando smagliature e preoccupanti distra¬ 
zioni in difesa. Di cui non sanno approfittare i 
[«rtoghesi. Che sprecano, al ZT*. un'occasione 


incredibile con Richy. Che lamentano una rete 
anullata in fuorigioco a Marion, zd 36°. Ma che 
un minuto dopo, sempre con Marion che, 
complice Timbambolamento di Montanari, 
raccoglie un suggerimento di Joao Finto e spa¬ 
ra al volo, passano in vantaggio. Molle, abuli¬ 
ca. Timer subisce senza reagire. CI vuole il se¬ 
condo gol portoghese, con Bamy al 12° della 
ripresa, per vedere una squadra un po' più mo¬ 
tivata e decisa ad affacciziisi dalla patti del por¬ 
tiere aversario. E. al primo tiro in porta di mar¬ 
ca nerazzura, al 21° Fontolan, entrato al posto 
di Ferri, riduce le distanze, fi Boavista si dà an¬ 
cora da fare, coglie anche un palo. L'Inter non 
la granché, paga evidentemente di quel gol 
che vale doppio e che dovrebbe consentire, 
nel ritorno a San Siro, il passaggio del turno. 
Ma resta lontana le mille miglia dalla squadra 
che deve Imporre il proprio gioco, secondo il 
credo professato da Coitrado Orfico. 


Un’autorete landa i giallorossi. I sovietici pareggiano con Sergeev, ma poi Rizzitelli chiude i conti. Bene Haessler 

Bianchi, signor Europa anche a Mosca 


etm ■iO>CB-ROIIIIA 


1..2 


eSKA MOSCA; Kharln 6, Kuznatsov 6, Kolotovkin 5, BIstrov 5, 
Fokin 5. Kolesnikov 6 (46' st Dmitrev 6), Kornelev 5.5 (75' at 
Maaalltln av), Bhroain 6. Sergeev 6.5, Taterchuk 6.5, Qeljamln 
6. (12 Ivanov, 13 Minko, 16 Gudeev). 

ROMA: Cervone 6, De Marchi 6 (46' at Qarzya 6), CàrbonI 6, 
Piacentini 6, Aldair 7, Naia 7, Haessler 7, DI Mauro 6.5, Rizzi- 
talll 6.5, Giannini 6, Bonacina 6. (12 ZInattI, 14 Pellegrini, 15 
Saisano, 18 Mozzi). 

ARBITRO; Karisson (Svezia) 7. 

RETI: l's.t. autorete Fokin. 7’ s.t. Sergeev, 27' Rizzitelli. 

NOTE: serata fresca, terreno allentato per la pioggia caduta 
nel pomeriggio, ammonito Aldair par gioco scorretto, uscito 
per leggero Inlorlunio De Marchi. Spettatori 40 mila. 


■NRICOCOim 


■■ MOSCA Della serie, «dove 
eravamo rimasti?., la Roma 
toma in Europa e riparte con 
una vittoria. Come nella finale 
Uefa dello scorso maggio, 
quando Tl-O sulTInter non ser¬ 
vi comunque a portare a casa 
la Coppa Uefa, c come nélTav- 
vio dello scorso settembre, 
quando gli uomini di Bianchi 
Iratterono II Benfica ancora 1- 
0. Ma ieri sera, forse, la Roma 
ha fatto qualcosa di più: ha 
sbancalo il «Lenin* di Mosca, 
stadio quasi probito per la pe¬ 
data italica, e ha fatto secca la 
seconda squadra del campio¬ 
nato sovietico, rappresentante 
di quel calcio che al novanta¬ 
nove per cento ha già estro¬ 
messo dalle finali europee l'I¬ 
talia di Vicini. Certo, la Roma é 
stata latKiala da quelTincredi- 
bile autogol di Fokhin, ma va 
pure detto che dopo essere 
stali raggiunti 1 giallorossi han¬ 
no avuto la forza di inseguire e 
trovare la seconda rete.legilti- 
mando cosi un'impresa ester¬ 
na che mette quasi al sicuro la 
qualificazione. 

La partita. Biarrehi dà ragio¬ 
ne alle previsioni della vigilia: 
dentro De Marchi e Piacentini, 
In panchina Pellegrini e Salsa- 
no. Il eSKA spinge subito a ta¬ 
voletta e nei primi dieci minuti 
fa impallidire per tre volte a 
Ccrvone. La prima volta al 2’: 
cross, col(x> di testa di Rizzitel¬ 
li, pallone che esce dall’area c 
sventola da fuori di Galjanin. 
Al 5’, doppia triangolazione 
dei sovietici, che trapanano la 
difesa romanista: Kuztnetiovsi 
presenta da solo davanti al nu¬ 
mero uno giallorosso, ma cal¬ 
cia malissimo. Terzo momen- 
taccio al 12’: pallone che sgu¬ 


scia dalla (ascia, Sergeev amva 
in corsa c tira una sassaia, pa¬ 
rata da Cervone. 

Il primo vagito dei giallorossi 
arrirà al 17': cross di TOnaclna 
e Rizzitelli, di lesta in tuffo, ob¬ 
bliga Kharin ad allungarsi. Al 
20'^nuova iniziativa romanista: 
azione Di Mauro-Haessler, pal¬ 
lone alTindieIro per Piacentini, 
sventola, alta, del mediano 
giallorosso. L'impressione, do¬ 
po venti minuti, è che il CSKA è 
molto pericoloso quando par¬ 
te in velocità, altrimenti rami¬ 
na un calcio molto macchino¬ 
so. La Roma, dopo un avvio 
col freno a mano tirato, ha pre¬ 
so le misure ai sovietici e gioca 
ora più sciolta. Partita più equi¬ 
librala, anche se negli ultimi 
minuti del tempo, c'é un risve¬ 
glio del CSKA Niente di tra¬ 
scendentale, ma la spinta co¬ 
stringe i romanisti ad arretrare 
di nuovo. 

Ripresa. Al 1’, il vantaggio 
giallorosso: Giannini cerca la 
lesta di Rizzitelli: il centravanti 
romanista viene anticipato da 
Fokhin, che azzecca un pallo¬ 
netto preciso e fa secco II suo 
portiere. I sovietici rialzano su¬ 
bito la lesta. La prima risposta 
arriva dopo un minuto. Puni¬ 
zione, Kumelsov aggira la bar¬ 
riera e costringe Cervone a tuf¬ 
farsi sulla sua sinistra. Al S3’ il 
pareggio del CSKA: sventola 
fortissima di Tatarchuk da fuo¬ 
ri, Cervone respinge e Sergeev, 
in scivolata, la secco il portiere 
giallorosso. 

Bianchi fa il primo cambio: 
fuori De Marchi, dentro Gar- 
zya. Nella Roma sale maesto¬ 
samente di tono Haessler. A 
64’ il tedesco inventa un assist 
splendido per Bonacina, ma il 



COPPA COPPE 

Dalantofa: Manchaafar United (Inghlftorra) ■ Ffnala 6 maggio 1992 


Sedicesimi 

Andata 

Ritorno 

Omonla NIcosIa (Clpl-Brugge (Bel). 

0-2 

2 ottobre 

Hajduk Spalato (Jug)-TottenhafTì (Ing). 

1-0 

2 ottobre 


4-0 

2 ottobre 

Glenavon (Nlr)-IIves (Fin). 

3-2 

2 ottobre 


2-0 

2 ottobre 

Odense (Oan}-Banik Ostrava (Cec). 

0-2 

2 ottobre 


1-2 

1 ottobre 


0-1 

2 ottobre 


2-3 

2 ottobre 

Panathinaikos (Gre)-Manchester United (ing). 

0-0 

2 ottobre 

Eiser)huttenstadt(Ger)-G8lata8aray (Tur). 

1-2 

2 ottobre 

Bacau (Rom)-Werder Brema (Ger). 

0-6 

2 ottobre 


Oggi 

0-1 

0-0 

2 ottobre 

Fyllingen Bergen (Nor)-Atletlco M. (Spa). 

2 ottobre 

2 ottobre 

Cska Mosca (uró)-ROMA (Ita)..!. . 

1-2 

2 ottobre 



Turno prallminaro: 


Qalwny LInited (IrO-Odense (Dan). 0-3 

StocKerau (Aut)-Tottenhaiti (Ing). 0-1 


0-4 

0-1 


Odense 

Tottenham 


(kintrasto in area sovietica Haessier-Broshin 


«Competitivi ed esperti 
In Coppa siamo grandi» 


tiro dell'ex atalantino viene 
bloccato In due tempi da Kha¬ 
rin. A 73' Il raddoppio romani¬ 
sta. Rizzitelli msegue un pallo¬ 
ne che i due centrali «bianchi* 
non riescono a controllare, 
vince un rimpallo, dribbla Kha¬ 
rin e lo infila in scivolala. 

Stavolta il gol subito è una 
mazzata, per i sovietici. L’uni¬ 
ca iniziativa da ricordare è una 


sassata di Tatarchuk da fuori, 
che sfiora il palo di Ccrvone. 
Ma la Roma ormai é sicura e 
con Adair fa venire nuova¬ 
mente i brividi a Kharin. L'ulti¬ 
mo pericolo però é per la Ro¬ 
ma, che si salva aITB6' grazie 
all'aiuto del palo su tiro di 
Omitrev e al piede di Garzya, 
che respinge sulla linea il ten¬ 
tativo di ribattuta. 


Ritardi pubblicitari 


Il «demone» pubblicilano ha colpito ancora. Il ritardo del 
collegamento di «Italia I> con lo stadio di Mosca per la partita 
della Roma é stalo giusUficato dalla «Flninvesl» con accordi com¬ 
merciali già presi in precedenza. D'accordo, la pubblicilà é l'ani¬ 
ma delTetere. ma come la mettiamo con lutto quel can can per la 
diretta? 


Mi MOSCA Grande soddisfazione nello spo¬ 
gliatoio romanista per la vittoria allo stadio Le¬ 
nin che accorcia il percorso dei giallorossi ver¬ 
so la qualificazione in Uefa. Ottavio Bianchi ci 
tiene a sottolineare un aspetto di questo suc¬ 
cesso: «Non vorrei che si parlasse solo di un 
siK:ce.sso dovuto alla grinta. La Roma ha anche 
giocato bene. Abbiamo sofferto un po’ sulla tre 
quarti quando i sovietici hanno inserito Omi¬ 
trev. Sarà importante adesso convincerci che 
la qualificazione non é stata ottenuta: a questi 
livelli se tl distrai un attimo non c'è scampo». 
Bianchi ha uno scatto di nervi quando una 
giornalista gli fa notare che nel primo quarto 
d'orti i romanisti hanno avuto delle difficoltà: 
•Ma come si fa a pensare a questi particolari di 
fronte ad un meritato successo esterno in Urss? 
Per certi (ratti abbiamo anche dominato gli av¬ 
versari». 

Il capitano Giuseppe Giannini non vuole es¬ 
sere ritenuto il protagonista della partita: «È ve¬ 


ro, ho messo lo zampino nel primo gol poi alla 
fine ne ho salvalo uno sulla linea di porta, ma è 
tutta la squadra che ha assunto un atteggia¬ 
mento di grande costruttività. Abbiamo il 65% 
delle pressibilità di superare il turno, abbiamo 
mostrato di essere competitivi ed esperti dato 
che siamo riusciti a rallentare il gioco nei mo¬ 
menti di necessità. È un buon prologo per un 
cammino europeo che speriamo denso di sod¬ 
disfazioni come Tanno scorso». Uno dei più fe¬ 
steggiati è Ruggiero Rizzitelli che ha segnato il 
gol della vittoria: «Non è il caso però di montar¬ 
si la testa. Per ora abbiamo dimostralo di esse¬ 
re grandi in Coppa. C’e' un altro motivo di sod¬ 
disfazione. ed è quello che quest'anno sbaglia¬ 
mo molto di meno. È un segnale importante 
pierché potremmo ottenere degli ottimi risultati 
anche con minore dispendio di energie». L'u¬ 
nico infortunato è il difensore De Marchi che 
ha riportato una leggera contrattura alla co¬ 
scia. 



Costeranno 
sei milioni 
a Michel 
le «carezze» osé 


Il nazionale di calcio s[iagnolo Henri Michel (foto i dovrà 
pagare una multa di oltre sei milioni di lire per aver palpato 
le parti intime di un awcrs-ino, il colombiano Valderrama. 
L’episodio è avvenuto dj'.'jiite il match vinto 1-0 dal Reai 
Madrid sul Valladolid, T8 scUembre scorso. Queste le moti¬ 
vazioni per la multa inflitta <1.)1 giudice federale: «Micliel, con 
sguardo furtivo, ma mano sicura, ha afferrato in due occa¬ 
sioni la parte più segreta e il itima della parte ksa, owerossia 
Valderrama. Manipolando in pubblico quella parte del vici¬ 
no che costituisce un dono assegnato dalla natura esclusiva- 
mente ai maschi, Michel li.a violato la norma che tutela la di¬ 
gnità e il decoro dei giocalo n». 

li giudice sportivo della Lega 
Calcio ha squalific. ilo per 
una giornata Coslacurta 
(Milan) e Schillaci (Juven¬ 
tus), entrambi già diffidati 
(4" sanzione). Ammoniti 
con diffida Baiane (Fog¬ 
gia). Brano (Tonno) e 


Squalifiche 
Un turno 
a Schillaci 
e Costacurta 


Gualco (Cremonese), ccn .immeridi di 1. 5 milioni Farina 
(Bari) «per simulazione*. 5»Vmpre in j-erie «A* ammende di 6 
milioni di lire a Milan e Tot ino, 3 milioni 500 mila al i^glian, 
3 milioni alla Fiorentina >00 mila a ^Uicoli e Alalanta. In se¬ 
rie «B» squalificato per iiim giornali Vignini (Lucchese), 
ammoniti con diffida e ammenda di 750 mila lire* Rastclli 
(Lucchese) e Bivi (Pest:ar.i). ammoniti con diffida Bertoni 
(Venezia) e Rossi (Bresf:M).Ammenda di 7 milioni al Pe¬ 
scara. 2 milioni e 500 mila <i Piacenza c Lucchese, 500 mila 
lire al Cosenza. 


Rosario Lo Beliti 
ritorna 
a «fischiare» 
in Torino-Napoli 


Arbitri designati a dirigere le 
partite di sene A domenica 
prossima (ore 16)- 4* gior¬ 
nata: Ascoli-Lazio: Nicchi; 
ALilanta-Juventus: Ce.sari, 
Foggia-Cagliarì: Fabneatore; 
Milan-Fiorentina: l’airetto; 
Parma-Crcmoncsc' Baldas; 
Roma-Genoa: Comieti; Sarnpdoria-lnler: Amendolia; Tori- 
no-Naproli: Lo Bello; Ver.3nii-Bari: Ceccarini. 


Il Tar smentisce.' 
i’Assoarbitai 
sul fronte 
dell’illecito 


86 e peri quali TAa, l’Ast 
librato la tessera fede al 
comptensi da società. 1 1 e 
la Figc pagherà le sptese d. 

«Indagato» 
il Gitania Spa 
per 700 milioni 
di contributi 


-Sergio Cavaliere, Luigi One¬ 
sti. Mario Bartocci, Ntn-io in- 
Ulia c Angelo Arena, sono gli 
arbitri che sono rìcoisi al Tri¬ 
bunale amministrativo del 
Lazio in relazione ad una vi¬ 
cenda di illeciti spjorthi nel 
campionato dilettanti 1985- 
cciazione degli artritri, aveva loro 
I:" accusandoli di aver accettato 
bitri potranno essere riammessi e 
giudizio. 


Il procuratore di Catania, 
Mario Busacca, ha conler- 
malo che è in corso un'inda¬ 
gine sul Catania Calcio Sp>a. 
Il magistrato ha aggiunto 
che l’indagine era stara affi¬ 
data agli organi di preTizia 

.. giudiziaria prima di lunedi 

scorso, quando, duranl ' una seduta del con-slglio comunale 
il consigliere verde. Saro Pdtlnato, chiese chiarimenti su un 
contribulodi 700 milioni d i lire dati dalTamniinlstrazione al¬ 
la società. Pettinato sottolineava poi come il presidente (di¬ 
missionario) del Catan.a. .àngelo Attaguile, presidente an¬ 
che dell'istituto autonomo irase pioprélari, fosse di fatto socio 
calcistico di imprenditon i Salvatore Massimino) che pxjsso- 
no ottenere appalli dall'lari}. 

Omar Camprorese sarà il pwi- 
mo singolarista e Claudio Pi¬ 
stoiesi il secondo nello spa¬ 
reggio per la pen iunenza 
nel tabellone mondiale del¬ 
la Coppa Davis che l'Italia 
giocherà contro la 1 lanimar- 
Cd a Bari da venerdì a dome¬ 
nica prossimi. Lo ha annunciato il et azzurro, Adnaiio Panat¬ 
ta, che ha cosi risolto - .‘sscndo luon discus,sion<' Tinseri- 
menlo di Camporese - il dubbio tra Pistoiesi e Pe»:osolido 
Pier il secondo uomo PiiU iesi ò completamente gutirito dal¬ 
la contrattura lombare .ici usata a Flusbing Meadov», infor¬ 
tunio che lo aveva costretto ad abbandonare al terzo turno 
degli assoluti di Ancon.i, ri enlre «Pescosolido - ha i sservato 
Panalla-sta giocando mule» 


Coppa Davis 
Panatta sceglie 
Camporese 
e Pistoiesi 


Ciò, riammessi 
i Paesi Baltid 
e bandito 
il doping 


Decisione storica d 'ila com- 
mìs.sionc csixruliva do! Ciò, 
riunita a Berlino: le tre re¬ 
pubbliche baltiche Lituania, 
Estonia e Lettonia sono state 
infatti reintegrate, «.on effet¬ 
to immediato*, nel Comitato 
olimpico mtemazif>naie e 
potranno quindi prcst riUtie rappresentative proprie ai gio¬ 
chi del prossimo anno di AJbcitville c Barcellona. L'annun¬ 
cio é stalo dato da Aldonis Vrublevskis, segretario generale 
del comitato lettone Ieri i tre paesi erano stati ammessi ai- 
rOnu come membri «<1 luiti gli effetti*, ed ax’evano ricevuto 
dal Ciò un invito per l'Olimpiade '92 Intanto il presidente 
del Comitato olimpico tedesco, Willy Daume, ha proposto 
sanzioni pesaniis.sime f*er tutti coloro che vengano scopierli 
a far uso di doping, hk-i chiesto che venga fatta pulizia c ha 
promesso di farla anche in casa propria, vedi gli uli imi scan¬ 
dali nella ex Rdt denuncie'ida «DerSpiegel*. 


LORCNZOBRIANI 


LO SPORT IN TV 


Raldoe. 18 Tg2 Speciale Cc pp>e: 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 11.30 Hockey pista, campionato italiano; 15.<^5 Ciclismo, 
Bici&Bikc; 16.15Tnfithlon.campionato italiano, 18.20Cicli¬ 
smo, Trofeo Baracchi; ' g3 Derby; 19.25 Calcio, Cska Sofia- 
Parma di Coppa Uefa. 

Tmc. 13 Sport news. 

Italia 1. 19.30 Calcio, Cbopa Uefa Reykiavik-Tonmf, 21 Calcio, 
Coppa Uefa Real CWecfo -Genoa. 

Tcle + 2.13.30 Momenti sport; MSportime; 14.15 Ideine mo¬ 
to; 15 Usa sport: 17.20 ìcttimana gol; 19.30 Spoinme; 20.30 
Tennis, lomeo Atp; 22.3' ' Gol d'Europa. 


BREVISSIME 


Boni^ pisano. L'accordo tra l’ex tecnico del Lecce c la società 
toscana è stato ra^iunio ieri sera II polacco pi^Tide il posto 
del dimissionano Gi^inn mi 

Gazza sugli scandali. II calciatore Gascoigne. in i-n’intervista 
radiofonica, ha affcnno'o che c’ò gente «pagdtd dai giornali 
per metterlo nei guai» 

Nuoto a Saluzzo. Al mt'el np, di novembre partecipi tA con alln 
sovietici Incampione.vK mondiale Volkova (200Mna). 

Caso Capocchiano. Si Ma i iscilvendo a favore* della I azio tl caso 
del giocatore strappalo o l Monaco 1860. Il suo lr<isfert difficil¬ 
mente arriverà in tem po )>er giocare domenica. 

Paiiri-Bnixelles. L»a c las? ca ciclistica ò stata vinta dal danese 
Holm. Primo degli lUiiiai 11 Davide Cassani, diciassf 'ttcsimo. 
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